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Preface Prefazione 

This fourth part of our study is entirely 

dedicated to the pyramid of Cheops. Other than 

being the largest Egyptian pyramid, a great 

many authors have taken an interest in its 

structures by discussing their particulars and 

putting forth hypotheses which must be taken 

into consideration and commented upon from 

the architectural point of view and especially 

on the basis of the latest archaeological discov­

eries. 

The methods we have followed are those 

already mentioned in the Preface to the second 

part of our study. Where possible we have 

closely checked the data taken from other 

authors: in cases of small differences (not more 

than 1 or 2 cms.) in the measurements we took 

and those given by Petrie in his volume « The 

Pyramids and Temples of Gizeh » we have often 

given the preference to his measurements as 

they were obtained with very high precision 

instruments. 

We wish to thank Mr. J. Ph. Lauer for the 

kind attention given to a previous work of ours 

regarding some unpublished pyramids and we 

take the occasion here to answer a criticism he 

has made regarding our drawings. Mr. Lauer 

thinks it would have been better if the parts of 

the complexes still existing today, the parts 

whose reconstruction is certain and the parts 

whose reconstruction can only be proposed as 

no traces remain had been distinctly traced out 

in the drawings. Instead in our plans (unless 

declared as tentative reconstructions) everything 

that is certain, even if reduced to a mere trace, 

is indicated by a continuous line. In our opinion 

the reconstructions are never absolutely certain, 

therefore we have indicated all of them in dotted 

lines. 

Questa quarta parte è dedicata completa­

mente alla piramide di Cheope. Oltre ad essere, 

infatti, la maggiore delle piramidi egiziane, 

moltissimi Autori si sono interessati delle sue 

strutture, discutendone i particolari ed emet­

tendo ipotesi che devono essere prese in con­

siderazione e commentate, dal punto di vista 

dell'architettura, specie sulle basi delle più re­

centi scoperte archeologiche. 

I metodi da noi seguiti sono quelli accennati 

nella prefazione alla II parte della presente ope­

ra. I dati forniti dagli altri Autori sono stati, 

dove possibile, attentamente controllati: in caso 

di quasi identità (non più di uno o due centime­

tri di differenza) fra le nostre misure e quelle 

date dal Petrie nella sua opera « The Pyramids 

and Temples of Gizeh » abbiamo spesso dato la 

preferenza a quelle dell'archeologo inglese in 

quanto ottenute con strumenti di alta precisione. 

Vogliamo ringraziare il Sig. J. Ph. Lauer per 

la benevola attenzione dedicata ad un nostro pre­

cedente lavoretto su alcune piramidi inedite e 

cogliamo l'occasione di un suo appunto ai nostri 

disegni per meglio chiarificare il principio infor­

matore di questi. Il Lauer pensa che sarebbe sta­

to utile segnare sulle piante, distintamente, le 

parti ancora esistenti, le parti la cui ricostruzio­

ne appare certa e le parti in cui la ricostruzione 

è solo proposta perchè non esiste più alcuna trac­

cia. Nelle nostre piante invece, a meno che non 

siano tentativi dichiarati di ricostruzioni, tutto 

ciò che è certo, anche se ridotto ad una semplice 

traccia, è indicato con una linea continua. Le ri­

costruzioni, a nostro parere, non sono mai asso­

lutamente certe e così, a prescindere dalla loro 

più o meno grande probabilità, sono state indi­

cate con una linea punteggiata. 
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We also wish to thank Prof. Giuseppe Botti 

for the service he has rendered us by pointing 

out that in the Italian language the word « mas-

taba » is feminine and indeed is so in the 

original Arabic tongue. However its gender 

changes when translated in the various Euro­

pean languages: in German it is feminine (but 

in compound nouns becomes masculine, e. g. 

« die Stufenmastaba »), in English it is neuter 

and in French masculine. The word « mastaba » 

i. e. « bench », for indicating the characteristic 

tombs of ancient Egypt, was first used by the 

French (Maspero and perhaps Mariette too). We 

shall continue to use « mastaba » in the masculine 

in homage to these great men in the field of 

Egyptology and being well aware of this inac­

curacy we ask the Italian scholars' pardon. 

Many Egyptologist have encouraged and help­

ed us in our work thus giving us a solid proof 

of their interest: among these scholars, whom we 

owe our gratitude to, we wish to thank again Dr. 

Aly el-Kholy particularly bound to us by a long 

friendship. 

We have also availed ourselves of the kind­

ness of Mr. Georges Goyon (noted expert on the 

Great Pyramid) who has sent us data and 

information about his studies regarding the 

Cheops Funerary Complex. From the friendly 

correspondence with Mr. Goyon we have been 

able to clarify some of our ideas and also the 

pyramid problems which have not yet been 

solved or whose solution does not seem entirely 

satisfactory to us. 

Our most heartfelt thanks go to the « Egyptian 

Antiquities Service » Director and High Officials 

who, with true fraternal understanding, allowed 

us to visit and study the underground chambers 

of the Sekhemkhet Complex which had been 

closed since Dr. Zakaria Goneim's untimely 

death. Our surveys there enabled us to make 

Il Prof. Giuseppe Botti, a cui vanno i sensi 

della nostra gratitudine, ci ha fatto giustamente 

osservare che usualmente nella lingua italiana la 

parola « mastaba » è femminile, ed effettiva­

mente tale è anche nella lingua araba originale. 

Nelle varie lingue europee, tuttavia, il suo gene­

re varia: in tedesco è femminile (ma nelle parole 

composte diventa anche maschile: ad es. « die 

Stufenmastaba »), in inglese è di genere neutro, 

ed in francese è maschile. La parola mastaba = 

banco per designare le caratteristiche tombe an­

tico - egizie, è stata usata per la prima volta dai 

francesi (Maspero e forse anche Mariette). Come 

omaggio a questi Grandi dell'egittologia, ben 

consci di commettere una inesattezza, continue­

remo ad usare « mastaba » al maschile, chieden­

done venia agli studiosi italiani. 

Molti egittologi ci hanno incoraggiato ed aiu­

tato nel nostro lavoro, dandoci prove concrete 

del loro interessamento: fra questi studiosi, a cui 

vanno i sensi della nostra riconoscenza, vogliamo 

ancora una volta ringraziare il dr. Aly el-Kholy, 

particolarmente legato a noi da lunga amicizia. 

Abbiamo anche largamente approfittato della 

gentilezza del sig. Georges Goyon, noto studioso 

della Grande Piramide, che ci ha comunicato 

dati e notizie dei suoi lavori al complesso fune­

rario di Cheope. Le amichevoli discussioni che 

abbiamo avuto con lui ci sono servite a chiari­

ficare certe nostre idee ed a puntualizzare i pro­

blemi proposti da questo monumento e non an­

cora risolti, o la cui soluzione non ci pare del 

tutto soddisfacente. 

Particolari e sentiti ringraziamenti porgiamo 

ai Responsabili del Servizio delle Antichità Egi­

ziane che, con veramente fraterna comprensione, 

ci hanno permesso di visitare e studiare i sotter­

ranei del Complesso di Sechemkhet, chiusi fin 

dalla immatura dipartita del Dr. Zakaria Goneim. 

La nostra ricognizione ci ha permesso di fare 

numerose osservazioni e di disegnare una pianta 
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many observations and to map out the funerary 
apartments on a large scale and with much 
detail. We are going to publish these results in 
a second Addenda to Part II of our study along 
with the corrected maps and plans which will 
substitute and complete those already published. 
In this Addenda we have also taken Lauer s latest 
works into account and we wish to thank him 
again for the information he has kindly given us. 

Lastly, many thanks go to the « Centro per 
le Antichità e la Storia dell'Arte del Vicino 
Oriente » in Rome for the moral support they 
have generously given to our work. 

V. M. - C. R. 

N. B. — We ask all Scholars to directly com­
municate to us any eventual proposals, 
criticisms, observations and data they have 
regarding the present and previous works. 
We should greatly appreciate such col­
laboration and the comments will be in­
cluded and discussed, if necessary, in our 
next volumes. 

Vito Maragioglio - Via Baisi, 21/1 - Rapallo (Ge) 
Celeste A. Rinaldi - Via S. Agostino, 12 - Torino 

a grande scala degli appartamenti funerari, pre­
cisandone molti particolari. Pubblichiamo i risul­
tati in una « 2" Addenda » alla II parte del no­
stro lavoro accompagnandoli con le tavole cor­
rette che sostituiranno e integreranno quelle pre­
cedentemente stampate. In tale « Addenda » ab­
biamo anche dato conto degli ultimi lavori del 
Lauer che ringraziamo ancora una volta per le 
notizie gentilmente fornite. 

Ringraziamo infine il « Centro per le Antichità 
e la Storia dell'Arte del Vicino Oriente » di Roma 
per l'aiuto, morale, generosamente dato al nostro 
lavoro. 

V. M - C. R. 

N. B. — Gli autori pregano gli Studiosi di comu­
nicare loro direttamente eventuali proposte, 
critiche, osservazioni e dati che saranno 
riportati e, se necessario, discussi nei pros­
simi volumi. Tale collaborazione sarà alta­
mente apprezzata. 

Vito Maragioglio - Via Baisi, 21/1 - Rapallo (Ge) 
Celeste A. Rinaldi - Via S. Agostino, 12 - Torino 

7 



The Funerary Complex of Cheops 
Locality = Giza, about 8 km. WSW of Cairo 

(Lepsius IV, Reisner G I) 

THE KING 

Cheops is the second king of the fourth 
dynasty, son of Snefru and of Hetepheres I, 
father or elder brother of Zedefra and father of 
Chephren. 

Unfortunately very little is known of his 
reign, however we do know that he sent military 
expeditions to the Sinai peninsula and that dur­
ing his reign the diorite quarries situated in the 
Nubian desert, NW of Abu Simbel, were exploit­
ed (see « Observations, etc. » n° 1). 

The name of Cheops is mentioned in the 
Egyptian king-lists and on numerous mastabas 
belonging to his relatives and high officials. 

The fact that Cheops built the largest pyramid 
of all has caused him to be the protagonist of 
many legends and popular tales since ancient 
times. 

The Turin « Papyrus of the Kings » attributes 
a reign of 23 years to Cheops and this is 
generally accepted. 

SHORT HISTORY OF THE EXPLORATIONS 

The pyramid of Cheops was certainly violat­
ed in very ancient times, perhaps during the 
political disturbances of the First Intermediate 
Period. It is likely that at least the subterranean 
chamber was accessible during the Greek-Roman 
Period, probably by way of the descending 
corridor and the original entrance. It is also 
probable that the funerary apartments were 
accessible, though at intervals, during Pharaonic 
times. 

According to the most common traditions 
handed down to us from Arabian writers the 
pyramid, already blocked by the accumulation 
of debris coming from above thus obliterating 
the original entrance, was again violated at the 
time of the Caliph Ma'amun (813-833 A. D.). 
According to Baron d'Anglure the ablation of 
the casing was already advanced at the time of 
the Mameluke Barkuk (1382-1399). Then the 
pyramid remained open and many of the ancient 
travellers were able to explore its interior, thus 

leaving descriptions of it in the reports of their 
travels. Among those who were interested in the 
pyramid, the English traveller Davison is parti­
cularly important as in 1765 he discovered the 
lower relieving chamber and the tunnel joining 
it to the great gallery. 

During the Napoleonic Expedition in Egypt, 
the pyramid of Cheops was carefully explored 
and measured. The Frenchmen, Col. Grobart, 
Jomard, Col. Coutelle and Le Pere distinguished 
themselves during these operations. The first 
worked on his own and published a good section 
of the apartments while the others carried out 
measurements and explorations which were then 
published in the famous text «Description de 
l'figypte ». Col. Coutelle started the clearing out 
from above of the service shaft joining the great 
gallery with the lower part of the descending 
corridor, but he had to cease his work due to 
the rising of political difficulties. 

In 1817 Capt. Caviglia cleared away the debris 
from the descending corridor, the subterranean 
chamber and the lower part of the service shaft. 
The so called « queen's chamber » was also 
cleared out but among the rubble it seems that 
no remains of a sarcophagus were found (Vyse, 
Operations etc. cit., II, p. 288). 

In 1837 Col. Vyse and the English civil 
engineer Perring carried out many works, includ­
ing digging out some breaches and holes in the 
solid masonry of the pyramid. To these two 
scholars we owe the study of the air channels, 
the complete freeing of the service shaft and the 
discovery of the four upper relieving chambers 
above the crypt (as already mentioned, the lower 
one had been discovered by Davison in 1765). 
Vyse and Perring also opened up the three small 
queens' pyramids belonging to this complex and 
they made an accurate examination of the 
pyramid itself, giving very good measurements 
and drawings. 

In 1842-43, the German archaeologist Lepsius 
explored this monument and published observa­
tions regarding its structure. 

In 1864-65 a further study of the pyramid 
was carried out by the English astronomer 
Piazzi Smyth who tried to prove his mystic and 
esoteric theories about the monument. Some 
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Complesso di Cheope 
Località = Ghiza, 8 km. circa ad WSW del Cairo 

(Lepsius IV, Reisner G ì ) 

I L R E 

Cheope è il secondo re della IV dinastia, 
figlio di Snefru e di Hetepheres I, padre o 
fratello maggiore di Zedefrà e padre di Che-
fren. 

Ben poche notizie del suo regno sono giunte 
fino a noi. Si sa che inviò parecchie spedizioni 
militari nel Sinai e che sotto di lui furono in 
funzione le cave di diorite poste nel deserto nu­
biano a NW di Abu Simbel (v. « Osservazioni, 
etc. » n. 1 ). 

Il nome di Cheope è citato nelle liste egiziane 
e su molti mastaba appartenenti a suoi funzio­
nari. 

Il fatto di essere stato il costruttore della 
più grande piramide lo ha fatto divenire, fin 
dai tempi più antichi, il protagonista di molte 
leggende e racconti popolari. 

Il Canone faraonico di Torino gli attribuisce, 
e ciò è generalmente accettato, 23 anni di 
regno. 

BREVE STORIA DELLE ESPLORAZIONI 

E' certo che la piramide di Cheope fu violata 
fin dall'antichità e probabilmente durante i som­
movimenti politici del Primo Periodo Interme­
dio. Sembra che almeno la camera sotterranea 
fosse accessibile in periodo greco - romano, pro­
babilmente per via del corridoio discendente e 
dell'ingresso originale. E' possibile che gli appar­
tamenti siano stati aperti, sia pure ad intervalli, 
anche durante l'epoca faraonica. 

Secondo la tradizione più comune tramanda­
taci dagli scrittori arabi, la piramide, ormai chiu­
sa per l'accumularsi delle macerie provenienti 
dall'alto e di cui si era persa la traccia dell'aper­
tura originale, fu nuovamente violata ai tempi 
del califfo Ma'amun (813-833). L'ablazione del 
rivestimento, secondo il d'Anglure, era già pro­
gredita sotto Barkuk (1382-1399). La piramide 
rimase aperta ed alcuni degli antichi viaggiatori 

poterono visitarla anche internamente, lasciando­
ne descrizioni nelle loro relazioni di viaggio: fra 
quanti si interessarono della piramide di Cheope, 
particolarmente importante fu il Davison che nel 
1765 scoprì la camera di scarico inferiore ed il 
cunicolo che vi accede dalla grande galleria. 

Durante la spedizione napoleonica in Egitto, 
la piramide di Cheope fu attentamente esplorata 
e misurata. Si distinsero in queste operazioni il 
Grobart, lo Jomard, il Col. Coutelle ed il Le Pére. 
Il primo lavorò a titolo personale e pubblicò una 
buona sezione schematica degli appartamenti. Gli 
altri eseguirono misurazioni e ricerche che poi 
pubblicarono nella famosa « Description de l'É-
gypte ». Il Coutelle iniziò anche lo sgombero dal­
l'alto del pozzo di servizio che collega la grande 
galleria con la parte inferiore del corridoio di­
scendente, ma dovette lasciare l'opera incompiu­
ta a causa di difficoltà intervenute. 

Nel 1817 il Caviglia sgombrò dalle macerie il 
corridoio discendente, la camera sotterranea e 
la parte inferiore del pozzo di servizio. Anche la 
così detta « camera della regina » fu liberata e 
fra le macerie non risulta sia stato trovato alcun 
resto di sarcofago (Vyse: Operations etc. cit., 
II, p. 288). 

Nel 1837 il Col. Vyse ed il Perring compirono 
nella piramide parecchi lavori, praticando anche 
assaggi nella solida muratura. A loro si deve lo 
studio dei condotti di ventilazione, l'apertura 
completa del pozzo di servizio e la scoperta so­
pra la cripta delle quattro camere di scarico su­
periori (quella inferiore, come abbiamo detto, era 
già stata scoperta dal Davison nel 1765). Vyse e 
Perring aprirono le tre piramidette delle regine 
di questo complesso e fecero un esame accurato 
della piramide di cui dettero ottime misure e 
disegni. 

Nel 1842-43 è la volta del Lepsius che studiò 
il monumento e pubblicò osservazioni in merito 
alla sua architettura. 

Nel 1864-65 un ulteriore rilievo della piramide 
fu eseguito dal Piazzi Smyth che cercava di pro­
vare le sue teorie mistiche ed esoteriche sull'edi­
ficio. Alcuni anni dopo (1881-82) il Petrie, per 
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years later (1881 -82) the great English archaeo­
logist Flinders Petrie accurately measured the 
exterior and interior of the pyramid in order to 
refute the fantasies of Piazzi Smyth. In the 
publication regarding the results of his work 
Petrie also opposed decidedly the theory of 
Lepsius concerning the « accretion of the 
pyramids ». 

In 1903 an Italian expedition lead by Prof. 
Schiaparelli and Dr. Ballerini carried out some 
diggings in the area east of the pyramid, thus 
confirming the existence of a temple which Petrie 
had previously indicated. 

In 1909 -10 the two brothers John and Mor­
ton Edgar made further controlling measure­
ments of all the inside apartments and they had 
the descending corridor accurately cleared out 
again. These two brothers were searching in the 
pyramid for the proof of their mystic theories: 
nevertheless their work resulted of noteworthy 
use in that they published many measurements, 
photographs and structural details which are 
very interesting and precise. 

However the dimensions of the pyramid 
exterior still remained rather uncertain when in 
1925 the Survey of Egypt, with the help of J. H. 
Cole and L. Borchardt who was already widely 
interested in this monument, carried out an 
important survey by baring the four corners of 
the pyramid and many points along its sides 
through diggings. 

In recent years many archaeologists have 
dug around Cheops pyramid to free its immediate 
neighbourhood of rubble and bring to light 
other elements of the complex. Among these we 
cite Reisner, Junker and Selim Hassan: the last 
dug and mapped the remains of the upper 
temple. Later on the architect Lauer made 
further diggings in the temple area and publish­
ed an exact plan of it. 

In 1954, while the debris along the south side 
of the pyramid was being cleared away, a for­
tunate discovery was made: two great rectangular 
pits cut into the rock and covered by rows of 
blocks placed on edge. One of the pits contained 
a large dismantled boat while perhaps the other 
pit, which has not yet been opened, contains 
another. 

Recent diggings have revealed a road, perhaps 
of later times and delimited by walls, leading 
from the south to the area of the small south 
pyramid attributed to Queen Henutsen. It may 
have had some connection with the temple of 
Isis, Mistress of the Pyramids, erected in the XXI 

dynasty thus enlarging the cult chapel of this 
queen pyramid. 

The Great Pyramid is now open and all parts 
are accessible except the subterranean chamber, 
the service shaft, the descending corridor and 
the relieving chambers above the crypt. Our 
repeated explorations have allowed us to con­
trol many measurements and note many 
structural details unknown till now in the 
pyramid interior. The clearing away of debris 
carried out in recent years around the pyramid, 
the ceremonial causeway and the small queens' 
pyramids has made it possible for us to make 
interesting observations also about the pyramid 
exterior. 

PRELIMINARY NOTES 

We would like to specify above all that we 
consider this pyramid solely as the tomb of 
King Cheops (Hwfw), second king of the IV 
dynasty. Therefore we will not take into any 
account the deductions and inferences of Piazzi 
Smyth, the Edgar brothers, Abbot Moreux and 
others who expound the same ideas. We repeat, 
however, that some of the measurements taken by 
Piazzi Smyth and the Edgar brothers are valid: 
these measurements together with those of 
Vyse, Perring and Petrie have allowed us to 
know the pyramid in almost all its structural 
details. But we wish to observe that the scholars 
mentioned up till now in our text have failed 
to note other details in the pyramid (or else 
they did not consider them carefully enough) 
and for this reason certain elements, which are 
very important from the architectural point of 
view, are not very clear. Now, as the pyramid 
interior is completely cleared away of rubble, 
certain observations are no longer possible and 
others no longer controllable. 

DESCRIPTION OF THE CHEOPS 
COMPLEX COMPONENTS 

THE PYRAMID 

The pyramid of Cheops rises up at the edge 
of the desert plateau delimiting the Nile valley 
to the west and is found about eight kms. from 
Cairo. Even from far away its imposing mass 
is easily recognizable and along with the other 
neighbouring monuments makes a noted 
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confutare le fantasie del Piazzi Smyth, misurò 
accuratamente l 'esterno e l ' interno della pira­
mide. Nella pubblicazione dei risultati del suo 
lavoro, il Petrie si oppose anche decisamente alla 
teoria dell 'accrescimento delle piramidi emessa 
dal Lepsius. 

Nel 1903, una spedizione italiana guidata dal­
lo Schiaparelli e dal Ballerini eseguì alcuni as­
saggi nell 'area ad est della piramide conferman­
do l'esistenza di un tempio cultuale già segnalato 
dal Petrie. 

Altri controlli delle misure di tut t i gli appar­
tamenti interni furono fatti nel 1909-12 dai fratel­
li John e Morton Edgar, che fecero anche ripu­
lire accuratamente il corridoio discendente. I 
fratelli Edgar cercavano nella piramide la con­
ferma di certe loro mistiche teorie: ciononostante 
il loro lavoro risultò di notevole utilità in 
quanto essi pubblicarono molte misure, foto­
grafie e dettagli costruttivi precisi ed inte­
ressanti . 

Le misure esterne della piramide restavano 
però sempre piut tosto incerte e nel 1925 il Survey 
Department, avvalendosi dell 'opera di J. H. Cole 
e di L. Borchardt (che già si era estesamente in­
teressato di questo monumento) eseguì un rilievo 
assai preciso met tendo a nudo, mediante assag­
gi, i quat t ro angoli della piramide e molti punti 
dei suoi lati. 

Negli ult imi anni molti archeologi hanno sca­
vato a t torno alla piramide di Cheope per libe­
rarne dalle macerie gli immediati dintorni e por­
tare alla luce gli altri elementi del complesso. Ci­
tiamo fra gli altri il Reisner, lo Junker e Selim 
Hassan che ha scavato e rilevato i resti del tem­
pio alto. In seguito, il Lauer eseguì altri lavori 
nell 'area del tempio e ne pubblicò una precisa 
pianta. 

Nel 1954, mentre si stavano asportando le ma­
cerie esistenti lungo il lato sud della piramide, 
venne fatta una fortunata scoperta: due fosse 
regolari tagliate nella roccia e coperte da file di 
blocchi posti di costa. Una delle fosse conteneva 
una grande barca smontata e l 'altra, che non è 
stata ancora aperta, ne nasconde forse una se­
conda. 

Scavi recentissimi hanno poi rivelato una stra­
da, forse di epoca tarda, delimitata da muri , che 
dal sud por ta all 'aerea della piramidet ta meri­
dionale at t r ibui ta alla regina Henutsen. Tale stra­
da era forse collegata col tempietto di Iside Signo­

ra delle Piramidi eretto nella XXI dinastia ingran­
dendo la cappella cultuale della piramidet ta 
stessa. 

La piramide di Cheope è ora aperta ed acces­
sibile, t ranne la camera sotterranea, il pozzo di 
servizio, il corridoio discendente e le camere di 
scarico sopra la cripta. Le nostre r ipetute rico­
gnizioni ci hanno permesso di controllare molte 
misure e di notare, all ' interno dell'edificio, parec­
chi particolari costruttivi finora inediti. Gli 
sgomberi effettuati in questi ultimi anni intorno 
alla piramide, alla r ampa cerimoniale ed alle pi-
ramidet te delle regine hanno reso possibili, anche 
all 'esterno, osservazioni interessanti . 

NOTA PRELIMINARE 

Precisiamo innanzi tut to che consideriamo que­
sta piramide unicamente come tomba del re 
Cheope (Hwfw), secondo sovrano della IV di­
nastia. Non terremo quindi in alcun conto le de­
duzioni ed illazioni di Piazzi Smyth, dei fratelli 
Edgar, dell 'abate Moreux e di altri che seguono 
le stesse linee di pensiero. Ripetiamo, però, che 
alcune delle misure prese da Piazzi Smyth e dai 
fratelli Edgar sono valide: assieme a quelle di 
Vyse, Perring e Petrie esse ci hanno permesso di 
conoscere la piramide in quasi tut t i i suoi parti­
colari architettonici. Osserviamo inoltre che gli 
studiosi fin qui citati hanno mancato di notare 
altri particolari , o non li hanno soppesati suffi­
cientemente, per cui certi elementi importantissi­
mi dal punto di vista architettonico non sono ben 
chiari. Dato poi che ora l ' interno della piramide è 
completamente ripulito, certe osservazioni non 
sono più possibili ed altre non sono più control­
labili. 

DESCRIZIONE DEGLI ELEMENTI DEL COMPLESSO 

LA PIRAMIDE 

La piramide di Cheope si eleva ai bordi dell'al­
tipiano desertico che limita ad ovest la Valle del 
Nilo, a circa 8 km. dalla città del Cairo. La sua 
massa imponente è facilmente riconoscibile an­
che da lontano ed assieme agli altri monument i 
vicini forma un insieme caratteristico e notissimo 
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characteristic of the Egyptian landscape. 
Its ancient name was 

which can be translated « The horizon of 
Cheops » or « Cheops belongs to the horizon ». 

The preparation of the site 

The place where the pyramid was built 
presented a rocky knoll and this, once regulariz­
ed, was incorporated in the monument . Only five 
points are ascertained of this knoll whose form 
and largeness are unknown. 

The first point is found where the descend­
ing corridor, which is made of masonry in the 
first par t , becomes a gallery cut out of the rock: 
as can be seen in the ceiling, the rock in this 
point must have been at least three metres higher 
than the surface of the foundation pavement, 
taken as the start ing point, that is zero level. 
The second is where the service shaft penetrates 
into the rock at about seven metres above zero. 
The third point is in the north-west corner of 
the nucleus where the rock appears both to the 
nor th and west for a considerable way. The 
fourth is in the north-east corner where it is 
possible to see the rock incorporated in the 
supers t ructure: here it rises up for 1.95 metres 
from the foundation pavement and demonstrates 
to have been regularized by the insertion of 
stones and cut in steps for the fitting of the outer 
blocks. The fifth point where the rock is visible 
is in the south side of the nucleus beside the 
south-east corner: here it appears for a good 
way and is at least two courses high. 

It is probable that all this rocky knoll was 
cut in terraces or steps which were more or less 
regular. 

The Egyptians levelled off around this rocky 
core by cutting away the excess rock and filling 
in the natural fissures with well plastered 
blocks: Vyse discovered a small chasm along 
the nor th side and he emptied it of all the 
masonry thinking that it could have hidden 
chambers or passages. 

On the levelled rock near the core was plac­
ed the foundation made of limestone slabs and 
to carry out this operation the rock was cut in 
order to adapt to the thickness of the slabs. 
Sometimes it was cut slightly inclined (5°) 
towards the pyramid centre as one can see along 
the west side near the south-west corner. 

The levelling of the foundation pavement 

surface was very accurate. The maximum 
difference in level, checked by Mr. Cole, does not 
exceed twenty-one millimetres: the lowest par t 
was almost at the centre of the nor th side of the 
pyramid and the highest not far from the south­
east corner along the south side. The foundation 
pavement consists of almost regularly shaped 
peripheric blocks of white limestone with 
parallel and very thin joints . I t juts out from 
under the pyramid base for different distances 
(45 cms. to the east, 42 cms. to the north, 35-38 
cms. to the west and about 30 cms. to the south) 
and its thickness, according to the latest observa­
tions, is about fifty-five centimetres. 

The penetrat ion of the foundation pavement 
into the pyramid nucleus is evidently determined 
by the dimensions of the rocky core and the 
quality of the rock itself. For example, in the 
north-east corner the foundation penetrates for 
only a few metres and the peripheric blocks of 
white limestone are in direct contact with the 
core. Elsewhere one can see that behind the 
peripheric foundation blocks there are other 
slabs of the same thickness, composed not of 
white limestone but of coarse limestone like 
the core, and sometimes even of inferior fossi-
liferous limestone. In other points the inner par t 
of the foundation pavement is formed of rock 
that in certain places was risen to the same level 
of the outer par t by the superimposing of ra ther 
thin limestone slabs. 

I t has been noted that the external face of 
this foundation is not vertical, bu t inclined by 
2° - 3°. The joint dividing the foundation from 
the pavement of the surrounding court is very 
well made and generally straight; however, to 
the west especially, certain points can be noted 
where the sloping face was slightly cut for 
fitting in the slabs of the courtyard. 

In the levelled rock near the north-east, 
north-west and south-east corners of the nucleus 
were cut corner-sockets varying in depth. I t was 
assumed that the edges of the pyramid casing 
were fitted into these sockets in order to 
counterbalance any eventual thrust that could 
have produced a sliding towards the outside. This 
assumption does not hold up against a close 
examination of the remains because local 
limestone blocks were inserted in the south­
west corner, where the rock was missing, in 
order to bring it to the level needed, and in 
these blocks the corner-socket is practically non­
existent. Also in the north-east corner-socket, 
exactly in the point where the thrust should have 
been greater, the depth of the socket is zero. 
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del paesaggio egiziano. 

Il suo nome antico era 

che si può t radurre « Orizzonte di Cheope » op­
pure « Cheope appart iene all 'orizzonte ». 

La preparazione del sito 

Il luogo dove fu costrui ta la piramide pre­
sentava una sporgenza rocciosa che, regolarizza­
ta, fu incorporata nel monumento . Si ignora la 
forma e la grandezza di questa sporgenza e di 
essa si conoscono solo cinque punt i . 

Il pr imo si trova dove il corridoio discenden­
te, che nella pr ima par te è costruito in mura tura , 
diventa galleria in roccia: come si vede dal sof­
fitto, la roccia doveva essere almeno a quota + 3 
metr i r ispetto alla superficie dello zoccolo di fon­
dazione presa come punto di partenza, ossia come 
quota zero. Il secondo è dove il pozzo di servi­
zio penetra nella roccia stessa a quota di circa 
+ 7 metri . Il terzo è nell'angolo NW del nucleo, 
dove sia a nord che ad ovest la roccia compare 
per t rat t i abbastanza notevoli. Il quar to è nell'an­
golo NE dove si vede la roccia inglobata nella 
sovrastrut tura . Essa qui si alza fino a m. 1,95 dal 
pavimento di fondazione e most ra essere stata re­
golarizzata con inserzione di pietre e tagliata a 
gradini per l 'adat tamento ai blocchi periferici. Il 
quinto punto in cui la roccia è visibile è nel lato 
sud, accanto all'angolo SW: essa qui appare per 
un buon t ra t to ed è alta almeno due corsi. 

E ' probabile che tut ta la sporgenza rocciosa 
sia stata intagliata a terrazzi o gradini più o meno 
regolari. 

Attorno a questo nocciolo roccioso fu eseguito 
un livellamento sia togliendo la roccia sovrab­
bondante, sia r iempiendo con blocchi ben mu­
rati le fessure natural i che qui esistevano: una 
piccola voragine fu scoperta dal Vyse lungo la fac­
cia nord e fu dallo stesso vuotata della mura tu ra 
che la colmava sotto l ' impressione che questa 
potesse nascondere camere o passaggi. 

Sopra il piano così ot tenuto fu posto in opera 
il lastricato di fondazione e per eseguire tale ele­
mento la roccia fu localmente più o meno inta­
gliata, a volte anche in leggera pendenza (5°) ver­
so il centro della piramide, come è visibile lungo 
il lato ovest nei pressi dell 'angolo SW. 

Accuratissimo è il livellamento del lastricato 

di fondazione. La differenza massima di quota 
r iscontrata dal Cole raggiunge solo i 21 millime­
tri , la par te più bassa essendo quasi al centro del­
la faccia nord e la par te più alta non lontano dal­
l'angolo SE della piramide, lungo la faccia sud. 
Il lastricato di fondazione è costituito da blocchi 
periferici di calcare bianco, di forma abbastanza 
regolare con giunti paralleli e sottili. Esso agget­
ta dalla base della piramide in misura varia (ad 
est cm. 45, a nord cm. 42, ad ovest cm. 35-38, ed 
a sud circa cm. 30) ed ha uno spessore, se­
condo le ultime osservazioni di circa 55 centi­
metr i . 

L'estensione verso l ' interno del lastricato di 
fondazione è evidentemente condizionata dalle di­
mensioni del nocciolo roccioso e dalla qualità 
della roccia. Nell'angolo NE, ad esempio, era di 
pochissimi metr i , ed i blocchi periferici di calcare 
bianco sono a diretto contat to col nocciolo. Al­
trove si vede che dietro i blocchi perimetrali ap­
parent i dello zoccolo sono altri blocchi della me­
desima altezza, non più di calcare bianco, ma del­
la stessa pietra del nocciolo o anche di scadente 
calcare fossilifero. In altre zone, la par te interna 
dello zoccolo è formata da roccia che in deter­
minati punti è s tata integrata con lastre di cal­
care piut tosto sottili e poste di piat to in modo da 
portar la allo stesso livello dei blocchi di peri­
feria. 

Si è notato che la faccia esterna di questo zoc­
colo di fondazione non è verticale, ma inclinata 
di 2°-3°. Il giunto divisorio fra zoccolo e pavi­
mento del cortile perimetrale era molto ben lavo­
rato e generalmente rettilineo, ma, specialmente 
ad ovest, si notano punt i in cui la faccia inclinata 
venne leggermente intagliata per adat tar la alle 
lastre del cortile perimetrale. 

Agli angoli NE, NW e SE, nella roccia spia­
nata, furono scavate alveoli ret tangolari (i così 
detti corner - sockets) spinti a varia profondità. 
Si è supposto che in tali alveoli dovessero inca­
strarsi gli spigoli del rivestimento della piramide 
in modo da contrastare eventuali spinte che po­
tevano produr re scivolamenti verso l 'esterno. 
Tale supposizione non regge all 'esame approfon­
dito dei resti perchè nell 'angolo SW, dove la roc­
cia era mancante , furono inseriti blocchi di cal­
care locale per por tar la al livello richiesto ed in 
questi blocchi il corner - socket è prat icamente 
inesistente. Anche a NE, propr io nel punto dove 
si sarebbe esercitata la maggiore sollecitazione, 
la profondità del corner - socket è nulla. 
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As mentioned before, the corner-sockets are 
cut out to unequal depths: according to Mr. 
Cole their measurements are the following start­
ing from the upper surface of the foundation 
pavement taken as zero level: 
NE corner-socket, about 72 cms. deep that is 

minus 17 cms. from the mean level of the 
levelled rock. 

NW corner-socket, about 57 cms. deep that is 
minus 26 cms. from the mean level of the 
levelled rock. 

SW corner-socket, about 57 cms. deep that is 
minus 2 cms. from the mean level of the 
levelled rock. 

SE corner-socket, about 105 cms. deep that is 
minus 50 cms. from the mean level of the 
levelled rock. 
In modern times the corners of the pyramid 

foundation pavement have been determined 
with bronze nails fixed in the corner-sockets: 
those in the north-east and north-west sockets 
are still in place, while in the south-west corner-
socket there remains only the hole in which the 
nail was fixed and in the south-east one nothing 
remains to show the place of the nail. 

We have minutely examined the corner-
sockets and confirmed Mr. Cole's measurements ; 
however, our examination also revealed that the 
sides of the sockets vary considerably in depth 
due to the unevenness of the rocky surface. 
Below are indicated the depths in centimetres 
of the socket corners and from these measure­
ments we think interesting conclusions can be 
drawn *. 

Regarding the corner-sockets see « Obser­
vations, etc. » n° 2. 

Taking the surface of the foundation pave­
ment as zero level we have the following data: 
— sea-level at Alexandria minus 60.416 metres; 
— mean level of the levelled rock minus 0.548 

metres . 

The inner nucleus 

It is composed of limestone blocks: some 
authors say they were quarried locally, not far 
away from the pyramid, in a place situated to 
the south-east of it and nor th of the Chephren 
causeway. On the contrary, Petrie thinks that the 
stone was mainly quarried in the Arabian chain 
of hills on the east side of the Nile (Petrie, 
Egyptian Architecture, cit., p . 22). 

It is possible to see blocks of nummolithic 
limestone, certainly of local origin, beside other 
blocks of limestone which are of different 
quality, very light in colour, fine-grained and 
compact. At any rate, all the stone used in the 
nucleus is of excellent quality and all the blocks 
are more or less squared. 

In the breach more than 9 metres deep open­
ed by Vyse at a certain height from the ground 
on the southern face of the pyramid is clearly 
noticeable that in building the inner par t of the 
nucleus very little account was taken of follow­
ing the well defined and aligned outer courses. 
In the inner masonry, larger, smaller and some­
times very small blocks are placed side by side 
without any order. Rarely one can see very thin 
slabs laid in the masonry edgewise. 

Many blocks show the notches in which were 
inserted the levers used to move them. The ris­
ing joints vary in width and are filled with mor­
tar: the larger ones being filled with mortar , 
limestone chips and flakes. Much care was taken 
to break the rising joints so that they never 
corresponded in two successive courses. 

We have observed at length the gallery of 
the actual entrance and the tunnel dug by rob­
bers in the so called « queen's chamber ». We 
did not notice any inner faces of layers which 
are discernible by corresponding rising joints 
or by larger blocks of bet ter quality, laid with 
more care, followed towards the interior of the 

socket NE corner NW corner SW corner SE corner 

NE zero minus 12 minus 20 minus 14 
to the Nor th minus 9 to the West minus 3 to the South minus 27 

NW minus 5 to the South minus 8 to the East minus 20 NW 
to the East minus 29 to the South minus 8 to the East minus 20 

SW minus 6 minus 1 zero zero 
SE ? ? ? minus 42 

measurements taken from the actual surface of the rock. 
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Gli alveoli, come abbiamo detto, hanno profon­
dità disuguale: secondo il Cole si hanno le se­
guenti quote a par t i re dallo zero (superficie supe­
riore dello zoccolo di fondazione): 
alveolo NE prof, circa cm. 72 ossia — 17 cm. 

dal livello medio dello spianamento in roc­
cia; 

alveolo NW prof, circa cm. 81 ossia — 26 cm. 
dal livello medio dello spianamento in 
eia; 

alveolo SW prof, circa cm. 57 ossia — 2 
dal livello medio dello spianamento in 
eia; 

alveolo SE prof, circa cm. 105 ossia — 50 cm. 
dal livello medio dello spianamento in roc­
cia; 

Negli alveoli furono determinati , in tempi mo­
derni, gli angoli dello zoccolo di fondazione della 
piramide mediante chiodi di bronzo di cui quel­
li degli alveoli NE e NW sono ancora in sito, men­
tre di quello dell'alveolo SW rimane solo il 
foro in cui era fissato ed a SE tu t to è scom­
parso. 

Un'accurata ispezione degli alveoli ha confer­
mato le misure del Cole però ha anche rivelato 
che l'altezza dei bordi degli scavi è assai varia­
bile, data la irregolarità della superficie rocciosa. 
Riportiamo in fondo alla pagina una tabella in 
cui sono indicate in centimetri le profondità de­
gli scavi in roccia prese agli angoli, perchè pen­
siamo che da esse si possano t ra r re interessanti 
conclusioni *. 

A proposito dei corner - sockets vedere « Os­
servazioni, etc. » n. 2. 

Preso come zero la superficie del lastricato di 
fondazione, si hanno i seguenti dati : 
- livello del mare (Alessandria) a quota — m. 

60,416; 

- livello medio della roccia spianata — m. 0,548. 

Il nucleo interno 

E' composto di blocchi di calcare che molti 
autori asseriscono essere locale e cavato a poca 
distanza dalla piramide, verso SE, un poco a nord 
della rampa di Chefren. Il Petrie (Egyptian Ar-
chitecture, cit., p . 22) non è di questo avviso e 
pensa che in gran par te il materiale venga dalla 
catena arabica dall 'altra par te del fiume. 

E' certo che a blocchi di calcare nummolit ico 
sicuramente locale si al ternano blocchi di calcare 
di qualità differente, di colore assai chiaro e di 
grana fine e compat ta . Ad ogni modo, tut to il ma­
teriale usato, anche il calcare locale, è ot t imo ed i 
blocchi sono tutti , più o meno grossolanamente, 
squadrati . 

Nella breccia prat icata nella faccia sud ad una 
certa altezza dal suolo, breccia che è profonda 
alla base oltre 9 metr i , è chiaramente visibile che 
nella costruzione dell ' interno del nucleo si è te­
nuto conto assai relativamente dei corsi, che in­
vece sono ben netti e determinati all 'esterno ap­
parente del nucleo stesso. Nell ' interno, a blocchi 
di grandi dimensioni si al ternano senza ordine 
blocchi minori ed anche addir i t tura piccoli. Al­
cuni rarissimi blocchi assai sottili, vere e proprie 
lastre, sono posti in opera di costa. 

Molti blocchi presentano le intaccature in cui 
si incastravano le leve usate per il loro movi­
mento. Gli interstizi verticali sono assai variabili 
e r iempiti di malta: in quelli maggiori, nella mal­
ta sono annegate scaglie di calcare. I giunti sono 
quasi sempre sfalsati. 

Nello studiare il cunicolo dell 'ingresso attua­
le ed il cunicolo a est della così detta « camera 
della regina », non abbiamo notato alcuna faccia 
continua interna delimitata da giunti corrispon­
denti in vari corsi successivi o blocchi che si di­
stinguessero per miglior materiale, dimensioni, 
miglior cura di posa e lavorazione a cui seguis-

alveolo angolo NE angolo NW angolo SW angolo SE 

NE zero — 12 — 20 — 14 

NW 
a N, — 9 

a E, — 2 9 
— 5 

a W , — 3 

a S, — 8 

a S, — 27 

a E , — 2 0 

SW — 6 — 1 zero zero 

SE ? ? — 42 

misure prese a partire dall'attuale superficie della roccia. 
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pyramid by smaller blocks of worse quality laid 
with less care. Therefore we believe the nucleus 
to be a homogeneous s t ructure and not to be 
made in inclined layers as in Meydum. It is 
possible that the nucleus was made in steps 
jus t the same, but in this case we must admit 
that the masonry filling the steps is undistinguish-
able from the masonry of the t rue nucleus and 
that the front of the steps is made in slightly 
retreating courses (see «Observations, e t c .»n°3) . 

The courses of the nucleus are now 203 
(Petrie, Pyr. and Temples etc. cit., pi. VII I ) bu t 
originally there must have been about 210. As 
already mentioned, the courses vary in thickness 
and in general the thicker courses are near the 
base. The first course is 1.49-1.52 metres thick 
but the upper courses seldom reach one metre 
being generally from 1 to 1 Vi cubits. In some 
places the desired thickness of a course was 
reached by superimposing one block upon 
another. Petrie measured each course with the 
u tmost care: from his measurements can be not­
ed that only the 1st, 2nd and 35th courses are 
more than 1.26 m. thick and that the 3rd, 4th, 
5th, 6th, 7th, 36th, 44th, 98th more than 1.02 m. 
while the remaining courses are all less than 1 
metre thick, most of them being between 0.51 m. 
and 0.76 m. 

Generally speaking, the visible courses of the 
nucleus diminish in thickness the higher they 
go, however there are numerous exceptions and 
Petrie noticed that they seemed to have some 
connection with the area of the horizontal 
sections of the pyramid. The thicker courses 
seem to correspond to the sections whose area 
is exactly measurable in fifthieths of the pyramid 
base area. Petrie (op. cit. pi. VII I ) points out 
the correlation for 32/50, 28/50, 20/50, 18/50, 
14/50, 12/50, 8/50, 4/50, 2/50, 1/50. 

The actual faces of the pyramid are concave 
and not flat. Moreover a further recess is notice­
able on the centre of the faces: on the nor thern 
one the total depth of the hollow is 0.94 m. 
(Petrie; see « Observations, etc. » n° 4) . 

The mor ta r used in building the nucleus is 
very hard and in general of a pinkish colour. It 
is composed of various elements such as 
gypsum and then sand, pulverized granite and 
limestone as inert mat ter . 

Petrie states (op. cit., p . 39-40) that the 
orientation of the nucleus was less accurate 
than the final orientation of the pyramid. Petrie's 
data were not checked or confirmed by Mr. Cole 
who only determined the azimuth of the casing 

(see « Observations, etc. » n° 5) . 
The English archaeologist Grinsell says (Pyra­

mids etc. cit., p . 103) that on the blocks, now 
exposed, of the lower 5 or 6 courses there are 
many inscriptions and marks traced during the 
building of the pyramid: a few are in black 
paint and the others in red. Some inscriptions 
cite the names of working crews and Cheops' 
names (Hnwm-Hwfw and Mzdw), while some 
marks are levelling lines or building lines at 
t imes marked by small triangles with one side 
on the line. 

The outer casing 

Several blocks of the first course of the cas­
ing are still in situ and some of them are still 
intact or almost so. Vandier (Manuel etc. cit., II , 
p . 30) states that some fragmentary blocks are 
still to be seen a little way down from the actual 
summit . 

The casing was certainly built completely of 
white limestone. This stone was fine-grained 
and compact with very few fossil shells and 
quarried in the Mokat tam hills of the Arabian 
chain. Perhaps the only exception was the upper 
pyramidion which, as happens in later pyramids, 
could have been of granite or basalt, bu t this is 
only a hypothesis. Both granite and basalt were 
used in the building of the upper temple. 

On the remaining casing blocks were found 
quarry marks traced with red paint. These 
blocks do not have the same dimensions and 
differ so greatly in length and width that it is 
impossible to establish a dimensional mean as 
it would only give a theorical idea of their 
measurements . Perhaps the blocks of the casing 
were as thick as those in the corresponding 
courses of the nucleus and therefore equal in 
thickness for the entire course. I t is not to be 
excluded, however, that in some places the 
thickness of a given course was obtained with 
two blocks, one upon the other. 

The upper face of the first course (and 
perhaps of others as well) was accurately level­
led and the difference in thickness between the 
various points is no greater than 3 centimetres. 
Starting from zero level, the upper face is 1.49 m. 
high in the north-east corner, 1.49 m. in the 
centre of the nor th side, 1.50 m. in the centre 
of the west side and 1.52 m. in the south side. 
Other levelling operations seem to have been 
made, as a control during the building, in some 
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sero, verso l ' interno della piramide, blocchi mino­
ri o di materiale peggiore posati con minor cura. 
Siamo quindi dell 'opinione che il nucleo sia a 
s t ru t tura omogenea, e non ad involucri come è, 
invece, a Meydum. Può darsi che il nucleo sia sa­
gomato a gradoni, ma in tale caso bisogna am­
mettere che la mura tu ra di r iempimento di que­
sti è prat icamente indistinguibile da quella del 
nucleo vero e proprio e che le facce dei gradoni 
sono a corsi successivamente ar re t ra t i (v. « Os­
servazioni, e t c , n. 3) . 

Il numero dei corsi r imasti e visibili all'estèr­
no è di 203 (Petrie, Pyr. and Temples e t c , cit., 
pi. V i l i ) , ed in origine dovevano essere circa 
210. Come abbiamo detto, la loro altezza è assai 
variabile: generalmente i corsi più alti sono verso 
la base. Il pr imo corso è alto m. 1,49-1,52, men­
tre di rado i corsi superiori superano il metro, 
aggirandosi per lo più su circa un cubito o un 
cubito e mezzo di spessore. In certi punt i l'altezza 
del corso è raggiunta sovrapponendo due blocchi. 
Il Petrie ha misurato con esattezza ogni corso: 
dalle sue misure si nota che solo il 1°, 2° e 35° 
superano i metr i 1,26 di altezza; i corsi 3°, 4°, 5°, 
6°, 7°, 36°, 44° e 98° superano i m. 1,02. I rima­
nenti sono tut t i inferiori al metro di spessore, il 
maggior numero essendo compresi fra i m. 0,51 
ed i m. 0,76. 

Come abbiamo detto, lo spessore dei corsi vi­
sibili del nucleo va, in linea generale, diminuendo 
con l 'aumentare dell'altezza, ma vi sono numero­
se eccezioni. Il Petrie ha notato che queste ecce­
zioni sembrano essere in relazione con l 'area del­
le varie sezioni orizzontali della piramide. I corsi 
di maggiore spessore risulterebbero in corrispon­
denza di sezioni la cui area è un numero intero 
di cinquantesimi dell 'area di base. Il Petrie segna­
la la coincidenza (Pyr. and Temples, e t c , cit., pi. 
V i l i ) per 32/50, 28/50, 20/50, 18/50, 14/50, 12/50, 
8/50, 4/50, 2/50, 1/50. 

Le facce attuali del monumento non sono pia­
ne, ma concave. Al centro delle facce si nota, inol­
tre, una ulteriore r ientranza così che a nord il 
totale della maggiore profondità raggiunge i m. 
0,94 (Petrie; v. « Osservazioni, e t c , n. 4 ) . 

La malta usata nel nucleo ha colore general­
mente rosato: è composta di vari elementi fra 
cui gesso, con sabbia, granito e calcare polveriz­
zati come materie inerti. E ' assai dura. 

Il Petrie afferma (Pyr. and Temples e t c , cit. 
p . 39-40) che l 'orientamento del nucleo è meno 
accurato di quello finale della piramide. I dati non 
furono controllati o confermati dal Cole che si 

limitò a determinare l 'azimuth del rivestimento 
(v. « Osservazioni, e t c , », n. 5 ) . 

Il Grinsell (Pyramids e t c , cit., p . 103) dice 
che sulle pietre a t tualmente visibili dei pr imi 5 
- 6 corsi sono diverse iscrizioni e marche risalen­
ti all 'epoca della costruzione della piramide. Al­
cune sono tracciate con tinta nera, ma la mag­
gior par te con t inta rossa. Sono citati i nomi di 
squadre di lavoratori ed i nomi di Cheope 
( H n w m - H w f w e Mzdw). Diverse marche consi­
stono in linee di livello o di costruzione e sono 
contrassegnate, a volte, da triangoli. 

Il paramento esterno 

Ne sono rimasti diversi blocchi del pr imo cor­
so, alcuni quasi intatt i , ed, a detta del Vandier 
(Manuel etc., cit., I I , p . 30), qualche frammento 
di blocchi del rivestimento sarebbe ancora in ope­
ra poco più in basso dell 'attuale sommità. 

Il paramento era certamente ed interamente 
costruito in calcare bianco assai fine e compatto, 
contenente pochi fossili e proveniente dalle cave 
del Mokat tam nella catena arabica. Unica ecce­
zione era forse il piramidión di sommità che, per 
quanto ci dicono esempi successivi, e quindi non 
sicuramente probanti , poteva essere in granito o 
in basalto, pietre usate nel tempio. Sui blocchi 
residui furono trovate diverse marche tracciate 
con t intura rossa. Le dimensioni di questi bloc­
chi sono assai variabili, sia come lunghezza che 
come larghezza, tanto che non è possibile stabi­
lire una norma: una media non darebbe che una 
idea del tut to convenzionale delle misure. Lo spes­
sore dei blocchi, assai probabilmente, rispecchia­
va quello dei corrispondenti corsi del nucleo ed 
era quindi presumibilmente uguale per tut t i i 
blocchi di uno stesso corso, anche se non è esclu­
so che talvolta l'altezza di questi corsi fosse rag­
giunta con due blocchi sovrapposti . 

Almeno il pr imo corso di base fu accurata­
mente livellato sulla faccia superiore: la differen­
za di spessore fra i vari punt i non supera i 3 
centimetri . Rispetto allo zero, la faccia superiore 
è a m. 1,49 nell 'angolo NE, a m. 1,49 al centro 
del lato nord, a m. 1,50 al centro della faccia 
ovest ed a m. 1,52 nella faccia sud. Sembra che 
altri livellamenti di controllo siano stati eseguiti 
in costruzione anche in corrispondenza di qualcu­
no dei corsi superiori . 
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of the upper courses. 
The blocks were almost perfectly worked. 

The bedding and rising joints are less than half 
a millimetre wide and were filled with a semi-
liquid gypsum mortar . This mor ta r may have 
served as a lubricant when the blocks were plac­
ed in situ and in hardening it joined them to 
each other (see « Observations, etc. » n° 6) . 

The casing blocks were generally laid as 
headers, i .e . with the length at right angles to 
the pyramid base. The first course of the casing 
was laid directly on the foundation pavement. 

The workmanship is really excellent: even the 
notches made for leverage visible on the lower 
lateral corners of the blocks were filled with 
mor ta r and, although rarely, with little stones 
cut « ad hoc » and fixed with mor ta r . It 
is possible, though not ascertained, that the cas­
ing blocks along the edges of the pyramid were 
cut so as to interlock with those above and 
below. This system has been observed in later 
monuments and also in one of the queens ' 
pyramids of Cheops (see «Observations, etc. n° 7) . 

The casing blocks were generally laid on a 
horizontal plane, but there were some small 
differences in the inclination of the laying bed 
as can be seen from a few blocks found amid 
the rubble. These differences make it difficult to 
measure the slope of the pyramid faces using 
said blocks. Petrie's calculations ascertained 
that the angle of the nor thern face was 51°50'40" 
± 1'5" and this was accepted by Mr. Cole as 
the mean slope for all the faces. The ancient 
Egyptians indicated this angle along the apothem 
with the simple ratio of 1 cubit of height to 5 
palms 2 fingers of scarp and along the edges 
with 1 cubit 2 palms of height to 1 cubit 3 palms 
of scarp. Therefore the ancient architects found 
it easy to determine and control the bat ter with 
the instruments know to them. Lauer (Observa­
tions, etc. cit., p . 90 ff.) says that the theoretical 
angle was 51° 50' 35" and J. P. Mayer-Ast ruc 
thinks that it was 51° 49' 43". 

Calculations and observations have ascertain­
ed that the azimuth of the pyramid was 3' 06" 
west of north , the sides of the base 440 cubits 
long and the height 280 cubits, i. e. about 146.50 
metres . The north, east and west sides of the 
base are traced on the foundation pavement. The 
south side, where not one of the casing blocks 
is intact, has been calculated by taking into 
consideration the upper edge of the remaining 
blocks, the slope of the pyramid face and the 

scarp of 1.187 meters measured along the first 
casing course of the nor th side. 

I t has been possible to see in three of the 
well conserved corner-sockets ( the south-eastern 
one is heavily damaged) that there was a distance 
variable from 75 to 85 centimetres between the 
pyramid corners and the exterior sides of the 
sockets (Cole). 

On the foundation pavement, near the 
middle of the nor th face, Borchardt noticed a 
little line cut in the limestone at right angles to 
the side and only a few centimetres long. This 
line is 115.60 m. from the NE corner and 
115.09 m. from the north-west corner and it 
practically shows the north-south axis of the 
pyramid. 

The others part iculars of the nucleus and 
casing, connected with the elements of the 
funerary apar tments , i. e. main entrance and air 
channels, will be described later on along with 
the passages and rooms. 

The problem of how the pyramids were built 
is stressed in its entirety by this imposing 
monument . In fact, it was necessary to lift 
stone blocks whose volume was more than one 
cubic metre and weighing more than 2,500 kgs. 
to a great height, not to mention the granite 
beams of the crypt and « relieving chambers », 
and the limestone beams forming the pointed 
roofs of both the « queen's chamber » and the 
upper relieving chamber. Some of these beams 
weighed no less than 25,000 kgs. and were raised 
more than 70 metres above ground. However, 
to discuss the problem we must take all the 
pyramids into consideration: we will examine it 
in a « Question of a General Nature » in one of 
our last volumes. 

Details of the superstructure 

On the pyramid faces which are now 
completely freed of all debris can be distin­
guished: 
— the blocks of the casing: well preserved to the 

north; badly weathered to the west; very 
scarce but well preserved to the east; to the 
south the remaining blocks show different 
degrees of corrosion due to the action of 
wind-borne sand. 

— many blocks that are certainly backing-
stones, because in white limestone, at times 
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La lavorazione dei blocchi è quasi perfetta. I 
giunti hanno uno spessore non superiore al mez­
zo millimetro e furono riempiti di malta compo­
sta principalmente di gesso, assai liquida, che 
forse serviva anche come lubrificante durante la 
messa in opera dei blocchi e che, rapprendendo­
si, li rese solidali l 'uno all 'altro (v. « Osservazio­
ni, etc. », n. 6) . 

A quanto pare, i blocchi di paramento furo­
no posti generalmente di punta, ossia con la di­
mensione maggiore perpendicolare alla base 
della piramide. Come abbiamo accennato, il pri­
mo corso del rivestimento posa diret tamente sul 
lastricato di fondazione. La perfezione del lavoro 
è tale che perfino gli intagli per l ' incastro delle 
leve (che si notano negli spigoli laterali inferiori 
dei blocchi) furono riempiti di malta ed anche, 
in rari casi, con blocchetti di pietra appositamen­
te sagomati e fissati. E ' probabile, ma non è stato 
accertato, che i blocchi di spigolo avessero un 
sistema di ancoraggio che li rendeva solidali cia­
scuno con quelli superiore ed inferiore, come è 
certo in esempi successivi ed anche in una delle 
piramidette delle regine di Cheope (v. « Osserva­
zioni, etc. », n. 7) . 

I blocchi del rivestimento sono posati pratica­
mente orizzontali, ma le piccole variazioni dell'an­
golo d'inclinazione del piano di posa, che si nota­
no in quelli fuori opera rivenuti fra le macerie, 
rendono difficile la misura diretta dell'inclinazio­
ne delle facce della piramide. Dai calcoli del Pe­
trie è risultato che l'angolo della faccia nord era 
di 51°50'40" ± l ' 5 " angolo accettato anche dal 
Cole come media generale di tut te le facce. Tale 
angolo di inclinazione era definito, secondo la 
notazione egiziana, lungo gli apotemi dal rappor­
to semplice di un cubito di altezza per 5 palmi 
e 2 dita di scarpa e, lungo gli spigoli, dal rappor­
to 1 cubito e 2 palmi di altezza per 1 cubito e 3 
palmi di scarpa. Esso quindi era facilmente de­
terminabile e controllabile con i mezzi in possesso 
agli antichi costrut tori (Lauer: Observations, etc. 
cit., p . 90 sqq., dice che l'angolo teorico era 
51°50'35", e J. P. Mayer - Astruc: Trigonometrie 
pharaonique e t c , cit., pensa che l'angolo scelto 
fosse 51°49'43"). 

I calcoli hanno dimostrato che la piramide fi­
nita era ruotata di 3'06" in senso antiorario ri­
spetto al nord teorico e che i suoi lati di base 
erano 440 cubiti. L'altezza calcolata in base ai 
dati precedenti doveva essere di 280 cubiti, ossia 
di m. 146,50 circa. I lati della base furono trovati 
materialmente tracciati sul lastricato di fonda­
zione a nord, est ed ovest. Il lato sud, in cui nes­
suno dei blocchi di rivestimento è intat to, fu fis­

sato tenendo conto dello spigolo superiore dei 
blocchi superstiti , della pendenza della piramide 
e di quanto era stato r iscontrato a nord, dove ri­
sulta che il piede del rivestimento era di m. 1,187 
più in fuori dello spigolo superiore. Nei tre alveo­
li angolari ben conservati (quello a SE è molto 
guasto) si è potuto vedere che gli angoli della 
piramide distavano dalle pareti esterne degli al­
veoli stessi di quant i tà variabile fra i cm. 75 ed 
i cm. 85 (Cole). 

Il Borchardt notò sullo zoccolo, verso la metà 
della faccia nord, una piccola linea incisa nel cal­
care, perpendicolare alla faccia e che usciva di 
pochi centimetri dal piede della piramide. Tale 
linea dista m. 115,161 dall 'angolo NE e m. 115,090 
dall 'angolo NW ed indica quindi prat icamente 
l'asse nord-sud della piramide. 

Delle altre particolarità del nucleo e del rive­
st imento s t re t tamente connesse con elementi de­
gli appar tament i interni (ingresso principale e 
condotti d 'aria) si parlerà durante la descrizione 
di questi. 

Il problema della costruzione delle piramidi, 
e cioè dei mezzi e degli artifici usati per la loro 
erezione, è posto nella sua intierezza da questo 
imponente monumento . Infatti fu necessario sol­
levare a grande altezza blocchi di pietra di volu­
me anche maggiore di 1 metro cubo e quindi 
pesanti oltre 2500 kg. Per non parlare dei travi 
di granito della cripta e delle camere di scarico 
e dei travi a contrasto della copertura della « ca­
mera della regina » e dell 'ultima camera di sca­
rico: alcuni di questi travi non pesano meno di 
25.000 kg. e si t rovano a più di 70 metr i dal piede 
dell'edificio. Il problema, però, pot rà essere di­
scusso solo dopo aver studiato tut te le piramidi 
e quindi ci riserviamo di affrontarlo in una 
« Questione di ordine generale » alla fine del­
l 'opera. 

Particolari della sovrastruttura 

Sulle facce ora completamente liberate dai 
ro t tami si possono distinguere: 

— i blocchi del rivestimento, a nord ben con­
servati, ad ovest molto rovinati dagli agenti atmo­
sferici, ad est assai scarsi, ma abbastanza ben 
conservati: a sud i blocchi superstit i presentano 
diversi gradi di corrosione dovuta all'azione del­
la sabbia eolica; 

— numerosi blocchi backing - stones in cal­
care bianco, e quindi indiscutibilmente tali, che 
si spingono a volte profondamente nella mura-
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penetrating deeply into the pyramid masonry 
(see « Observations, etc. » n° 8) . 

— other blocks jut t ing out from the nucleus 
that could also be backing-stones (but consist­
ing of limestone of a coarse quality and not 
white) which may have been quarried 
locally. 

— blocks which, from the quality, seem to 
belong to the masonry of the t rue nucleus. 
A detailed study of the above mentioned 

blocks has shown that for a considerable depth 
the casing, backing-stones and nucleus are bond­
ed together in such a way to take for certain the 
hypothesis that the blocks were laid in 
horizontal courses. That is, before start ing the 
upper course, the lower one was completed wi th 
the eventual backing-stones and the casing so 
that some blocks of local limestone belonging 
to the upper course ju t ted out over the backing-
stones of white limestone in the lower course. 
Besides, it is to be noted that : 

1) - the blocks having fitting cuts in them 
are so rare that it makes it very difficult to think 
that they were adapted to one another proceed­
ing from the interior towards the exterior. 

2) - the vertical exterior faces of the 
blocks in the nucleus are not aligned other than 
for short distances in the lower courses, and 
even there this fact is rare . 

3) - in the first course on the nor th face 
of the pyramid there is only one backing-stone 
behind two blocks of the casing. 

4) - along the south side can be noted a 
casing block which has been slightly cut in one 
of the vertical inside corners in order to make 
it fit into the backing-stone placed behind. 

5) - on the upper face of some of the 
remaining casing blocks along the nor th side, 
there are some slight incisions parallel to the 
joints between the blocks; these had already 
been noted by Petrie (Pyr. and Temples etc. cit., 
sect. 168). They are in line with the joints of 
the backing-stones in the second course and 
evidently determined the position of its casing 
blocks. 

Recently, a photograph, taken at a short 
distance from a helicopter, has been published 
of the actual pyramid top. From this photograph 
can be noted (see pi. 2 fig. 12) that the last visi­
ble course (and those underneath) no longer 
has the casing: also almost all the blocks mak­
ing up its perimeter are ra ther large and placed 
as headers, except naturally those at the corners 
where the block laid as header in one face results 

as stretcher in the one beside. The outside faces 
of the blocks are not in line and in them one 
cannot see any fitting cuts for the casing stones. 
The visible blocks vary in length and only 
towards the corners can be noted a certain 
regularity in the masonry. The blocks in the 
inner par t of the course are of smaller 
dimensions, at times really very small, and 
irregular in shape: in a few words , they are a 
filling. This disposition is certainly the same 
for the perimeter of the pyramid courses 
directly underneath and probably also for their 
inner par ts . However, as the photograph only 
shows that par t of the masonry near the summit, 
it does not mean that the s t ructure of the middle 
and lower pa r t of the pyramid is the same. In 
fact, we have noted that the lower courses, and 
especially the first one, were built with greater 
care than the others . At least the first course, 
which is higher than the others, was accurately 
levelled on the upper face of the casing: there­
fore, perhaps it was laid in a part icular way, 
different from the higher courses due to the 
presence of the rocky core and because it was 
not necessary to lift the blocks, bu t only move 
them sideways (see « Observations, etc. » n° 9) . 

Direct observations, confirmed by our photo­
graphs and others, have shown that sharp edges 
do not exist in the rough masonry of the pyramid 
today. In other words, the actual pyramid faces 
are not joined definitely to each other and in 
place of the edge there is a distinct hollow 
that goes from the bot tom to the top of the 
pyramid. Laterally the hollow extends alter­
nately in one face and in the next and it seems 
as if a block which bonded alternately with the 
other casing blocks of the adjacent faces is 
missing in each successive course. This is 
evident in the north-west, south-west and south­
east corners, and is certainly so also in the 
north-east corner. This characterist ic may have 
been made more evident due to weather and 
man's actions, however, in all, it is too regular 
to be due to mere chance. Thus, it seems certain 
that the blocks making up the corners of the 
various courses of the nucleus were laid in 
such a way that the casing blocks placed in 
front had to be larger than those along the 
faces, and beside this, being laid alternately as 
headers and stretchers, they bonded with the 
casing blocks on either side and also the 
masonry of the nucleus. 

Col. Vyse states that an oxidized piece of 
iron, whose original form was unrecognizable, 
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tura (v. « Osservazioni, etc. » n. 8) ; 
— altri blocchi sporgenti dal nucleo che pos­

sono anche essere backing - stones, ma che sono 
di calcare grossolano, forse locale e certamente 
non bianco; 

— blocchi che, dal materiale, sembrano del 
nucleo vero e proprio. 

Lo studio particolareggiato di queste struttu­
re ci ha mostra to che, per una notevole profon­
dità, rivestimento, backing - stones e mura tu ra 
del nucleo sono legati fra di loro in modo tale 
da doversi prendere come quasi certa l'ipotesi 
che i blocchi stessi siano stati messi in opera a 
corsi orizzontali. Cioè pr ima di iniziare il corso 
superiore, il corso inferiore veniva completato 
degli eventuali backing - stones e del rivestimento 
in modo che alcuni blocchi di calcare locale del 
corso superiore venivano a sporgere su backing -
stones di calcare bianco del corso inferiore. Si 
deve inoltre notare che: 

1) - sono scarsissimi i blocchi in cui esi­
stono intagli tali da far pensare ad un adattamen­
to dei blocchi stessi a quelli adiacenti verso 
l'esterno; 

2) - t ranne che nei corsi inferiori, ed an­
che qui raramente, non esistono trat t i in cui i 
blocchi del nucleo presentino un allineamento 
unico delle facce verticali esterne; 

3) - sulla faccia nord, nel pr imo corso, un 
unico backing - stone è retrostante due blocchi 
del rivestimento; 

4) - lungo il lato sud si nota un blocco del 
rivestimento che è stato intagliato leggermente 
in uno degli spigoli verticali interni onde adat­
tarlo al retrostante backing - stone; 

5) - sulla faccia superiore di alcuni dei 
blocchi di rivestimento superstit i lungo la faccia 
nord, esistono delle incisioni parallele ai giunti 
fra blocco e blocco, incisioni già notate dal Petrie 
(Pyr. and Temples, e t c , cit., sect. 168). Tali linee 
sono in corrispondenza dei giunti dei backing -
stones del secondo corso ed evidentemente deter­
minano la posizione dei corrispondenti blocchi del 
rivestimento. 

E' stata pubblicata recentemente una fotogra­
fia, presa a breve distanza da un elicottero, del­
l'attuale sommità della piramide. E' possibile no­
tare (v. tav. 2 fig. 12) che l 'ultimo corso visibile 
(ed anche quelli immediatamente sot tostanti) 
non ha più rivestimento e che quasi tutt i i blocchi 
che ne costituiscono il per imetro sono piut tosto 
grandi e posti di punta, salvo naturalmente agli 
angoli dove il blocco di punta in una faccia risul­
ta di fascia in quella contigua. Le facce esterne 

dei blocchi non sono su una stessa linea ed in 
esse non appaiono gli intagli per l 'adat tamento 
a blocchi del rivestimento posti all 'esterno. La 
loro dimensione in profondità è varia e solo verso 
gli angoli si nota una certa regolarità della mu­
ra tura . I blocchi dell ' interno del corso sono di 
dimensioni minori, a volte addir i t tura assai pic­
coli, e di forma irregolare. Essi sono, in poche pa­
role, un r iempimento. Che questa disposizione 
esista anche nei corsi immediatamente inferiori 
è certo per il per imetro e non sembra dubbio an­
che per la par te interna. Però la fotografia, ap­
punto perchè illustra mura ture tanto vicine alla 
vetta, può anche non rispecchiare la s t ru t tura dei 
corsi mediani e bassi della piramide. Abbiamo 
infatti notato come i corsi più bassi, e special­
mente il pr imo, siano stati costruiti con maggior 
cura che non gli altri . Almeno il pr imo corso, di 
spessore maggiore di tutti , fu accuratamente li­
vellato nella faccia superiore del rivestimento: 
può darsi quindi che la sua messa in opera, data 
la presenza del nucleo roccioso e dato il fatto che 
non occorreva sollevare i blocchi, ma solo spo­
starli, sia stata particolare e differente da quella 
dei corsi superiori (v. « Osservazioni, etc. », n. 9) . 

L'osservazione diretta, confermata da fotogra­
fie nostre e di altri, ci ha most ra to come nella 
mura tu ra rustica attuale non esistano gli spigoli. 
In altre parole, le facce contigue del monumen­
to quale è oggi non si incontrano e, in luogo del­
lo spigolo, esiste una chiara depressione che si 
può seguire per tu t ta l'altezza dell'edificio. Late­
ralmente questa depressione si estende alternata­
mente su una o sull 'altra faccia, presentandosi 
come se oggi mancasse in ciascuno dei successi­
vi corsi un blocco legato al ternatamente con l u n a 
o con l 'altra delle facce contigue. Ciò è sicuro 
per gli angoli NW, SW e SE, ma è certo che lo 
stesso si verifica anche nell'angolo NE. Questa 
caratteristica può essere stata resa più evidente 
dalla maggiore esposizione degli spigoli alle in­
giurie del tempo e degli uomini, ma nell 'insieme 
la disposizione è t roppo regolare per essere do­
vuta al caso. Sembra quindi certo che, agli an­
goli, i blocchi che componevano i vari corsi del 
nucleo fossero disposti in modo che i corrispon­
denti blocchi del rivestimento degli spigoli potes­
sero avere in pianta dimensioni maggiori degli 
altri posti lungo le facce ed, essendo posti alter­
natamente di fascia e di punta, potessero inoltre 
legarsi con i blocchi di rivestimento delle facce 
ed anche con le mura ture del nucleo. 

Il Vyse afferma che nella mura tu ra della pi­
ramide, in un punto mai raggiunto dai violatori, 
accanto allo sbocco esterno del canale d'aria me-
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was found by a Mr. Hill in the pyramid masonry. 
It was placed near the mouth of the southern 
a i r - channe l in a point never reached by viola­
tors. We do not think that this find is doubtful 
given the authori ty of the person who certifies 
it (see « Observations, etc. » n° 10). 

Brief description 
of the inside apartments (see pi. 3) 

First of all we are going to give a general 
description of the inside apar tments because 
minute details and the problems they bring up 
would make one lose the idea of the apar tments 
in their entirety. 

There was only one entrance on the nor th 
face of the pyramid, at a certain height from 
the ground, as is the rule in the IV dynasty 
pyramids. The entrance was not exactly in the 
middle of the face but displaced towards the 
east and in the 19th course of the casing. Now, 
not only the casing is missing in line with the 
entrance, but also the masonry of the nucleus 
for a certain distance above it. 

A corridor ( D ) with an uniform slope 
throughout its entire length descends first 
through the masonry, where it is faced with 
white limestone blocks, then proceeds as a 
gallery cut out of the rock. As mentioned 
before, it enters the rock at a higher level than 
that of the foundation pavement and this 
demonstrates that the levelling of the rock 
itself did not reach this point. 

The corridor becomes horizontal, (O) , lower 
down where it becomes narrower, diminishes 
in height, crosses a rough chamber (K) extend­
ing to the west of the passage and finally 
reaches a large uncompleted chamber ( B ) 
excavated out of the rock. Except for a very 
small deviation, (D) and (O) are oriented 
nor th - south and their axes are almost on the 
same vertical plane. The ceiling of chamber (B) 
is flat and horizontal, though jus t roughed out, 
and the chamber varies in height as the floor 
was not finished: the walls are also very rough. 
Here there is a pit (Y) that some say goes 
back to the t ime of Cheops: Vyse made a deep 
hole at the bot tom of this pit in search of the 
subterranean chambers mentioned by Herodo­
tus. A horizontal corridor ( X ) , ending suddenly 
and smaller in section than (O) , s tar ts from 
chamber (B) and goes southwards in continua­
tion of corridor (O) but at a lower level: perhaps 

it was the passage to another chamber which 
was planned but never made. 

Another corridor (A), directed south and 
upwards , s tarts from the ceiling in that par t of 
the descending corridor (D) faced in white lime­
stone, just a short way before it penetrates into 
the rock. This ascending corridor goes through 
the masonry of the nucleus and in slope and 
section it is almost the same as corridor (D) . 
I ts lower par t is still blocked by three large 
granite plugs: perhaps the uppermost was at 
one time longer than it is at present. 

The actual pyramid entrance consists of the 
breach made by ancient violators. It has now 
been enlarged in order to facilitate entry. The 
breach opens lower down than the original 
entrance, that is above the 7th course. The 
almost horizontal passage leading from it reaches 
the ascending corridor (A) at the level of the 
granite plugs. 

The upper end of (A) opens into the great 
gallery (G) : a horizontal corridor (H) starts 
from the lower par t , (Q) , of the latter and goes 
southward on the same vertical plane as (A) 
and (G) . At a certain point, t w o - t h i r d s along 
its way, corridor (H) becomes higher as the 
floor slabs are missing. 

Corridor ( H ) opens into the so called 
« queen's chamber » (R) . This chamber is almost 
square and has a pointed roof made of limestone 
beams: its east wall is a continuation of the east 
side of ( H ) . In the same wall there is a corbelled 
niche which was part ly demolished at the back 
by robbers who dug a tunnel directed east in 
the pyramid masonry. The line of the joint 
between the limestone beams in the pointed 
roof of (R) seems to coincide with the vertical 
e a s t - w es t axial plane of the pyramid. The 
actual floor consists of the rough masonry of 
the nucleus, but the walls and ceiling are ac­
curately dressed. Two air - channels going towards 
the pyramid exterior s tar t in the nor th and 
south walls of (R) and they are much alike to 
those that are to be discussed in the description 
of the upper crypt: nothing similar exists in 
other monuments of this type. The air-channels 
of (R) had an exceptional characteristic: they 
did not reach the inside face of the chamber 
walls but stopped a short distance from it after 
having gone through the greater pa r t of the 
wall thickness. Their length is not known, nor 
if and where they open out on the pyramid faces. 
Corridor (H) and chamber (R) are completely 
faced in fine Turah limestone. 
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ridionale, fu trovato incastrato un pezzo di ferro, 
ridotto ad ossido, di cui non fu possibile rico­
struire la forma originale. Date le autorevoli te­
stimonianze che accertarono il r i t rovamento, non 
pensiamo che esso possa essere messo in dubbio 
(v. « Osservazioni, etc. » n. 10). 

Breve descrizione 
degli appartamenti interni (v. tav. 3) 

Diamo innanzi tut to una descrizione generica 
degli appartament i interni, perchè i minuti det­
tagli e la formulazione dei problemi che essi pon­
gono potrebbe far perdere di vista l'insieme. 

L'ingresso era unico: si trova sulla faccia nord 
ad una certa altezza dal suolo, come è di regola 
nelle piramidi della IV dinastia. Non è esattamen­
te al centro della faccia, ma spostato verso est: 
originariamente era nel 19° corso di rivestimento. 
In corrispondenza dell'ingresso manca ora non 
solo il rivestimento ma in alto, per un certo trat­
to, anche la mura tu ra del nucleo. 

Dall'ingresso iniziava un corridoio discenden­
te (D) con pendenza uniforme per tu t ta la sua 
lunghezza, che scende dappr ima at traverso la 
muratura , ed è rivestito di calcare bianco, poi 
procede in galleria, semplicemente scavato. Come 
abbiamo detto, esso entra nella roccia ad un li­
vello più alto di quello del lastricato di fondazio­
ne e ciò dimostra che lo spianamento della roc­
cia stessa non arrivò fino a questo punto. 

Al suo limite inferiore, il corridoio diviene oriz­
zontale (O), si restringe e diminuisce di altezza, 
attraversa un abbozzo di camera (K) che si esten­
de tut to ad ovest del passaggio ed infine raggiun­
ge una grande camera scavata nella roccia, (B) , 
incompiuta. Salvo una minima deviazione, (D) 
ed (O) sono orientati nord - sud ed i loro assi si 
trovano prat icamente sullo stesso piano vertica­
le. La sala (B) ha il soffitto appena sbozzato, ma 
piano ed orizzontale, e presenta altezza assai va­
riabile a causa del pavimento non terminato: è 
anche estremamente rustica nelle pareti . Nella ca­
mera è un pozzo (Y) che alcuni fanno contempo­
raneo a Cheope: in fondo a tale pozzo il Vyse ne 
scavò uno più profondo, alla ricerca delle camere 
sotterranee di cui parla Erodoto. Da (B) par te 
verso sud, in prosecuzione del corridoio (O) ma 
ad un livello più basso, un altro corridoio oriz­
zontale (X) , di sezione minore e terminante bru­
scamente. Era forse l'accesso ad un 'al t ra camera 
progettata e mai scavata. 

Nel t ra t to di corridoio discendente compreso 
nella mura tura della piramide e rivestito di calca­

re, poco pr ima del punto in cui esso penetra nel­
la roccia, par te dal soffitto un altro corridoio di­
retto verso sud e verso l'alto (A). Questo corri­
doio ascendente sale at traverso la mura tu ra del 
nucleo, ha sezione prat icamente uguale a quella 
di (D) ed anche la sua pendenza si può conside­
rare la stessa. La par te inferiore è ancora ottura­
ta da tre grandi tappi di granito di cui quello 
superiore era forse più lungo di quanto non sia 
al presente. 

L'attuale ingresso della piramide è costituito 
dall 'antica breccia dei violatori arabi, ora allar­
gata ed innalzata per rendere agevole il passag­
gio. L' imboccatura della breccia è più in basso 
dell 'ingresso originale (si apre sopra il 7° corso) 
ed il cunicolo, procedendo quasi orizzontale, rag­
giunge il corridoio ascendente (A) all'altezza dei 
tappi. 

Al suo limite superiore, (A) sbocca nella gran­
de galleria (G) . Dalla zona inferiore di questa 
(Q) , par te verso sud un corridoio orizzontale ( H ) , 
sullo stesso piano verticale dei precedenti, la cui 
altezza, ai due terzi del percorso, diventa alquanto 
maggiore per un improvviso mancare delle lastre 
di pavimento. 

Il corridoio (H) sbocca nella così detta « ca­
mera della regina » (R) , vano a pianta quasi qua­
drata coperta con travi di calcare a contrasto, la 
cui parete est è sul prolungamento di quella orien­
tale del corridoio ( H ) . In questa stessa parete 
della camera è ricavata una nicchia coperta a 
successivi aggetti, il fondo della quale fu in par te 
demolito dai violatori che scavarono verso orien­
te, nel corpo della piramide, un cunicolo. La linea 
d' incontro dei travi a contrasto del soffitto di (R) 
sembra coincidere col piano verticale assiale est -
ovest della piramide. Come nell 'ultima par te di 
(H) , così anche nella « camera della regina » man­
cano i lastroni del pavimento antico che era in­
serito: quello at tuale si presenta rustico mentre 
pareti e soffitto sono accuratamente rifiniti. Dalle 
pareti nord e sud di (R) par tono, diretti verso 
l 'esterno, due canali d'aria che hanno riscontro 
solo nella cripta superiore di questa piramide 
mancando in tut t i gli altri monument i similari. I 
canali d'aria della « camera della regina » aveva­
no una s t raordinaria caratterist ica: non giunge­
vano fino alla faccia interna delle paret i della ca­
mera, ma si arrestavano ad una piccola distanza 
da essa, dopo aver at t raversato gran par te dello 
spessore delle paret i . Non si sa quanto lunghi 
siano questi condotti e se e dove sbocchino sulle 
facce della piramide. (H) ed (R) sono completa­
mente rivestiti di calcare fine di Tura. 
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The great gallery (G) has the same orienta­
tion and slope of (A). For the entire length of 
the gallery, at the base of its walls, run two 
flat topped ramps or benches which flank a 
central passage two cubits wide. The walls of 
(G) are formed of blocks laid according to its 
slope. They are vertical up to the third course, 
then the third course and those after ju t out 
uniformly towards the inside so that the ceiling 
is as wide as the passage between the two 
benches, i. e. about two cubits. Corbels corres­
ponding to those of the side walls can also be 
noted in the two end walls. There are seven 
corbels in the south, east and west walls, but 
only six in the nor th one as the lowest corbel 
is missing. Each of the slabs spanning the ceiling 
of ( G ) fits into a ratchet, shaped like a 
saw - tooth, cut in the upper par t of the last 
corbel of the side walls. In the top face of 
the lateral ramps and the lower par t of the side 
walls of (G) , there are respectively rectangular 
holes and niches cut at regular intervals for its 
whole length. The holes are alternately long and 
short and the niches seem to have been closed 
by patches. The first two paired holes in the 
benches, at the beginning of the gallery, do not 
have the corresponding wall niches. In the upper 
par t of the gallery the passage ends in a big step 
whose tread is higher than the level reached by 
the benches on either side. The tread of the step 
forms a landing which ends against the south 
wall of (G) : from the middle of this wall opens 
a horizontal corridor (L) leading to a chamber 
(S) where the portcullises were situated. In the 
south-east and south-west corners of the land­
ing there are two holes similar to those noted on 
the benches: also here the corresponding wall 
niches were not cut. In the lower par t of (G) , 
in line with ( H ) , the paving slabs of the central 
passage are missing: in the walls continuing 
from the interior faces of the benches can be 
noted trapezoidal holes that almost certainly 
served to sustain a device joining the floor of 
(A) with the central passage of (G) . Near its 
nor th end the west bench was cut out in order 
to make a small corridor leading to the service 
shaft: this corridor is only large enough to allow 
a man to crawl through it. 

The corridor (L) , which s tar ts in the south 
wall of the great gallery and goes southward, is 
faced with limestone in the first par t . As mention­
ed before, it leads to a chamber ( S ) , almost 
completely faced with granite, where the port­
cullises were arranged. There were three port­

cullises but nothing remains of them today 
except enough elements enabling one to deduce 
their dimensions and position. They were the 
falling type and this pyramid is the earliest one, 
to our present knowledge, where such a port­
cullis system was adopted. The falling portcullis 
system was also used in the complexes of the IV, 
V and VI dynasties but then abandoned in the 
Middle Kingdom pyramids. 

After chamber (S) the horizontal corridor 
(L) is completely faced with granite and reaches 
the upper crypt, the so called « king's chamber » 
(C) . The whole corridor, before and after the 
portcullis room, is smaller in section than cor­
ridors (A) and (D) . 

The « king's chamber » is rectangular with 
walls and pavement made of large well worked 
granite blocks. I ts ceiling is flat and consists of 
nine enormous granite beams. Beside the west 
wall there is a sarcophagus and also this is 
made out of a single block of granite. Its lid, 
which slid into place by means of grooves cut 
out « ad hoc », is now missing. The sarcophagus 
is no longer in its original position. In the nor th 
and south walls of (C) can be noted two holes 
which are the inner mouths of the air-channels 
that reached the pyramid exterior through the 
nucleus masonry. The holes are rather low, near 
the floor of the crypt. In direction, the air-chan­
nels go first horizontally and then slope upwards . 
They were constructed as the masonry was rais­
ed, but their slope is not always constant . It is 
not known whether the pyramid casing closed 
them up or not. 

The incumbent weight of the masonry on the 
great beams of the crypt roof was relieved by 
five relieving chambers (Z l , Z2, Z3, Z4, Z5). In 
1765 Mr. Davison reached the lowest one by pass­
ing through an ancient opening in the south par t 
of the east wall of the great gallery. Col. Vyse 
reached the others in 1837 by making a vertical 
tunnel through the pyramid masonry. The roofs of 
the first four relieving chambers consist of 
large horizontal granite beams which were 
rough dressed only in the lower par t and where 
it was necessary for their laying: that is, they 
were dressed on either side where they came 
in contact with the other beams and, on the 
upper side, near their ends. The fifth and upper­
most chamber has a pointed roof made of 
limestone beams. In some of these chambers 
Vyse found inscriptions with Cheops' name. 

The last element to be described is the service 
shaft ( P ) . It is a long irregular passage that joins 
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La grande galleria (G) è in diretta prosecuzio­
ne di (A) come direzione e pendenza. Lateral­
mente ad un passaggio centrale largo circa due 
cubiti, corrono per tut ta la lunghezza della galle­
ria, al piede delle pareti , due banchine. Le pareti 
di (G) sono formate da blocchi posati secondo 
l'inclinazione della galleria. Esse sono verticali 
per l'altezza di due corsi: il terzo corso ed i suc­
cessivi aggettano successivamente ed uniforme­
mente verso l ' interno fino a r idurre la luce del 
soffitto ad essere uguale a quella del passaggio 
fra le banchine. Anche il soffitto della galleria, 
quindi, è largo circa due cubiti. Aggetti corri­
spondenti si notano anche nelle pareti di testata. 
Gli aggetti delle pareti sud, est ed ovest sono 
sette, ma solo sei nella parete nord, mancando 
qui l'aggetto più basso. Le lastre del soffitto si 
incastrano, ciascuna, in intagli a denti di sega 
praticati nella par te alta dell 'ultimo aggetto. 
Nel piano superiore delle banchine e nella 
parte inferiore delle pareti sono intagliate 
delle fossette e delle nicchiette uniformemente di­
stribuite per tut ta la lunghezza di (G) . Le fosset­
te sono al ternatamente lunghe e corte e le nic­
chiette delle pareti appaiono essere state chiuse 
con tasselli. Le pr ime quat t ro fossette delle ban­
chine (due per par te) all'inizio della galleria non 
hanno le corrispondenti nicchiette nelle pareti . 
Superiormente il passaggio centrale della galleria 
termina con un notevole gradino, la cui soglia è 
più alta del piano raggiunto dalle banchine late­
rali. Il gradino dà accesso ad un pianerottolo che 
termina contro la parete sud di (G) : al centro di 
questa si apre un corridoio orizzontale (L) por­
tante ad un vano (S) ove era l 'apparato delle sa­
racinesche. Sul pianerottolo, lungo le pareti est 
ed ovest, sono due fossette uguali a quelle che si 
notano sulle banchine: anche qui mancano le nic­
chiette sulle pareti . Inferiormente, in corrispon­
denza di (H) , il pavimento del passaggio centrale 
della galleria manca e sulle pareti in prosecuzione 
alle facce interne delle banchine si notano fori 
trapezoidali che quasi certamente servivano a so­
stenere un dispositivo che permetteva al pavi­
mento di (A) di collegarsi col passaggio centrale 
della galleria. Presso il suo estremo nord, la ban­
china occidentale venne tagliata per ricavare una 
apertura che permettesse di raggiungere il pozzo 
di servizio. Il foro è appena sufficiente al passag­
gio di un uomo. 

Il corridoio (L) che par te dalla parete sud del­
la grande galleria è diretto a meridione e si pre­
senta, nel primo t ra t to , rivestito di calcare. Esso 
conduce, come abbiamo visto, ad un vano quasi 
tutto in granito (S) in cui era il sistema delle sa­

racinesche. Queste erano in numero di tre; non 
hanno lasciato resti anche se esistono sufficienti 
elementi per dedurne dimensioni e posizione. Le 
saracinesche erano del tipo a caduta: questa è 
la più antica piramide, allo stato attuale delle no­
stre conoscenze, in cui tale tipo di saracinesca fu 
usato. Esso sarà normale nei complessi delle di­
nastie IV, V e VI e verrà abbandonato nelle pira­
midi del Medio Regno. 

Dopo il vano (S ) , il corridoio orizzontale (L) 
r iprende completamente rivestito di granito, fino 
a raggiungere la cripta, la così detta « camera 
del re » (C). La sezione di tut to il corridoio, pri­
ma e dopo la camera delle saracinesche, è alquan­
to minore di quella dei corridoi (A) e (D) . 

La cripta (C) è un vano a pianta rettangolare, 
con pareti formate da grandi blocchi di granito 
ben lavorati. Ha una copertura piana composta 
da nove grandi travi pure di granito. Accanto alla 
parete ovest è un sarcofago di questa stessa pie­
tra, ricavato in un solo blocco. Manca il coper­
chio che su di esso era stato posto facendolo sci­
volare in un incastro ad hoc. Il sarcofago non è 
at tualmente nella posizione originale. Nelle pare­
ti nord e sud della cripta sono da notare due 
fori, i così detti canali d'aria, che raggiungono 
at traverso le mura ture del nucleo le facce ester­
ne della piramide. I loro orifici si t rovano piut­
tosto in basso, vicino al pavimento: essi proce­
dono dappr ima orizzontalmente e quindi si in­
clinano verso l'alto. Vennero costruiti accurata­
mente nelle mura ture man mano innalzantisi, ma 
la loro inclinazione non è sempre costante. Non 
è dato sapere se la posa del rivestimento abbia o 
meno chiuso il loro orificio esterno. 

Superiormente, i grandi travi di copertura 
della cripta vennero sollevati dall ' incombente 
peso della mura tu ra sovrastante mediante cinque 
camere di scarico ( Z I , Z 2, Z 3, Z 4, Z 5 ) di cui 
quella inferiore fu raggiunta dal Davison nel 1765 
passando lungo un cunicolo antico esistente alla 
sommità meridionale della parete est della gran­
de galleria. Le altre quat t ro furono raggiunte dal 
Vyse nel 1837 prat icando dalla pr ima un cunicolo 
verticale. La copertura delle pr ime quat t ro came­
re di scarico è in granito, formata da grandi travi 
orizzontali spianati solo nella par te inferiore e 
dove lo spianamento era reso necessario dalla 
posa: cioè lateralmente, a contat to con gli altri 
travi e, superiormente, nelle testate. La copertura 
della quinta camera è in calcare e formata da 
travi a contrasto. In alcune di queste camere, 
il Vyse trovò iscrizioni col nome di Cheope. 

L'ultimo elemento da descrivere è il pozzo di 
servizio ( P ) . E ' questo un lungo cunicolo irrego-
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the south end of corridor (D) with the lower 
par t (Q) of the great gallery. As already noted 
its upper end is cut out of the west bench of 
(G) . From here, the passage goes first towards 
the west, then descends vertically for a certain 
distance in a sort of a shaft whose walls are in 
good masonry. I t then continues, inclined and 
very roughly dug out in the nucleus masonry, 
until it reaches a grotto (U) , full of a gravel 
conglomerate in the rocky core of the pyramid. 
In order to cross (U) the shaft turns vertically 
and here its walls consist of small blocks. It 
then proceeds southwards as a tunnel, always 
sloping considerably but variably and roughly 
cut out of the rock, until it opens in the descend­
ing corridor near its southern end. 

Detailed description 
of the funerary apartments 

The entrance 
and the descending corridor (D) (see pi. 2 and 4) 

According to Petrie the original entrance 
was entirely comprised in the 19th casing course 
which was 0.96 cms. high. I t was not in the 
centre but displaced to the east so that its axis 
was 7.29 m. from the middle of the pyramid nor th 
face. Today both the entrance and the upper 
par t of the descending corridor no longer exist 
(see « Observations, etc. » n° 11). However there 
is one fact about the s t ructure of the entrance 
that can be considered as certain: its architrave 
must have been quite high, like those remaining 
today in some other pyramids. In fact, it can be 
noted that the 20th and 21st courses of the actual 
rough masonry are not so high as the others 
immediately above and below and taken together 
they are only 1.20 m.: this was almost certainly 
the height of the architrave. Perhaps the other 
casing blocks on either side of the architrave 
were of the same height o r perhaps they were 
as high as the two courses behind in rough 
masonry. We wish to point out that some blocks 
of the nucleus are 1.20 m. high and make par t 
of the two above mentioned special courses. If 
the casing blocks on either side of the architrave 
had its same height then the architrave was not 
easily discernible. If, on the other hand, the cas­
ing blocks on each side were of the same height 
of the corresponding courses of the nucleus, the 
position of the architrave would have been quite 
discernible as in Meydum. 

Petrie says that the descending corridor had 

a slope of 26° 31' 23", but according to the Edgar 
brothers it was 26° 18' 10" and its original length 
measured along the west wall, 105.36 m. 
However, as the lower end of the descending 
corridor is not exactly square with the walls we 
shall use 105.34 m. as a more exact measure. We 
are not going to take into consideration Petrie's 
data about the length of (D) because at the time 
he took the measurements all the debris in the 
lower par t had not been cleared away and there­
fore they are not very precise, as Petrie himself 
admits . The mean azimuth of the corridor is 
almost the same as that of the pyramid. 

The pavement of the par t in masonry of cor­
ridor (D) consists of large slabs, laid flatly 
according to the corr idor inclination. The upper 
visible edge of the first floor slabs shows that it 
was more than 10 metres wide and 0.76 m. thick. 

In the first par t of the corridor existing today 
the walls consist of two courses of blocks that 
become one a short distance down, and here it 
seems that the first two rising joints are not 
at right angles to the corridor slope but almost 
vertical (Edgar, op. cit., I, pi. LXXX, p. 181). 
The walls rest on the pavement and in position 
are almost symmetrical to it. The roof consists 
of large blocks laid on edge: the first one visible 
today is 3.65 m. long, 2.60 m. high and 0.80 m. 
wide. The dressing and laying of the blocks mak­
ing up the facing of (D) are very accurate. 

Above the ceiling blocks of the first par t of 
(D) was built a relieving system which has been 
destroyed a great deal. However enough remains 
are visible today as to be able to reconstruct it. 
The following description is based on the survey 
made by Petrie (see « Observations, etc. » n° 12). 
Above the first remaining architrave of the 
corridor can be noted two pairs of sloping butt­
ing beams laid one upon the other, (see pi. 2 
fig. 8) . For each beam the upper angle of 
abutment is, on the average, 50° 28': they are on 
an almost vertical plane and form the last 
southern element of the relieving system. Beyond 
and above these sloping beams the nucleus 
masonry is laid in the usual horizontal courses 
resting on the large architraves of (D) that 
probably are almost equal in dimensions to the 
first one mentioned above. These butt ing beams 
thrust laterally on the nucleus masonry where 
traces of the other elements of the relieving 
system, now destroyed, can be noticed. From 
Petrie s tatements we know that the element to 
the nor th of the one remaining was similar as 
to structure; however, its top was 1.80 m. lower 
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lare che mette in comunicazione l 'estremo sud 
del corridoio (D) con la grande galleria (G) . Ab­
biamo già notato il suo estremo superiore scava­
to nella banchina occidentale della galleria stes­
sa. Di qui il passaggio, ricavato o costruito in 
muratura , procede dapprima verso ovest, poi 
scende verticalmente per un certo t ra t to in una 
sorta di pozzo dalle pareti in buona mura tu ra . 
Prosegue quindi inclinato ed assai rustico fino ad 
una grotta (U) piena di ghiaiame che si trova 
nella roccia su cui posa la piramide. Per attraver­
sare questa grotta, il passaggio torna verticale ed 
ha le pareti in mura tu ra di piccoli blocchi. Il cu­
nicolo prosegue poi in galleria diretto a sud, con 
pendenza varia ma sempre notevole e con pareti 
rustiche, fino a raggiungere il corridoio discen­
dente presso il suo estremo meridionale. 

Descrizione particolareggiata 

degli appartamenti interni 

L'ingresso 
ed il corridoio discendente (D) (v. tavv. 2 e 4) 

L'ingresso originale, a detta del Petrie, doveva 
trovarsi tut to compreso nel 19° corso di rivesti­
mento (alto m. 0,96). Non era al centro della fac­
cia nord, ma spostato verso est in modo che l'asse 
della entrata risultava a m. 7,29 dalla mezzeria 
della faccia. Attualmente l'ingresso originale è 
scomparso (v. « Osservazioni, etc. », n. 11) e così 
pure la prima parte del corridoio discendente. Un 
fatto, però, possiamo dare per certo e cioè che il 
suo architrave doveva avere uno spessore piutto­
sto grande, come in tut te le piramidi. Vediamo 
infatti che il 20° ed il 21° corso della mura tu ra 
rustica apparente sono molto sottili r ispetto 
agli altri che li precedono e li seguono imme­
diatamente raggiungendo assieme solo i m. 1,20 
di spessore: questa era quasi certamente l'altezza 
dell 'architrave. Gli altri blocchi del rivestimento 
adiacenti quest 'ult imo avevano forse lo spessore 
dei corsi del rustico, forse erano dello spessore 
dell 'architrave. Anche alcuni blocchi del nucleo 
sono alti m. 1,20 e cioè fanno par te contempo­
raneamente dei due corsi speciali. Nel caso che 
tutti i blocchi del corso di rivestimento avessero 
l'altezza dell 'architrave, questo non spiccava sul 
resto del corso, mentre sarebbe risultata chiara la 
posizione dell'ingresso, come a Meydum, in caso 
contrario. 

Il corridoio discendente aveva una pendenza 
di 26°31'23" (Petrie; secondo gli Edgar, invece, 

26°18'10"). La sua lunghezza originale, secondo le 
misure degli Edgar lungo la parete ovest, era di 
m. 105,36. Dato però che il termine inferiore non 
è esat tamente in quadro con le pareti , adottere­
mo come misura più esatta m. 105,34. Non tenia­
mo conto, in questo caso, delle misure del Petrie 
perchè questi non tolse tut te le macerie che in­
gombravano la par te inferiore del corridoio e le 
sue misure, per sua stessa confessione, non sono 
precisissime. L'azimuth medio del corridoio è 
prat icamente quello della piramide. 

Il pavimento della par te in mura tu ra di (D) 
è formato da grandi lastre poste di piat to secondo 
la pendenza. Il bordo superiore visibile di questo 
pavimento most ra che, almeno all'inizio, esso era 
largo oltre 10 metri in senso est - ovest e spesso 
m. 0,76. 

Le pareti , all'inizio, sono formate da due corsi 
di blocchi che ben presto diventano uno. Pare 
(Edgar, op. cit., I, pi. LXXX, p. 181) che i due 
primi giunti di questa seconda par te non siano 
perpendicolari alla pendenza del corridoio, ma 
quasi verticali. Le pareti appoggiano sulle lastre 
del pavimento e sono quasi simmetriche rispetto 
a questo. Il soffitto è formato da grandi lastre 
messe di costa: la pr ima at tualmente visibile è 
larga m. 3,65, alta m. 2,60 e spessa circa m. 0,80. 
La lavorazione e la posa dei blocchi formanti il 
rivestimento della par te in mura tu ra di (D) sono 
assai buone e curate. 

All ' imboccatura del corridoio, sopra i blocchi 
del soffitto, fu messo in opera un sistema di sca­
rico oggi in gran par te dis t rut to . Ne restano, però, 
tracce sufficienti per poterlo ricostruire: la de­
scrizione che segue è fatta in base ai rilievi di Pe­
trie (v. « Osservazioni, etc. », n. 12). Sopra al 
pr imo architrave conservato del corridoio si os­
servano due coppie di travi a contrasto sovrap­
poste (v. tav. 2 fig. 8) , che formano un elemento 
di questo sistema. L'angolo al vertice è, per cia­
scun trave, in media 50°28': le coppie sono poste 
su un piano quasi verticale e costituiscono l'ulti­
mo elemento meridionale del sistema di scarico. 
Oltre e sopra di essi la mura tu ra del nucleo si 
presenta a corsi normalmente orizzontali, appog­
giati sui grandi architravi di (D) che hanno, pro­
babilmente, dimensioni non molto diverse dal pri­
mo at tualmente visibile. I travi a contrasto si im­
postano lateralmente sulla mura tu ra del nucleo, 
mura tu ra in cui si scorgono tracce delle imposte 
di altri elementi simili a quello conservato ed 
andati distrutt i . Le notizie fornite dal Petrie ci 
fanno sapere che anche l 'elemento immediatamen­
te a nord di quello esistente era analogo a questo 
come conformazione, ma il vertice era di m. 1,80 
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down as is shown by some mor ta r daubed on 
the existing beams. The two pairs of butt ing 
beams in this element were also on a vertical 
plane. 

Proceeding towards nor th the remains of a 
third element of this system, followed by a fourth 
and a fifth, can be observed: a fragment shows 
that the third element was inclined 7° 30' to 
8" towards the nucleus. As mentioned before, the 
angle of abutment of the first two pairs of butt­
ing beams is about 50° while that of the blocks 
forming the fifth element was about 70° 30' to 
73°. We do not know the angle of inclination 
towards the nucleus of the blocks in the fourth 
and fifth element as there are not enough remains 
left to determine it. But as one follows this 
system from the inside towards the outside, it 
can be noted that the inclination of the blocks 
towards the nucleus increased and so did the 
vertex angle. It follows that the upper ridge of 
the elements in this system gradually went 
lower. This evidently happened because, even 
after the fifth element, it was necessary that a 
space remained for the casing blocks between 
its nor th face and the pyramid face. The lower­
ing of the upper ridge, due to the increasing 
slope, was made necessary by the position of 
the beams: therefore it is certain that none of 
the butt ing blocks were to appear on the surface 
of the pyramid casing. I t seems irrational that 
this complicated relieving system was used 
right at the beginning of the descending corridor 
where there was the least vertical thrust , unless 
the builders feared an eventual sliding of the 
casing and thus an excessive weight on the archi­
traves of (D) . The sloping butt ing beams still 
in situ are about 0.84 m. wide. 

Starting from the original opening, the 
details observed in the descending corridor (D) 
are the following. For 3.15 m. the floor is missing 
and so are the walls and ceiling but for a greater 
distance. The pavement remaining today in that 
par t of (D) faced in white limestone is very 
smooth and here can be noted the grooves for 
facilitating transit . The point where the floor of 
(D) crosses the hypothetical extension of the 
floor of (A) is 28.21 m. from the opening. A 
perpendicular dropped from where the ceilings 
of (D) and (A) joined falls at a point on the 
floor measuring 28.22 m. from the entrance. An 
architrave is missing where (A) starts from (D) 
and the lower end of the first granite plug 
blocking (A) can be seen. The edge where the 

two ceilings met is badly blunted. A short way 
down from this point in the west corridor wall 
is the opening of the so called Ma'amun's Hole 
and here the second and third granite plugs are 
visible. The hole joins up with the tunnel made 
by violators and today this tunnel has become 
the tourist entrance to the pyramid. 

Just south to the entrance of corridor (A), 
on the pavement of (D) , were found two blocks 
which were not in their original position: one 
of limestone and the other of granite. The latter 
is interesting for two facts: its thickness and 
the traces of a round hole which could mean 
that the block made par t of one of the port­
cullises. Petrie says that three of its faces were 
smoothed, but the Edgar brothers state that 
there were five dressed faces (Great Pyramid 
Passages, cit., I, p . 281). 

Right after these blocks the corridor is cut 
out of the rock with the same section and 
azimuth as before. Where the two par ts of the 
corridor join is so irregular that it is not 
possible to give an exact measurement of its 
position in regard to the opening. Taking the 
measurements as from the original entrance, 
generally speaking, the pavement penetrates the 
rock at about 34 m.: at 39.60 m. there is a fis­
sure in the rock, nearly 1.30 m. wide, filled with 
masonry and further down, at 78.10 m., there 
is another fissure, only 0.75 m. wide, but it 
seems that it was never filled. 

On the west wall of (D) , 97.15 m. down, is 
the outlet, about 0.79 m. wide, of the service 
shaft (P ) . According to the Edgar brothers this 
distance, measured from the entrance along the 
floor, is 97.81 m. They also found two granite 
fragments in the corridor. One was just a short 
ways down from the granite block already 
described and the other just before the outlet 
of ( P ) . The second fragment showed traces of 
two holes but its thickness is unknown. 

Corridor (D) ends in a wall almost at right 
angles to its slope and in the centre of the wall 
is the opening to the lower horizontal corridor 
(O) which is smaller in section than (D) . Around 
this opening there is an offset, varying in width. 

The par t of (D) made out of the rock was 
very accurately worked as can be seen in the 
upper and lower corners. The irregularities 
visible today are caused for the most par t by 
the flaking of the coarse limestone. Masonry was 
substi tuted in the faulty par t s of the rock. We 
wish to point out that the descending corridor, 
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più in basso, come dimostrano le tracce lasciate 
dalla malta che copriva l 'elemento conservato. 
Anche queste coppie di travi erano su un piano 
verticale. 

Procedendo verso nord, si osservano le im­
poste di un terzo elemento, un frammento del 
quale mostra che esso era inclinato di 7°30' - 8° 
verso il nucleo e, successivamente quelle di un 
quarto e di un quinto elemento. Mentre l'angolo 
al vertice delle pr ime due coppie di blocchi risul­
ta, come abbiamo detto, di circa 50°, quello delle 
coppie formanti il quinto elemento risulta di 
70°30' - 73° circa. Non sappiamo di quanto il quar­
to ed il quinto elemento fossero inclinati verso 
il nucleo perchè le tracce non sono sufficienti a 
determinarlo. Ad ogni modo si osserva che man 
mano che dall ' interno si procede verso l 'esterno, 
questa inclinazione verso il nucleo aumenta e 
contemporaneamente aumenta l'angolo secondo 
cui i blocchi a contrasto si incontravano: ne con­
segue che lo spigolo superiore degli elementi si 
andava gradatamente abbassando. Questo, eviden­
temente, perchè anche dopo il quinto elemento 
rimanesse fra la faccia nord dell 'elemento stesso 
e la faccia della piramide lo spazio necessario ai 
blocchi di rivestimento. L'abbassarsi dello spigo­
lo superiore a causa dell 'aumento dell'inclinazione 
fu reso necessario dalla posizione dei travi stessi: 
è certo quindi che nessuna traccia di questi bloc­
chi doveva apparire sulla superficie del rivesti­
mento. Sembra irrazionale che questo complicato 
sistema di scarico sia stato usato proprio all'ini­
zio del corridoio discendente, dove il carico ver­
ticale è minore, a meno che non si pensi che si 
sia temuto un eventuale scivolamento del rivesti­
mento e quindi un carico eccessivo sugli archi­
travi di (D) . Lo spessore dei blocchi a contrasto 
ancora in sito è di circa 84 centimetri . 

Le particolarità che si notano in (D) sono le 
seguenti, iniziando dall ' imboccatura originale. I 
primi m. 3,15 del pavimento, in corrispondenza 
del rivestimento, mancano. Per un t ra t to ancora 
maggiore sono scomparsi pareti e soffitto. Il pavi­
mento superstite della par te rivestita in calcare 
bianco è molto liscio ed in esso si notano le intac­
cature per facilitare il t ransi to. L'intersezione del 
pavimento di (D) col prolungamento del pavi­
mento di (A) è a m. 28,21 dall ' imboccatura ori­
ginale. La perpendicolare abbassata dall 'interse­
zione fra i soffitti di (D) ed (A) sul pavimento 
di (D) lo incontra a m. 28,22. Manca un architra­
ve nel punto in cui il corridoio (A) si stacca da 
(D) e si vede l 'estremità inferiore del pr imo dei 

tappi di granito che ot turavano (A). Lo spigolo 
d' incontro dei due soffitti (di D ed A) è assai 
smussato. Poco oltre questo punto si apre, nella 
parete ovest, l 'apertura della così detta caverna 
di Ma'amun, dalla quale sono visibili il secondo 
ed il terzo tappo di granito. La caverna è colle­
gata col cunicolo dei violatori, oggi t rasformato 
nell 'ingresso turistico alla piramide. 

Appena a sud dell 'ingresso al corridoio (A), 
sul pavimento di (D) erano due blocchi, entram­
bi non nella posizione originale: uno di calcare 
e l 'altro di granito. Quest 'ult imo è assai interes­
sante perchè por ta tracce di un foro e per il suo 
spessore, elementi che sembrerebbero suggerire 
che il blocco fosse par te di una delle saracine­
sche. Il Petrie parla di t re facce lavorate, ma gli 
Edgard dicono (Great Pyramid Passages, cit., I, 
p . 281) che le facce lavorate del blocco erano 
cinque. 

Subito dopo, il corridoio penetra nella roccia 
mantenendo la stessa sezione ed il medesimo azi-
muth . La giunzione fra le due part i è assai irre­
golare e quindi non è possibile dare una esatta 
misura della sua posizione rispetto all 'entrata: 
grosso modo si può dire che il pavimento incon­
tra la roccia a m. 34 circa dall 'ingresso originale. 
A circa m. 39,60 una fessura nella roccia, larga 
in media m. 1,30, fu mascherata con mura tu ra 
inserita. A m. 78,10 un 'al t ra simile fessura, larga 
solo 75 centimetri , non sembra essere stata mai 
chiusa. 

Sulla parete ovest, a m. 97,16, si apre lo sboc­
co del pozzo di servizio (P) largo circa m. 0,79. 
La distanza a pavimento dall 'ingresso, secondo gli 
Edgar, è di m. 97,81. Altri due frammenti di gra­
nito furono trovati nel corridoio (D) dagli Edgar: 
uno poco oltre il blocco già descritto ed il secon­
do poco pr ima dello sbocco del pozzo di servizio. 
Quest 'ultimo blocco aveva tracce di due fori, ma 
ne ignoriamo lo spessore. 

Il corridoio (D) termina con una parete quasi 
perpendicolare alla sua inclinazione, al centro del­
la quale si apre l ' imboccatura del corridoio oriz­
zontale inferiore (O) che ha una sezione più pic­
cola di quella di (D) . Attorno a tale imboccatura 
r imane quindi una cornice di larghezza variabile. 

La par te in scavo di (D) è assai accurata, co­
me si vede dagli angoli. Le irregolarità che si 
notano at tualmente sono in gran par te causate 
da sfogliature della roccia. Dove la roccia era 
molto difettosa, fu sostituita, come si è visto, con 
mura tura . Ripetiamo che per tut ta la sua lunghez-
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for its entire length, does not change in 
direction, inclination and section. 

Regarding an eventual plugging of corridor 
(D), see « Observations, etc. » n° 13. 

The lower horizontal corridor (O) (see pi. 4) 

As mentioned before, it s tar ts in almost the 
centre of the end wall of corridor (D) . Its walls 
and ceiling are well dressed, even if they do not 
result smoothed, which is perhaps due to the 
quality of the rock. Instead the floor is very 
rough, or seems to be so, as it is worn away a 
great deal especially to the extreme north. It 
extends for about 12 cms. into the subterranean 
chamber (B) . 

In the west corridor wall there is a recess 
( K ) : its walls are quite finished and the corners 
well squared while the ceiling, although higher 
than that of corridor ( 0 ) , was not dressed and 
is irregular, showing differences of about 0.25 m. 
The mean height of (K) is 1.12 m. and in its 
ceiling there is a fissure, about 5 centimetres 
wide, running from NW to SE. 

A large piece of granite and many limestone 
blocks were found in the recess: the piece of 
granite does not have any holes, bu t some traces 
show that its faces were dressed. 

The last par t of (O) does not present any 
part icular details. The corridor axis is on the 
same vertical plane as that of (D) and its 
azimuth is almost the same. The ceiling of (O) 
is, on the average, at a level of minus 29.01 m. 
from the foundation pavement (Petr ie) . 

is at a mean level of minus 26.82 m. from the 
foundation pavement and plus 2.19 m. to the ceil­
ing of (O) . The best dressed par t of the floor is 
that to the east of the chamber, around the pit 
we are going to describe below. In this point, 
according to Petrie, the height of the chamber 
is 5.03 m. for a considerable area, but it is im­
possible to tell whether this was the planned 
height of the chamber. 

Pit (Y) is square in section and its diagonals 
(not its side walls) are almost parallel to the 
sides of (B) . The upper par t of (Y) is consider­
ed by egyptologists to be contemporary to the 
building of the pyramid. Here can be noted: 
— a first tract very chipped and almost square 

in plan 
— for about 1 metre, a second tract still square 

in plan. I ts north-east and north-west sides 
are a continuation of those in the first t ract 
but an offset, about 50 cms. wide, cut out on 
the south-east and south-west sides narrows 
the pit section. 
Col. Vyse had a vertical roundish tunnel, 

about 11 metres deep, dug out at the bot tom of 
the antique pit. 

To the extreme nor th of the west chamber 
wall there is a small and rough recess with a 
very irregular end wall: it almost seems as if a 
gallery was started here, but then immediately 
abandoned. To the nor th of the recess the rock 
is cut in such a way as to form a kind of vertical 
wall, parallel to the nor th chamber side and 90 
cms. from it: this wall arrives up to 0.33 m. 
from the ceiling of (B) . 

Regarding the subterranean chamber (B) see 
also « Observations, etc. » n° 14. 

The subterranean chamber (B) (see pi. 4) 

The horizontal corridor (O) enters the sub­
terranean chamber (B) at its north-east corner 
on the nor th wall. The east wall of (B) is a 
continuation of the east side of (O) . 

Chamber (B) was never finished and its 
ceiling and walls were not well dressed: in some 
par ts they are quite rough. The chamber floor 
is very irregular and the builders left crops of 
rock in it: along the west wall they arrive very 
near the ceiling (about 25 cms.) . However some 
of the chamber corners (both vertical and 
horizontal) are very sharply cut. Prof. Petrie 
managed to determine that the ceiling of (B) 

The blind corridor (X) (see pi. 4) 

This corridor starts from the south wall of 
(B) and its east side is a continuation of the 
east wall of the chamber. I t is square in section 
and very roughly worked. It is not perfectly 
straight and a little more than half way down 
there is a slight double bend, so that its direction 
at the end coincides with that at the beginning. 
The corridor floor is only roughed out. 

The ceiling of (X) is 1.17 m. lower than that 
of the horizontal corridor (O) . From the way it 
ends to the south, it is evident that this small 
corridor was only a driftway whose cutting out 
was suddenly interrupted. 
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za, il c o r r i d o i o d i s c e n d e n t e n o n c a m b i a d i r ez ione , 

inc l inaz ione e sez ione . 

Circa u n e v e n t u a l e b loccagg io del c o r r i d o i o 

( D ) v e d e r e « Osse rvaz ion i , e t c . », n . 13. 

Il corridoio orizzontale inferiore (O) (v. tav. 4 ) 

P a r t e , c o m e a b b i a m o d e t t o , q u a s i da l c e n t r o 

del la p a r e t e di f o n d o d i ( D ) . P a r e t i e soffi t to 

sono b e n l a v o r a t i , a n c h e se la r i f i n i t u r a , fo r se 

p e r la n a t u r a s t e s s a de l la rocc ia , n o n è s t a t a t a le 

d a r e n d e r l i l isci . I l p a v i m e n t o , invece , è g r o s s o ­

lano , a q u a n t o p a r e p e r c h è m o l t o l ogo ro , spec ie 

a l l ' e s t r e m o n o r d . E s s o si p r o l u n g a p e r c i r c a 12 

c e n t i m e t r i ne l la c a m e r a s o t t e r r a n e a ( B ) . 

Nel la p a r e t e oves t de l c o r r i d o i o si a p r e u n 

recesso ( K ) le cu i p a r e t i s o n o a b b a s t a n z a b e n 

rifinite, c o n ango l i n e t t i , m e n t r e il soffi t to, al­

q u a n t o p i ù a l t o di que l lo del c o r r i d o i o , n o n v e n n e 

s p i a n a t o e p r e s e n t a d i s u g u a g l i a n z e a n c h e a s s a i 

sensibi l i ( c i r c a 25 c e n t i m e t r i ) . L 'a l tezza m e d i a 

di ( K ) è di m . 1,12. N o t e v o l e u n a f e s s u r a ne l la 

rocc ia l a rga c i r ca 5 c e n t i m e t r i , che c o r r e ne l sof­

fitto d a N W a S E . 

Ol t re a p a r e c c h i b l o c c h i d i c a l c a r e , fu q u i t r o ­

va to u n g r o s s o pezzo di g r a n i t o , s e n z a for i , m a 

con t r a c c e di facce l a v o r a t e . 

L ' u l t i m o t r a t t o di ( 0 ) n o n p r e s e n t a p a r t i c o ­

la r i t à . L ' a sse di t u t t o il p a s s a g g i o è su l lo s t e s s o 

p i a n o ve r t i ca l e di que l lo di ( D ) cos ì c h e l 'azi-

m u t h è p r a t i c a m e n t e que l lo del c o r r i d o i o d iscen­

d e n t e . I l soffi t to de l c o r r i d o i o o r i z z o n t a l e infer io­

re si t r o v a a d u n l ivello m e d i o d i — m . 29,01 da l 

p i a n o del p a v i m e n t o d i f o n d a z i o n e ( P e t r i e ) . 

La grande camera sotterranea (B) (v. tav. 4 ) 

I l c o r r i d o i o o r i z z o n t a l e ( O ) e n t r a ne l la c a m e ­

r a s o t t e r r a n e a ( B ) a l l ' ango lo N E di q u e s t a , sul­

la p a r e t e n o r d . La s u a p a r e t e e s t è su l m e d e s i m o 

a l l i n e a m e n t o de l la p a r e t e o r i e n t a l e di ( B ) . 

La c a m e r a n o n fu finita: soffi t to e p a r e t i n o n 

sono s t a t i b e n s p i a n a t i e d in a l c u n i p u n t i s o n o 

a d d i r i t t u r a g r o s s o l a n i . I l p a v i m e n t o è a s s a i i r r e ­

go la re ed in e s so s o n o s t a t i l a sc i a t i s p u n t o n i d i 

rocc ia che , p r e s s o la p a r e t e oves t , a r r i v a n o a s s a i 

v ic ino al soffitto ( c m . 25 c i r c a ) . Alcun i ango l i 

del la c a m e r a , p e r ò , s ia ve r t i ca l i c h e o r i z zon t a l i 

( a l soff i t to) s o n o n e t t a m e n t e de l i nea t i . I l P e t r i e 

è r i u sc i t o a d e t e r m i n a r e c h e il soff i t to d i ( B ) si 

t r ova a d u n a q u o t a m e d i a d i — m . 26,82 da l pa­

v i m e n t o di f o n d a z i o n e e a d u n a q u o t a d i + m . 

2,19 r i s p e t t o al soff i t to d i ( O ) . I l p u n t o d o v e il 

p a v i m e n t o è m e g l i o l a v o r a t o si t r o v a ne l l a p a r t e 

o r i e n t a l e de l la c a m e r a , a t t o r n o a l pozzo che de­

s c r i v e r e m o in s e g u i t o . S e c o n d o il P e t r i e , q u i la 

s u a d i s t a n z a da l sof f i t to è, p e r u n a n o t e v o l e su­

perf icie , d i m . 5,03, m a n o n è p o s s i b i l e d i r e se 

q u e s t a fosse la p r o g e t t a t a a l t ezza de l la c a m e r a . 

I l pozzo ( Y ) , cu i a b b i a m o s o p r a a c c e n n a t o , è 

a sez ione q u a d r a t a . Si n o t a c h e n o n le s u e p a r e t i , 

m a le s u a d i a g o n a l i s o n o q u a s i p a r a l l e l e a i l a t i 

de l la c a m e r a . La s u a p a r t e s u p e r i o r e , r i t e n u t a d a 

a l c u n i a u t o r i c o n t e m p o r a n e a a l l a c o s t r u z i o n e del­

la p i r a m i d e , p r e s e n t a : 

— u n p r i m o t r a t t o m o l t o s l a b b r a t o , a p i a n t a 

q u a d r a n g o l a r e ; 

— u n s e c o n d o t r a t t o a n c o r a a p i a n t a q u a d r a t a . 

Le p a r e t i N E e N W di q u e s t o s o n o in p r o l u n ­

g a m e n t o di que l l e de l p r i m o t r a t t o , m a con­

t r o le p a r e t i S E e S W è r i c a v a t a u n a r i s ega 

d i c i r ca 50 c e n t i m e t r i c h e r e s t r i n g e la sez ione 

del p o z z o . Q u e s t o s e c o n d o t r a t t o è a l t o c i r ca 

u n m e t r o . 

I n f o n d o al pozzo a n t i c o fu f a t t o s c a v a r e da l 

Vyse u n c u n i c o l o ve r t i c a l e a sez ione t o n d e g g i a n ­

te , p r o f o n d o c i r ca 11 m e t r i . 

A l l ' e s t r e m o n o r d de l la p a r e t e o c c i d e n t a l e del­

la c a m e r a u n p i cco lo e rozzo r e c e s s o , a f o n d o 

i r r e g o l a r e , s e m b r a q u a s i l ' inizio di u n a ga l l e r i a 

s u b i t o a b b a n d o n a t a . A n o r d di q u e s t o r e c e s s o la 

r o c c i a è t a g l i a t a in m o d o d a f o r m a r e u n a spec ie 

di m u r o ve r t i ca l e , p a r a l l e l o a l l a p a r e t e se t t en ­

t r i o n a l e de l la c a m e r a d a cu i d i s t a c i r c a 90 cen­

t i m e t r i . Q u e s t o m u r o a r r i v a fino a m . 0,33 da l 

soff i t to . 

C i rca la c a m e r a s o t t e r r a n e a ( B ) v e d e r e a n c h e 

« Osse rvaz ion i , e t c . », n . 14. 

Il corridoio cieco (X) (v. tav. 4 ) 

P a r t e da l l a p a r e t e s u d di ( B ) e la s u a p a r e t e 

o r i e n t a l e è in p r o s e c u z i o n e di q u e l l a c o r r i s p o n ­

d e n t e de l la c a m e r a s t e s s a . E ' a sez ione q u a d r a t a , 

m a le s u e p a r e t i s o n o m o l t o r u s t i c h e . I l s u o a n d a ­

m e n t o n o n è p e r f e t t a m e n t e r e t t i l i n e o , m a p r e s e n ­

t a u n l eggero d o p p i o g o m i t o d o p o la m e t à , in 

m o d o c h e la s u a d i r ez ione finale co inc ide con 

q u e l l a in iz ia le . I l f o n d o de l c o r r i d o i e t t o è so lo 

s g r o s s a t o . 

I l soffi t to di ( X ) è a d u n l ivel lo di m . 1,17 p i ù 

b a s s o del soffitto di ( O ) che c o n d u c e a l la c a m e r a . 

D a t o il m o d o in cu i t e r m i n a a s u d , è e v i d e n t e c h e 

e r a u n c u n i c o l o di a v a n z a m e n t o e c h e la s u a lavo­

r a z i o n e fu b r u s c a m e n t e i n t e r r o t t a . 
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The ascending corridor (A) (see pi. 5 ) 

I n p o s i t i o n it is o n t h e s a m e ve r t i c a l p l a n e 
a s c o r r i d o r ( D ) a n d o p e n s in t h e ce i l ing of t h i s 
s a m e p a s s a g e . As m e n t i o n e d be fo r e , t h e p o i n t 
w h e r e t h e floor of ( D ) i n t e r s e c t s t h e h y p o t h e t i c a l 
e x t e n s i o n of t h e floor of (A) is 28.21 m . f r o m t h e 
o r i g i n a l e n t r a n c e of t h e p y r a m i d . 

T h e l o w e r p a r t of t h e c o r r i d o r is s t i l l p l u g g e d 
b y t h r e e g r a n i t e b l o c k s : t w o a r e w h o l e a n d 
t h e o t h e r m a y b e a l a rge f r a g m e n t . T o d a y , (A) 
is a cces s ib l e b y m e a n s of a h o l e c u t o u t in t h e 
p y r a m i d m a s o n r y : t h i s h o l e is c o n n e c t e d w i t h 
t h e d e s c e n d i n g c o r r i d o r a n d , b y m e a n s of a 
t u n n e l , d i r ec t l y w i t h t h e p y r a m i d e x t e r i o r 
( a c t u a l e n t r a n c e ) t o o . T h e m a k i n g of t h e ho l e 
p a r t i a l l y d e s t r o y e d t h e w e s t s ide of (A) in l ine 
w i t h t h e g r a n i t e p l u g s a n d for a c e r t a i n w a y 
b e y o n d t h e m . W e wil l d e s c r i b e t h e v a r i o u s de t a i l s 
of t h e a s c e n d i n g c o r r i d o r s t a r t i n g f r o m i t s l o w e r 
n o r t h o p e n i n g a n d go ing t o w a r d s i t s u p p e r 
s o u t h o u t l e t w h i c h is in t h e g r e a t ga l le ry . 

As m e n t i o n e d be fo r e , i t s o p e n i n g is in t h e 
ce i l ing of t h e d e s c e n d i n g c o r r i d o r , j u s t a s h o r t 
w a y b e f o r e ( D ) p e n e t r a t e s in t h e r o c k . P e r h a p s 
t h e o p e n i n g w a s d i s g u i s e d b y t h e i n s e r t i o n of a 
b l o c k s i m i l a r t o t h e o t h e r b l o c k s m a k i n g u p t h e 
ce i l ing of ( D ) , b u t n o t so th i ck , a s i t s on ly 
p u r p o s e w o u l d h a v e b e e n t h a t of c a m o u f l a g i n g 
t h e o p e n i n g . M o r e o v e r , t h i s b l o c k c o u l d on ly h a v e 
b e e n p u t i n t o p o s i t i o n a t t h e t i m e of t h e p y r a m i d 
c los ing , a f t e r t h e k i n g ' s f une ra l a n d t h e s l id ing 
i n t o p l a c e of t h e g r a n i t e p lug -b locks . Today , t h e 
n o r t h s ide of t h e o p e n i n g is heav i ly d a m a g e d . 

T h e t h r e e b l o c k s p l u g g i n g t h e c o r r i d o r a r e 
of r e d g r a n i t e : a c c o r d i n g to P e t r i e ( P y r . a n d 
T e m p l e s , e t c . cit . , p . 6 4 ) , t h e y w e r e m a d e o u t of 
r o u n d i s h b l o c k s a s a l l t h e i r edges a r e n o t s h a r p . 
T h e p l u g s w e r e c u t s l igh t ly w e d g e - s h a p e d so 
t h a t t hey c o u l d s l id a l o n g t h e c o r r i d o r m o r e 
eas i ly . C o r r i d o r (A) a t i t s l o w e r e n d is n a r r o w e r 
b u t r e m a i n s e q u a l in h e i g h t fo r i t s w h o l e 
l e n g t h . As t h e c o r r i d o r in t h i s p o i n t is n a r r o w e r 
t h a n t h e p l u g s t h e first o n e , d u e t o i t s w e d g e -
s h a p e , s t u c k b e t w e e n t h e s ides a n d s t o p p e d in 
t h e p o s i t i o n t h e b u i l d e r s w a n t e d i t t o . 

B e t w e e n t h e first a n d s e c o n d g r a n i t e p l u g 
t h e r e is a s p a c e of a b o u t 10 c m s . , w h i l e t h e 
s e c o n d a n d t h i r d a r e in c o n t a c t w i t h e a c h o t h e r . 
P e t r i e s t a t e s t h a t t h e t h i r d p l u g w a s p r o b a b l y 
p a r t l y d e s t r o y e d as b e y o n d it h e f o u n d a s m a l l 
p i ece of g r a n i t e m o r t a r e d t o t h e p a v e m e n t a n d 
t h i s , d u e to i t s p o s i t i o n , m a d e h i m t h i n k t h a t 
t h e p lug-b lock w a s o r ig ina l ly a t l eas t 61 c m s . 

l onge r . T h e E d g a r b r o t h e r s d e n y t h a t t h i s b l o c k 
w a s p a r t l y d e s t r o y e d b u t , a f t e r c lose ly s t u d y i n g 
it , w e t h i n k P e t r i e w a s r i g h t . N o w t h e g ran ­
i te p l u g s t a k e u p a l e n g t h of 4.54 m . w h i c h 
o r ig ina l ly m u s t h a v e b e e n a t l eas t 5.15 m . Accord­
ing to M r . W h e e l e r , t h e p l u g s w e r e m o r t a r e d to 
t h e s ide w a l l s w i t h t h e s a m e m o r t a r u s e d in t h e 
m a s o n r y . H e a l so t h i n k s t h e r e w e r e o t h e r l ime­
s t o n e p l u g s a f t e r t h e g r a n i t e o n e s b u t t h a t t h e y 
w e r e c o m p l e t e l y d e m o l i s h e d b y t h e v i o l a t o r s : in 
fac t , fo r t h e e n t i r e l e n g t h of t h e c o r r i d o r h e 
f o u n d t r a c e s of c o a r s e m o r t a r . Th i s fact , h o w ­
ever , c a n h a v e a n o t h e r e x p l a n a t i o n ( s ee « Ob­
s e r v a t i o n s , e t c . » n° 15) . 

T h e c o r r i d o r is we l l p r e s e r v e d , b u t n o t 
p e r f e c t : t h e wa l l s a n d espec ia l ly t h e p a v e m e n t 
a r e ve ry f laked a n d q u i t e d a m a g e d . I t s e e m s 
t h a t g r o o v e s for h e l p i n g t r a n s i t n e v e r ex i s t ed in 
t h e c o r r i d o r as t h e E d g a r b r o t h e r s h a d s o m e 
m a d e w h e r e t h e floor w a s s m o o t h a n d s l i ppe ry . 
T h e s a m e b r o t h e r s m a d e a d r a w i n g of t h e w a l l s , 
floor a n d ce i l ing of (A) a n d it s e e m s a s if t h e y 
h a d m u c h difficulty in s ing l ing o u t t h e j o i n t s 
b e t w e e n t h e b l o c k s . T h e d r a w i n g s h o w s t h a t 
p a r t of t h e c o r r i d o r f r o m t h e e x t r e m e s o u t h of 
w h a t r e m a i n s of t h e t h i r d g r a n i t e p l u g u p to 
t h e o u t l e t i n t o t h e g r e a t ga l l e ry : w e a r e go ing 
t o t a k e t h e d r a w i n g i n t o c o n s i d e r a t i o n , even 
t h o u g h t h e r e a r e a few i n a c c u r a c i e s , a s t h e 
G e r m a n s c h o l a r B o r c h a r d t c i tes it in h i s b o o k 
« E in iges e t c . » cit. , p . 2. N o d r a w i n g ex i s t s show­
ing t h a t p a r t of t h e c o r r i d o r t a k e n u p b y t h e 
p l u g s . 

F r o m a s t u d y of t h i s d r a w i n g , it c a n b e n o t e d 
t h a t in g e n e r a l t h e c o r r i d o r is m a d e u p of s ide , 
ce i l ing a n d floor b l o c k s w h o s e j o i n t s r e g u l a r l y 
m e e t a l o n g t h e u p p e r a n d l o w e r c o r r i d o r c o r n e r s . 
I n s o m e p o i n t s , h o w e v e r , i t s p e r i m e t e r is f o r m e d 
of o n e o r t w o b l o c k s i n s t e a d of f ou r : t h a t i s , in 
t h e s e p o i n t s t h e c o r r i d o r w a s m a d e o u t of e i t h e r 
o n e h u g e ve r t i c a l s l a b c u t in t h e c e n t r e t o f o r m 
t h e t w o s ide w a l l s , f loor a n d ce i l ing o r e lse t w o 
ve r t i c a l s l a b s , o n e f o r m i n g t h e ce i l ing a n d u p p e r 
s ide w a l l s , a n d t h e o t h e r t h e floor a n d l o w e r 
s ide w a l l s . W e sha l l ca l l t h e s e b l o c k s g i rd le -
s t o n e s (g . s . ) , spec i fy ing t h o s e f o r m e d of on ly 
o n e s l a b a s g. s. of t h e 1st t y p e a n d t h o s e f o r m e d 
of t w o s l abs a s g. s. of t h e 2 n d t ype . 

I m m e d i a t e l y a f t e r t h e p l u g s , c o r r i d o r (A) is 
f o r m e d fo r a c e r t a i n d i s t a n c e of g. s. solely, a n d 
h e r e t hey a r e ve r t i ca l b u t n o t s q u a r e d w i t h t h e 
ve r t i ca l p l a n e o n w h i c h t h e c o r r i d o r l ies . Go ing 
f r o m n o r t h t o s o u t h , in de ta i l , t h e y a r e : 
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Il corridoio ascendente (A) (v. tav. 5 ) 

E ' p o s t o su l m e d e s i m o p i a n o ve r t i c a l e de l 

c o r r i d o i o ( D ) e d il s u o i n g r e s s o si a p r e ne l sof­

fitto di q u e s t ' u l t i m o . C o m e a b b i a m o d e t t o , la in­

t e r sez ione del p a v i m e n t o di ( D ) col p r o l u n g a m e n ­

to del p a v i m e n t o di (A) si t r o v a a m . 28,21 da l ­

l ' ingresso o r ig ina l e de l la p i r a m i d e . 

La p a r t e i n fe r io re del c o r r i d o i o è a n c o r a b loc­

ca t a d a t r e t a p p i d i g r a n i t o , d u e i n t e r i , ed u n o , 

forse , f r a m m e n t a r i o . A t t u a l m e n t e è access ib i l e 

da u n a c a v e r n a s c a v a t a ne l l a m u r a t u r a de l la pi­

r a m i d e : la c a v e r n a è co l l ega ta col c o r r i d o i o di­

s c e n d e n t e e, a m e z z o di u n c u n i c o l o , d i r e t t a m e n ­

te con l ' e s t e rno ( a t t u a l e e n t r a t a ) . La c a v e r n a h a 

d i s t r u t t o p a r z i a l m e n t e la p a r e t e o c c i d e n t a l e d i 

(A) in c o r r i s p o n d e n z a de i t a p p i d i g r a n i t o e, p e r 

u n c e r t o t r a t t o , a n c h e o l t r e ess i . D e s c r i v e r e m o le 

var ie p a r t i c o l a r i t à p r o c e d e n d o d a l l ' i m b o c c a t u r a 

in b a s s o a n o r d v e r s o lo s b o c c o s u p e r i o r e a s u d 

che si a p r e ne l la g r a n d e ga l l e r i a . 

Come a b b i a m o d e t t o , l ' i m b o c c a t u r a si t r o v a 

nel soff i t to di ( D ) , p o c o p r i m a che q u e s t o p e n e ­

t r i nel la rocc i a . Si p e n s a c h e l ' e n t r a t a s ia s t a t a 

m a s c h e r a t a con l ' i n se rz ione di u n b l o c c o eviden­

t e m e n t e u g u a l e agl i a l t r i c h e f o r m a n o il sof f i t to 

s tesso , m a di m i n o r s p e s s o r e , d a t o che il s u o 

scopo a v r e b b e d o v u t o e s s e r e so lo di m a s c h e r a ­

m e n t o : il b locco , i n o l t r e , n o n a v r e b b e p o t u t o es­

sere m e s s o in o p e r a c h e a l m o m e n t o de l la chiu­

su ra del la p i r a m i d e d o p o i f une ra l i e d o p o lo 

s c o r r i m e n t o de i t a p p i d i g r a n i t o . O r a q u e s t a im­

b o c c a t u r a è a s sa i c o r r o s a a n o r d . 

I t r e t a p p i che b l o c c a n o il p a s s a g g i o s o n o di 

g r a n i t o r o s s o e f u r o n o r i c ava t i ( d i ce il P e t r i e : 

Pyr . a n d T e m p l e s , cit . , p . 64) d a b locch i d i f o r m a 

tondegg ian t e , d a t o che i l o r o sp igol i s o n o t u t t i 

s m u s s a t i . I t a p p i s o n o l e g g e r m e n t e t ag l i a t i a cu­

neo , così che p o t e r o n o s c o r r e r e l u n g o il c o r r i d o i o 

(A) con m a g g i o r e fac i l i tà . I l c o r r i d o i o , al s u o ter­

m i n e in fe r io re , h a sez ione m i n o r e c h e n o n ne l 

r e s to del p e r c o r s o : l ' a l tezza è la s t e s sa , m a le pa­

re t i l a t e ra l i si a v v i c i n a n o s e n s i b i l m e n t e . La se­

zione r i s u l t a n t e è m i n o r e di q u e l l a de i t a p p i , il 

p r i m o dei qua l i , g raz ie a l la s u a f o r m a a c u n e o , 

si i n c a s t r ò fra le p a r e t i e si f e r m ò ne l l a p o s i z i o n e 

vo lu ta . F r a il p r i m o e d il s e c o n d o t a p p o è u n 

in te rva l lo di c i r ca 10 c e n t i m e t r i , m e n t r e il secon­

do ed il t e r zo s o n o a c o n t a t t o . I l P e t r i e a f f e r m a 

che p r o b a b i l m e n t e l ' u l t i m o t a p p o s u p e r i o r e fu in 

p a r t e d e m o l i t o : o l t r e il s u o t e r m i n e a t t u a l e , l 'au­

t o r e inglese t r o v ò u n p i c c o l o f r a m m e n t o di g ran i ­

to a s s i c u r a t o al p a v i m e n t o d a m a l t a e da l l a s u a 

pos iz ione p e n s ò che il b l o c c o fosse p i ù l u n g o di 

a l m e n o 61 c e n t i m e t r i d i q u a n t o n o n s ia a t t u a l ­

m e n t e . Gli E d g a r n e g a n o la d e m o l i z i o n e del t a p ­

p o m a , s t u d i a n d o il b l o c c o , s e m b r a c h e a b b i a 

r a g i o n e il P e t r i e . I n t o t a l e i t a p p i o c c u p a n o o r a 

u n a l unghezza di m e t r i 4,54 ( i n o r i g i n e a l m e n o 

m . 5,15). S e c o n d o il W h e e l e r , i t a p p i e r a n o sigil­

l a t i a l le p a r e t i c o n m a l t a u g u a l e a que l l a de l la 

m u r a t u r a . Lo s t e s s o a u t o r e p e n s a che d o p o que­

s t i t a p p i d i g r a n i t o ve n e fo s se ro a l t r i d i c a l c a r e 

che f u r o n o c o m p l e t a m e n t e d e m o l i t i d a i v i o l a t o r i : 

su l p a v i m e n t o , p e r t u t t a la l u n g h e z z a di (A) egli 

t r o v ò t r a c c e d i m a l t a g r o s s o l a n a . Q u e s t a , p e r ò , 

p u ò a v e r e u n ' a l t r a sp i egaz ione e d a q u e s t o p r o p o ­

s i to v e d e r e « Osse rvaz ion i , e t c . », n . 15. 

Le c o n d i z i o n i de l c o r r i d o i o s o n o b u o n e , m a 

n o n p e r f e t t e : p a r e t i e p a v i m e n t o , e d in spec ia l 

m o d o q u e s t ' u l t i m o , p r e s e n t a n o g u a s t i e l a r g h e 

s fog l i a tu re de l le p i e t r e . N o n s e m b r a c h e es i s tes ­

s e r o in t ag l i p e r l ' appogg io de i p i e d i i n q u a n t o gli 

E d g a r n e fece ro p r a t i c a r e a l c u n i ne i p u n t i d o v e 

il p a v i m e n t o e r a l i sc io e sc ivo loso . I l r i l i evo del le 

p a r e t i , p a v i m e n t o e soff i t to d i (A) fu f a t t o d a i 

f ra te l l i E d g a r c h e i n c o n t r a r o n o p a r e c c h i e diffi­

co l t à n e l l ' i n d i v i d u a r e i g i u n t i f ra i b l o c c h i . I l 

r i l ievo va d a l l ' e s t r e m o s u d de l la p a r t e s u p e r s t i t e 

de l t e r zo t a p p o fino a l lo s b o c c o ne l l a g r a n d e gal­

l e r i a : lo p r e n d e r e m o in c o n s i d e r a z i o n e v i s t o che è 

s t a t o a c c e t t a t o da l B o r c h a r d t ( E i n i g e s , e t c , cit . , 

p . 2 ) , a n c h e se in e s so vi è q u a l c h e p i cco la i m p r e ­

c i s ione . N o n es i s t e a l c u n r i l ievo de l la p a r t e d i cor­

r i d o i o o c c u p a t a da i t a p p i . 

Da l lo s t u d i o del d i s e g n o , si n o t a che in gene­

r a l e il c o r r i d o i o è f o r m a t o d a b l o c c h i d i p a r e t e , 

d i soff i t to e d i p a v i m e n t o i cu i g i u n t i si t r o v a n o 

r e g o l a r m e n t e agl i ango l i de l c o r r i d o i o s t e s s o . I n 

a l c u n i p u n t i , p e r ò , i b l o c c h i c h e f o r m a n o il pe­

r i m e t r o s o n o u n o o d u e invece di q u a t t r o , o s s i a 

in q u e s t i p u n t i il c o r r i d o i o è s t a t o r i c a v a t o per ­

f o r a n d o u n so lo e n o r m e l a s t r o n e ve r t i c a l e ( c h e 

f o r m a q u i n d i p a r e t i , p a v i m e n t o e so f f i t to ) o d u e 

l a s t r o n i , p u r e ve r t i ca l i , d i cu i u n o f o r m a soffi t to 

e p a r t e a l t a de l le p a r e t i e l ' a l t r o p a v i m e n t o e pa r ­

te b a s s a de l le p a r e t i . I n m a n c a n z a di u n t e r m i n e 

e s a t t o , i n d i c h e r e m o a n c h e n o i i l a s t r o n i cos ì in­

t ag l i a t i col n o m e di « g i rd l e - s t o n e s = g.s . », p r e ­

c i s a n d o che c h i a m e r e m o g.s. de l 1° t i p o quel l i 

c o s t i t u i t i d a u n so lo l a s t r o n e e g.s. del 2° t i p o 

quel l i f o r m a t i d a d u e l a s t r o n i . 

I l c o r r i d o i o ( A ) , i m m e d i a t a m e n t e d o p o i t a p ­

p i , è f o r m a t o p e r u n c e r t o t r a t t o so lo di g.s . c h e 

q u i s o n o ve r t i ca l i , m a n o n in q u a d r a t u r a con 

l ' asse del c o r r i d o i o . S p e c i f i c a t a m e n t e si n o t a n o , 

a n d a n d o d a n o r d v e r s o s u d : 
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1 g. s. of t h e 2 n d t y p e w h o s e w e s t e r n p a r t w a s 
in p a r t d e s t r o y e d b y v i o l a t o r s . I n t h i s p l ace , 
b e t w e e n t h e t w o s u p e r i m p o s e d s l a b s , w a s 
i n s e r t e d a t h i n b l o c k w h i c h c a n b e s een in 
a p h o t o g r a p h t a k e n b y t h e E d g a r b r o t h e r s 
( G r e a t P y r a m i d P a s s a g e s , cit . , p i . L X V ) . 

1 g. s. of t h e 2 n d t y p e w i t h a p a t c h in t h e floor. 
1 g. s. of t h e 1st t y p e m a d e f r o m q u i t e a r e g u l a r 

s l a b . 
2 g. s. w h i c h a r e so c o m p l i c a t e d t h a t w e f ea r 

t h e E d g a r b r o t h e r s w e r e n o t a b l e t o a s c e r t a i n 
all t h e j o i n t s . T h e y a r e p r o b a b l y of t h e 2 n d 
t ype b u t t h e i r u p p e r p a r t is c o m p o s e d of 
on ly o n e s l a b . At a n y r a t e , ve ry t h i n b l o c k s 
w e r e i n s e r t e d in b o t h s ide w a l l s b e t w e e n t h e 
u p p e r a n d l o w e r p a r t of t h e s e c o n d o n e . 

2 g. s. c e r t a i n l y of t h e 1st t ype . T h e s e c o n d of 
t h e s e t w o w a s c u t in a c o m p l i c a t e d w a y in 
o r d e r t o m a k e it fit t h e a d j a c e n t b l o c k s . 

1 p a r t i a l g. s. f o r m i n g t h e floor a n d l o w e r p a r t 
of t h e s ide w a l l s : t w o b l o c k s s u p e r i m p o s e d 
to t h e g. s. m a k e u p t h e r e s t of t h e s ide w a l l s 
a n d t h e ce i l ing is a s e p a r a t e b l o c k . 
T h e r e s t of t h e c o r r i d o r is m a d e u p of n o r m a l 

b l o c k s la id a s u s u a l : s l o p i n g floor, s ide w a l l s 
w h o s e j o i n t s a r e a t r i g h t ang le s t o t h e i n c l i n a t i o n 
of t h e p a v e m e n t a n d a r c h i t r a v e s , p a r a l l e l t o t h e 
p a v e m e n t , r e s t i n g o n t h e s ide w a l l s . T h e r e f o r e 
f o u r b l o c k s a p p e a r in e a c h c o r r i d o r s ec t ion . 
H e r e , a s e l s e w h e r e , i t is i m p o s s i b l e t o te l l w h e t h e r 
t h e p a v e m e n t a n d ce i l ing j o i n t s a r e ve r t i c a l o r 
a t r i g h t a n g l e s t o t h e c o r r i d o r i n c l i n a t i o n : h o w ­
ever , w e t h i n k t h e s e c o n d c a s e is m o r e p r o b a b l e 
a s it w o u l d h a v e fac i l i t a t ed t h e c o n s t r u c t i o n of 
t h e c o r r i d o r a n d t h e s h a p i n g of t h e b l o c k s . Also, 
w h e t h e r t h e inv is ib le u p p e r faces of t h e ce i l ing 
b l o c k s a n d l o w e r faces of t h e p a v e m e n t b l o c k s 
a r e h o r i z o n t a l o r p a r a l l e l t o t h e v i s ib le faces c a n 
n o t b e d e t e r m i n e d . 

T h e r e a r e t h r e e p o i n t s a l o n g t h e c o r r i d o r 
s lope , w i t h a r e g u l a r d i s t a n c e of 10 c u b i t s 
b e t w e e n t h e m , w h e r e t h e s y s t e m of g. s. of t h e 
2 n d t y p e c a n b e f o u n d a g a i n . H e r e t h e g. s. a r e 
n o t on ly v e r t i c a l b u t a l s o s q u a r e d w i t h t h e 
ve r t i c a l p l a n e o n w h i c h t h e c o r r i d o r l ies . T h e 
a r r a n g e m e n t of t h e s e b l o c k s is cycl ic a n d re­
p e a t s itself in eve ry de t a i l . T h a t t h i s cycl ica l 
a r r a n g e m e n t w a s i n t e n t i o n a l a n d n o t d u e t o 
m e r e c h a n c e is b e y o n d a n y d o u b t . T h e j o i n t s of 
t h e t w o s l a b s m a k i n g u p e a c h of t h e t h r e e g. s. 
a r e h o r i z o n t a l b u t n o t o n t h e s a m e level . T h e 
t w o s l a b s f o r m i n g t h e first a n d t h i r d g. s. a r e 
i nc l i ned t o t h e left w h i l e t h o s e of t h e s e c o n d 
g. s. a r e i nc l i ned t o t h e r i g h t . Be fo re a n d a f t e r 

e a c h g. s., t h e r e a r e p a r t i a l g. s. f o r m i n g on ly 
t h e ce i l ing a n d u p p e r p a r t of t h e s ide w a l l s . 
I n t h e p a r t i a l g. s. b e f o r e , t h e j o i n t s w i t h t h e 
l o w e r s ide wa l l b l o c k s s lope t o t h e n o r t h : in t h e 
p a r t i a l g. s. a f te r , t h e s a m e j o i n t s a r e h o r i z o n t a l . 
I n t h e w e s t s ide wa l l t h e b l o c k s b e f o r e t h e 1st 
a n d 3 rd g. s. a r e ve ry l a rge w h i l e in t h e e a s t 
wa l l t h e b l o c k b e f o r e t h e 2 n d g. s. is l a r g e r t h a n 
t h e o t h e r s . I n e a c h o n e of t h e s e l a rge b l o c k s 
t h e r e a r e t w o ho l e s w h e r e s m a l l r e c t a n g u l a r 
p a t c h e s a r e fixed q u i t e ve r t i ca l ly . Be fo re t h e 
first a n d s e c o n d cycl ic g. s. t h e y a r e c o n n e c t e d 
b y a n inc i s ion p a r a l l e l t o t h e s lope of t h e cor­
r i d o r , b u t t h i s inc i s ion is m i s s i n g in l ine w i t h 
t h e t h i r d g. s. 

T h e d i s t a n c e b e t w e e n t h e t h i r d cycl ic g. s. 
a n d t h e e n d of c o r r i d o r (A) is a l m o s t d o u b l e 
t h a n t h a t b e t w e e n t h e g. s. t h e m s e l v e s . A b o u t 
ha l f w a y a l o n g t h i s d i s t a n c e t h e r e is a con­
t i n u o u s j o i n t , a t r i g h t ang le s t o t h e p a v e m e n t 
s lope , r u n n i n g in t h e s ide w a l l s a n d floor b u t n o t 
in t h e cei l ing. I n t h e e a s t w a l l b e f o r e t h i s 
j o i n t t h e r e is a b lock , l a r g e r t h a n t h e o t h e r s , 
w h e r e t w o s m a l l p a t c h e s a r e fixed ve r t i ca l ly : 
h o w e v e r t hey a r e s q u a r e , n o t r e c t a n g u l a r . W e 
h a v e n o t e d h o w t h e b l o c k s w i t h t h e p a t c h e s a r e 
f o u n d a l t e r n a t e l y in t h e w e s t a n d e a s t s ide w a l l s 
of t h e c o r r i d o r . 

T h e j o i n t s b e t w e e n t h e v a r i o u s b l o c k s a r e 
ve ry t h i n . F r o m t h e n o r t h e r n p a r t of t h e so ca l l ed 
M a ' a m u n ' s ho le , o n e c a n see t h a t s o m e b l o c k s , 
a t t h e c o r r i d o r b e g i n n i n g , a r e a t l eas t 4.50 m . 
long . R e g a r d i n g t h e c o n c l u s i o n s w e t h i n k m a y 
b e d r a w n f r o m t h e a b o v e d a t a see « Obse rva ­
t i ons , e t c . » n° 16. 

T h e floor of (A) e x t e n d s for a s h o r t w a y i n t o 
t h e g r e a t ga l l e ry ( G ) , b u t w e sha l l t a l k a b o u t 
t h i s l a t e r o n . W e c o u l d n o t m e a s u r e d i r ec t l y 
t h e l e n g t h of (A) d u e t o t h e p r e s e n c e of t h e 
p lug -b locks . B u t , b y c a l c u l a t i n g f r o m t h e p o i n t 
w h e r e a h y p o t h e t i c a l e x t e n s i o n of i t s p a v e m e n t 
t o t h e n o r t h i n t e r s e c t s w i t h t h e p a v e m e n t of 
( D ) to a p o i n t d e t e r m i n e d b y t h e d r o p p i n g of 
a p e r p e n d i c u l a r f r o m t h e n o r t h e n d w a l l of t h e 
g r e a t ga l le ry , i t s l e n g t h r e s u l t s a s 39.28 m . a n d 
t o t h e l a s t j o i n t of t h e p a v e m e n t , 39.29 m . T h e 
a z i m u t h of (A) is p r a c t i c a l l y t h e s a m e a s t h a t 
of t h e p y r a m i d . 

The great gallery (G) (see pi. 6) 

T h e g r e a t ga l l e ry is o n t h e s a m e inc l ined 
p l a n e a s (A) b u t i t s a z i m u t h is s l igh t ly d i f ferent . 
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1 g.s. d i 2° t ipo , p a r z i a l m e n t e d i s t r u t t o , a d oves t , 

da l lo scavo de l la c a v e r n a . I n q u e s t a p a r e t e , f ra 

i d u e l a s t r o n i s o v r a p p o s t i , è i n s e r i t o u n b l o c c o 

di p icco la a l tezza v is ib i le in u n a fo togra f i a de­

gli E d g a r ( G r e a t P y r a m i d P a s s a g e s , cit . , p i . 

L X V ) ; 

1 g.s. del 2° t i p o r a p p e z z a t o c o n u n t a s se l lo ne l 

p a v i m e n t o ; 

1 g.s. del 1° t i p o c o s t i t u i t o d a u n l a s t r o n e a b b a ­

s t anza r e g o l a r e ; 

2 g.s. a s sa i c o m p l i c a t i , t a n t o che vi è d a t e m e r e 

che gli s tess i E d g a r n o n a b b i a n o p o t u t o accer ­

t a r n e il t i p o . E ' p r o b a b i l e che si t r a t t i d i d u e 

g.s. del 2° t i p o in cu i , p e r ò , u n so lo b l o c c o for­

m a la p a r t e s u p e r i o r e di e n t r a m b i . Ad ogn i 

m a n i e r a fra p a r t e a l t a e p a r t e b a s s a del secon­

do g.s., in e n t r a m b e le p a r e t i , s o n o s t a t i ag­

g iun t i b l o c c h e t t i d i p i cco la a l t ezza ; 

2 g.s. c e r t a m e n t e di 1° t i p o , il s e c o n d o dei q u a l i 

è s t a t o c o m p l i c a t a m e n t e i n t a g l i a t o p e r ada t ­

t a r l o ai b locch i v ic in i ; 

1 g.s. pa rz ia l e che f o r m a il p a v i m e n t o e la p a r t e 

b a s s a delle p a r e t i : il r e s t o di q u e s t e è f o r m a t o 

d a u n b locco p e r p a r t e ed il soffi t to è u n b loc­

co s e p a r a t o . 

I l r e s to del c o r r i d o i o è f o r m a t o d a n o r m a l i 

b locchi d i spos t i c o m e di so l i to ; p a v i m e n t o incli­

n a t o , b locch i di p a r e t e con g i u n t i p e r p e n d i c o l a r i 

alla p e n d e n z a del p a v i m e n t o ed a r c h i t r a v i p a r a l l e l i 

a q u e s t ' u l t i m o a p p o g g i a n t i sul le p a r e t i . I n ogn i 

sezione c o m p a i o n o , q u i n d i , q u a t t r o b l o c c h i . Qui , 

c o m e a l t rove , n o n è pos s ib i l e d i r e se i g i u n t i de l 

p a v i m e n t o e del soff i t to s o n o ve r t i ca l i o p e r p e n ­

dicolar i a l l ' i nc l inaz ione del c o r r i d o i o ( m a pen ­

s i a m o p i ù p r o b a b i l e la s e c o n d a a l t e r n a t i v a , se 

n o n a l t r o p e r faci l i tà d i l a v o r o ) , e se le facce 

supe r io r i e infer ior i n o n vis ibi l i de i b l o c c h i d i 

p a v i m e n t o e di soffi t to s i a n o o r i z zon t a l i o p a r a l ­

lele a quel le v i s t e . 

Vi sono , p e r ò , t r e p u n t i r e g o l a r m e n t e d i s t an ­

ziat i di c i rca 10 c u b i t i l u n g o la p e n d e n z a , dove 

r i t r o v i a m o il s i s t e m a dei g.s. d i 2° t i p o . Q u e s t i 

n o n solo s o n o qu i ve r t i ca l i , m a a n c h e in 

q u a d r a t u r a con l ' asse de i c o r r i d o i o . La d i spos iz io ­

n e si r ipe te c i c l i c a m e n t e in t u t t i i suo i p a r t i c o l a r i 

e n o n vi è d u b b i o che s ia a s s o l u t a m e n t e in ten­

zionale . I g iun t i de l le d u e l a s t r e c h e f o r m a n o 

c i a scuno dei t r e g.s. s o n o o r i zzon ta l i , m a n o n a l lo 

s tesso l ivello. I d u e l a s t r o n i c h e f o r m a n o il I e d 

il I I I g.s. e r a n o inc l ina t i d a d e s t r a v e r s o s in i s t r a 

e quel l i che f o r m a v a n o il I I g.s . d a s i n i s t r a v e r s o 

des t r a . Ogni g.s. è p r e c e d u t o e s e g u i t o d a g.s. 

pa r z i a l i che r i g u a r d o n o so lo il soffi t to e la p a r t e 

a l t a de l le p a r e t i . Ne l g.s. p a r z i a l e c h e p r e c e d e , 

il g i u n t o i n f e r io r e coi b l o c c h i d i p a r e t e è sp io­

v e n t e v e r s o n o r d : il g.s. p a r z i a l e che segue h a 

q u e s t o g i u n t o i n f e r io r e o r i z z o n t a l e . Ad oves t i 

b l o c c h i d i p a r e t e p r e c e d e n t i il I ed il I I I g.s. s o n o 

a s sa i g r a n d i ; ed es t è invece di d i m e n s i o n i m a g ­

g ior i degl i a l t r i il b l o c c o che p r e c e d e il I I g.s. 

I n q u e s t i b l o c c h i d i d i m e n s i o n i m a g g i o r i degl i 

a l t r i e che p r e c e d o n o i g.s. s o n o de i for i in cu i 

s o n o in se r i t i de i b l o c c h e t t i r e t t a n g o l a r i d i s p o s t i 

s e n s i b i l m e n t e ve r t i ca l i . Ne l I e ne l I I g.s. ta l i 

b l o c c h e t t i s o n o co l lega t i d a u n a inc i s ione p a r a l ­

lela a l l ' a n d a m e n t o del c o r r i d o i o , m e n t r e t a l e in­

c i s ione m a n c a in c o r r i s p o n d e n z a del I I I g.s . 

La d i s t a n z a fra il I I I g.s. c ic l ico e la f ine del 

c o r r i d o i o (A) è c i r ca il d o p p i o di q u e l l a i n t e r co r ­

r e n t e fra i g.s. s t e s s i . A c i r ca m e t à di t a l e d i s t an ­

za es i s te u n g i u n t o q u a s i c o m u n e fra i b locch i del 

p a v i m e n t o e que l l i del le p a r e t i . Ta le g i u n t o , che 

n o n si e s t e n d e al soffitto, è p e r ò p e r p e n d i ­

c o l a r e al p a v i m e n t o e n o n ve r t i c a l e . P r i m a del 

g i u n t o , su l la p a r e t e es t , è u n b l o c c o p i ù g r a n d e 

degl i a l t r i in cu i s o n o in se r i t i d u e b l o c c h e t t i ver­

t ica l i , n o n r e t t a n g o l a r i , m a q u a d r a t i . N o t i a m o 

c o m e q u e s t i b l o c c h i d i p a r e t e c o n le p i e t r e inse­

r i t e s i a n o a l t e r n a m e n t e a d e s t o a d oves t . 

I g i u n t i f ra i v a r i b l o c c h i s o n o a s sa i so t t i l i e, 

ne l l a p a r t e s e t t e n t r i o n a l e de l la c a v e r n a infer io­

r e , si v e d e c h e a l c u n i b locch i de l l ' in iz io del cor­

r i d o i o s o n o l u n g h i a l m e n o m . 4,50. Su l l e conc lu­

s ion i che ci p a r e p o s s i b i l e t r a r r e d a i d a t i s o p r a 

e s p o s t i , v e d e r e « Osse rvaz ion i , e t c . », n . 16. 

II p a v i m e n t o di (A) p r o s e g u e , p e r u n c o r t o 

t r a t t o , ne l la g r a n d e ga l l e r i a ( G ) , m a di q u e s t o 

p a r t i c o l a r e p a r l e r e m o in s e g u i t o . La l unghezza 

di (A) n o n si è p o t u t a m i s u r a r e d i r e t t a m e n t e a 

c a u s a de i t a p p i , m a da l ca l co lo r i s u l t a c h e dal­

l ' i n t e r s ez ione del p r o l u n g a m e n t o a n o r d del s u o 

p a v i m e n t o col p a v i m e n t o di ( D ) a d u n p u n t o 

d e t e r m i n a t o da l l a p e r p e n d i c o l a r e de l l a p a r e t e 

n o r d de l la g r a n d e ga l l e r i a su l p a v i m e n t o s t e s s o , 

si h a n n o m . 39,28. La l unghezza m i s u r a t a al l 'u l­

t i m o g i u n t o del p a v i m e n t o è d i m . 39,29. L'azi-

m u t h di (A) è p r a t i c a m e n t e q u e l l o de l la p i r a ­

m i d e . 

La grande gallerìa (G) (v. tav. 6 ) 

La g r a n d e ga l l e r i a è in d i r e t t a p r o s e c u z i o n e 

di (A) c o m e inc l inaz ione , m a il s u o a z i m u t h è leg-

35 



A c c o r d i n g to P e t r i e i t s m e a n a z i m u t h is p l u s 
1' 2 0 " in r e s p e c t t o t h e n o r t h . S e v e r a l p a s s a g e s 
m e e t in t h e n o r t h e r n l o w e r p a r t of ( G ) : h e r e , in 
fac t , is t h e a r r i v i n g o r s t a r t i n g p o i n t of t h e 
a s c e n d i n g c o r r i d o r ( A ) , t h e m i d d l e h o r i z o n t a l 
c o r r i d o r ( H ) l e a d i n g t o t h e « q u e e n ' s c h a m b e r » 
a n d t h e se rv ice shaf t ( P ) . As u s u a l , w e sha l l 
d e s c r i b e ( G ) go ing f r o m n o r t h to s o u t h . 

F o r a ve ry s h o r t w a y t h e floor of ( G ) is a 
d i r e c t c o n t i n u a t i o n of t h a t of (A) w i t h t h e s a m e 
s lope , t h e n i t is m i s s i n g d u e t o t h e o p e n i n g of 
t h e m i d d l e h o r i z o n t a l c o r r i d o r ( H ) . Af ter t h e 
o p e n i n g , t h e p a v e m e n t c o n t i n u e s inc l ined b u t 
for a c e r t a i n d i s t a n c e it is 18 c m s . l o w e r t h a n i t s 
n o r m a l level a n d h e r e d o e s n o t s e e m to h a v e 
b e e n i n s e r t e d b e t w e e n t h e b e n c h e s . T h e floor of 
( G ) t h e n c o n t i n u e s r e g u l a r l y i n s e r t e d b e t w e e n 
t h e b e n c h e s u n t i l i t m e e t s t h e b ig s t e p a n d in 
t h i s t r a c t of p a v e m e n t j o i n t s , f r o m o n e t o t w o 
c e n t i m e t r e s w i d e , c a n b e n o t e d a l o n g i t s l a t e r a l 
e d g e s . F o r t h e m o s t p a r t t h e f loor is we l l p r e s e r v ­
e d a n d a l o n g i t c a n on ly b e n o t e d s o m e long 
a n d n a r r o w g r o o v e s t h a t w e r e a l m o s t c e r t a i n l y 
m a d e a f t e r t h e p y r a m i d e r e c t i o n a n d m u s t h a v e 
s e r v e d for f ac i l i t a t ing t r a n s i t . T h e floor is 2 
c u b i t s w i d e a n d P e t r i e n o t i c e d i t i n c l i n e d a b o u t 
2 c m s . t o t h e w e s t a t i t s u p p e r e n d . 

Along t h e s ides of t h e ga l l e ry t h e r e a r e t w o 
flat t o p p e d r a m p s o r b e n c h e s w h i c h a r e a b o u t 
o n e c u b i t h i g h a n d w i d e . T h e b e n c h e s a r e m a d e 
of b l o c k s w h o s e h e i g h t is gene ra l l y t h a t v i s ib le 
of t h e b e n c h e s t h e m s e l v e s p l u s t h e t h i c k n e s s of 
t h e i n s e r t e d p a v e m e n t . T h e e n t r a n c e of t h e 
se rv ice shaf t ( P ) w a s c u t o u t n e a r t h e n o r t h e r n 
e n d of t h e w e s t b e n c h . T h e b e n c h e s a r e n o t ve ry 
r e g u l a r a n d t h e i r u p p e r s o u t h e r n e n d s s lope 
sens ib ly t o w a r d s t h e o u t s i d e ( t h e ea s t b e n c h 
a b o u t 2.5 c m s . a n d t h e w e s t o n e a b o u t 2 c m s . ) . 
T h e j o i n t s b e t w e e n t h e b e n c h b l o c k s a r e v e r t i c a l 
as f a r a s t h e s o u t h e r n s ide of t h e e n t r a n c e t o 
c o r r i d o r ( H ) , a n d a f t e r a t r i g h t ang le s t o t h e in­
c l i n a t i o n of t h e g r e a t ga l l e ry floor. W e h a v e 
a s c e r t a i n e d t h a t t h e b e n c h b l o c k s gene ra l l y 
p e n e t r a t e b e y o n d t h e s ide w a l l s b y o b s e r v i n g 
t h e fo l lowing p a r t i c u l a r s : t h e o p e n i n g of t h e 
se rv ice shaf t , s m a l l b r e a k s in t h e l o w e r e d g e of 
t h e s ide w a l l s , a n d spec ia l ly f r o m t h e r e c t a n g u l a r 
h o l e s c u t o u t i n t h e b e n c h e s w h e r e i t is p o s s i b l e 
t o see t h a t t h e j o i n t s b e t w e e n s o m e of t h e 
b l o c k s c o n t i n u e u n d e r t h e s ide w a l l s of t h e 
ga l l e ry . T h e r e f o r e , i t is c e r t a i n t h a t t h e b e n c h e s 
w e r e p l a n n e d f r o m t h e b e g i n n i n g a n d n o t a d d e d 
a f t e r t h e g r e a t ga l l e ry w a s b u i l t : in fac t , it s e e m s 
t h a t t h e l a t e r a l w a l l s of ( G ) r e s t o n t h e m . T h e 

b e n c h e s a r e st i l l in a r a t h e r g o o d s t a t e , a n d in 
t h e t o p face of t h e e a s t o n e t h e r e a r e severa l 
n o t c h e s ( s o m e of w h i c h m u s t b e q u i t e r e c e n t ) 
for t r a n s i t . 

I n t h e t o p s of b o t h t h e r a m p s , a g a i n s t t h e 
s ide w a l l s , a r e c u t o u t s o m e r e c t a n g u l a r ho l e s 
w h i c h a r e in l ine , gene ra l l y s p e a k i n g , w i t h 
s m a l l n i c h e s c u t o u t in t h e l o w e r p a r t of t h e s ide 
w a l l s : w e sha l l d e s c r i b e t h e n i c h e s t o g e t h e r 
w i t h t h e t w o s ide w a l l s of t h e ga l le ry . T h e r a m p s 
d o n o t t e r m i n a t e a g a i n s t t h e s o u t h e n d wa l l of 
( G ) , b u t a g a i n s t a b ig s t e p ( w h o s e t r e a d w e 
sha l l cal l a « l a n d i n g ») o c c u p y i n g t h e s o u t h e r n 
p a r t of t h e ga l le ry . I t is n o t pe r f ec t l y h o r i z o n t a l 
b u t 2.5 c m s . h i g h e r t o t h e w e s t t h a n t o t h e ea s t 
( P e t r i e , o p . cit . , p . 7 5 ) . I n t h e t o p of t h i s b ig 
s t e p t o o t h e r e a r e t w o h o l e s , o n e to t h e e a s t 
a n d t h e o t h e r t o t h e w e s t , a n d t h e y a r e s i m i l a r 
t o t h o s e in t h e b e n c h e s . 

Above t h e r a m p s t h e e a s t a n d w e s t ga l l e ry 
wa l l s a r e , o n t h e a v e r a g e , 2.09 m . a p a r t . T h e 
b l o c k s f o r m i n g t h e s e t w o s ide wa l l s a r e all l a id 
p a r a l l e l t o t h e ga l l e ry s lope , a n d t h e i r j o i n t s a r e 
a t r i g h t ang le s t o t h i s i n c l i n a t i o n . I n t h e n o r t h 
a n d s o u t h e n d w a l l s t h e j o i n t s b e t w e e n t h e 
b l o c k s a r e u s u a l l y v e r t i c a l . T h e t w o s ide wa l l s 
r i s e s t r a i g h t u p f r o m t h e r a m p s fo r a c e r t a i n 
d i s t a n c e , t h e n t hey a r e c o r b e l l e d ( s e v e n c o r b e l s 
in e a c h s ide w a l l ) . T h e m e a n h e i g h t of t h e 
c o r b e l s is 85 c m s . a n d e a c h o n e j u t s o u t a b o u t 
o n e p a l m (7.5 c m s . ) o v e r t h e o n e b e l o w so t h a t 
a t t h e t o p t h e d i s t a n c e b e t w e e n t h e t w o u p p e r 
c o r b e l s r e s u l t s a s r e d u c e d b y t w o c u b i t s w h i c h 
is t h e w i d t h of b o t h b e n c h e s p u t t o g e t h e r . I n 
o t h e r w o r d s , t h e ga l l e ry ce i l ing is a s w i d e a s t h e 
p a v e m e n t b e t w e e n t h e t w o r a m p s . T h e t o t a l 
h e i g h t of t h e ga l l e ry is m o r e t h a n 8.60 m. : i t s 
p l a n n e d h e i g h t w a s p r o b a b l y s ix teen a n d a 
hal f c u b i t s . 

I n t h e s o u t h e n d w a l l t h e r e a r e seven c o r b e l s 
t h a t j u t o u t fo r a t o t a l of 55 c m s . ( m e a s u r e d 
f r o m t h e w a l l b a s e ) : t h e i r l o w e r faces a r e all 
h o r i z o n t a l . T h e n o r t h e n d w a l l is i n t e r e s t i n g for 
t h e size of t h e b l o c k s in i t , a n d t h e r e a r e on ly 
six c o r b e l s a s t h e l o w e s t o n e w a s n e v e r b u i l t . 
H e r e , t h e t o t a l d i s t a n c e t h e c o r b e l s j u t o u t f r o m 
t h e b a s e of t h e w a l l is 50 c m s . : t h e l o w e r faces 
of t h e 1st a n d 4 t h c o r b e l a r e inc l ined , w h e r e a s 
t h o s e of t h e 2 n d , 3 rd , a n d 5 t h a r e h o r i z o n t a l . I n 
1837 Col Vyse m a d e a h o l e in t h i s w a l l a n d in 
so d o i n g a l m o s t c o m p l e t e l y d e s t r o y e d t h e u p p e r ­
m o s t c o r b e l . I n t h e u p p e r s o u t h e r n p a r t of t h e 
e a s t w a l l t h e r e is a r o u g h ho l e w h i c h m a k e s t h e 
first of t h e re l i ev ing c h a m b e r s , b u i l t a b o v e t h e 
c r y p t , acces s ib l e . 
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g e r m e n t e d i f fe ren te : s e c o n d o il P e t r i e l ' a z i m u t h 

m e d i o è + l ' 2 0 " in v a l o r e a s s o l u t o . L ' e s t r e m o in­

fer iore s e t t e n t r i o n a l e di ( G ) è il p u n t o di incon­

t r o di d ivers i p a s s a g g i : q u i in fa t t i g i u n g o n o o di 

qu i p a r t o n o il c o r r i d o i o a s c e n d e n t e ( A ) , il cor­

r ido io o r i zzon ta l e m e d i a n o ( H ) c h e p o r t a a l l a 

« c a m e r a del la r e g i n a », il pozzo di se rv iz io ( P ) . 

Desc r iv i amo i p a r t i c o l a r i de l la g r a n d e ga l l e r i a 

p r o c e d e n d o , c o m e al so l i to d a n o r d v e r s o s u d . I l 

p r i m o b r e v e t r a t t o di p a v i m e n t o è in d i r e t t a p r o ­

secuzione di que l lo di ( A ) : p o i il p a v i m e n t o m e ­

des imo m a n c a l u n g o la p e n d e n z a p e r u n c e r t o 

t r a t t o . E s s o è, invece , q u i o r i z zon t a l e e p o r t a al­

l ' ingresso del c o r r i d o i o m e d i a n o ( H ) . Po i il pa ­

v i m e n t o , p u r a v e n d o la p e n d e n z a de l la ga l le r ia , 

p r e s e n t a u n t r a t t o p i ù b a s s o di 18 c e n t i m e t r i da l 

p i a n o n o r m a l e e d in q u e s t a z o n a n o n s e m b r a 

essere i n se r i t o . P r o s e g u e p o i r e g o l a r m e n t e inse­

r i to fino a d i n c o n t r a r e il g r a d i n o s u p e r i o r e e d in 

q u e s t o t r a t t o si n o t a n o a i b o r d i l a t e r a l i de i la­

s t ron i dei g iun t i l a r g h i 1 -2 c e n t i m e t r i . L u n g o la 

magg io r p a r t e de l s u o p e r c o r s o , il p a v i m e n t o è 

ben c o n s e r v a t o . Si n o t a n o so lo in t ag l i l u n g h i e 

s t r e t t i che s o n o q u a s i c e r t a m e n t e p o s t e r i o r i al­

l 'erezione del la p i r a m i d e e c h e d o v e v a n o facili­

t a re il t r a n s i t o . La l a rghezza del p a v i m e n t o è di 

due cub i t i e si è n o t a t o c h e e s so p e n d e , al s u o 

t e r m i n e s u p e r i o r e , d i c i r ca 2 c e n t i m e t r i v e r s o 

ovest . 

Ai la t i del p a v i m e n t o c o r r o n o d u e b a n c h i n e 

al te ( p e r p e n d i c o l a r m e n t e a l la p e n d e n z a ) c i r ca u n 

cub i to e l a rghe p u r e u n c u b i t o . L 'a l tezza de i b loc­

chi che f o r m a n o le b a n c h i n e è g e n e r a l m e n t e ugua ­

le a quel la del le b a n c h i n e s t e s se p i ù lo s p e s s o r e 

del p a v i m e n t o i n s e r i t o de l la g r a n d e ga l l e r i a . 

Nel la b a n c h i n a oves t , v e r s o il s u o e s t r e m o set­

t en t r iona l e , è r i c a v a t o l ' a ccesso a l pozzo di ser­

vizio ( P ) . Le b a n c h i n e n o n s o n o m o l t o r e g o l a r i 

e nel l o ro e s t r e m o s u d ( a l t o ) p e n d o n o sens ib i l ­

m e n t e ve r so l ' e s t e rno ( c i r c a c m . 2,5 a d e s t e 

cm. 2 a d o v e s t ) . I g i u n t i de i b l o c c h i che f o r m a n o 

le b a n c h i n e s o n o ve r t i ca l i fino al l i m i t e s u d del­

l ' ingresso al c o r r i d o i o ( H ) e p o i s o n o p e r p e n d i ­

colar i al p a v i m e n t o i n c l i n a t o de l la g r a n d e galle­

r ia . D a l l ' i m b o c c a t u r a de l p o z z o d i se rv iz io , d a 

piccole r o t t u r e e s p e c i a l m e n t e da l f a t t o che i 

g iun t i f ra i b locch i del le b a n c h i n e s t e s s e si ve­

d o n o p r o s e g u i r e (ne l l e fo s se t t e dove è p o s s i b i l e 

u n a ta le o s s e r v a z i o n e ) a n c h e a l d i là de l le fosset ­

te m e d e s i m e , si è a c c e r t a t o c h e i b l o c c h i de l le 

b a n c h i n e si s p i n g o n o g e n e r a l m e n t e o l t r e le pa­

re t i l a te ra l i del la ga l l e r i a . E ' q u i n d i c e r t o c h e 

le b a n c h i n e f u r o n o p r e v i s t e in p r o g e t t o e n o n ag­

g i u n t e a ga l l e r i a t e r m i n a t a : s u di e sse , in fa t t i , 

p o g g i a n o le p a r e t i l a t e r a l i de l la g r a n d e ga l l e r i a . 

La c o n s e r v a z i o n e de l le b a n c h i n e è a b b a s t a n z a 

b u o n a , m a ne l l a facc ia s u p e r i o r e di que l l a a d e s t 

s o n o d ive r s e i n t a c c a t u r e p e r il t r a n s i t o , a l c u n e 

del le q u a l i c e r t o m o l t o r e c e n t i . 

S u e n t r a m b e le b a n c h i n e , c o n t r o le p a r e t i , 

s o n o de l le fos se t t e r e g o l a r i in c o r r i s p o n d e n z a di 

n i c c h i e t t e r i c a v a t e ne l le p a r e t i s t e s se e che ver­

r a n n o d e s c r i t t e c o n q u e s t e . Le b a n c h i n e n o n ter­

m i n a v a n o c o n t r o la p a r e t e s u d de l la ga l le r ia , m a 

c o n t r o u n a l t o g r a d i n o d e l i m i t a n t e u n p i a n e r o t ­

to lo o r i z zon t a l e c h e o c c u p a la p a r t e m e r i d i o n a l e 

di ( G ) . E s s o n o n è p e r f e t t a m e n t e o r i z z o n t a l e , m a 

p i ù a l t o di c m . 2,5 a d oves t c h e a d es t . A n c h e in 

q u e s t o g r a d i n o , a c c a n t o al le p a r e t i e s t e d oves t , 

s o n o del le fo s se t t e s imi l i a que l l e de l le b a n c h i n e , 

c o m e d i r e m o in s e g u i t o . 

Le p a r e t i e s t e d oves t de l la ga l l e r i a , s o p r a le 

b a n c h i n e , d i s t a n o in m e d i a m . 2,09. I b l o c c h i che 

le f o r m a n o h a n n o t u t t i p i a n o di p o s a p a r a l l e l o 

al la p e n d e n z a e d h a n n o i g i u n t i p e r p e n d i c o l a r i a 

q u e s t a . Nel le p a r e t i n o r d e s u d i g i u n t i s o n o gene­

r a l m e n t e ve r t i ca l i . Le p a r e t i l a t e r a l i s i a l z a n o 

v e r t i c a l m e n t e s o p r a le b a n c h i n e p e r u n c e r t o 

t r a t t o , p o i p r e s e n t a n o s e t t e success iv i agge t t i . 

Ogni a g g e t t o s p o r g e di c i r c a u n p a l m o ( c m . 7,5) 

e d h a a l tezza m e d i a ve r t i c a l e di c i r ca m . 0,85. La 

ga l l e r i a h a u n ' a l t e z z a t o t a l e di o l t r e m . 8,60: p r o ­

b a b i l m e n t e la s u a a l t ezza e r a s t a t a p r o g e t t a t a d i 

16 c u b i t i e m e z z o . Alla s o m m i t à de l le p a r e t i , la 

d i s t a n z a f ra di e s se si è r i d o t t a d i u n c u b i t o p e r 

p a r t e , c ioè di t u t t a la l a r g h e z z a de l le b a n c h i n e , 

ed è cos ì d i sol i d u e c u b i t i . Oss ia il soffi t to de l la 

ga l l e r i a è l a r g o c o m e il p a v i m e n t o f ra le b a n c h i n e . 

Ne l l a p a r e t e s u d s o n o 7 ag g e t t i che s p o r g o n o , 

in t o t a l e , d i m . 0,55 e d h a n n o la facc ia i n f e r io r e 

o r i z zon t a l e . Ne l l a p a r e t e n o r d gli agge t t i s o n o so lo 

sei, d a t o che m a n c a q u e l l o p i ù b a s s o , e la spor ­

genza r i s p e t t o a l l a b a s e de l l a p a r e t e è, i n t o t a l e , 

d i m . 0,50: le facce in fe r io r i degl i agge t t i I o e 4° 

s o n o inc l i na t e , m e n t r e que l l e de l 2°, 3° e 5° ag­

g e t t o s o n o o r i z zon t a l i . I b l o c c h i che f o r m a n o que ­

s t a p a r e t e s o n o d e g n i d ' i n t e r e s s e p e r le l o r o di­

m e n s i o n i . L ' agge t t o s u p e r i o r e è s t a t o q u a s i com­

p l e t a m e n t e d i s t r u t t o d a u n fo ro qu i p r a t i c a t o da l 

Vyse ne l 1837. Ne l l a p a r e t e es t , in a l t o e v e r s o 

l ' e s t r e m o s u d , u n f o r o r u s t i c o d à acce s so a l la 

p r i m a del le c a m e r e di s c a r i c o c o s t r u i t e s o p r a la 

c r i p t a . 
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T h e b e f o r e m e n t i o n e d n i c h e s , w h i c h a r e in 
t h e l o w e r p a r t of t h e s ide w a l l s , s t a r t a t a d i s t a n c e 
( m e a s u r e d a l o n g t h e s l o p e ) of a b o u t 3.50 m . 
f r o m t h e n o r t h e n d w a l l . T h e y a r e r e c t a n g u l a r 
in s h a p e , ve r t i c a l a s t o p o s i t i o n , r e g u l a r l y s p a c e d , 
a n d t h e i r o u t e r u p p e r a n d n o r t h e r n edges a r e 
beve l l ed . T h e n i c h e s a r e c u t o u t in s u c h a w a y 
t h a t t h e i r b o t t o m is 10-13 c m s . l o w e r t o t h e 
s o u t h a n d a b o u t 3 c m s . l o w e r t o t h e n o r t h t h a n 
t h e t o p s u r f a c e of t h e b e n c h e s , a n d t h i s is d u e 
to t h e fac t t h a t t h e b o t t o m of t h e n i c h e s is 
h o r i z o n t a l a n d t h e r a m p s a r e inc l ined . I n t h e s e 
n i c h e s w e r e i n s e r t e d s m a l l l i m e s t o n e p a t c h e s 
a b o u t 18 c m s . w i d e , 67 c m s . h i g h a n d 20 c m s . 
d e e p . T h e y a r e n o t r e g u l a r p a r a l l e l e p i p e d a b u t 
s h a p e d in s u c h a w a y t h a t , r o u g h l y s p e a k i n g , 
t h e i r l o w e r faces a r e p a r a l l e l t o t h e r a m p s lope 
a n d a l s o o f ten r e a c h f u r t h e r d o w n t h a n t h e u p p e r 
faces of t h e b e n c h e s . T h e l o w e r p a r t of t h e n i c h e s 
w a s filled u p w i t h m o r t a r a n d l i m e s t o n e c h i p s . 
T h e r e a r e 25 n i c h e s in e a c h s ide w a l l a n d t h e 
las t t w o a r e a b o u t 85 c m s . t o t h e n o r t h of t h e 
b ig s t e p . T h e y a r e all we l l d r e s s e d in t h e i n s i d e . 
T h e p a t c h e s w e r e m o r t a r e d i n t o t h e n i c h e s a n d 
t h e m o r t a r a l so fills in t h e beve l l ed edges , 
m e n t i o n e d be fo r e , of t h e n i c h e s . I n t h e t w o s ide 
wa l l s t h e r e is a n o t h e r c h a r a c t e r i s t i c : r o u g h ch ise l 
m a r k s w e r e m a d e in t h e w a l l s a f t e r t h e p a t c h e s 
w e r e i n s e r t e d in p l a c e . T h e s e inc i s ions a r e a b o u t 
10 c m s . u p t h e w a l l f r o m t h e r a m p s a n d fo l low 
t h e i r s l ope : t h e y a r e a b o u t 20 c m s . h igh , 2 - 3 c m s . 
d e e p a n d t h e i r l e n g t h v a r i e s f r o m 55 t o 70 c m s . 
T h e y w e r e n o t m a d e o n t h e n o r t h e r n m o s t p a t c h e d 
n i c h e s in e a c h s ide w a l l ( t h e l o w e s t o n e s ) . 

T h e r e a r e 27 r e c t a n g u l a r ho l e s in t h e t o p of 
e a c h b e n c h a n d t h e y a r e f o u n d a g a i n s t t h e l o w e r 
c o r n e r of t h e s i de w a l l s . Twenty-f ive of t h e m a r e 
j u s t u n d e r t h e w a l l n i c h e s : of t h e l a s t t w o , o n e 
is a d j a c e n t t o t h e n o r t h e n d w a l l a n d t h e o t h e r 
is ha l f w a y b e t w e e n t h e n o r t h w a l l a n d t h e first 
n i c h e w h i c h , a s m e n t i o n e d be fo r e , d o e s n o t h a v e 
a n y chise l m a r k s o n i t . A c c o r d i n g to Pe t r i e , t h e s e 
ho les a r e a l t e r n a t e l y long a n d s h o r t in s u c h a 
w a y t h a t t h e l e n g t h t a k e n h o r i z o n t a l l y of t h e long 
o n e s is e q u a l t o t h e l e n g t h t a k e n a l o n g t h e s lope 
of t h e s h o r t o n e s . O n t h e a v e r a g e t h e y a r e f r o m 
52 t o 59 c m s . long , 14 c m s . w i d e a n d a b o u t 18 
c m s . d e e p . T h e i r b o t t o m s a r e p a r a l l e l t o t h e r a m p 
s lope a n d i n s i d e t h e y a r e v e r y r o u g h . I t is neces ­
s a r y t o p o i n t o u t t h a t t h e i r i n s i d e n o r t h faces 
a r e m o r e o r less a t r i g h t ang le s t o t h e b e n c h 
s lope w h e r e a s t h e i r s o u t h e r n faces a r e s ens ib ly 
v e r t i c a l : t h e r e f o r e t h e y a r e s h o r t e r a t t h e b o t t o m 
t h a n a t t h e t o p . T h e r e a r e a n o t h e r t w o h o l e s in 
t h e l a n d i n g , o n e in i t s s o u t h - e a s t c o r n e r a n d t h e 

o t h e r in t h e s o u t h - w e s t c o r n e r , t h u s t h e t o t a l 
n u m b e r of ho l e s a l o n g e a c h s ide w a l l b e c o m e s 
28. T h e ho l e s in t h e l a n d i n g a r e l ike t h e o t h e r s , 
on ly t h a t t h e i r i n s i d e faces a r e ve r t i c a l a n d t h e 
b o t t o m is h o r i z o n t a l . 

A r o u g h g r o o v e r u n s in e a c h s ide w a l l fo r t h e 
e n t i r e l e n g t h of t h e ga l l e ry a n d exac t ly i t is f o u n d 
o n t h e face of t h e 3 rd c o r b e l a n d 13 c m s . a b o v e 
i t s l o w e r edge . I t is 15 c m s . h i g h a n d , o n t h e 
a v e r a g e , a l i t t le m o r e t h a n 2 c m s . d e e p . T h e 
u p p e r e d g e of t h e g r o o v e is o f t en b a d l y def ined 
a n d c h i p p e d , w h i l e t h e l o w e r o n e is m i s s i n g in 
seve ra l p o i n t s a s t h e l is te l b e t w e e n t h e g r o o v e 
a n d t h e l o w e r edge of t h e c o r b e l is o f t en b r o k e n . 
I t w a s c e r t a i n l y m a d e a f t e r t h e d r e s s i n g of t h e 
wa l l s a s i n d i c a t e d b y t h e ch ise l o r p i c k - h a m m e r 
s t r o k e s . A c c o r d i n g to Pe t r i e , w h o t o o k h i s 
i n f o r m a t i o n f r o m Piazzi S m y t h , t h e l o w e r edge 
of t h e 3 rd c o r b e l is 4.22 m . f r o m t h e floor, t h e 
l o w e r e d g e of t h e g r o o v e , 4.37 m . a n d t h e u p p e r 
edge 4.55 m . ( m e a s u r e m e n t s t a k e n ve r t i ca l ly a n d 
n o t a t r i g h t ang le s t o t h e ga l l e ry s l o p e ) . T h e r e s u l t 
is t h a t t h e l o w e r edge of t h e g r o o v e is a t a p o i n t 
a b o u t ha l f w a y u p t h e ga l l e ry w a l l s . A l t h o u g h 
t h e p u r p o s e of al l t h e e l e m e n t s in t h e ga l l e ry 
( n i c h e s , h o l e s , ch i se l m a r k s , g r o o v e s ) h a s b e e n 
m u c h d i s c u s s e d , i t h a s n o t b e e n sufficiently 
clarif ied. A b o u t o u r h y p o t h e s e s see « Obse rva ­
t i o n s , e t c . » n° 17. 

T h e g r e a t ga l l e ry ce i l ing is n o t flat a n d 
p a r a l l e l t o t h e floor: i t s b l o c k s w e r e l a id w i t h a 
g r e a t e r i n c l i n a t i o n t h a n t h o s e of t h e p a v e m e n t . 
At t h e ea s t a n d w e s t s ides of t h e ce i l ing t h e l o w e r 
c o r n e r of e a c h s l a b w a s i n s e r t e d in o n e of t h e 
r a t c h e t s of t h e s a w - t o o t h e d edge t e r m i n a t i n g 
t h e u p p e r s ide w a l l c o u r s e s . I n t h i s w a y e a c h 
ce i l ing b l o c k d id n o t b e a r a n y p r e s s u r e o n t h e 
o n e i m m e d i a t e l y n o r t h , a n d t h e co l lec t ive t h r u s t 
of al l t h e ce i l ing b l o c k s o n t h e l o w e r n o r t h e r n 
p a r t of t h e ga l l e ry w a s a v o i d e d . T h e d e p t h of t h e 
r a t c h e t s in t h e s a w - t o o t h e d edge v a r i e s f r o m 2 
to 5 c m s . a n d in all t h e r e a r e 36 of t h e m . Prof. 
P e t r i e sa id t h a t t h e first ce i l ing s l a b t o t h e s o u t h 
j u t t e d 37 c m s . i n t o t h e ga l l e ry a n d t h e l e n g t h of 
t h e o n e a d j a c e n t , t a k e n in t h e n o r t h - s o u t h s ense , 
w a s 1.20 m e t r e s . I t is p r o b a b l e t h a t t h e first 
s l a b h a s a b o u t t h e s a m e d i m e n s i o n s of t h e 
s econd , a n d t h e r e f o r e is l a id so t h a t in p a r t it 
goes b e y o n d t h e u p p e r edge of t h e s o u t h e n d 
wa l l . T h e m e a n ang le of t h e ce i l ing b l o c k s is 
28° 11 ' ( P e t r i e , o p . cit . , p . 7 3 ) . 

B o r c h a r d t s t a t e s t o h a v e s een t h e fo l lowing 
p a r t i c u l a r s o n t h e w a l l s of ( G ) . 

a ) - o n e l ine p a r a l l e l t o t h e ga l l e ry s lope 
o n t h e n o r t h e r n p a r t of t h e ea s t wa l l a b o u t 2.67 
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Le già a c c e n n a t e n i c c h i e t t e ne l l a p a r t e b a s s a 

delle p a r e t i c o m i n c i a n o a m . 3,50 ( m i s u r a t i su l la 

p e n d e n z a ) da l la p a r e t e n o r d . S o n o ve r t i ca l i , ret­

t ango la r i , r e g o l a r m e n t e i n t e r v a l l a t e e p r e s e n t a n o 

s m u s s a t u r e l u n g o gli sp igol i s u p e r i o r e e set­

t en t r i ona l e . I n e s se f u r o n o i n s e r i t i de i b locche t ­

ti di ca lca re l a rgh i in m e d i a c m . 18, a l t i 67 e p r o ­

fondi 20 c e n t i m e t r i . Le n i c c h i e t t e si p r o l u n g a n o 

p e r u n c e r t o t r a t t o o l t r e la facc ia s u p e r i o r e de l le 

b a n c h i n e , a s u d di 1 0 - 1 3 c e n t i m e t r i e d a n o r d di 

c i rca 3 c e n t i m e t r i . Ciò a c a u s a del f a t t o che il 

la to b a s s o del le n i c c h i e t t e è o r i z z o n t a l e e le b a n ­

chine sono inc l ina te . I b l o c c h e t t i i n s e r i t i n o n s o n o 

pa ra l l e l ep iped i r ego la r i , m a h a n n o la faccia infe­

r io re g r o s s o l a n a m e n t e p a r a l l e l a a l l ' a n d a m e n t o 

delle b a n c h i n e ed a r r i v a n o s p e s s o a n c h e p i ù in 

b a s s o del la faccia s u p e r i o r e di q u e s t e . L a p a r t e 

infer iore del le n i c c h i e t t e v e n n e r i e m p i t a di m a l t a 

e di schegge i n f o r m i . I n c i a s c u n a p a r e t e s o n o 25 

n icch ie t te , l ' u l t ima de l le q u a l i è a c i r ca m . 0,85 a 

n o r d del g r a n d e g r a d i n o . Le n i c c h i e t t e s o n o b e n 

l avora te e l iscie a l l ' i n t e r n o : i t a sse l l i s o n o t e n u t i 

a p o s t o d a m a l t a che h a a n c h e r i e m p i t o le s m u s ­

s a t u r e di cu i s o p r a . I n c o r r i s p o n d e n z a de l le nic­

ch ie t te le p a r e t i p r e s e n t a n o u n ' a l t r a c a r a t t e r i s t i ­

ca: rozze i n t a c c a t u r e f u r o n o p r a t i c a t e su l le p a r e t i 

s tesse a colpi d i sca lpe l lo , d o p o la m e s s a in ope­

ra dei tasse l l i . Le i n t a c c a t u r e c o m i n c i a n o c i r ca 

cm. 10 s o p r a le b a n c h i n e , n e s e g u o n o la p e n d e n ­

za sono a l te c i r ca 20 c e n t i m e t r i ( p e r p e n d i c o l a r ­

m e n t e al la p e n d e n z a ) e s o n o p r o f o n d e 2-3 cent i ­

m e t r i . La lo ro l unghezza v a r i a , m a si m a n t i e n e 

fra i 55 ed i 70 c e n t i m e t r i . Ta l i s c a l p e l l a t u r e n o n 

furono esegu i te su l la p r i m a n i c c h i e t t a s e t t e n t r i o ­

na le di c i a scuna p a r e t e ( q u e l l a p i ù b a s s a ) . 

Scava te su l p i a n o del le b a n c h i n e , a l l ' i n c o n t r o 

con le p a r e t i d i ( G ) si n o t a n o 27 fo s se t t e s u cia­

scuna b a n c h i n a . V e n t i c i n q u e di e s se s o n o in cor­

r i spondenza del le n i c c h i e t t e , m e n t r e le d u e p i ù 

se t t en t r iona l i ( b a s s e ) s o n o r i c a v a t e u n a ad iacen­

te la p a r e t e n o r d de l la ga l l e r i a e l ' a l t r a a m e t à 

s t r a d a fra q u e s t a e la p r i m a n i c c h i e t t a c h e , c o m e 

si è d e t t o , è senza la s c a l p e l l a t u r a supe r f i c i a l e . A 

de t t a del Pe t r i e , q u e s t e fo s se t t e s o n o a l t e r n a m e n ­

te lunghe e c o r t e in m o d o che la l unghezza or iz­

zonta le di que l le l u n g h e è u g u a l e a l l a l unghezza 

secondo l ' inc l inaz ione di que l l e c o r t e . I n m e d i a 

esse sono l u n g h e m . 0 ,59 -0 ,52 , l a r g h e 0,14 e p r o ­

fonde c i rca 0,18. I l l o r o f o n d o è p a r a l l e l o a l la 

pendenza e le facce i n t e r n e s o n o a l q u a n t o rozze . 

B isogna n o t a r e che la facc ia i n t e r n a a s u d è sen­

s ib i lmen te ve r t i ca le , m e n t r e la facc ia n o r d è p i ù 

o m e n o p e r p e n d i c o l a r e a l la p e n d e n z a : il f o n d o , 

qu ind i , è p i ù c o r t o de l l 'o r i f ic io s u p e r i o r e . Al t r e 

due fosse t te , u n a p e r p a r t e , s o n o su l g r a n d e g ra ­

d i n o agl i ango l i S E e S W del la ga l le r ia ed il l o r o 

n u m e r o t o t a l e v iene p o r t a t o cos ì a 28 l u n g o ogn i 

p a r e t e . Le f o s s e t t e su l g r a d i n o si p r e s e n t a n o c o m e 

le a l t r e , so lo che le p a r e t i i n t e r n e s o n o t u t t e ver­

t ica l i e d il f o n d o o r i z z o n t a l e . 

L u n g o le p a r e t i e s t e d oves t de l la ga l le r ia , sul­

la faccia del 3° a g g e t t o e d a 13 c e n t i m e t r i s o p r a 

il s u o sp igo lo in fe r io re , c o r r e u n a r o z z a s cana l a ­

t u r a l u n g a c o m e la ga l l e r i a s t e s s a . L ' i n t ag l io è 

a l t o 15 c e n t i m e t r i e p r o f o n d o , in m e d i a , p o c o p i ù 

di c m . 2. Lo sp igo lo s u p e r i o r e de l la s c a n a l a t u r a 

è s o v e n t e m a l def ini t ivo ed i n c l i n a t o : lo sp igo lo 

i n f e r io r e è in d ive r s i p u n t i t o t a l m e n t e m a n c a n t e 

p e r la r o t t u r a del l i s te l lo di p i e t r a c o m p r e s o f ra 

s c a n a l a t u r a e sp igo lo de l l ' agge t t o . L ' in tag l io fu 

f a t t o c e r t a m e n t e , c o m e è i n d i c a t o da l l e t r a c c e de i 

co lp i d i s ca lpe l lo o di m a r t e l l i n a , d o p o che la 

p a r e t e e r a s t a t a s p i a n a t a . S e c o n d o il Piazzi 

S m y t h , r i p o r t a t o da l P e t r i e ( o p . cit. , p . 7 4 ) , lo 

sp igo lo del 3° a g g e t t o si t r o v a c i r ca a m . 4,22 da l 

p a v i m e n t o , il b o r d o i n f e r io r e de l la s c a n a l a t u r a a 

m . 4,37 e d il b o r d o s u p e r i o r e a m . 4,55 ( m i s u r e 

ve r t i ca l i e n o n p e r p e n d i c o l a r i a l la p e n d e n z a ) . Ne 

r i s u l t a che il b o r d o i n f e r io r e de l la s c a n a l a t u r a si 

t r o v a c i r ca a m e t à a l tezza de l la ga l l e r i a . Lo s c o p o 

di t u t t i q u e s t i e l e m e n t i ( n i c c h i e t t e , f o s se t t e , scal­

p e l l a t u r e , s c a n a l a t u r a ) p u r e s s e n d o s t a t o m o l t o 

d i s c u s s o , n o n è s t a t o s o d d i s f a c e n t e m e n t e ch ia r i ­

t o . Delle ipo tes i e m e s s e si p a r l e r à in « Osse rva ­

z ioni , e tc . , n . 17. 

I l soffi t to de l la g r a n d e ga l l e r i a n o n è p i a n o 

e p a r a l l e l o al p a v i m e n t o , m a è c o s t i t u i t o d a la­

s t r e p o s t e c i a s c u n a a d u n a i nc l i naz ione m a g g i o ­

r e di q u e l l a de l p a v i m e n t o s t e s s o . L o sp igo lo in­

f e r i o r e di ogn i l a s t r a si i n se r i s ce in u n o degl i in­

tag l i a d e n t i d i sega c o n cu i t e r m i n a n o s u p e r i o r ­

m e n t e i c o r s i p i ù a l t i de l le p a r e t i p o r t a n t i e s t e d 

oves t . I n q u e s t o m o d o c i a s c u n a de l le l a s t r e di 

c o p e r t u r a n o n e s e r c i t a p r e s s i o n e s u q u e l l a im­

m e d i a t a m e n t e a n o r d e v i ene e v i t a t a su l la p a r t e 

s e t t e n t r i o n a l e b a s s a de l la ga l l e r i a la s p i n t a c u m u ­

la t iva di t u t t o il soff i t to . L a p r o f o n d i t à degl i in­

tag l i a d e n t i d i sega v a r i a d a 2 a 5 c e n t i m e t r i e 

vi s o n o in t u t t o 36 i n c a s t r i . I l P e t r i e d ice c h e la 

p r i m a l a s t r a a s u d s p o r g e a l l ' i n t e r n o de l la gal le­

r i a d i c m . 37 m e n t r e q u e l l a a d i a c e n t e è l u n g a , 

in s e n s o n o r d - s u d , m . 1,20. E ' p r o b a b i l e c h e an­

che la p r i m a a b b i a u n a d i m e n s i o n e n o n l o n t a n a 

d a q u e l l a de l la s e c o n d a e c h e q u i n d i s ia p o s t a 

in p a r t e o l t r e lo sp igo lo s u p e r i o r e de l la p a r e t e 

s u d . L ' ango lo m e d i o de l le l a s t r e è d i 28°11". 

S e g n a l i a m o a l c u n e p a r t i c o l a r i t à c h e il Bor -

c h a r d t a s s e r i s c e di a v e r n o t a t o su l le p a r e t i d i ( G ) . 

a ) - a l l ' e s t r e m i t à n o r d de l la p a r e t e e s t , u n 

t r a t t o di l inea p a r a l l e l a a l l ' a n d a m e n t o de l la gal-
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m . f r o m t h e floor. A n o t h e r l ine , j u s t b e y o n d t h i s 
o n e , on ly 2.62 m . f r o m t h e floor ( m e a s u r e m e n t s 
t a k e n v e r t i c a l l y ) . 

b ) - s o m e i n t e r r u p t e d m a r k s for q u i t e a 
l ong w a y o n b o t h s ide w a l l s , t o t h e s o u t h . T h e y 
a p p e a r e d t o b e l ike t h e i m p r e s s i o n s left b y a 
r e e d o n w e t m o r t a r ( s e e « O b s e r v a t i o n s , e t c . », 
n° 18) . 

P e t r i e d e m o n s t r a t e d ( b a s i n g h imse l f o n t h e 
d i m e n s i o n s of t h e p l u g b l o c k s a n d t h e c o r r i d o r s ) 
t h a t t h e g r a n i t e p l u g s c o u l d h a v e b e e n h e l d b a c k 
on ly in t h e g r e a t ga l l e ry . W e t h i n k t h a t t h i s w a s 
o n e of t h e p u r p o s e s , if n o t t h e p r i n c i p a l o n e , of 
t h e g r e a t ga l l e ry in t h e g e n e r a l d i s p o s i t i o n of t h e 
C h e o p s p y r a m i d i n n e r a p a r t m e n t s ( s e e « Obse rva ­
t i o n s , e t c . », n° 19) . 

The middle horizontal corridor (H) (see pi. 6) 

As m e n t i o n e d be fo re , t h e s l o p i n g p a v e m e n t 
is m i s s i n g for a c e r t a i n d i s t a n c e in t h e n o r t h e r n 
p a r t of t h e g r e a t ga l l e ry . H e r e is t h e e n t r a n c e of 
t h e m i d d l e h o r i z o n t a l c o r r i d o r ( H ) l e a d i n g t o 
t h e « q u e e n ' s c h a m b e r ». 

T h e floor of (A) c o n t i n u e s w i t h i t s s a m e 
s lope for a v e r y s h o r t w a y in ( G ) , t h e n i t d r o p s 
s u d d e n l y a n d c o n t i n u e s q u i t e h o r i z o n t a l l y a t a 
level 15 c m s . h i g h e r t h a n t h a t w h e r e i t m e e t s ( G ) . 
T h e first p a r t of c o r r i d o r ( H ) d o e s n o t h a v e a 
ce i l ing a s i t is o p e n t o t h e g r e a t ga l l e ry . H e r e 
t h e s ide w a l l s of ( H ) a r e s h a p e d l ike r i gh t - ang led 
t r i a n g l e s a n d a l o n g t h e i r h y p o t e n u s e t h e r e a r e 
five h o l e s ( i n e a c h s ide w a l l ) t r a p e z o i d a l o r 
r e c t a n g u l a r in s e c t i o n a n d v a r y i n g in d e p t h . T h e 
p o s i t i o n of t h e h o l e s is s u c h t h a t t h e i r u p p e r 
s ides a r e m o r e o r less o n t h e s a m e l ine a s t h e 
h y p o t h e t i c a l e x t e n s i o n of t h e p a v e m e n t of ( A ) . 
W e d i d n o t n o t i c e a n y m o r t a r t r a c e s o r b e a m 
r e m a i n s ( e i t h e r of s t o n e o r w o o d ) in t h e h o l e s . 
B o r c h a r d t a s s e r t s t h a t h e s a w t h e s igns of a 
s l ab , 15 c m s . t h i c k a n d l a id inc l ined , o n t h e wa l l s 
a t t h e e n t r a n c e of ( H ) , b u t w e t h i n k h e d i d n o t 
i n t e r p r e t w h a t h e o b s e r v e d v e r y we l l . 

W e be l ieve t h a t t h e r e w a s a r e l a t i o n b e t w e e n 
t h o s e e l e m e n t s n o t e d in t h e l o w e r n o r t h e r n p a r t 
of ( G ) a n d t h e e n t r a n c e of ( H ) : t h a t is , t h e 
s u d d e n d r o p a t t h e e n d of t h e (A) p a v e m e n t 
e x t e n s i o n in ( G ) , t h e five h o l e s in e a c h s ide w a l l 
of t h e e n t r a n c e t o ( H ) a n d t h e s h o r t t r a c t of 
p a v e m e n t , l o w e r t h a n t h e r e s t , a t t h e b e g i n n i n g 
of t h e ( G ) p a v e m e n t a b o v e t h e e n t r a n c e to ( H ) . 
They s e e m t o b e w h a t r e m a i n s of a k i n d of 
c o v e r i n g o v e r t h e e n t r a n c e t o ( H ) , o b t a i n e d b y 

m e a n s of a s t o n e o r w o o d e n « b r i d g e » ( a w o o d e n 
o n e is m o r e l i k e l y ) , a n d in t h i s w a y t h e p a v e m e n t 
of ( G ) r e m a i n e d u n i n t e r r u p t e d a t t h e r i g h t 
m o m e n t . I n fact , t h e h o l e s a r e p a i r e d a n d a r e 
d e e p e r in o n e s ide w a l l t h a n in t h e o t h e r : s t a r t ­
ing f r o m t h e n o r t h , t h e 1st, 3 r d a n d 4 t h h o l e s in 
t h e e a s t wa l l a r e d e e p e r t h a n t h o s e in t h e w e s t , 
w h i l e t h e 2 n d a n d 5 t h in t h e w e s t w a l l a r e d e e p e r 
t h a n t h e c o r r e s p o n d i n g o n e s in t h e e a s t wa l l . 
T h e r e f o r e i t s e e m s c e r t a i n t h a t in t h e s e h o l e s 
w e r e i n s e r t e d b e a m s h o l d i n g u p s l a b s , o r 
p l a n k s , o r l o n g i t u d i n a l b e a m s . W e d id n o t find 
a n y p a r t i c u l a r s , n o r h a v e w e a n y a r g u m e n t s , 
e x p l a i n i n g w h y t h e ho l e s differ in s e c t i o n a n d a r e 
i r r e g u l a r l y s p a c e d . T h e p l u g - b l o c k s , k e p t in ( G ) , 
m u s t h a v e s l id o v e r t h e « b r i d g e » b e f o r e en te r ­
ing t h e u p p e r o p e n i n g of c o r r i d o r (A) ( s ee 
« O b s e r v a t i o n s , e t c . » n° 2 0 ) . 

At a b o u t 5.10 m . f r o m t h e g r e a t ga l l e ry n o r t h 
wa l l , ( H ) b e c o m e s a c o r r i d o r in t h e t r u e s e n s e 
of t h e w o r d . I t s floor is n o t pe r f ec t l y h o r i z o n t a l 
a s it dec l ines 8 c m s . in a d i s t a n c e of 28.10 m . 
A c c o r d i n g to Pe t r i e , i t s a z i m u t h is p r a c t i c a l l y t h e 
s a m e a s t h a t of ( G ) . 

At a b o u t 33.20 m . f r o m t h e o p e n i n g of (A) 
t h e p a v e m e n t of ( H ) d r o p s a b o u t o n e c u b i t 
( t h u s i n c r e a s i n g t h e c o r r i d o r h e i g h t ) a n d 
c o n t i n u e s a t t h i s n e w level u n t i l i t o p e n s i n t o 
t h e « q u e e n ' s c h a m b e r ». 

T h e r e d o n o t s e e m t o b e a n y p a r t i c u l a r s 
w o r t h m e n t i o n i n g in t h e ce i l ing of t h e m i d d l e 
h o r i z o n t a l c o r r i d o r . S t a r t i n g a t a p o i n t n o t f a r 
f r o m t h e b e g i n n i n g of t h e ce i l ing, t h e s i de w a l l s 
a r e c o m p o s e d of t w o c o u r s e s of b l o c k s a l m o s t 
e q u a l in h e i g h t . E v e r y b l o c k of t h e first fifteen 
p a i r s in e a c h s ide w a l l of t h e t r u e c o r r i d o r is 
t w o c u b i t s long , t h e n t h e r e a r e a n o t h e r t w o 
c o u p l e s of b l o c k s , e a c h 1.83 m . l o n g ( E d g a r , o p . 
cit . , I ; in p i . I X is d r a w n on ly o n e p a i r of b l o c k s 
b y e r r o r ) . A f t e r w a r d s t h e w a l l s a r e f o r m e d of 
on ly o n e c o u r s e of b l o c k s u p t o t h e d r o p in t h e 
p a v e m e n t . C u r i o u s l y e n o u g h , i n t h a t p a r t of t h e 
c o r r i d o r w h e r e t h e s ide w a l l s a r e f o r m e d of t w o 
c o u r s e s , t h e ve r t i c a l j o i n t s b e t w e e n t h e b l o c k s 
a r e c o n t i n u o u s : t h i s p a r t i c u l a r h a s n e v e r b e e n 
seen in o t h e r p y r a m i d s . M o r e o v e r , e a c h v e r t i c a l 
c o n t i n u o u s j o i n t h a s o n e o p p o s i t e in t h e o t h e r 
s ide wal l ( s ee « O b s e r v a t i o n s , e t c . » n° 2 1 ) . T h e 
t w o c o u r s e s of b l o c k s c o n t i n u e a l s o in t h e s ide 
w a l l s of t h e o p e n p a r t of ( H ) : t h e b l o c k s in t h e 
e a s t s ide h a v e a b o u t t h e s a m e d i m e n s i o n s of t h e 
o n e s m e n t i o n e d a b o v e , w h i l e t h o s e in t h e w e s t 
s ide v a r y in l e n g t h . T h e l a s t b l o c k s t o t h e n o r t h 
s h o w t h a t t h e y w e r e s l igh t ly s h a p e d . W e c a n n o t 
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ler ia , d i s t a n t e m . 2,67 c i r ca da l p a v i m e n t o . U n 

a l t r o t r a t t o , p o c o o l t r e , d i s t a v a so lo m . 2,62 da l 

p a v i m e n t o ( m i s u r e v e r t i c a l i ) ; 

b ) - v e r s o sud , s u e n t r a m b e le p a r e t i , n o n 

c o n t i n u i m a p e r u n t r a t t o a b b a s t a n z a l u n g o , esi­

s t o n o r e s t i che si p r e s e n t a n o c o m e la t r a c c i a che 

p u ò a v e r l a s c i a t o u n a c a n n a su de l la m a l t a ade ­

r e n t e a l le p a r e t i ( v . « O ss e rvaz ion i , e t c . », n . 18 ) . 

Il P e t r i e h a d i m o s t r a t o , in b a s e al le d i m e n s i o ­

ni dei t a p p i e de i p a s s a g g i , che i t a p p i s t ess i po ­

t e v a n o e s s e r e c o n s e r v a t i in p o s i z i o n e di a t t e s a 

solo ne l la g r a n d e ga l l e r i a . Ci p a r e c e r t o che que ­

s to sia s t a t o u n o degl i s cop i , se n o n il p r i n c i p a l e , 

di q u e s t o e l e m e n t o n e l l ' e c o n o m i a g e n e r a l e degl i 

a p p a r t a m e n t i i n t e r n i de l la p i r a m i d e di C h e o p e 

(v. « Osse rvaz ion i , e t c . », n . 19) . 

Il corridoio orizzontale mediano (H) (v. tav. 6) 

C o m e a b b i a m o v i s to , ne l la p a r t e s e t t e n t r i o n a ­

le b a s s a de l la ga l l e r i a il p a v i m e n t o in p e n d e n z a 

m a n c a p e r u n c e r t o t r a t t o . Qui è l ' i ng resso al cor­

r ido io o r i z zon t a l e m e d i a n o ( H ) c h e p o r t a a l la 

« c a m e r a de l la r e g i n a ». 

Il p a v i m e n t o del c o r r i d o i o (A) p r o s e g u e , c o n 

la p e n d e n z a che aveva , in ( G ) p e r u n c o r t o t r a t t o . 

Poi fa u n b r u s c o g r a d i n o e c o n t i n u a s ens ib i lmen­

te o r i zzon ta l e a d u n l ivel lo di c m . 15 p i ù a l t o di 

que l lo che aveva ne l p u n t o di g i u n z i o n e f ra (A) 

e ( G ) . La p r i m a p a r t e de l c o r r i d o i o ( H ) n o n h a 

soffit to, e s s e n d o s u p e r i o r m e n t e a p e r t a su l la g ran ­

de ga l le r ia . Le s u e p a r e t i r i s u l t a n o qu i s a g o m a t e 

a t r i a n g o l o r e t t a n g o l o e l u n g o l ' i p o t e n u s a s o n o 

p r a t i c a t i , in c i a s c u n a p a r e t e , c i n q u e for i a sezio­

ne t r apez i a o r e t t a n g o l a r e di p r o f o n d i t à v a r i a . 

Ques t i fori s o n o d i s p o s t i in m o d o che il l o r o l a to 

s u p e r i o r e si t r o v a p i ù o m e n o sul p r o l u n g a m e n t o 

ideale de l p a v i m e n t o di ( A ) . N o n a b b i a m o n o t a ­

to nei fori t r a c c e di m a l t a o r e s t i d i t r a v i , s ia in 

p i e t r a che di l egno . I l B o r c h a r d t a s s e r i s c e d i a v e r 

v is to sul le p a r e t i d e l l ' i m b o c c a t u r a di ( H ) le t r a c ­

ce di u n a l a s t r a s p e s s a 15 c e n t i m e t r i e p o s t a se­

c o n d o la p e n d e n z a , m a t e m i a m o che lo s t u d i o s o 

tedesco n o n a b b i a b e n i n t e r p r e t a t o q u a n t o os­

se rva to . 

N o n ci p a r e pos s ib i l e m e t t e r e in d u b b i o che 

il g r a d i n o al t e r m i n e del p r o l u n g a m e n t o del pa­

v i m e n t o di (A) in ( G ) , i for i e d il b r e v e t r a t t o 

p iù b a s s o p o s t o a l l ' in iz io d e l l ' e s i s t e n t e p a v i m e n t o 

di ( G ) n o n d e b b a n o e s s e r e m e s s i f ra l o r o in re la­

zione. Ci p a r e c e r t o , q u i n d i , c h e ta l i e l e m e n t i r a p ­

p r e s e n t i n o q u a n t o r e s t a di u n d i s p o s i t i v o di co­

p e r t u r a del p a s s a g g i o d i a cce s so a d ( H ) , coper ­

t u r a o t t e n u t a c o n u n « p o n t e » in p i e t r a o d in 

l egno (c i p a r e p i ù p r o b a b i l e la s e c o n d a i p o t e s i ) 

in m o d o che il p a v i m e n t o de l la g r a n d e ga l l e r i a 

n o n p r e s e n t a s s e , a d u n c e r t o m o m e n t o , i n t e r r u ­

z ion i . I for i , in fa t t i , s o n o d u e a d u e in c o r r i s p o n ­

d e n z a e s o n o p i ù p r o f o n d i d a u n a p a r t e che dal­

l ' a l t r a : il I , I I I e IV a c o m i n c i a r e d a n o r d , s o n o 

p i ù p r o f o n d i a d e s t c h e a d oves t , m e n t r e il I I e d 

il V s o n o p i ù p r o f o n d i a d oves t . A p p a r e q u i n d i 

c e r t o che in ess i f u r o n o in se r i t i t r a v i s o r r e g g e n t i 

l a s t r o n i , o t avo le , o t r a v i l o n g i t u d i n a l i . N o n ab ­

b i a m o t r o v a t o e l e m e n t i o a r g o m e n t i che p e r m e t ­

t a n o di c a p i r e p e r c h è i for i s i a n o di d i v e r s a g ran ­

dezza e d i r r e g o l a r m e n t e i n t e r v a l l a t i . S u q u e s t o 

« p o n t e » d o v e t t e r o s c o r r e r e i t a p p i d i g r a n i t o , 

c o n s e r v a t i in ( G ) , p r i m a di i m b o c c a r e e p e r c o r ­

r e r e d a l l ' a l t o in b a s s o il c o r r i d o i o (A) (v . « Os­

se rvaz ion i , e t c . », n . 2 0 ) . 

A c i r ca m . 5,10 da l m u r o n o r d de l la g r a n d e 

ga l le r ia , il p a s s a g g i o ( H ) si t r a s f o r m a in co r r i ­

do io v e r o e p r o p r i o . I l s u o a n d a m e n t o n o n è 

p e r f e t t a m e n t e o r i z z o n t a l e in q u a n t o s u u n pe r ­

c o r s o m i s u r a t o di m . 28,10 s c e n d e di 8 c e n t i m e ­

t r i . L ' a z i m u t h di ( H ) , s e c o n d o il P e t r i e , è p r a ­

t i c a m e n t e u g u a l e a que l lo d i ( G ) . 

Ad u n p u n t o d i s t a n t e m . 33,20 da l lo s b o c c o di 

(A) si n o t a ne l p a v i m e n t o u n b r u s c o a b b a s s a ­

m e n t o di c i r ca u n c u b i t o e l ' a l tezza del c o r r i d o i o 

o r i z z o n t a l e m e d i a n o , c o n s e g u e n t e m e n t e , a u m e n t a 

de l la s t e s s a q u a n t i t à . I l p a v i m e n t o , p o i , p r o s e g u e 

a q u e s t o n u o v o l ivello f ino a l lo s b o c c o ne l la « ca­

m e r a de l la r e g i n a ». 

I l soffi t to de l c o r r i d o i o n o n s e m b r a p r e s e n ­

t a r e p a r t i c o l a r i t à . Le p a r e t i , a c o m i n c i a r e d a u n 

p u n t o p o c o d o p o l ' inizio del soffi t to, s o n o f o r m a t e 

d a d u e co r s i d i b locch i d i a l t ezza q u a s i u g u a l e . 

Le p r i m e 15 c o p p i e di b l o c c h i del c o r r i d o i o v e r o 

e p r o p r i o h a n n o d u e c u b i t i d i l unghezza ed a que ­

s t e s e g u o n o a l t r e d u e c o p p i e di b l o c c h i l u n g h i 

m . 1,83 (gl i E d g a r , o p . cit . , I , p i . I X , d i s e g n a n o 

u n a sola c o p p i a p e r e v i d e n t e e r r o r e ) . Success iva ­

m e n t e , fino a l g r a d i n o , le p a r e t i s o n o f o r m a t e d a 

u n so lo c o r s o di b l o c c h i . I g i u n t i ve r t i ca l i de i 

d u e co r s i d i b l o c c h i c h e c o m p o n g o n o le p a r e t i 

s o n o c u r i o s a m e n t e in c o r r i s p o n d e n z a , f a t t o c h e 

n o n h a r i s c o n t r o in a l t r e p i r a m i d i . I g i u n t i , inol­

t r e , si c o r r i s p o n d o n o su l le d u e p a r e t i d i ( H ) 

(v . « O s s e r v a z i o n i , e t c » , n . 2 1 ) . 

I d u e co r s i d i b l o c c h i e s i s t o n o a n c h e ne l l a pa r ­

te s c o p e r t a di ( H ) : a d e s t le p i e t r e s o n o c i r ca 

de l le m e d e s i m e d i m e n s i o n i de l le p r e c e d e n t i , a d 

oves t la l o r o l unghezza è v a r i a . Le u l t i m e p i e t r e 

a n o r d p r e s e n t a n o leggere s a g o m a t u r e . N o n si 

h a n n o no t iz ie de l la d i s p o s i z i o n e de i b l o c c h i d i pa-
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m a k e a n y s t a t e m e n t a b o u t t h e b l o c k s in t h e s ide 
wa l l s b e y o n d t h e d r o p in t h e p a v e m e n t b e c a u s e 
t hey a r e sa l t e n c r u s t e d a n d w e c o u l d n o t o b s e r v e 
t h e j o i n t s . H e r e , h o w e v e r , t h e w a l l s a r e ve ry 
wel l d r e s s e d . 

T h e p a v e m e n t of ( H ) is r a t h e r r o u g h for i t s 
e n t i r e l e n g t h ( s ee « O b s e r v a t i o n s , e t c . » n° 2 2 ) . 
Col Vyse s t a t e s ( O p e r a t i o n s e t c . cit . , I , p . 179) : 
« T h e u p p e r s t o n e , w h i c h f o r m e d t h e s t e p , w a s 
let in o n o n e s ide u n d e r t h e s u p e r s t r u c t u r e ; b u t 
t h e s t o n e s b e n e a t h i t w e r e on ly k e y e d in so t h a t 
a s m a l l r e e d c o u l d b e i n s e r t e d for severa l feet 
a l o n g t h e i r s ides , a n d t h e y a p p e a r e d , t h e r e f o r e , 
to c o n c e a l t h e e n t r a n c e i n t o a n o t h e r p a s s a g e ». 
Cpt . Cavigl ia h a d a l r e a d y m a d e a d igg ing in t h i s 
p o i n t , w h i c h w a s t h e n e n l a r g e d b y Vyse , b u t h e 
f o u n d n o t h i n g . F r o m w h a t is v i s ib le t o d a y , t h a t 
p a r t of t h e p a v e m e n t a f t e r t h e s t e p s e e m s to b e 
m a d e o u t of t h e n u c l e u s m a s o n r y w h i c h is v e r y 
r o u g h . 

The « queen's chamber » (R) (see pi. 6 ) 

I t is s l igh t ly r e c t a n g u l a r in p l a n a n d i t s m a j o r 
axis h a s a n ea s t -wes t d i r e c t i o n . C o r r i d o r ( H ) 
o p e n s i n t o ( R ) o n i t s n o r t h w a l l t o t h e e x t r e m e 
e a s t so t h a t t h e e a s t w a l l of t h e c h a m b e r is a 
c o n t i n u a t i o n of t h e e a s t c o r r i d o r w a l l . T h e po in t ­
e d roof of ( R ) is m a d e u p of l i m e s t o n e b u t t i n g 
b e a m s a n d , a c c o r d i n g t o P e t r i e , i t s r i d g e a l m o s t 
co inc ides w i t h t h e ea s t -wes t v e r t i c a l m e d i a n 
p l a n e of t h e p y r a m i d . T o d a y , t h e f loor of ( R ) is 
ve ry r o u g h a n d o n t h e s a m e level a s t h e s o u t h e r n 
p a r t of c o r r i d o r ( H ) p a v e m e n t . I n t h e w e s t w a l l 
of ( R ) t h e r e is a ve ry l a rge c o r b e l l e d n i c h e s t a r t ­
ing f r o m t h e f loor: r o b b e r s m a d e a t u n n e l in i ts 
e n d wa l l , a n d t h e r e is a h o l e in i t s b o t t o m ex tend­
ing t o t h e p a v e m e n t i n f r o n t . 

The s l o p i n g s ides of t h e roof s l ight ly differ 
in l e n g t h a n d t h e r e f o r e i t s r i d g e is n o t exac t ly 
o n t h e m i d d l e l ine of t h e c h a m b e r . T h e r e a r e six 
p a i r s of b u t t i n g b e a m s a n d t h e p a i r s a t t h e ea s t 
a n d w e s t go b e y o n d t h e s a m e c h a m b e r w a l l s . 

As m e n t i o n e d a b o v e , t h e a c t u a l p a v e m e n t is 
ve ry r o u g h a s i t is c o m p o s e d of t h e n u c l e u s 
m a s o n r y . On i t c a n b e n o t e d t h e level l ing c u t s 
c h a r a c t e r i z i n g t h e p r e p a r a t i o n of r o c k o r 
m a s o n r y for t h e s u p e r i m p o s i n g of a c o u r s e m a d e 
of s l a b s o r b l o c k s h a v i n g u n e q u a l t h i c k n e s s e s . Th i s 
s e e m s t o i n d i c a t e t h a t h e r e a p a v e m e n t m a d e of 
a t l eas t o n e c o u r s e of w h i t e l i m e s t o n e s l a b s w a s 
la id . At t h e g e n e r a l level of t h e r o u g h p a v e m e n t , 
a l ong i t s s ides a n d t h o s e of t h e s o u t h e r n p a r t 

of ( H ) , w e n o t i c e d a k i n d of foo t ing o r l edge 
m a d e o u t of fine s t o n e a n d wel l d r e s s e d . I t j u t s 
o u t f r o m 2.5 c m s . t o 10 c m s . f r o m t h e w a l l s a n d 
it h a s a l w a y s b e e n u s e d a s t h e s t a r t i n g p o i n t 
fo r m e a s u r i n g all t h e h e i g h t s in t h e c h a m b e r . 
I t a p p e a r s e v i d e n t t o u s t h a t a r ea l p a v e m e n t 
w a s i n s e r t e d in c h a m b e r ( R ) a n d , c o n t r a r y to 
Pe t r i e ' s o p i n i o n , w e t h i n k it m u s t h a v e h a d t h e 
s a m e level a s t h e n o r t h e r n a n d h i g h e r p a r t of t h e 
( H ) p a v e m e n t . 

T h e w a l l s of c h a m b e r ( R ) a r e f o r m e d of ve ry 
l a rge l i m e s t o n e b l o c k s : t h e h e i g h t s of t h e c o u r s e s 
differ s ens ib ly a n d a l so f r o m o n e s ide w a l l t o 
t h e o t h e r so t h a t t h e j o i n t s d o n o t a l w a y s m e e t 
in t h e c h a m b e r c o r n e r s . T h e s e di f ferences , 
h o w e v e r , a r e a l w a y s less t h a n 2 c m s . a n d t h e 
m e a n difference is a b o u t 6 m i l l i m e t r e s . T h e wa l l s 
w e r e wel l d r e s s e d a n d flat w i t h v e r y t h i n j o i n t s 
filled w i t h m o r t a r . T o d a y t h e w a l l s s h o w m a n y 
f issures a n d t h e b l o c k s a r e , a t t i m e s , q u i t e 
ex tens ive ly f laked. T h e a r c h i t r a v e of t h e c h a m b e r 
e n t r a n c e is sp l i t in t w o a n d t h e r e is a l so a s m a l l 
b r e a k in t h e b l o c k a b o v e it . I n t h e e a s t wa l l , 
a b o u t 50-70 c m s . n o r t h of t h e n i che , t h e r e is a 
l ong ve r t i c a l f i ssure a l m o s t a s h i g h a s t h e n i c h e 
itself. On e i t h e r s ide of t h e o p e n i n g of t h e a i r 
c h a n n e l in t h e s o u t h w a l l c a n b e n o t e d a ve r t i ca l 
f i ssure : t h e y a r e p a r a l l e l t o e a c h o t h e r a n d a b o u t 
2 m e t r e s h i g h . T h e b l o c k s a t t h e c e n t r e of t h e 
w e s t w a l l a r e q u i t e f laked. M o r e o v e r , t h e e a s t a n d 
w e s t w a l l s a r e s l igh t ly inc l ined t o w a r d s t h e 
ins ide ( P e t r i e , o p . cit . , p . 6 7 ) . 

I n t h e n o r t h w a l l t h e ve r t i c a l j a m b of t h e 
e n t r a n c e w a s n o t we l l finished a n d s h o w s a k i n d 
of r o u g h e d o u t t o r u s fo r p r o t e c t i o n . T h e t o r u s 
does n o t e x t e n d for t h e w h o l e h e i g h t of t h e j a m b 
as a t a c e r t a i n p o i n t t h e j a m b edge b e c o m e s 
s h a r p . L ike P e t r i e , w e t h i n k t h a t t h i s t o r u s w a s 
left on ly for t h e p u r p o s e of p r o t e c t i n g t h e edge 
d u r i n g t h e c o n s t r u c t i o n a n d i t w a s t o b e c u t a w a y 
u p o n t h e t e r m i n a t i o n of t h e b u i l d i n g o p e r a t i o n s . 

T w o r e c t a n g u l a r h o l e s a p p e a r in t h e c h a m b e r 
w a l l s , o n e in t h e n o r t h w a l l a n d t h e o t h e r in 
t h e s o u t h . T h e y a r e t h e l o w e r o u t l e t s of t h e a i r 
c h a n n e l s d i s c o v e r e d a n d o p e n e d b y M r . W . 
Dixon in 1872. Or ig ina l ly , t h e a i r c h a n n e l s s t a r t ­
ed a b o u t 17 c m s . b e h i n d t h e w a l l faces a n d , in 
Pe t r i e ' s w o r d s , t h e y « w e r e c o v e r e d o v e r t h e 
m o u t h b y a p l a t e of s t o n e , left n o t c u t t h r o u g h 
in t h e c h a m b e r w a l l » ( P e t r i e , o p . cit. , p . 7 0 ) . 
T h e i r c los ing , t h e r e f o r e , w a s n o t m a d e b y m e a n s 
of a n i n s e r t e d p a t c h . E v e n if t h e y exis t , t h e u p p e r 
o u t l e t s of t h e s e a i r c h a n n e l s h a v e n o t b e e n f o u n d 
o n t h e p y r a m i d e x t e r i o r . I n Pyr . a n d T e m p l e s 
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r e t e o l t r e il g r a d i n o p e r c h è u n a i n c r o s t a z i o n e di 

sale n o n h a p e r m e s s o d i o s s e r v a r e i g i u n t i . La la­

voraz ione , p e r ò , è o t t i m a c o m e s p i a n a t u r a e b u o ­

na c o m e r i f in i tu ra . 

Il p a v i m e n t o è p i u t t o s t o rozzo p e r t u t t a la 

sua lunghezza (v . « O s s e r v a z i o n i , e t c » , n . 2 2 ) . 

Il Vyse ( O p e r a t i o n s e t c , cit . , I, p . 179) a f f e r m a 

che il b locco che f o r m a g r a d i n o e r a i n c a s t r a t o d a 

u n a p a r t e s o t t o u n a del le p a r e t i . Le p i e t r e s o t t o 

ta le b locco , i no l t r e , n o n e r a n o b e n e a c o n t a t t o in 

m o d o che u n a p i cco la c a n n a p o t è e s s e r e i n s e r i t a 

pe r p a r e c c h i p ied i a t t r a v e r s o la s o t t o s t a n t e m u r a ­

t u r a c o m e se s o t t o e s i s t e s se u n v u o t o . 

Il Caviglia aveva g ià f a t t o u n a s sagg io in que ­

s to p u n t o , a s sagg io p r o s e g u i t o ed i n g r a n d i t o da l 

Vyse che , p e r ò , n o n t r o v ò n u l l a . S e m b r a q u a s i 

ce r to che a t t u a l m e n t e il p a v i m e n t o de l la s e c o n d a 

p a r t e di ( H ) sia f o r m a t o da l le m u r a t u r e r u s t i c h e 

del nuc leo . 

La «camera della regina» (R) (v. tav. ó) 

E ' u n a sa la l e g g e r m e n t e r e t t a n g o l a r e c o n a s se 

magg io re in d i r ez ione e s t - o v e s t . I l c o r r i d o i o ( H ) 

vi g iunge a l l ' e s t r e m o es t de l l a t o n o r d , in m o d o 

che la p a r e t e o r i e n t a l e de l c o r r i d o i o e la p a r e t e 

es t della c a m e r a s o n o su l m e d e s i m o a l l i n e a m e n ­

to . Il soff i t to è f o r m a t o d a t r a v i a c o n t r a s t o di 

ca lcare e, s e c o n d o il Pe t r i e , la l i nea di c r e s t a 

coincide p r a t i c a m e n t e col p i a n o v e r t i c a l e m e d i a ­

no est - oves t de l la p i r a m i d e . I l p a v i m e n t o a t t u a ­

le, m o l t o rozzo , è a l lo s t e s s o l ivello di q u e l l o 

della p a r t e m e r i d i o n a l e di ( H ) . Su l l a p a r e t e e s t , 

non in mezzer ia , si a p r e u n a n i cch i a c o p e r t a a d 

agget t i nel cu i f o n d o è s t a t a p r a t i c a t a u n a gal le­

ria di a s sagg io : a n c h e ne l p a v i m e n t o d a v a n t i a l la 

nicchia è s t a t o f a t t o u n o scavo . 

Gli sp ioven t i de l soffi t to s o n o di l unghezza 

l eggermente d i f f e ren te a n o r d e s u d e l ' ap ice n o n 

è, qu ind i n e l l ' e s a t t a m e z z e r i a de l la c a m e r a . Le 

coppie di b locch i a c o n t r a s t o s o n o sei e si p r o ­

lungano o l t r e le facce v i s t e de l le m u r a t u r e com­

ponen t i le p a r e t i e s t ed oves t . 

I l p a v i m e n t o a t t u a l e , c o m e a b b i a m o d e t t o , è 

m o l t o r u s t i c o e s s e n d o f o r m a t o da l l a n o r m a l e m u ­

r a t u r a del n u c l e o . S u d i e s so si n o t a la l avora ­

zione di s p i a n a m e n t o c h e c a r a t t e r i z z a la p r e p a ­

raz ione del suo lo o di u n a m u r a t u r a q u a n d o a 

ques t i deve e s se re s o v r a p p o s t o u n c o r s o di l a s t r e 

o di b locch i d i s p e s s o r e n o n a s s o l u t a m e n t e un i ­

fo rme . S e m b r a q u i n d i c h e t u t t o i nd i ch i che q u i 

e ra s t a t o p o s a t o u n p a v i m e n t o f o r m a t o d a a lme­

n o u n c o r s o di c a l c a r e b i a n c o . Al l ivello g e n e r a l e 

de l p a v i m e n t o r u s t i c o , l u n g o le p a r e t i e ne l l 'u l t i ­

m a p a r t e de l c o r r i d o i o di acces so , si n o t a u n a 

spec ie di zocco lo o b o r d o s p o r g e n t e , di p i e t r a fine, 

b e n l ive l la to . Q u e s t o zocco lo a g g e t t a d a c m . 2,5 

a c m . 10 da l le p a r e t i e d è s t a t o p r e s o c o m e pa r ­

t enza del le m i s u r e in a l tezza . Ci p a r e e v i d e n t e che 

in q u e s t a c a m e r a e r a s t a t o i n s e r i t o u n v e r o pavi ­

m e n t o e, m a l g r a d o l ' op in ione c o n t r a r i a de l Pe­

t r i e , p e n s i a m o che e s so doveva a r r i v a r e al l ivello 

de l la p a r t e a l t a de l p a v i m e n t o di ( H ) . 

Le p a r e t i s o n o c o m p o s t e di g r a n d i b l o c c h i d i 

c a l c a r e b i a n c o : i c o r s i v a r i a n o a n c h e s e n s i b i l m e n ­

te di a l tezza e q u e s t a a l t ezza v a r i a a n c h e d a pa­

r e t e a p a r e t e , p e r cu i i g i u n t i n o n s o n o s e m p r e 

c o r r i s p o n d e n t i negl i ango l i . Le d i f fe renze , p e r ò , 

s o n o s e m p r e in fe r io r i a i 2 c e n t i m e t r i e si aggi ra­

n o in m e d i a su i 6 m i l l i m e t r i . Le p a r e t i e r a n o b e n 

r i f in i te e p i a n e , i g i u n t i so t t i l i e p i en i d i m a l t a . 

O r a si n o t a n o a l c u n e s fog l i a tu r e e f e s su raz ion i , a 

vo l t e a s sa i e s t e se , ne i b l o c c h i de l le p a r e t i . L ' a rch i ­

t r a v e de l l ' i ng re s so è s p a c c a t o ed u n a f e s s u r a mi ­

n o r e si è a p e r t a a n c h e nel b l o c c o s o p r a l ' a rchi ­

t r a v e s t e s s o . Ne l l a p a r e t e es t , a n o r d de l l a n ic­

ch i a ed a c i r ca 50-70 c e n t i m e t r i d a e s sa , è u n a 

l u n g a f e s s u r a ve r t i c a l e a l t a q u a s i q u a n t o la nic­

ch ia . S o p r a e s o t t o il f o ro d ' a r i a a s u d si n o t a n o 

d u e f e s su re p a r a l l e l e , p o s t e l a t e r a l m e n t e al fo ro 

ed a l t e c i a s c u n a u n p a i o di m e t r i . Al c e n t r o de l la 

p a r e t e oves t i b locch i p r e s e n t a n o u n e s t e s o sfo-

g l i a m e n t o . Le p a r e t i e s t e d oves t , i n o l t r e , s o n o 

l e g g e r m e n t e i nc l i na t e v e r s o l ' i n t e r n o ( P e t r i e : 

P y r . a n d T e m p l e s , e t c , cit . , p . 6 7 ) . 

Ne l l a p a r e t e n o r d , lo sp igo lo ve r t i ca l e de l la 

p o r t a d ' i n g r e s s o n o n è s t a t o r i f ini to e p r e s e n t a 

u n a spec ie di rozzo t o r o di p r o t e z i o n e . Q u e s t a 

s p o r g e n z a r u s t i c a n o n si p r o l u n g a p e r t u t t a l 'al­

tezza de l lo sp igo lo p e r c h è in u n p u n t o il l a v o r o 

fu finito e q u i c o m p a r e lo sp igo lo a d a n g o l o re t ­

t o . P e n s i a m o con P e t r i e che q u e s t a s p o r g e n z a s ia 

s t a t a l a s c i a t a so lo p e r p r o t e g g e r e lo sp igo lo du­

r a n t e i l avo r i e c h e fosse d e s t i n a t a a s p a r i r e a l la 

fine d i q u e s t i . 

Nel le p a r e t i n o r d e s u d si n o t a n o d u e for i ret­

t a n g o l a r i che s o n o le i m b o c c a t u r e de i d u e c a n a l i 

d ' a r i a . F u r o n o t r o v a t i e d a p e r t i d a W . Dixon 

ne l 1872. I n o r i g i n e i c a n a l i i n i z i avano c i r ca 

m . 0,17 d i e t r o la faccia del le p a r e t i de l la c a m e ­

r a e la l o r o i m b o c c a t u r a i n f e r io r e e r a c h i u s a d a 

u n o s p e s s o r e di c a l c a r e l a s c i a t o nel b l o c c o di ri­

v e s t i m e n t o de l la p a r e t e . N o n si t r a t t a q u i n d i d i 

u n t a s se l l o i n s e r i t o a l a v o r o t e r m i n a t o . Se p u r e 

e s i s t o n o , n o n si s o n o t r o v a t i su l le facce e s t e r n e 

de l la p i r a m i d e gli s b o c c h i s u p e r i o r i d i q u e s t i ca-
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e t c . cit . , p . 7 1 , P e t r i e s t a t e s t h a t , w i t h a t e l e scope , 
h e s a w a ho l e o n t h e s o u t h p y r a m i d face in t h e 
85 th c o u r s e of m a s o n r y : h e t h o u g h t i t c o u l d 
h a v e b e e n t h e o u t l e t of t h e q u e e n ' s c h a m b e r 
s o u t h e r n a i r c h a n n e l , b u t d id n o t h a v e t h e poss i ­
b i l i ty of ver i fy ing i t . T h e E d g a r b r o t h e r s ( G r e a t 
P y r a m i d P a s s a g e s , cit . , I , p . 186) say t h a t t h e y 
s a w a ho l e o n t h e n o r t h p y r a m i d face in t h e 90 th 
c o u r s e j u s t a s h o r t d i s t a n c e e a s t t o t h e o u t l e t 
of t h e a i r c h a n n e l c o m i n g f r o m t h e c r y p t : t hey 
t h o u g h t t h a t it w a s t h e o u t e r m o u t h of t h e 
n o r t h e r n a i r c h a n n e l of t h e q u e e n ' s c h a m b e r 
b u t c o u l d n o t ver i fy i t . 

T h e l o w e r o p e n i n g s of t h e a i r c h a n n e l s in 
c h a m b e r ( R ) a r e o p p o s i t e e a c h o t h e r a n d t h e 
l o w e r p a r t s of t h e a i r c h a n n e l s t h e m s e l v e s a r e 
q u i t e s imi l a r , b u t n o t e q u a l (verif ied b y t h e 
a b o v e m e n t i o n e d s c h o l a r s ) . F r o m a c lose 
e x a m i n a t i o n i t is p o s s i b l e t o see t h a t M r . Dixon 
o p e n e d u p on ly t h e r i g h t ha l f of t h e m o u t h of 
t h e n o r t h e r n o n e as t h e o t h e r half is s t i l l c o v e r e d 
o v e r b y t h e u n c u t p l a t e of s t o n e , ( s ee « Obse rva ­
t i o n s , e t c . », n° 3 1 ) . 

I n t h e p y r a m i d s k n o w n to t h i s d a y t h e r e is 
n o t h i n g s i m i l a r t o t h e l a r g e n i c h e in t h e e a s t 
wa l l of c h a m b e r ( R ) . P e r h a p s t h e on ly e l e m e n t 
i t c o u l d b e c o n n e c t e d w i t h is t h e so ca l led 
« w i n d o w » in t h e l o w e r a p a r t m e n t of t h e D o u b l e 
S l o p i n g P y r a m i d . I t is n o t in t h e m i d d l e of t h e 
wa l l b u t sh i f t ed t o t h e s o u t h : in fac t , i t s ve r t i c a l 
axis is 0.64 m . t o t h e s o u t h of t h e c h a m b e r 
ax i s . I t is 9 c u b i t s h i g h t a k i n g u p six m a s o n r y 
c o u r s e s , 3 c u b i t s w i d e a t t h e b o t t o m a n d 2 c u b i t s 
d e e p . S t a r t i n g f r o m t h e b o t t o m , t h e first t w o 
s ide c o u r s e s a r e ve r t i c a l , fo l lowed b y f o u r 
c o r b e l l e d c o u r s e s so t h a t t h e w i d t h of t h e n i c h e 
a t t h e t o p is r e d u c e d t o o n e c u b i t . E a c h c o r b e l 
j u t s o u t 1/4 c u b i t o v e r t h e o n e b e l o w ( s ee 
« O b s e r v a t i o n s , e t c . » n° 2 3 ) . I n t h e e n d w a l l of 
t h e n i c h e r o b b e r s s t a r t e d a t u n n e l go ing i n t o 
t h e p y r a m i d b o d y a n d t e r m i n a t i n g v e r y 
i r r e g u l a r l y 15.30 m . f r o m t h e e a s t c h a m b e r w a l l 
( s ee « O b s e r v a t i o n s , e t c . » n° 2 4 ) . U p o n a c lose 
e x a m i n a t i o n of t h i s t u n n e l w e f o u n d t h a t fo r 
a b o u t 6 - 7 m e t r e s , s t a r t i n g f r o m t h e n i c h e e n d 
wa l l , t h e m a s o n r y is c o m p o s e d of l a rge we l l 
s q u a r e d a n d d r e s s e d l i m e s t o n e b l o c k s . B e y o n d 
t h e s e , t h e r e is t h e u s u a l i n n e r n u c l e u s m a s o n r y 
m a d e u p of g r e a t b l o c k s w h i c h a r e r o u g h l y d r e s s ­
e d on ly o n t h e h o r i z o n t a l f aces : t h e y h a v e l a rge 
ve r t i c a l j o i n t s s h o w i n g n o p r e s e n c e of m o r t a r . 
T h e c o u r s e s of t h i s m a s o n r y s e e m t o b e r e g u l a r 
e n o u g h a n d a r e a b o u t 1.00 m . h i g h . T h e r e f o r e , 
it s e e m s t h a t al l a r o u n d t h e c h a m b e r w a s b u i l t 

a spec ia l k i n d of m a s o n r y w h i c h w a s p a r t i c u l a r l y 
la id a n d different f r o m t h e r e s t . H o w e v e r , o n e 
c a n n o t c lea r ly d i s t i n g u i s h a d iv i s ion b e t w e e n t h e 
t w o q u a l i t i e s of m a s o n r y a s t h e y a r e c lose ly 
b o n d e d a n d s h o w n o defini te d iv id ing face . 

T h e ce i l ing b u t t i n g b e a m s p e n e t r a t e i n t o t h e 
l a t e r a l m a s o n r y 3.09 m . b e y o n d t h e faces of t h e 
n o r t h a n d s o u t h s ide w a l l s . Th i s fac t w a s 
e s t a b l i s h e d b y Col. Vyse w h o m a d e a b r e a c h in 
t h e u p p e r n o r t h - w e s t c o r n e r of t h e c h a m b e r . 
Th i s b r e a c h u n c o v e r e d t h e l o w e r face of a b u t t ­
ing b e a m 6.14 m . l o n g a n d t h e o t h e r s m u s t b e 
s i m i l a r in l e n g t h . T h e l o n g i t u d i n a l ve r t i ca l 
s e c t i o n of t h e b e a m s is t h a t of a r i g h t a n g l e d 
t r a p e z i u m : w e d o n o t k n o w t h e i r t h i c k n e s s w h i c h 
m u s t b e r a t h e r c o n s i d e r a b l e . I t is n o t t o b e 
e x c l u d e d t h a t t h e roof is c o m p o s e d of a n o t h e r 
o n e o r t w o l aye r s of b u t t i n g b e a m s , s u p e r i m p o s ­
e d to t h e o n e v i s ib le t o d a y a n d s i m i l a r a s t o 
d i m e n s i o n s ( s ee « O b s e r v a t i o n s , e t c . » n° 2 5 ) . 

I t s e e m s t h a t t h e b e a m s w e r e d r e s s e d 
t o g e t h e r w i t h t h e c h a m b e r w a l l s s o m e t i m e a f t e r 
t h e i r lay ing , fo l lowing t h e a n c i e n t E g y p t i a n 
c u s t o m . I n fact , a l ong t h e t o p of t h e n o r t h a n d 
s o u t h s ide wa l l s t h e roof ing b e a m s p r e s e n t a 
s h a r p offset j u t t i n g d o w n for 2 - 3 c m s . w h i c h c a n 
on ly b e e x p l a i n e d in t h i s w a y . 

On t h e w a l l s of c h a m b e r ( R ) w e o b s e r v e d 
t h e s a m e sa l t e n c r u s t a t i o n s n o t e d in t h e s o u t h e r n 
p a r t of c o r r i d o r ( H ) . 

T h e fo l lowing d a t a a r e of n o g r e a t i m p o r t a n c e 
b u t w o r t h m e n t i o n i n g . A h o r i z o n t a l p l a n e ex t end­
ed f r o m t h e a c t u a l p a v e m e n t of ( R ) i n t e r s e c t s 
t h e floor of t h e a s c e n d i n g c o r r i d o r 0.85 m . f r o m 
t h e o p e n i n g of (A) in ( G ) . M o r e o v e r , t h e s a m e 
p l a n e is 45 - 46 c m s . l o w e r t h a n t h e o p e n i n g 
( P e t r i e , o p . cit . , p . 9 5 ) . 

The upper horizontal corridor (L) 
and the portcullis chamber (S) (see pi. 7) 

T h e u p p e r h o r i z o n t a l c o r r i d o r s t a r t s in t h e 
s o u t h w a l l of ( G ) a n d i t is d iv ided i n t o t h r e e 
p a r t s : 

a ) - a first p a r t w i t h s ide w a l l s , ce i l ing 
a n d p a v e m e n t in l i m e s t o n e 

b ) - t h e p o r t c u l l i s c h a m b e r ( S ) w h i c h is 
l a rge ly faced in g r a n i t e 

c ) - a s e c o n d p a r t w i t h s ide w a l l s , 
p a v e m e n t a n d ce i l ing in g r a n i t e . 

T h e ce i l ing of t h e first p a r t of t h e c o r r i d o r 
is f o r m e d of a sole b l o c k , t h e s ide w a l l s of t w o 
c o u r s e s of b l o c k s , a n d t h e p a v e m e n t of t h e s a m e 
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nal i . I l Pe t r i e ( P y r . a n d T e m p l e s , e t c , cit . , p . 71) 

dice di a v e r v i s to c o n u n t e l e scop io u n b u c o nel-

l'85° c o r s o di m u r a t u r a de l la facc ia s u d e p e n s a 

che p o t r e b b e t r a t t a r s i de l lo s b o c c o del c a n a l e 

d ' a r ia m e r i d i o n a l e de l la « c a m e r a de l la r e g i n a ». 

Egli , p e r ò , n o n e b b e la p o s s i b i l i t à d i f a r e accer ­

t a m e n t i . I f ra te l l i E d g a r ( G r e a t P y r a m i d Passa -

ges, cit., I , p . 186) d i c o n o di a v e r v i s t o u n fo ro 

nel la faccia n o r d , nel 90° c o r s o , u n p o c o a d es t 

dello sbocco del c a n a l e d ' a r i a de l la c a m e r a del r e . 

Anch 'ess i p e n s a n o c h e p o t r e b b e t r a t t a r s i de l lo 

sbocco e s t e r n o del c a n a l e d ' a r i a s e t t e n t r i o n a l e 

della « c a m e r a de l la r e g i n a », m a n o n a c c e r t a r o n o 

il f a t to . 

I d u e inizi de i c a n a l i d ' a r i a de l la c a m e r a ( R ) 

sono u n o di f r o n t e a l l ' a l t r o ed i c o n d o t t i s o n o 

fra lo ro s imil i , m a n o n ugua l i . Dal la v i s ione d i re t ­

ta a p p a r e c o m e a l m e n o il c a n a l e n o r d s ia s t a t o 

a p e r t o dal Dixon so lo p e r m e t à e che l ' a l t r a m e t à 

abb ia c o n s e r v a t o la d i s p o s i z i o n e o r i g i n a l e con an­

cora vis ibi le lo s p e s s o r e di c a l c a r e n o n t a g l i a t o 

(v. « Osservaz ion i , e t c . », n . 3 1 ) . 

La g r a n d e n i cch i a de l la p a r e t e e s t n o n h a r i ­

s c o n t r o nel le a l t r e p i r a m i d i f i n o r a n o t e : l ' un ico 

e l emen to a cui la si p u ò co l l ega re è fo r se la fine­

s t r a del la c a m e r a in fe r io re de l la P i r a m i d e a Dop­

pia Pendenza di Sne f ru . L a n i cch i a n o n si t r o v a 

nella mezzer ia de l la p a r e t e , m a s e n s i b i l m e n t e spo­

s t a t a ve r so s u d : i n fa t t i il s u o a s se ve r t i c a l e è m . 

0,64 a m e r i d i o n e de l l ' a s se de l la c a m e r a . Lo sfon­

da to è p r o f o n d o d u e c u b i t i , l a r g o a l la b a s e t r e 

cubi t i ed a l to c i r ca n o v e c u b i t i , i n t e r e s s a n d o sei 

cors i di m u r a t u r a . Ne i p r i m i d u e co r s i a c o m i n ­

ciare dal b a s s o , le p a r e t i de l la n i cch i a s o n o ver­

ticali , po i p r e s e n t a n o q u a t t r o agge t t i , c i a s c u n o 

a l to u n co r so , c h e n e r i d u c o n o la l a rghezza a l la 

s o m m i t à a d u n c u b i t o . Ogn i a g g e t t o s p o r g e su l 

p r eceden t e di u n q u a r t o di c u b i t o (v . « Osse rva ­

zioni, e t c . », n . 2 3 ) . La p a r e t e di f o n d o de l la nic­

chia è s t a t a p e r f o r a t a e d u n l u n g o c u n i c o l o v e n n e 

p r a t i c a t o nel c o r p o de l la p i r a m i d e . E s s o t e r m i n a 

a m. 15,30 da l l a p a r e t e e s t de l la c a m e r a ( R ) , in 

m o d o assa i i r r e g o l a r e (v . « Osse rvaz ion i , e t c . », 

n . 24 ) . Da l l ' o s se rvaz ione di q u e s t o c u n i c o l o ap ­

p a r e c o m e p e r c i r ca 6 - 7 m e t r i m i s u r a t i a p a r t i r e 

da l fondo del la n i cch i a la m u r a t u r a s ia f o r m a t a 

da g r a n d i b locch i d i c a l c a r e b i a n c o b e n s q u a d r a ­

t i e sp i ana t i . O l t r e ess i è la n o r m a l e m u r a t u r a 

de l l ' i n te rno del n u c l e o , f o r m a t a d a g r a n d i b loc ­

chi l avora t i sul le facce o r i zzon ta l i d i c o n t a t t o , m a 

con g r a n d i g iun t i ve r t i ca l i in cu i n o n si n o t a p r e ­

senza di m a l t a . Anche i c o r s i d i q u e s t a m u r a t u r a 

s o n o a b b a s t a n z a r e g o l a r i e d a l t i c i r ca u n m e t r o . 

S e m b r a q u i n d i c h e a t t o r n o a l la c a m e r a e s i s t a u n 

r i l e v a n t e s p e s s o r e d i m u r a t u r a p a r t i c o l a r m e n t e 

c u r a t a , d i f f e ren te d a q u e l l a de l r e s t o del n u c l e o . 

P e r ò n o n es i s t e u n a n e t t a d i s t i n z i o n e , c ioè u n a 

faccia def ini ta f ra i d u e t ip i d i m u r a t u r a c h e s o n o 

s t r e t t a m e n t e l ega t i l ' u n o a l l ' a l t r o . 

I b l o c c h i a c o n t r a s t o de l sof f i t to p e n e t r a n o 

ne l la m u r a t u r a , o l t r e la faccia del le p a r e t i n o r d e 

s u d de l la c a m e r a , d i m . 3,09. Ciò fu c o n s t a t a t o 

da l Vyse a m e z z o di u n a b r e c c i a p r a t i c a t a ne l l ' an­

golo N W . Il t r a v e cos ì s c o p e r t o è l u n g o , infer ior ­

m e n t e , m . 6,14 e gli a l t r i d e v o n o a v e r e d i m e n s i o ­

n i a s s a i s imi l i . I t r a v i h a n n o sez ione l o n g i t u d i n a ­

le ve r t i c a l e a t r a p e z i o r e t t a n g o l o ; se n e i g n o r a 

l ' a l tezza che deve e s s e r e p e n s a t a p i u t t o s t o r i le­

v a n t e . N o n è e s c l u s o che la c o p e r t u r a s ia f o r m a t a 

d a u n o o d u e a l t r i c o r s i d i b l o c c h i s imi l i a que l l i 

v is ibi l i e s o v r a p p o s t i a q u e s t i (v . « Osse rvaz ion i , 

e t c . », n . 2 5 ) . 

S e m b r a che la s p i a n a t u r a del sof f i t to de l la ca­

m e r a s ia s t a t a e s e g u i t a in u n s e c o n d o t e m p o , se­

c o n d o l ' uso egiz io . Si n o t a , i n f a t t i , l u n g o l ' impo­

s t a de l soffi t to, ne l le p a r e t i n o r d e s u d , u n gra-

d i n e t t o a l t o 2-3 c e n t i m e t r i che n o n è sp i egab i l e 

a l t r i m e n t i . 

Ne l l a c a m e r a f u r o n o n o t a t e le s t e s s e a b b o n ­

d a n t i e f f luorescenze s a l i ne c h e a b b i a m o segna­

l a t o ne l l a p a r t e m e r i d i o n a l e de l c o r r i d o i o ( H ) . 

P u r n o n e s s e n d o d a t i d i c a p i t a l e i m p o r t a n z a , 

si p u ò d i r e che il p i a n o o r i z z o n t a l e a l ivel lo del 

p a v i m e n t o a t t u a l e di ( R ) i n t e r s e c a il p a v i m e n t o 

del c o r r i d o i o (A) a m . 0,85 da l s u o s b o c c o in ( G ) 

ed è di 45-46 c e n t i m e t r i p i ù b a s s o del l ivello a 

cui si t r o v a lo s b o c c o s t e s s o . 

Il corridoio orizzontale superiore (L ) 
e la camera delle saracinesche (S) (v. tav. 7) 

I l c o r r i d o i o o r i z zon t a l e s u p e r i o r e in iz ia ne l l a 

p a r e t e s u d di ( G ) e si d iv ide in t r e p a r t i : 

a ) - u n p r i m o t r a t t o c o n p a r e t i , soffi t to e pavi ­

m e n t o in c a l c a r e ; 

b ) - la c a m e r a de l le s a r a c i n e s c h e ( S ) p e r la m a s ­

s i m a p a r t e r i v e s t i t a d i g r a n i t o ; 

c ) - u n s e c o n d o t r a t t o c o n p a r e t i , p a v i m e n t o e 

soffitto di g r a n i t o . 

I l p r i m o t r a t t o h a il soff i t to c o m p o s t o di u n 

u n i c o b locco , le p a r e t i d a d u e co r s i d i b l o c c h i e d 

il p a v i m e n t o f o r m a t o da l l o s t e s s o b l o c c o d i cal­

c a r e che c o s t i t u i s c e il g r a n d e g r a d i n o a l la s o m -
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l i m e s t o n e b l o c k m a k i n g u p t h e b ig s t e p a t t h e 
s o u t h e r n e n d of t h e g r e a t ga l le ry . T h e t o t a l l e n g t h 
of t h i s b l o c k in t h e n o r t h - s o u t h s e n s e is 3.21 m . 
T h e a r c h i t r a v e a n d w e s t s ide of t h e e n t r a n c e f r o m 
t h e ga l l e ry a r e heav i ly d a m a g e d . T h e w h o l e w e s t 
s ide w a l l of t h e first p a r t of t h e c o r r i d o r is 
b r o k e n a n d m i s s i n g for a t h i c k n e s s of a b o u t 
12 c m s . , o n t h e a v e r a g e ( s ee « O b s e r v a t i o n s , 
e t c . » n° 2 6 ) . T o w a r d s i t s s o u t h e n d c a n b e seen 
t h e b e g i n n i n g of t h e b r e a c h Cap t . Cavigl ia m a d e 
w h e n s e a r c h i n g fo r t h e a i r c h a n n e l c o m i n g f r o m 
t h e n o r t h w a l l of t h e c r y p t . A c lose e x a m i n a t i o n 
of t h e b r e a c h r e v e a l e d t h a t it w a s d u g o u t in 
we l l m a d e m a s o n r y w h o s e fine l i m e s t o n e b l o c k s 
w e r e wel l d r e s s e d a n d la id in s u c h a w a y t h a t 
t h e i r j o i n t s w e r e ve ry t h i n . Th i s m a s o n r y is nex t 
t o t h e g r a n i t e b l o c k s l in ing t h e w e s t w a l l of ( S ) 
( s ee « O b s e r v a t i o n s , e t c . » n° 2 7 ) . At t h e e n d of 
t h e b r e a c h w e w e r e ab l e t o fo l low t h e c o u r s e of 
t h e a i r c h a n n e l for a c e r t a i n d i s t a n c e a n d i t wi l l 
b e d e s c r i b e d t o g e t h e r w i t h t h e c r y p t . W e w i s h 
to p o i n t o u t t h a t , a t t h e e n d of t h e first p a r t of 
( L ) , o n e of t h e g r a n i t e b l o c k s of t h e s e c o n d c o u r s e 
in t h e w e s t w a l l of ( S ) goes a b o u t 20 c m s . b e y o n d 
t h e l ine of t h e n o r t h w a l l of t h e s a m e c h a m b e r . 

T h e p o r t c u l l i s c h a m b e r ( S ) is r e c t a n g u l a r in 
p l a n . W e sha l l d e s c r i b e it as it is t o d a y , b u t w e 
t h i n k s o m e e l e m e n t s m u s t h a v e ex i s t ed h e r e a t 
o n e t i m e w h i c h w e r e b r o k e n a n d t a k e n a w a y : 
n a t u r a l l y , n o t h i n g r e m a i n s t o d a y of t h e p o r t ­
cul l is b l o c k s t h e m s e l v e s . T h e g r e a t e r p a r t of t h e 
c h a m b e r is l ined w i t h r a t h e r r o u g h l y w o r k e d 
g r a n i t e b l o c k s . I n i t s s o u t h e r n p a r t c a n b e n o t e d 
six ve r t i c a l g r o o v e s ( t h r e e in t h e e a s t w a l l a n d 
t h r e e , o p p o s i t e , in t h e w e s t w a l l ) in w h i c h w e r e 
sl id t h e p o r t c u l l i s s l a b s . T o t h e n o r t h of t h e s e 
g r o o v e s t h e r e a r e t w o s u p e r i m p o s e d b l o c k s ( t h e 
so ca l led « l e a f » ) fixed c r o s s w i s e in a n o t h e r 
p a i r of g r o o v e s . T h e s e l a s t t w o g r o o v e s a r e m a d e 
on ly in t h e u p p e r p a r t of t h e s ide w a l l s a n d d o 
n o t r e a c h t h e p a v e m e n t l ike t h e o t h e r s . 

F o r t h e first 32 c m s . f r o m t h e n o r t h t h e 
p a v e m e n t of ( S ) is s t i l l m a d e of l i m e s t o n e t h e n 
it b e c o m e s of g r a n i t e . T h e first of t h e g r a n i t e 
b l o c k s is a b o u t o n e c e n t i m e t r e h i g h e r t h a n t h e 
level of t h e o t h e r s , b u t n o s ignif icance c a n b e 
g iven t o t h i s fact , m u c h less t h e e s o t e r i c o n e 
p u t f o r t h b y t h e E d g a r b r o t h e r s . I t is ev iden t 
t h a t t h i s s m a l l d i f ference in level c a n on ly b e 
a t t r i b u t e d to a l ack of finishing o r a s e t t l i ng of 
t h e b l o c k s . 

T h e n o r t h w a l l of t h e p o r t c u l l i s c h a m b e r , 
w h e r e t h e first p a r t of ( L ) o p e n s i n t o ( S ) , is 
c o m p l e t e l y c o m p o s e d of l i m e s t o n e b l o c k s a n d 

does n o t s h o w a n y i n t e r e s t i n g p a r t i c u l a r s excep t 
t h a t i t is r o u g h l y d r e s s e d a n d s l ight ly d a m a g e d . 

T h e ea s t a n d w e s t w a l l s a r e s imi l a r , b u t n o t 
exac t ly e q u a l t o e a c h o t h e r , a n d a r e m a d e of 
g r a n i t e excep t for a s m a l l p a r t a t t h e n o r t h 
w h e r e t hey a r e of l i m e s t o n e . T h e y a r e c o m p o s ­
ed of t h r e e c o u r s e s of b l o c k s , t h e t w o l o w e r 
o n e s b e i n g in l ine w i t h t h e s ides of ( L ) a n d 
e n d i n g in a n offset so t h a t w i t h t h e t h i r d c o u r s e 
t h e c h a m b e r b e c o m e s w i d e r . T h e offset t o t h e 
ea s t is flat a n d 30 c m s . w i d e , w h i l e t h a t t o t h e 
w e s t is a l i t t le h ighe r , b u t h a s a b o u t t h e s a m e 
w i d t h a n d t h r e e r o u g h s e m i c i r c u l a r h o l l o w s w e r e 
m a d e in i t . A c c o r d i n g t o Pe t r i e , t h e b o t t o m of 
t h e s o u t h e r n m o s t h o l l o w w a s defec t ive a n d 
c o n s e q u e n t l y p a t c h e d w i t h l i m e s t o n e . Above t h e 
offsets t h e w a l l s r i s e s t r a i g h t u p to t h e cei l ing. 
I n t h e g r a n i t e p a r t of t h e w a l l s , b e l o w t h e offsets, 
w e r e m a d e e igh t ve r t i c a l g r o o v e s : f o u r in t h e 
ea s t w a l l a n d f o u r in t h e w e s t . T h e t h r e e sou th ­
e r n p a i r s a r e 55 c m s . w i d e , a b o u t 8 c m s . d e e p 
a n d r e a c h b e l o w t h e level of t h e i n s e r t e d 
p a v e m e n t : as m e n t i o n e d be fo r e , t h e y w e r e u s e d 
for t h e s l id ing of t h e p o r t c u l l i s e s . T h e t h r e e 
s e m i c i r c u l a r h o l l o w s a r e a t t h e t o p s of t h e t h r e e 
long ve r t i ca l g r o o v e s in t h e w e s t w a l l . T h e p a r t s 
of t h e g r a n i t e wa l l s left b e t w e e n t h e first t h r e e 
g r o o v e s o n b o t h s ides a r e 15 c m s . w i d e a n d , 
a l t h o u g h g r e a t l y d a m a g e d , t h e i r t r a c e s a r e sti l l 
c lear ly v is ib le . T h e las t g r o o v e s to t h e n o r t h a r e 
on ly 43 c m s . w i d e a n d t h e i r d i s t a n c e f r o m t h e 
n e a r e s t g r o o v e s on ly 8 c m s . T h e s e l a s t t w o 
g r o o v e s s t a r t f r o m t h e offsets , l ike t h e o t h e r s , 
b u t s t o p 1.11 m . f r o m t h e p a v e m e n t . T o d a y , s t i l l 
fixed in t h e m , t h e r e a r e t w o s u p e r i m p o s e d g ran ­
i te s l abs (« leaf ») w h o s e t o t a l h e i g h t is 1.33 m. , 
o n t h e a v e r a g e , a n d w h o s e t h i c k n e s s is 38-42 c m s . 
T h e s ides of t h e s l a b s , w h i c h w e r e to b e m o r t a r e d 
i n t o t h e g r o o v e s , w e r e left s l igh t ly w i d e r in o r d e r 
to fit pe r f ec t l y i n t o t h e m . I n t h e c e n t r e of t h e 
n o r t h face of t h e u p p e r s l a b a r o u g h r o u n d i s h 
b o s s p r o j e c t s o u t for a b o u t 2.5 c m s . : in d i a m e t e r 
it is a b o u t 13 c m s . a n d s t a r t s 13 c m s . t o o a b o v e 
t h e j o i n t b e t w e e n t h e t w o s l a b s . M r . P e t r i e 
t h o u g h t t h a t t h e « b o s s » w a s u s e d d u r i n g t h e 
m a n o e u v r i n g of t h e s l a b i tself a n d w h e n t h i s w a s 
t e r m i n a t e d t h e w o r k e r s fo rgo t t o c u t it a w a y . I n 
t h e s o u t h face of t h e « leaf », t o w a r d s i t s c e n t r e 
a n d n e a r t h e j o i n t , c a n b e seen t w o s m a l l ho l e s . 
T o d a y , t h e t o p of t h e « leaf » is l o w e r t h a n t h e 
level of t h e offsets . 

T h e s o u t h w a l l of ( S ) is of g r a n i t e excep t for 
a s t r i p of l i m e s t o n e , 20-25 c m s . h igh , a l o n g i ts 
u p p e r edge . L o w e r d o w n is t h e o p e n i n g of t h e 
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m i t à del la ga l le r ia . Q u e s t o b l o c c o , in t o t a l e , h a 

u n a m i s u r a di m . 3,21 in s e n s o n o r d - s u d . L ' ingres ­

so dal la ga l le r ia h a l ' a r c h i t r a v e e lo sp igo lo oves t 

assa i g u a s t i : t u t t a la p a r e t e o c c i d e n t a l e di que ­

s to t r a t t o di c o r r i d o i o è r o t t a e m a n c a , in m e d i a , 

p e r u n o s p e s s o r e di c i r ca 12 c e n t i m e t r i (v . « Os­

servazioni , e t c . », n . 2 6 ) . V e r s o il t e r m i n e s u d di 

q u e s t a p a r e t e si vede l ' inizio del c u n i c o l o s c a v a t o 

dal Caviglia a l la r i c e r c a del c a n a l e d ' a r i a uscen­

te dal la p a r e t e n o r d de l l a c r i p t a . U n a r i cogn iz io ­

ne ci h a r ive la to che q u e s t a b r e c c i a è p r a t i c a t a 

in o t t i m a m u r a t u r a di c a l c a r e di b u o n a q u a l i t à , 

ben l avo ra to e p o s a t o c o n g i u n t i a s sa i so t t i l i . Ta le 

m u r a t u r a è a d e r e n t e a l g r a n i t o che r i ve s t e la pa­

re t e oves t de l la c a m e r a de l le s a r a c i n e s c h e (v . 

« O s s e r v a z i o n i , e t c . », n . 2 7 ) . I n f o n d o a l la b r ec ­

cia è poss ib i l e s e g u i r e p e r u n c e r t o t r a t t o il ca­

na le d ' a r i a che v e r r à d e s c r i t t o a s s i e m e a l la c r ip ­

ta . S e m p r e al t e r m i n e de l la p r i m a p a r t e di ( L ) è 

notevole o s s e r v a r e che u n o dei b l o c c h i d i g r a n i t o 

del 2° c o r s o de l la p a r e t e oves t d i ( S ) p r o s e g u e p e r 

c i rca 20 c e n t i m e t r i ne l la m u r a t u r a de l la p a r e t e 

n o r d di q u e s t ' u l t i m o v a n o . 

La c a m e r a del le s a r a c i n e s c h e ( S ) è a p i a n t a 

r e t t a n g o l a r e : la d e s c r i v e r e m o c o m e è a t t u a l m e n ­

te, m a ci p a r e q u a s i c e r t o c h e q u a l c h e e l e m e n t o 

qu i o r i g i n a r i a m e n t e e s i s t e n t e d o v e t t e e s s e r e f ran­

t u m a t o ed a s p o r t a t o , o l t r e , n a t u r a l m e n t e , le s a ra ­

c inesche di cu i nu l l a r i m a n e in s i t o . I l v a n o è p e r 

la m a g g i o r p a r t e r i v e s t i t o di g r a n i t o di l avora ­

zione p i u t t o s t o r u s t i c a . Ne l l a p a r t e m e r i d i o n a l e 

di essa si n o t a n o , sul le p a r e t i e s t e d oves t , t r e 

la rghe s c a n a l a t u r e ve r t i ca l i d i s c o r r i m e n t o dei 

b locchi mob i l i . T r a s v e r s a l m e n t e a l l a c a m e r a , a 

n o r d delle s c a n a l a t u r e , s o n o d u e l a s t r e di g ran i ­

to s o v r a p p o s t e ( l a cos ì d e t t a « leaf ») i n c a s t r a t e 

in in u n a q u a r t a c o p p i a di s c a n a l a t u r e c h e p e r ò 

venne p r a t i c a t a so lo ne l le p a r t i a l t e del le p a r e t i 

la tera l i e che q u i n d i n o n a r r i v a f ino al p a v i m e n t o , 

m a si a r r e s t a a d u n a c e r t a a l t ezza d a q u e s t ' u l ­

t imo . 

Il p a v i m e n t o di ( S ) è a n c o r a di c a l c a r e p e r 

i p r i m i 32 c e n t i m e t r i a n o r d , p o i d i v e n t a di gra­

n i to . Il p r i m o b l o c c o d i q u e s t a p i e t r a s p o r g e da l 

p i a n o degli a l t r i di c i r ca 1 c e n t i m e t r o , m a n o n 

si p u ò a t t r i b u i r e a c iò a l c u n s ign i f ica to e t a n t o 

m e n o u n s igni f ica to e s o t e r i c o ( E d g a r ) . E ' evi­

den te che la s p o r g e n z a del b l o c c o v a a t t r i b u i t a 

solo a m a n c a n z a di r i f i n i t u r a o a d u n l eggero as­

s e s t a m e n t o . 

La p a r e t e n o r d , d o v e si t r o v a lo s b o c c o del 

p r i m o t r a t t o di ( L ) , è t u t t a i n c a l c a r e e n o n p r e ­

sen ta e l emen t i i n t e r e s s a n t i t r a n n e il f a t t o di es­

sere r o z z a m e n t e r i f ini ta e d i p r e s e n t a r e q u a l c h e 

guas to . 

Le p a r e t i e s t e d oves t s o n o s imi l i , m a n o n 

u g u a l i . Ne l l a p a r t e s e t t e n t r i o n a l e s o n o e n t r a m b e 

c o s t r u i t e d i c a l ca re , m a q u e s t o cede b e n p r e s t o il 

p o s t o a l g r a n i t o . E s s e s o n o f o r m a t e d a t r e co r s i 

d i b l o c c h i : i d u e co r s i p i ù b a s s i s o n o su l p r o l u n ­

g a m e n t o de l le p a r e t i de l c o r r i d o i o ( L ) , m e n t r e 

col t e r zo le p a r e t i d i ( S ) si a l l o n t a n a n o b r u s c a ­

m e n t e . Ad es t la c o n s e g u e n t e r i s ega è s u p e r i o r ­

m e n t e p i a n a e l a rga c i r ca 30 c e n t i m e t r i . L a r ise­

ga a d oves t è p o s t a a d u n l ivello s u p e r i o r e di 

q u e l l o de l la p r e c e d e n t e , n e h a c i r ca la s t e s s a lar­

ghezza ed in e s sa f u r o n o r i c a v a t i t r e incav i roz­

z a m e n t e s e m i c i r c o l a r i . I l p i ù m e r i d i o n a l e di que­

s t i incavi , a d e t t a de l Pe t r i e , h a il f o n d o d i f e t t o s o 

che fu r a p p e z z a t o i n s e r e n d o v i de l c a l c a r e . I n a l t o , 

o l t r e le r i s eghe , le p a r e t i p r o s e g u o n o ve r t i ca l i 

fino a l soffi t to. Nel t r a t t o di p a r e t i in g r a n i t o , dal­

le r i s e g h e in g iù , s o n o s t a t e i n t a g l i a t e o t t o sca­

n a l a t u r e ve r t i ca l i c h e si c o r r i s p o n d o n o : q u a t t r o 

a d es t e q u a t t r o a d oves t . Le s c a n a l a t u r e del le t r e 

c o p p i e m e r i d i o n a l i s o n o l a r g h e 55 c e n t i m e t r i e 

p r o f o n d e c i r ca o t t o , e p r o s e g u o n o fin s o t t o il pa ­

v i m e n t o c h e è i n s e r i t o . S o n o que l l e e n t r o cui 

s c o r r e v a n o le s a r a c i n e s c h e . Gli incav i s emic i r co l a ­

r i s o n o in c o r r i s p o n d e n z a del le t r e s c a n a l a t u r e a d 

oves t . Le l e sene che s e p a r a n o q u e s t e s c a n a l a t u r e 

s o n o l a r g h e c i r ca 15 c e n t i m e t r i e, p u r e s s e n d o in 

g r a n p a r t e s c o m p a r s e , h a n n o l a s c i a t o t r a c c e a s s a i 

c h i a r e . Le s c a n a l a t u r e de l l a q u a r t a c o p p i a , q u e l l a 

s e t t e n t r i o n a l e , s o n o l a r g h e so lo m . 0,43 e le lese­

n e che le d i v i d o n o da l l e a d i a c e n t i s o n o l a r g h e 8 

c e n t i m e t r i . C o m e le a l t r e , a n c h e q u e s t e i n i z i ano 

da l l a r i sega , m a si f e r m a n o a m , 1,11 da l pav i ­

m e n t o . I n q u e s t e s c a n a l a t u r e s e t t e n t r i o n a l i s o n o 

a n c o r a in o p e r a d u e l a s t r e t r a s v e r s a l i s o v r a p p o ­

s t e di g r a n i t o (« l ea f» ) , a l t e in t o t a l e , in m e d i a , m . 

1,33 e s p e s s e d a 38 a 42 c e n t i m e t r i . Le l o r o e s t r e ­

m i t à e s t e d oves t s o n o l e g g e r m e n t e p i ù s p e s s e in 

m o d o d a a d a t t a r s i p e r f e t t a m e n t e a l la l a rghezza 

del le s c a n a l a t u r e a cu i s o n o f i s sa te c o n m a l t a . Al 

c e n t r o de l la facc ia n o r d de l la l a s t r a s u p e r i o r e è 

u n r i s a l t o di c i r ca c m . 2,5 d i s p e s s o r e , d i f o r m a 

t o n d e g g i a n t e , m a r u s t i c o : è l a r g o c i r ca c m . 13 e d 

iniz ia a n c h e a 13 c e n t i m e t r i s o p r a la g i u n t u r a f ra 

le d u e l a s t r e . I l P e t r i e p e n s a che si t r a t t i d i u n a 

s p o r g e n z a di m a n o v r a c h e si t r a s c u r ò d i t a g l i a r e 

a l avo r i f in i t i . Su l l a facc ia s u d de l la « leaf », vici­

n i a l la g i u n z i o n e f ra le d u e l a s t r e e v e r s o il cen­

t r o , si v e d o n o d u e p icco l i fo r i . La s o m m i t à del le 

d u e l a s t r e è a t t u a l m e n t e p i ù b a s s a del l ivello del­

le r i s e g h e . 

La p a r e t e s u d di ( S ) p r e s e n t a ne l la p a r t e su­

p e r i o r e a d i a c e n t e il soffi t to u n a s t r i s c i a di cal­

c a r e a l t a 20-25 c e n t i m e t r i : il r e s t o è d i g r a n i t o . 
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s e c o n d p a r t of ( L ) , l e ad ing t o t h e c r y p t . A s ingle 
b l o c k of g r a n i t e f o r m s t h e wa l l a n d it w a s c u t 
in s u c h a w a y a s t o a l s o f o r m a s h o r t t r a c t of 
t h e ea s t a n d w e s t w a l l s in ( S ) : t h e s o u t h e r n ­
m o s t p a i r of l ong g r o o v e s is i m m e d i a t e l y 
a d j a c e n t i t . O n t h i s m o n o l i t h i c w a l l w e r e m a d e 
f o u r n a r r o w ve r t i c a l g r o o v e s , s e m i c i r c u l a r in 
sec t ion , w h i c h a r e n o w very d a m a g e d : t hey a l so 
c o n t i n u e in t h e s t r i p of l i m e s t o n e m e n t i o n e d 
b e f o r e . T h e l o w e r p a r t s of t h e g r o o v e s a r e m i s s ­
ing a s t h e u p p e r edge of t h e e n t r a n c e to t h e 
s e c o n d p a r t of ( L ) is b a d l y b r o k e n . F r o m t h e 
r e m a i n i n g t r a c e s it s e e m s t hey s t o p p e d 12-13 
c m s . f r o m t h e edge itself. A b o u t t h e p o r t c u l l i s 
s y s t e m a n d h o w it w o r k e d see « O b s e r v a t i o n s , 
e t c . », n° 28 . 

T h e ce i l ing of ( S ) is c o m p o s e d of t h r e e 
g r a n i t e b l o c k s la id in a n eas t -wes t d i r e c t i o n a n d 
h e r e w e d i d n o t see a n y t h i n g w o r t h m e n t i o n i n g . 

T h e s e c o n d p a r t of ( L ) is e n t i r e l y m a d e of 
g r a n i t e . I t s p a v e m e n t d o e s n o t s h o w a n y 
n o t e w o r t h y de t a i l s . T h e s ide wa l l s a r e f o r m e d of 
on ly o n e c o u r s e of b l o c k s . T w o l a rge g r a n i t e 
b l o c k s f o r m t h e ce i l ing a n d t h e n o r t h e r n o n e , 
m a k i n g u p a b o u t ha l f of t h e cei l ing, is b a d l y 
d a m a g e d for i t s e n t i r e l e n g t h . T h e s e ce i l ing 
b l o c k s a r e ve ry t h i c k a s it is p o s s i b l e t o see f r o m 
t h e c r y p t a n d t h e p o r t c u l l i s c h a m b e r . 

The crypt (C) (see pi. 7 and 8) 

I t is r e c t a n g u l a r in p l a n , w i t h t h e m a j o r axis 
go ing eas t -wes t , a n d c o m p o s e d of ve ry l a rge a n d 
wel l w o r k e d g r a n i t e b l o c k s . T h e m i d d l e 
h o r i z o n t a l c o r r i d o r o p e n s in i t s n o r t h - e a s t c o r n e r 
so t h a t t h e ea s t w a l l of ( C ) is a c o n t i n u a t i o n of 
t h e e a s t wa l l of ( L ) . T h e m o u t h s of t h e t w o a i r 
c h a n n e l s a r e f o u n d in t h e n o r t h a n d s o u t h w a l l s . 
I n t h e w e s t p a r t of t h e c r y p t t h e r e is a 
s a r c o p h a g u s w h i c h h a s b e e n sh i f t ed f r o m i t s 
o r i g ina l p o s i t i o n a n d n o t r a c e s r e m a i n of i t s l id . 
Col. Vyse m a d e a l a r g e r a n d d e e p e r ho l e in t h e 
n o r t h - w e s t p a r t of t h e p a v e m e n t w h i c h w a s mi s s ­
ing a t h i s t i m e . T h e ve ry a c c u r a t e m e a s u r e m e n t s 
m a d e b y P e t r i e h a v e r e v e a l e d t h a t t h e cei l ing, 
p a v e m e n t a n d wa l l s a r e n o t level n o r ve r t i ca l . 
B e s i d e s , t o d a y , m a n y j o i n t s a r e o p e n , t h e ce i l ing 
c r a c k e d a n d t h e c h a m b e r c o r n e r s a r e n o t exac t . A 
se t t l i ng f r o m 2.5 c m s . t o 5 c m s . in t h e n u c l e u s 
m a s o n r y w i t h i ts c o n s e q u e n t effect o n t h e c r y p t 

w a s t h e p r i n c i p a l c a u s e of t h e s e de fec t s : h o w e v e r 
t h e v a r i a t i o n in t h e c o r n e r ang le s is n o t m o r e 
t h a n 5 ' . 

T h e p a v e m e n t is m a d e of g r a n i t e b l o c k s 
i n s e r t e d b e t w e e n t h e wa l l s (v i s ib le by m e a n s of 
t h e ho l e in t h e n o r t h - w e s t p a r t ) a n d la id d i r ec t l y 
o n t h e l i m e s t o n e b l o c k s of t h e n u c l e u s . I t s 
g e n e r a l level is a b o u t 15 c m s . h i g h e r t h a n t h a t 
o n w h i c h t h e g r a n i t e w a l l b l o c k s a r e f o u n d e d . 
T h e p a v e m e n t b l o c k s a r e we l l s q u a r e d a n d t h e 
j o i n t s b e t w e e n t h e m a r e q u i t e t h i n : h o w e v e r t h e 
e n t i r e p a v e m e n t s u r f a c e w a s n o t pe r fec t ly 
d r e s s e d . T h e d i f fe rences in level r e a c h 5 c m s . , 
t h e l owes t b l o c k b e i n g to t h e s o u t h ( m i n u s 3.3 
c m s . f r o m t h e m e a n l e v e l ) . 

Five c o u r s e s of b l o c k s f o r m t h e w a l l s , a n d 
t hey b e c o m e t h r e e a b o v e t h e e n t r a n c e : t h e open­
ing , in fact , o c c u p i e s t h e h e i g h t of o n e c o u r s e 
a n d i t s a r c h i t r a v e , t h a t of t w o . T h e v is ib le w a l l 
faces a r e wel l d r e s s e d a n d t h e i r j o i n t s , w h e r e 
t hey h a v e n o t o p e n e d d u e to t h e se t t l i ng , a r e ve ry 
t h i n . T h e u p p e r m o s t c o u r s e in t h e ea s t a n d w e s t 
wa l l s is f o r m e d of a s ingle b l o c k . 

On t h e faces of s o m e of t h e b l o c k s in t h e f i rs t 
c o u r s e it is p o s s i b l e t o see t r a c e s of « b o s s e s » 
w h i c h w e r e c u t a w a y on ly a t t h e e n d of t h e f inish­
ing w o r k in t h e c r y p t : t h e s e t r a c e s r e s u l t f r o m 
t h e fact t h a t t h e b l o c k s in q u e s t i o n a r e n o t so 
a c c u r a t e l y d r e s s e d in t h e p l a c e s w h e r e t h e 
« b o s s e s » w e r e c u t a w a y ( s ee « O b s e r v a t i o n s , 
e t c . », n° 2 9 ) . They w e r e a b o u t 30 c m s . l ong a n d 
w i d e a n d s t a r t e d a b o u t 8 c m s . f r o m t h e b l o c k 
b a s e s . T h e r e is a d i a g o n a l l ine d r a w n o n t h e 
e n t r a n c e a r c h i t r a v e a n d it w a s ev iden t ly m a d e 
in o r d e r t o a s s u r e t h e pe r f ec t d r e s s i n g of t h e 
b l o c k face . F r o m h i s m e a s u r e m e n t s of (C) P e t r i e 
c a l c u l a t e d t h a t in t h i s p y r a m i d t h e E g y p t i a n s 
u s e d a c u b i t 0.523 m . l ong . 

T h e ce i l ing is c o m p o s e d of n i n e e n o r m o u s 
g r a n i t e b e a m s l a id in a n o r t h - s o u t h d i r e c t i o n , 
a n d t h e o n e s a t i t s e x t r e m e s a l s o go b e y o n d t h e 
h e a d w a l l s . A c c o r d i n g t o P e t r i e ' s m e a s u r e m e n t s 
t hey a r e n o t e q u a l in d i m e n s i o n s ( s e e « Obse rva ­
t i o n s , e t c . », n° 3 0 ) . All t h e b e a m s s h o w fissures 
a l o n g t h e s o u t h s ide of t h e c r y p t . P e t r i e o b s e r v e d 
t h a t t h e fissure in t h e e a s t e r n m o s t o n e w a s filled 
in w i t h c e m e n t a n d f r o m t h i s w e l e a r n t h a t t h e 
b e a m s c r a c k e d d u r i n g t h e p y r a m i d c o n s t r u c t i o n , 
o r w h e n t h e p y r a m i d w a s st i l l o p e n ; t h a t is , b e f o r e 
t h e e v e n t u a l b u r i a l of t h e k ing . T h e p y r a m i d set­
t l e m e n t d id n o t s t a r t d u e to a n e a r t h q u a k e ( a s sup­
p o s e d by s o m e a u t h o r s ) b u t c a m e a b o u t d u r i n g o r 
i m m e d i a t e l y a f t e r i t s e r e c t i o n . T h e fact of on ly 
o n e b e a m f i s su re b e i n g f o u n d filled in c o u l d 
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In b a s s o si a p r e l ' accesso a l s e c o n d o t r a t t o de l 

co r r i do io ( L ) c o n d u c e n t e a l l a c r i p t a . L a p a r t e di 

g r a n i t o è m o n o l i t i c a e d il b l o c c o è t a g l i a t o in 

m o d o d a f o r m a r e a n c h e u n t r a t t o de l le p a r e t i e s t 

ed oves t d i ( S ) . Le s c a n a l a t u r e in cu i s c o r r e v a la 

sa rac inesca m e r i d i o n a l e s o n o a d i a c e n t i a l la p a r e t e 

sud e q u i n d i n o n e s i s t e qu i a l c u n a l e sena . Su l l a 

faccia n o r d del m o n o l i t o c h e f o r m a a n c h e l 'ar­

ch i t r ave del p a s s a g g i o a l l a c r i p t a , f u r o n o in ta ­

gl iate q u a t t r o s c a n a l a t u r e ve r t i ca l i a sez ione se­

mic i rco la re , o r a a s s a i s l a b b r a t e . Ta l i i n t ag l i si 

p r o l u n g a n o a n c h e ne l la s t r i s c i a di c a l c a r e supe­

r io re : la lo ro p a r t e i n f e r io r e m a n c a a c a u s a d i 

u n a e s t e sa r o t t u r a de l lo sp igo lo d e l l ' a r c h i t r a v e 

m a s e m b r a , d a t r a c c e r i m a s t e , che si f e r m a s s e r o 

a 12-13 c e n t i m e t r i da l l o sp igo lo d e l l ' a r c h i t r a v e 

s tesso . Su l s i s t e m a del le s a r a c i n e s c h e e su l l o r o 

f u n z i o n a m e n t o v e d e r e « Osse rvaz ion i , e t c . », n . 28. 

Il soffitto di ( S ) è f o r m a t o d a t r e b l o c c h i d i 

g r an i to p o s t i in s e n s o es t - oves t , su c u i n o n s o n o 

s ta te n o t a t e p a r t i c o l a r i t à . 

Il s e c o n d o t r a t t o di ( L ) è t u t t o in g r a n i t o . I l 

p a v i m e n t o n o n p r e s e n t a n u l l a d i n o t e v o l e . Le 

pa re t i s o n o c o m p o s t e di u n so lo c o r s o di b l o c c h i 

ed il soff i t to , c o s t i t u i t o d a d u e b locch i , p r e s e n t a , 

c o m e già si d i sse , u n a l a r g a r o t t u r a de l lo sp igo lo 

verso ( S ) , r o t t u r a c h e lo i n t e r e s s a p e r c i r ca m e t à 

della sua lunghezza . Lo s p e s s o r e degl i a r c h i t r a v i 

di q u e s t a p a r t e de l c o r r i d o i o ( L ) è n o t e v o l i s s i m o , 

c o m e si vede ne l la c r i p t a e ne l la p a r e t e s u d de l la 

c a m e r a del le s a r a c i n e s c h e . 

La cripta (C) (v. tavv. 7 e 8) 

E ' u n v a n o r e t t a n g o l a r e c o n a s se m a g g i o r e 

est-ovest, f o r m a t o d a e n o r m i e b e n l a v o r a t i b loc­

chi di g r a n i t o . Il c o r r i d o i o ( L ) s b o c c a ne l l ' an­

golo N E del la c a m e r a in m o d o che la p a r e t e e s t 

della c r i p t a è su l m e d e s i m o a l l i n e a m e n t o de l la 

p a r e t e es t del c o r r i d o i o . Nel le p a r e t i n o r d e 

sud si a p r o n o d u e c a n a l i d ' a r i a e ne l la 

p a r t e oves t del la c a m e r a , s p o s t a t o da l l a s u a pos i ­

zione o r ig ina r i a , si t r o v a il c o f a n o del s a r co fago , 

m a n c a n t e del c o p e r c h i o . Ne l l a z o n a N W m a n ­

cava u n t r a t t o del p a v i m e n t o e lo s cavo q u i esi­

s ten te v e n n e a p p r o f o n d i t o e d i n g r a n d i t o da l 

Vyse. Le m i s u r e a c c u r a t i s s i m e del P e t r i e h a n n o 

r ive la to che p a v i m e n t o , soffi t to e p a r e t i n o n s o n o 

a livello e n e m m e n o ve r t i ca l i . E s i s t o n o i n o l t r e 

divers i g iun t i a p e r t i e r o t t u r e ne l soff i t to: gli an­

goli n o n s o n o e s a t t a m e n t e r e t t i . La m a g g i o r pa r ­

te d i ques t i d i fe t t i è d o v u t a a d u n c e d i m e n t o 

della m u r a t u r a del n u c l e o c o n r e l a t i v o a s ses t a ­

m e n t o de l la c a m e r a . Ta l e a s s e s t a m e n t o h a rag­

g i u n t o v a l o r i v a r i a n t i d a c m . 2,5 a c m . 5, suffi­

c i en t i a p r o d u r r e le dev iaz ion i r i s c o n t r a t e . Ad 

ogn i m a n i e r a , la v a r i a z i o n e degl i ango l i d ' incon­

t r o del le p a r e t i n o n s u p e r a i 5 ' . 

I l p a v i m e n t o è di g r a n i t o , i n s e r i t o fra le p a r e ­

ti e, c o m e si vedeva ne l lo s cavo de l l ' ango lo N W , 

p o s a d i r e t t a m e n t e su l l a m u r a t u r a il c a l c a r e del 

n u c l e o . I l s u o l ivello g e n e r a l e è c i r ca 15 c e n t i m e ­

t r i p i ù a l t o de l p i a n o s u cu i p o s a n o i b l o c c h i d i 

g r a n i t o del le p a r e t i . I b l o c c h i de l p a v i m e n t o s o n o 

b e n s q u a d r a t i c o n g i u n t i so t t i l i , m a il p a v i m e n ­

t o s t e s s o n o n fu m a i p e r f e t t a m e n t e s p i a n a t o e 

r e g o l a r i z z a t o : la d i f fe renza di l ivel lo f ra il b l o c c o 

p i ù a l t o e que l lo p i ù b a s s o r a g g i u n g e i 5 cent i ­

m e t r i ( i l p u n t o p i ù b a s s o è a sud , a — c m . 3,3 

da l p i a n o m e d i o ) . 

Le p a r e t i s o n o f o r m a t e d a c i n q u e c o r s i d i b loc­

ch i che si r i d u c o n o a t r e s o p r a la p o r t a di acces­

so : q u e s t a , i n fa t t i , o c c u p a l ' a l tezza di u n c o r s o e 

l ' a r c h i t r a v e q u e l l a d i d u e co r s i . Le facce v i s t e 

s o n o b e n l a v o r a t e e s p i a n a t e e d i g i u n t i , d o v e n o n 

si s o n o a p e r t i a c a u s a d e l l ' a s s e s t a m e n t o , s o n o 

so t t i l i s s imi . I l c o r s o p i ù a l t o de l le p a r e t i e s t ed 

oves t è f o r m a t o d a u n so lo b l o c c o . 

Su l l a faccia v i s t a d i a l c u n i b locch i de l p r i m o 

c o r s o si v e d o n o t r a c c e di s p o r g e n z e e l i m i n a t e 

so lo in s ede di l a v o r a z i o n e f ina le : ta l i t r a c c e con­

s i s t o n o ne l l ' e s se re la p i e t r a , in q u e s t i p u n t i , spia­

n a t a m e n o a c c u r a t a m e n t e (v . « Osse rvaz ion i , 

e t c . », n . 2 9 ) . Le s p o r g e n z e e r a n o l u n g h e e l a r g h e 

c i r ca 30 c e n t i m e t r i e d i n i z i a v a n o a d 8 c e n t i m e t r i 

da l l a b a s e de i b l o c c h i . S u l l ' a r c h i t r a v e de l la p o r t a 

è s e g n a t a u n a d i a g o n a l e , e v i d e n t e m e n t e u n a l inea 

t r a c c i a t a p e r a s s i c u r a r e la p e r f e t t a s q u a d r a t u r a 

del b l o c c o . Dal le m i s u r e de l la c a m e r a , il P e t r i e 

r i c a v ò che il c u b i t o u s a t o in q u e s t a p i r a m i d e e r a 

l u n g o m . 0,523. 

I l soffi t to è f o r m a t o d a n o v e e n o r m i t r a v i d i 

g r a n i t o d i s p o s t i in s e n s o n o r d - s u d , che c o p r o n o 

la c a m e r a e v a n n o a n c h e o l t r e i m u r i d i t e s t a t a 

a d e s t e d oves t . E s s i n o n s o n o u g u a l i f ra l o r o , 

n e a n c h e c o m e l a rghezza , s e c o n d o le m i s u r e del 

P e t r i e (v . « Osse rvaz ion i , e t c . », n . 3 0 ) . T u t t i i 

t r av i s o n o f e s s u r a t i l u n g o la p a r e t e s u d de l la 

c r i p t a : il P e t r i e o s s e r v ò c h e la f e s s u r a del t r a v e 

p i ù o r i e n t a l e fu s t u c c a t a e q u e s t o b a s t a a fa rc i 

s a p e r e che la r o t t u r a de i t r a v i a v v e n n e d u r a n t e 

la c o s t r u z i o n e o q u a n d o la p i r a m i d e e r a a n c o r a 

a p e r t a , p r i m a c ioè d e l l ' e v e n t u a l e s e p p e l l i m e n t o 

de l r e . L ' a s s e s t a m e n t o n o n si deve a t e r r e m o t o , 

c o m e ipo t i zza to in a l c u n i a u t o r i , m a a d u n ce­

d i m e n t o a v v e n u t o d u r a n t e o i m m e d i a t a m e n t e 

d o p o l ' e rez ione del m o n u m e n t o . I l f a t t o c h e , a 

q u a n t o p a r e , la f e s s u r a di u n o so lo de i t r a v i fu 
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m a k e o n e t h i n k t h a t t h e w o r k e r s n o t i c e d a f i r s t 
s e t t l i ng w h e n t h e p y r a m i d w a s s t i l l o p e n , b u t a 
s e c o n d o n e h a p p e n e d a f t e r i t w a s c losed . H o w e v e r 
i t c o u l d a l s o b e t h a t t h e fillings in t h e o t h e r 
fissures fell o u t , o r t h e w o r k e r s d id n o t n o t i c e 
t h e fissures o r e lse j u s t n e g l e c t e d t h e m as m a n y 
o t h e r p a r t i c u l a r s in t h e p y r a m i d . I n t h e s o u t h ­
e a s t c o r n e r of t h e ce i l ing c a n b e n o t e d s o m e 
p l a s t e r i n g a n d a s m a l l a r e a in t h e s o u t h - w e s t 
c o r n e r w a s a l so d a u b e d w i t h p l a s t e r . 

T h e i n n e r m o u t h s of t h e t w o a i r c h a n n e l s a r e 
f o u n d in t h e c r y p t o n e in t h e n o r t h w a l l a n d 
t h e o t h e r in t h e s o u t h w a l l . T h e u p p e r o u t l e t s 
of t h e s e a i r c h a n n e l s a r e o n t h e a c t u a l p y r a m i d 
faces : it is i m p o s s i b l e t o te l l w h e t h e r t h e y a l so 
p a s s e d t h r o u g h t h e f ine l i m e s t o n e b l o c k s w h i c h 
o n c e c a s e d t h e p y r a m i d o r n o t . I n t h e c r y p t t h e 
a i r c h a n n e l s o p e n in t h e first c o u r s e of b l o c k s 
n o t fa r f r o m t h e j o i n t w i t h t h e s e c o n d c o u r s e . 
T h e u p p e r e d g e of t h e n o r t h e r n a i r c h a n n e l open ­
ing is o n t h e s a m e level a s t h e e n t r a n c e a r c h i t r a v e 
a n d t h e o p e n i n g i tself is s t i l l q u i t e we l l p r e s e r v e d . 
T o d a y , t h i s a i r c h a n n e l o p e n s e x t e r i o r l y in t h e 
101st c o u r s e of t h e p y r a m i d n o r t h face , b u t if 
o r ig ina l ly it p a s s e d t h r o u g h t h e c a s i n g i t s h o u l d 
h a v e o p e n e d in t h e 103rd c o u r s e . I n s e c t i o n i t is , 
o n t h e a v e r a g e , 23 c m s . x 22 c m s . b u t i t s o u t l e t in 
t h e p y r a m i d face w a s b r o k e n a n d e n l a r g e d for 
11.30 m . a n d h e r e i t s s e c t i o n is a b o u t 91 c m s . x 84 
c m s . F o r m a k i n g t h e o u t l e t l a r g e r i t s t o p a n d e a s t 
s ides w e r e b r o k e n a w a y b u t i t s b o t t o m a n d w e s t 
s ides w e r e left i n t a c t . S o m e b l o c k s a r o u n d t h e 
o u t l e t h a v e b e e n s l igh t ly m o v e d . By m a k i n g a 
b r e a c h in t h e w e s t w a l l of t h e f i r s t p a r t of ( L ) , 
t o w a r d s i t s s o u t h e n d , C a p t . Cavigl ia r e a c h e d t h e 
n o r t h e r n a i r c h a n n e l a n d w a s ab l e t o fo l low it 
fo r a c e r t a i n d i s t a n c e . I n t h i s w a y h e a s c e r t a i n e d 
t h a t i t w e n t h o r i z o n t a l l y a n d a t r i g h t ang le s f r o m 
t h e c r y p t w a l l fo r a b o u t 1.50 m. , t h e n m a d e 
severa l b e n d s u p w a r d s t o w a r d n o r t h - w e s t . T h e 
i nc l i ned p a r t s v a r i e d in s lope a n d P e t r i e ca lcu la t ­
ed t h e t r u e m e a n a s 31° ( m e a n of t h r e e 
m e a s u r e m e n t s in d i f f e ren t p o i n t s n e a r t h e o u t e r 
e n d , 31° 3 3 ' ) . I t s e e m s , a s t h e E d g a r b r o t h e r s 
say , t h a t al l t h e b e n d s in t h e l o w e r p a r t of t h e 
a i r c h a n n e l w e r e m a d e o n p u r p o s e , in o r d e r t o 
a v o i d t h e m a s o n r y a r o u n d t h e g r e a t ga l l e ry . 

I n t h e c r y p t t h e s o u t h e r n a i r c h a n n e l m o u t h 
is exac t ly o p p o s i t e t h e n o r t h e r n o n e . Ac tua l ly , 
t h i s c h a n n e l o p e n s e x t e r i o r l y in t h e 102nd c o u r s e 
of t h e s o u t h p y r a m i d face , b u t if i t o r ig ina l ly 
p a s s e d t h r o u g h t h e c a s i n g i t m u s t h a v e b e e n in 
t h e 104th c o u r s e of t h e c a s i n g b l o c k s . I n s ec t ion 
i t is 21 c m s . x 22 c m s . a n d i t s i n n e r o p e n i n g is 

b a d l y d a m a g e d b u t a p p e a r s t o h a v e h a d t h e s a m e 
d i m e n s i o n s a s t h e n o r t h e r n o n e . T h e E d g a r 
b r o t h e r s ( G r e a t P y r a m i d P a s s a g e s , cit . , I , p . 248) 
s t a t e : « Th i s a i r c h a n n e l r u n s h o r i z o n t a l l y 
s o u t h w a r d s for a few feet, t h e n t a k e s a b e n d 
u p w a r d , a n d a f t e r a s e c o n d s h o r t l e n g t h st i l l 
a n o t h e r u p w a r d b e n d f r o m w h i c h p o i n t i t 
p r o g r e s s e s in a s t r a i g h t l ine a n d a t a c o n s t a n t 
a n g l e t o t h e s o u t h face of t h e P y r a m i d ». I n h i s 
b o o k P e t r i e says t h a t t h e t r u e m e a n of t h e 
i nc l i ned p a r t s is a b o u t 44°30' ( m e a n of s even 
m e a s u r e m e n t s in d i f f e ren t p o i n t s n e a r t h e o u t e r 
e n d , 45°13 '40") . As t h e i n n e r o p e n i n g in t h e c r y p t 
a p p e a r e d to t h e E d g a r b r o t h e r s t o b e r e g u l a r 
e n o u g h , a l t h o u g h m u c h d a m a g e d , t hey be l i eved 
t h e h o r i z o n t a l p a r t of t h e c h a n n e l w a s v a u l t e d a t 
t h e t o p b o t h t h e n a n d o r ig ina l ly . U p o n a c lose 
e x a m i n a t i o n of t h e p r e s e n t o p e n i n g , w e f o u n d 
t h a t t h e u p p e r s ides s l a n t e d t o w a r d s t h e o u t s i d e 
a n d t h e t o p h a d a v a u l t e d a p p e a r a n c e b u t , al­
t h o u g h t h e u p p e r p a r t s s h o w e d s igns of a k i n d 
of d r e s s i n g , i t s e e m e d d u e t o a t r i a l d igg ing m a d e 
by v i o l a t o r s . M o r e o v e r , t h e s a m e b r o t h e r s s t a t e 
t h a t t h e f i rs t i nc l ined p a r t of t h e c h a n n e l is n o t 
r e c t a n g u l a r in s ec t ion , b u t ova l a n d a l so p l a s t e r ­
ed . F r o m t h e m o u t h of t h e s o u t h e r n a i r c h a n n e l 
w e o b s e r v e d t h a t t h e s o u t h g r a n i t e w a l l in t h e 
c r y p t w a s a t l e a s t 1.30-1.50 m . t h i c k ( s ee 
« O b s e r v a t i o n s , e t c . » n° 3 1 ) . 

T h e s a r c o p h a g u s in t h e w e s t e r n p a r t of t h e 
c r y p t is n o t in i t s o r i g i n a l p o s i t i o n , b u t p r o b a b l y 
n o t f a r f r o m it . H o w e v e r , t h e r e a r e n o s igns o n 
t h e p a v e m e n t s h o w i n g i t s o r i g i n a l p o s i t i o n . T h e 
coffer is m a d e of a s ing le g r a n i t e b l o c k a n d f r o m 
w h a t c a n b e seen of t h e p r e s e r v e d p a r t it is of 
t h e t y p e n o r m a l l y u s e d in t h e A n c i e n t K i n g d o m : 
r e c t a n g u l a r in f o r m w i t h u n d e r c u t g r o o v e s 
a l o n g i t s n o r t h , e a s t a n d s o u t h s ides for t h e slid­
ing of t h e s a r c o p h a g u s l id. T h e l id is m i s s i n g a n d 
n o a u t h o r s t a t e s t o h a v e f o u n d i t s t r a c e s : 
t h e r e f o r e , n o t h i n g is k n o w n of i t s f o r m b u t t h a t 
it ex i s t ed c a n n o t b e d o u b t e d a s t h e r e is a h o l e 
in t h e s o u t h - e a s t c o r n e r of t h e coffer, e v i d e n t l y 
m a d e in o r d e r t o v io l a t e i t a s t h e l id w a s st i l l i n 
p l a c e . T h e coffer w a s n o t p rec i se ly d r e s s e d a s t h e 
m a r k s left b y t h e s a w u s e d fo r c u t t i n g t h e b l o c k 
a n d t h o s e of t h e t u b u l a r d r i l l u s e d for e m p t y i n g 
it c a n s t i l l b e seen . T h e s a w m a r k s a r e h o r i z o n t a l 
o n t h e n o r t h a n d ea s t s ides of t h e coffer , v e r t i c a l 
o n t h e s o u t h s ide a n d a l m o s t v e r t i c a l o n t h e w e s t . 
I n t h e n o r t h s ide t h e s a w w a s r u n t o o d e e p l y i n t o 
t h e g r a n i t e a n d w a s t w i c e b a c k e d o u t ( P e t r i e ) . 
I n t h e u p p e r n o r t h , e a s t a n d s o u t h coffer e d g e s 
t h e r e a r e t h e u n d e r c u t g r o o v e s in w h i c h t h e l id 
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t r ova t a s igi l la ta , p u ò far p e n s a r e a d u n p r i m o as­

s e s t a m e n t o avve r t i t o a p i r a m i d e a n c o r a a p e r t a e 

ad u n a l t r o a s s e s t a m e n t o n o n p i ù v i s to d a i co­

s t r u t t o r i . P o t r e b b e , p e r ò , a n c h e e s se re che negl i 

a l t r i t r av i la s ig i l l a tu ra sia c a d u t a , o n o n s ia s t a t a 

n o t a t a la fessura , o, infine, che e s sa v e n n e t ra ­

scu ra t a da i c o s t r u t t o r i c o m e m o l t i a l t r i p a r t i c o ­

lari . Ne l l ' angolo S E si n o t a u n a s t u c c a t u r a ed in 

quel lo SW u n a p icco la a r e a e r a c o p e r t a da 

in tonaco . 

Nelle p a r e t i n o r d e s u d de l la c r i p t a s o n o gli 

sbocchi di d u e cana l i l ' a r ia di cu i si s o n o t r o v a t i 

gli orifici e s t e rn i sul le facce del r u s t i c o del la pi­

r amide . E ' i m p o s s i b i l e d i r e se ess i p a s s a v a n o an­

che a t t r a v e r s o il r i v e s t i m e n t o o m e n o . Gli sboc­

chi in t e rn i dei c o n d o t t i s o n o r i cava t i ne l p r i m o 

corso di b locch i , p r e s s o il g i u n t o col s e c o n d o 

corso . Lo sp igolo s u p e r i o r e del c a n a l e n o r d è a l lo 

s tesso livello d e l l ' a r c h i t r a v e de l la p o r t a . Q u e s t o 

canale h a l ' i m b o c c a t u r a ne l la c r i p t a a b b a s t a n z a 

ben c o n s e r v a t o : a t t u a l m e n t e l 'or if icio e s t e r n o è 

nel 101° c o r s o di m u r a t u r a , m a in o r ig ine , se il 

canale p a s s a v a a t t r a v e r s o il r i v e s t i m e n t o , doveva 

apr i r s i il 103° c o r s o . La s u a sez ione gene r i ca è d i 

circa cm. 23 x 22, m a la s u a p a r t e t e r m i n a l e es ter ­

na è s t a t a a l l a r g a t a p e r u n a lunghezza di c i rca 

m. 11,30 fino a d i v e n t a r e di c m . 9 1 x 8 4 . I n que­

sto a l l a r g a m e n t o s o n o s t a t i s f o n d a t i il sof f i t to e 

la p a r e t e es t del c a n a l e , m e n t r e s o n o i n t a t t i il pa­

v imen to e la p a r e t e oves t . Alcuni b locch i a t t o r n o 

all 'orificio s o n o s m o s s i . I l Cavigl ia p r a t i c ò u n 

cunicolo nel la p a r e t e oves t in c a l c a r e del pa s sag ­

gio (L ) ve r so occ iden t e , r a g g i u n s e il c a n a l e d ' a r i a 

s e t t en t r iona le e lo seguì p e r u n c e r t o t r a t t o . Si è 

p o t u t o così a c c e r t a r e c h e il c a n a l e è o r i zzon ta l e 

e p e r p e n d i c o l a r e al la p a r e t e del la c r i p t a p e r c i rca 

m. 1,50, po i f o r m a a l c u n i g o m i t i v e r s o l ' a l to e ver­

so N W ed i va r i t r o n c h i h a n n o d ive r se p e n d e n z e . 

La pendenza m e d i a de l la p a r t e i n c l i n a t a de l ca­

nale , a de t t a del Pe t r i e , è d i 31° ( m e d i a c o m p e n ­

sa ta delle va r i e m i s u r a z i o n i 31°33') . S e m b r a , c o m e 

dicono gli E d g a r , che il p e r c o r s o t o r t u o s o del p r i ­

m o t r a t t o sia s t a t o c a u s a t o da l d e s i d e r i o di evi­

ta re la m u r a t u r a p e r i m e t r a l e de l la g r a n d e gal­

leria. 

L ' i m b o c c a t u r a del c a n a l e s u d si t r o v a e sa t t a ­

m e n t e di f ron te a que l l a de l c a n a l e n o r d . Lo 

sbocco a t t u a l e e s t e r n o di q u e s t o c a n a l e è ne l 102° 

corso , m a o r i g i n a r i a m e n t e , se a t t r a v e r s a v a il r ive­

s t i m e n t o in s i to , doveva e s se re nel 104° c o r s o di 

q u e s t ' u l t i m o . La sez ione del c o n d o t t o è di c m . 

2 1 x 2 2 : l ' i m b o c c a t u r a ne l la c r i p t a è a s sa i rovi­

n a t a , m a s e m b r a e s s e r e s t a t a del le m e d e s i m e di­

m e n s i o n i d i que l l a n o r d . Gli E d g a r a s s e r i s c o n o 

che « Q u e s t o c a n a l e d ' a r i a c o r r e o r i z z o n t a l m e n t e 

v e r s o s u d p e r p o c h i p i ed i , q u i n d i fa u n p r i m o 

g o m i t o v e r s o l ' a l to e, d o p o u n s e c o n d o c o r t o t r a t ­

t o , fa u n a l t r o g o m i t o . Da q u e s t o p u n t o p r o g r e ­

d isce in l inea r e t t a a d a n g o l o c o s t a n t e f ino a l la 

faccia s u d de l la p i r a m i d e ( E d g a r : « G r e a t Pyr . 

P a s s a g e », cit. , I, p . 2 4 8 ) . 

La p e n d e n z a m e d i a de l la p a r t e i nc l i na t a , se­

c o n d o il Pe t r i e , è d i c i r ca 44°30' ( m e d i a c o m p e n ­

s a t a da l le v a r i e m i s u r a z i o n i 45°13 '40") . S i c c o m e 

l ' a t t u a l e i m b o c c a t u r a ne l la c r i p t a p r e s e n t a u n a 

c e r t a r e g o l a r i t à , p u r e s s e n d o a s sa i r o v i n a t a , gli 

E d g a r p e n s a r o n o che la p a r t e o r i zzon ta l e di que­

s to c o n d o t t o avesse il soffi t to a r c u a t o s ia longi­

t u d i n a l m e n t e che t r a s v e r s a l m e n t e a n c h e in or i ­

g ine . L ' e s a m e d i r e t t o m o s t r a che le p a r e t i de l la 

i m b o c c a t u r a si a l l a r g a n o i n n a l z a n d o s i , m a il ta­

gl io , b e n c h é s p i a n a t o ne l le p a r e t i , s e m b r a d o v u t o 

a d u n a s sagg io . Gli s t ess i E d g a r a s s e r i s c o n o , 

i no l t r e , che la p r i m a p a r t e i n c l i n a t a del c o n d o t t o , 

que l l a c o m p r e s a fra i d u e g o m i t i , n o n h a sez ione 

r e t t a n g o l a r e , m a ova le e d è i n t o n a c a t a . Da que­

s t a i m b o c c a t u r a si n o t a c h e lo s p e s s o r e de l la pa­

r e t e s u d di g r a n i t o de l la c r i p t a è d i a l m e n o m e t r i 

1 ,30-1,50 (v . « O s s e r v a z i o n i , e t c . » , n . 3 1 ) . 

I l s a r co fago che si n o t a ne l l a p a r t e occ iden­

ta le del la c a m e r a n o n è ne l la p o s i z i o n e di or igi­

n e , m a p r o b a b i l m e n t e n o n si t r o v a m o l t o lon­

t a n o d a essa . I l l uogo o r ig ina le , t u t t a v i a , n o n è 

d e t e r m i n a t o d a a l c u n segno sul p a v i m e n t o . I l sar ­

cofago in g r a n i t o è, p e r la p a r t e c o n s e r v a t a , de l 

n o r m a l e t i p o de l l 'Ant ico R e g n o , r e t t a n g o l a r e c o n 

u n i n c a s t r o ne l b o r d o s u p e r i o r e p e r inf i larvi il 

c o p e r c h i o . Q u e s t o , p e r ò , m a n c a e n e s s u n a u t o r e 

a s se r i s ce di a v e r n e t r o v a t o le t r a c c e : n u l l a si sa 

q u i n d i de l la s u a f o r m a , m a del la s u a e s i s t enza 

n o n è lec i to d u b i t a r e p e r c h è il co fano p r e s e n t a 

u n a r o t t u r a ne l l ' ango lo S E , e v i d e n t e m e n t e p r a t i ­

c a t a p e r a p r i r e il s a r co fago . La l a v o r a z i o n e del 

co fano n o n è p a r t i c o l a r m e n t e c u r a t a ed in a l c u n i 

p u n t i si v e d o n o a n c o r a le s t r i a t u r e l a sc i a t e da l l a 

sega u s a t a p e r t a g l i a r e il b l o c c o e t r a c c e del t r a ­

p a n o t u b o l a r e u s a t o p e r v u o t a r l o . Le s t r i a t u r e 

de l la sega s o n o o r i zzon ta l i a n o r d ed es t , ve r t i ca l i 

a sud , q u a s i o r i zzon ta l i a d oves t . A n o r d la sega 

si e r a p i a n t a t a t r o p p o nel g r a n i t o e d il t ag l io fu 

c o r r e t t o d u e vo l t e . I l b o r d o s u p e r i o r e , a n o r d e 

sud , p r e s e n t a i n t e r n a m e n t e la s c a n a l a t u r a a d in-
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w a s s l id f r o m t h e w e s t w h e r e t h e edge is l ower , 
a n d h e r e a p p e a r t h r e e s m a l l h o l e s w h i c h h e l d t h e 
p i n s for fixing t h e l id . Th i s s y s t e m of c lo s ing t h e 
s a r c o p h a g u s wi l l b e b e t t e r d e s c r i b e d l a t e r o n in 
t h e p y r a m i d of C h e p h r e n w h o s e s a r c o p h a g u s l id 
st i l l ex i s t s t o d a y . I n p i . 7 fig. 1 a n d 2 t h e 
s a r c o p h a g u s d i m e n s i o n s a r e g iven in r o u n d 
figures: t h e r e f o r e , h e r e a r e i t s m e a s u r e m e n t s t o 
t h e m i l l i m e t r e t a k e n f r o m P e t r i e ( o p . cit. , p . 8 6 ) : 
o u t s i d e m m . 2,276 x 987 x h . 1,051 
in s ide » 1 ,983x681 x h . 874 
t h i c k n e s s : s o u t h s ide m m . 149; e a s t 149; n o r t h 

144; w e s t 148; b o t t o m m m . 175. 
I t s ve r t i c a l p l a n e s a r e a t a 90° a n g l e w i t h t h e 

h o r i z o n t a l o n e s , b u t t h e n o r t h - e a s t c o r n e r ang le 
is 89°47' a n d t h e s o u t h - w e s t c o r n e r ang le 90°13' . 
P e t r i e f o u n d a l a r g e f l int p e b b l e u n d e r t h e s a r c o ­
p h a g u s , h o l d i n g u p i t s s o u t h s ide ( s ee « Obse rva ­
t i o n s , e t c . », n° 3 2 ) . 

T a k i n g t h e m e a s u r e m e n t s of t h e s a r c o p h a g u s 
a n d t h o s e of t h e p y r a m i d p a s s a g e s , it h a s b e e n 
a s c e r t a i n e d t h a t t h e s a r c o p h a g u s c o u l d n o t h a v e 
a r r i v e d to t h e c r y p t b y p a s s i n g t h r o u g h t h e 
c o r r i d o r s , a s t h e o p e n i n g f r o m ( D ) to (A) is a t 
l eas t 2 c m . n a r r o w e r t h a n t h e s a r c o p h a g u s itself. 
T h e r e f o r e i t w a s p l a c e d in t h e c r y p t b e f o r e t h e 
l a t t e r w a s c o v e r e d a n d t h e c o n s t r u c t i o n t e r m i n a t ­
ed . A b o u t t h e q u e s t i o n w h e t h e r C h e o p s w a s 
b u r i e d in h i s p y r a m i d o r n o t , see « O b s e r v a t i o n s , 
e t c . », n° 33 . 

The five relieving chambers 
( Z l , 12, 13, 14, 15) (see pi. 7 and 8) 

T h e y a r e d i r ec t l y a b o v e t h e c r y p t . T h e 
l o w e r m o s t o n e ( Z l ) c a n b e r e a c h e d b y m e a n s 
of a t u n n e l t h a t w a s m a d e in t h e s o u t h p a r t of 
t h e g r e a t ga l l e ry e a s t w a l l n e a r t h e ce i l ing ( s ee 
« O b s e r v a t i o n s , e t c . » n° 3 4 ) . T h e o t h e r s a r e 
access ib l e by m e a n s of a n a l m o s t v e r t i c a l sha f t 
w h i c h Col . Vyse h a d d u g o u t in t h e n u c l e u s 
m a s o n r y . T h e s e s m a l l c h a m b e r s a r e bu i l t , o n e 
a b o v e t h e o t h e r , in s u c h a w a y t h a t t h e g r a n i t e 
b e a m s f o r m i n g t h e ce i l ing of t h e o n e b e l o w a l so 
m a k e u p t h e p a v e m e n t of t h e c h a m b e r a b o v e . 
T h e u p p e r m o s t c h a m b e r ( Z 5 ) roof is n o t flat 
b u t p o i n t e d , a n d c o n s i s t s of l i m e s t o n e b u t t i n g 
b e a m s . T h e n o r t h a n d s o u t h c h a m b e r wa l l s a r e 
f o r m e d b y o n e , t w o a n d s o m e t i m e s t h r e e 
c o u r s e s of g r a n i t e o r l i m e s t o n e b l o c k s . I t s e e m s 
n o dif ference w a s m a d e in t h e u s e of t h e s e t w o 
m a t e r i a l s , h o w e v e r i t is t o b e n o t e d t h a t a s t h e 
w a l l s p r o g r e s s u p w a r d s t h e g r a n i t e w a s less 

u s e d . P e r h a p s , g r a n i t e b l o c k s , d i s c a r d e d d u r i n g 
t h e c o n s t r u c t i o n of t h e i n n e r a p a r t m e n t s , w e r e 
u s e d in t h e re l i ev ing c h a m b e r s . 

P e t r i e says ( P y r . a n d T e m p l e s e t c . cit . , p . 91) 
t h a t t h e e a s t a n d w e s t wa l l s of t h e c h a m b e r s a r e 
en t i r e ly c o m p o s e d of l i m e s t o n e a n d i n d e p e n d e n t 
f r o m t h e g r a n i t e b l o c k s f o r m i n g t h e p a v e m e n t s 
a n d t h e n o r t h a n d s o u t h wa l l s of t h e s a m e 
c h a m b e r s ( s ee « O b s e r v a t i o n s , e t c . », n° 3 5 ) . 
Or ig ina l ly t h e c h a m b e r s d i d n o t c o m m u n i c a t e 
w i t h o n e a n o t h e r . M r . Gr inse l l s t a t e s t h a t t h e 
d a t e , « y e a r 17 », w a s d e c i p h e r e d in o n e of t h e 
r o o m s : in o t h e r s w e r e f o u n d i n s c r i p t i o n s w i t h t h e 
n a m e of C h e o p s . A c c o r d i n g to Vyse t h e d i s t a n c e 
t a k e n ve r t i ca l ly b e t w e e n t h e c r y p t p a v e m e n t a n d 
t h e ce i l ing of ( Z 5 ) is 21.23 m . 

T h e o p e n i n g of t h e t u n n e l l e a d i n g to ( Z l ) is 
75 c m s . h i g h a n d 67 c m s . w i d e . I t s s o u t h s ide is 
f o r m e d b y t h e face of t h e u p p e r m o s t c o r b e l in 
t h e s o u t h wa l l of ( G ) . T h e t u n n e l goes u p w a r d s 
w i t h t h e s a m e s lope of ( G ) a n d , a t t h e b e g i n n i n g , 
i t s b o t t o m is f o r m e d b y t h e u p p e r face of t h e 
s e c o n d las t c o r b e l in t h e e a s t w a l l w h i l e i t s t o p 
by t h e l a s t ce i l ing s l a b c o v e r i n g ( G ) . B e y o n d i t s 
o p e n i n g t h e t u n n e l b e c o m e s 72 c m s . w i d e a n d 
81 c m s . h i g h a n d in l e n g t h is a b o u t 7.35 m . 

T h e re l i ev ing c h a m b e r s d i m e n s i o n s a r e r a t h e r 
i r r e g u l a r a n d n e i t h e r Vyse n o r P e t r i e s t a t e 
w h e t h e r t h e w a l l s in l i m e s t o n e a r e m a d e of w h i t e 
o r local l i m e s t o n e b l o c k s . 

T h e u p p e r s ides of t h e g r a n i t e b e a m s cover­
ing t h e c r y p t f o r m t h e p a v e m e n t of ( Z l ) . T h e 
e n t i r e l e n g t h of t h e c r y p t ce i l ing is v i s ib le a s t h e 
ea s t a n d w e s t e n d b e a m s a r e n o t ha l f h i d d e n b y 
t h e w a l l s a s in ( C ) . T h e u p p e r faces of t h e b e a m s 
a r e no t d r e s s e d a n d t h e r e f o r e t h e r e s u l t i n g 
p a v e m e n t of ( Z l ) is q u i t e i r r e g u l a r . T h e ce i l ing 
of t h e first r e l i ev ing c h a m b e r is m a d e of n i n e 
g r a n i t e b e a m s s i m i l a r t o t h o s e in t h e p a v e m e n t 
a n d t hey t o o w e r e on ly d r e s s e d o n t h e u n d e r 
face : a s t h e s e b e a m s w e r e la id s ide b y s ide i t is 
e v i d e n t t h a t t h e y w e r e a l s o d r e s s e d h e r e . G r a n i t e 
b l o c k s v a r y i n g f r o m 60 c m s . t o 90 c m s . in h e i g h t 
m a k e u p t h e n o r t h a n d s o u t h wa l l s a n d t hey 
w e r e la id o n t h e h e a d e n d s , w h i c h w e r e ev iden t ly 
d r e s s e d o n t h e i r u p p e r su r f ace s , of t h e b e a m s . 
T h e s o u t h wa l l inc l ines s o u t h w a r d s a n d a p a r t 
of it h a s g iven a w a y . T h e p a v e m e n t b e a m s a r e 
b r o k e n n e a r t h e i r s o u t h e r n e n d a n d so a r e t h e 
ce i l ing b e a m s n e a r t h e s o u t h - e a s t c o r n e r of t h e 
r o o m . I n t h e ea s t wa l l o n e of t h e b l o c k s is finely 
d r e s s e d b u t all t h e o t h e r s w e r e n o t finished. A 
s e t t l e m e n t is v i s ib le a l s o in t h e e a s t a n d w e s t 
w a l l s . 
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c a s t r o p e r il c o p e r c h i o c h e ven iva i n t r o d o t t o d a 

ovest , dove il b o r d o del c o f a n o è p i ù b a s s o e p r e ­

sen ta s u p e r i o r m e n t e t r e for i p e r i cav icch i d i fis­

saggio del c o p e r c h i o s t e s s o . I l s i s t e m a di chiu­

su ra v e r r à m e g l i o d e s c r i t t o p a r l a n d o de l la p i ra ­

m i d e di Chefren , de l cu i s a r c o f a g o p o s s e d i a m o il 

cope rch io . Ne l l a n o s t r a t av . 7 fig. 1 e 2 le m i s u r e 

del sa rcofago s o n o a r r o t o n d a t e : d i a m o q u i le mi -

m u r e in m i l l i m e t r i c o m e r i p o r t a t e d a l P e t r i e : 

e s t e r n o m m . 2276 x 978 x h 1051 

i n t e r n o » 1983 x 681 x h 874 

spessor i : l a t o s u d m m . 149; e s t 149; n o r d 144; 

oves t 148; f o n d o 175. 

I p i an i ve r t i ca l i s o n o a 90° c o n que l l i or izzon­

tal i , m a l ' ango lo N E è di 89°47' e l ' ango lo S W è 

di 90°13'. I l P e t r i e t r o v ò s o t t o il s a r c o f a g o u n 

g r a n d e c io t to lo di se lce che n e t e n e v a so l l eva to 

il l a to s u d (v . « Osse rvaz ion i , e t c . », n . 3 2 ) . 

Da te le m i s u r e de l c o f a n o e q u e l l e de i p a s s a g ­

gi del la p i r a m i d e è c e r t o c h e il s a r c o f a g o n o n fu 

i n t r o d o t t o ne l l a c r i p t a p a s s a n d o l u n g o i c o r r i d o i , 

p e r c h è l ' i m b o c c a t u r a de l p a s s a g g i o a s c e n d e n t e 

(A) è p i ù s t r e t t a d i q u a s i d u e c e n t i m e t r i . I l cofa­

no fu q u i n d i m e s s o in s i t o ne l la c r i p t a p r i m a che 

q u e s t a fosse c o p e r t a e t e r m i n a t a . 

Sul la q u e s t i o n e se C h e o p e fu o m e n o seppe l ­

li to nel la s u a p i r a m i d e v e d e r e « Osse rvaz ion i , 

e tc . », n . 33 . 

Le cinque camere di scarico 

(Z l , Z2, Z3, Z4, 15) (v. tavv. 7 e 8) 

S o n o p o s t e d i r e t t a m e n t e s o p r a la c r i p t a . Quel­

la infer iore si r a g g i u n g e p e r m e z z o d i u n c u n i c o l o 

che p a r t e da l l a p a r e t e e s t de l la g r a n d e ga l l e r i a , 

p r e s s o il soff i t to , n e l l ' a n g o l o S E (v . « Osserva­

zioni, e t c » , n . 3 4 ) . Le a l t r e s o n o access ib i l i d a 

u n pozzo ve r t i ca l e o q u a s i f a t t o s c a v a r e da l Vyse 

nelle m u r a t u r e del n u c l e o . Le c a m e r e s o n o s o v r a p ­

pos t e in m o d o che i t r a v i d i g r a n i t o che f o r m a n o 

il soffi t to di u n a di e s se c o s t i t u i s c o n o a n c h e il 

p a v i m e n t o di que l l a i m m e d i a t a m e n t e s u p e r i o r e . 

L 'u l t ima c a m e r a (Z 5 ) , invece di u n sof f i t to p i a n o , 

h a u n a c o p e r t u r a d i t r a v i a c o n t r a s t o in c a l c a r e . 

Le p a r e t i n o r d e s u d de l le c a m e r e s o n o f o r m a t e 

da u n o , d u e o t r e c o r s i d i b l o c c h i d i g r a n i t o o 

di ca l ca re . L ' u n o e l ' a l t ro m a t e r i a l e s e m b r a n o 

usa t i i n d i f f e r e n t e m e n t e , p e r ò si n o t a che , p r o ­

g r e d e n d o v e r s o l ' a l to , il g r a n i t o è s e m p r e m e n o 

u s a t o . F o r s e q u i f u r o n o i m p i e g a t i b l o c c h i d i gra­

n i t o s c a r t a t i ne l l a c o s t r u z i o n e degl i a p p a r t a ­

m e n t i . 

I l P e t r i e ( P y r . a n d T e m p l e s , e tc . , cit . , p . 91) 

d ice c h e le p a r e t i e s t e d oves t s o n o f o r m a t e d a 

d u e i m m e n s i m u r i d i c a l c a r e c o m p l e t a m e n t e al 

d i fuor i e d i n d i p e n d e n t i d a i t r a v i d i g r a n i t o che 

f o r m a n o i p a v i m e n t i e da l l e p a r e t i n o r d e s u d 

del le v a r i e c a m e r e (v . « Osse rvaz ion i , e t c . », n . 

3 5 ) . O r i g i n a r i a m e n t e n o n vi e r a fra le c a m e r e al­

c u n a c o m u n i c a z i o n e . I l Gr inse l l a f f e r m a c h e in 

u n a d i q u e s t e c a m e r e fu dec i f r a t a la d a t a « a n n o 

17 »: in a l t r e f u r o n o t r o v a t e i sc r iz ion i col n o m e 

di C h e o p e . S e c o n d o il Vyse , l ' a l tezza ve r t i c a l e fra 

il p a v i m e n t o de l la c r i p t a e d il soffi t to de l la ca-

m r a ( Z 5) è d i m . 21,23. 

L ' i m b o c c a t u r a del c u n i c o l o d ' a c c e s s o è a l t a 

c m . 75 e l a r g a c m . 67: il s u o l a t o m e r i d i o n a l e è 

f o r m a t o d a l l a facc ia de l l ' agge t t o p i ù a l t o de l 

m u r o s u d . P a v i m e n t o e soffi t to s a l g o n o c o n la 

m e d e s i m a p e n d e n z a di ( G ) ed , a l l ' in iz io , il p r i m o 

è f o r m a t o da l l a facc ia s u p e r i o r e del p e n u l t i m o 

a g g e t t o de l la p a r e t e es t , il s e c o n d o d a l l ' u l t i m a 

l a s t r a di c o p e r t u r a d i ( G ) . O l t r e l ' i m b o c c a t u r a le 

d i m e n s i o n i d i v e n t a n o : l a r g h e z z a c m . 72, a l tezza 

c m . 8 1 . La l u n g h e z z a t o t a l e de l c u n i c o l o è d i 

c i r ca m . 7,35. 

Le d i m e n s i o n i de l le c a m e r e s o n o p i u t t o s t o ir­

r e g o l a r i e n è Vyse n è P e t r i e d i c o n o se il c a l c a r e 

che si v e d e su i m u r i d i q u e s t a c a m e r a s ia b i a n c o 

o loca le . 

( Z l ) h a il p a v i m e n t o f o r m a t o d a l l ' e s t r a d o s ­

so de i t r a v i d i g r a n i t o c h e f o r m a n o il soffi t to del­

la c r i p t a . L ' i n t e r a l u n g h e z z a d i t a l e sof f i t to è 

q u i v is ib i le d a t o c h e i t r a v i t e r m i n a l i a d e s t ed 

oves t n o n s o n o s e m i c o p e r t i da l le p a r e t i c o m e in 

( C ) . I t r av i , ne l l a l o r o p a r t e s u p e r i o r e , n o n s o n o 

l a v o r a t i e q u i n d i il p a v i m e n t o de l l a c a m e r a si 

p r e s e n t a a s s a i i n e g u a l e . I l soff i t to è f o r m a t o d a 

n o v e t r a v i d i g r a n i t o a n a l o g h i a que l l i de l pavi ­

m e n t o , a n c h ' e s s i s p i a n a t i ne l l a p a r t e i n f e r i o r e . 

D a t o c h e i t r a v i s o n o a d i a c e n t i gli u n i agl i a l t r i , 

è e v i d e n t e c h e f u r o n o s p i a n a t e a n c h e le superf ic i 

l a t e r a l i d i c o n t a t t o . Le p a r e t i n o r d e s u d s o n o 

c o s t i t u i t e d a b l o c c h i d i g r a n i t o a v e n t i u n ' a l t e z z a 

v a r i a b i l e d a 60 a 90 c e n t i m e t r i , p o s a t i ev iden te ­

m e n t e su l le t e s t a t e s p i a n a t e degl i a r c h i t r a v i . I l 

m u r o s u d si è s p o s t a t o in fuor i e d h a , in p a r t e , 

c e d u t o . T u t t i i t r a v i de l p a v i m e n t o si s o n o r o t t i a l 

l o r o a t t a c c o ne l m u r o s t e s s o e cos ì a l c u n i de l 

soffi t to, n e l l ' a n g o l o S E . Ad es t u n b l o c c o è spia­

n a t o , m a t u t t i gli a l t r i s o n o r u s t i c i . A n c h e ne i 

m u r i e s t ed oves t si n o t a n o c e d i m e n t i . 
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( Z 2 ) is s i m i l a r in d e t a i l t o ( Z l ) : t h e u p p e r 
su r f aces of i t s p a v e m e n t b l o c k s w e r e left in t h e 
r o u g h , w h i l e t h e ce i l ing b e a m s w e r e r o u g h l y 
d r e s s e d u n d e r n e a t h . T h e r e a r e n i n e ce i l ing 
b e a m s a n d t h e i r j o i n t s a r e q u i t e we l l m a d e . I n 
t h e g r a n i t e b l o c k s f o r m i n g t h e n o r t h a n d s o u t h 
w a l l s st i l l ex i s t s o m e b o s s e s w h i c h w e r e u s e d fo r 
m a n o e u v r i n g t h e b l o c k s , w h e r e a s t h e o t h e r s 
w e r e c u t a w a y . T h e s e b l o c k s w e r e n o t finely 
d r e s s e d excep t for o n e . P e t r i e t h i n k s t h a t t h e 
d r e s s e d b l o c k s f o u n d in t h e re l i ev ing c h a m b e r s 
w e r e first p r e p a r e d for t h e c r y p t b u t t h e n d i s ca rd ­
ed . T h e ce i l ing of ( Z 2 ) a l s o s h o w s c r a c k s in i t s 
s o u t h - e a s t c o r n e r . On t h e c h a m b e r w a l l s c a n b e 
f o u n d q u a r r y m a r k s a n d c o n s t r u c t i o n l ines . S o m e 
of t h e s e l ines w e r e d r a w n o n p l a s t e r , o t h e r s 
w e r e in p a r t c o v e r e d b y t h e p l a s t e r itself. T h e 
c o n s t r u c t i o n l ines a r e r e d o r b l a c k : t h e r e d 
o n e s a r e r a t h e r l a rge a n d b a d l y defined b u t t h e 
b l a c k o n e s a r e a l w a y s t h i n a n d s t r a i g h t . 

( Z 3 ) is s i m i l a r t o ( Z l ) a n d ( Z 2 ) , on ly in t h e 
n o r t h a n d s o u t h w a l l s s o m e s m a l l l i m e s t o n e 
b l o c k s w e r e i n s e r t e d u n d e r t h e g r a n i t e o n e s to 
m a k e u p t h e r e q u i r e d h e i g h t . T h e n i n e p a v e m e n t 
b e a m s v a r y g r e a t l y in t h i c k n e s s a n d c o n s t r u c t i o n 
l ines c a n b e n o t e d a l o n g t h e e x p o s e d p a r t s of 
t h e i r s ides . I n t h e s o u t h w a l l s o m e b l o c k s h a v e 
t w o b o s s e s for m a n o e u v r i n g a n d b o t h s o u t h 
a n d n o r t h w a l l s a r e p l a s t e r e d in seve ra l p l a c e s . 

I n ( Z 4 ) t h e n o r t h a n d s o u t h w a l l s a r e com­
p le t e ly m a d e of l i m e s t o n e a n d q u i t e d a m a g e d 
d u e t o t h e p r e s s u r e of t h e p y r a m i d m a s o n r y 
a b o v e . T h e r e a r e n i n e b e a m s in t h e p a v e m e n t 
b u t e igh t in t h e ce i l ing . On t h e p a v e m e n t t h e r e 
a r e m a n y c o n s t r u c t i o n a n d level l ing l ines a n d t h e 
b e a m s a l so s h o w c lea r ly t h e w a y in w h i c h t h e y 
w e r e q u a r r i e d : a g r o o v e w a s m a d e in t h e p o i n t 
d e s i r e d a n d a l o n g i t s b o t t o m w e r e c u t o u t h o l e s 
w h i c h d e t e r m i n e d t h e b r e a k i n g p l a n e . 

T h e w i d t h of ( Z 5 ) is n o t we l l def ined a n d 
t h e r e f o r e n o t m e a s u r a b l e , a n d i t s h e a d w a l l s a r e 
ve ry r o u g h a s t h e y a r e f o r m e d b y t h e n u c l e u s 
m a s o n r y . T h e ce i l ing is c o m p o s e d of e l even p a i r s 
of l i m e s t o n e b u t t i n g b e a m s . T h e y h a v e s l ight ly 
g iven a w a y a n d t h e j o i n t of t h e ce i l ing r i dge h a s 
o p e n e d 4 c m s . t o t h e e a s t a n d 2 c m s . t o t h e 
w e s t . W e d o n o t k n o w if o t h e r l aye r s of b u t t i n g 
b e a m s ex is t a b o v e t h e m . I n t h e m i d d l e of t h e 
w e s t w a l l t h e r e is a v e r t i c a l l ine m a r k e d b y a 
t r i a n g l e . T h e ce i l ing b e a m s , s o m e of w h i c h h a v e 
c r a c k s in t h e m , a r e n u m b e r e d a n d in P e r r i n g ' s 
d r a w i n g s c l ea r ly a p p e a r t h e o n e s n u m b e r e d 4, 
8, 20, 21 ( s ee « O b s e r v a t i o n s , e t c . » n° 3 6 ) . T h e i r 
v i s ib le p a r t s a r e a b o u t 3.73 m . long . M a n y 

c o n s t r u c t i o n l ines c a n b e s een in t h e p a v e m e n t 
b e a m s ; s o m e of t h e m a r e m a r k e d b y s ingle o r 
d o u b l e t r i a n g l e s . Of p a r t i c u l a r i n t e r e s t is t h a t 
s o m e c o n s t r u c t i o n l ines w e r e r e p e a t e d a t a 
d i s t a n c e of a b o u t o n e c u b i t a n d t hey c o u l d h a v e 
s e rved a s a r e f e r e n c e if t h e first o n e s w e r e 
o b l i t e r a t e d d u r i n g t h e b u i l d i n g o p e r a t i o n s . S o m e 
ho l e s w e r e f o u n d in t h e p a v e m e n t b e a m s a n d 
t h e y w e r e p r o b a b l y u s e d for fixing a t e m p o r a r y 
scaffolding d u r i n g t h e w o r k of lay ing t h e b u t t ­
ing b e a m s ( P e t r i e ) . 

A b o u t t h e s t r u c t u r e of t h e c r y p t , r e l i ev ing 
c h a m b e r s a n d p o r t c u l l i s c h a m b e r c o m p l e x see 
« O b s e r v a t i o n s , e t c . » n° 37. 

The service shaft (P) (see pi. 5 ) 

I t s t a r t s in t h e w e s t b e n c h of t h e g r e a t gal­
lery , n o t fa r f r o m t h e n o r t h w a l l . A s m a l l p a r t 
of t h e b e n c h is m i s s i n g a l l o w i n g e n t r y i n t o a 
s h a l l o w p i t a n d a t i t s b o t t o m a s h o r t p a s s a g e 
l e ads to t h e w e s t . At t h e e n d of t h i s p a s s a g e a n d 
in i t s n o r t h s ide t h e r e is a s o r t of b r e a c h w h i c h , 
e x t e n d i n g d o w n w a r d s , b e c o m e s a shaf t . T h e 
s p a c e for t h e u p p e r p a r t of t h i s sha f t w a s left 
in t h e p y r a m i d m a s o n r y u n d e r c o n s t r u c t i o n . I t 
d e s c e n d s ve r t i ca l ly for a g o o d d i s t a n c e t h r o u g h 
t h e n u c l e u s m a s o n r y . At a c e r t a i n p o i n t it 
b e c o m e s i r r e g u l a r , b e n d s to t h e s o u t h ( t h e 
r e s u l t i n g inc l ined p a r t b e i n g c u t o u t of t h e 
n u c l e u s m a s o n r y ) t h e n , p e n e t r a t i n g t h e r o c k y 
c o r e of t h e p y r a m i d a b o v e t h e level of t h e 
f o u n d a t i o n p a v e m e n t , o p e n s i n t o t h e so ca l l ed 
« g r o t t o » ( U ) . T h e shaf t d e s c e n d s ve r t i ca l ly 
t h r o u g h ( U ) , a n d in t h i s z o n e i t is l i ned w i t h 
s m a l l l i m e s t o n e b l o c k s , a n d t h e n c o n t i n u e s st i l l 
ve r t i ca l ly for a s h o r t d i s t a n c e b e l o w ( U ) b u t 
c u t o u t of t h e r o c k . F r o m h e r e o n it b e c o m e s a 
p a s s a g e w h i c h is h e w n in t h e r o c k a n d d e s c e n d s 
t o w a r d t h e s o u t h : a l o n g t h i s p a r t t h e r e a r e s o m e 
n a t u r a l fissures. At a c e r t a i n p o i n t i t b e c o m e s 
s t e e p e r a n d c o n t i n u e s so u n t i l i t r e a c h e s a 
s m a l l p a s s a g e , h a v i n g a wes t - ea s t d i r e c t i o n , 
w h i c h c o n n e c t s it w i t h c o r r i d o r ( D ) . 

At t h e e n t r a n c e of ( P ) t h a t p a r t of t h e b e n c h 
left b e t w e e n t h e n o r t h w a l l of ( G ) a n d i t s u p p e r 
edge is ve ry d a m a g e d a n d s e e m s t o h a v e b e e n 
b r o k e n o n p u r p o s e . T h e m o u t h of ( P ) goes 16 
c m s . i n t o t h e w e s t w a l l of ( G ) u n d e r t h e s lop ing 
b e n c h t o p , a n d t h e n o r t h a n d w e s t s ides a n d 
t h e l o w e r p a r t of t h e s o u t h s ide w e r e c u t o u t of 
a s ing le l i m e s t o n e b l o c k . W e w i s h t o p o i n t o u t 
t h a t t o d a y t h e s o u t h a n d w e s t s ides of t h e 
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( Z 2 ) è s imi le a l l a p r i m a : a n c h e q u i i t r a v i 

sono lasc ia t i r u s t i c i ne l p a v i m e n t o , m e n t r e le fac­

ce infer ior i d i que l l i che f o r m a n o il soff i t to s o n o 

r o z z a m e n t e s p i a n a t e . Q u e s t i u l t i m i t r a v i s o n o in 

n u m e r o di n o v e e d i g i u n t i f ra di l o r o s o n o a b b a ­

s t anza c u r a t i . Ne i b l o c c h i che f o r m a n o i m u r i 

n o r d e s u d ( d i g r a n i t o ) e s i s t o n o a n c o r a a l c u n e 

sporgenze di m a n e g g i o , m e n t r e a l t r e s p o r g e n z e 

fu rono s p i a n a t e . Un so lo b l o c c o è a d d i r i t t u r a le­

vigato, m e n t r e gli a l t r i s o n o r u s t i c i . I l P e t r i e pen­

sa che i b locch i d i g r a n i t o l a v o r a t i f o s se ro s t a t i 

p r e p a r a t i p e r la c r i p t a e p o i s c a r t a t i . A n c h e in 

q u e s t a c a m e r a , ne l l ' ango lo S E del soffi t to si no ­

t ano fessuraz ion i . Su l l e p a r e t i s o n o de l le m a r c h e 

di cava e l inee di c o s t r u z i o n e . A lcune di q u e s t e 

u l t ime s o n o s o p r a p a r t i i n t o n a c a t e , a l t r e f u r o n o 

in p a r t e o b l i t e r a t e d a l l ' i n t o n a c o . Le l inee s o n o 

rosse e n e r e : que l l e r o s s e s o n o p i u t t o s t o l a r g h e 

e m a l defini te, que l l e n e r e s o n o s e m p r e so t t i l i e 

ne t t e . 

(Z 3) è s imi le a l le p r e c e d e n t i , so lo che ne l le 

pa re t i n o r d e s u d si n o t a n o , s o t t o i c o r s i d i g ra ­

n i to , degli i n s e r t i d i l i v e l l a m e n t o d i c a l c a r e . I 

nove t r av i de l p a v i m e n t o h a n n o s p e s s o r i m o l t o 

different i e ne l le p a r t i e s p o s t e de i fianchi si no ­

t ano segni di c o s t r u z i o n e . Su l l a p a r e t e m e r i d i o ­

nale del la c a m e r a vi s o n o b l o c c h i con d u e spor ­

genze di m a n o v r a e d e n t r a m b e le p a r e t i n o r d e 

sud p r e s e n t a n o no t evo l i superf ic i i n t o n a c a t e . 

In ( Z 4 ) le p a r e t i n o r d e s u d s o n o di c a l c a r e 

e p i u t t o s t o g u a s t e a c a u s a de l la p r e s s i o n e . I t r a v i 

del p a v i m e n t o s o n o n o v e , m e n t r e que l l i de l sof­

fitto sono so lo o t t o . S u i t r a v i de l p a v i m e n t o si 

n o t a n o m o l t e l inee di c o s t r u z i o n e e l i v e l l a m e n t o . 

Su ques t i s tess i t r a v i si v e d e c h i a r a m e n t e che p e r 

s t acca re i b locch i da l l a cava , si p r a t i c a v a u n a 

s c a n a l a t u r a ne l p u n t o v o l u t o , po i in q u e s t a si sca­

vavano dei fori p e r p e n d i c o l a r i c h e d e t e r m i n a v a ­

n o il p i a n o di f r a t t u r a . 

La l a rghezza di ( Z 5 ) n o n è b e n def ini ta e d i 

m u r i d i t e s t a t a s o n o r u s t i c i e s s e n d o f o r m a t i d a 

m u r a t u r e del n u c l e o . Le c o p p i e di t r a v i a c o n t r a ­

s to che la c o p r o n o s o n o u n d i c i . E s s a h a n n o leg­

g e r m e n t e c e d u t o e si s o n o a p e r t e i n b a s s o d i 4 

c e n t i m e t r i a d es t e d i d u e c e n t i m e t r i a d oves t . 

N o n s a p p i a m o se s o p r a q u e s t i t r a v i v e n e s i a n o o 

m e n o a l t r i s t r a t i . Su l l a p a r e t e oves t , in m e z z e r i a , 

è u n a l inea ve r t i ca l e c o n t r a s s e g n a t a d a u n t r i an ­

golo. I t r av i del soff i t to , a l c u n i de i q u a l i f e s su ra ­

ti, sono n u m e r a t i : da i d i segn i de l P e r r i n g a p p a i o ­

n o c h i a r a m e n t e i n u m e r i 4, 8, 20, 21 (v . « Osser ­

vazioni , e t c . », n . 3 6 ) . E s s i s o n o l u n g h i , ne l l a pa r ­

te visibi le , m . 3,73 c i r ca . Ne i t r a v i d i g r a n i t o del 

p a v i m e n t o si v e d o n o p a r e c c h i e l inee di c o s t r u ­

z ione , a l c u n e de l le q u a l i c o n t r a s s e g n a t e d a t r i an ­

goli o d a d o p p i t r i a n g o l i . Si n o t a , in m a n i e r a 

p a r t i c o l a r e , che a l c u n e l inee di c o s t r u z i o n e s o n o 

s t a t e r a d d o p p i a t e d a a l t r e p o s t e a l la d i s t a n z a di 

c i r ca u n c u b i t o , che p o t e v a n o s e r v i r e d a g u i d a 

q u a l o r a le p r i m e fo s se ro s t a t e o b l i t e r a t e ne l c o r s o 

de i l avo r i . Ne i t r a v i d i p a v i m e n t o di q u e s t a q u i n t a 

c a m e r a s o n o s t a t i r i l eva t i a l c u n i for i , p r o b a b i l ­

m e n t e i n c a s t r i d i p o n t e g g i p r o v v i s o r i r i g u a r d a n t i 

la p o s a de i t r a v i a c o n t r a s t o . 

Su l l a s t r u t t u r a del c o m p l e s s o c r i p t a , c a m e r e 

di s c a r i c o e c a m e r a de l le s a r a c i n e s c h e , v e d e r e 

« Osse rvaz ion i , e t c . », n . 37. 

Il pozzo di servizio (P) (v. tav. 5 ) 

In iz ia ne l l a b a n c h i n a oves t de l la g r a n d e gal­

le r ia , a p o c a d i s t a n z a da l m u r o n o r d d i q u e s t a . 

Qui , p e r u n c e r t o t r a t t o , la b a n c h i n a m a n c a per ­

m e t t e n d o di a c c e d e r e a d u n p i cco lo pozzo d a cu i 

d i p a r t e v e r s o oves t u n c o r t o p a s s a g g i o . Al t e r m i ­

n e di q u e s t o , da l l a p a r t e n o r d , u n a c a v e r n e t t a si 

p r o l u n g a v e r s o il b a s s o in u n a l t r o p o z z o . Q u e s t o 

è b e n c o s t r u i t o ne l l a p a r t e s u p e r i o r e e s c e n d e 

v e r t i c a l m e n t e p e r u n a b u o n a l u n g h e z z a a t t r a v e r ­

so le m u r a t u r e del n u c l e o . Ad u n c e r t o p u n t o il 

pozzo , s e m p r e r i c a v a t o ne l l e m u r a t u r e , d i v e n t a 

i r r e g o l a r e e si i nc l ina v e r s o s u d . P e n e t r a q u i n d i 

ne l l a r o c c i a a d u n l ivel lo p i ù a l t o de l lo zocco lo 

di f o n d a z i o n e de l l a p i r a m i d e e s b u c a ne l l a cos ì 

d e t t a « c a v e r n a » ( U ) . A t t r a v e r s a t a l a , e d a n c h e in 

q u e s t a z o n a il p o z z o è r i v e s t i t o d i m u r a t u r a , il 

p a s s a g g i o p r o s e g u e s c a v a t o ne l l a r o c c i a p e r u n 

p i c c o l o t r a t t o ve r t i ca l e , i n d i si t r a s f o r m a in u n 

c u n i c o l o c h e s c e n d e r a p i d a m e n t e v e r s o s u d in­

c o n t r a n d o e s o r p a s s a n d o a l c u n e f e s s u r e n a t u r a l i 

de l c a l c a r e . D o p o u n c e r t o p e r c o r s o il c u n i c o l o 

a u m e n t a la p e n d e n z a f ino a d a r r i v a r e in u n p ic­

co lo p a s s a g g i o d i r e t t o d a oves t a d e s t c h e lo col­

lega col c o r r i d o i o ( D ) . 

La p a r t e d i b a n c h i n a r i m a s t a f ra la p a r e t e 

n o r d d i ( G ) e l 'or i f ic io d ' i n g r e s s o s u p e r i o r e di 

( P ) a p p a r e a s s a i g u a s t a e r o t t a i n t e n z i o n a l m e n t e . 

L ' i n g r e s s o si a d d e n t r a d i 16 c e n t i m e t r i ne l l a pa­

r e t e o c c i d e n t a l e de l la ga l l e r i a , s o t t o il p i a n o incl i­

n a t o che f o r m a la facc ia s u p e r i o r e de l la b a n c h i n a . 

Le p a r e t i n o r d e d oves t e la p a r t e i n f e r i o r e de l la 

p a r e t e s u d d e l l ' i m b o c c a t u r a s o n o f o r m a t e d a u n 

u n i c o b l o c c o di c a l c a r e in cu i e s sa fu, q u i n d i , in-
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e n t r a n c e p i t a r e we l l p r e s e r v e d , excep t for s o m e 
c h i p p i n g s in t h e c o r n e r s , a n d s e e m to h a v e b e e n 
d r e s s e d w i t h g r e a t c a r e : t h e g r e a t ga l l e ry pave ­
m e n t in l ine w i t h t h e o p e n i n g is a l so i n t a c t . 
H o w e v e r , t h e n o r t h s ide of t h e e n t r a n c e p i t is 
d e s t r o y e d a n d so is t h e l a s t h o l e in t h e ga l l e ry 
b e n c h . T h i s d e s t r u c t i o n w a s n o t c a u s e d b y t h e 
u s e of ch i se l s a s t h e r e a r e n o s igns of ch i se l 
s t r o k e s in t h a t p a r t of t h e b l o c k s t i l l r e m a i n i n g : 
t h e r e f o r e i t w a s c e r t a i n l y c a u s e d b y s ledge 
h a m m e r s . I n s t e a d , s igns of ch i se l s t r o k e s c a n b e 
n o t e d o n t h e l o w e r p a r t of t h e w e s t s ide . 

T h e b o t t o m of t h e e n t r a n c e p i t is 66 c m s . 
b e l o w t h e p a v e m e n t in ( G ) a n d f r o m h e r e a 
n a r r o w p a s s a g e p r o c e e d s h o r i z o n t a l l y t o w a r d s 
t h e w e s t . T h e floor of t h i s p a s s a g e is q u i t e 
d a m a g e d a n d o n i t , j u s t b e l o w t h e m o u t h of t h e 
e n t r a n c e , c a n b e n o t i c e d a s m a l l s t e p w h o s e t r e a d 
c o u l d i n d i c a t e t h e o r i g i n a l level of t h e p a v e m e n t 
s l a b s . W h e n i t w a s st i l l i n t a c t i t s h o u l d h a v e 
b e e n 1.40 m . long a n d o n t h e s a m e level a s t h e 
p a v e m e n t of t h e q u e e n ' s c h a m b e r . T h e ce i l ing 
of t h e p a s s a g e is flat a n d h o r i z o n t a l a n d f r o m 
M r . P e r r i n g ' s a n d t h e E d g a r b r o t h e r s ' d r a w i n g s 
it s e e m s to b e o n t h e s a m e level a s t h e 
h o r i z o n t a l p a r t of ( G ) p a v e m e n t . 

At t h e e n d of t h i s s h o r t p a s s a g e o p e n s a 
ve r t i c a l sha f t in w h o s e u p p e r n o r t h e r n s ide 
t h e r e is a r o u g h l y d u g o u t b r e a c h : i t s p u r p o s e 
is u n k n o w n a n d p e r h a p s it w a s n o t m a d e w h e n 
t h e sha f t w a s b u i l t . T h e E d g a r b r o t h e r s t h i n k t h e 
s a m e p e r s o n s w h o d a m a g e d t h e p a v e m e n t of t h e 
h o r i z o n t a l p a s s a g e in o r d e r t o h a v e m o r e w o r k ­
ing s p a c e a l so m a d e t h i s b r e a c h . T h e ve r t i c a l 
p a r t of t h e shaf t is m a d e w i t h l i m e s t o n e b l o c k s 
a n d i t s s ides a r e q u i t e flat a n d r e g u l a r : t h e r e f o r e , 
i t w a s b u i l t a n d n o t h e w n in t h e a l r e a d y exist­
ing m a s o n r y . 

T h e n t h e shaf t m a k e s a b e n d t o w a r d s s o u t h 
a n d t h e s ides of t h e r e s u l t i n g i nc l i ned p a r t a r e 
so r o u g h t h a t it is i m p o s s i b l e t o define i t s sec­
t i on . As t h i s p a r t w a s f o u n d o b s t r u c t e d b y d e b r i s 
a n d loose b l o c k s i t c o u l d b e t h a t i t s s ides w e r e 
p a r t l y d a m a g e d b y t h e w o r k e r s w h o f reed t h e 
shaf t . W e h a v e m a d e th i s h y p o t h e s i s in o r d e r t o 
b e ob j ec t i ve b u t w e d o n o t t h i n k i t is p l a u s i b l e . 
I n fac t , h e r e i t c a n b e n o t e d t h a t t h e e d g e s of 
t h e n u c l e u s b l o c k s w e r e c u t i n s u c h a w a y a s t o 
m a k e a p a s s a g e a n d t h e r e a r e l a r g e v e r t i c a l 
s p a c e s b e t w e e n t h e m . At t h e e n d of t h e 
e a s t s ide of t h e v e r t i c a l p a r t , t h e r e m a i n i n g 
c o r n e r of o n e of t h e n u c l e u s b l o c k s c a n b e obse rv ­
e d a t t h e b o t t o m of a r a t h e r w i d e j o i n t . T h e s e 

fac t s s e e m to c lea r ly d e m o n s t r a t e t h a t t h i s incl in­
ed p a r t of t h e shaf t w a s c u t o u t t h r o u g h t h e 
n u c l e u s m a s o n r y a l r e a d y in s i t u a n d t h e w o r k e r s 
d id n o t a t t e m p t t o l ine it w i t h d r e s s e d l i m e s t o n e 
b l o c k s so a s t o give i t a f in ished a p p e a r a n c e . 

At t h e e n d of t h e i nc l i ned p a r t t h e shaf t 
a g a i n d e s c e n d s ve r t i ca l ly a n d it is s q u a r e in 
s ec t i on . H e r e i t s s ides a r e m a d e of t e n c o u r s e s 
of s m a l l we l l w o r k e d l i m e s t o n e b l o c k s f r o m 18 
to 20 c m s . h i g h . I n i t s s o u t h s ide a b r e a c h l e ads 
t o t h e so ca l led « g r o t t o » ( U ) d u g o u t of a 
c o n g l o m e r a t e c o m p o s e d of g rave l , s a n d a n d 
e a r t h . At o n e t i m e t h e « g r o t t o » w a s ev iden t ly 
a superf ic ia l fissure o r p o c k e t w h i c h b e c a m e 
filled u p w i t h loose m a t e r i a l c a r r i e d t h e r e b y 
t o r r e n t i a l r a i n s : t h e m a t e r i a l w a s n o t c o m p a c t 
e n o u g h a n d t h e E g y p t i a n s h a d to l ine t h a t p a r t 
of t h e shaf t go ing t h r o u g h i t . T h e v i o l a t o r s , look­
ing for t r e a s u r e s , m a d e t h e b r e a c h in t h e shaf t 
m a s o n r y , w h i c h t h e y f o u n d p e c u l i a r b e c a u s e of 
t h e s m a l l b l o c k s , a n d in r e m o v i n g t h e g r e a t e r p a r t 
of t h e g rave l t h e y e x c a v a t e d t h e ar t i f ic ial a n d 
ve ry i r r e g u l a r « g r o t t o ». I n d igg ing o u t ( U ) t h e 
v i o l a t o r s d id n o t r e a c h t h e p y r a m i d m a s o n r y 
a b o v e a n d for t h i s r e a s o n w e d o n o t k n o w i t s 
exac t level a t t h i s p o i n t : h o w e v e r , it p r o b a b l y 
s t a r t s w h e r e t h e l in ing a t t h e t o p of t h i s p a r t of 
t h e shaf t b e g i n s . M r . P e r r i n g s t a t e s t h a t t h i s 
ve r t i c a l sha f t s t a r t s 6.70 m . h i g h e r t h a n t h e level 
o n w h i c h t h e p y r a m i d w a s f o u n d e d . T h e ce i l ing 
of t h e « g r o t t o », t h e r e f o r e , is f o r m e d b y t h e 
c o n g l o m e r a t e w h i l e a l o n g i t s b o t t o m a n d in s o m e 
p o i n t s of i t s s ides a p p e a r s t h e r o c k w h i c h f o r m e d 
t h e s ides a n d b o t t o m of t h e o r ig ina l p o c k e t ( E d ­
ga r , o p . cit. , p i . CL, C L I ) . I n t h e b o t t o m of ( U ) 
t h e r e is a ho l e w h i c h is q u i t e d e e p : a t i t s edge 
w a s f o u n d a l a rge p iece of g r a n i t e w i t h t w o faces 
a t r i g h t a n g l e s a n d s h o w i n g t r a c e s of t w o d r i l l ed 
h o l e s w h o s e exac t m e a s u r e m e n t s a r e u n k n o w n . 
A b o u t t h e f r a g m e n t s of g r a n i t e f o u n d in t h e 
p y r a m i d a p a r t m e n t s see « O b s e r v a t i o n s , e t c . » 
n° 38. I t h a s b e e n a s c e r t a i n e d t h a t t h i s p i ece of 
g r a n i t e m a d e p a r t of t h e m a t e r i a l o b s t r u c t i n g t h e 
shaf t a n d it w a s p u t t h e r e d u r i n g t h e o p e r a t i o n s 
c a r r i e d o u t b y C a p t . Cavigl ia fo r c l e a r i n g a w a y 
t h e d e b r i s . W i t h o u t d o u b t i t m u s t h a v e c o m e f r o m 
t h e u p p e r p a r t of t h e f u n e r a r y a p a r t m e n t s a n d i t 
m a y b e a f r a g m e n t f r o m o n e of t h e p o r t c u l l i s 
s l a b s . 

B e y o n d ( U ) t h e sha f t s t i l l d e s c e n d s ve r t i ca l ly 
for a s h o r t d i s t a n c e b u t h e r e i t is defini tely c u t 
o u t of t h e r o c k . T h e n i t m a k e s a b e n d a n d 
b e c o m e s a p a s s a g e w h i c h s h a r p l y inc l ines t o t h e 
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t ag l i a t a . E ' b e n e q u i f a r n o t a r e , p e r le conse ­

guenze c h e a b b i a m o c r e d u t o t r a r n e , che a t t u a l ­

m e n t e , e c c e t t u a t e s c h e g g i a t u r e p o c o p r o f o n d e agl i 

spigol i , le p a r e t i s u d ed oves t de l p o z z e t t o d ' in­

g re s so s o n o b e n c o n s e r v a t e e d a p p a i o n o l a v o r a t e 

con c u r a . I n t a t t o è a n c h e il p a v i m e n t o de l la g r a n ­

de ga l l e r i a in c o r r i s p o n d e n z a de l l ' i ng re s so , m e n ­

t r e la p a r e t e n o r d di q u e s t o è s t a t a d i s t r u t t a c o n 

l ' a s p o r t a z i o n e di l a r g h e schegge di c a l c a r e e la 

d i s t r u z i o n e d e l l ' u l t i m a f o s s e t t a de l la ga l l e r i a . 

Tale d i s t r u z i o n e n o n è d o v u t a a co lp i d i sca lpe l lo 

p e r c h è m a n c a n o t o t a l m e n t e i segni che q u e s t o 

s t r u m e n t o a v r e b b e l a s c i a t o su l r e s t o del b l o c c o 

a n c o r a in s i to : si è t r a t t a t o c e r t a m e n t e d i co lp i 

di m a z z a . T r a c c e d i s ca lpe l lo si n o t a n o , invece , 

nel la p a r t e b a s s a de l la p a r e t e oves t de l p o z z e t t o . 

Ta le i n g r e s s o r a g g i u n g e u n l ivel lo d i m . 0,66 

s o t t o il p a v i m e n t o o r i z z o n t a l e de l la ga l l e r i a . Di 

qu i u n o s t r e t t o p a s s a g g i o si d i r ige o r i z z o n t a l m e n ­

te ve r so oves t a d a n g o l o r e t t o . I l p a v i m e n t o del 

pa s sagg io è m o l t o g u a s t o : ne l la p a r t e s o t t o l ' im­

b o c c a t u r a si n o t a u n g r a d i n o la cu i p e d a t a r a p ­

p r e s e n t a fo r se il l ivel lo o r i g i n a l e de l p a v i m e n t o . 

Q u a n d o e r a i n t a t t o , q u e s t o doveva a v e r e u n a lun­

ghezza di m . 1,40 e t r o v a r s i a l lo s t e s s o l ivello del 

p a v i m e n t o de l l a « c a m e r a de l l a r e g i n a ». I l sof­

fitto c o r r e a d u n l ivello c o s t a n t e c h e , d a i d i segn i 

di P e r r i n g e degl i E d g a r , a p p a r e q u a s i lo s t e s s o 

di que l lo del p a v i m e n t o o r i z zon t a l e de l la ga l l e r i a . 

Al t e r m i n e oves t de l c o r t o p a s s a g g i o or izzon­

tale si a p r e u n pozzo v e r t i c a l e a l la c u i s o m m i t à , 

nel la p a r e t e n o r d , è u n o scavo a b b a s t a n z a l a rgo , 

rus t i co , il cu i s c o p o è i g n o t o , e che p u ò a n c h e n o n 

esse re o r ig ina l e . Gli E d g a r p e n s a n o che f u r o n o 

co lo ro che e s e g u i r o n o q u e s t o s cavo a g u a s t a r e il 

p a v i m e n t o del p a s s a g g i o o r i z z o n t a l e o n d e a v e r e 

magg io re spaz io p e r l a v o r a r e . Le m u r a t u r e de l le 

p a r e t i del pozzo ve r t i c a l e s o n o r e l a t i v a m e n t e pia­

ne e r ego la r i : s o n o , oss ia , c o s t r u i t e e n o n s c a v a t e 

in r o t t u r a in m u r a t u r a già e s i s t e n t e . 

Si h a po i il p r i m o g o m i t o v e r s o s u d ; il co r r i ­

do io c o n t i n u a m o l t o r i p i d o , c o n le p a r e t i a s s a i 

rozze, t a n t o che la s u a sez ione n o n p u ò e s s e r e 

g e o m e t r i c a m e n t e de f in i t a . D a t o c h e q u e s t a p a r t e 

inc l ina ta fu t r o v a t a o t t u r a t a d a m a c e r i e e b loc­

chi , p u ò d a r s i che i g u a s t i a l le p a r e t i s i a n o s t a t i 

c o m p i u t i , a l m e n o in p a r t e , d a que l l i c h e l ibera­

r o n o il p a s s a g g i o . A b b i a m o r i p o r t a t o l ' ipo tes i p e r 

ob ie t t iv i tà , m a n o n la c r e d i a m o p l a u s i b i l e . In fa t ­

ti in q u e s t o t r a t t o si v e d o n o sp igol i d i b l o c c h i ta­

gl iat i e v i d e n t e m e n t e p e r p r a t i c a r e il p a s s a g g i o e 

la rghi in t e r s t i z i ve r t i ca l i e s i s t en t i f ra i b l o c c h i del 

nuc leo . Al t e r m i n e de l la p a r e t e v e r t i c a l e es t , u n a 

r i l evan te f e s su ra l a sc i a v e d e r e ne l f o n d o l ' ango lo 

r e s iduo di u n o di ta l i b l o c c h i . Q u e s t o sem­

b r a c h i a r a m e n t e d i m o s t r a r e c h e il c o r r i d o i o 

è s t a t o a p e r t o a t t r a v e r s o m u r a t u r a r u s t i c a s enza 

che n u l l a s ia s t a t o f a t t o p e r d a r g l i u n a s p e t t o 

finito e s p e c i a l m e n t e che e s so fu s c a v a t o a t t r a ­

v e r s o q u e s t e m u r a t u r e a s p o r t a n d o p a r t e de i b loc ­

ch i che le c o m p o n e v a n o . 

P r o s e g u e n d o ne l la d i scesa , si g iunge a d u n 

a l t r o pozzo ve r t i ca l e a sez ione q u a d r a t a , le cui 

p a r e t i s o n o c o s t i t u i t e d a d iec i c o r s i d i p i cco l i 

b locch i b e n l a v o r a t i , a l t i 18-20 c e n t i m e t r i . Ne l l a 

p a r e t e s u d del pozzo è s t a t a f o r z a t a u n ' a p e r t u r a 

c h e p e r m e t t e di a c c e d e r e a d u n a c a v e r n a ( U ) sca­

v a t a in u n t e n e r o c o n g l o m e r a t o n a t u r a l e f o r m a t o 

d a c io t to l i , s a b b i a e d a u n l e g a n t e t e r r o s o . Si 

t r a t t a , e v i d e n t e m e n t e , d i u n a fossa o s acca supe r ­

ficiale r i e m p i t a s i d i m a t e r i a l e r o t o l a t o v i d a fiu­

m a r e c a u s a t e da l le a c q u e m e t e o r i c h e . D a t a la 

p o c a c o n s i s t e n z a de l c o n g l o m e r a t o n a t u r a l e , il 

pozzo c h e lo a t t r a v e r s a v a v e n n e r i v e s t i t o di m u ­

r a t u r a . I c e r c a t o r i d i t e s o r i p e r v e n n e r o a l la sac­

ca a p r e n d o u n a b r e c c i a ne l l a m u r a t u r a del pozzo 

( d i v e r s a da l l e a l t r e p e r c h è f o r m a t e d a p icco l i 

b l o c c h i ) e d a s p o r t a r o n o p a r t e de l b r e c c i a m e sca­

v a n d o in e s so u n a c a v e r n a ar t i f ic ia le a s s a i i r r ego ­

l a r e . S u p e r i o r m e n t e , i v i o l a t o r i n o n r a g g i u n s e r o 

la m u r a t u r a de l la p i r a m i d e p e r cui i g n o r i a m o p e r 

d i r e t t a o s s e r v a z i o n e il l ivel lo a cu i si t r o v a in 

q u e s t o p u n t o la m u r a t u r a m e d e s i m a , a n c h e se 

n o n p u ò esse rv i d u b b i o che e s so s ia q u e l l o a cu i 

t e r m i n a in a l t o il r i v e s t i m e n t o del pozzo . I l Per­

r i n g a f f e r m a che q u e s t o l ivello è di m . 6,70 p i ù 

a l t o di que l lo a cu i è p o s t o lo zocco lo di fon­

daz ione . La c a v e r n a si p r e s e n t a , q u i n d i , c o n i r r e ­

g o l a r e sof f i t to in c o n g l o m e r a t o , m e n t r e su l pa­

v i m e n t o e d in q u a l c h e p u n t o del le p a r e t i a p p a r e 

la r o c c i a che c o s t i t u i v a le p a r e t i ed il f o n d o de l la 

s acca ( E d g a r , o p . cit. , p i . CL, C L I ) . Nel p a v i m e n ­

to de l la c a v e r n a è u n o s c a v o a s s a i p r o f o n d o su l 

c u i o r l o v e n n e r i n v e n u t o u n g r o s s o f r a m m e n t o 

di g r a n i t o con d u e superf ic i a d a n g o l o r e t t o e 

t r a c c e di d u e for i p a s s a n t i , d i cu i n o n si cono­

s c o n o le d i m e n s i o n i e s a t t e . C i rca i f r a m m e n t i d i 

g r a n i t o t r o v a t i neg l i a p p a r t a m e n t i d i C h e o p e , ve­

d e r e « Osse rvaz ion i , e t c , » n . 38. Da q u a n t o scr i s ­

se il Cavigl ia , p a r e a c c e r t a t o che il f r a m m e n t o 

facesse p a r t e de l m a t e r i a l e c h e o s t r u i v a il pozzo 

e che fu q u i p o r t a t o d u r a n t e i l avo r i p e r s g o m b e ­

r a r e il p a s s a g g i o . N o n vi s o n o d u b b i su l f a t t o c h e 

il b l o c c o deve p r o v e n i r e da l l a p a r t e a l t a degl i 

a p p a r t a m e n t i f u n e r a r i . F o r s e è u n f r a m m e n t o di 

s a r a c i n e s c a . 

O l t r e la c a v e r n a il pozzo p r o c e d e a n c o r a ver t i ­

c a l m e n t e p e r u n b r e v e t r a t t o , d e c i s a m e n t e r ica­

v a t o ne l l a r o c c i a c o m p a t t a . D o p o u n g o m i t o di­

v e n t a u n p a s s a g g i o c h e s c e n d e a s sa i r i p i d o v e r s o 

57 



s o u t h . H e r e it is 76 c m s . h i g h a n d in w i d t h v a r i e s 
f r o m 64 c m s . a t t h e ce i l ing to 56 c m s . a t t h e floor 
( E d g a r , o p . cit . , I, p . 2 8 3 ) . I t s s ides a n d ce i l ing 
a r e n o t so r e g u l a r a s t h o s e of t h e d e s c e n d i n g 
c o r r i d o r ( D ) a n d a l o n g t h e edges of t h e floor 
s m a l l p r o j e c t i o n s of r o c k w e r e left in s i t u t o 
fac i l i t a t e t r a n s i t . Along t h e c o u r s e of t h i s p a r t 
of t h e p a s s a g e m a n y n a t u r a l f i ssures in t h e r o c k 
c a n b e n o t i c e d , s o m e of w h i c h a r e q u i t e l a rge 
a n d w e r e n o t filled w i t h m a s o n r y . M r . G o y o n 
h a s k i n d l y t o ld u s t h a t t h e l a s t ve ry s t e e p t r a c t 
of t h e se rv ice shaf t h a s a t r a n s v e r s e s e c t i o n of 
m . 0.68 x 0.65. F r o m t h e r o u g h d r a w i n g m a d e b y 
t h e F r e n c h a r c h a e o l o g i s t , it s e e m s t h a t in o n e 
of t h e w a l l s of t h i s t r a c t ( i n all p r o b a b i l i t y t h e 
n o r t h e r n o n e ) w e r e t w o r o w s of n o t c h e s m a d e 
t o fac i l i t a t e t h e t r a n s i t of t h e w o r k m e n . 

T h e l a s t p a r t of t h e shaf t o p e n s in t h e ce i l ing 
of a s h o r t c o r r i d o r h a v i n g a g e n e r a l wes t - ea s t 
d i r e c t i o n a n d l e a d i n g t o t h e d e s c e n d i n g c o r r i d o r . 
Th i s s h o r t p a s s a g e is n e i t h e r h o r i z o n t a l n o r 
p e r p e n d i c u l a r t o ( D ) b u t s l ight ly inc l ined 
t o w a r d s s o u t h a n d u p w a r d s : it is a b o u t 1.85 m . 
long a n d a s c e n d s for a b o u t 60 c m s . F r o m t h e 
p h o t o g r a p h s p u b l i s h e d b y t h e E d g a r b r o t h e r s 
( o p . cit . , I , p i . X L V I I I , L X I I , L X I I I , C L I I ) it is 
p o s s i b l e t o o b s e r v e t h a t i t s m o u t h in ( D ) is q u i t e 
r e g u l a r fo r a c e r t a i n d e p t h , w h i l e t h e i n n e r m o s t 
p a r t s h o w s a ve ry i r r e g u l a r ce i l ing a n d s ides 
w i t h o u t s h a r p c o r n e r s . T h e dif ference in 
a p p e a r a n c e b e t w e e n t h e t w o p a r t s is c lea r ly 
s h o w n a n d t h e i r d i m e n s i o n s a r e q u i t e different 
t o o . T h e m o u t h is a l m o s t s q u a r e a n d i t s edges 
a r e c h i p p e d : p e r h a p s it w a s b u i l t t h i s w a y o r 
t h e e d g e s b e c a m e r o u n d e d f r o m u s a g e . T h e 
E d g a r b r o t h e r s say i t is 80 c m s . w i d e a n d 80 
c m s . h i g h . T h e i n n e r m o s t p a r t of t h e p a s s a g e 
is m o r e h i g h t h a n w i d e a n d i t s c o r n e r s a r e v e r y 
r o u n d e d . A c c o r d i n g t o t h e s a m e b r o t h e r s t h e 
l o w e r s o u t h e r n c o r n e r of t h e m o u t h is 7.53 m . 
n o r t h f r o m w h e r e t h e p a v e m e n t of ( D ) e n d s 
l o w e r d o w n . P e t r i e p u t f o r t h a h y p o t h e s i s w h i c h 
w a s a c c e p t e d b y t h e E d g a r b r o t h e r s : h e sa id t h e 
o u t l e t of t h e se rv ice shaf t in t h e d e s c e n d i n g cor­
r i d o r w a s c losed o v e r b y a l i m e s t o n e s l a b o r 
w i t h t h e s a m e m a s o n r y u s e d to fill t h e fissures 
in ( D ) . 

T h e e n t i r e se rv ice shaf t , excep t fo r a s l igh t 
d e v i a t i o n a b o u t ha l f w a y d o w n , is o n t h e s a m e 
n o r t h - s o u t h ve r t i c a l p l a n e . Col. Vyse says i t is 
a b o u t 58.40 m . l o n g ( in h i s d r a w i n g s i t is a b o u t 
58.80 m . l o n g ) . 

R e g a r d i n g t h e p u r p o s e of t h e se rv ice shaf t 
see « O b s e r v a t i o n s , e t c . » n° 39. 

General remarks about the apartments 

E x c e p t fo r t h e se rv ice sha f t al l t h e p a s s a g e s 
a r e p r a c t i c a l l y o n t h e s a m e ve r t i ca l p l a n e a s 
t h a t of t h e e n t r a n c e a n d it is a b o u t 7.30 m . e a s t 
of t h e p y r a m i d axia l p l a n e . E x c e p t fo r a s l ight 
d e v i a t i o n hal f w a y d o w n t h e se rv ice shaf t is 
a l so o n a ve r t i c a l p l a n e , pa r a l l e l a n d a b o u t 2.30 
m . w e s t of t h a t of t h e e n t r a n c e a n d t h e r e f o r e 5 
m e t r e s f r o m t h e axia l p l a n e . S o w e t h i n k t h i s 
t o b e a n o t h e r p r o o f t h a t t h e E g y p t i a n s d id n o t 
m a k e t h e se rv ice shaf t ca re less ly , b u t r a t h e r it 
w a s m a d e fo r a p r e c i s e p u r p o s e a n d c a r r i e d 
o u t w i t h e v i d e n t a c c u r a c y . 

Prof. P e t r i e sa id t h a t t h e final finishing w o r k 
on t h e p y r a m i d w a s n o t a l w a y s e q u a l . T h e r e m a i n ­
ing cas ing , t h e lay ing a n d exac t level l ing of t h e 
f o u n d a t i o n p a v e m e n t a r e rea l ly w o r k s of a r t . 
H o w e v e r , t h e p y r a m i d u p p e r p a r t s s h o w t h a t 
t h e y w e r e m a d e w i t h less c a r e a n d t h e g r e a t 
ga l le ry , fo r e x a m p l e , is s l a n t i n g a n d i r r e g u l a r . 
T h e g r a n i t e p a r t of t h e p o r t c u l l i s r o o m w a s 
n e v e r d r e s s e d a n d t h e m a t e r i a l i tself is n o t of 
t h e b e s t qua l i t y . I n s o m e p a r t s t h e defec t ive 
l i m e s t o n e w a s n o t even p l a s t e r e d o v e r a n d t h e 
c r y p t is exce l len t a s t o m a t e r i a l u s e d , l ay ing a n d 
s q u a r i n g of t h e b l o c k s b u t i t s level l ing w a s 
q u i t e n eg l ec t ed ( s ee « O b s e r v a t i o n s , e t c . » n° 4 0 ) . 

Also s o m e p a r t s of t h e p y r a m i d c l ea r ly s h o w 
t h a t t h e y w e r e n o t finished: fo r e x a m p l e , t h e 
w e s t edge of t h e e n t r a n c e i n t o t h e q u e e n ' s 
c h a m b e r ( e v i d e n t l y left so for fea r of b r e a k a g e 
d u r i n g t h e b u i l d i n g o p e r a t i o n s ) a n d , s eeming ly , 
a p a r t of t h e g r e a t ga l l e ry n o r t h w a l l . 

Final note to the pyramid description 

After h a v i n g d e s c r i b e d C h e o p s p y r a m i d in 
de ta i l , w e t h i n k w e m a y d r a w s o m e c o n c l u s i o n s 
r e g a r d i n g a t l e a s t t w o ve ry i n t e r e s t i n g a n d im­
p o r t a n t q u e s t i o n s . T h e y a r e : 

1) - h o w t h e p y r a m i d v i o l a t i o n w a s per ­
p e t r a t e d . Th i s q u e s t i o n h a s a l r e a d y b e e n d i scus s ­
e d b y P e t r i e ( o p . cit. , p p . 85 a n d 217 ) , b u t in 
« O b s e r v a t i o n s , e tc .» , n° 41 w e d o n o t a c c e p t al l h i s 
c o n c l u s i o n s . 

2 ) - if s o m e c h a n g e s w e r e m a d e in t h e 
o r ig ina l p l a n of t h e f u n e r a r y a p a r t m e n t s d u r i n g 
t h e c o n s t r u c t i o n . Prof. B o r c h a r d t ( E i n i g e s e t c . 
cit. , p a s s i m ) says t h a t t h e r e w e r e s o m e c h a n g e s 
a n d b e s i d e s h e w a s t h e o n e t o p u t f o r t h t h i s 
t h e o r y ( P e t r i e s t a t e s t h e r e w e r e s o m e s l ight 
m o d i f i c a t i o n s b u t t h e y c a n n o t b e c o n s i d e r e d a s 
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sud . E ' a l t o c m . 76 e la s u a l a rghezza v a r i a f ra i 

cm. 64 a l soffi t to e d i c m . 56 al p a v i m e n t o ( E d g a r , 

o p . cit., I , p . 2 8 3 ) . P a r e t i e soffi t to s o n o m e n o 

regolar i d i que l l i de l c o r r i d o i o d i s c e n d e n t e ( D ) 

e negli ango l i , f ra p a r e t i e p a v i m e n t o p i cco le spor ­

genze di r o c c i a l a s c i a t e in s i t o f ac i l i t ano il t r a n ­

s i to . L u n g o il p e r c o r s o si n o t a n o d ive r s e f e s su re 

n a t u r a l i de l la rocc ia , a l c u n e del le q u a l i p i u t t o s t o 

a m p i e , n o n r a p p e z z a t e c o n m u r a t u r a . I l G o y o n ci 

h a g e n t i l m e n t e c o m u n i c a t o che l ' u l t i m o t r a t t o in 

for te p e n d e n z a de l p o z z o d i se rv iz io h a u n a 

sezione di m . 0,68 x 0,65. Dal lo sch izzo del­

l ' a rcheo logo f r a n c e s e s e m b r a che in u n a del­

le p a r e t i di t a l e t r a t t o ( p r o b a b i l m e n t e que l l a 

n o r d ) s i a n o d u e file d i i n t ag l i p e r l ' appogg io 

dei p ied i . 

Il pozzo di se rv iz io ( P ) t e r m i n a ne l sof­

fitto di u n p i cco lo p a s s a g g i o di a n d a m e n t o gene­

ra le ovest-es t , c o n d u c e n t e a l c o r r i d o i o d i s c e n d e n ­

te . Tale p a s s a g g i o n o n è o r i z z o n t a l e n è p e r p e n d i ­

co la re a ( D ) , m a l e g g e r m e n t e i n c l i n a t o v e r s o s u d 

e ve r so l ' a l to : è l u n g o m . 1,85 c i r ca e sa le di c i r ca 

60 c e n t i m e t r i . Dal le fo togra f ie p u b b l i c a t e dag l i 

E d g a r ( o p . cit . , I, p i . X L V I I I , L X I I , L X I I I , C L I I ) 

si n o t a che lo s b o c c o de l p a s s a g g i o ne l c o r r i d o i o 

(D) è a b b a s t a n z a r e g o l a r e p e r u n a c e r t a p ro fon ­

di tà , m e n t r e ne l l a p a r t e p i ù i n t e r n a soffitto e pa­

re t i si p r e s e n t a n o a s s a i rozz i e s enza ango l i n e t t i . 

La di f ferenza di a s p e t t o f ra le d u e p a r t i è dec i sa 

e così s o n o dif ferent i le d i m e n s i o n i . Lo s b o c c o è 

quas i q u a d r a t o , c o n gli sp igol i e s t e r n i s m u s s a t i 

forse p e r c o s t r u z i o n e fo r se p e r u s u r a (g l i E d g a r 

10 d i c o n o di c m . 8 0 x 8 0 ) , m e n t r e la p a r t e p i ù 

i n t e r n a del p a s s a g g i o è p i ù a l t a c h e l a rga , con 

gli spigol i f o r t e m e n t e a r r o t o n d a t i . S e c o n d o i già 

m e n z i o n a t i f ra te l l i E d g a r , l ' ango lo i n f e r io r e set­

t e n t r i o n a l e de l lo s b o c c o si t r o v a a m . 7,53 

a n o r d del t e r m i n e i n f e r i o r e de l p a v i m e n t o di 

( D ) . S e c o n d o il P e t r i e , e l ' ipo tes i è a c c e t t a t a an­

che dagl i E d g a r , lo s b o c c o de l p o z z o d i serv iz io 

nel c o r r i d o i o d i s c e n d e n t e fu c h i u s o c o n u n a la­

s t r a di c a l c a r e o c o n m u r a t u r a u g u a l e a q u e l l a 

con cui le f e s su re de l la r o c c i a f u r o n o r a p p e z z a t e 

nel c o r r i d o i o ( D ) . 

L ' i n t e ro pozzo di se rv iz io , t r a n n e u n l eggero 

gomi to a m e t à p e r c o r s o , è t u t t o su l m e d e s i m o 

p i ano ve r t i ca l e . La s u a l unghezza t o t a l e , s e c o n d o 

11 Vyse, è d i c i r ca m . 58,40 ( i n d i s e g n o m . 58,80 

c i r c a ) . 

Su l lo s c o p o di q u e s t o « p o z z o d i serv iz io », ve­

de re « Osse rvaz ion i , e t c . », n . 39. 

Constatazioni generali sugli appartamenti 

E s c l u s o il pozzo di se rv iz io , t u t t i i c o r r i d o i 

s o n o p r a t i c a m e n t e su l lo s t e s s o p i a n o ve r t i c a l e che 

è q u e l l o d e l l ' i n g r e s s o . Ta l e p i a n o è c i r ca m . 7,30 

a d e s t de l p i a n o v e r t i c a l e m e d i a n o . I l p o z z o di 

serviz io , t r a n n e u n a p i cco la dev iaz ione a m e t à 

p e r c o r s o , si t r o v a s u u n p i a n o ve r t i c a l e p a r a l l e l o 

s i to m . 2,30 c i r ca a d oves t de l p r e c e d e n t e , o s s i a a 

c i r ca 5 m e t r i da l p i a n o v e r t i c a l e m e d i a n o . A n c h e 

il pozzo , q u i n d i , si t r o v a p r a t i c a m e n t e s u u n b e n 

de f in i to p i a n o ve r t i c a l e . A n o s t r o p a r e r e , q u e s t a 

è u n ' a l t r a p r o v a c h e n o n si t r a t t a d i u n l a v o r o 

e segu i to a l la m e g l i o , m a s e c o n d o d i spos i z ion i e 

con u n a so rveg l i anza ev iden t i . 

I l P e t r i e d ice che la r i f in i tu ra d e l l ' o p e r a n o n è 

s e m p r e la s t e s sa . I l r i v e s t i m e n t o e s t e r n o r e s i d u o , 

la p o s a e l ' e sa t t ezza di l i v e l l a m e n t o del p a v i m e n ­

to d i f o n d a z i o n e , s o n o l avo r i s u p e r b i . Le p a r t i 

a l t e , p e r e s e m p i o la g r a n d e ga l le r ia , p r e s e n t a n o 

invece t u t t ' a l t r a l a v o r a z i o n e e la ga l l e r i a s t e s s a 

è s g h e m b a e d i r r e g o l a r e . Nel la c a m e r a de l le sa ra ­

c inesche il g r a n i t o n o n fu m a i s p i a n a t o e d il m a ­

t e r i a l e de i b l o c c h i n o n è del m i g l i o r e . I n a l c u n i 

p u n t i il c a l c a r e d i f e t t o s o n o n fu i n t o n a c a t o , e 

ne l la c r i p t a la m u r a t u r a è ecce l l en te c o m e m a t e ­

r ia le , p o s a e s q u a d r a t u r a , m a i l ivelli s o n o al­

q u a n t o t r a s c u r a t i (v . « Osse rvaz ion i , e t c . », n . 4 0 ) . 

E s i s t o n o a n c h e p a r t i c h i a r a m e n t e n o n f in i te : 

lo sp igo lo oves t d e l l ' i n g r e s s o a l l a « c a m e r a de l la 

r e g i n a », e v i d e n t e m e n t e cos ì l a s c i a t o a l m o m e n ­

to de l la p o s a p e r p a u r a di g u a s t a r l o d u r a n t e i 

l avor i , e, p a r e , u n a p a r t e de l m u r o n o r d de l la 

g r a n d e ga l l e r i a . 

Nota finale alla descrizione della piramide 

D o p o a v e r d e s c r i t t o ne i p a r t i c o l a r i la p i r a m i ­

de di C h e o p e , p e n s i a m o d i p o t e r t r a r r e a l c u n e 

c o n c l u s i o n i su a l m e n o d u e q u e s t i o n i c h e ci s em­

b r a n o a s s a i i n t e r e s s a n t i e d i m p o r t a n t i . E c ioè : 

1°) - c o m e a v v e n n e la v io l az ione de l la p i r a m i d e . 

La q u e s t i o n e è g ià s t a t a d i b a t t u t a da l P e t r i e 

( P y r . a n d T e m p l e s , e t c , cit . , p . 85 e 217) m a , 

c o m e e s p o s t o ne l le « O sse rvaz ion i , e t c . », n . 

4 1 , n o n s e m p r e le c o n c l u s i o n e d e l l ' a u t o r e in­

glese ci s e m b r a n o acce t t ab i l i ; 

2°) - se a v v e n n e r o c a m b i a m e n t i al p r o g e t t o or ig i ­

n a l e degl i a p p a r t a m e n t i f u n e r a r i d u r a n t e la 

c o s t r u z i o n e de l la p i r a m i d e . I l B o r c h a r d t 

( E i n i g e s , e t c , cit . , p a s s i m ) è a f f e r m a t i v o in 

m e r i t o e d anz i a lu i si d e v e q u e s t a t e o r i a ( le 

p icco le m o d i f i c h e a m m e s s e da l P e t r i e n o n 
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r ea l c h a n g e s in t h e o r ig ina l p r o j e c t ) . A b o u t o u r 
h y p o t h e s i s see « O b s e r v a t i o n s , e t c . » n° 42. 

H e r e w e w i s h t o c o m m e n t o n t h e i m p o r t a n t 
a r t i c l e w r i t t e n b y M r . G o y o n , « Le M é c a n i s m e 
d e f e r m e t u r e à la P y r a m i d e de C h é o p s » p u b l i s h ­
e d in R e v u e A r c h é o l o g i q u e , 1963, p . 1 ff., fo r 
t h e n u m e r o u s q u e s t i o n s d e a l t w i t h a n d t h e n e w 
c o n c l u s i o n s d r a w n b y t h e a u t h o r . See « Obse rva ­
t i o n s , e t c . » n° 43 . 

THE NORTH CHAPEL 

N o t r a c e s of t h i s e l e m e n t w e r e f o u n d by t h e 
e g y p t o l o g i s t s w h o e x c a v a t e d in t h e a r e a b e t w e e n 
t h e t e m e n o s wa l l a n d t h e b a s e of t h e p y r a m i d 
n o r t h face, a n d t h i s c o u l d b e d u e t h e fact t h a t 
t hey rea l ly w e r e n o t l o o k i n g fo r i t . 

T o d a y , in l ine w i t h t h e o r ig ina l e n t r a n c e , 
t h e r e is a g a p in t h e r e m a i n i n g p a r t of t h e 
s u r r o u n d i n g c o u r t p a v e m e n t f r o m 4 to 6 m e t r e s 
w i d e a n d r e a c h i n g t o 1.30 m . f r o m t h e edge of 
t h e f o u n d a t i o n p a v e m e n t . R e g a r d i n g th i s g a p see 
« O b s e r v a t i o n s , e t c . » n° 44. 

THE UPPER TEMPLE (see pi. 9 and 10) 

T h e u p p e r t e m p l e is f o u n d to t h e e a s t of t h e 
p y r a m i d a n d o n i t s ea s t -wes t ax i s . V e r y l i t t l e 
r e m a i n s t o d a y b u t i t s s o u t h , e a s t a n d n o r t h 
l i m i t s h a v e b e e n d e t e r m i n e d : h o w e v e r , t o t h e 
w e s t n e a r t h e p y r a m i d it is d e s t r o y e d to s u c h 
a n e x t e n t t h a t even t h e o r ig ina l p l a n h e r e is 
q u i t e u n c e r t a i n . 

T h e e n t r a n c e w a s in t h e m i d d l e of i t s f acade 
t o t h e eas t , a t t h e e n d of t h e c a u s e w a y a n d 
f r o m h e r e o n e e n t e r e d i n t o a l a rge p i l l a r e d c o u r t 
o c c u p y i n g t h e m a j o r p a r t of t h e t e m p l e a r e a . A 
w i d e r ece s s fo l lowed b y a n a r r o w e r o n e ex i s t ed 
in t h e c e n t r e of t h e w e s t s ide of t h e c o u r t a n d 
in f r o n t of t h e m t h e r e w e r e t w o r o w s of p i l l a r s 
s i m i l a r t o t h o s e in t h e c o u r t . O n t h e ax i s of t h e 
r ece s se s t h e r e a r e s o m e s u b s t r u c t u r e s a n d t h e y 
a r e c o n s i d e r e d t o b e w h a t r e m a i n s of a p a s s a g e 
w h i c h o n c e l ed t o a p a r t of t h e t e m p l e , n o w 
c o m p l e t e l y d e s t r o y e d , p r o b a b l y c o n t a i n i n g t h e 
offering ha l l . F r o m t h e n o r t h - w e s t c o r n e r of t h e 
g r e a t c o u r t y a r d a c o r r i d o r , r u n n i n g a l o n g t h e 
n o r t h w a l l of t h e t e m p l e , led t o t h e s u r r o u n d i n g 
c o u r t of t h e p y r a m i d a n d , in l ine w i t h t h e 
t e m e n o s wa l l , i t h a d a d o o r w i t h a g r a n i t e 
t h r e s h o l d . N o t h i n g w h a t s o e v e r r e m a i n s t o d a y 

of t h e s o u t h p a r t of t h e t e m p l e . 
I n a n o r t h - s o u t h s e n s e t h e t e m p l e w a s 52.40 

m . long , i. e. 100 c u b i t s . I t s f acade w a s 53.35 m . 
( a b o u t 102 c u b i t s ) f r o m t h e p y r a m i d b a s e a n d 
a b o u t 40.30 m . (77 c u b i t s ) f r o m t h e t e m e n o s 
wa l l e x t e r i o r face . W e h a v e t a k e n t h e s e m e a s u r e ­
m e n t s in c u b i t s f r o m o n e of L a u e r ' s p l a n s . 

T h e o u t e r faces of t h e t e m p l e wa l l s w e r e 
m a d e of l i m e s t o n e a n d t h e n o r t h , e a s t a n d s o u t h 
w a l l s w e r e a b o u t six c u b i t s w i d e a t t h e b a s e 
( a b o u t 3.14 m . ) . A p a r t of t h e n o r t h wa l l founda­
t i o n s t i l l ex i s t s b u t t h e s o u t h w a l l c a n b e defin­
e d on ly b y a s l igh t c o n t i n u o u s c u t t i n g in t h e 
r o c k w h e r e i t s f o u n d a t i o n s w e r e la id ( s ee « Ob­
s e r v a t i o n s , e t c . », n° 4 5 ) . 

T h e n o r t h - e a s t a n d s o u t h - e a s t c o r n e r s of t h e 
t e m p l e a r e c lea r ly d i s c e r n i b l e . As m e n t i o n e d 
be fo r e , w h e r e t h e p r o c e s s i o n a l c a u s e w a y e n d e d 
in t h e c e n t r e of t h e f a c a d e w a s t h e t e m p l e 
e n t r a n c e a n d t h e on ly p a r t r e m a i n i n g t o d a y is 
i t s b a s a l t t h r e s h o l d . I t p r o b a b l y h a d g r a n i t e 
j a m b s a n d a r c h i t r a v e a n d t h e d o o r w a s c e r t a i n l y 
two- leaved , o p e n i n g t o w a r d s t h e c o u r t . 

T h e r e w a s a p i l l a r e d p o r c h al l a r o u n d t h e 
t e m p l e c o u r t y a r d a n d i t s p a v e m e n t w a s m a d e 
of b a s a l t b l o c k s w h i c h w e r e i r r e g u l a r l y s h a p e d 
b u t wel l la id . F r o m t h e r e m a i n s it c a n b e n o t e d 
t h a t t h e s ides of t h e b a s a l t b l o c k s w e r e a l m o s t 
en t i r e ly s a w n t h r o u g h a n d t h e n t h e b r e a k w a s 
c o m p l e t e d b y a s t r o k e of a s l edge h a m m e r . T h e 
s a w c u t t i n g s w e r e n o t m a d e ve r t i ca l ly b u t a l m o s t 
a l w a y s s l ight ly s l a n t i n g . I n s o m e b l o c k s t h e resu l t ­
ing s h a r p u p p e r edge w a s t h e n a d j u s t e d b y 
h a m m e r i n g , ev iden t ly in o r d e r t o o b t a i n t h i n 
a n d wel l m a d e j o i n t s b e t w e e n t h e b l o c k s . I n 
o t h e r s , w h e r e t h e s a w n p a r t s l a n t e d o u t w a r d s , 
t h e w h o l e face w a s s t r a i g h t e n e d b y h a m m e r i n g . 
I n o n e ca se w e n o t e d s aw-cu t s m a d e in t w o 
o p p o s i t e s ides of a b l o c k . T h e c u t s w e r e b o t h 
s l a n t i n g a n d d id n o t c o i n c i d e in t h e m i d d l e of 
t h e b l o c k : t h e p a r t b e t w e e n t h e s aw-cu t s w a s 
i r r e g u l a r l y f r a c t u r e d a n d in t h i s p a r t i c u l a r c a se 
t h e face w a s n o t r e g u l a r i z e d b y h a m m e r s t r o k e s . 
A b o u t o n e f o u r t h of t h e o r ig ina l p a v i n g s t i l l 
ex i s t s t o d a y , t h e b a s a l t b l o c k s of w h i c h w e r e 
la id o n a f o u n d a t i o n of fine w h i t e l i m e s t o n e 
s l a b s i n s e r t e d in t h e r o c k . I n c e r t a i n p o i n t s t h e 
l i m e s t o n e s l abs w e r e ve ry t h i n b u t P e t r i e s t a t e s 
( o p . cit . , p . 46) t h a t n o p a r t of t h e b a s a l t 
p a v e m e n t w a s w i t h o u t i t s l i m e s t o n e f o u n d a t i o n . 
E v i d e n t l y t h e l i m e s t o n e s l abs w e r e la id u n d e r t h e 
b a s a l t o n e s , w h i c h v a r i e d in t h i c k n e s s , in o r d e r 
t o m a k e t h e p a v e m e n t level . I n fac t , w h e r e t h e 
b a s a l t b l o c k s a r e t h i n n e r o r w h e r e t h e r o c k is 
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sono ve r i e p r o p r i c a m b i a m e n t i d i p r o g e t t o ) . 

Sul le n o s t r e i p o t e s i in m e r i t o , v e d e r e « Os­

se rvaz ion i , e tc . , n . 42. 

Un c o m m e n t o a p a r t e (v . « Osse rv az io n i , e tc .» 

n. 43) m e r i t a l ' i m p o r t a n t e a r t i c o l o d i G. G o y o n 

« Le M é c a n i s m e di f e r m e t u r e à la P y r a m i d e de 

Chéops » — R e v u e A r c h é o l o g i q u e , 1963, p . 1 sqq . , 

pe r le n u m e r o s e q u e s t i o n i t r a t t a t e e p e r le n u o v e 

conc lus ion i a cu i g i u n g e l ' a u t o r e . 

LA CAPPELLA NORD 

Gli a r c h e o l o g i che h a n n o s c a v a t o n e l l ' a e r e a 

fra il p i e d e de l la facc ia s e t t e n t r i o n a l e de l la p i r a ­

m i d e ed il m u r o d i r ec inz ione , n o n h a n n o t r o v a t o 

t racc ia di q u e s t o e l e m e n t o , fo r se p e r c h è , p r o b a ­

b i l m e n t e , n o n s a p e v a n o d i d o v e r l o c e r c a r e . 

A t t u a l m e n t e , a l l ' a l t ezza d e l l ' i n g r e s s o or ig ina­

le, si o s s e r v a u n t r a t t o ne l p a v i m e n t o del co r t i l e 

p e r i m e t r a l e in cui e s i s t e u n a l a c u n a di l a rghezza 

var iab i le fra i q u a t t r o e d i sei m e t r i e c h e si 

spinge f ino a c i r ca m . 1,30 da l lo zocco lo de l la 

p i r a m i d e . A q u e s t o p r o p o s i t o v e d e r e « Osserva­

zioni, e t c . », n . 44. 

IL TEMPIO CULTUALE (v. tavv. 9 e 10) 

Si t r o v a v a a l c e n t r o de l l a t o es t , su l l ' a s se del­

la p i r a m i d e . E ' q u a s i t o t a l m e n t e s c o m p a r s o , m a 

i r es t i h a n n o p e r m e s s o d i a c c e r t a r n e i l imi t i a 

sud, es t e n o r d . Ad oves t , v e r s o la p i r a m i d e , le 

d i s t ruz ion i s o n o cos ì r ad i ca l i c h e t u t t o è i n c e r t o . 

L ' ingresso si a p r i v a ne l la m e z z e r i a de l m u r o 

or ien ta le , a l t e r m i n e de l la r a m p a , e d a v a d i r e t t a ­

m e n t e in u n g r a n d e co r t i l e p e r í p t e r o c h e occu­

pava la m a g g i o r p a r t e d e l l ' a r e a de l t e m p i o . I l 

m u r o oves t de l co r t i l e p r e s e n t a v a u n a m p i o sfon­

da to c e n t r a l e c h e aveva , in mezze r i a , u n u l t e r i o ­

re r e s t r i n g i m e n t o . Su l f r o n t e de l lo s f o n d a t o e 

su que l lo del r e s t r i n g i m e n t o e r a n o d u e file d i 

p i l a s t r i s imi l i a que l l i de l co r t i l e . S u l l ' a s s e del re­

s t r i n g i m e n t o e s i s t o n o de l la s o t t o s t r u t t u r e che 

sono s t a t e i n t e r p r e t a t e c o m e r e s t i d i u n p a s s a g ­

gio c o n d u c e n t e a d u n a p a r t e de l t e m p i o c o m p l e ­

t a m e n t e d i s t r u t t a m a c h e , c o n o g n i p r o b a b i l i t à , 

con teneva il l uogo d 'o f fe r ta . Dal g r a n d e co r t i l e , 

lungo il m u r o n o r d de l t e m p o , c o r r e v a u n co r r i ­

doio che a l l ' a l t ezza del m u r o p e r i m e t r a l e di c in t a 

della p i r a m i d e , p r e s e n t a v a u n a sogl ia d i g r a n i t o : 

lungo il m u r o s u d ogn i t r a c c i a d i m u r a t u r a è 

spa r i t a . 

La l a rghezza del t e m p i o , in s e n s o n o r d - sud , 

e r a di m . 52,40 (100 c u b i t i ) e la f acc i a t a e s t di­

s t a v a m . 53,35 (102 c u b i t i ) da l l a b a s e de l la p i r a ­

m i d e e c i r ca m . 40,30 (77 c u b i t i ) da l l a facc ia 

e s t e r n a del m u r o di c i n t a . Q u e s t e m i s u r e s o n o 

p r e s e d a u n a p i a n t a p u b b l i c a t a da l L a u e r e r ipo r ­

t a n t e le q u o t e in c u b i t i . 

I m u r i p e r i m e t r a l i de l l ' ed i f ic io e r a n o di cal­

c a r e ed a n o r d , e s t e s u d e r a n o spes s i a l la b a s e 

6 c u b i t i ( c i r c a m . 3,14) . Del m u r o n o r d esi­

s te p a r t e de l c o r s o di f o n d a z i o n e ed il m u r o s u d 

è i n d i v i d u a t o d a legger i m a c o n t i n u i in t ag l i de l la 

rocc i a in c u i e r a n o le f o n d a z i o n i (v . « Osservaz io­

ni , e t c . », n . 4 5 ) . 

Gli ango l i N E e S E s o n o m o l t o n e t t i . Al c e n t r o 

del l a to es t , ne l p u n t o in cu i s b o c c a v a la r a m p a 

p r o c e s s i o n a l e , e r a u n a p o r t a d ' i n g r e s s o al t em­

p io , d i cu i r i m a n e a n c o r a la sogl ia d i b a s a l t o . E ' 

a s sa i p r o b a b i l e che la p o r t a aves se s t ip i t i a d ar­

c h i t r a v e di g r a n i t o e l 'usc io e r a c e r t a m e n t e a d u e 

b a t t e n t i che si a p r i v a n o v e r s o l ' i n t e r n o . 

II g r a n d e co r t i l e e r a c i r c o n d a t o d a u n p o r t i c o 

s o s t e n u t o d a p i l a s t r i di g r a n i t o . E s s o e r a pavi ­

m e n t a t o c o n b l o c c h i d i b a s a l t o di f o r m a i r rego­

la re , m a b e n c o n n e s s i a d a g g i u s t a t i . L a t e r a l m e n t e 

si n o t a che i b l o c c h i f u r o n o sega t i p e r q u a s i t u t t o 

il l o r o s p e s s o r e e po i s t a c c a t i da l r e s t o s u p e r f l u o 

con u n c o l p o secco c h e p r o v o c ò u n a n e t t a f r a t tu ­

ra . I l t ag l io n o n fu f a t t o v e r t i c a l m e n t e , m a sem­

p r e l e g g e r m e n t e s o t t o s q u a d r a . Lo sp igo lo supe­

r i o r e fu p o i r e t t i f i c a t o m e d i a n t e m a r t e l l a t u r a , 

e v i d e n t e m e n t e p e r o t t e n e r e g i u n t i so t t i l i e b e n ag­

g i u s t a t i . Dove il t ag l io r i s u l t ò o b l i q u o v e r s o 

l ' e s t e r n o , t u t t a la facc ia fu p o r t a t a a l la n o r m a 

m e d i a n t e m a r t e l l a t u r a . I n u n c a s o a b b i a m o no­

t a t o d u e tagl i d i sega p r a t i c a t i da l le d u e p a r t i op­

p o s t e de l b l o c c o e che al c e n t r o n o n co inc ideva­

n o , e s s e n d o e n t r a m b i i t ag l i a n d a t i di s g h e m b o . 

La p a r t e r i m a s t a f ra i d u e so lch i si p r e s e n t a an-

c ' essa spezza ta , m a in q u e s t o c a s o i tag l i e la 

f r a t t u r a i n t e r m e d i a n o n f u r o n o r i f ini t i . R e s t a 

q u a s i u n q u a r t o de l la p a v i m e n t a z i o n e di b a s a l t o 

che e r a p o s a t a su l a s t r e di o t t i m o c a l c a r e b i a n c o 

i n s e r i t e ne l l a rocc i a e f u n g e n t i d a s o t t o p a v i m e n ­

to . I n ce r t i p u n t i q u e s t e l a s t r e e r a n o m o l t o sot­

t i l i , m a il P e t r i e a f f e r m a ( P y r . a n d T e m p l e s , e t c , 

cit . , p . 46) d i a v e r a v u t o no t i z i a c h e in n e s s u n 

p u n t o t a l e s o t t o f o n d a z i o n e m a n c a v a . E ' e v i d e n t e 

che le l a s t r e di c a l c a r e a v e v a n o lo s c o p o di por ­

t a r e la faccia v i s t a s u p e r i o r e de i b l o c c h i d i ba­

sa l to ( c h e n o n a v e v a n o il m e d e s i m o s p e s s o r e ) 

a l lo s t e s so l ivel lo . I n f a t t i e s s e s o n o di m a g g i o r e 

s p e s s o r e d o v e i b l o c c h i di b a s a l t o s o n o p i ù so t t i l i 
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l o w e r d u e t o i t s g e n e r a l i n c l i n a t i o n to t h e eas t , 
t h e l i m e s t o n e s l abs a r e t h i c k e r . T h e n a t u r a l r o c k 
in t h e t e m p l e a r e a w a s c u t d o w n ( w h e r e it w a s 
p o s s i b l e ) t o t h e s a m e level a s t h a t u n d e r t h e 
p y r a m i d f o u n d a t i o n p a v e m e n t . I n s o m e p o i n t s 
w h e r e t h e r o c k w a s l ower , o r i t w a s of p o o r 
q u a l i t y , t h e r i g h t level w a s m a d e u p b y m e a n s 
of i n s e r t e d b l o c k s of loca l l i m e s t o n e . Q u i t e a 
l a rge t r a c t of t h i s w o r k is v i s ib le t o t h e w e s t 
of t h e n o r t h e r n p a r t of t h e c o u r t . 

T h e c o u r t y a r d , i n c l u d i n g t h e p i l l a r e d p o r c h , 
w a s 46 m . long (88 c u b i t s ) a n d 26.70 m . w i d e 
( a b o u t 51 c u b i t s ) . T h e p i l l a r s w e r e 4 c u b i t s 
f r o m t h e n o r t h , e a s t a n d s o u t h w a l l s a n d 5 c u b i t s 
f r o m t h e w e s t wa l l . T h e y w e r e m a d e o u t of 
s ingle b l o c k s of g r a n i t e a n d s q u a r e in s ec t ion 
( 2 x 2 c u b i t s ) , excep t t h o s e in t h e c o r n e r s w h i c h 
w e r e r e c t a n g u l a r in s e c t i o n a n d l a r g e r in t h e 
eas t -wes t s ense in o r d e r to a s s u r e a s u p p o r t 
fo r t h e a r c h i t r a v e s m e e t i n g a b o v e t h e m , a n d so 
t h a t t h e j o i n i n g face b e t w e e n t h e s e a r c h i t r a v e s d id 
n o t h a v e to b e c u t a t a 45° ang le . I n all t h e r e 
w e r e 38 p i l l a r s : 12 a l o n g t h e l o n g e r s ides of t h e 
c o u r t y a r d , 5 a l ong t h e s h o r t e r s ides a n d t h e 4 
c o r n e r o n e s . A p i l l a r f r a g m e n t ex i s t s t o d a y in 
s i t u in t h e sou th - ea s t c o r n e r of t h e c o u r t a n d 
t h e r e is a n o t h e r d i s p l a c e d f r a g m e n t in t h e w e s t 
a r e a of t h e t e m p l e b u t t h e s ea t s fo r t h e p i l l a r s , 
w h i c h a r e h e w n o u t of t h e r o c k , a r e a l m o s t 
a l w a y s c l ea r ly v i s ib le . 

I n t h e n o r t h - w e s t c o r n e r of t h e c o u r t c a n b e 
f o u n d t h e t r a c e s of a p a s s a g e , h a v i n g a n eas t -
w e s t d i r e c t i o n a n d go ing a l o n g t h e w e s t e r n p a r t 
of t h e t e m p l e n o r t h s ide : it s e e m s to h a v e b e e n 
p a v e d w i t h l i m e s t o n e . At t h e e n d of t h i s cor­
r i d o r , in l ine w i t h t h e t e m e n o s wa l l , t h e r e w a s a 
two- leafed d o o r w h i c h o p e n e d t o w a r d s t h e 
c o r r i d o r a n d on ly i t s g r a n i t e t h r e s h o l d r e m a i n s . 
P e r h a p s a s i m i l a r c o r r i d o r s t a r t e d f r o m t h e 
s o u t h - w e s t c o r n e r of t h e c o u r t b u t n o s igns of 
i t ex is t t o d a y . As n o t r a c e s of a d o o r , s i m i l a r t o 
t h e o n e of t h e n o r t h - w e s t c o r r i d o r , h a v e b e e n 
f o u n d , L a u e r be l ieves t h i s c o r r i d o r led t o t h e 
t e m p l e roof s t a i r c a s e w h i c h r a n p a r a l l e l t o t h e 
t e m e n o s w a l l . 

I n t h e c e n t r e of t h e w e s t c o u r t y a r d w a l l 
t h e r e w a s a r e c e s s : in M r . L a u e r ' s p l a n i t is a 
l i t t le m o r e t h a n 27 m . w i d e a n d a b o u t 4 m . d e e p . 
Th i s r e c e s s w a s o n t h e axis of t h e p y r a m i d a n d 
t e m p l e . I t w a s p a v e d w i t h b a s a l t a n d in f r o n t 
t h e r e w a s a r o w of e igh t p i l l a r s in l ine w i t h t h e 
e a s t w a l l . I n t h e w e s t s i d e of t h i s r e c e s s t h e r e 
w a s a n o t h e r s m a l l e r o n e o n t h e s a m e ax is a n d 

h a v i n g t h e s a m e d e p t h b u t 14.50 m . w i d e . I t w a s 
p a v e d in l i m e s t o n e a n d in f r o n t t h e r e w e r e on ly 
f o u r p i l l a r s . W e w i s h t o p o i n t o u t t h a t t h e p i l l a r s 
of t h e s e c o n d recess w e r e e r e c t e d a f t e r i t s 
l i m e s t o n e p a v e m e n t w a s a t l eas t p a r t i a l l y la id . 
I n fac t in o n e of t h e p a v e m e n t s l abs a p r o j e c t ­
ing p a r t , a few c e n t i m e t r e s w i d e , w a s left a l ong 
i t s e a s t s ide t h a t c o u l d n o t h a v e b e e n c u t in a n 
i so l a t ed b l o c k a s i t w o u l d h a v e b r o k e n off, b u t 
m u s t h a v e b e e n c u t in a b l o c k a l r e a d y la id a n d 
s u p p o r t e d b y t h e o n e s a d j a c e n t . T h e p i l l a r s of 
t h e r ece s se s h a d t h e s a m e s e c t i o n a s t h o s e of 
t h e c o u r t . Abso lu t e ly n o t h i n g r e m a i n s of t h e 
r e c e s s wa l l s a n d L a u e r r e c o n s t r u c t e d t h e m b a s ­
ing h imse l f o n t h e f o u n d a t i o n h o l e s of t h e p i l l a r s 
a n d t h e i r a l i g n m e n t . I n t h e g e n e r a l o p i n i o n t h i s 
r e c o n s t r u c t i o n is h e l d t o b e exac t . S t o r e r o o m s 
a n d sac r i s t i e s w e r e p r o b a b l y m a d e in t h e t w o 
g r e a t m a s o n r y m a s s i f s t h a t f o r m e d t h e n o r t h ­
w e s t a n d s o u t h - w e s t p a r t s of t h e t e m p l e , b u t 
a b s o l u t e l y n o t r a c e of t h e m r e m a i n s t o d a y t o 
sugges t a p o s s i b l e r e c o n s t r u c t i o n . 

T r a c e s of s u b s t r u c t u r e s a r e st i l l v i s ib le a t 
p r e s e n t in t h e m i d d l e of t h e s e c o n d r eces s w e s t 
w a l l a n d M r . L a u e r be l i eves t hey a r e w h a t re­
m a i n s of a p a s s a g e w i t h a two- leafed d o o r , open­
ing t o w a r d s t h e t e m p l e c o u r t a n d l e a d i n g to a 
p a r t of t h e t e m p l e n o w c o m p l e t e l y v a n i s h e d . I n 
fact , d u r i n g t h e Sa i t e p e r i o d , a g r e a t un f in i shed 
t o m b w a s d u g o u t in t h i s a r e a w h i c h p r o b a b l y 
m a d e even t h e r e m a i n s of t h e t e m p l e t h e r e 
d i s a p p e a r . T h e ve r t i c a l sha f t of t h e t o m b is v e r y 
i r r e g u l a r : i t o p e n s 6.50 m . f r o m t h e p y r a m i d 
b a s e , is 5.30 m . long , 4 m . w i d e a n d i t s m a x i m u m 
d e p t h is 13.20 m . 

O n e of t h e e l e m e n t s M r . L a u e r b a s e s h i s 
h y p o t h e s i s o n is a n a l m o s t r e c t a n g u l a r b u t 
i r r e g u l a r a n d s h a l l o w p i t w h i c h is o n t h e t e m p l e 
a n d p y r a m i d axes a n d c u t o u t of t h e r o c k . I t is 
19.50 m . long , 9.25 m . w i d e , 0.60 m . d e e p , o n t h e 
a v e r a g e , a n d e x t e n d s fo r a b o u t 4 m e t r e s b e y o n d 
t h e i n t e r i o r face of t h e t e m e n o s w a l l . T w o local 
l i m e s t o n e b l o c k s w e r e i n s e r t e d in i t s sou th ­
w e s t c o r n e r a n d in t h e s o u t h - e a s t t h e r o c k w a s 
n o t c o m p l e t e l y c u t a w a y . T h e w e s t edge of t h e 
p i t is n o t s t r a i g h t a n d t h e n o r t h - w e s t c o r n e r w a s 
e n l a r g e d t o w a r d s t h e w e s t b y 45 c m s . for a 
d i s t a n c e of a b o u t 3.25 m . I n t h e m i d d l e of t h e 
e a s t s ide t h e r e is a r o c k y p r o j e c t i o n 5.60 m . long 
a n d 1.20 m . w i d e t h e c e n t r a l p a r t of w h i c h , a b o u t 
o n e m e t r e w i d e , is c u t s l a n t i n g t o w a r d s t h e p i t 
i n t e r i o r b u t d o e s n o t r e a c h i t s b o t t o m . Th i s 
i nc l ined p l a n e of r o c k is d i r ec t l y in l ine w i t h t h e 
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o dove la rocc ia m a n c a a c a u s a de l la p r o p r i a pen ­

denza g e n e r a l e v e r s o es t . La r o c c i a n a t u r a l e del 

luogo è s t a t a s p i a n a t a , dove ciò e r a pos s ib i l e , a l lo 

s t e s so l ivello di que l l a s o t t o il p a v i m e n t o di fon­

daz ione de l la p i r a m i d e . I n a l c u n i p u n t i dove la 

rocc ia m a n c a v a o d e r a di c a t t i v a q u a l i t à , lo spia­

n a m e n t o fu f a t t o con b l o c c h i d i c a l c a r e loca le . 

Un t r a t t o a b b a s t a n z a a m p i o di t a le s p i a n a m e n t o 

di b locch i è v is ib i le a d oves t de l la p a r t e se t t en ­

t r i ona l e del g r a n d e c o r t i l e . 

Q u e s t ' u l t i m o , c o m p r e s o il p o r t i c o , e r a l a r g o 

c i rca m . 46 (88 c u b i t i ) in s e n s o n o r d - s u d e c i r ca 

m. 26,70 (51 c u b i t i ) in s e n s o es t -oves t . I p i l a s t r i 

d i s t a v a n o 4 c u b i t i da l le p a r e t i n o r d , e s t e s u d e 

5 cub i t i da l l a p a r e t e oves t . E r a n o m o n o l i t i d i 

g r a n i t o a sez ione q u a d r a t a di c u b i t i 2 x 2 , t r a n n e 

quel l i d ' a n g o l o che e r a n o a sez ione r e t t a n g o ­

lare con d i m e n s i o n e m a g g i o r e in s e n s o es t -oves t 

p e r a s s i c u r a r e u n so l ido a p p o g g i o agl i a r ch i ­

t rav i senza d o v e r t a g l i a r e « a p e n n a » i d u e 

che vi c o n c o r r e v a n o . I p i l a s t r i a t t o r n o a l co r t i l e 

e r a n o 38: 12 in c i a s c u n o dei la t i l u n g h i e 5 ne i la t i 

cor t i , p i ù i 4 d ' a n g o l o . N e è r i m a s t o u n f ram­

m e n t o in s i to a c c a n t o a l l ' ango lo S E del co r t i l e ed 

u n f r a m m e n t o fuor i s i t o ne l l a p a r t e o c c i d e n t a l e 

del t e m p i o , p e r ò le sed i degl i a l t r i s o n o in p a r t e 

c h i a r a m e n t e vis ibi l i p e r c h è i n t a g l i a t e ne l la rocc i a . 

Nel la p a r e t e o c c i d e n t a l e de l co r t i l e , ne l l ' ango­

lo NW, e s i s t o n o t r a c c e di u n p a s s a g g i o , che sem­

b r a e s s e r e s t a t o p a v i m e n t a t o di c a l c a r e , ad ia ­

cen te il m u r o n o r d e di a n d a m e n t o es t -oves t . I n 

q u e s t o p a s s a g g i o , a l l ' a l t ezza del m u r o di c i n t a 

p e r i m e t r a l e , e r a u n a p o r t a c o n u s c i o a d u e b a t ­

ten t i , che si a p r i v a v e r s o il c o r r i d o i o , d i cu i r e s t a 

la sogl ia di g r a n i t o . F o r s e n e l l ' a n g o l o S W e r a u n 

c o r r i d o i o s imi le di cu i , p e r ò , n o n r e s t a n o t r a c c e . 

S i ccome n o n s e m b r a che q u i s ia e s i s t i t a u n a po r ­

ta s imi le a l la p r e c e d e n t e , il L a u e r p e n s a che il 

co r r i do io p o r t a s s e a l la sca la al t e t t o , p a r a l l e l a e d 

a d i a c e n t e al m u r o di c i n t a . 

Al c e n t r o de l la p a r e t e oves t de l co r t i l e e r a u n o 

s f o n d a t o che il L a u e r r i c o s t r u i s c e l a rgo u n p o ' 

p iù di 27 m e t r i e p r o f o n d o c i r ca 4 m e t r i . Q u e s t o 

s f o n d a t o e r a in a s se con la p i r a m i d e e col t em­

pio , aveva u n a fila di 8 p i l a s t r i a l l i nea t i a l l 'a l ­

tezza del m u r o oves t de l co r t i l e e d e r a p a v i m e n ­

t a t o in b a s a l t o . Nel la p a r e t e o c c i d e n t a l e di que ­

s to s f o n d a t o ve ne e r a u n a l t r o , in a s se col p r i m o , 

della s t e s s a p r o f o n d i t à m a l a r g o so lo m . 14,50 cir­

ca, c e r t a m e n t e p a v i m e n t a t o in c a l c a r e e su l cu i 

f ron te e s t e r a p o s t a u n a fila d i 4 p i l a s t r i . Da no ­

t a r e che ta l i p i l a s t r i f u r o n o e r e t t i d o p o che la 

p a v i m e n t a z i o n e in c a l c a r e e r a s t a t a a l m e n o pa r ­

z i a lmen te p o s t a in o p e r a . U n o dei l a s t r o n i de l pa­

v i m e n t o p r e s e n t a in fa t t i u n a s p o r g e n z a l a r g a po ­

ch i c e n t i m e t r i che n o n p o t e v a e s s e r e i n t a g l i a t a in 

u n b l o c c o fuor i o p e r a ( s a r e b b e senza d u b b i o sal­

t a t a v i a ) , m a so lo in u n b l o c c o già m e s s o in ope­

r a e c o n t e n u t o ed a p p o g g i a t o d a que l l i a d i a c e n t i . 

I r i t t i dei d u e s f o n d a t i e r a n o di sez ione u g u a l e a 

que l l i de l co r t i l e . R i p e t i a m o che i m u r i de l imi ­

t a n t i gli s f o n d a t i s o n o c o m p l e t a m e n t e s c o m p a r s i 

e che le d i m e n s i o n i d i q u e s t i s o n o s t a t e s u p p o s t e 

da l L a u e r in b a s e a l la p r e s e n z a de l le fosse di fon­

d a z i o n e e d a l l o g g i a m e n t o dei p i l a s t r i ed a l l o r o 

a l l i n e a m e n t o . P e r ò la r i c o s t r u z i o n e , ne l le s u e g r a n ­

di l inee , si p u ò r i t e n e r e c e r t a . Ne i d u e m a s s i c c i 

d i m u r a t u r a che v e n i v a n o così a f o r m a r s i a N W 

e S W del co r t i l e e r a n o p r o b a b i l m e n t e r i c ava t i 

magazz in i e s ac r i s t i e di cu i , p e r ò , n o n r e s t a la 

m i n i m a t r a c c i a c h e p o s s a a i u t a r n e la r i c o s t r u ­

z ione . 

Nel la m e z z e r i a de l la p a r t e W del s e c o n d o 

s f o n d a t o si v e d o n o s o t t o s t r u t t u r e che fecero ipo­

t i zza re al L a u e r l ' e s i s tenza in q u e s t o p u n t o di u n 

p a s s a g g i o che s e m b r a e s s e r e s t a t o c h i u s o d a u n a 

p o r t a a d u e b a t t e n t i c h e si a p r i v a v e r s o il co r t i l e . 

Il p a s s a g g i o p o r t a v a , s e c o n d o il L a u e r , a d u n a 

p a r t e del t e m p i o a n d a t a c o m p l e t a m e n t e p e r d u t a . 

I n f a t t i , o l t r e a l la d i s t r u z i o n e de i m u r i e del le fon­

daz ion i , fu s c a v a t a in q u e s t a z o n a u n a g r a n d e 

t o m b a sa i t a , r i m a s t a i n c o m p i u t a , che fece s p a r i r e 

a n c h e le e v e n t u a l i t r a c c e r i m a s t e . I l pozzo de l la 

t o m b a si t r o v a a m . 6,50 da l p i e d e de l la p i r a m i d e , 

h a p i a n t a i r r e g o l a r e e d h a d i m e n s i o n i di m . 5,30 in 

s e n s o n o r d - s u d p e r m . 4 in s e n s o es t -oves t : la 

s u a p r o f o n d i t à m a s s i m a r a g g i u n g e i m . 13,20. 

U n o degl i e l e m e n t i che il L a u e r p r e n d e c o m e 

b a s e de l la s u a r i c o s t r u z i o n e è u n a fossa q u a s i re t ­

t a n g o l a r e , s c a v a t a ne l la rocc i a , c h e si t r o v a sul­

l ' asse del t e m p i o e de l la p i r a m i d e . La fossa è 

l a rga in s e n s o n o r d - s u d c i r ca m . 19,50 e m . 9,25 

c i r ca in s e n s o es t -oves t . La s u a p r o f o n d i t à è, in 

m e d i a , d i c i r ca 60 c e n t i m e t r i da l l ivel lo de l la roc ­

cia s p i a n a t a c i r c o s t a n t e . La fossa si e s t e n d e di 

c i r ca 4 m e t r i o l t r e l ' a l l i n e a m e n t o i n t e r n o occi­

d e n t a l e del m u r o di c i n t a . E s s a n o n è r e g o l a r e . A 

s u d , d u e b l o c c h i d i c a l c a r e loca le s o n o s t a t i inse­

r i t i n e l l ' a n g o l o S W e ne l l ' ango lo S E la r o c c i a n o n 

è s t a t a c o m p l e t a m e n t e s c a v a t a . Ad oves t il b o r d o 

n o n è r e t t i l i n e o , e n e l l ' a n g o l o N W , è s t a t o a l lar­

g a t o di c i r ca 45 c e n t i m e t r i v e r s o o c c i d e n t e p e r u n a 

lunghezza di m . 3,25 c i r ca . Ad es t , in mezze r i a , 

la p a r e t e de l la fossa p r e s e n t a u n a s p o r g e n z a , d i 

c i r ca m e t r i 5,60 in s e n s o n o r d - s u d e di c i r ca m . 

1,20 in s e n s o es t -oves t , ne l cu i c e n t r o è s t a t o ri­

c a v a t o u n p e n d i o , l a rgo c i r ca u n m e t r o , i n c l i n a t o 

v e r s o la fossa s t e s sa , m a c h e n o n n e r a g g i u n g e 

il f o n d o . I l p i a n o i n c l i n a t o è in d i r e t t a p r o s e c u -
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b e f o r e m e n t i o n e d s u b s t r u c t u r e s . T h e n o r t h s ide 
of t h e p i t w a s c u t in t h e r o c k , w h i c h s lopes h e r e , 
fo r a b o u t ha l f i t s l eng th , t h e n i t is j u s t t r a c e d 
so t h a t t h e n o r t h - e a s t c o r n e r of t h e p i t is f o r m e d 
b y t h e r o u g h loca l l i m e s t o n e b l o c k s u s e d in th i s 
a r e a t o level t h e g r o u n d . 

I n L a u e r ' s o p i n i o n t h e u p p e r t e m p l e h a d a 
f o r e p a r t , 38 c u b i t s l ong a n d 8 c u b i t s w i d e , o n 
i t s w e s t s ide a n d o n t h e ax is of t h e p y r a m i d . To 
t h e n o r t h a n d spec ia l ly t o t h e s o u t h of t h e p i t 
s o m e t r a c e s d o a p p e a r t o exis t of a w a l l w h o s e 
w e s t face w a s in l ine w i t h t h a t of t h e t e m e n o s 
w a l l . T h e p a r t of t h e s u r r o u n d i n g c o u r t p a v e m e n t 
b e t w e e n t h e p i t a n d t h e p y r a m i d is m i s s i n g to 
a g r e a t e x t e n t a n d w h e r e s o m e t h i n g s t i l l r e m a i n s 
i t so d a m a g e d b y t r a n s i t t h a t a n y s ign of e l e m e n t s , 
w h i c h m a y h a v e ex i s t ed h e r e , h a s v a n i s h e d . 

T o t h e n o r t h - w e s t of t h e p i t t h e r e a r e t w o 
fine l i m e s t o n e b l o c k s s ide b y s ide : p e r h a p s t h e y 
a r e w h o l e o r m a y b e on ly f r a g m e n t s . H o w e v e r , 
t h e y h a v e a spec ia l s h a p e a n d a r e so l id ly c e m e n t ­
e d to t h e f r o n t e d g e of t h e f o u n d a t i o n p a v e m e n t . 
They a r e s i t u a t e d in f r o n t of t h e g r a n i t e t h r e s h o l d 
r e m a i n i n g f r o m t h e t e m p l e n o r t h - w e s t c o r r i d o r 
a n d w e t h i n k t hey m u s t h a v e h a d s o m e connec ­
t i o n w i t h t h e t e m p l e ( s ee « O b s e r v a t i o n s , e t c . », 
n° 4 6 ) . W e sha l l d i s c u s s a n d i l l u s t r a t e t h e 
r e c o n s t r u c t i o n of t h e t e m p l e f o r e p a r t b y L a u e r 
a n d o t h e r s in « O b s e r v a t i o n s , e t c . », n° 47 . 

O t h e r e l e m e n t s t o o c a n b e o b s e r v e d in t h e 
t e m p l e a r e a . A l i m e s t o n e b l o c k w a s f o u n d n e a r 
t h e n o r t h - w e s t c o r n e r a n d i t is ha l f p a r a l l e l e p i p e d 
a n d hal f r o u n d e d . O n e of t h e l a t e r a l faces of t h e 
f o r m e r p a r t h a s a s c a r p of 1/10 w h i c h m e a n s i t 
m a d e p a r t of a w a l l face . W e h a v e o b s e r v e d w i t h 
t h e u t m o s t c a r e t h e face of t h e b l o c k a g a i n s t 
w h i c h t h e r o u n d e d p a r t e n d s , a n d i t is ve r t i c a l 
a n d n o t s l a t i ng . T h e r e is a r e c t a n g u l a r c u t in t h e 
u p p e r face of t h e p a r a l l e l e p i p e d half. R e g a r d i n g 
th i s b l o c k see « O b s e r v a t i o n s , e t c . », n° 48 . 

P a r t s of t w o s m a l l c h a n n e l s w e r e f o u n d in t h e 
c o u r t y a r d a r e a a n d t o i t s n o r t h . O n e c o n s i s t s of 
a n o r t h - s o u t h e x c a v a t i o n in t h e r o c k , 0.70 - 0.90 
m . w i d e a n d 0.45 - 0.50 m . d e e p . I t is u n d e r t h e 
b a s a l t p a v e m e n t b u t h a s n o c o n n e c t i o n w i t h i t : 
in fact , i t w a s a c c u r a t e l y filled w i t h l i m e s t o n e 
b l o c k s be fo re t h e l ay ing of t h i s p a v i n g w h o s e 
level is a b o u t o n e m e t r e a b o v e t h a t of t h e 
c h a n n e l . T h e r e f o r e , w e exc lude S e l i m H a s s a n ' s 
h y p o t h e s i s t h a t i t m i g h t h a v e b e l o n g e d t o t h e 
« p u r i f i c a t i o n t e n t » - « h o u s e of e m b a l m m e n t » -
« b a s i n » s y s t e m . T h e b a s i n , w h i c h S e l i m H a s s a n 

t h o u g h t t o h a v e s ing led o u t , w a s on ly a n a t u r a l 
d e p r e s s i o n in t h e r o c k s e rv ing a s a n o u t l e t fo r 
t h e c h a n n e l b e f o r e it w a s a b a n d o n e d a n d t h e n 
b l o c k e d a l o n g w i t h t h e c h a n n e l itself. 

T h e s e c o n d c h a n n e l , c u t o u t of t h e r o c k t o 
t h e n o r t h of t h e t e m p l e , is s m a l l e r in d i m e n s i o n s 
a n d 1.30 m . h i g h e r t h a n t h e f i r s t . I t s t a r t s in l ine 
w i t h t h e n o r t h s ide of t h e t e m p l e a n d e n d s in a 
n a r r o w d e p r e s s i o n in t h e g r o u n d : it w a s p r o b a b l y 
a r ea l d r a i n for c o n v e y i n g t h e r a i n w a t e r s a w a y 
f r o m t h e C h e o p s c o m p l e x . 

I t s e e m s t o b e c e r t a i n t h a t t h e t e m p l e w a l l s 
w e r e d e c o r a t e d w i t h bas- re l ie fs a n d m a n y of t h e i r 
f r a g m e n t s h a v e b e e n f o u n d . I n o n e c a n b e seen 
t h e f igure of t h e k i n g w i t h t h e r e d c r o w n ; in 
a n o t h e r t h e r e is C h e o p s s i t t i ng o n a t h r o n e , f lank­
ed b y c o l u m n s of h i e r o g l y p h s m e n t i o n i n g t h e 
n a m e of t h e p y r a m i d . O t h e r f r a g m e n t s , w h i c h a r e 
n o t so i m p o r t a n t , a r e d e s c r i b e d b y S e l i m H a s s a n 
( E x c a v a t i o n s a t Giza, cit . , X, p . 20 f f . ) . T h e 
bas-re l iefs r e p r e s e n t e d t h e c e r e m o n i e s c a r r i e d o u t 
b y t h e k i n g a n d o n e w a s c e r t a i n l y t h a t of t h e 
« heb- sed ». T h e s e f r a g m e n t s m a y h a v e c o m e f r o m 
t h e n o r t h wa l l of t h e c o u r t : in fact , s o m e a u t h o r s 
say t h a t t h e f r a g m e n t s h o w i n g t h e c r o w n e d k i n g 
w a s f o u n d in t h e n o r t h - e a s t c o r n e r of t h e c o u r t . 
I n s t e a d , S e l i m H a s s a n says it w a s f o u n d a l o n g 
t h e c a u s e w a y a n d h e t h i n k s all t h e bas- re l ie fs 
f o u n d in t h e t e m p l e a r e a o n c e d e c o r a t e d t h e 
c e r e m o n i a l c a u s e w a y a n d n o t t h e t e m p l e . 

A b o u t t h e pos s ib i l i t y of a g r a n i t e o r b a s a l t 
d a d o in t h e t e m p l e i n n e r r o o m s see « Obse rva ­
t i o n s , e t c . », n° 49. 

R e g a r d i n g t h e b l o c k s w h i c h w e r e d e c o r a t e d 
a n d c a r v e d w i t h C h e o p s ' n a m e s a n d f o u n d a t 
L i sh t in t h e r o y a l f u n e r a r y c o m p l e x e s of t h e X I I 
d y n a s t y , see « O b s e r v a t i o n s , e t c . » n° 50. 

THE TEMENOS 
AND THE SURROUNDING COURT (see pi. 1) 

T h e r e a r e t h e r e m a i n s of a t e m e n o s w a l l a l o n g 
all s ides of t h e p y r a m i d a n d t hey c o n s i s t in t h e 
f o u n d a t i o n s l a id d i r ec t l y o n t h e r o c k w h i c h w a s 
n o t c u t a n y d e e p e r t h a n in t h e c o u r t fo r t h e 
p a v e m e n t s l a b s . T h e s e f o u n d a t i o n s w e r e a b o u t six 
c u b i t s w i d e ( f r o m 3.15 to 3.60 m . ) a n d t o t h e 
w e s t , in s o m e p o i n t s w h e r e t h e r o c k w a s of g o o d 
qua l i t y , t hey w e r e p a r t i a l l y b u i l t o u t of t h e r o c k 
i tself w h i c h w a s a p p r o p r i a t e l y c u t for t h i s 
p u r p o s e . 

T h e f o u n d a t i o n s of t h e t e m e n o s w a l l m u s t 
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zione del le s o t t o s t r u t t u r e p r e c e d e n t e m e n t e m e n ­

z iona te . I l l a t o n o r d de l la fossa è t a g l i a t o ne l l a 

roccia , che qu i è in p e n d e n z a , p e r c i r ca m e t à del­

la sua lunghezza , po i è a p p e n a s e g n a t o , t a n t o c h e 

l 'angolo N E de l la s t e s s a fossa n o n è i n t a g l i a t o 

nel la rocc ia , m a a p p a r e r i c a v a t o ne l lo s p i a n a m e n ­

to qu i e segu i to , c o m e a b b i a m o già d e t t o , c o n ru­

stici b locch i d i c a l c a r e loca le . 

Il L a u e r e m e t t e l ' ipo tes i c h e il t e m p i o p r e s e n ­

tasse v e r s o la p i r a m i d e u n a v a n c o r p o , in a s s e c o n 

l 'edificio, d i c i r ca c u b i t i 38 x 8. A s u d e n o r d de l la 

fossa, m a s p e c i a l m e n t e a s u d , s e m b r a n o e s i s t e r e 

t r acce di u n m u r o la cu i facc ia o c c i d e n t a l e e r a 

a l l inea ta c o n la c o r r i s p o n d e n t e faccia de l m u r o 

di r ec inz ione . F r a la fossa e la p i r a m i d e , il pa­

v i m e n t o del co r t i l e p e r i m e t r a l e è in g r a n p a r t e 

m a n c a n t e e, d o v e es i s t e , è t a l m e n t e c o r r o s o da l 

pa s sagg io che ogn i t r a c c i a di e v e n t u a l i e l e m e n t i 

qu i e s i s t en t i è a n d a t a d i s t r u t t a . 

A N W del la fossa s o n o d u e b l o c c h i a d i a c e n t i 

di b u o n c a l c a r e , fo r se i n t e r i , f o r se f r a m m e n t a r i , 

che p r e s e n t a n o u n a spec ia l e s a g o m a t u r a e s o n o 

s a l d a m e n t e c e m e n t a t i su l b o r d o de l lo zocco lo di 

fondaz ione de l la p i r a m i d e . Ta l i b l o c c h i s o n o di 

f ron te a l l a sogl ia in g r a n i t o del c o r r i d o i o se t t en ­

t r i o n a l e ed , a n o s t r o p a r e r e , d e v o n o e s s e r e m e s s i 

in r e l az ione col t e m p i o . Su l l e i p o t e s i che q u e s t i 

b locch i ci h a n n o s u g g e r i t o v e d e r e « Osse rvaz ion i , 

e tc . », n . 46 . I l l u s t r e r e m o e d i s c u t e r e m o le r ico­

s t ruz ion i d i L a u e r e d i a l t r i de l la p a r t e occ iden­

tale del t e m p i o in « Osse rvaz ion i , e t c . », n . 47 . 

N e l l ' a r e a de l t e m p i o si n o t a n o a n c h e a l t r i ele­

m e n t i . P r e s s o l ' ango lo N W fu t r o v a t o u n b l o c c o 

di c a l c a r e c o s t i t u i t o d a u n a p a r t e t a g l i a t a a d o s s o 

d ' a s ino e d a u n a p a r t e p a r a l l e l e p i p e d a . U n a del le 

facce l a t e r a l i d i q u e s t ' u l t i m a h a u n a s c a r p a di 

c i rca 1/10 che la d e n u n z i a c o m e f a c e n t e p a r t e d i 

u n a f acc i a t a l i be ra . La facc ia s u cu i b u t t a il dos ­

so d ' a s i n o è s t a t a d a no i a t t e n t a m e n t e o s s e r v a t a 

ed è r i s u l t a t a , invece , e s s e r e ve r t i c a l e . S u l l a fac­

cia s u p e r i o r e de l la p a r t e p a r a l l e l e p i p e d a è u n in­

tag l io r e t t a n g o l a r e . A p r o p o s i t o d i q u e s t o b l o c c o 

v e d e r e « Osse rvaz ion i , e t c . », n . 48 . 

Ne l l a z o n a del co r t i l e e a n o r d di q u e s t o , s o n o 

s t a t i t r o v a t i t r a t t i d i d u e c a n a l e t t i . U n o è cos t i ­

t u i t o d a u n o scavo ne l l a r o c c i a in s e n s o n o r d - s u d , 

l a rgo 70 - 90 c e n t i m e t r i e p r o f o n d o 45 - 50 cent i ­

m e t r i . E ' s o t t o il l a s t r i c a t o di b a s a l t o , m a n o n in 

r e l az ione a d e s s o : in fa t t i fu a c c u r a t a m e n t e r i em­

p i t o c o n b l o c c h i d i c a l c a r e p r i m a de l la p o s a del 

p a v i m e n t o c h e si t r o v a a d u n l ivello s u p e r i o r e 

di c i r c a u n m e t r o a q u e l l o del c a n a l e t t o . S o n o 

d u n q u e d a e s c l u d e r s i le i po t e s i d i S e l i m H a s s a n 

c i r ca la pos s ib i l e a p p a r t e n e n z a di q u e s t o c o n d o t t o 

a l s i s t e m a « t e n d a di pur i f i caz ione - l u o g o d i im­

b a l s a m a z i o n e - b a c i n o di r a c c o l t a ». I l b a c i n o che 

S e l i m H a s s a n c r e d e t t e d i a v e r i n d i v i d u a t o , è in­

vece u n a d e p r e s s i o n e n a t u r a l e de l la rocc i a c h e 

se rv ì d a sco lo a l c o n d o t t o p r i m a c h e ven i s s e ab­

b a n d o n a t o e che in s e g u i t o v e n n e , c o m e q u e l l o , 

c o l m a t a . 

Il s e c o n d o c a n a l e t t o , d i d i m e n s i o n i m i n o r i , è 

r i c a v a t o ne l la r o c c i a a n o r d del t e m p i o , a d u n 

l ivello di m . 1,30 p i ù a l t o del p r i m o . P a r t e in cor­

r i s p o n d e n z a del m u r o n o r d del t e m p i o e t e r m i n a 

in u n va l lonce l lo : e s so è p r o b a b i l m e n t e u n v e r o 

c o n d o t t o di d r e n a g g i o de l le a c q u e m e t e o r i c h e che 

c a d e v a n o su l c o m p l e s s o d i C h e o p e . 

S e m b r a c e r t o che i m u r i de l t e m p i o fos se ro 

d e c o r a t i d i ba s so r i l i ev i d i cu i s o n o s t a t i t r o v a t i 

d ive r s i f r a m m e n t i . I n u n o si v e d e il r e con la 

c o r o n a r o s s a , in u n a l t r o è la f igu ra di C h e o p e 

s e d u t o su l t r o n o e fiancheggiato d a c o l o n n e di 

geroglif ici in cu i è m e n z i o n a t o il n o m e del com­

p le s so . Al t r i f r a m m e n t i , d i m i n o r e i m p o r t a n z a , 

s o n o d e s c r i t t i d a S e l i m H a s s a n ( E x c . a t Giza, 

cit . , X, p . 20 s q q . ) I ba s so r i l i ev i r a p p r e s e n t a v a ­

n o le c e r i m o n i e c o m p i u t e da l r e , f ra cu i c e r t a m e n ­

t e que l l a de l l 'Heb-sed . I f r a m m e n t i t r o v a t i p o s ­

s o n o a v e r f a t t o p a r t e de l la p a r e t e n o r d del cor­

tile; q u e l l o con la figura del r e c o r o n a t o fu in­

fa t t i , r i n v e n u t o , s e m b r a , n e l l ' a n g o l o N E del cor­

t i le . S e l i m H a s s a n , invece , d ice c h e fu t r o v a t o 

l u n g o la r a m p a e p e n s a c h e t u t t i i b a s so r i l i ev i 

r i n v e n u t i ne l l a z o n a d e c o r a s s e r o o r i g i n a r i a m e n t e 

la r a m p a s t e s s a e n o n il t e m p i o . 

Ci rca l ' even tua l i t à d i u n o zocco lo di g r a n i t o 

o di b a s a l t o ne i v a n i i n t e r n i de l t e m p o , v e d e r e 

« Osse rvaz ion i , e t c . », n . 49 . 

S u a l t r i b l o c c h i d e c o r a t i e d i s c r i t t i co l n o m e 

di C h e o p e , t r o v a t i ne i c o m p l e s s i f u n e r a r i r ega l i 

de l la X I I d i n a s t i a a L i sh t , v e d e r e « Osse rvaz ion i , 

e t c . », n . 50. 

I MURI DI RECINZIONE 
ED IL CORTILE PERIMETRALE (v. tav. 1) 

Un m u r o di r e c i n z i o n e h a l a s c i a t o t r a c c e su 

t u t t i i l a t i de l la p i r a m i d e . Ta l i t r a c c e si r i d u c o n o 

a que l l e de l le f o n d a z i o n i p o s t e d i r e t t a m e n t e su l la 

rocc ia che n o n fu i n t a g l i a t a p i ù p r o f o n d a m e n t e 

p e r r i ceve r l e d i q u a n t o n o n lo fosse p e r l ' ada t t a ­

m e n t o del p a v i m e n t o . Le f o n d a z i o n i e r a n o l a r g h e 

c i r ca sei c u b i t i ( d a m . 3,15 a m . 3,60) e a d oves t , 

in a l c u n i p u n t i dove la r o c c i a e r a a b b a s t a n z a 

b u o n a , e s se e r a n o p a r z i a l m e n t e c o s t i t u i t e da l l a 

r o c c i a s t e s s a a p p o s i t a m e n t e i n t a g l i a t a . 

I l m u r o v e r o e p r o p r i o d o v e v a a v e r e a l la b a s e 
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h a v e b e e n j u s t a l i t t le w i d e r t h a n i t s b a s e a n d so 
w e be l ieve , a s L a u e r , t h a t t h e b a s e w a s five c u b i t s 
w i d e . T h e h e i g h t of t h e wal l h a s n o t b e e n ca lcu la t ­
e d b u t it h a s b e e n a s c e r t a i n e d t h a t i t s s ides 
s l ight ly s l a n t e d a n d t h e t o p w a s r o u n d e d . Seve ra l 
b l o c k s , s h a p e d in t h i s w a y , h a v e b e e n f o u n d in 
t h e a r e a a n d a m o n g t h e m t h e r e is t h e o n e t h a t 
f o r m e d t h e t o p of t h e n o r t h - w e s t c o r n e r of t h e 
wa l l . 

T h e d i s t a n c e s of t h e t e m e n o s wa l l f o u n d a t i o n s 
f r o m t h e p y r a m i d b a s e a r e 10.20 m . t o t h e e a s t 
a n d n o r t h a n d a l i t t le less t h a n 10 m . to t h e 
s o u t h a n d wes t . T h e r e f o r e , t h e w i d t h of t h e c o u r t 
s u r r o u n d i n g t h e p y r a m i d o n all s ides w a s 20 
c u b i t s . Th i s c o u r t w a s p a v e d w i t h i r r e g u l a r w h i t e 
l i m e s t o n e s l abs a n d s o m e of t h e m a r e sti l l in s i tu , 
w h i l e c u t t i n g s in t h e r o c k c lea r ly s h o w w h e r e t h e 
o t h e r s w e r e la id : t h e s ea t s for t h e s l a b s w e r e 
h e w n i n d e p e n d e n t l y f r o m o n e a n o t h e r . R e m a i n s 
of t h i s p a v e m e n t exis t t o t h e c e n t r e of t h e eas t , 
w e s t a n d n o r t h p y r a m i d faces b u t t o t h e s o u t h , 
in t h e p a r t left f ree b y t h e m o d e r n c o n s t r u c t i o n s 
e r e c t e d for p r o t e c t i n g t h e f u n e r a r y b o a t s , n o t h i n g 
is v i s ib le . All a r o u n d t h e p y r a m i d c a n be seen 
t h e level led r o c k o n w h i c h t h e p a v e m e n t s l abs 
w e r e f o u n d e d a n d it s h o w s a m a r k e d i m p l u v i u m 
in t h e m i d d l e : w e be l ieve t h e p a v i n g s l abs fol low­
e d t h e s a m e i m p l u v i u m . I n t h e n o r t h - w e s t a n d 
s o u t h - w e s t c o r n e r s of t h e s u r r o u n d i n g c o u r t t h e 
r o c k w a s c u t in o r d e r t o a c c o m o d a t e l i m e s t o n e 
c h a n n e l s w h i c h p a s s e d u n d e r t h e t e m e n o s w a l l . 
T h e y s e r v e d to d r a i n t h e r a i n w a t e r a w a y 
f r o m t h e s u r r o u n d i n g c o u r t a n d c o n v e y e d it 
t o w a r d s t h e n o r t h - w e s t a n d s o u t h - w e s t c o r n e r s 
d u e to t h e b e f o r e m e n t i o n e d i m p l u v i a . 

R o u g h l y r e c t a n g u l a r o r r o u n d i s h h o l e s , w i t h 
s ides v a r y i n g f r o m 35 to 65 c m s . a n d f r o m 40 to 
60 c m s . in d e p t h , w e r e c u t o u t in t h e r o c k a l o n g 
all f o u r s ides of t h e p y r a m i d a n d a b o u t six c u b i t s 
f r o m i t s b a s e . T h e y a r e r e g u l a r l y s p a c e d ( a b o u t 
3.50 m . ) a n d w e r e filled w i t h s t o n e s a n d m o r t a r 
b e f o r e t h e p a v e m e n t w a s la id . An i n t e r e s t i n g fact 
is t h a t t h e e n d h o l e s of e a c h r o w a r e exac t ly in 
l ine w i t h t h e c o r n e r s ides of t h e p y r a m i d founda­
t ion p a v e m e n t . 

O t h e r h o l e s t o o exis t in t h e r o c k b u t t hey a r e 
r o u n d , on ly a few c e n t i m e t r e s d e e p , a n d i so l a t ed 
o r in g r o u p s a t t i m e s c o n s i s t i n g of m a n y w h i c h 
a r e m o r e o r less a l i gned b u t a r r a n g e d w i t h o u t 
a n y a p p a r e n t o r d e r . S o m e of t h e m a r e st i l l fil led 
w i t h m o r t a r . T h e y w e r e p r o b a b l y u s e d fo r o p e r a ­
t i o n s in c o n n e c t i o n w i t h t h e p y r a m i d b u i l d i n g 
b u t w e d o n o t k n o w t h e i r exac t p u r p o s e . 

O n e h a d t o p a s s t h r o u g h t h e u p p e r t e m p l e in 

o r d e r t o r e a c h t h e s u r r o u n d i n g c o u r t a n d it is 
a l m o s t c e r t a i n t h a t t h e r e w e r e n o o t h e r m e a n s 
of c o m m u n i c a t i o n w i t h t h e o u t s i d e . 

T h e r e w a s a n o t h e r e n c l o s u r e f a r t h e r a w a y 
f r o m t h e f i rs t a n d t h e r e f o r e s u r r o u n d i n g a v a s t e r 
a r e a . I t s w a l l s w e r e m a d e of r u b b l e w i t h s l ight ly 
inc l ined s ides p l a s t e r e d w i t h m u d : p e r h a p s t hey 
w e r e a l so w h i t e w a s h e d . T h e s e wa l l s d id n o t h a v e 
a c o n s t a n t t h i c k n e s s : t h e s o u t h w a l l w a s 2.50 m . 
t h i ck , t h e w e s t wal l v a r i e d f r o m 3.50 m . t o 2.70 
m . ( J u n k e r ) a n d the r e m a i n s of t h e n o r t h w a l l 
a r e so s c a r c e t h a t n o m e a s u r e m e n t s c o u l d b e 
c a r r i e d o u t . T h e i r d i s t a n c e s f r o m t h e p y r a m i d 
b a s e w e r e a b o u t 18.75 m . t o t h e s o u t h , 23.60 m . t o 
t h e w e s t a n d 23.60 m . t o t h e n o r t h . N o t r a c e s of 
a wa l l h a v e b e e n f o u n d to t h e ea s t . F r o m t h e 
m e a s u r e m e n t s t a k e n of t h i s s e c o n d e n c l o s u r e w e 
h a v e n o t e d t h a t i t s s o u t h wa l l w a s n o t exac t ly 
pa ra l l e l t o t h e p y r a m i d b a s e , b u t s l ight ly s l a n t i n g : 
t h e dif ference in d i s t a n c e , h o w e v e r , is n o t m o r e 
t h a n 70 c m s . (18.43 m . t o t h e w e s t , 18.75 m . a t 
t h e c e n t r e , 19.15 m . t o t h e e a s t ) . 

T h e wa l l s w e r e bu i l t in s ec t i ons a n d t h e j o i n t s 
b e t w e e n t h e m w e r e a l s o p l a s t e r e d . F r o m t h e 
r e m a i n i n g p a r t s of t h e wa l l s it a p p e a r s t h a t t h e 
b locks h a v i n g g r e a t e r d i m e n s i o n s w e r e la id 
t o w a r d s t h e o u t s i d e : m a n y c h i p s a n d s m a l l 
s h a p e l e s s b l o c k s of r e d g r a n i t e w e r e u s e d in t h e 
s o u t h e r n w a l l . 

To t h e s o u t h w e fo l lowed t h e r u i n s of t h e 
s e c o n d e n c l o s u r e for m o r e t h a n 237 m e t r e s a n d 
h e r e i t s a c t u a l h e i g h t v a r i e s f r o m 0.20 m . t o 1.66 
m . T o t h e w e s t it is q u i t e we l l p r e s e r v e d a n d , in 
severa l p o i n t s , s t i l l h a s a h e i g h t of m o r e t h a n 2 
m e t r e s : i ts l e n g t h is a l m o s t e q u a l t o t h a t of t h e 
p y r a m i d b a s e . Only ve ry s c a r c e t r a c e s of t h e n o r t h 
wa l l r e m a i n n e a r t h e n o r t h - w e s t c o r n e r ( s ee 
« O b s e r v a t i o n s , e t c . » n° 5 1 ) . 

R e m a i n s of w h a t a p p e a r t o h a v e b e e n t h e 
f o u n d a t i o n s of a s m a l l w a l l a r e v i s ib le h e w n in 
t h e r o c k a n d j u t t i n g o u t f r o m i t s level led su r f ace 
a l o n g t h e s o u t h s ide of t h e p y r a m i d . T h e y a r e 
b e t w e e n t h e f o u n d a t i o n s of t h e l i m e s t o n e 
t e m e n o s w a l l a n d t h e s e c o n d e n c l o s u r e a n d r u n 
pa r a l l e l t o t h e m . T h e s m a l l w a l l m u s t h a v e b e e n 
a b o u t 0.75 m . t h i c k a t t h e b a s e . A l t h o u g h t h e s e 
r e m a i n s a r e on ly a few c e n t i m e t r e s h i g h t hey 
e x t e n d , a l m o s t a l w a y s wel l def ined, fo r t h e e n t i r e 
l e n g t h of t h i s s ide of t h e p y r a m i d , r e t a i n i n g t h e 
s a m e d i m e n s i o n s a n d d i r e c t i o n . W e w i s h to a d d 
t h a t t hey a r e n o t a f fec ted b y t h e f u n e r a r y b o a t 
p i t s t o t h e s o u t h of t h e p y r a m i d , a s t h e y p a s s a t 
a d i s t a n c e of a b o u t 0.80 m . f r o m t h e n o r t h e r n 
edges of t h e p i t t h e m s e l v e s . 
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u n o s p e s s o r e a p p e n a m i n o r e del le f o n d a z i o n i e 

pe rc iò p o s s i a m o r i t e n e r l o , col L a u e r , l a r g o a l la 

ba se c i n q u e c u b i t i . La s u a a l tezza n o n è s t a t a cal­

cola ta , m a è c e r t o che la c i n t a a v e v a le facce a 

leggera s c a r p a ed u n a c r e s t a a d o s s o d ' a s i n o . S o n o 

s ta t i t r o v a t i d ivers i b locch i cos ì s a g o m a t i , f ra cui 

que l lo che c o p r i v a l ' ango lo n o r d - o v e s t del m u ­

ro s tesso . 

Le d i s t anze de l la f o n d a z i o n e de l la c i n t a da l l a 

base del la p i r a m i d e r i s u l t a n o di m e t r i 10,20 a d 

est e n o r d e di u n p o ' m e n o a s u d ed oves t . Per­

t a n t o la l a rghezza del co r t i l e p e r i m e t r a l e c o m p r e ­

so fra q u e s t o m u r o e la p i r a m i d e e r a , l u n g o t u t t i 

i lat i , di 20 c u b i t i . Il co r t i l e e r a p a v i m e n t a t o con 

las t re i r r ego l a r i d i c a l c a r e b i a n c o , d i c u i a l c u n e 

es i s tono a n c o r a , m e n t r e di a l t r e si v e d e ch i a r a ­

m e n t e ne l la rocc i a l ' in tag l io d e s t i n a t o a r i cever le . 

La sede di c i a s c u n b l o c c o fu q u i n d i r i c a v a t a indi­

p e n d e n t e m e n t e d a que l l a degl i a l t r i . Res t i d i que­

s ta p a v i m e n t a z i o n e e s i s t o n o al c e n t r o del le facce 

est , n o r d e d oves t , m e n t r e a s u d , ne l le p a r t i li­

be re da l le c o s t r u z i o n i m o d e r n e e r e t t e p e r p r o t e g ­

gere le b a r c h e , n u l l a è v is ib i le . La r o c c i a di sot­

to fondaz ione s p i a n a t a che si v e d e a t t o r n o a l la 

p i r a m i d e p r e s e n t a , su i q u a t t r o la t i d i q u e s t a , u n 

m a r c a t o i m p l u v i o v e r s o il c e n t r o del co r t i l e e 

r i t e n i a m o che a n c h e la p a v i m e n t a z i o n e r i spec­

chiasse t a le a n d a m e n t o . Negl i ango l i S W e N W 

del cor t i l e la r o c c i a è s t a t a i n t a g l i a t a p e r acco­

gliere cana l izzaz ion i p a s s a n t i s o t t o il m u r o di cin­

ta. Tal i c ana l i s e r v i v a n o e v i d e n t e m e n t e a l lo sma l ­

t i m e n t o del le a c q u e m e t e o r i c h e c h e si raccogl ie ­

vano nel co r t i l e p e r i m e t r a l e e v e n i v a n o convo­

gliate v e r s o gli ango l i N W e S W graz ie agl i im­

pluvi s o p r a m e n z i o n a t i . 

L u n g o i q u a t t r o l a t i de l la p i r a m i d e , a l la d i s t an ­

za di c i r ca sei c u b i t i da l l a b a s e , f u r o n o s c a v a t e 

nel la rocc i a s o t t o s t a n t e il p a v i m e n t o de l le fosset­

te r o z z a m e n t e r e t t a n g o l a r i co i l a t i v a r i a n t i d a 35 

a 65 c e n t i m e t r i ed i n t e r v a l l a t e di c i r ca m . 3,50. Le 

fosse t te , p r o f o n d e 40-60 c e n t i m e t r i , f u r o n o chiu­

se con tasse l l i d i p i e t r a e c o n m a l t a p r i m a del la 

p o s a del p a v i m e n t o . E ' i n t e r e s s a n t e n o t a r e che 

le fosse t te agl i e s t r e m i di ogn i fila s o n o e sa t t a ­

m e n t e a l l i nea t e c o n i b o r d i de l lo zocco lo di fon­

daz ione de l l a p i r a m i d e . 

Nel la r o c c i a e s i s t o n o a n c h e for i t o n d e g g i a n t i , 

p r o f o n d i p o c h i c e n t i m e t r i , i so la t i o a g r u p p i an­

che di n u m e r o s i e l e m e n t i e p i ù o m e n o a l l inea t i , 

m a a p p a r e n t e m e n t e d i s p o s t i senza u n o r d i n e p r e ­

ciso. Alcuni r i s u l t a n o a n c o r a c h i u s i c o n m a l t a . 

Ci p a r e p r o b a b i l e si t r a t t i d i l avor i d a m e t t e r e 

in r e l az ione c o n la c o s t r u z i o n e del m o n u m e n t o 

m a il l o r o s c o p o e s a t t o , p e r o r a , ci s fugge . 

Al co r t i l e p e r i m e t r a l e i n t e r n o si a c c e d e v a cer­

t a m e n t e da l t e m p i o c u l t u a l e ed è p r a t i c a m e n t e 

s i c u r o c h e n o n vi f o s se ro a l t r e p o r t e di c o m u n i ­

caz ione con l ' e s t e r n o . 

E s i s t e v a a n c h e u n a s e c o n d a c i n t a p i ù e s t e r n a 

e q u i n d i r a c c h i u d e n t e u n ' a r e a p i ù v a s t a . E s s a è 

c o s t i t u i t a d a m u r i d i r o t t a m i , c o n p a r e t i a leg­

g e r a s c a r p a , i n t o n a c a t e di f ango e fo r se i m b i a n ­

c a t e . Ques t i m u r i n o n a v e v a n o s p e s s o r e c o s t a n t e : 

a s u d e r a n o spes s i m . 2,50, a d oves t v a r i a v a n o 

d a m . 3,50 a m . 2,70 ( J u n k e r ) , a n o r d le t r a c c e 

s o n o t r o p p o s c a r s e p e r a v e r e p e r m e s s o le m i s u r e . 

Dal la b a s e de l la p i r a m i d e la s e c o n d a c i n t a d i s t a v a 

a l l ' i nc i r ca m . 18,75 a s u d , m . 23,60 a d oves t e m . 

23,60 ( J u n k e r ) a n o r d . Ad es t n o n se n e s o n o 

t r o v a t e t r a c c e . N o t i a m o che , da l le m i s u r e esegui ­

t e , s e m b r a che il t r a t t o s u d del m u r o n o n fosse 

e s a t t a m e n t e p a r a l l e l o a l la b a s e de l la p i r a m i d e , 

m a l e g g e r m e n t e s g h e m b o , la d i f fe renza d i d i s t an ­

za n o n e s s e n d o , p e r ò , m a g g i o r e di 70 c e n t i m e t r i 

( m . 18,43 a d oves t , m . 18,75 al c e n t r o , m . 19,15 

e d e s t ) . 

I m u r i e r a n o s t a t i c o s t r u i t i a sez ion i e d a n c h e 

i g i u n t i f ra d u e t r a t t i a d i a c e n t i e r a n o i n t o n a c a t i . 

A q u a n t o a p p a r e da i r e s t i , i m a t e r i a l i d i m a g g i o r 

v o l u m e f u r o n o m e s s i in o p e r a v e r s o l ' e s t e r n o : 

ne l la p a r t e m e r i d i o n a l e de l la s e c o n d a c i n t a f u r o n o 

a n c h e u s a t e m o l t e schegge e b l o c c h e t t i i n f o r m i di 

g r a n i t o r o s s o . 

A s u d il s e c o n d o m u r o d i c i n t a è s t a t o s e g u i t o 

p e r o l t r e 237 m e t r i e la s u a a l t ezza r e s i d u a v a r i a 

d a m . 0,20 a m . 1,66. Ad oves t il m u r o è va r i a ­

m e n t e c o n s e r v a t o e si s t e n d e p e r u n a l unghezza 

a l m e n o p a r i a q u e l l a de l l a t o de l la p i r a m i d e : in 

a l c u n i p u n t i è a n c o r a a l t o p i ù di d u e m e t r i . A 

n o r d r i m a n g o n o so lo s c a r s i s s i m e t r a c c e a c c a n t o 

a l l ' a n g o l o n o r d - oves t (v . « O sse rvaz ion i , e t c . », 

n . 5 1 ) . 

L u n g o il l a t o s u d , fra le f o n d a z i o n i de l p r i m o 

m u r o d i c i n t a in c a l c a r e e d il s e c o n d o m u r o di 

r o t t a m i , si v e d o n o , i n t a g l i a t e ne l l a r o c c i a e spor ­

gen t i , que l l e c h e a p p a i o n o e s s e r e le t r a c c e di u n 

m u r e t t o , p a r a l l e l o a i p r e c e d e n t i e l a r g o c i r ca m . 

0,75. Le t r a c c e , p u r e s s e n d o a l t e so lo p o c h i cen­

t i m e t r i , s o n o q u a s i s e m p r e b e n n e t t e e si p r o l u n ­

g a n o p e r t u t t o il l a t o de l la p i r a m i d e , s e m p r e del­

le m e d e s i m e d i m e n s i o n i e c o n lo s t e s s o a n d a m e n ­

t o . P o s s i a m o a g g i u n g e r e c h e n o n s o n o in t e r e s sa ­

te dag l i scav i de l le b a r c h e m e r i d i o n a l i , p a s s a n d o 

c i r ca 80 c e n t i m e t r i a n o r d de l l o r o b o r d o se t t en ­

t r i o n a l e . 
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THE CEREMONIAL CAUSEWAY (see pi. 1) 

E v e n a t t h e t i m e of H e r o d o t u s C h e o p s 
c a u s e w a y w a s r e n o w n e d a n d t h e G r e e k s c h o l a r 
c i t ed i t in h i s w o r k « H i s t o r y » ( I I , 124) . T o d a y 
on ly i t s t r a c e s , s t a r t i n g f r o m t h e c e n t r e of t h e 
t e m p l e f acade , a r e v i s ib le . I t w a s n o t a t a r i g h t 
ang le w i t h t h e f a c a d e b u t s l a n t e d a b o u t 14° t o 
t h e n o r t h . S t a r t i n g f r o m t h e b a s a l t t h r e s h o l d of 
t h e t e m p l e e n t r a n c e , o n e c a n fo l low t h e r e m a i n s 
f o r a b o u t 80 m e t r e s . After a n i n t e r r u p t i o n i t 
r e a p p e a r s a t a d i s t a n c e of a b o u t 130 m. , for a 
s h o r t w a y , c o n t i n u i n g in t h e s a m e d i r e c t i o n of 
t h e f i rs t p a r t . H e r e i t is i n t e r e s t i n g for t h e fac t 
t h a t a n u n d e r g r o u n d p a s s a g e w a s h e w n in t h e 
r o c k a n d i t s e rved for c o n n e c t i n g t h e t w o p a r t s 
of t h e n e c r o p o l i s d iv ided b y t h e c a u s e w a y . At 
a b o u t 250-270 m e t r e s f r o m t h e t e m p l e a n d w h e r e 
t h e p l a t e a u d e s c e n d s t o w a r d s t h e val ley, t h e r e 
a r e t h e r e m a i n s of t h e m a s o n r y w h i c h f o r m e d t h e 
b a s e of t h e c a u s e w a y h e r e . T h e y c o n s i s t of g r e a t 
local l i m e s t o n e b l o c k s w h i c h a r e r o u g h l y s q u a r e d 
a n d la id in s u c h a w a y t h a t t h e r e s u l t i n g j o i n t s 
a r e ve ry w i d e . T h e s e b l o c k s r e a c h t h e m o d e r n 
v i l lage of Naz le t e s - S a m m a n a n d t h e n d i s a p p e a r 
u n d e r t h e h o u s e s . A c c o r d i n g t o t h e m a p s of 
P e r r i n g ( P y r a m i d s e tc . , cit . , I , p i . I ) a n d L e p s i u s 
( D e n k m ä l e r , e tc . , cit . , At las , I , b l . 14) , a t a 
d i s t a n c e of a b o u t 500 m . f r o m t h e t e m p l e , t h e 
c a u s e w a y b e n t t o w a r d s t h e n o r t h a n d c o n t i n u e d 
th i s w a y for a n o t h e r 135 m e t r e s . M r . Goyon , w i t h 
h i s c u s t o m a r y k i n d n e s s , t o l d u s h e m a d e s o m e 
t r i a l d igg ings a l o n g t h e p a r t of t h e c a u s e w a y 
h i d d e n u n d e r t h e h o u s e s of t h e m o d e r n vi l lage 
a n d t h a t h e w a s a b l e t o e s t a b l i s h t h e w i d t h of 
t h e c a u s e w a y b a s e a t t h i s p o i n t . I n t h e n e a r f u t u r e 
t h e F r e n c h egyp to log i s t wi l l p u b l i s h t h e r e s u l t s 
of h i s w o r k w h i c h s e e m s t o con f i rm t h e d a t a of 
P e r r i n g a n d L e p s i u s . 

S e l i m H a s s a n ( E x c a v a t i o n s a t Giza, cit . , X, p . 
19) says t h e c a u s e w a y f o u n d a t i o n s w e r e , in 
g e n e r a l , 9 m . w i d e . W h e r e t h e rock -cu t p a s s a g e 
w e n t u n d e r t h e m t h e f o u n d a t i o n s w e r e a b o u t 
10.50 m . w i d e a n d t h i s fact is q u i t e u n d e r s t a n d ­
ab l e a s a c e r t a i n m a r g i n h a d t o r e m a i n in t h e 
h e w n r o c k , o n b o t h s ides , for m a k i n g t h e p a s s a g e 
o u t l e t s a n d t h e c a u s e w a y w a l l s . H e a l so s t a t e s 
t h a t t h e w i d t h of t h e c o r r i d o r b e t w e e n t h e s ide 
w a l l s of t h e c a u s e w a y w a s a b o u t t h e s a m e a s t h e 
wa l l t h i c k n e s s . S o m e of t h e bas-re l ief f r a g m e n t s 
w h i c h h a v e b e e n f o u n d in t h e a r e a n e a r t h e 
t e m p l e p r o b a b l y m a d e p a r t of t h e d e c o r a t e d 
c a u s e w a y w a l l s ( s ee « O b s e r v a t i o n s , e t c . », n° 5 2 ) . 

A c c o r d i n g t o H e r o d o t u s t h e c e r e m o n i a l 
c a u s e w a y of C h e o p s w a s 1,000 m . l o n g a n d it 
t o o k t e n y e a r s t o c o n s t r u c t i t . 

THE VALLEY TEMPLE 

I n all p r o b a b i l i t y t h e m o d e r n vi l lage of Naz l e t 
e s - S a m m a n r i s e s o n w h a t w a s o n c e t h e val ley 
t e m p l e a n d t h e f u n e r a r y c i ty of C h e o p s . I n fact , 
i t s e e m s t h a t ex t ens ive p a v i n g s a n d r o o m s b u i l t 
w i t h l a rge s t o n e b l o c k s exis t u n d e r s o m e h o u s e s 
( S . H a s s a n , E x c a v . a t Giza, cit . , X, p . 18) . T o t h e 
s o u t h of t h e v i l lage ( C h r o n . d ' E g y p t e , 1934, p . 70) 
t h e r e a r e r e m a i n s of l i m e s t o n e m a s o n r y , 7 m . 
w i d e a n d 200 m . long , w h i c h s e e m to h a v e b e e n 
p a r t of a n e n c l o s u r e w a l l in t h i s a r e a . Tr ia l 
d igg ings a l o n g t h e r e m a i n s h a v e r e v e a l e d s igns of 
b u i l d i n g s m a d e w i t h m u d b r i c k s a n d g r a n i t e 
f r a g m e n t s . H o u s e h o l d u t e n s i l s m a d e of f l int , v a s e s 
a n d sea ls w i t h t h e « c a r t o u c h e s » of C h e o p s a n d 
C h e p h r e n w e r e r e c o v e r e d f r o m o n e of t h e m . F o r 
t h e m o m e n t n o t h i n g e lse is k n o w n a b o u t t h e 
val ley t e m p l e . 

THE « TRIAL PASSAGE » 
AND THE NARROW TRENCH (see pi. 9 ) 

S m a l l i nc l ined c o r r i d o r s w e r e h e w n o u t of t h e 
r o c k to t h e n o r t h of t h e c a u s e w a y , a b o u t 87.50 m . 
f r o m t h e p y r a m i d e a s t face a n d 43.50 m . f r o m 
i ts e a s t -wes t ax i s : t hey f o r m e d t h e so ca l led « t r i a l 
p a s s a g e ». T h e c o r r i d o r s a l m o s t exac t ly fo l low a 
n o r t h - s o u t h d i r e c t i o n a n d t hey a r e o n a 
p r a c t i c a l l y ve r t i c a l p l a n e : t h e d r e s s i n g of t h e 
r o c k w a s m a d e w i t h m u c h c a r e , t h e fau l ty p a r t s 
w e r e p a t c h e d w i t h m o r t a r a n d t h e c o r r i d o r 
t h e m s e l v e s a r e wel l s q u a r e d . 

T h e « t r i a l p a s s a g e » is t h e m o d e l of t h e 
p a s s a g e s in t h e p y r a m i d i n t e r i o r . I n fac t , t h e 
c o r r i d o r s a r e e q u a l in s e c t i o n a n d d i r e c t i o n b u t 
s h o r t e r in l e n g t h t h a n t h e o n e s in t h e p y r a m i d . 
They c lea r ly r e p r o d u c e t h e d e s c e n d i n g c o r r i d o r 
( D ) , t h e a s c e n d i n g c o r r i d o r ( A ) , t h e n o r t h e r n 
e n d of t h e g r e a t ga l l e ry ( G ) w i t h t h e l a t e r a l 
b e n c h e s b u t t h e m i d d l e h o r i z o n t a l c o r r i d o r ( H ) 
is on ly r o u g h l y o u t l i n e d . E v e n t h e n a r r o w i n g a t 
t h e b e g i n n i n g of t h e a s c e n d i n g c o r r i d o r , w h i c h 
w a s m a d e t o h o l d b a c k t h e p lug -b locks , is r epea t ­
e d h e r e : h o w e v e r , t h e n a r r o w i n g is s h o w n b o t h in 
w i d t h a n d h e i g h t w h e r e a s in t h e r ea l c o r r i d o r t h e 
n a r r o w i n g w a s on ly m a d e in t h e l a t e r a l s ense . 
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LA RAMPA CERIMONIALE (v. tav. 1) 

E r a f a m o s a fin da i t e m p i di E r o d o t o c h e la 

c i ta ne l la s u a « S t o r i a » ( I I , 124) . A t t u a l m e n t e se 

ne n o t a n o so lo le t r a c c e c h e p a r t o n o da l c e n t r o 

della faccia e s t de l t e m p i o . La s u a d i r ez ione n o n 

è p e r p e n d i c o l a r e a l l a f acc i a t a s t e s sa , m a incli­

n a t a di c i r ca 14° v e r s o n o r d . Se n e p u ò s egu i r e il 

p e r c o r s o p e r c i r ca 80 m e t r i a p a r t i r e da l l a sogl ia 

di b a s a l t o de l la p o r t a de l t e m p i o . D o p o u n a in te r ­

ruz ione , r i c o m p a r e ne l la m e d e s i m a d i r ez ione a l la 

d i s t anza di c i r ca 130 m e t r i p e r u n b r e v e t r a t t o , 

no tevole p e r c h è s o t t o di e s so v e n n e p r a t i c a t o u n 

passagg io , già sede di u n a s t r a d a o s e n t i e r o ne­

cessa r io p e r m e t t e r e in c o m u n i c a z i o n e le d u e pa r ­

ti del la n e c r o p o l i t a g l i a t a da l l a r a m p a s t e s sa . A 

ci rca 250-270 m e t r i da l t e m p i o , ne l p u n t o in cu i 

l ' a l t ip iano p r e c i p i t a v e r s o la va l le , r e s t a u n a pa r ­

te delle e s t e se m u r a t u r e di b a s a m e n t o de l la r a m ­

pa , in g r a n d i b l o c c h i d i c a l c a r e loca le g r o s s o l a n a ­

m e n t e s q u a d r a t i e m e s s i in o p e r a con l a r g h i 

g iunt i . Tal i r e s t i r a g g i u n g o n o l ' a t t u a l e v i l laggio di 

Nazlet e s - S a m m a n e p o i s c o m p a i o n o s o t t o le c a se . 

S e c o n d o le m a p p e del P e r r i n g ( P y r a m i d s e t c , cit , . 

I, p i . 1) e del L e p s i u s ( D e n k m ä l e r , e tc . , cit . , A t l as , 

I, b l . 14) , d o p o c i r ca 500 m e t r i da l s u o iniz io la 

r a m p a p r e s e n t a v a u n g o m i t o , a u m e n t a n d o la s u a 

inc l inaz ione v e r s o n o r d e la si p o t e v a s egu i r e 

nel la n u o v a d i r ez ione p e r a l t r i 135 m e t r i . 

Il Goyon ci h a g e n t i l m e n t e f a t t o s a p e r e di 

aver r e c e n t e m e n t e e s e g u i t o degl i a s sagg i l u n g o 

la p a r t e di r a m p a che c o r r e s o t t o le case del m o ­

d e r n o vi l laggio , a s sagg i che gli h a n n o p e r m e s s o 

di m i s u r a r e la l a rghezza de l la b a s e in que l p u n t o . 

L 'eg i t to logo f r a n c e s e r e n d e r à n o t i i r i s u l t a t i de l 

suo l avoro , che s e m b r a a v e r c o n f e r m a t o le p i a n t e 

di P e r r i n g e di L e p s i u s , in u n p r o s s i m o f u t u r o . 

Se l im H a s s a n ( E x c a v . a t Giza e tc . , cit . , X, p . 

19), d ice c h e le f o n d a z i o n i de l la r a m p a e r a n o lar­

ghe, in g e n e r e , 9 m e t r i . Ne l p u n t o a t t r a v e r s a t o 

dal s o t t o p a s s a g g i o , le f o n d a z i o n i e r a n o l a r g h e cir­

ca m . 10,50 e c iò è f a c i l m e n t e c o m p r e n s i b i l e d a t o 

che doveva r i m a n e r e u n c e r t o m a r g i n e , d a e n t r a m ­

bi i la t i , f ra la rocc i a t a g l i a t a p e r p r a t i c a r e le 

i m b o c c a t u r e del s o t t o p a s s a g g i o e d i m u r i de l la 

r a m p a . Lo s t e s s o a u t o r e d ice che i m u r i l a t e r a l i 

ed il p a s s a g g i o i n t e r n o di e s sa a v e v a n o q u a s i la 

s tessa l a rghezza . E ' p r o b a b i l e che a l c u n i f r am­

m e n t i di bas so r i l i ev i t r o v a t i ne l la z o n a a c c a n t o 

al t e m p i o , f aces se ro p a r t e de i m u r i e de l la deco­

raz ione de l la r a m p a (v . « Osse rvaz ion i , e t c . » 

n . 52 ) . 

C o m e c u r i o s i t à , d i r e m o che , s e c o n d o E r o d o t o , 

la r a m p a c e r i m o n i a l e di C h e o p e e r a l u n g a c i r ca 

1000 m e t r i e c h e si i m p i e g ò 10 a n n i a c o s t r u i r l a . 

IL TEMPIO DELLA VALLE 

E ' a s s a i p r o b a b i l e c h e il t e m p i o de l la va l le e 

la c i t t à f u n e r a r i a di C h e o p e s i a n o o r a c o p e r t i da l 

v i l laggio m o d e r n o di Naz le t e s - S a m m a n . S e m b r a 

in fa t t i ( S e l i m H a s s a n : Excav . a t Giza, cit. , X , p . 

18) che s o t t o a l c u n e ca se e s i s t a n o e s t e se pavi ­

m e n t a z i o n i e c a m e r e c o s t r u i t e con g r a n d i b locch i 

d i p i e t r a . 

A s u d del v i l laggio ( C h r o n . d 'Égyp te , 1934, p . 

70) e s i s t o n o r e s t i d i m u r a t u r e in c a l c a r e , l u n g h i 

200 m e t r i e l a r g h i 7 m e t r i che s e m b r a n o fa r pa r ­

te d i u n m u r o di c i n t a de l la z o n a . S o n d a g g i p r e s ­

so il m u r o h a n n o r i v e l a t o t r a c c e di edif ic i in m a t ­

t on i c r u d i e f r a m m e n t i d i g r a n i t o . Da u n a de l le 

c a se f u r o n o r e c u p e r a t i sigilli co i c a r t e l l i d i Cheo­

p e e Chef ren , u t ens i l i d i se lce e vas i . N u l l ' a l t r o , 

al m o m e n t o , è n o t o . 

IL «TRIAL PASSAGE » 

E LA PICCOLA TRINCEA (v. tav. 9) 

A s e t t e n t r i o n e de l la r a m p a , a c i r ca m . 87,50 

da l l a faccia es t de l la p i r a m i d e ed a c i r ca m . 43,50 

da l l ' a s se es t -oves t de l m o n u m e n t o , f u r o n o sca­

va t i ne l la rocc i a de i cun ico l i f o r m a n t i il cos i d e t t o 

« t r i a l p a s s a g e ». I l l o r o a n d a m e n t o è q u a s i esa t ­

t a m e n t e n o r d - s u d e si t r o v a n o s u u n p i a n o p r a t i ­

c a m e n t e v e r t i c a l e : lo s c a v o de l la r o c c i a è m o l t o 

c u r a t o , i c o r r i d o i s o n o b e n s q u a d r a t i e le fal le 

de l la r o c c i a c h i u s e c o n m a l t a . 

I l « t r i a l p a s s a g e » è il m o d e l l o de i p a s s a g g i 

i n t e r n i de l l a p i r a m i d e . I n f a t t i i c o r r i d o i h a n n o 

sez ione ed a n d a m e n t o u g u a l i a que l l i rea l i , m a le 

l unghezze s o n o r i d o t t e . Si v e d e c h i a r a m e n t e il 

c o r r i d o i o d i s c e n d e n t e , il c o r r i d o i o a s c e n d e n t e , il 

t e r m i n e s e t t e n t r i o n a l e de l la g r a n d e ga l l e r i a c o n 

le b a n c h i n e l a t e r a l i , ed u n a b b o z z o del c o r r i d o i o 

o r i z zon t a l e m e d i a n o . E ' p e r s i n o s t a t o e s e g u i t o il 

r e s t r i n g i m e n t o a l l ' in iz io del c o r r i d o i o a s c e n d e n t e 

d e s t i n a t o a t r a t t e n e r e i t a p p i d i g r a n i t o : p e r ò q u i 

la c o n t r a z i o n e è s ia in l a rghezza c h e in a l tezza , 

m e n t r e ne l c a s o r ea l e la c o n t r a z i o n e fu e s e g u i t a 

so lo ne l la l a rghezza . L a s i m i l i t u d i n e si s p i n g e fino 
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T h e s i m i l a r i t y even a r r i v e s t o de t a i l s s u c h a s 
t h o s e n o t e d a t t h e o p e n i n g of t h e m i d d l e 
h o r i z o n t a l c o r r i d o r , i.e. t h e u p p e r a n d l o w e r 
c u t t i n g s for t h e p l a c i n g of t h e « b r i d g e » in f r o n t 
of t h e p a s s a g e l e a d i n g to t h e « q u e e n ' s c h a m b e r ». 

T h e on ly i m p o r t a n t d i f fe rence is t h a t a 
ve r t i ca l sha f t ex i s t s in t h e « t r i a l p a s s a g e » w h e r e 
t h e a s c e n d i n g a n d d e s c e n d i n g c o r r i d o r s m e e t a n d 
it does n o t h a v e a c o u n t e r p a r t in t h e p y r a m i d . 
H o w e v e r it is e q u a l in s e c t i o n t o t h e u p p e r 
ve r t i ca l p a r t of t h e se rv ice shaf t . 

N e a r t h e « t r i a l p a s s a g e » n o r t h o p e n i n g t h e 
r o c k w a s c u t i n t o s t e p s . P e t r i e t h i n k s ( o p . cit . , p . 
51) t h i s w a s d o n e in o r d e r t o fit m a s o n r y o n t o 
it : r e m a i n s of t h i s m a s o n r y , h o w e v e r , d id n o t 
exis t even a t t h e t i m e of Col . Vyse ' s s u r v e y ( s ee 
« O b s e r v a t i o n s , e t c . » n° 5 3 ) . 

T o t h e n o r t h of t h e t r i a l p a s s a g e t h e r e is a 
n a r r o w t r e n c h go ing in a n o r t h - s o u t h d i r e c t i o n . I t 
is 15 c m s . d e e p a t t h e n o r t h , 43 c m s . d e e p a t t h e 
s o u t h , 7.35 m . long a n d , o n t h e a v e r a g e , 71 r m s . 
w i d e . I n t h e n o r t h p a r t i t s s ides a r e ve r t i c a l b u t 
t hey a r e s l igh t ly s l a n t i n g in t h e s o u t h p a r t so t h a t 
t h e t r e n c h a t t h e b o t t o m is 9 c m s . n a r r o w e r a n d 
7 c m s . s h o r t e r t h a n a t t h e t o p . 

THE FUNERARY BOAT PITS (see pi. 1-9 and 10) 

U p til l n o w t h e p i t s of five b o a t s h a v e b e e n 
f o u n d c u t in t h e r o c k a r o u n d t h e p y r a m i d : t h r e e 
to t h e e a s t ( n u m b e r e d 1, 2 a n d 3) a n d t w o t o t h e 
s o u t h (4 a n d 5 ) . T h e e a s t e r n p i t s ( 1 ) a n d ( 2 ) 
h a v e t h e m a j o r axes in a n o r t h - s o u t h d i r e c t i o n . 
They a r e r e spec t ive ly t o t h e n o r t h a n d s o u t h of 
t h e u p p e r t e m p l e a n d a b o u t 9 m . d i s t a n t f r o m i t s 
l a t e r a l w a l l s . P i t s ( 1 ) a n d ( 2 ) h a v e a m a x i m u m 
w i d t h of a b o u t 15 c u b i t s a n d a r e 100 c u b i t s long . 

P i t ( 1 ) h a s b e e n filled - in w i t h d e b r i s a n d is 
n o l o n g e r v i s ib le t o d a y . P e t r i e p u b l i s h e d the 
d r a w i n g s of i t s n o r t h a n d s o u t h e x t r e m e s : h o w ­
ever , h e d id n o t g ive m a n y p a r t i c u l a r s a b o u t 
t h e r e s t a n d on ly s a id t h a t it w a s m o r e t h a n 
5.10 m . d e e p . T h i s p i t is 35.05 m . f r o m t h e 
c o m p l e x e a s t - w e s t m i d d l e l ine a n d i t s axis is 
r o t a t e d + 7' 5 3 " in r e s p e c t t o t h e p y r a m i d e a s t 
s ide . I t s e x t r e m e s , w h i c h w e r e c u t in t h e r o c k , 
a r e ve r t i c a l , t h e n o r t h o n e b e i n g p a r t l y d r e s s e d 
a n d in p a r t left in t h e r o u g h , w h i l e t h e s o u t h 
o n e s h o w e d a ledge h o l d i n g u p b l o c k s of n u m -
m u l i t h i c l i m e s t o n e t o t h e w e s t a n d w h i t e l ime­
s t o n e t o t h e e a s t . 

P i t ( 2 ) c a n b e o b s e r v e d a s it is n o t filled 

w i t h d e b r i s : i t is a b o u t 8 m . d e e p , 35.32 m . dis­
t a n t f r o m t h e c o m p l e x m i d d l e l ine a n d i t s ax i s 
is r o t a t e d + 4 ' 9 " in r e s p e c t t o t h e p y r a m i d e a s t 
b a s e . T h e r e is a ledge , v a r y i n g in w i d t h , a l o n g 
i t s n o r t h e n d w h i c h is 3.41 m . w i d e . I t s s o u t h 
e n d is 5.22 m . w i d e a n d h e r e t h e r o c k w a s c u t 
a w a y ( P e t r i e d r a w s t w o l edges ) ev iden t ly in 
o r d e r t o fit s t o n e b l o c k s w h i c h h a v e d i s a p p e a r ­
ed , b u t t h e r e a r e st i l l t h e t r a c e s of t h e m o r t a r 
u s e d to fix t h e m in p l ace . At t h e t i m e of P e t r i e 
s o m e b l o c k s w e r e s t i l l i n s e r t e d a long t h e w e s t 
edge of t h e p i t : t h e w h o l e s ides a r e ve r t i c a l 
a n d s h o w l a rge p a t c h e s of m o r t a r in severa l 
p o i n t s . T h e b o t t o m of t h e p i t s e e m s to h a v e b e e n 
p a v e d w i t h l i m e s t o n e b l o c k s excep t for a we l l 
d e l i m i t e d c e n t r a l s t r i p . A b o u t a n e v e n t u a l cover­
ing of t h e s e p i t s see « O b s e r v a t i o n s , e t c . » n° 54. 

Pi t ( 3 ) s t a r t s a b o u t 9 m . to t h e ea s t of t h e 
t e m p l e f acade . I t is a d j a c e n t t h e n o r t h s ide w a l l 
of t h e c a u s e w a y a n d h a s a b o u t t h e s a m e d i r e c t i o n . 
I t s ax i s is r o t a t e d 76° 2 ' 2 6 " in r e s p e c t t o t h e 
p y r a m i d e a s t s ide a n d i t s t o t a l l e n g t h is a b o u t 
45.50 m . : a s t a i r , c o n s i s t i n g of 18 s t e p s , t a k e s u p 
21.70 of t h i s d i s t a n c e w h i l e t h e r e s t is s h a p e d 
l ike a b o a t « c r a d l e ». At a c e r t a i n m o m e n t t h e 
s t a i r w a s filled u p a s s h o w n b y s o m e l i m e s t o n e 
b l o c k s s t i l l r e m a i n i n g in s i tu . W e m a d e a s u r v e y 
of t h i s p i t a n d t h e r e s u l t i n g m e a s u r e m e n t s a r e 
r e p o r t e d in p i . 9 fig. 7 - 1 1 . O n e of i t s m o s t 
c h a r a c t e r i s t i c e l e m e n t s is t h a t a l a rge ledge, 
s l a n t i n g f r o m e a s t t o w e s t , w a s m a d e in b o t h 
l a t e r a l s ides of t h e p a r t o c c u p i e d b y t h e b o a t 
« c r a d l e »: t h e ve r t i c a l t r a n s v e r s a l s e c t i o n of t h e 
p i t a l so r e s u l t s t o b e r a t h e r p e c u l i a r . W e n o t i c e d 
s o m e h o l e s c u t o u t in t h e p i t s ides t o w a r d s i ts 
e a s t e n d a n d p e r h a p s t hey s e r v e d for h o l d i n g 
s m a l l t r a n s v e r s a l b e a m s . I n t h e p i t Prof . R e i s n e r 
f o u n d c o r d a g e a n d w o o d f r a g m e n t s w i t h t r a c e s 
of gil t so a f u n e r a r y b o a t w a s a l m o s t c e r t a i n l y 
p l a c e d h e r e . 

Of t h e t w o p i t s t o t h e s o u t h of t h e p y r a m i d , 
on ly t h e e a s t e r n o n e ( 4 ) h a s b e e n o p e n e d a n d 
s u r v e y e d w h i l e j u s t t h e t o p s of t h e b l o c k s f o r m ­
ing t h e c o v e r i n g of t h e w e s t e r n p i t ( 5 ) a r e 
v is ib le t o d a y . T h e y a r e f o u n d , l ike t h e t h r e e p i t s 
t o t h e eas t , o u t s i d e t h e g r e a t t e m e n o s w a l l w h i c h 
e n c l o s e d t h e p y r a m i d s u r r o u n d i n g c o u r t . T h e 
b l o c k s f o r m i n g t h e p i t roo f s w e r e p a r t l y c o v e r e d 
o v e r b y t h e r u i n s of t h e s e c o n d e n c l o s u r e w a l l . 
I n o r d e r t o o p e n p i t ( 4 ) w h a t r e m a i n e d of t h o s e 
r u i n s h a d to b e d e m o l i s h e d a n d in t h i s w a y it 
w a s a s c e r t a i n e d : 
1 - t h a t t h e roof b l o c k s w e r e n o t exac t ly e q u a l 

in he igh t , a l t h o u g h h a v i n g b e e n l a id in t h e 
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ai particolari che si notano all ' imboccatura del 
corridoio orizzontale mediano: gli intagli supe­
riore ed inferiore per la messa in opera del « pon­
te » di fronte al corridoio di accesso alla « came­
ra della regina ». 

L'unica differenza importante è che in questo 
« trial passage » esiste un pozzo verticale al pun­
to di innesto del corridoio discendente con quel­
lo ascendente, pozzo che non risulta avere il cor­
rispondente nella piramide. La sezione di questo 
pozzo è uguale a quella della parte superiore ver­
ticale del pozzo di servizio. 

Vicino all ' imboccatura nord la roccia è taglia­
ta a gradini. Il Petrie (Pyr. and Temples, etc. 
cit., p. 51) pensa che ciò fu fatto per adattarvi 
una mura tura di cui, però, non esistevano tracce 
nemmeno ai tempi dell'esplorazione di Vyse (v. 
« Osservazioni, etc. », n. 53). 

A nord del « trial passage » è una trincea di 
andamento nord-sud, profonda 15 centimetri a 
nord e 43 centimetri a sud. E' larga in media m. 
0,71 e lunga m. 7,34. I lati sono verticali nella 
parte nord e leggermente svasati nella par te sud, 
così che il fondo è più s tret to di cm. 9 e più cor­
to di 7 centimetri . 

GLI ALLOGAMENTI DELLE BARCHE (v. tavv. 1-9-10) 

Finora si sono trovati, scavati nella roccia, gli 
allogamenti di cinque barche: tre ad est ( 1 , 2 e 
3) e due a sud (4 e 5) della piramide. 

Gli allogamenti orientali (1) e (2) hanno asse 
nord-sud e sono a settentrione e mezzogiorno del 
tempio alto dai cui muri laterali distavano circa 
9 metri . La loro larghezza massima è di circa 15 
cubiti e sono lunghi circa 100 cubiti. 

Lo scavo della barca (1) è stato colmato ed 
attualmente non è più visibile. Il Petrie ne ha 
rilevato le estremità nord e sud, ma non dà mol­
ti particolari sul resto limitandosi a dire che era 
più profondo di metr i 5,10. Lo scavo dista m. 
35,05 dalla mezzeria est-ovest del complesso ed 
ha l'asse ruotato di 7'53" rispetto al lato est del­
la piramide. La sua estremità nord è verticale, 
tagliata nella roccia che in par te è stata spianata 
e in parte lasciata rustica. L'estremità sud pre­
senta una risega in par te coperta da blocchi di 
calcare nummolit ico (ad ovest) e di calcare 
bianco (ad es t ) . Le pareti sono verticali. 

Lo scavo della barca (2) è profondo, a vista, 

sugli 8 - 9 metr i , dista dalla mezzeria del com­
plesso m. 35,32 ed il suo asse è ruota to di 4 '9" 
rispetto alla base della piramide. All'estremo 
nord, largo m. 3,41 si nota una risega di ampiezza 
assai variabile. All'estremo sud, largo m. 5,22, la 
roccia è stata intagliata (il Petrie segnala due ri­
seghe) evidentemente per essere adat ta ta a bloc­
chi di pietra oggi scomparsi , ma di cui restano 
tracce della malta che li fissava. Ai tempi del Pe­
trie alcuni blocchi erano ancora incastrati lungo 
il bordo ovest dello scavo: tut te le pareti di que­
sto sono verticali e most rano in diversi punti , 
larghe tracce di malta. Il fondo appare essere 
stato lastricato, t ranne una striscia centrale ben 
delimitata, con blocchi di calcare. Sulla eventua­
le copertura di queste fosse vedere « Osservazio­
ni, etc. », n. 54. 

Lo scavo (3) inizia a circa 9 metr i ad est del­
la facciata del tempio ed è adiacente al bordo 
settentrionale della rampa, di cui segue l'anda­
mento. L'allogamento ha l'asse ruota to di 76°2'26" 
rispetto al lato est della piramide: è lungo in to­
tale m. 45,50 circa di cui metr i 21,70 occupati da 
una « scala » di 18 gradini ed il resto dall'inva­
satura della barca. Alcuni blocchi ancora in sito 
sulla « scala » dimostrano che questa, ad un cer­
to momento, fu obliterata. Lo scavo è s ta to da noi 
rilevato e le misure risultano dal disegno (v. tav. 
9, fig. 7-11). Uno degli elementi caratteristici è for­
mato da due grandi riseghe inclinate da est verso 
ovest, ricavate su ent rambe le pareti dell'invasa­
tura. Anche la sezione verticale trasversale è pe­
culiare. Verso l 'estremità est dello scavo si notano 
sui fianchi dei fori forse usati per fissarvi travett i . 
Nello scavo (3) furono trovati dal Reisner fram­
menti di legno con tracce di dorature e cordami, 
quindi appare certo che qui era stata posta una 
barca. 

Dei due allogamenti per barche a sud della 
piramide, solo quello orientale (4) è stato aper­
to e studiato. L'allogamento occidentale (5) è 
ancora chiuso e di esso è visibile solo l 'estrados­
so dei blocchi della copertura. I due scavi si tro­
vavano, come quelli orientali, al di fuori del gran­
de muro di cinta in calcare che racchiudeva il 
cortile perimetrale interno. I blocchi di copertura 
erano in par te ricoperti dal muro di ro t tami del­
la seconda cinta. Per aprire l 'allogamento (4) si 
è dovuto procedere alla demolizione del muro 
stesso e si è potuto accertare: 

1 - che i blocchi di copertura dello sca­
vo non avevano esat tamente la medesima altez-
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same way and on the same bedding plane. 
2 - that in order to level the ground the Egyp­

tians put a layer, about 40 cms. thick and 
consisting of compressed limestone powder 
and chips mixed with wooden splinters and 
small pieces of charcoal, upon the roofing 
blocks and on this layer they then erected 
the second enclosure wall. 

3 - that the mud plastering on the southern face 
of this enclosure wall also covered the layer 
of compressed limestone powder and chips 
« and extended underneath the nor thern side 
of mas taba n° 5 excavated by Prof. Doctor 
Hermann Junker . This means that this wall 
and the muddy layer which extended from 
the wall to the south must precede the period 
of the building of that mas taba » (Zaki Nour, 
Cheops Boats, cit., I, p . 5). 

4 - tha t the two pits (4) and (5) are divided by 
a wall of natural rock, about 3.35 m. thick, 
whose middle line is on the nor th - south 
axis of the pyramid. 
Pit (4) is almost rectangular and it has 

vertical sides which are roughly worked but flat. 
The bot tom and the sides of the pit show that 
they were dressed by means of copper chisels 
with a straight, rounded or pointed cutting 
edge. At a certain height and near the top a ledge 
varying in width runs along all sides of the pit: 
at the nor th and south it is from 85 to 90 cms. 
wide, to the east 45 cms. and to the west from 
24 to 40 cms. wide. The east side shows a second 
ledge lower down and about 40 cms. wide: 
however, it does not continue in the other sides. 
The pit bot tom is flat. A continuous line in red 
paint is traced along all the pit sides about 24 
cms. below the ledge. Ten triangles are traced 
under this red line to the south: they seem to 
be regularly spaced and show indications of 
measurements in cubits. There are 41 rounded 
holes filled with mor ta r in the top of both the 
nor th and south ledges and it is said they were 
made in line with the roofing blocks which 
were, in fact, forty-one in number . 

The upper edges of the pit are well defined 
to the east and nor th : the south edge shows 
some masonry which was probably constructed 
in order to eliminate defects in the rock. The 
rock to the west was cut to form a slide which, 
however, does not reach the ledge top, and here 
five small blocks called «key stones » were 
laid. 

The roofing blocks, which were laid on edge, 
vary in thickness and are really of quite big 

dimensions: the largest one being 4.80 m. long, 
0.85 m. wide and 1.60 m. high. They were laid 
crosswise and were held up by the wider par ts 
of the ledge to the nor th and south. Where they 
were necessary, small limestone blocks were 
placed between the ends of the roofing blocks 
and the pit sides above the ledge, and also at the 
extremities of the pit. The blocks were mortar­
ed together by a very liquid chalky mor ta r in 
order to seal even the eventual fissures left by 
the rough working of the faces. I t has been 
ascertained that the roof blocks were laid from 
east to west. 

When the blocks were removed, it was notic­
ed that many had quarry marks and inscriptions 
mentioning the name of Zedefra at least eighteen 
times: in this way it has been ascertained that 
Zedefra was the immediate successor of Cheops 
and provided to his burial . 

Holes and notches, which at times are very 
deep, were made in the nor th and south faces 
and the lower eastern and southern edges of the 
roofing blocks, and they evidently served to help 
move the blocks in place. A semicircular hole 
and another three holes made in the rock 
respectively 7.55 m. and 3.70 m. from the east 
edge of the pit, plus two cuttings along the edge 
itself and other holes in the rock, always to the 
east of the pit, probably had the same purpose. 

The dismantled pieces of a very large boat 
were found in the pit along with numerous ropes 
and various types of mats : an ins t rument made 
of flint was also found among the wooden boat 
pieces. 

As mentioned before the westernmost pit (5) 
is still closed. We know that its roof is similar 
in dimensions to that of the east pit but consists 
of forty limestone blocks laid side by side, 
instead of forty-one. Thus, it is reasonable to 
suppose that it is similar in section to pit (4) 
and contains another funerary boat . Up till now 
only a rectangular hole has been found cut in 
the rock to its west. 

THE SUPPLY RAMPS 

Due to the great construction yards and the 
quanti ty of supplies necessary for building 
Cheops monument , it is very likely the Egyptians 
made several supply ramps which led from the 
valley to the Giza plateau. Actually very little can 
be observed in the area due to the modern ex­
cavations, the touristic layout and the constant 
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za, pur avendo lo stesso piano di posa; 
2 - che per livellare il suolo, sopra i bloc­

chi era stato posto uno s t rato fortemente com­
presso, alto in media circa 40 centimetri , di pol­
vere e schegge di calcare in cui erano conglo­
bati pezzetti di legno e di carbone. Sopra questo 
strato era stato eret to il muro di cinta esterno; 

3 - che l 'intonaco di fango della faccia me­
ridionale di questo muro copriva anche lo strato 
di polvere e schegge compresse e « si estendeva 
sotto il lato nord del mas taba n. 5 scavato dal 
Prof. Dott. Hermann Junker . Ciò significa che 
questo muro e lo s t rato di fango che si estendeva 
a sud del muro deve precedere il periodo di co­
struzione di tale mastaba » (Zaki Nour, Cheops 
Boats, cit., I, p . 5) ; 

4 - che i due scavi (4) e (5) sono separati 
da un diaframma di roccia naturale, largo circa 
m. 3,35, la cui mezzeria si trova sull'asse nord-
sud della piramide. 

Lo scavo orientale (4) è quasi rettangolare in 
pianta ed ha pareti verticali piut tosto rustiche, ma 
piane. Per lo spianamento del fondo e delle pa­
reti furono usati scalpelli di rame sia a tagliente 
rettilineo che rotondo o appunt i to . Le pareti , ad 
una certa altezza, presentano una risega che a 
nord e sud è larga circa 85-90 centimetri , ad est 
45 centimetri e ad ovest varia da 24 a 40 centi­
metri. La parete est, più in basso, presenta un'al­
tra risega di circa 40 centimetri che non ha ri­
scontro sulle altre pareti . Il fondo della fossa è 
piano. Lungo tut te le pareti , 24 centimetri circa 
sotto la risega, corre una linea di livello tracciata 
con tinta rossa. Sotto di questa, a sud, sono trac­
ciati dieci triangoli, che sembrano regolarmente 
distanziati, con indicazioni di misure in cubiti. 
Sul piano delle riseghe maggiori sono scavati, da 
ciascuna par te , 41 incavi tondeggianti, trovati 
riempiti di malta che sono detti essere stati prati­
cati in corrispondenza dei blocchi di copertura 
della fossa vera e propr ia che erano, appunto, 41. 

I bordi della fossa sono ben definiti ad est e 
nord: a sud il bordo presenta delle mura tu re qui 
erette per eliminare, probabilmente, difetti della 
roccia. Quest 'ultima, ad ovest, è intagliata e pre­
senta uno scivolo che, però, non raggiunge il pia­
no della risega. Qui furono messi in opera cinque 
blocchi di minori dimensioni denominati « key 
stones ». 

I blocchi della copertura, messi in opera di 
costa, sono di spessore variabile, ma sempre piut­
tosto rilevante: il maggiore era di metr i 4,80 x 

1,60x0,85. Erano posati trasversalmente alla fos­
sa ed appoggiavano sulle riseghe laterali. Alle te­
state e sui lati, dove occorrevano, furono messi 
dei blocchetti minori che colmavano gli spazi 
vuoti. Fra i blocchi fu colata malta gessosa assai 
liquida in modo da sigillare le eventuali fessure 
lasciate dalla rustica lavorazione del calcare. Si è 
potu to accertare che la posa dei blocchi avvenne 
da est verso ovest. 

Togliendo i blocchi, si è notato che molti por­
tavano marche di cava ed iscrizioni in cui com­
pariva non meno di diciotto volte il nome di 
Zedefrà: si è così accertato che questi aveva prov­
veduto al seppellimento di Cheope e che quindi 
ne era l ' immediato successore. 

Nei blocchi sono stati praticati , specie sulle 
facce nord e sud e negli spigoli inferiori occiden­
tali e meridionali, dei fori e delle intaccature, a 
volte assai profonde, evidentemente usate per la 
messa in opera dei blocchi stessi. A questo mede­
simo scopo servivano, probabilmente, un foro 
semicircolare ed altri tre fori praticati nella roc­
cia rispett ivamente a m. 7,55 ed a m. 3,70 dal 
bordo orientale dello scavo (4) , due intagli visi­
bili sullo spigolo del bordo stesso ed altri incavi 
scavati nella roccia sempre ad est di questa fossa. 

Nello scavo è stata trovata una barca di grandi 
dimensioni, smontata in molti pezzi ed accompa­
gnata da numerose corde e stuoie di vario t ipo. 
Fra i pezzi lignei è stato trovato anche uno stru­
mento di selce. 

La fossa occidentale (5) è, come abbiamo det­
to, ancora chiusa. Di essa si sa solo che la sua 
copertura ha, in pianta, dimensioni simili a quella 
della fossa orientale, ma che fu ricoperta da una 
serie di soli quaranta blocchi di calcare. Si può 
supporre, ragionevolmente, che anche in sezione 
essa sia simile alla precedente e che contenga un 
altro battello. Ad ovest di questa fossa, per ora, 
è stato trovato prat icato nella roccia un solo foro 
rettangolare. 

LE STRADE DI RIFORNIMENTO 

Data l'ampiezza del cantiere necessario alla 
erezione della piramide di Cheope e la quanti tà 
dei rifornimenti richiesti, è probabile che siano 
state costruite diverse strade conducenti dalla 
valle al pianoro di Ghiza. Attualmente ben poco 
è visibile a causa degli scavi moderni , della siste­
mazione turistica della zona e del costante ingran-

73 



expansion of housing at Nazlet es-Samman. 
Therefore, we shall cite here the opinions of two 
Egyptian archaeologists regarding these ramps. 

Selim Hassan (Excav. at Giza, etc. cit., X, p. 
19) says: « At the edge of the plateau, near the 
south-eastern corner of the wall surrounding the 
ex-royal rest-house, there is a considerable area 
of the surface composed of huge limestone 
blocks. These blocks run north-east, and descend 
in courses to a little less than half the height of 
the plateau. Were these blocks merely intended 
to fill in a deep crevice in the plateau (which 
could have been more easily and cheaply 
accomplished with rubble) , or are they the 
remains of an earlier project for a causeway, of 
which the above-mentioned subway ( the trial 
passage!?) was par t? On the other hand, they 
may be par t of a construction ramp, demolish­
ed when the Pyramid was completed. In this 
connection, it is interesting to note that although 
the cliff face to the south of the causeway is 
literally honeycombed with rock-cut tombs ( ) 
to the nor th of the causeway there are no tombs 
at all, only a few natural caves, which show no 
traces of ever having been used for burial... It 
is very probable that the main road which leads 
up to the Pyramid Plateau is nothing but the 
remains of one of the construction ramps, of 
which there must have been several, and of which 
the remains of another is [sic!] still existing 
towards the southern par t of the village of 
Nezlit-el-Semman ». 

Fakhry (Pyramids etc. cit., p . 123) accepts 
the idea that the actual road going up to the 
plateau was, at one time, a supply r amp for 
Cheops construction yards (see « Observations, 
etc. », n° 55). About a southern supply ramp, he 
also says: « Remains of a similar ramp, compos­
ed of rubble mixed with mud, still exist a short 
distance from the south side of the causeway and 
the houses of the west side of the modern village 
are built upon it ». 

THE SO-CALLED « NEBENPYRAMIDE » 
TO THE SOUTH OF THE GREAT PYRAMID (see pi. 11) 

To the south of Cheops pyramid and just 
outside the second enclosure wall, Prof. Junker 
found a short corridor descending in the rock 
in a north-south direction and leading to a small 
room: it was about 21.50 m. from the pyramid 
base and 42 m. from its south-east corner. The 
corr idor side walls and floor were well dressed. 

In Prof. Junker drawings the inclined floor of 
this passage appears to measure about 4.30 m. 
in length and the dimensions of the small room 
are, on the average, 1.50 m. x 1.20 m. x h. 0.80 m. 
A step was cut in the rock to the east and west 
of the corridor opening and it was found that 
par t of the opening itself went for some deci­
metres under the second enclosure wall. Prof. 
Junker (Giza etc. cit., X, p . 10) puts forth the 
hypothesis that this short corridor and small 
room formed par t of a Cheops secondary pyramid 
which was never terminated and, excluding the 
idea of a ri tual pyramid, he thinks that it could 
have been a queen's pyramid. About this, see our 
« Observations, etc. » n° 56. 

THE INEXISTENT SOUTHERN BUILDING 

In Mr. Wilkinson's volume «Manners and 
Customs » etc. cit., II , p . 360 there is a map of 
Giza (this map has also been reproduced in 
other volumes of quite recent date) where he 
has designed a building, rectangular in plan, to 
the south of Cheops pyramid, on its axis and 
nor th of the row of great mastabas . All the ef­
forts Mariette spent in searching for this build­
ing were in vain, and he thought it could have 
been demolished by persons looking for build­
ing stones or during the diggings carried out by 
Col. Vyse (Mastabas etc. cit., p . 528). 

In the course of the operations for freeing 
the south side of the pyramid from all debris, 
not even the foundations of the building indicat­
ed by Mr. Wilkinson were found. Therefore, it 
is quite probable that it was only a heap of 
rubble having a regular form which was purely 
casual. 

THE NECROPOLIS FOR CHEOPS' RELATIVES 
AND HIGH OFFICIALS (see pi. 1) 

Cheops had two burial fields made to the 
east and west of his pyramid: the Eastern Field 
was for his close relatives and the Western Field 
mainly for the high officials and great personages 
of his reign. 

According to Prof. Reisner (Giza Necropolis 
etc. cit., I, p . 27) the original Western Field 
included the cemeteries G 1200, G 2100, G 4000 
and the great mastaba G 2000. Instead, the 
Eastern Field was formed by eight great double 
mastabas which make up par t of the cemetery 
G 7000. 
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dimento del villaggio di Nazlet es-Samman. Ri­
port iamo quindi alcune osservazioni di archeo­
logi circa queste vie di rifornimento. 

Selim Hassan (Excav. at Giza, cit., X, p . 19) 
dice: « All'orlo dell 'altipiano, vicino all'angolo SE 
del muro di cinta dell'ex " rest-house " reale, vi è 
una considerevole area composta di grandi bloc­
chi di calcare. Questi blocchi si estendono verso 
NE e discendono a corsi regolari fino a circa 
metà dell'altezza del pianoro. Furono questi bloc­
chi solo usati per colmare una voragine della roc­
cia (la qual cosa avrebbe potuto essere fatta più 
economicamente con ro t tami) o sono essi i resti 
di un pr imo progetto di rampa di cui il sopra 
menzionato passaggio (il " t r i a l passage"! ) era 
un elemento? D'altra par te essi possono essere i 
resti di una rampa di costruzione demolita al 
completamento della piramide. A proposito di ciò, 
è interessante notare che, mentre la faccia del di­
rupo a sud della rampa processionale è addirit­
tura crivellata da tombe tagliate nella roccia 

( ) a nord della rampa non vi sono tombe, ma 
solo alcune caverne naturali che non most rano 
di essere mai state usate per inumazioni... E ' mol­
to probabile che la s t rada principale che porta 
all 'altipiano delle Piramidi non sia al tro che il 
tracciato di una rampa di costruzione di cui pa­
recchie dovevano esistere e di una delle quali 
sono visibili i resti verso la par te meridionale del 
villaggio di Nazlet es-Samman ». 

Il Fakhry (Pyramids etc. cit., p . 123) accetta 
l'idea che l 'attuale s t rada di accesso al pianoro 
sia stata anticamente una s trada di rifornimento 
del cantiere di Cheope (v. « Osservazioni, etc. », 
n. 55). A proposito della s t rada meridionale, lo 
stesso autore dice: « Resti di una simile strada 
in salita, composta di ro t tami misti a fango, esi­
stono ancora poco lontano a sud della rampa ce­
rimoniale e le case della par te occidentale del vil­
laggio moderno sono costruite sopra di essi ». 

LA PRESUNTA «NEBENPYRAMIDE» 
A SUD DELLA PIRAMIDE MAGGIORE (v. tav. 11) 

A sud della piramide di Cheope, appena fuori 
del secondo muro di cinta, a m. 21,50 circa dalla 
base del monumento maggiore ed a m. 42 dal­
l'angolo SE di questo, lo Junker trovò un corto 
passaggio, inclinato in direzione nord-sud, sca­
vato nella roccia e che portava ad una piccola ca­

meret ta . Il passaggio aveva le pareti laterali ed il 

pavimento ben lavorati e lisci. La lunghezza mas­

sima del pavimento inclinato appare, dai disegni, 

di m. 4,30 circa e le dimensioni della cameret ta 

sono di m. 1,50 x 1,20 x h 0,80. Ad est ed ovest 

dell'ingresso, nella roccia, è stato intagliato un gra­

dino. L'ingresso stesso si insinua per qualche de­

cina di centimetri sotto il muro di ro t tami che 

costituiva la seconda cinta della piramide. Lo 

Junker (Giza e t c , cit., X, p . 10) emise l'ipotesi 

che si t rat tasse di una piramide secondaria di 

Cheope, iniziata e non terminata, escluse che fos­

se una piramide rituale e pensò ad una piramide 

di regina. A questo proposito vedere « Osserva­

zioni, etc. », n. 56. 

L'INESISTENTE EDIFICIO MERIDIONALE 

Il Wilkinson nella mappa di Ghiza pubblicata 

nella sua opera (Manners and Customs, e t c , par­

te II , p . 360), mappa r iprodotta anche in volumi 

relativamente recenti, disegna a sud della Gran­

de Piramide, sull'asse di questa e spostato verso 

settentrione rispetto alla fila dei grandi mastaba, 

un edificio a pianta rettangolare. L'edificio fu in­

vano cercato dal Manet te (Mastabas e t c , cit., p . 

528) che pensò fosse stato demolito durante i la­

vori del Vyse o dai cercatori di pietre. 

Lo sgombero delle macerie nel lato sud della 

piramide ha dimostrato che nella posizione indi­

cata dal Wilkinson non era alcun edificio. E ' quin­

di probabile che si t rat tasse solo di un cumulo 

di ro t tami di forma casualmente regolare. 

I CIMITERI DEI FAMILIARI 

E DEI FUNZIONARI (v. tav. 1 ) 

Ad est ed ovest della Grande Piramide, Cheope 

fece erigere due necropoli: quella orientale per i 

suoi stret t i familiari e quella occidentale per gli 

alti funzionari ed i grandi personaggi del regno. 

Secondo il Reisner (Giza Necropolis etc., cit., 

I, p . 27) l'originale necropoli occidentale com­

prendeva i cimiteri G 1200, G 2100, G 4000 ed il 

grande mastaba G 2000. La necropoli orientale 

era invece formata da otto grandi mastaba dop­

pi che fanno par te del cimitero G 7000. 
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Cheops necropolis was enlarged by his suc­
cessors and many intrusive burials were made 
here during all periods of the Egyptian history 
until Greek-Roman times. 

THE QUEENS' PYRAMIDS 
(see pi. 11-12-13-14) 

Generalities 

There are three small pyramids which are 
placed east of the Great Pyramid, immediately 
south-east of the upper temple and outside the 
internal enclosure wall. Ranged from nor th to 
south the Queens' pyramids form a par t of the 
eastern cemetery of Cheops, from which they do 
not seem to have been separated by a special 
enclosure. Dividing walls do not exist between 
them and it is not clear how they could be reach­
ed at (see « Observations, etc. », n° 57). 

The ground on which these small pyramids 
were built slants from west to east and from 
north to south. The bases of the two northern­
most pyramids were adapted to the ground 
itself without any apparent substructure (here 
the slant of the rock is of a tolerable limit) 
while the southern one, along its south side and 
especially in the south-east corner, is placed on 
a foundation obtained by great rough blocks. 
That the ground has only been cut out locally 
and superficially is demonstrated by the north­
west corner of the small nor thern pyramid which 
rests on rock left there at a superior level not 
only of the levelled rock around the main 
pyramid, but also of the basalt pavement exist­
ing in the large courtyard of the upper temple. 
Therefore, the bases of the small pyramids, as 
traced on the ground, were not a regular square 
but an irregular four sided figure the opposite 
sides of which were not parallel and the adjacent 
sides not at right angles. I t is evident that this 
fact caused not indifferent difficulties in tracing 
the bases and, as we will see, a shifting of the 
small southern pyramid with respect to the 
aligment of the other two. 

The names of the high born personages buri­
ed here are not known. In the small southern 
pyramid, a stela of a later epoch has been found, 
which however is believed to have been copied 
from an antique one, on which appears the name 
of Henutsen, daughter of Snefru and wife of 
Cheops. 

The Queen's pyramids have been violated in 

ancient times and reopend by Col. Vyse, as 
described in his volumes (Vyse, op. cit., I I , pas­
s im) . Prof. Lepsius only hints at their existence 
(Denkmäler etc. cit., Text, I, p . 29). Prof. Petrie 
(Pyr. and Temples etc. cit., p . 121 ff.) rectifies 
the measurements given by the preceding authors 
(see « Observations, etc. », n° 58). Dr. Reisner 
(Giza Necropolis etc. cit., I, p . 3, 16, 70, 129; II , 
p . 4 ff.) gives some measurements and a descrip­
tion publishing the plans of the temples of the 
central and southern pyramids. 

At present, the small pyramids have been 
cleared externally and internally and are very 
easy to get into. The central and southern ones 
have the west side partially encumbered by a 
modern road. It is interesting to notice how alike 
these small monuments are in dimensions, 
external form, inner apar tments and temples. 
They had not ri tual pyramids and both the 
nor thern and central ones had each a boat pit. 
There are no sure traces left of a nor thern cult 
layout. 

It is evident that the position of the Queen's 
pyramids was imposed by the presence of the 
upper temple of the king's pyramid, the ceremon­
ial causeway, the funerary boats and the 
existence of great mastabas in the eastern 
cemetery in which the relatives of Cheops were 
buried. 

The northern small pyramid (see pi. 11-12) 
(Perring n° 7, Lepsius V, Reisner G I a) 

It lies about 61 metres from the Great 
Pyramid. It is the most ruined of the three hav­
ing lost about two thirds of its height. Owing 
to its condition we were able to make a very 
extensive study of the intimate s tructure of the 
monument . 

I t is probable that the nor thern small 
pyramid had a nucleus constructed in three 
steps. At present, only the inferior step and par t 
of the second are conserved; the third topmost 
one has completely disappeared and its existence 
is to be understood only by what can be seen in 
the other two pyramids. Many blocks of the fill-
ing-in of the first lower step, especially on the 
east, south and west, still remain: to the south 
there are also some backing-stones. On this side, 
however, the destruction is more pronounced, 
because also a par t of the first step has been 
demolished. 

The blocks forming the external par t of the 
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Le necropoli di Cheope furono poi ingrandite 
dai successori e molte sepolture intrusive vi fu­
rono eseguite in tut t i i tempi della storia egizia­
na, fino al periodo greco-romano. 

LE PIRAMIDETTE DELLE REGINE 
fv. tavv. 11-12-13-14) 

Generalità 

Sono tre, poste a levante della Grande Pira­
mide, immediatamente a SE del tempio alto e 
fuori dal recinto interno. Sono allineate da nord 
a sud e fanno par te del cimitero orientale di Cheo­
pe, da cui non sembrano essere state separate da 
una recinzione speciale. Non esistono fra loro 
muri divisori e non è chiaro come fossero acces­
sibili (v. « Osservazioni, etc. », n. 57). 

Il terreno su cui queste piramidet te furono 
costruite pende da ovest verso est e da nord 
verso sud. Le basi delle due piramidet te più set­
tentrionali furono adat ta te al l 'andamento del ter­
reno stesso senza alcuna sot tos t ru t tura apparente 
(la pendenza della roccia è qui contenuta entro 
limiti tollerabili), mentre quella meridionale, 
lungo il lato sud e specialmente nell'angolo SE, 
posa su una fondazione ot tenuta con grandi bloc­
chi rustici. Che il terreno non sia stato intagliato 
che localmente e superficialmente è dimostrato 
dall'angolo NW della piramidet ta settentrionale 
che posa su roccia lasciata ad un livello superio­
re non solo allo spianamento perimetrale alla pi­
ramide maggiore, ma anche a quello del pavi­
mento in basalto del grande cortile esistente nel 
tempio cultuale. Ne deriva che le basi delle pira­
midette, come materialmente tracciate sul ter­
reno, non erano un quadrato, ma un poligono ir­
regolare i cui lati opposti non erano paralleli ed 
i cui angoli non erano retti . E ' evidente come 
questo fatto abbia por ta to a difficoltà non indif­
ferenti per il loro tracciamento ed abbia causato, 
come vedremo, uno spostamento della piramidet­
ta meridionale rispetto all 'allineamento delle al­
tre due. 

I nomi dei personaggi qui sepolti non sono 
noti: nella piramidet ta meridionale venne trovata 
una stele di epoca tarda, che si crede però rical­
cata su una antica, in cui compare il nome di 
Henutsen, figlia di Snefru e sposa di Cheope. 

Le piramidet te sono state violate nell'antichi­

tà e r iaperte dal Vyse che le descrisse nei suoi 
volumi (Vyse, Operations etc., cit., II , pass im) . 
Il Lepsius accenna solo alla loro esistenza (Denk­
mäler etc., Text, cit., I, p . 29). Il Petrie (Pyramids 
and Temples e t c , cit., p . 121 sqq.) rettifica le 
misure date dai precedenti autori (v. « Osserva­
zioni, etc. », n. 58). Il Reisner (Giza Necropolis 
etc., cit., I, p . 3, 16, 70, 129 e I I , p . 4 sqq.) ripor­
ta alcune misure e notizie e pubblica le piante 
dei templi delle piramidet te centrale e meridio­
nale. 

Attualmente sono scavate nel per imetro ed al­
l ' interno e facilmente accessibili. Le piramidet te 
centrale e meridionale hanno il lato ovest par­
zialmente interrato da una s trada moderna. 

E ' interessante notare come questi piccoli mo­
numenti siano assai simili fra di loro in dimen­
sioni, forma esterna, sot terrani e templi. Non ave­
vano piramidi rituali e quelle settentrionale e 
centrale avevano ciascuna una fossa per barca. 
Non vi sono tracce certe di un luogo di culto a 
nord. 

E ' evidente che la loro posizione fu imposta 
dalla presenza del tempio alto del re, dalla ram­
pa cerimoniale, dalle barche funerarie e dall'esi­
stenza dei grandi mastaba della necropoli orien­
tale dei familiari di Cheope. 

La piramidetta settentrionale (v. tavv. 11-12) 

(Perring n° 7, Lepsius V, Reisner G i à ) 

Dista circa 61 metr i dalla Grande Piramide. 

E' la più rovinata delle tre avendo perduto quasi 

due terzi della sua altezza, ma le sue condizioni 

hanno permesso uno studio approfondito della 

s t ru t tura intima del monumento . 

E ' probabile che la piramidet ta settentrionale 

avesse un nucleo costruito a t re gradoni. Attual­

mente sono conservati solo il gradone inferiore 

e par te del secondo: il terzo e ult imo è intera­

mente scomparso e la sua esistenza è supponibile 

solo in base a quanto si vede nelle altre due 

piramidette . Rimangono anche, specie ad est, sud 

ed ovest, parecchi blocchi del r iempimento di 

fronte al pr imo gradone ed in basso, a sud, alcuni 

backing-stones. Da questo lato, però, la distru­

zione è più pronunciata essendo stato demolito 

anche par te del pr imo gradone. 

I blocchi che costituiscono le facce esterne 
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"steps are ra ther large, roughly squared and laid 
with mor tar . The fronts of the steps generally 
slant about 75°. However the outer faces of the 
blocks forming each course are vertical and the 
bat ter is obtained by slightly retreating each 
course inwards in respect to the one below. The 
inner blocks of the nucleus, behind the front of 
the steps, are of minor dimensions, not always 
squared, but carefully laid. 

Also the filling in stones of the steps, even 
if inferior in dimensions of those which appear 
in the nucleus, are well laid and regular. These 
blocks are of a coarse limestone very light in 
colour, cut in various sizes, and show signs of 
corrosion caused by weather. Their rising 
joints are filled in with mor ta r and small chips. 

In the first course both of the nucleus and the 
filling - in of the first step evidently the usual 
system of slightly cutting the slanting rock was 
followed to place each block, or small groups of 
blocks, and to graduate their thickness. 

An accurate examination of the nucleus 
masonry made in the nor th part of the west face 
of the pyramid, has allowed us to notice the 
following details. 

The masonry of the first step is conserved in 
at least three, or perhaps four, courses of which 
the inferior ones are hidden by the filling-in 
stones. On the upper existing course, which 
however was evidently not the topmost one 
because further south we noticed at least another 
course, is a kind of horizontal « landing » about 
3.15 m. (6 cubits) wide, limited on the east by 
a low wall, made up of small square blocks the 
vertical section of which is about 35 x 35 cms. 
On this wall three red level lines were traced of 
about one cubit distance one from the other, and 
a red inclination line (see pi. 12, fig. 10-11). The 
actual height of the wall seems to be the original 
one. The low wall is visible for about 4 metres and 
then disappears on the south under rubble and 
masonry. Its nor th limit is well defined: without 
demolishing it, it is not possible to see if this 
wall turns (at least to a certain extent) along the 
north front of the pyramid, but we think this fact 
most probable. The outer face of the wall is flat 
and vertical but rough, with the bedding and ris­
ing joints about 2 cms. wide and filled with 
mortar . The wall blocks are quite different from 
the external blocks of the front of the steps, the 
filling in blocks and those of the inner nucleus. 

Near the lower level line there are no indica­
tions, bu t near the middle line, in red ink, is 
wri t ten « 7 cubits » and near the upper one, 
which is doubled and marked by a small triangle, 

the indication « 8 cubits » is visible: it is 
probable that this last line gave the summit of 
the first step. The inclination line, which is vi-
sible for about 40 cms., gives the bat ter of the 
front of the steps and is traced about 3.15 m. 
from both the west and north fronts of the first 
step. Therefore it is possible to deduce that this 
line determined the corner edge of the second 
step. 

Above the low wall, a large block is seen 
which most probably formed a part of the first 
course of the west front of the second step. It 
is particularly notable that on the « landing », 
at the same level of the remaining masonry of 
the first step, blocks are seen under the low wall, 
jut t ing out about 30 centimetres. The wall, 
therefore does not continue towards the base. 
About the deductions we have drawn from the 
before mentioned part iculars see « Observations, 
etc. », n u 59. 

As we have stated, the rock on which the 
pyramid was built slants from north to south 
and from west to east. The north-west corner of 
the monument is higher and the south-east 
corner is lower, the difference in height of the 
two corners being about 2 metres . The whole 
casing of white limestone has been removed, 
except one unique block, still in situ on the east 
side, belonging to the first course. However the 
foundation trench of the casing has remained: 
it is cut in the rock, about 1.50 m. wide, and 
clearly visible along the east, south and west 
sides of the pyramid. Along the nor th side, the 
foundation trench is only visible near the western 
extremity. The bot tom of the trench is inclined 
inwards about 17°-18° so as to fix the casing to 
the rock firmly. In a longitudinal sense, the 
bot tom of the trench is not continuous but 
presents steps and cuttings which follow the 
general slanting of the rock and are really only 
a regularizing of it. Especially along the east 
and west sides we noticed many of these steps 
in which blocks of white limestone were placed 
and (at least so it results from the only one 
remaining in situ near the lowest corner) they 
also had their superior faces inclined towards 
the nucleus. I t is however certain, from what 
appears in the other small pyramids, that the 
casing courses had in general the laying bed 
horizontal: therefore upon the first there must 
have been a course of wedge-shaped blocks with 
the inferior face inclined and the superior face 
horizontal. The height of the outer side of the 
trench is very variable: in certain points cor­
responding with the steps, this height is reduced 
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dei gradoni sono di buone dimensioni, squadrat i 
alla meglio e posti in opera apparentemente con 
malta. Le facce dei gradoni hanno, nel comples­
so, la solita pendenza di circa 75°, però le facce 
esterne dei vari corsi sono verticali e la pendenza 
ottenuta ponendo ogni corso leggermente in den­
tro rispetto a quello sottostante. I blocchi inter­
ni, dietro le facce dei gradoni, sono di dimen­
sioni minori, non regolarizzati, a volte squadrat i 
molto sommariamente, ma messi in opera con 
cura. 

Anche le pietre di r iempimento dei gradoni, 
sia pure di dimensioni minori di quelle apparenti 
del nucleo, sono ben posate ed a corsi abbastan­
za regolari. I blocchi sono di grandezza variabile 
e sono costituiti da un calcare grossolano assai 
chiaro che presenta segni di disgregazione dovu­
ta agli agenti atmosferici. I giunti verticali sono 
colmati con malta e piccole scaglie. 

Per il pr imo corso sia del nucleo che del riem­
pimento, si usò evidentemente il solito sistema 
di intagliare leggermente la roccia sottostante, 
che originariamente era in pendenza, per adat­
tarla a ciascun blocco o a piccoli gruppi di bloc­
chi, e di graduare lo spessore di questi. 

Un esame accurato delle mura ture del nucleo, 
condotto nella par te settentrionale della faccia 
ovest, ha permesso di constatare quanto segue. 

La mura tu ra del pr imo gradone è conservata 
per almeno tre e forse quat t ro corsi, di cui quelli 
inferiori sono coperti dalle pietre di riempimen­
to. Sopra l 'ultimo corso qui r imasto, che però 
non doveva essere quello superiore del gradone 
in quanto più a sud si nota, sopra questo, alme­
no un altro corso, esiste una spianata larga circa 
m. 3,15 (6 cubit i) , l imitata ad est da un mure t to 
di pietre squadrate ma piuttosto piccole (circa 
centimetri 35 x 35 quali si presentano sulla faccia 
vista), su cui furono tracciate tre linee rosse di 
livello, distanti un cubito l u n a dall 'altra, ed una 
linea di pendenza (v. tav. 12 fig. 10-11). L'altezza 
attuale del mure t to sembra essere quella origi­
naria. Esso è visibile per circa 4 metr i e poi 
scompare a sud sotto mura tu re e macerie. Il suo 
limite nord è ben definito: non è possibile accer­
tarlo senza demolizioni, ma è probabile che que­
sto muro risvolti, almeno per un certo t ra t to , 
sulla faccia nord della piramide. La faccia ester­
na si presenta piana, ma rustica, con giunti oriz­
zontali e verticali larghi un paio di centimetri e 
riempiti di malta. Il blocchi del mure t to non sono 
paragonabili ai blocchi esterni delle facce dei 
gradoni e nemmeno ai blocchi del r iempimento 
dei gradoni ed a quelli dell ' interno del nucleo. 

Vicino alla linea di livello più bassa non si 

notano indicazioni, quella mediana porta la scrit­
ta « 7 cubiti » e quella superiore, doppia e con­
trassegnata da un triangolo pendente è indicata 
come « 8 cubiti »: è probabile che tale linea se­
gnasse la sommità del pr imo gradone. La linea di 
pendenza, che è visibile per circa 40 centimetri , 
indica l'inclinazione della faccia dei gradoni e si 
trova a m. 3,15 sia dalla faccia ovest che dalla 
faccia nord del pr imo gradone. E ' perciò da sup-
porsi che determinasse lo spigolo del secondo 
gradone. 

Sopra questo mure t to si vede un grande bloc­
co che con ogni probabili tà faceva par te del pri­
mo corso del secondo gradone, lungo la faccia 
esterna occidentale. Part icolarmente notevole è il 
fatto che, allo stesso livello della mura tu ra super­
stite (in questo punto) del pr imo gradone, si 
vedono dei blocchi che si insinuano sotto il mu­
retto, ma ne sporgono per più di 30 centimetri . 
Il muret to stesso, quindi, non proseguiva verso 
il basso. Su quanto pensiamo si possa dedurre 
dagli elementi sopra r iportat i , vedere « Osserva­
zioni, etc. n. 59. 

Come abbiamo detto, la roccia su cui posa la 
piramide è in pendenza da nord verso sud e da 
ovest verso est. L'angolo NW del monumento è 
il più alto e l'angolo SE il più basso, la differenza 
di livello fra i due angoli raggiungendo circa i due 
metri . Tranne un unico blocco in sito nel lato est, 
appartenente al pr imo corso, il r ivestimento di 
calcare bianco è stato asportato. E ' però r imasta 
la trincea di fondazione del rivestimento, larga 
circa m. 1,50, intagliata nella roccia e chiaramen­
te distinguibile ad est, sud ed ovest. Lungo il lato 
nord lo scavo della fondazione è visibile solo ver­
so l 'estremità occidentale. Il fondo della trincea 
è inclinato verso l ' interno di circa 17°-18° in modo 
da ancorare saldamente il r ivestimento alla roc­
cia. In senso longitudinale, il fondo non è conti­
nuo, ma presenta gradini ed intagli che rispec­
chiano l 'andamento generale del terreno essen­
done, in sostanza, solo una regolarizzazione. Spe­
cie lungo i lati est ed ovest si notano parecchi di 
questi gradini in cui venivano posti blocchi di 
calcare bianco che avevano (almeno così risulta 
dall 'unico r imasto in sito accanto all'angolo più 
basso) la faccia superiore anch'essa inclinata ver­
so l ' interno. E ' però certo, da quanto appare nel­
le altre piramidette, che negli altri corsi di rive­
st imento il piano di posa era orizzontale e quindi 
che sopra il pr imo vi doveva essere un corso di 
raccordo costituito da blocchi con la faccia in­
feriore inclinata e la faccia superiore orizzontale. 
La profondità della trincea, al suo bordo esterno, 
è assai variabile: in certi punti , in corrisponden-
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to almost nothing. The blocks put in the trench 
had the outer face very refinedly finished only 
on the visible pa r t whereas the rest of the face, 
hidden by the rock, was left rough. At a certain 
point on the east side, one can see that the 
protruding rock was cut at a height of about 16 
cms. according to the bat ter of the pyramid 
face, (see « Observations, etc. », n° 60). With 
regard to what we noticed in the other small 
pyramids of Cheops, we can be reasonably sure 
that the casing was also dressed in cor­
respondence with the cultual chapel which was 
built on the east and leaning on the face of the 
monument . 

It is easy to unders tand that because of the 
slanting of the ground, the sides of the base are 
not parallel nor at right angles, and therefore 
result of different lengths. Some of our 
measurements demonstra te that on a horizon­
tal plane passing through the north-west corner 
( the higher one) this small pyramid had a base 
side 90 cubits long, that is about 47 metres . The 
inclination of the faces, measured on the only 
block still in situ, was 51° 50', which is that of 
the major pyramid. 

The entrance to the funerary apar tments is 
on the nor th face, ra ther shifted towards the 
east in respect to the middle line. The original 
entrance, now destroyed together with the cas­
ing and a par t of the descending corridor, must 
have had the floor on a level with the second 
casing course. The opening occupied the height 
of the third and fourth casing courses. The 
actual entrance is at about 3.10 m., measured 
southwards, from the nor th side of the base and 
it is very peculiar (see pi. 12 fig. 1-2-3). Above the 
visible architrave of white limestone, but more 
internal, is another block placed edgewise, 
roughly squared, about 3.20 m. long and its 
height is, on an average, 1.10 metres . I t seems 
that , at least in the outer pa r t of the descend­
ing corridor, there were two superimposed 
layers of architraves. The block above the first 
remaining architrave has probably disappeared. 
Near the top of the lower architrave, we noticed 
some ornamental bas-reliefs which indicate that 
the block originally was a par t of a destroyed 
building and was used again in this pyramid. On 
each one of the visible architraves, almost in 
line with the side walls of the descending cor­
ridor, is a short , deep and vertical notch, the 
scope of which we cannot explain. 

The outer remaining par t of corr idor (D) is 
lined with blocks of white limestone. Three 
slabs on a line form the pavement of the 

descending corridor and the prop for the side 
wall blocks. The central slab of the pavement was 
wide enough to proceed along, even if only for 
a few decimetres, under the side walls. These 
slabs are placed directly on the rock which was 
cut expressly to receive them. A fact that is 
possible to notice in this small pyramid is that 
the masonry of the nucleus was, to a certain 
extent, isolated from the s t ructure of corridor 
(D) , as though the last had been constructed 
first and the rest of the nucleus adapted to it. 
In fact, on the sides of the large blocks form­
ing the corridor walls and of the lower par t of 
the first architrave, the nucleus itself was built 
with blocks of greater dimensions than those 
used commonly, with almost horizontal laying 
beds or at least less inclined than those constitut­
ing the corridor. We have not been able to 
ascertain this fact, but it is possible that all the 
blocks forming the par t in masonry of corridor 
(D) had the same dimensions of those visible 
today in the actual entrance. 

The descending corridor slants about 33° 35' 
(Perring, confirmed by our measurements) and 
its original total length must have been about 
19.25 m. - 19.50 m. 

After about 5 metres from the actual en­
trance, the masonry of (D) ceases, and walls, 
ceiling and floor are cut in the rock. This tun­
nelled par t is well worked and dressed. On the 
floor there are some rough notches to facilitate 
transit , which are certainly not original. The 
transversal section of (D) remains the same 
through the constructed par t and the tunnelled 
part . The mean azimuth of this corridor is minus 
15° ± 2° (Petr ie) . 

After (D) , a horizontal corr idor (O) follows. 
In the point where the two corridors meet, the 
angle formed by the ceilings has been cut away 
for a distance of about 50 cms. and a maximum 
height of 13 centimetres. The height and width 
of corridor (O) are the same, practically, as 
those of corr idor (D) . 

One enters, then, in the first room (A), 
rectangular in plan with the major axis in a 
north-south direction, the east wall and ceiling 
of which are a continuation of the correspond­
ing ones of (O) . On the north, the floor of (A) 
is slanting, on the south its whole width is 
heavily damaged (see «Observations, etc.», n° 61). 
Traces on the room walls, however, show that the 
slanting par t , inclined about 29° 30' (Petrie stated 
that the inclination was 27° 29') , ended at about 
one metre from the south wall of (A), then the 
floor became horizontal. The height of the room 
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za dei gradini, tale profondità è addir i t tura nulla. 
I blocchi in essa incastrati avevano la faccia 
esterna spianata e rifinita solo nella par te vista, 
mentre il resto della faccia, nascosta dalla roc­
cia, era rustica. In un punto del lato est si vede 
che la roccia, qui sporgente, fu tagliata per una 
altezza di 16 centimetri , secondo la inclinazione 
delle facce del rivestimento (v. « Osservazioni, 
etc. », n. 60). In base a quanto notato nelle altre 
piramidette, possiamo essere ragionevolmente 
sicuri che il rivestimento fu spianato anche in 
corrispondenza della cappella cultuale sita ad 
oriente ed appoggiata sulla faccia del monu­
mento. 

E ' facile capire come, a causa dell'inclinazio­
ne del terreno, i lati della base non siano paral­
leli o perpendicolari fra di loro e quindi siano di 
lunghezza differente. Alcune nostre misure sem­
brano dimostrare che, su un piano orizzontale 
passante per l'angolo NW (quello più a l to) , la pi­
ramidet ta aveva un lato di base di 90 cubiti, os­
sia circa m. 47. L'angolo di inclinazione delle fac­
ce, misurato sull 'unico blocco in sito, è r isultato 
di 51° 50', che è quello della piramide maggiore. 

L'ingresso agli appar tament i si trova sulla fac­
cia nord, a lquanto spostato verso oriente rispetto 
alla mezzeria. L'entrata originale, ora spari ta as­
sieme al rivestimento e ad una par te del corri­
doio discendente, doveva avere il pavimento al 
livello del secondo corso di rivestimento ed occu­
pare l'altezza del terzo e quar to corso. L'attuale 
imboccatura si trova alla distanza di m. 3,10, mi­
surata orizzontalmente, all ' interno del lato di base 
settentrionale ed è assai peculiare (v. tav. 12, 
fig. 1-3). Sopra il grande architrave ora visibile, 
sempre in calcare bianco ma più in dentro, è un 
altro blocco posto di costa, rozzamente squa­
drato, apparentemente lungo m. 3,20 e di altez­
za media di circa m. 1,10. Esso sembra indicare 
come, almeno nella par te esterna, vi fossero due 
corsi di blocchi architrave: quello sovrastante il 
pr imo architrave superstite è probabilmente 
scomparso. Nell 'architrave inferiore si notano, 
verso la par te alta, delle zone lavorate che indi­
cano come il blocco sia certamente di recupero. 
Su ciascuno dei due architravi, quasi in corri­
spondenza degli stipiti del corridoio, esiste una 
profonda incisione verticale di piccola altezza, il 
cui scopo non sappiamo spiegare. 

La par te esterna supersti te del corridoio (D) 
è rivestita con blocchi di calcare bianco. In bas­
so, t re blocchi affiancati formano il pavimento 
inclinato del corridoio e l'appoggio dei blocchi 

che costituiscono le pareti . Il blocco centrale del 
pavimento aveva una larghezza superiore alla 
larghezza del corridoio e si insinuava, sia pure 
di pochi decimetri, sotto le pareti . Questi bloc­
chi posavano diret tamente sulla roccia intagliata 
appositamente per riceverli. Un fatto si nota bene 
in questa piramidet ta; la s t ru t tura del nucleo era, 
in certo qual modo, isolata dalla mura tu ra del 
corridoio (D) , come se quest 'ul t imo fosse stato 
costruito per pr imo ed il resto del nucleo adat­
tato ad esso. Infatti ai lati dei grandi blocchi di 
parete di (D) e della par te inferiore del pr imo ar­
chitrave, il nucleo stesso era formato da blocchi 
di maggiori dimensioni di quelli usati comune­
mente, posati quasi orizzontali o, per lo meno, 
con una inclinazione assai minore di quelli dei 
blocchi costituenti il corridoio. Non abbiamo po­
tuto constatarlo, ma è probabile che le dimensio­
ni dei blocchi formanti l 'attuale ingresso si con­
servassero tali per tut ta la lunghezza della par te 
anteriore, in mura tura , del corridoio. 

Il corridoio (D) ha una pendenza di 33°35' 
(Perring, confermato da nostre misure) e la sua 
lunghezza originale doveva essere sui m. 19,25 -
19,50. 

Dopo poco meno di 5 metr i dall ' imboccatura 
attuale, la mura tu ra di (D) cessa e pareti , sof­
fitto e pavimento sono formati da roccia. La par­
te in scavo è ben lavorata e spianata: nel pavi­
mento sono le intaccature per facilitare il tran­
sito che, certamente, non sono originali. Non esi­
stono variazioni di sezione fra la par te costruita 
e la par te scavata. L'azimuth medio di (D) è 
— 15' ± 2' (Petr ie) . 

Al corridoio discendente segue una par te oriz­
zontale (O) . Il soffitto, nel punto di giunzione, 
presenta uno smusso inclinato lungo circa cm. 
50 ed alto, al massimo, 13 centimetri . L'altezza 
e la larghezza di questo ramo di corridoio sono 
uguali, prat icamente, a quelle del corridoio (D) . 

Si entra quindi nella pr ima camera (A), a 
pianta rettangolare con asse maggiore in dire­
zione nord-sud, la cui parete orientale e soffitto 
sono in continuazione degli analoghi elementi di 
(O) . Il pavimento è, nella par te nord, in pendenza 
e presenta ora una vasta ro t tura che occupa, nel­
la par te sud, tut ta la larghezza della camera (v. 
«Osservazioni, e t c » , n. 61). Tracce sulle paret i 
d imostrano che la par te in pendenza, la cui incli­
nazione è di 29°30' (Petrie 27°29'), terminava a 
circa un metro dalla parete sud e che poi il pavi­
mento diveniva orizzontale. L'altezza della came-
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is therefore varied and increases proceeding 
towards the south. In the east wall of (A), a wide 
rough niche was cut in the rock evidently to allow 
the sarcophagus and the ceiling beams of the 
crypt to turn about 90° and continue their way 
in the sloping corridor which followed the room. 
The measurements of the niche, controlled by 
us, agree with those given by Petrie. This same 
Egyptologist noticed in the floor of the niche a 
round hole, now closed, behind which in the end 
wall of the major niche was a much smaller one 
(see « Observations, etc. », n" 62). On the upper 
edge of the main niche is a cutting in the rock, 
about one metre from the south wall of room 
(A): it is too regular to be a break but it is not 
mentioned by Petrie. 

Room (A) is completely rock-hewn and its 
walls are ra ther roughly dressed. In the west 
wall, a second descending corridor (S) opens and 
leads to the crypt: the south wall of the corridor 
is a continuation of the corresponding one in (A). 
The floor of (S) begins in the horizontal par t of 
the floor of (A), about 50 cms. from the west 
wall: its inclination is very steep (about 34° 15'). 
The corridor is tunnelled out, but its nor th wall 
is lined with two courses of limestone blocks of 
variable thicknesses. The scope of this lining is 
evidently to make the tunnel (S) narrower, as 
the necessities of the work required it to be 
excavated of greater width than desired. The floor 
of the corridor ends in the crypt at a height of 
about 1.90 m. from the actual pavement of this 
last room. The theorical extension of the floor of 
(S) towards the west would have met the floor 
of the crypt at about 1.30 m. from the east wall 
of (C) . 

The crypt, (C) , was completely dug out in the 
rock. I ts walls, floor and ceiling, destined to be 
faced, were roughly dressed, but a fault in the 
rock above the door has been patched with a 
small dove-tailed block. Some tracts of the well 
worked limestone facing remain, the blocks of 
which formed isolated walls and not in contact 
with the rocky walls of the excavation. Along the 
east and west sides of the ceiling, the rock was 
left jut t ing out for about 30 cms. in height and 
width. I t was not cut away as this was not neces­
sary; in fact, the ceiling of the room was, without 
any doubt, formed by beams of white limestone, 
perhaps one cubit high, laid on the nor th and 
south walls of the facing. I t was threfore enough 
that the extreme beams went just beyond the 
inner faces of the east and west end walls in 
limestone, without touching the rock. Petrie 

affirms that the upper edges of those walls 
present, at about 65 cms. from the rocky ceiling, 
a ledge from 7 to 11 cms. wide, which shows how 
far the ceiling extreme beams went beyond the 
faces of the end walls of the crypt. 

The distance of the face of the lining walls 
to the rocky walls of the excavation is somewhat 
variable as is also the thickness of the room 
facing blocks. Therefore, between the back of 
the facing and the rock a nar row empty space 
remained. The pavement was about 45 cms. high 
but it has been largely destroyed, so now it is no 
longer possible to know where the sarcophagus 
was and not even if it were placed on the pave­
ment or bedded into it (see « Observations, 
etc. », n° 63). Given the extensive destructions, 
we do not know how the lower opening of (S) 
and the floor of (C) were linked: perhaps by a 
small ramp or a short staircase which helped 
transit . As to the position of the crypt in respect 
to the pyramid base see « Observations, etc. », 
n° 64. 

No traces of a nor thern cult layout are visible 
on the exterior of the pyramid as its eventual 
place is slightly encumbered by sand. The 
eastern temple has left very few traces. We 
have observed along the east side of the pyramid, 
the only one which today is completely free, 
some cuttings in the levelled foundation rock 
which give roughly the total dimensions of the 
platform on which the little temple was built: 
16.65 m. on the north-south sense and 5.70 m. 
on the east-west sense. On the extreme nor th and 
south limits of this platform, depressions about 
2.10 m. wide are to be noticed in which, very 
probably, the foundations of the side walls of 
the chapel, surrounded by a nar row footpath, 
had been. Even if its measurements are not 
exactly determined, the existence of the chapel 
is certain because of the levelled platform and 
the blocks of the pyramid casing which were 
laid lower on the south and higher on the nor th 
of the platform. In fact, this is the disposition 
we shall observe in the other two small pyramids 
in which the existence of a cultual temple is 
absolutely certain. 

Along the south side of the pyramid, near its 
base but not parallel to it, is a boat pit. The 
walls of the pit are vertical and towards the 
upper edge they present a ledge on which the 
covering slabs were laid. I t is interesting to notice 
that near the prow and stern of the boat the 
distance of the lateral ledges from the surface 
of the ground diminishes abruptly. One of the 
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ra è quindi varia ed aumenta procedendo verso 
sud. Nella par te orientale di (A) una larga nic­
chia rustica venne prat icata evidentemente per 
fare girare di 90° il sarcofago ed i travi del sof­
fitto della cripta ed avviarli nel corridoio che se­
gue la camera. Le misure della nicchia, da noi 
controllate, concordano con quelle date dal Pe­
trie. Questi ha poi notato nel pavimento della 
nicchia un foro, ora chiuso, dietro cui si trovava, 
nella parete di fondo della nicchia maggiore, una 
nicchietta più piccola (v. « Osservazioni, etc. », 
n. 62). Nello spigolo dell 'architrave della nicchia 
maggiore è praticato un intaglio che dista un 
metro dalla parete sud della camera (A) ed è 
troppo regolare per essere una rot tura , ma che 
non è menzionato dal Petrie. 

La camera (A) è interamente in scavo ed ha 
le pareti spianate in modo piut tosto grossolano. 
Nella sua parete ovest si apre un secondo corri­
doio discendente (S) che conduce alla cripta: la 
parete meridionale del corridoio è allineata con 
quella corrispondente della camera. Il pavimento 
del passaggio inizia nella par te piana del pavi­
mento di (A) a circa 50 centimetri dalla parete 
ovest e la sua pendenza è molto sensibile (circa 
34°15'). Il corridoio è in scavo, ma la sua parete 
nord è rivestita con due corsi di blocchi di cal­
care di spessore variabile. Lo scopo di questo ri­
vestimento è evidentemente quello di restringere 
il corridoio (S) che necessità di lavoro avevano 
richiesto di maggior larghezza di quanto non fos­
se desiderato. Il pavimento del corridoio termi­
na nella cripta ad un'altezza di circa m. 1,90 dal­
l'attuale pavimento di quest 'ul t imo vano. Se si 
immagina di prolungare il pavimento verso ovest, 
esso avrebbe incontrato quello della cripta a cir­
ca m. 1,30 dalla parete est della cripta stessa. 

La cripta (C) è un locale tut to in scavo. Le 
sue pareti, pavimento e soffitto, destinati ad es­
sere rivestiti, furono grossolanamente spianati, 
però sulla por ta una falla della roccia è stata 
chiusa con un blocchetto a coda di rondine. Re­
stano in opera brevi t rat t i del rivestimento in 
buon calcare bianco ben apparecchiato. I blocchi 
che lo costituiscono formano muri a sè stanti e 
non a contat to con le paret i in roccia. Lungo le 
pareti est ed ovest del soffitto fu lasciata una 
sporgenza alta e larga circa 30 centimetri . Essa 
non venne tagliata perchè il lavoro non era neces­
sario: infatti il soffitto della camera era senza 
dubbio formato da travi di calcare bianco, che 
possono aver avuto un cubito di altezza, appog­
giati sulle pareti nord e sud del rivestimento. Ba­

stava quindi che i travi estremi fossero appena 
impegnati sulle pareti est ed ovest in calcare sen­
za raggiungere la roccia. Il Petrie afferma che 
queste pareti presentano in alto, a circa 65 centi­
metri dal soffitto in roccia, una risega larga 7-11 
centimetri che rappresenterebbe appunto di quan­
to i travi estremi si impegnavano nelle pareti 
terminali. 

La distanza della faccia vista dalle pareti del 
rivestimento dalle pareti dello scavo è alquanto 
variabile e così pure lo spessore dei blocchi di 
rivestimento della camera. Perciò fra paramento e 
roccia r imasero delle intercapedini vuote. Il pavi­
mento aveva uno spessore di m. 0,45 ma è stato 
in gran par te rimosso, così che non è più possi­
bile sapere dove fosse il sarcofago e nemmeno se 
era sul pavimento o incastrato in esso (v. « Osser­
vazioni, etc. », n. 63). Date le estese distruzioni 
non sappiamo come fossero raccordati lo sbocco 
di (S) ed il pavimento di (C) : forse con uno sci­
volo o con una scaletta che aiutava a superare il 
dislivello. Sulla posizione della cripta r ispetto alla 
piramide, vedere « Osservazioni, etc. », n. 64. 

All'esterno della piramide, un eventuale luogo 
di culto a nord non ha lasciato tracce visibili, ma 
la zona è leggermente interrata. 

Il tempio orientale ha lasciato tracce assai de­
boli. Abbiamo osservato lungo la faccia est, la 
sola interamente e minuziosamente sgombrata, 
alcuni intagli sulla roccia spianata di fondazione 
che danno le dimensioni totali, anche se grosso­
lane, della piat taforma su cui posava il tempiet­
to: m. 16,65 in senso nord-sud e m. 5,70 in senso 
est-ovest. Agli estremi nord e sud di questa piat­
taforma si notano depressioni larghe m. 2,10 in 
cui dovevano probabilmente essere le fondazioni 
dei muri laterali del tempio assieme ad un pic­
colo marciapiede perimetrale. A prescindere dal­
l'esattezza delle misure, è certo che sia esistito 
un tempio perchè si ha una piat taforma livellata 
ed i blocchi della piramide erano fondati a sud 
più in basso ed a nord più in alto della piatta­
forma, e questa è la disposizione che osservere­
mo nelle altre due piramidet te in cui i resti dei 
tempi cultuali sono inequivocabili. 

Lungo il lato sud, adiacente alla linea di base, 
ma non esat tamente parallelo a questa, è lo scavo 
per una barca. Le pareti sono verticali e verso il 
bordo superiore presentano una risega su cui 
dovevano essere posti i lastroni di copertura della 
fossa. E ' interessante notare che a prua e poppa 
le due riseghe laterali diminuscono bruscamente 
di altezza. Resta ancora uno dei lastroni di coper-
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covering slabs on the west still remains and it 
is laid flat. So must have been the slabs cover­
ing the extreme par ts of the pit, where the 
ledges were higher, while at the centre the 
slabs, these much thicker, must have been plac­
ed edgewise. In the remaining slab, a round hole 
has been cut, with an offset all a round the upper 
edge in which a cover was placed. 

The bot tom of the pit was shaped to receive 
the keel of the boat. When discovered, the pit was 
found divided into compar tments by some walls 
in dry masonry, evidently of a later date. Perhaps 
the pit, emptied of its original contents, was 
used subsequently as a burial place. 

The central small pyramid (see pi. 11-13) 
(Perring n° 8, Lepsius, V I , Reisner G I b) 

It is placed about 10 metres south of the 
preceding one and is conserved much bet ter 
than the nor thern small pyramid. Its nucleus 
is built in three steps: the remaining par t of the 
inferior one is almost completely concealed by 
the filling-in stones. In the lower par t , also the 
backing-stones remain, and the first casing course 
is conserved along sides north, east and south. 
On the west side, a low modern embankment 
impedes the eventual casing from being seen. On 
the east face, near the south-east corner, four 
courses of the casing still exist. The second step 
is also conserved. Of its filling-in only a few 
blocks on the nor th - east and south remain, 
well descernible from those which form the step 
itself. Under the rubble which covers the top of 
the monument , the remains of the third step and 
the relative filling-in blocks are visible (see « Ob­
servations, etc. », n° 65). 

Also in this small pyramid, the blocks which 
form the nucleus are ra ther large, roughly squar­
ed and laid with mortar . On the corner edges of 
the steps the blocks are laid alternately as 
headers and stretchers so that they result bound 
together: those of the external faces of the steps 
are also laid as headers and stretchers, but not 
in any apparent order. The courses are not always 
well defined and horizontal and many levellings, 
obtained through a progressive diminution of 
the height in the blocks of the same course, can 
be noticed. The filling-in blocks of the steps 
appear even less squared and some of them 
have larger dimensions than those used in the 
real and proper nucleus. The characteristics of 
the visible masonry of the central small pyramid 

are the same as those observed in G I a. 
As has been said, for the erection of this 

pyramid the rock was not levelled and, because 
of the slant, the sides of the base result unequal. 
However, the existence of the lower courses of 
the casing allowed precise measurements to be 
taken, especially regarding the east side. It has 
been possible to ascertain that the central small 
pyramid is exactly on a line with the nor thern 
one. We did not take the measurement of the 
total length of the nor th side because ( the north­
west corner being under the modern road 
embankment) it would not have been exact. 

The actual east side of the base is 48.90 m. 
long. Owing to the slanting of the rock, the first 
casing course at the nor th becomes the third 
course at the south. Along the east face, the dif­
ference in height of the corners is about 1.10 m. 
The heights of the remaining courses, beginning 
from the lowest one in the south-east corner, are 
successively 0.57 m., 0.525 m., 0.445 m., 0.37 m., 
0.45 m. (this last course is not conserved in the 
north-east corner and so it was measured in a 
point along the nor th side) . Calculations have 
been made and the result is that if the pyramid 
had been built on ground levelled at the height 
of corner nor th - west, each side of its would 
have been 90 cubits long (about 47.10 m. ) . 

Along the nor th side, the ground is slightly 
slanting to the east and becomes steeper to the 
west. The first casing course ( the third consider­
ing it in respect of the casing in corner south­
east) is visible for a long way. I ts height, appa­
rently, diminishes little by little going westwards, 
but probably the height of the blocks of this 
course is always the same and only the exposed 
par ts diminish owing to the slanting of the rock. 
Above it, east of the entrance, a second course 
is conserved (the fourth in respect of the south­
east corner) and west of the entrance is a third 
( the fifth in respect to the south-east corner) 
casing course. At about 3.85 m. east of the 
entrance a unique block, about 1.60 m. long, 
forms the first and second courses (3rd and 
4 th ) . In this same place, about 2.25 m. east of 
the entrance, the casing is missing for about 1.60 
m., after which the third course (5th) becomes 
the course of foundation. That is to say, from 
the north-east corner up to this place, the ground 
rises to the height of the upper face of the second 
(4th) course of the nor th side casing, that is 
81 cms. The third (5th) casing course is visible 
only for a short way then it has evidently been 
destroyed. From the general slanting of the 
ground, however, there is no doubt that origi-
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tura, ad ovest, posto di piatto. Così dovevano es­
sere quelli posti a copertura delle par t i estreme 
delle riseghe, mentre i lastroni verso il centro do­
vevano essere posti di costa o avere uno spessore 
molto maggiore. Nel lastrone di copertura super­
stite è stato intagliato un foro passante circolare 
il cui bordo presenta la sede per un tombino, pure 
circolare, di chiusura. Il fondo dello scavo è sa­
gomato per accogliere la chiglia della barca. Al 
momento della scoperta, l 'allogamento fu trovato 
scompartito da diversi muri trasversali, evidente­
mente posteriori, forse usati per ricavare dallo 
scavo stesso, ormai vuoto del contenuto origina­
le, loculi funerari. 

La piramidetta centrale (v. tavv. 11-13) 

(Perring n° 8, Lepsius V I , Reisner G I b) 

E' sita circa 10 metr i a sud della precedente 
ed è conservata assai meglio della piramidetta 
settentrionale. Ha il nucleo costruito a tre grado­
ni: la par te residua di quello inferiore è quasi 
tutta nascosta da pietre di r iempimento, in basso 
restano anche i backing-stones ed il pr imo corso 
del rivestimento è conservato lungo i lati nord, 
est e sud, mentre ad ovest un r interro moderno 
impedisce di vedere se il r ivestimento esiste an­
che da questa par te . Accanto all 'angolo SE, nella 
faccia est, esistono ancora quat t ro corsi del para­
mento. Il secondo gradone è anch'esso conserva­
to: del suo r iempimento esistono pochi blocchi a 
nord, est e sud, ben discernibili da quelli che for­
mano il gradone stesso. Sotto i ro t tami che co­
prono la cima esistono i resti del terzo gradone 
e dei relativi blocchi di r iempimento (v. « Osser­
vazioni, etc. », n. 65). 

Anche in questa piramidet ta i blocchi che for­
mano il nucleo sono di buone dimensioni, grosso­
lanamente squadrat i e messi in opera con malta . 
Agli spigoli dei gradoni i blocchi sono alterna­
tamente di fascia e di punta in modo da risultare 
legati fra loro: quelli delle pareti esterne dei gra­
doni sono di punta o di fascia, senza ordine ap­
parente. I corsi non sono sempre ben delineati ed 
orizzontali e si notano diversi livellamenti otte­
nuti mediante un progressivo diminuire dell'altez­
za dei blocchi di uno stesso corso. I blocchi del 
r iempimento dei gradoni appaiono ancora meno 
ben squadrati ed alcuni di essi hanno dimensioni 

maggiori di quelli usati nel nucleo vero e proprio. 

Le caratteristiche di questa mura tu ra sono le 

stesse di quelle osservate in G I a. 

Come si è detto, per l'erezione di questa pira­

mide la roccia non venne livellata ad uno stesso 

piano, ed essendo in pendenza ha reso ineguali 

i lati della base. Però l'esistenza del rivestimento 

nei corsi più bassi ha permesso di fare misura­

zioni precise, specie per quanto r iguarda la base 

del lato est. Abbiamo potuto appurare che la pira­

mide mediana è allineata con quella settentrio­

nale. La misura del lato nord che, essendo l'ango­

lo NW sotto un r interro, sarebbe risultata estre­

mamente grossolana, non fu presa da noi. La lun­

ghezza reale della base est sul terreno è di m. 

48,90. Data la pendenza della roccia, il pr imo cor­

so di rivestimento a nord divenuto il terzo corso 

a sud, con un dislivello lungo la faccia orientale 

di circa m. 1,10. Le altezze dei corsi di rivesti­

mento sono, a cominciare da quello più basso nel­

l'angolo SE, m. 0,57; 0,525; 0,445; 0,37; 0,45 (que­

st 'ult imo non è conservato nell'angolo NE e così 

fu misurato sul lato no rd ) . Fatt i i calcoli r isulta 

che, che se la piramide fosse stata costruita su un 

terreno livellato all'altezza dell'angolo NW, essa 

avrebbe avuto una base di 90 cubiti di lato (metr i 

47,10 circa) . 

A nord il terreno è leggermente inclinato nella 

par te orientale, per salire più sensibilmente nella 

par te occidentale. Il pr imo corso del rivestimento 

(terzo se considerato a par t i re dall 'angolo SE) 

è visibile per un buon t ra t to . La sua altezza va 

apparentemente man mano decrescendo col pro­

cedere verso ovest, ma probabi lmente lo spessore 

dei blocchi del corso è costante e diminuisce solo 

la par te vista a causa della pendenza di roccia. 

Sopra di esso sono conservati, ad est dell 'ingresso 

un secondo (quar to rispetto all 'angolo SE) e, 

ad ovest dell 'ingresso, un terzo (quinto corso da 

SE) di rivestimento. A metri 3,85 circa dalla pa­

rete est del corridoio, un unico blocco, lungo 

circa m. 1,60 forma il pr imo e secondo corso (3° 

e 4° da S E ) . A questo punto (circa m. 2,25 dalla 

parete est del corridoio discendente) il rivesti­

mento manca per m. 1,60, dopo di che il terzo 

corso (5° da SE) risulta essere il corso di fonda­

zione. Cioè il livello superato equivale all'altezza 

del pr imo (3°) e del secondo (4°) corso della fac­

cia nord, cioè di 81 centimetri . Il terzo (5°) cor­

so di paramento non è apparente che per un cer-
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nally also the third (5th) casing course was no 
longer visible in the north-west corner. In other 
words, in correspondence with the nor th side, 
the slanting of the ground covered at least three 
casing courses (about m. 0.44 + 0.37 + 0.45 = 
1.26 m. ) . The difference of level between corners 
north-west and south-east reaches therefore 
m. 1.10 + 1.26 = 2.36 m. 

No traces of the casing foundation trench 
are visible along the east and south sides where 
the upper faces of the remaining casing blocks 
are horizontal. On the nor th side, start ing from 
the north-east corner, the upper surface of the 
second casing course is horizontal as far as 8.70 
m. from the east wall of the descending cor­
r idor then, proceeding towards the west, it 
slants inwards and so continues till the point 
in which the course disappears under the rubble. 
Also the superior faces of the few remaining 
blocks of the third course on the west of the 
descending corridor entrance are slanting in­
wards . I t is probable, however, that at a certain 
point, before reaching the north-west corner, 
the superior faces of the casing blocks became 
horizontal. In fact, no motive exists that the 
same pyramid should have had some corner-
edges composed of blocks laid horizontally (as 
it is certain for corner south-east and almost 
certain for corner north-east) and other corner-
edges composed of blocks inclined inwards. And 
this without taking into consideration the tech­
nical difficulties that such a disposition would 
have brought about . 

In correspondence with the break in the 
casing near the unique block already mention­
ed, which forms all alone the first and second 
casing courses (3rd and 4th) , the foundation 
trench is visible, horizontal in an east-west 
direction, but with the bot tom sloping inwards. 
As has already been said, from this point 
westwards the second casing course (4th in 
respect to the south-east corner) of the nor th 
face, becomes the foundation course and the 
exterior faces of the blocks forming it are very 
rough and jut t ing out from the line of the base. 
It is to be noted, however, that the lateral faces 
of the blocks were partially dressed and on 
them an inclination line determining the bat ter 
of the pyramid faces was traced. This course is 
visible for a certain distance going west, then 
the rubble covers it. Proceding again in the same 
direction, it is possible to see how, at a certain 
point, the third course (5th) is the one to be 
laid directly on the rock cut ready to receive it. 
The details of this disposition have been illustrat­

ed in pi. 13 fig. 6. 
In line with the opening of the descending 

corridor, the casing is missing: therefore no­
thing can be ascertained as to the shape of the 
fine limestone blocks around the original 
entrance. The whole base of the west face is 
under a modern road embankment and no casing 
blocks are visible. 

The bat ter of the faces of this pyramid was 
about 51° 50'. Although the casing blocks around 
the entrance are missing, it is not difficult to 
calculate that the opening threshold was 2.25 m. 
high in respect of the corresponding casing 
foundation: that is to say that the threshold was 
formed by the fifth casing course (6th in respect 
of the casing in the north-east corner and 8th 
in respect of the casing in the south-east corner) . 
In line with the entrance, the casing foundation 
was 1.91 m. higher than the south-east corner 
and, in total, the threshold resulted 4.16 m. 
higher in respect of a horizontal plane traced at 
the base of the south - east corner. 

The actual opening of the entrance shows 
that the wall and ceiling blocks are much smaller 
in size than those of the nor th pyramid. On the 
pavement and west wall all the blocks, with the 
exception of the casing ones, are conserved, while 
on the east wall and ceiling, besides the casing, 
at least one more block is missing (see « Ob­
servations, etc. », n° 66). The side walls are 
formed, in the par t built in masonry, by fine 
limestone blocks about 1.25 m. wide. The visible 
architrave of the ceiling is 1.70 m. high and 
above it, is the normal filling-in of the steps. The 
measurements show us that the axis of the 
entrance is 3.40 m. west of the north-south axis 
of the monument , which is singular because in 
nearly all the pyramids the entrance is slightly 
east of the same axis. 

With the exception of the first par t of the 
descending corridor (D) the funerary apar tments 
of the central small pyramid are hewn in the 
rock and, except the crypt which was faced with 
limestone, the rooms and passages are dressed 
but not refined. Corridor (D) descends first 
through the masonry (therefore this par t is faced) 
then enters into the rock as a gallery. Its 
total original length must have been from 14.00 
to 14.50 m. measured along the floor. In the par t 
built in masonry it is possible to see that the 
finishing of the ceiling was done when the archi­
traves were already placed. In fact, the bedding 
joints of the slabs are slightly lower (about 
5 cms.) with regard to the ceiling of the 
corridor the upper corners of which are round-
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to trat to e poi è stato distrut to. Non pare dubbio, 
dall 'andamento generale del terreno, che anche 
questo terzo (5°) corso non fosse più apparente 
nell'angolo NW. In altre parole, in corrisponden­
za del lato nord la pendenza del terreno copre 
almeno tre corsi (circa cm. 44 + 37 + 45 = cm. 
126). La differenza di livello fra gli angoli NW e 
SE raggiunge quindi i m. 1,10 + 1,26 = 2,36. 

Circa la trincea di fondazione del rivestimento 
di questa piramidetta, nulla è visibile sui lati est 
e sud. Lungo questi lati tut te le facce superiori dei 
blocchi di paramento superstit i sono orizzontali. 
Nel lato nord, la faccia superiore del secondo 
corso di rivestimento è orizzontale fino a circa 
m. 8,70 dalla parete est del corridoio discendente 
e poi, proseguendo verso ovest, diventa inclinata 
in dentro e così continua fino al punto in cui il 
corso scompare sotto le macerie. Anche la faccia 
superiore dei pochi blocchi superstit i del terzo 
corso ad ovest della imboccatura del corridoio 
discendente, è ugualmente inclinata in dentro. E ' 
però probabile che ad un dato momento, pr ima 
di raggiungere lo spigolo NW, le facce superiori 
dei blocchi di rivestimento tornassero ad essere 
orizzontali. Infatti non esiste un motivo per cui 
una stessa piramide avesse alcuni angoli composti 
con blocchi posati orizzontalmente (come è certo 
per l'angolo SE e quasi certo per quello NE) 
ed altri con blocchi inclinati: e ciò a prescindere 
dalle difficoltà tecniche che tale disposizione 
avrebbe comportato . 

In corrispondenza del vuoto adiacente al 
blocco unico già menzionato che costituisce da 
solo il 1° e 2° corso (3° e 4°), è visibile la trincea 
di fondazione, longitudinalmente orizzontale, ma 
con fondo inclinato verso il centro della pirami­
detta. Come già detto, a part i re da questo punto 
il secondo corso (4° rispetto all'angolo SE) di 
paramento della faccia nord, diventa corso di fon­
dazione e presenta le facce esterne dei blocchi 
assai rustiche e sporgenti. Si nota, però, che le 
facce laterali dei blocchi furono accuratamente 
spianate e che su di esse fu tracciata la linea di 
pendenza della faccia della piramide. Questo cor­
so è visibile per un certo t ra t to verso ovest e poi 
le macerie lo coprono. Però, procedendo ancora 
nella medesima direzione, si vede come ad un 
certo punto sia il terzo corso (5° da SE) a po­
sare diret tamente sopra la roccia intagliata per 
riceverlo. I particolari di questa disposizione sono 
stati indicati in tav. 13 fig. 6. In corrisponden­

za dell ' imboccatura del corridoio discendente, il 
rivestimento manca per cui nulla può essere ac­
certato sulla forma dei blocchi in questo punto . 
L'intera base della faccia ovest è interrata e non 
sono visibili blocchi di rivestimento. 

La pendenza delle facce di questa piramide era 

di circa 51°50,. Pur mancando i blocchi del rive­

st imento in corrispondenza dell'ingresso non è 

difficile constatare che le fondazioni del rivesti­

mento stesso si trovavano, di fronte all 'apertura, 

a m. 2,25 dalla soglia del corridoio e questo cor­

risponde a cinque corsi più in basso dell'orificio: 

ciò significa a sei corsi dalla base del rivestimen­

to nell'angolo NE ed otto corsi da quello di SE. 

Il piano di base del rivestimento di fronte all'in­

gresso essendo più alto di m. 1,91, risulta che la 

soglia del corridoio era a m. 4,16 circa sopra il 

piano orizzontale passante per l'angolo di ba­

se SE. 

L'attuale orificio ci mostra che i blocchi di 

parete e di soffitto sono di dimensioni assai mi­

nori di quelli della piramidet ta settentrionale. 

Nel pavimento e nella parete ovest sono conser­

vati tut t i i blocchi, esclusi quelli che formavano 

il rivestimento, mentre nella parete est e nel sof­

fitto manca, oltre al paramento , almeno un altro 

blocco (v. « Osservazioni, etc. », n. 66). Le pareti 

sono costituite, nella par te in mura tura , da bloc­

chi di calcare bianco che avevano una larghezza 

di circa m. 1,25. L'architrave visibile della coper­

tura ha un'altezza di metr i 1,70 e sopra di esso 

è il normale r iempimento dei gradoni. Le misure 

ci indicano che l'asse dell ' imboccatura, r ispetto 

all'asse nord-sud della piramidetta , era spostato 

verso ovest di m. 3,40 circa, il che è singolare es­

sendo quasi tutt i gli spostamenti similari ad est 

dell'asse. 

Salvo il pr imo t ra t to del corridoio discenden­

te (D) , tut t i gli appar tament i furono scavati nel­

la roccia e, ad eccezione della cripta rivestita di 

calcare bianco, lavorati con cura, ma senza ricer­

catezza. Il corridoio (D) discende dappr ima at­

traverso la mura tu ra ed è quindi rivestito, poi 

entra nella roccia, in galleria. La sua lunghezza 

originaria doveva essere di m. 14 -14,50 a pavi­

mento. Le pareti in roccia sono ben spianate e nel 

t ra t to in mura tu ra si vede che la rifinitura del 

soffitto venne fatta ad architravi in opera, perchè 

il loro piano d'appoggio è più basso di 5 centi­

metri r ispetto al soffitto ed il raccordo è curvo 
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ed and not sharp. The azimuth of (D) is minus 
3 ' 2 0 " ± 1 0 " (Petrie, op. cit., p . 123). On the 
corr idor pavement we have seen the rough 
notches already noticed in other pyramids. 

At the end of (D) is a short horizontal cor­
r idor (O) . In the point where the slanting and 
horizontal ceilings meet, we have not noticed 
any cut or bevelling. 

A room (A), which is irregular in plan, now 
follows. I ts floor is slanting except for a t ract 
about 1.13 m. wide near the south wall of the 
room where it is horizontal. In the south-west 
corner of (A) the floor of the inferior descend­
ing corridor (S) is cut for about 0.90 m. in the 
horizontal par t of the pavement. The east side 
wall of the room, in its nor thern par t , is slant­
ing from north-west to south-east, then it has a 
north-south direction parallel to the one of the 
west side wall. Near the bend of the east wall is 
a small irregular breach forming a kind of niche 
(see « Observations, etc. », n° 67). 

From the south-west corner of (A) the inferior 
descending corr idor (S) s tar ts , the south wall of 
which is a continuation of the south wall of the 
room. Corridor (S) was completely hewn in the 
rock and not faced except on the extreme west 
where it passes through the limestone lining of 
the crypt which now, at this point, is heavily 
damaged. 

The excavation made in the rock for the crypt 
is exactly similar to that of the small nor th 
pyramid, as is also to be said of the room built 
into it with walls of white limestone. The room 
formed by those facing walls is not in the center 
of the excavation, bu t sensibly shifted towards 
the south: it is to be noted also that the south 
facing blocks are not so thick as those of the 
other walls (see « Observations, etc. » n° 68). 
Behind the nor th wall there was a ra ther wide 
space which was filled in with rough masonry. 
On the rock, red reference lines indicating the 
exact position of the limestone walls of the t rue 
crypt were traced. The upper edge of the fine 
limestone walls ended exactly levelled. We have 
not seen in the room fragments which might 
have formed par t of it, bu t we think that , on 
the walls, a ceiling of limestone beams about one 
cubit high, was placed. Along the upper edges 
of the rock-hewn ceiling, no jut t ing out stone 
was left like the one we have seen in the upper 
east and west edges of the crypt in the nor thern 
small pyramid. 

On the floor, now largely destroyed, are 
several holes of uncertain origin. No traces of 
a sarcophagus exist, which might have been 

inserted in the pavement near the west wall 
where the rock is cut about 1 metre deep. 
However, this hole extends much towards the 
east and is not of any definite shape. 

The outlet of corridor (S) in the eastern wall 
of the crypt is very interesting. The lintel is 
about 0.70 m. from the rock-hewn ceiling. The 
floor of (S) does not seem to have continued 
with the same inclination through the white 
limestone blocks which formed the east wall of 
the crypt and are today much damaged. The cor­
ridor ends in (C) at a height of 1.10 m. from the 
crypt pavement, therefore it seems to us that the 
par t of (S ) , passing through the wall must have 
been horizontal and not inclined. Against the east 
wall of (C) , in correspondence with (S ) , traces 
remain which make us think of a short staircase 
ra ther than a small inclined r amp leading from 
the corridor outlet to the floor of the crypt. 

The eastern chapel has left sufficient traces 
to give us its exact north-south dimension. With 
the help of some signs on the levelled rock and on 
examining the chapel of the south small pyramid, 
it is possible to a t tempt a reconstruction of the 
east-west dimension. About 17.08 m. from the 
south-east corner, in the rock along the east side 
of the pyramid a high step, forming the southern 
limit of the platform on which the temple was 
built, is cut. This step abruptly heightens the 
ground level bringing the platform about 0.83 
m. above the foundation of the south-east corner 
that is half way up the second casing course. In 
a north-south direction, the platform is 15.60 m. 
long. The distance of the second rock-cut step, 
this t ime a descending one, from the north-east 
corner of the pyramid, is 16.23 m. measured along 
the base of the third casing course which in this 
corner is the first owing to the slanting of the 
ground. The south wall of the chapel was built 
on the platform at about 47 cms. from its 
southern edge and the nor th wall 42 cms. from 
the nor th edge: therefore, in a north-south 
direction, the temple was 14.50 m. in length 
(about 28 cubi ts) . The building was practically 
in the middle of the east side of the pyramid, 
considering this side measured along the 
bedding joint of the third casing course. 

From traces left, it is possible to see that the 
chapel consisted of only one rectangular room, 
with the longer axis in a north-south sense. On 
the west wall of this room there were two niches. 
Of the nor th one, all the inferior pa r t remains, 
therefore it is absolutely certain both as position 
and dimensions: only the height is missing. The 
south niche has completely disappeared, bu t we 
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e non a spigolo net to. L'azimuth di (D) è di 
— 3'20" ± 10" (Petrie, Pyr. and Temples, e t c , 
cit., p . 123). Sul pavimento del corridoio sono le 
intaccature già notate altrove. 

Al termine di (D) si ha un breve corridoio 
orizzontale (O) . Nel punto di raccordo fra soffit­
to orizzontale e soffitto inclinato non abbiamo 
notato alcuna smussatura. 

Si perviene quindi ad una camera (A) di pian­
ta irregolare. Il pavimento è in pendenza dalla 
parete nord fino a m. 1,13 dalla parete sud, poi, 
appunto per m. 1,13, è orizzontale. Inoltre nel­
l'angolo SW il pavimento del corridoio discen­
dente inferiore (S) è intagliato nella par te oriz­
zontale del pavimento di (A) per circa 90 centi­
metri. La parete est della camera è, nella sua 
parte settentrionale, obliqua da NW a SE, poi 
presenta andamento nord-sud parallelo a quello 
della parete ovest. Vicino all'angolo della parete 
orientale è un intaglio irregolare formante una 
specie di nicchietta (v. « Osservazioni, etc. », 
n. 67). 

Dall'angolo SW di (A) par te il corridoio di­
scendente inferiore (S ) , posto in prosecuzione 
della parete sud, interamente scavato nella roc­
cia e non rivestito t ranne alla sua estremità oc­
cidentale, dove attraversava il rivestimento della 
cripta che ora, in questo punto, è del tut to 
mancante. 

Lo scavo in roccia della cripta (C) è del tut to 
simile a quello della piramidet ta settentrionale e 
così si dica del rivestimento di calcare bianco. La 
camera ot tenuta col rivestimento, non è al cen­
tro dello scavo, ma notevolmente spostata verso 
sud: si nota anche che i blocchi di rivestimento a 
meridione hanno uno spessore alquanto minore 
di quelli delle altre pareti (v. « Osservazioni, etc. » 
n. 68). Dietro la mura tu ra di calcare fine della pa­
rete nord restava un notevole spazio che venne 
riempito con mura tu ra rustica. Sulla roccia furo­
no tracciate linee rosse indicanti gli allineamenti 
dei muri in calcare della cripta vera e propria. Le 
pareti in pietra fine terminavano in alto con un 
rasamento ben definito. Anche se non abbiamo 
visto nella camera frammenti che possano averne 
fatto parte , pensiamo che su questa mura tu ra 
venne posto un soffitto di travi di calcare bianco 
dello spessore di circa un cubito. Nel soffitto in 
roccia non esistono sporgenze del genere di quelle 
riscontrate agli spigoli superiori est ed ovest del­
la cripta della piramidet ta settentrionale. 

Nel pavimento, oggi assai sconvolto, sono di­
versi scavi di incerta origine. Non esistono tracce 

del sarcofago che forse vi era inserito presso la 
parete ovest dove la roccia è intagliata per la 
profondità di circa un metro . Però questo scavo 
si estende assai verso est e non è definito. 

Lo sbocco del corridoio (S) nella parete est 
della cripta è molto interessante. L'architrave si 
trova a circa 70 centimetri dal soffitto in roccia. 
Il pavimento non sembra continuare con la stes­
sa pendenza at traverso i blocchi di calcare bian­
co che rivestono ad est la cripta, ma la passata 
è assai guasta. Il corridoio termina in (C) a m. 
1,10 dal pavimento e quindi ci pare che il pas­
saggio at traverso il muro fosse orizzontale e non 
inclinato. Contro la parete orientale di (C) , in 
corrispondenza di (S ) , restano tracce che fanno 
pensare ad una scaletta piut tosto che ad una pic­
cola rampa inclinata, por tante dal piano del cor­
ridoio al piano del pavimento della cripta. 

Il tempio orientale ha lasciato tracce suffi­
cienti a darci con sicurezza la sua dimensione 
nord-sud. Con l 'aiuto di qualche segno sulla roc­
cia e dell 'esame della cappella della piramidet ta 
meridionale è possibile tentare di ricostruire an­
che la dimensione est-ovest. A metri 17,08 dal­
l'angolo SE si ha il risalto limite meridionale 
della piat taforma del tempio, risalto che innalza 
bruscamente il livello del suolo por tando il piano 
del pavimento ad 83 centimetri circa sopra il pia­
no di fondazione dell'angolo stesso e cioè circa a 
metà del secondo corso di rivestimento. La piat­
taforma, in direzione nord-sud, è lunga metr i 
15,60. La distanza del secondo salto del pavi­
mento, verso il basso questa volta, dall 'angolo NE 
è di m. 16,23 alla base del 3° corso di rivestimen­
to che, in detto angolo, è il pr imo. Il muro me­
ridionale del tempio sorgeva su questa piattafor­
ma a 47 centimetri dal bordo sud di essa ed il 
muro settentrionale a 42 centimetri dal bordo 
nord, per cui il tempio aveva una lunghezza di 
m. 14,50 (circa 28 cubi t i ) . L'edificio risultava 
prat icamente sull'asse est-ovest della piramide, 
considerando questo lato misurato all'altezza del 
terzo corso. 

Dalle tracce lasciate si vede come il tempio 
consistesse in una camera ret tangolare di dimen­
sione maggiore nord-sud, sulla cui parete occi­
dentale erano due nicchie. Della nicchia nord ri­
mane tut ta la par te inferiore e quindi essa è per­
fettamente individuata sia come posizione che 
come dimensioni: manca solo l'altezza. La nic­
chia sud è completamente scomparsa, ma la si 
può immaginare uguale come dimensioni e sim-
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can think it was equal as dimensions, and 
symmetrical as position to the nor thern one. 

The nor th wall of the chapel was 2.10 m. 
thick, the southern one seems to have been a 
little thinner and the east wall was certainly 
2.60 m. thick. Nothing justifies the reconstruc­
tion, made by Reisner, of the chapel entrance 
shaped as a corridor except, perhaps, a paving 
(formed by four slabs, ranged in a north-south 
direction, visible at a certain distance from the 
east front of the building) on which absolutely 
no traces are to be found. Signs of a foundation 
or pavement exist in the rock east of the chapel 
facade, but it is difficult to explain them cor­
rectly. The chapel touched the east face of the 
pyramid and it seems that the outer faces of its 
walls were vertical and not inclined. The exis­
tence of a platform cut out of the rock and adapt­
ed to the pyramid casing makes us certain that 
the temple was not added later, but planned 
even before the beginning of the building opera­
tions. Naturally, it is impossible to know any­
thing about the upper par ts of the edifice. Some 
fragments of bas-reliefs found in the neighbour­
hood, have been at t r ibuted by Reisner to the 
temple of the central small pyramid. Therefore 
the walls of the chapel might have been decorat­
ed (see « Observations, etc. », n° 69). 

To the south of the central small pyramid, 
another boat-pit, similar to the one near the 
nor th small pyramid, was found (Fakhry, 
Pyramids, cit., p . 115). The western end of the 
pit ju t ted out about 6 metres from the alignment 
of the western side of the pyramid base. The 
boat - pit has been filled with rubble and now 
is completely concealed. 

The southern small pyramid (see pi. 11-14) 
(Perring n° 9, Lepsius V I I , Reisner G I c) 

This little pyramid is not found on the same 
line as the other two; its north-east corner is 
3.80 m. on the south and 3.65 m. on the west of 
the south-east corner of G I b . The monument 
is in much better condition than the two preced­
ing ones and one can distinctly see the three 
complete steps of the nucleus. Above the superior 
step, other masonry appears which we do not 
believe forms a par t of a fourth step, but of the 
filling-in on which the casing was placed. The 
filling-in of the steps is partially conserved 
except at the nor th of the pyramid east face. At 
the base, but not along the west side where there 

is a modern road embankment , the faces 
conserve some courses of the white limestone 
casing and the backing-stones, also of white 
limestone, behind the casing blocks. 

The nucleus of the small pyramid is made of 
large local limestone blocks not different from 
those of the other small pyramids. The courses 
are regular enough, but sometimes their height 
is reached by two superimposed blocks. Some 
irregularities in the laying of the stones are to 
be seen. Along the corner edges of this pyramid 
there is not the clear binding which we have 
noticed in the corners of the central small 
pyramid. Near the north-east corner, one of the 
blocks forming a par t of the horizontal edge of 
the first step presents a levelling cut. The filling-
in of the steps was made with blocks of the 
same local limestone used for the nucleus, 
generally laid as headers. The white limestone 
backing-stones are less high than the coarse 
blocks used in the nucleus and the filling-in, and 
are generally laid as stretchers (several excep­
tions, however, are to be seen). The casing 
blocks are of good limestone. Where they have 
not remained exposed to weather, they are well 
dressed and appear very well laid: their bedding 
is quite horizontal, their shaping precise, and 
the joints between the blocks are fine and 
regular. At the north-west, the corner block here 
conserved and forming a par t of the first casing 
course at this point, presents a mort ise on the 
upper face, evidently corresponding to a tenon 
in the lower face of the superimposed block (see 
« Observations, etc. », n° 70). 

Also in this pyramid, owing to the already 
mentioned slanting of the ground which causes 
the north-west corner to be much higher than the 
south-east one, it is difficult to define the sides 
of the base. Moreover, one must note that at the 
south it was necessary to build a subfoundation 
of unknown thickness, on which the casing was 
laid. This subfoundation is formed of large 
blocks of yellow limestone: in a modern trench 
near the south-east corner, one can see two 
courses of it, disposed in steps, reaching a total 
height of at least 1.50 m. (see « Observations, 
etc. », n° 71). 

Along the base of the eastern face, the ascend­
ing step already noted in G I b is very clear. 
Then, the platform on which the well conserved 
chapel is built, is visible. Besides the nor th wall 
of the small edifice is a second step, this t ime a 
descending one. Proceding nor twards , after the 
platform the first casing course is visible for a 
short way, but in the north-east corner, the 
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metrica come posizione a quella nord. Il muro 

settentrionale della camera è spesso m. 2,10, 

quello meridionale sembra essere stato un po ' 

più sottile, mentre il muro orientale era certa­

mente di m. 2,60 di spessore. Tranne una pavi­

mentazione (quat t ro blocchi affiancati in senso 

nord-sud) ad una certa distanza dal muro est del 

tempio e su cui non sono tracce di nessun gene­

re, nulla sembra giustificare la forma a corridoio 

data dal Reisner all 'ingresso. Tracce di fondazio­

ni o di un pavimento sono visibili sulla roccia 

immediatamente ad est del muro di facciata del 

tempio, ma è difficile interpretarl i con sicurezza. 

Il tempietto era semplicemente appoggiato alla 

piramide e sembra che i suoi mur i perimetrali non 

avessero le facce esterne a scarpa, ma verticali. 

L'esistenza della piat taforma e l 'adattarsi di essa 

al terreno ed al rivestimento ci rendono, però, 

certi che il tempio non fu un'aggiunta posteriore, 

ma che fu proget tato fin dall'inizio della costru­

zione. Nulla è, naturalmente , possibile sapere cir­

ca l'elevato della varie par t i dell'edificio. Alcuni 

frammenti con bassorilievi trovati nelle vicinan­

ze sono stati at tr ibuit i dal Reisner al tempio di 

questa piramidet ta che, quindi, sarebbe stato or­

nato (v. « Osservazioni, etc. », n. 69). 

A sud della piramidet ta centrale, assai sposta­

to verso ovest tanto che la prua sporgeva di alme­

no sei metr i oltre la linea di base occidentale, era 

un altro scavo per barca, simile al precedente, 

che è stato colmato con macerie e ro t tami 

(Fakhry, Pyramids e t c , cit., p . 115) così che ora 

nulla è visibile. 

La piramidetta meridionale (v. tavv. 11-14) 

(Perring n° 9, Lepsius V I I , Reisner G I c) 

Non si trova sullo stesso allineamento delle 
altre due: il suo angolo NE è m. 3,80 a sud e m. 
3,65 ad ovest dell'angolo SE della G I b . Il monu­
mento è assi meglio conservato dei due preceden­
ti e si vedono net tamente i tre gradoni completi. 
Sopra il gradone superiore è ancora altra mura­
tura che non crediamo faccia par te di un quar to 
gradone, ma del r iempimento di posa del rivesti­
mento. Salvo che all 'estremo nord della faccia 
orientale, è conservata anche par te del riempi­
mento dei gradoni stessi. In basso, t ranne ad 
ovest dove è un r interro moderno, tu t te le facce 

conservano alcuni corsi del rivestimento di cal­

care bianco ed i backing-stones ad essi relativi 

che sono pure di calcare fine. 

Il nucleo della piramidet ta è in grossi blocchi 

di calcare locale non dissimili da quelli delle al­

t re piramidette . I corsi sono abbastanza netti , 

qualche volta formati da due blocchi sovrapposti . 

Vi è qualche rara irregolarità di posa e qualche 

compenetrazione fra un corso e l 'altro. Lungo gli 

spigoli non si notano i chiari legamenti visti nel­

la piramidetta centrale e nell'angolo NE uno dei 

blocchi di spigolo del pr imo gradone presenta un 

intaglio orizzontale di livellamento. Il riempimen­

to dei gradoni venne fatto con blocchi del mede­

simo calcare locale usati per il nucleo, messi in 

opera, per quanto è possibile vedere, general­

mente di punta. I blocchi di calcare bianco usati 

come backing-stones hanno altezza minore dei 

precedenti e furono messi in opera generalmente 

di fascia (si notano, però, diverse eccezioni). I 

blocchi di paramento sono di buon materiale che, 

dove non è r imasto esposto alle intemperie, è ben 

spianato ed appare ot t imamente posato per oriz­

zontalità, esattezza del taglio e per i giunti sottili 

e netti . All'angolo NW il blocco di spigolo qui 

conservato, e facente par te del pr imo corso in 

quel punto, presenta un incavo sulla faccia supe­

riore, evidentemente corrispondente ad un risal­

to nella faccia inferiore del blocco sovrapposto 

(v. «Osservazioni, e t c » , n. 70). 

Anche in questa piramide, a causa della già 

menzionata pendenza del terreno per cui l'angolo 

NW risulta a un livello assai più alto dell'angolo 

SE, si hanno difficoltà nel definire i lati di base. 

C'è anzi da notare che a sud fu necessario dispor­

re una sottofondazione (di altezza non ben defi­

nita) per la posa del paramento . Tale sottofonda­

zione è formata da grandi blocchi di calcare gial­

lo: se ne vedono uscire dallo scavo moderno due 

corsi, disposti a gradinata, per un'altezza totale 

non minore di m. 1,50 in corrispondenza dell'an­

golo SE (v. « Osservazioni, etc. », n. 71). 

Lungo la base della faccia orientale è chiaro 

il gradino già notato nella piramidet ta mediana. 

Indi è visibile la piat taforma su cui sorge, abba­

stanza ben conservato, l'originale tempietto ed in­

fine, oltre il muro nord del piccolo edificio, un 

secondo gradino verso il basso. Procedendo verso 

settentrione ricompare, per breve t ra t to , il pr imo 

corso di rivestimento, ma nell'angolo NE è il se-
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second casing course is the one directly laid on 
the rock. The north-east corner, therefore, is 
higher than the south-east corner by 52 cms., 
which is the height of the first casing course. 
Along the nor th face, the situation is similar: 
preceding towards the west, the first casing 
course (2nd in respect to the casing of the south­
east corner) little by little disappears because 
of the raising of the ground. At 19.50 m. from 
the north-west corner, the live rock shows a 
stepping up after which the first casing course 
becomes the casing foundation and its external 
face is ra ther jut t ing out and rough. On the 
contrary, the second casing course (3rd in respect 
to the casing of the south-east corner) is ac­
curately dressed according to the bat ter of the 
pyramid face. The rubble which covers the ground 
west of the descending corr idor entrance prevents 
one from seeing the laying of the casing beyond 
the corridor itself. One observes, however, that 
the rock appears at a certain point, on a level 
about 10 cms. higher than that of the upper face 
of the second course. The third casing course 
(4th in respect to the south-east corner) is well 
conserved as far as the north-west corner with 
the exception of a few missing blocks. A long 
tract of its upper face is visible and horizontal. 

To the south, the subfoundation arrives as far 
as the middle of the side and on it two courses 
of the casing are conserved which then become 
one near the south-west corner. On this side we 
have seen that a definite meeting line between 
the casing and the subfoundation or rock does 
not exist. I t is possible to notice some casing 
blocks completely or partially dressed, which 
are lower than the theoretic meeting line, while 
above this line there are other blocks only 
partially dressed and which present rough bos­
ses very similar to those noticed on the nor th 
face, near the entrance. As we have already said, 
on the west all the base of the pyramid is conceal­
ed under the modern road embankment . 

According to Petrie, the inclination of the 
faces was 52° 11' ± 8', bu t our measurements 
indicate a ba t te r of about 51 °40'. The horizontal 
length of the east side, taken at the base of the 
second casing course (which in the north-east 
corner is the first) is about 46.50 m. In respect 
to a horizontal plane passing through the north­
west corner, the pyramid had a base side 85 
cubits long: it was therefore slightly smaller 
than the two preceding ones. 

This is the only small pyramid which has 
conserved the casing around the entrance. The 
descending corr idor begins on a level with the 

nor th side base. Its height is exactly equal to 
the height of the two lower casing courses 
existing in this point. The fact that the casing is 
here conserved is not sufficient, however, to help 
us in reconstructing with certainty the original 
entrances of the other two small pyramids. In 
G I c, different to what occurs in G I a and 
G i b , the walls of the first par t built in 
masonry of corridor (D) , are formed of two 
courses of blocks instead of one only. The 
breaks noted on the sides of the entrance make 
us think that the closing blocks were bound 
with the other casing blocks: when the pyramid 
was closed, a block of the second course much 
wider than the opening of (D) , was insterted 
above a block of the first course as wide as (or 
slightly wider than) the opening itself. The long 
blocks ran along with the casing and nothing 
externally indicated the presence of the corridor 
except a large architrave, about 3 m. long and not 
less than 1 m. high, placed symmetrically to the 
entrance. Above the architrave, there is another; 
this too is higher than a normal course of the cas­
ing and only slightly shorter than the first (2.95 
m.) . On the sides of the two architraves, the cas­
ing blocks present different heights and cuts 
to adapt themselves to one another (see « Ob­
servations, etc. » n° 72). More precisely, one sees 
that the great architrave is placed only up to a 
certain par t on the long blocks forming the side 
walls of the entrance and that these blocks have 
been peculiarly shaped. Toward the corr idor their 
superior faces are inclined, so as to make a laying 
bed for the architrave which follows the inclina­
tion of the corridor itself. Toward the sides the 
upper faces of the blocks are horizontal so as to 
make a laying bed for the casing blocks adjacent 
the architrave. The second architrave of excep­
tional length has the inferior face slanting to 
adapt itself to the first architrave, and the 
upper face horizontal to make a laying bed 
for the superior casing blocks. I t is to be noted 
that, on the face of the pyramid, the two 
superimposed architraves have the same height 
as the three corresponding casing courses. In 
this small pyramid all the remaining casing 
blocks have a horizontal laying bed and only 
those near the entrance of the descending cor­
ridor differ from this rule. Very short t racts of 
the casing foundations are free and it is impos­
sible to see anything of the trench which should 
have received them. We do not know, therefore, 
if it had or had not the bo t tom inclined towards 
the inside. Along the south side and in the south 
-east corner, the foundations are horizontal, bu t 
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condo corso che posa diret tamente sulla roccia. 
L'angolo NE risulta quindi di tut to il pr imo corso 
(52 centimetri) più alto di quello SE. Lungo la 
faccia nord la situazione è assai simile: proce­
dendo verso ovest, il pr imo corso dell'angolo NE 
(2° rispetto all'angolo SE) va man mano scom­
parendo per l'innalzarsi del terreno. A m. 19,50 si 
ha un gradino in salita, il pr imo corso si trasfor­
ma in fondazione con la faccia esterna assai spor­
gente e rustica, mentre il secondo (3° da SE) 
corso di rivestimento è tagliato e spianato secon­
do la pendenza della faccia della piramide. Le ma­
cerie che ingombrano il suolo oltre l 'imbocco del 
corridoio discendente non permet tono di vedere 
il comportamento del rivestimento oltre il corri­
doio stesso. Si osserva, però, che la roccia affiora 
ad un certo punto ad un livello di circa 10 centi­
metri superiore a quello della faccia superiore del 
secondo corso. Il terzo corso di paramento (4° 
da SE) è conservato fino all'angolo NW, salvo 
qualche blocco mancante. Ne è visibile per un 
lungo t ra t to la sua faccia superiore che è, per 
quanto esposta, orizzontale. 

A sud la sottofondazione si spinge fin oltre 
la metà del lato e su di essa sono conservati due 
corsi del rivestimento che poi si r iducono ad uno 
verso l'angolo SW. In questo lato abbiamo visto 
che non esiste una linea ben definita di incontro 
del rivestimento con la fondazione in blocchi e 
con la roccia. Esistono alcuni blocchi del rivesti­
mento, che vennero spianati o su cui lo spiana­
mento venne iniziato, che si spingono assai più 
in basso della presumibile linea teorica d'incon­
tro, mentre sopra questa ve ne sono altri che 
vennero spianati solo parzialmente e che presen­
tano sporgenze rustiche del tut to simili a quelle 
riscontrate a nord nella zona dell 'ingresso. Ad 
ovest, tu t to il piede della piramide è interrato. 

Secondo il Petrie, l'inclinazione delle facce 
era di 52°11' ± 8', ma le nostre misure danno cir­
ca 51°40'. La lunghezza orizzontale del lato est 
presa alla base del secondo corso di rivestimento 
(che nell'angolo NE è il pr imo corso) risulta di 
m. 46,50 circa. Rispetto ad un piano orizzontale 
passante per l'angolo NW la piramide aveva un 
lato di base di 85 cubiti: essa era quindi legger­
mente più piccola delle due precedenti. 

E' questa la sola piramidet ta che abbia con­
servato il rivestimento in corrispondenza dell'in­
gresso. Il corridoio discendente affiora al livello 
della base. La sua altezza corrisponde esattamen­
te alla somma degli spessori dei due corsi di pa­
ramento più bassi esistenti in questa zona. Il fat­

to che qui esista il paramento non è sufficiente, 
tuttavia, ad aiutarci a ricostruire con certezza gli 
ingressi originali delle altre due piramidette. Qui 
infatti, diversamente da quanto accade nelle pre­
cedenti, le pareti della pr ima par te in mura tu ra 
del corridoio (D) sono costituite da due corsi di 
blocchi invece che da un solo corso. Le rot ture 
che si notano agli stipiti dell'orificio tendono a 
far pensare che i blocchi di chiusura legassero col 
paramento e che, a piramide chiusa, un blocco 
del secondo corso, assai più largo dell 'apertura, 
sia stato inserito su un blocco del pr imo corso la 
cui larghezza corrispondeva (o era di poco mag­
giore) alla larghezza dell'orificio. Ad ogni modo i 
blocchi di chiusura correvano col paramento e 
nulla all 'esterno indicava la presenza del corri­
doio tranne un grande architrave lungo tre metr i 
ed alto non meno di uno, posto in costruzione nel 
paramento simmetricamente all 'apertura. Sopra 
questo architrave ve ne è un 'al t ro, anch'esso più 
alto di un corso normale di rivestimento e di lun­
ghezza appena minore del pr imo (m. 2,95). Ai 
lati dei due architravi i blocchi del paramento 
presentano altezze diverse, con intagli per recipro­
co adat tamento (v. « Osservazioni, etc. », n. 72). 
Più precisamente, si vede che il grande archi­
trave si appoggia solo per un certo t ra t to sui bloc­
chi di parete e che questi ultimi sono stati singo­
larmente intagliati. Verso il corridoio l'intaglio è 
inclinato in modo da dare appoggio all 'architrave 
che segue la pendenza del corridoio stesso, men­
tre verso l 'esterno è orizzontale in modo da dare 
appoggio ai blocchi di rivestimento fiancheggian-
ti l 'architrave. Sopra questo, il secondo blocco di 
lunghezza eccezionale ha la faccia inferiore incli­
nata per adat tars i all 'architrave e la faccia supe­
riore orizzontale per dare appoggio ai blocchi di 
rivestimento superiori. E ' da notarsi che, ester­
namente, i due architravi sovrapposti hanno un'al­
tezza pari a quella di t re corsi del rivestimento. 
In questa piramidet ta tut t i i blocchi di paramen­
to superstit i hanno il piano di posa orizzontale e 
solo quelli in corrispondenza della mura tu ra del 
corridoio discendente si al lontanano dalla regola. 
Pochissimi t ra t t i delle fondazioni sono allo sco­
perto e non è possibile vedere nulla della trincea 
che doveva accoglierle. Non sappiamo quindi se 
essa avesse o no il fondo inclinato verso l ' interno. 
Lungo il lato sud e nell'angolo SE si vede che le 
fondazioni sono orizzontali, ma qui, come abbia­
mo detto, la roccia è stata integrata da corsi di 
mura tu ra rustica. 
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here, as we have said, the rock has been heighten­
ed by courses of rustic masonry. 

Immediately west of the entrance and 
at right angles to the pyramid face, are a few 
blocks of white limestone: probably a later 
addition. 

The entrance to the funerary apar tments is 
about 22 metres from the north-east corner, that 
is almost exactly in the centre of the nor th face. 
The descending corridor (D) proceeds towards 
south, at first through masonry then excavated 
in the rock. In the first par t , the side walls are 
formed by two courses of blocks and the floor 
by large white limestone slabs. The ceiling is 
probably composed of large slabs laid edgewise, 
as is observed in the other small pyramids. The 
hewn par t goes through compact rock and has 
been well worked and dressed. Corridor (D) 
ends directly in the first room (A) but the last 
22 cms. of its floor are horizontal. Reisner, 
instead of the small horizontal tract, indicates 
in his drawings a small step which we have 
certainly not noticed. The lintel of the door 
from (D) to (A) is ra ther chipped near the 
centre, and is found at 0.62 m. from the roof of 
(A). The room has the major axis disposed in a 
north-south sense and the floor is horizontal. A 
niche or a recess does not exist in the east wall of 
(A) and here we have not noticed any special 
disposition which might have served for mov­
ing the sarcophagus and the ceiling beams of the 
crypt. However, we calculated that from room 
(A), by raising one end, beams 3.50 m. long, 0.50 
m. wide and 0.50 m. high ( that is long enough to 
cover the crypt) could be passed (see « Observa­
tions, etc. », n° 73). 

In the west side wall of (A), at the extreme 
south, there is the opening of a short descend­
ing corridor (S ) , hewn in the rock, the floor of 
which begins in the room floor about 50 cms. 
from the west side of (A). The floor of the cor­
ridor ended in the east wall of the crypt (C) , at 
a height of about 0.32 m. from the pavement. 
Crypt (C) was constructed in an excavation made 
completely in the rock and practically square 
in plan. In this excavation, a rectangular room 
of white limestone was built, with the major 
axis in an east-west sense. I ts pavement seems 
to have had a thickness of only 0.22 m. The room 
facing presented a unique characteristic: a shal­
low niche, only 4 cms. deep, which was left in 
the western par t of the south wall (see « Ob­
servations, etc. », n° 74). 

As in G I b , the white limestone crypt of 
G I c is shifted towards the south in respect to 

the excavation in rock, so as to leave a space a 
little larger than one metre between the rear of 
the facing blocks and the nor th wall of the 
excavation. The thickness of the facing blocks 
was about 0.65 m. to the west and north, and 
about 0.58 m. to the east and south. Regarding 
the scope of this disposition, see again « Ob­
servations, etc. », n° 68. From the remains of the 
east facing wall and specially from the lintel of 
the door from (S) to (C), it seems that the cor­
ridor itself kept its inclination also in the lower 
part , where it passed through the facing of (C). 
An irregular hole at the foot of the west wall of 
the crypt may have been a trial digging of 
violators, but probably it is the bedding hole in 
which the sarcophagus (of which we have found 
no trace) was placed. 

The eastern chapel of G I c is relatively 
well conserved, even if it underwent, at a later 
period, some changes and restorat ions. Its plan 
is very similar to that of the temple of G I b 
and its axis coincides with the axis of the 
pyramid all but for 0.50 m. In the west wall of 
the inner room there were two niches of which 
only the southern one remains; the reconstruc­
tion made by Reisner, however, does not seem 
to leave any doubt about the original aspect of 
the room. The temple facade was decorated with 
bas-reliefs, but the destructions and restorations 
made in later times prevent one from seeing 
clearly what scenes were carved. The present 
entrance, which from the outer par t leads to the 
niche room, is somewhat shifted towards the 
north. The restoration and additions have made 
it impossible to verify if the chapel had the 
characteristic corridor entrance imagined by 
Reisner. In a breach in the west wall of the room 
where the niches are, it appears that the casing 
of this small pyramid was finely dressed before 
initiating the construction of the temple: this 
latter, in fact, leans against the dressed casing 
without being bound to it. On the contrary, from 
what we have seen at the foot of the casing 
south and nor th of the temple platform, some 
casing blocks in line with the platform itself 
show a narrow upper par t cut and dressed 
following the bat ter of the pyramid face, and a 
lower rough par t jut t ing out on a level with the 
platform floor. These blocks, therefore, belong 
at the same time to the casing and the founda­
tions. In other points, the jut t ing out par t is 
missing and the blocks present, under the slant­
ing dressed part , a vertical rough face. In this 
pyramids also, on the lateral faces of the rustic 
blocks of the foundations, the inclination line of 
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Immediatamente ad ovest dell 'ingresso e per­
pendicolari alla faccia della piramide, sono bloc­
chi di calcare bianco; probabilmente si t ra t ta di 
un'aggiunta posteriore. 

L'ingresso agli appar tament i si trova a 22 me­
tri circa dall 'angolo NE e cioè quasi esat tamente 
sulla mezzeria della faccia nord. Il corridoio di­
scendente (D) prosegue verso sud dapprima at­
traverso mura tu ra e poi scavato in roccia. Le pa­
reti del pr imo t ra t to sono formate da due corsi 
di blocchi ed anche il pr imo t ra t to del pavimento 
è ot tenuto con lastroni di calcare bianco. Il soffit­
to è probabilmente composto di grandi lastroni 
messi di costa, come si osserva nelle altre pirami­
dette. La par te in scavo at traversa roccia compat­
ta, che è stata ben lavorata e spianata. Il corridoio 
(D) termina diret tamente nella pr ima camera 
(A), ma gli ultimi 22 centimetri del pavimento di 
(D) sono orizzontali. Il Reisner, invece del pic­
colo t ra t to orizzontale, mette in fondo al corri­
doio addir i t tura un gradino che non abbiamo 
affatto notato. L'architrave della por ta da (D) 
ad (A), piut tosto rovinato al centro, si trova a 
62 centimetri dal soffitto della camera. Questa ha 
l'asse maggiore disposto in senso nord-sud ed il 
il suo pavimento è orizzontale. Non esiste qui la 
nicchia nella parete est e non abbiamo notato al­
cuna disposizione speciale che servisse a mano­
vrare il sarcofago ed i blocchi di copertura della 
cripta. Però abbiamo calcolato che da questa ca­
mera, sollevando una estremità, potevano pas­
sare travi di m. 3,50 x 0,50 x 0,50, sufficientemen­
te lunghi per coprire la cripta (v. « Osservazioni, 
etc. », n. 73). 

Nella parete ovest di (A), all 'estremo sud, si 
apre una por ta che immette in un breve corri­
doio discendente (S ) , scavato nella roccia, il pa­
vimento del quale si prolunga per circa 50 centi­
metr i nella cameretta. Il pavimento del corridoio 
sbucava nella parete est della cripta a metr i 
0,32 di altezza dal pavimento di questa. La cripta 
(C) è stata ricavata in uno scavo completamente 
in roccia, di pianta prat icamente quadrata . In 
questa caverna fu costruita una camera rettan­
golare di calcare bianco, con asse maggiore est-
ovest, il cui pavimento sembra aver avuto uno 
spessore di soli 22 centimetri . Il r ivestimento del­
la camera presenta una caratterist ica unica: una 
nicchia poco profonda (solo 4 centimetri) che fu 
lasciata nella par te occidentale della parete sud. 
(v. « Osservazioni, etc. », n. 74). Come nella pira­
mide mediana G I b , la cripta in calcare bianco è 
spostata verso meridione rispetto allo scavo in 

roccia, in modo da lasciare verso nord un vano 
largo poco più di un metro fra il re t ro dei bloc­
chi di calcare e la parete di roccia. 

Lo spessore dei blocchi di rivestimento è di 
circa 65 centimetri a ovest e nord e di circa 58 
centimetri ad est e sud. Circa lo scopo di questa 
disposizione vedere ancora « Osservazioni, etc. », 
n. 68. A quanto pare dai resti e specialmente dal­
l 'architrave della passata inferiore, il corridoio 
( S ) conservava la sua pendenza anche nella par te 
terminale at traverso il paramento della camera. 
Uno scavo irregolare al piede della parete ovest 
della cripta può essere un assaggio di violatori, 
ma probabilmente è la fossa in cui venne inserito 
il sarcofago di cui non abbiamo veduto tracce. 

Il tempio ad oriente è relativamente ben con­
servato, anche se subì in epoche più tarde mano­
missioni e rifacimenti. Esso è assai simile, in 
pianta, a quello della piramidet ta centrale ed il 
suo asse non coincide con quello della piramide 
per una cinquantina di centimetri . Nella parete 
ovest del locale interno erano due nicchie di cui 
r imane solo in par te quella meridionale: la rico­
struzione di Reisner, però, non sembra lasciare 
dubbi circa l 'aspetto del vano. La facciata esterna 
del tempio era decorata con bassorilievi, ma le 
distruzioni ed i rifacimenti posteriori impedisco­
no di vedere agevolmente di che scene si t rat t i . 
L'attuale ingresso che dalla par te anteriore, più 
tarda, por ta alla camera delle nicchie è alquanto 
spostato verso nord. I lavori di ampliamento han­
no reso impossibile verificare se originariamen­
te il tempietto avesse il caratteristico ingresso « a 
corridoio » supposto dal Reisner. 

Nella breccia aperta nel muro ovest della ca­
mera delle nicchie, appare chiaro che il rivesti­
mento della piramidet ta venne spianato pr ima 
dell'inizio della costruzione del tempio: quest'ul­
timo, infatti, si appoggia al rivestimento senza es­
sere legato ad esso. Contrariamente a quanto si 
verifica al piede del rivestimento a sud e nord 
della piat taforma del tempio, alcuni blocchi di pa­
ramento posti in corrispondenza della piattafor­
ma stessa presentano una piccola par te tagliata 
e rifinita secondo la pendenza delle facce ed una 
par te bassa, sporgente, lasciata rustica, contro 
cui veniva ad appoggiare il pavimento della piat­
taforma. Essi quindi sono contemporaneamente 
di paramento e di fondazione. In altri punt i la 
sporgenza manca ed i blocchi presentano, dopo la 
par te tagliata in pendenza, una faccia rustica ver­
ticale. Anche in questa piramide sulle facce a con­
tat to dei blocchi rustici di fondazione, è tracciata 
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the casing was traced. 
As we have said formerly, at a later period 

(Grinsell, XVIII dynasty; Reisner, XXI dynasty 
- Saite period) the temple of G I c was trans­
formed into a sanctuary of Isis, Mistress of the 
Pyramids, with the addition of a hypostyle hall 
with four columns, a pronaos with two columns 
and many rooms on the south. Reisner, we do 
not know on what basis, affirms (Giza Necropolis 
cit., I, p . 130) that the chapel was terminated 
with crude brick masonry by Shepseskaf and 
that the casing of the pyramid was never finished. 

On the east, between the southern and 
central small pyramids, remains of a drain 
channel composed of U-shaped limestone blocks 
and directed west-east, can be seen. I t is proba­
ble that this channel was originally covered with 
slabs of the same stone. 

Up till now, no boat pit on the south of 
G I c has been found (see « Observations, etc. », 
n° 75). 

The so-called « Unfinished Pyramid » (Reisner G I x) 
(see pi. 11) 

East of the nor th small pyramid, at about 
32 m. from its entrance, an excavation just 
begun in the rock exists, which is similar to those 
that must have been cut for the funerary 
apar tments of the small pyramids, at the beginn­
ing of the descending corridor. The excavation 
is T-shaped, with the horizontal pa r t directed 
east-west and the vertical par t in a north-south 
direction. The north-south par t seems to be the 
beginning of a descending corridor, and in the 
east-west par t the rock has been cut as a founda­
tion for the pavement of said corridor and for 
the blocks which formed its walls. I t is 
probable that the rock here had been prepared 
for the laying of the pyramid casing, the first 
course of which mus t have been inclined inwards. 

In the nor th par t of the excavation traces of 
mor ta r were found, which show that masonry 
had been placed there, then removed (see « Ob­
servations, etc. » n° 76). 

The road coming from the south (see pi. 11 ) 

During very recent excavations a road has 
come to light which, in a south-north direction, 
led to the queen's pyramids of Cheops. The road 
can be followed for over 75 metres: it rises from 

the valley south of the Great Pyramid and is 
limited by walls in rubble masonry plastered 
with mud. The walls were built in sections and 
also the joints between two adjoining sections 
were plastered. The thickness of the walls varies 
and at certain points the eastern wall seems to 
be formed by two walls built side by side. 

To the east of the road three glacises, slanting 
from north to south, are to be noticed. They are 
composed of compressed limestone chips on 
which is a layer of mud. We think it was an area 
covered by debris and arranged in this way. 

It is probable that the road, ra ther than with 
the Cheops complex, must be connected with the 
already mentioned small temple of Isis, Mistress 
of the Pyramids: therefore it is not a work of 
the Ancient Kingdom but of a much later period. 

OBSERVATIONS, CONSIDERATIONS 
AND COMMENTS 

1 

The presence of granite in the Great 
Pyramid interior and upper temple ascertains 
that Cheops, like his successors, exploited the 
granite quarr ies at Aswan and that at his time 
the Egyptians knew how to quarry, t ransport 
and put into use monolithic blocks having the 
dimensions of those covering the crypt. An 
interesting fact is tha t at Dahshur in Snefru's 
pyramids, which immediately precede Cheops, 
no granite was used, not even in blocks of small 
dimensions. 

As demonstrated by the paving slabs in the 
upper temple courtyard, basalt quarries were 
also exploited at the t ime of Cheops. 

In this period the technique of working those 
very hard stones was almost perfected. 

2 

The problem of tracing the pyramid base, so 
brilliantly resolved by the ancient Egyptian 
architects, has been discussed by Borchardt in 
« Langen und Richtungen der vier Grundkanten 
der grossen Pyramide bei Gize » and, in general, 
by Edwards in « The Pyramids of Egypt », p . 
206 ff. 

We wish to point out, as Mr. Edwards , that 
the tracing of the pyramid base square was a 
particularly difficult operation as, due to the 
presence of the rocky core, it was impossible to 
have a precise control by means of a direct 
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la linea di pendenza del rivestimento. 
Come abbiamo detto, in tempi posteriori 

(Grinsell XVIII dinastia; Reisner XXI dinastia 
ed epoca saita) il tempio fu t rasformato in san­
tuario di Iside Signora delle Piramidi mediante 
aggiunta di una sala ipostila a quat t ro colonne, 
di un pronao a due colonne e di vari locali a sud. 
Il Reisner, non sappiamo in base a quali indizi, 
afferma (Giza Necropolis, cit., I, p . 130) che il 
tempio fu finito da Shepseskaf in mat toni crudi 
e che il rivestimento della piramide non fu mai 
terminato. 

Ad est, fra le piramidette meridionale e cen­
trale, con andamento est-ovest, si notano i resti 
di un canale di drenaggio composto di blocchi di 
calcare sagomati a forma di U. E' probabile che 
il canale fosse coperto con lastre dello stesso 
materiale. 

Fino ad ora non è stata trovata alcuna fossa 
per barca a sud della piramidet ta meridionale 
G I c (v. «Osservazioni, e t c » , n. 75). 

La piramidetta abbozzata (Reisner G I x) 

(v. tav. 11 ) 

Ad est della piramidet ta settentrionale, a m. 
32 circa dall 'ingresso di questa, esiste nella roc­
cia uno scavo appena iniziato che è simile a quelli 
che dovettero essere praticati per gli appartamen­
ti delle piramidette all'inizio del corridoio discen­
dente. Lo scavo ha forma di T, con il t ra t to oriz­
zontale in direzione est-ovest ed in t ra t to verti­
cale in direzione nord-sud. Il t ra t to verticale sem­
bra essere un abbozzo del corridoio discendente 
e nel t ra t to orizzontale la roccia è stata intagliata 
come fondazione del pavimento dello stesso cor­
ridoio e dei blocchi che ne formavano le pareti . 
Può anche darsi che la roccia in questo t ra t to sia 
stata preparata per accogliere il rivestimento del­
la piramide il cui pr imo corso doveva essere incli­
nato verso l ' interno. 

Nella par te nord dello scavo erano delle trac­
ce di malta che dimostrano come vi fosse stata 
posata della mura tura , poi tolta (v. « Osservazio­
ni, etc. », n. 76). 

La strada meridionale (v. tav. 11) 

In seguito a recentissimi scavi, è venuta alla 
luce una s trada che, con andamento da sud a 
nord, portava alle piramidet te delle regine di 
Cheope. La s trada si può seguire per oltre 75 me­

tri, sale dalla valle a sud della Grande Piramide 
ed è delimitata da mur i costruiti con rot tami ed 
intonacati di fango. I muri sono costruiti a sezio­
ni ed anche i giunti fra una sezione e l 'altra sono 
intonacati. Lo spessore dei muri è assai vario e 
per certi t rat t i quello orientale appare costituito 
da due muri affiancati. 

Ad est di tale muro si notano tre piani incli­
nati da nord verso sud, composti di schegge di 
calcare compresse su cui fu steso uno s t rato di 
fango. Pensiamo che si t rat t i di un 'area coperta 
di detriti che fu in questo modo sistemata. 

E ' probabile che la s t rada in questione più 
che col complesso di Cheope debba essere messa 
in relazione col già menzionato tempietto di Iside 
Signora delle Piramidi e quindi non sia opera 
dell'Antico Regno, ma assai più tarda. 

OSSERVAZIONI, CONSIDERAZIONI 
E COMMENTI 

1 

La presenza, nel suo tempio e nell ' interno del­
la piramide, di granito, ci rende certi che, come 
i suoi successori, Cheope sfruttò le cave di que­
sta pietra site in Assuan e che fin dai suoi tempi 
si sapevano estrarre , t raspor tare e met tere in ope­
ra monoliti delle dimensioni di quelli che coprono 
la cripta. Notevole è il fatto che nelle piramidi di 
Snefru a Dahsciur, immediatamente precedenti 
quella di Cheope, non si impiegò granito, nemme­
no in blocchi di modeste dimensioni. 

Come è dimostrato dal pavimento del grande 
cortile del tempio alto, sotto Cheope furono 
sfruttate anche cave di basalto. 

La tecnica di lavorazione di queste pietre as­
sai dure raggiunse in quest 'epoca un'al to grado 
di perfezione. 

2 

Il problema del t racciamento della base della 
piramide, così bri l lantemente risolto dagli antichi 
costrut tori egiziani, è stato discusso dal Borc-
hardt nel suo scritto « Làngen und Richtungen 
der vier Grundkanten der grossen Pyramide bei 
Gize », ed, in generale, dal l 'Edwards in « The 
Pyramids of Egypt », p . 206 sqq. 

E' oppor tuno rilevare, come fa l 'Edwards, che 
il t racciamento del quadrato di base era partico­
larmente difficile perchè, data la presenza del noc­
ciolo roccioso centrale, era impossibile control-
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measurement of the diagonals. Besides, one must 
keep in mind that in several points the pyramid 
base perimeter is less than 4 metres distant from 
the rocky core and this means that the Egyptian 
surveyors had little space for movement in their 
operations. 

Borchardt (op. cit.) affirms that the opera­
tions for the tracing of the base were carried out 
in the following order: 

a) - levelling the rock around the central 
rocky core; 

b) - constructing a flat surface (founda­
tion pavement) to the nor th of the core; 

c) - determining a north-south alignment 
(axis) on this surface by means of measurements 
and astronomical observations; 

d) - determining on this alignment of its 
intersecting point with the future nor th side of 
the pyramid; 

e) - tracing a line at right angles to the 
north-south alignment passing through the above 
mentioned intersection point and fixing on either 
side of it the distance of 220 cubits. The system 
used for the tracing of the line was that of the 
intersecting circle arcs. At the end of this stage, 
the north-east and north-west corners of the 
pyramid were determined; 

f) - tracing the lines at right angles to the 
nor th side start ing from the north-east and 
north-west corners and directed towards south; 

g) - continuing these two lines for 440 
cubits and the consequent determination of the 
south-east and south-west corners of the pyramid; 

h) - tracing the south side by uniting the 
previously determined south-east and south-west 
corners. 

According to Borchardt , all these operations 
were made necessary due to the central rocky 
core which did not permit the actual tracing of 
the entire north-south axis of the pyramid on the 
ground (in fact, a mark indicating the axis was 
found only at the nor th and not at the south) 
and the making of controls along the base square 
diagonals. 

We think, however, that Borchardt 's hypo­
theses may be considered as out-dated as he did 
not take into account two facts already known 
to him but whose importance has been fully 
revealed by the recent excavations which 
completely freed all sides of the pyramid base. 

The first fact is that the corner-sockets 
absolutely did not serve for anchoring the 
pyramid corner-edges in the rock ( the south-west 
corner-socket is almost inexistent and the one at 

the north-east, exactly in the point of major 
thrust , has practically no dep th) . The second 
fact is that the foundation pavement made of fine 
limestone ju ts out unequally along all four sides 
of the pyramid in respect to the base of the 
casing. To the east it ju ts out about 0.45 m., to 
the nor th 0.42 m. and to the west 0.35-0.38 m.: 
due to extensive weathering along the south side 
of the pyramid it was not possible to take an 
exact measurement , but here the foundation 
pavement must have jut ted out about 0.30 m. 
Therefore, it seems that its exterior face was 
regularized before and not after the final tracing 
of the pyramid base. 

We think the ancient Egyptian builders 
carried out the tracing of the pyramid base in 
at least three stages and with each one attained 
a greater precision. 

The first stage (very roughly done in respect 
to the final exactness required) was to delimit 
the rocky core, which had to be left in situ, and 
to level the surface around it by means of hewing 
down the rock where it was necessary or complet­
ing it with the insertion of local l imestone blocks, 
e.g. in the south-west corner where the rock itself 
was missing or of poor quality and therefore cut 
away. 

The second stage (more precise both for the 
orientation and the measurements made) was for 
the laying of the foundation pavement consisting, 
as we have observed, exteriorly of a wide border 
formed by rectangular blocks of white limestone 
and internally of local limestone blocks and rock 
too which was levelled and integrated, where 
necessary, by horizontal slabs of fine limestone. 
The greater precision in the orientation and the 
first operation of tracing the sides of the 
foundation pavement were undoubtedly facilitat­
ed by the fact that they could be carried out on a 
surface which had already been roughly levelled. 
After the four corners of the foundation pavement 
had been determined with very good approxima­
tion, the quite large and thick white limestone 
corner blocks were laid and for their fixing 
corner-sockets were made, cut more or less deeply 
in the rock. The south-west corner block, placed 
on a flat surface obtained by means of local 
limestone blocks, was of the same height as the 
others in the pavement and so no corner-socket 
was cut out. The upper faces of the four corner 
blocks had to be accurately levelled and perhaps 
the reference plane used was that of the surface 
of water contained in channels built with 
masonry. Once the corner stones were perfectly 
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lame la precisione mediante la misura diretta 
delle diagonali. Oltre a ciò, bisogna tener presen­
te che in certi punti la linea di perimetro della 
base della piramide è distante dalla roccia interna 
meno di quat t ro metr i : non vi era quindi molta 
possibilità di manovra per i geometri egizi. 

Il Borchardt (op. cit.) afferma che le opera­
zioni per il t racciamento della base avvennero in 
quest 'ordine: 
a) - spianamento della roccia a t torno al nocciolo 

roccioso centrale, 
b) - costruzione, a nord del nocciolo roccioso, di 

una superficie piana (lastricato o zoccolo di 
fondazione), 

c) - determinazione su questa superficie di un 
allineamento nord-sud mediante misurazio­
ni ed osservazioni astronomiche, 

d) - determinazione su tale allineamento del 
punto di intersezione (centro) col futuro 

lato nord della piramide, 
e) - tracciamento di una perpendicolare all'alli­

neamento nord-sud passante per il predetto 
punto di intersezione e r iporto da ciascuna 
parte di questo della distanza di 220 cubiti. 
Il sistema usato per il t racciamento della 
perpendicolare fu quello degli archi di cer­
chio intersecantisi. Alla fine di questa fase 
erano fissati gli angoli NE e NW del mo­
numento, 

f) - tracciamento delle perpendicolari al lato 
nord, passanti per gli angoli NE e NW e di­
rette verso sud, 

g) - r iporto su queste perpendicolari della di­
stanza di 440 cubiti e conseguente determi­
nazione degli angoli SE e SW, 

h) - tracciamento del Iato sud unendo gli angoli 
SE e SW precedentemente determinati . 

Tutte queste operazioni furono rese necessa­
rie, secondo il Borchardt , dal risalto roccioso cen­
trale che non permetteva il materiale tracciamen­
to sul terreno dell 'intero asse nord-sud del mo­
numento (fu infatti trovato un segno indicante 
l'asse solo a nord e non a sud) e che non permet­
teva fossero fatti controlli lungo le diagonali del 
quadrato di base. 

Riteniamo, però, che l'ipotesi del Borchardt 
possa considerarsi superata perchè non tiene con­
to di due elementi che, pur essendo già noti al 
Borchardt stesso, sono stati messi in speciale ri­
lievo dagli scavi eseguiti per liberare totalmente 
la base della piramide. 

Il pr imo elemento è che i corner-sockets non 
avevano certamente il compito di ancorare alla 
roccia di base la mura tura degli spigoli della pi­
ramide (a SW il corner-socket prat icamente non 

esiste ed a NE, proprio nel punto di maggiore sol­
lecitazione, l'incavo del corner-socket nella roc­
cia di base ha profondità zero) . Il secondo ele­
mento è che lo zoccolo di calcare fine sporge ri­
spetto alla base del rivestimento di quant i tà ine­
guali lungo i quat t ro lati. Ad est il suo spigolo 
superiore sporge di 45 centimetri circa, a nord 
di 42 centimetri , ad ovest di 35-38 centimetri : a 
sud, date le estesissime distruzioni, non è stato 
possibile prendere una misura esatta, ma la spor­
genza doveva aggirarsi sui 30 centimetri : la rego­
larizzazione del bordo esterno dello zoccolo sem­
bra quindi essere stata eseguita pr ima e non dopo 
il t racciamento definitivo della piramide. 

Pensiamo che gli antichi costrut tori egizi ese­
guissero le operazioni per il t racciamento della 
base della piramide in almeno tre tempi, raggiun­
gendo una sempre maggiore precisione. 

Una pr ima serie di operazioni, grossolane ri­
spetto all'esattezza finale richiesta, fu eseguita 
per delimitare il nocciolo roccioso da lasciare in 
sito e per potere spianare la roccia tu t t ' a t torno 
ad esso, intagliandola dove necessario od inte­
grandola con l'inserzione di blocchi di calcare lo­
cale (come ad esempio nell'angolo SW) dove la 
roccia stessa mancava od era di cattiva qualità e 
venne per tanto tolta. 

Una seconda serie di operazioni, di precisione 
maggiore sia per quanto r iguarda l 'orientamento 
che le misure, fu fatta per la messa in opera dello 
zoccolo piat taforma di base costituita, come ab­
biamo visto, da un largo bordo di blocchi rettan­
golari di calcare bianco, da blocchi interni di cal­
care locale ed anche da roccia intagliata, livellata 
ed integrata, dove necessario, da lastre orizzon­
tali di calcare fine. La maggiore precisione nel­
l 'orientamento e nel pr imo tracciamento dei lati 
dello zoccolo fu senz'altro facilitata dal fatto che 
si poteva operare su roccia già livellata. Determi­
nati con ot t ima approssimazione i quat t ro angoli, 
furono qui messi in sito dei blocchi di calcare 
bianco di notevoli dimensioni e piut tosto spessi. 
Per la loro sistemazione furono tagliati più o 
meno profondamente nella roccia i! corner-
sockets. Nell'angolo SW, dove la roccia era stata 
sostituita da blocchi di calcare locale, il blocco 
d'angolo doveva avere lo stesso spessore degli al­
tri blocchi della piat taforma ed il corner-socket 
non fu quindi intagliato. La faccia superiore dei 
quat t ro blocchi d'angolo dello zoccolo dovette es­
sere accuratamente por ta ta ad un medesimo li­
vello, forse usando come piano di riferimento 
quello determinato dalla superficie di acqua con­
tenuta in canaletti costruiti con mura tura . Una 
volta livellate perfet tamente le pietre angolari, era 

99 



levelled off it was easy to lay the foundation 
pavement, externally with white limestone slabs 
and internally with local limestone slabs, or the 
rock was hewn in order that the whole upper 
free face of the pavement itself was exactly level. 
The edges of the foundation pavement were then 
cut in a straight line and its outer face was 
smoothed until it took on the slope already 
mentioned in the text. 

On this pavement, which, we repeat, surround­
ed the central rocky core, were again carried out 
the operations for the orienting of one of the 
sides (we believe it to be the east side) with the 
utmost care and therefore correcting even the 
small errors made before. This side was exactly 
measured to 440 cubits chosen as the length of 
the pyramid sides. Lines at right angles, also 
measuring 440 cubits, were then traced from its 
extremes and the fourth side (west) was obtained 
by uniting the end points of these two lines. A 
control of the length of the fourth side certainly 
could have brought about the correction of any 
eventual remaining errors . In this way can be 
explained the differences, even though very small, 
in the distance between the edge of the founda­
tion pavement and the casing base. 

Many authors have discussed the operations 
followed for the pyramid orientation, especially 
Borchardt (Langen und Richtungen, etc., cit .), 
Edwards (Pyramids etc., cit.) and Lauer (Observa­
tions, etc., cit .) . In their opinion the orientation of 
the monument was obtained by means of repeat­
ed observations and determination on the horizon 
of the rising and setting points of a circumpolar 
star. The north-south direction resulted from the 
bisection of the angle formed by these points and 
the observer. If this really was the system adopted 
by the ancient Egyptians, the orientation was 
probably made using as a reference one of the 
stars listed in Borchadt 's volume and following 
the method illustrated by Edwards, or one very 
similar to it. Lauer (Observations, etc., cit., p. 
121 ff.) thinks the pyramid orientation was 
obtained by the direct pointing of the polaris at 
that time i.e. the Alpha Draconis. 

If we follow these ideas and therefore admit 
the orienting was made by using the stars, we 
must agree with Borchardt that the direction 
determined for Cheops pyramid was the north-
south one and not the east-west. However, we 
think it is more likely that the first north-south 
direction to be traced was not the pyramid axis 
but, rather, either the east or west side and more 
probably the east side. As Borchardt says, the 

tracing of the pyramid north-south axis would 
have been hindered, if not prevented, by the 
presence of the central rocky core. Instead, a side 
of the pyramid would have been free for its entire 
length and moreover could have been traced on 
a rock surface made more or less level, or 
directly on the foundation pavement which was 
almost perfectly horizontal. According to Mr. 
Cole's measurements the east side is the most 
exact in length or, at least, deviates less than the 
others from the mean. On the contrary, the error 
in its orientation (azimuth) is more considerable 
than that of the other sides. We wish to point 
out, however, that the south side of the pyramid 
is the one which has the least error in orientation, 
but if one follows the principle of the pyramid 
orientation by means of the stars, it is quite 
unprobable that this side was the first to be 
determined. 

There is also the possibility that the orienta­
tion of a building was not made by means of 
observing certain stars. From an inscription in 
the great temple at Edfu ( thus coming from a 
very late period) it seems that some operations 
for the tracing of monumental buildings were 
carried out by using shadows projected on the 
ground, and therefore by daylight (Borchardt , 
Lángen und Richtungen etc., cit., p . 13, footnote 
2) . The inscription is not very clear but the 
reference to shadows appears certain. The 
Egyptians might have used the following method 
which we submit with all due caution to the 
attention of scholars. A pole was fixed vertically 
in the levelled rock, for example in the point 
chosen as the south-east corner of the pyramid. 
When the sun rose and set in the same day the 
shadows made on the ground by the pole were 
traced and continued on the other side of the 
pole itself. It is evident how the shadows would 
have indicated the exact east-west direction only 
in the equinoctial days, when the evening shadow 
would have been in line with the morning one. 
It seems, however, the ancient Egyptians ' 
astronomical knowledge was not advanced 
enough to enable them to fix the exact date of 
the equinoxes and the solstices. In any case, the 
method could have been used in whatever day 
of the year: in fact, the lines of the shadows and 
their extensions would have formed angles with 
the pole as the vertex, the bisection of which 
would have given a quite precise east-west direc­
tion and therefore, in this case, the orientation 
of the pyramid south side. Lines drawn at right 
angles would have then easily determined the 
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facile mettere in opera gli altri blocchi del pavi­
mento di fondazione (zoccolo): all 'esterno furono 
posti blocchi di calcare bianco ed all ' interno bloc­
chi di calcare locale o fu lasciata la roccia rego­
larizzata in modo che la superficie libera supe­
riore dello zoccolo stesso fosse tut ta allo stesso 
livello. I bordi della piat taforma furono poi ta­
gliati secondo una linea retta e la sua faccia 
esterna fu spianata con la pendenza già notata 
nel testo. 

Su questa piat taforma che, r ipetiamo, circon­
dava il nocciolo roccioso centrale, furono ripe­
tute le operazioni di or ientamento per uno dei 
lati (che pensiamo sia stato il lato est) con la 
massima cura e quindi correggendo qualche even­
tuale piccolo errore commesso in precedenza. 
Lungo questo lato, con la massima esattezza, fu 
anche r iportata la misura di 440 cubiti scelta co­
me lunghezza dei lati della piramide. Agli estremi 
del primo lato furono tracciate le perpendicolari 
ed anche su queste fu r ipor ta ta la misura di 440 
cubiti. Il quar to lato (ovest) fu ot tenuto con­
giungendo i punti così ottenuti sulle perpendico­
lari stesse ed un controllo della lunghezza di que­
sto lato potè certamente por tare alla correzione 
di eventuali errori residui. Sono così spiegate le 
differenze, anche se piccole, che si notano nelle 
distanze del bordo dello zoccolo dalla base del 
rivestimento. 

Circa le operazioni di or ientamento della pira­
mide, molti autori ne hanno discusso e special­
mente il Borchardt (Làngen und Richtungen e t à , 
cit.), l 'Edwards (Pyramids e t c , cit.) e il Lauer 
(Observations, e t c , ci t .) . 

Tutti sono dell'opinione che l 'orientamento 
del monumento sia avvenuto mediante ripetute 
osservazioni e determinazione sull'orizzonte dei 
punti di levata e di t ramonto di una delle stelle 
circumpolari. La direzione nord-sud è data dalla 
bisezione dell'angolo formato da questi punti e 
dall 'osservatore. Se questo fu il sistema adopera­
to, è probabile che l 'orientamento sia stato ese­
guito riferendosi ad una delle stelle elencate dal 
Borchardt nel suo studio e col metodo il lustrato 
dall 'Edwards o con uno assai simile. 

Il Lauer (Observations, e t c , cit., p . 121 sqq) 
pensa che l 'orientamento sia stato eseguito addi­
r i t tura per puntamento diretto sulla polare del­
l'epoca, ossia sull'Alfa Draconis. 

Restando in questo ordine di idee, e cioè am­
mettendo che l 'orientamento sia stato fatto con 
le stelle, siamo d'accordo col Borchardt nel pen­
sare che nella piramide di Cheope fu determinata 
la direzione nord-sud e non quella est-ovest, però 
ci sembra più verosimile che non sia stato l'asse 

della piramide ad essere determinato per pr imo, 
ma uno dei lati est od ovest, e più probabilmente 
propr io il lato orientale. Come dice il Borchardt , 
il t racciamento dell'asse nord-sud della piramide 
al livello di base sarebbe stato ostacolato, se non 
impedito, dalla presenza del nocciolo centrale: il 
lato, invece, era libero per tut ta la sua lunghezza 
ed anche oltre, e poteva essere tracciato su roccia 
resa approssimativamente orizzontale o addirit­
tura sulla piat taforma di fondazione quasi per­
fettamente orizzontale. Secondo le misure del 
Cole, la lunghezza del lato est è quella più pre­
cisa, o almeno quella che meno si discosta dalla 
media. L'errore di or ientamento (azimuth) dello 
stesso lato è invece il più rilevante rispetto a 
quello degli altri . Però bisogna osservare che il 
lato di base che ha l 'errore di or ientamento mi­
nore è quello sud e non ci pare probabile, se si 
segue il criterio di un or ientamento con le stelle, 
che questo sia stato il lato determinato per pr imo. 

Vi è però la possibilità che l 'orientamento di 
un edificio non venisse compiuto per mezzo di 
osservazioni di determinate stelle. Un testo del 
tempio di Edfu (Borchardt , Làngen un Richtun­
gen, e t c , cit., p . 13, nota 2) , e quindi di epoca 
assai tarda, sembra affermare che certe opera­
zioni per il t racciamento di costruzioni monumen­
tali venivano eseguite con l'ausilio di ombre 
proiet tate sul terreno e quindi alla luce del gior­
no. Il testo non è chiaro, ma il riferimento alle 
ombre sembra inequivocabile. Si poteva procedere 
col seguente metodo che sot toponiamo all 'atten­
zione degli studiosi con tut te le cautele del caso. 
Un paletto verticale veniva incastrato nella roc­
cia livellata, ad esempio nel punto prescelto qua­
le angolo SE della piramide. Al momento del sor­
gere e del calare del sole di uno stesso giorno si 
tracciavano sul terreno gli allineamenti delle om­
bre gettate dal paletto e si prolungavano tali linee 
anche dall 'altra par te del palet to stesso. E ' evi­
dente che le ombre avrebbero indicato l 'esatta di­
rezione est-ovest solo nei giorni dell'equinozio, 
quando l 'ombra serale avrebbe coinciso col pro­
lungamento dell 'ombra mat tut ina . Non sembra 
che le cognizioni astronomiche degli antichi egi­
ziani permettessero loro di fissare con esattezza 
la data degli equinozi e dei solstizi. Il metodo, 
tuttavia, avrebbe potuto essere adot ta to in qual­
siasi giorno dell 'anno: le ombre ed i loro prolun­
gamenti avrebbero formato, infatti, degli angoli 
aventi il vertice al paletto, la bisezione dei quali 
avrebbe fornito con buona approssimazione la 
direzione est-ovest e quindi, nel caso contempla­
to, l 'orientamento del lato sud della piramide. 
Linee perpendicolari avrebbero poi determinato 
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direction of the other sides. 
Borchardt says the tracing of the lines at right 

angles to the first side, which was directly drawn 
on the foundation pavement with great care and 
precision, was carried out by using the method 
of the intersecting circle arcs. We do not feel we 
may completely reject his hypothesis (it has not 
been confirmed by other authors or certain finds) 
notwithstanding the fact that the rocky core, 
coming very close to the base square corners, 
left very little space for the radius of the circle 
arcs. 

Mr. Edwards (Pyramids etc., cit., p . 207) says 
the lines at right angles «could be determined by 
the use of a set square; contemporary buildings 
with a corner forming a perfect right angle prove 
that an accurate instrument for this purpose 
must have been available to the Pyramid 
builders ». 

The set square was certainly known to the 
ancient Egyptians even though the ones that have 
been found up till now are reduced in size and 
come from a late period. 

At the time of Cheops may have existed a type 
of surveying set square made of a wooden 
equilateral triangle with a bar connecting a 
vertex with the middle of the opposite side. Or 
perhaps it consisted in a right angled triangle 
made of wooden rods with sides proport ional to 
3, 4 and 5. About this possibility, R.W. Sloley 
(Eredi ta dell 'Egitto, Italian Edition, Milan, 1953, 
p . 181) says the question whether the Egyptians 
knew that a triangle with sides proport ional to 
3, 4 and 5 is right-angled or not has been much 
discussed. He adds that it is unbelievable they 
did not make such a discovery, but there is no 
definite proof. Equat ions stating that 3 2 + 4 2 = 5 2 

have been found, bu t no enunciations of the 
general principle exist nor evidences under the 
form e. g. of three rods respectively 3, 4 and 
5 cubits long fastened together or a rope length 
divided by knots in the same proport ions. 

By using the above mentioned operations and 
instruments or another system, the lines at right 
angles to the extremes of the side traced out for 
first were determined, then the lines themselves 
were exactly measured to 440 cubits so that the 
remaining corners were exactly fixed and the 
fourth side was traced by uniting them. In 
this way the pyramid base perimeter resulted 
exactly drawn on the foundation pavement and 
along it were laid the blocks of the first casing 
course. By repeating the operations and 
measurements , eventual errors in the length of the 
sides and especially in the precision of the angles 

were corrected or, at least, diminished. 
The pyramid builders ' calculation of the nor th 

side middle point (it seems the same calculation 
was not made for the south side) was probably 
caused by other necessities rather than that of 
the determination of a direction. 

The remaining question to be explained is why 
the precision reached in the orientation of Cheops 
pyramid was not carried on in the pyramids 
immediately succeeding it. Mr. Lauer (Observa­
tions, etc., cit., p . 122) introduces the element 
« chance » (hasard) in the precision of orientation 
and we do not oppose his idea but rather believe 
this element to be most important . On the other 
hand, it has been proved in many ways that the 
ancient Egyptians knew how to use the few and 
simple instruments in their possession very well. 
However, it may be that the operations for the 
orientation of Cheops pyramid were directed by 
a person endowed with exceptional qualities and 
therefore in such precision also comes into play 
the element « man ». 

3 

As we have already said regarding the 
structure of the pyramid nucleus, in observing 
the masonry where the actual entrance was made 
we noticed no interruptions or differences in the 
masonry itself, nor that the blocks changed in 
quality, form and dimensions. In other words, 
there is nothing here that could make one think 
of a construction in layers, however rough their 
faces might be. Due to the length of the entrance 
corridor (more than 45 metres) , Borchardt 's 
hypothesis about the pyramid nucleus being made 
in layers seems to be completely unfounded. If 
this were true the corridor should go through at 
least six and perhaps seven faces of layers and 
some of these would be evident. 

Notwithstanding accurate surveys, we found 
no decisive element for or against the existence 
of a nucleus made in steps. That rock exists to 
the inside of the pyramid north-east, north-west 
and south-west corners, very near the base 
perimeter, does not completely exclude the idea 
of a nucleus in steps which could be built on the 
rocky core. The smallest blocks of the ones visible 
at the bot tom of the breach in the pyramid south 
side could be par t of either a step filling or a 
homogeneous nucleus. 

Why a face of a step is not visible in the 
entrance corridor may be due to: 

1) - the fact that the masonry used for 
filling in the steps was of the same quality as that 
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la direzione degli altri lati. 
Secondo il Borchardt , il t racciamento delle 

perpendicolari al lato determinato per pr imo e 
materialmente tracciato sullo zoccolo con grande 
cura e precisione, fu eseguito col metodo degli 
archi di cerchio intersecantisi. Anche se questa 
ipotesi non è confermata da testi o da certi ritro­
vamenti ed anche se la presenza del nucleo roc­
cioso interno, che si spingeva assai vicino agli 
angoli del quadrato di base, obbligava in limiti 
assai ristretti il raggio degli archi di cerchio, non 
ci sentiamo di respingere decisamente l'ipotesi 
stessa. 

L 'Edwards (Pyramids etc., cit., p . 207) dice 
che le perpendicolari « potevano essere determi­
nate con l'uso di uno squadro fisso: edifici con­
temporanei con angoli formanti un perfetto an­
golo retto provano che uno s t rumento accurato, 
adatto a questo scopo, doveva essere in possesso 
dei costruttori delle piramidi ». 

Lo squadro fisso era certamente conosciuto 
dagli antichi egizi, anche se quelli a noi perve­
nuti sono di epoca piut tosto tarda e di dimensioni 
piuttosto ridotte. 

Può darsi che esistesse una specie di squadro 
agrimensorio ot tenuto costruendo in legno un 
triangolo equilatero con una sbarra congiungente 
un vertice con la mezzeria del lato opposto. Op­
pure ot tenuto costruendo con stecche di legno un 
triangolo rettangolo coi lati proporzionali a 3, 4 
e 5. Su tale possibilità, R.W. Sloley (Eredi tà del­
l 'Egitto, ed. italiana, Milano, 1953, p . 181), dice: 
« Si è molto discusso sulla questione se gli egi­
ziani sapessero che un triangolo i cui lati sono 
proporzionali a 3, 4 e 5 è rettangolo. Sembra in­
concepibile che non abbiano fatto tale scoperta. 
Tuttavia non vi sono prove dirette che l 'abbiano 
fatta. Troviamo equazioni della forma 3 2 + 4 2 = 5 2 , 
ma nessuna dichiarazione su tale rappor to in ge­
nerale, nè alcuna testimonianza sotto forma ad 
esempio di tre verghe lunghe 3, 4 e 5 cubiti legate 
fra loro o di uno spago con nodi in punti che lo 
dividano in quelle stesse proporzioni ». 

Determinati con uno dei mezzi o s trumenti so­
pra citati o con altro sistema le perpendicolari 
agli estremi del lato tracciato per primo, fu ripor­
tata su di esse la misura di 440 cubiti fissando in 
tal modo gli altri due angoli che furono poi uniti 
dal quar to lato. Il per imetro di base risultava 
così materialmente tracciato sullo zoccolo e lun­
go tale perimetro furono posti i blocchi del pr imo 
corso di rivestimento. Ripetute operazioni e con­
trolli delle misure servirono a correggere o al­
meno a diminuire eventuali errori nella lunghez­
za dei lati e specialmente nella precisione degli 

angoli. 
La determinazione da par te dei costrut tori an­

tichi della mezzeria del lato nord (mentre non 
sembra che al t re t tanto sia stato fatto per il lato 
sud) fu probabilmente causata da altre necessità 
che non la determinazione di un orientamento. 

Rimane da spiegare come la precisione di 
or ientamento raggiunta nella piramide di Cheope 
non sembra sia continuata in quelle immediata­
mente successive. Già il Lauer (Observations e t c , 
cit., p . 122) introduce l 'elemento « caso » (hasard) 
in questa precisione di or ientamento e noi non 
siamo alieni dall 'accettare, forse anche aumen­
tandone l ' importanza, questo elemento. E ' del re­
sto sicuro, da innumerevoli prove, che gli antichi 
egizi sapevano, in genere, usare ot t imamente gli 
scarsi e semplici s t rumenti di cui erano in pos­
sesso. Può però darsi che l 'orientamento della 
piramide di Cheope sia stato eseguito da una per­
sona di eccezionali qualità e che quindi in tale 
precisione giochi in maniera preponderante anche 
l'elemento « uomo ». 

3 

Circa la s t ru t tura intima del nucleo, abbiamo 
già detto che, s tudiando la mura tu ra at traverso 
cui fu scavato l'ingresso attuale, non abbiamo 
notato interruzioni o discontinuità nella muratu­
ra stessa e nemmeno che il materiale cambiasse 
per qualità, forme e dimensioni. Nulla vi è, in­
somma, che possa far supporre facce di involucri, 
per rustiche che possano essere. Data la lunghez­
za del cunicolo d'ingresso attuale (oltre 45 me­
t r i ) , l'ipotesi di un nucleo ad inviluppi prospet­
tata dal Borchardt appare del tut to infondata. 
Infatti dovrebbero risultare perforate dal cuni­
colo stesso almeno sei e forse sette facce degli 
involucri ipotizzati e qualcuna di queste dovreb­
be essere apparente. 

Malgrado accurate ricerche a questo intese, 
non abbiamo trovato nessun elemento decisivo 
prò o contro l'esistenza di un nucleo di gradoni. 
La presenza di roccia nell ' interno degli angoli NE, 
NW e SW della piramide, assai vicino al perime­
tro di base, non è sufficiente ad escludere l'esi­
stenza di un nucleo a gradoni che potrebbe esse­
re costruito sul nocciolo roccioso. I blocchi più 
piccoli che si vedono in profondità nella breccia 
del lato sud possono far par te sia del riempimen­
to di un gradone che di un nucleo omogeneo. 

Che non si veda una faccia di gradone nel cu­
nicolo d'ingresso può essere dovuto: 

1 ) - al fatto che il r iempimento del gradone fu 
eseguito con mura tu ra identica come qualità a 
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of the steps themselves (as in Mycerinus); 
2) - the fact that the nucleus in steps, 

being on the rock, could be much smaller than 
the finished pyramid. 

What may have happened could be as indicat­
ed in our drawing (see pi. 1, fig. 4) where it 
is evident why the face of the lowest step could 
not appear in the corridor. However, in this case, 
the step should have been no higher than 8 
metres which, in our opinion, is really too low 
for a step (perhaps this is pushing the 
coincidence too fa r ) . 

Only indirect facts (Cheops subsidiary 
pyramids and, in order to stay in the same 
period, the pyramids of Mycerinus) can make 
one think, for likeness' sake, of a nucleus in 
steps even in the Great Pyramid. 

4 

According to Petrie, the hollow in the centre 
of the actual pyramid faces would prove that the 
casing blocks went into the nucleus masonry more 
deeply here than towards the pyramid edges. In 
all probability, this fact is due to the existence 
in these points of blocks of larger dimensions 
which were laid with more care in order to serve 
as a guide and reference for the laying of the 
other blocks in the same course, and moreover 
to bond the nucleus to the casing better. 

Another possible explanation for the concave 
disposition of the nucleus courses could be the 
following: the builders wanted to give a curved 
form, if not to the casing, at least to the nucleus 
in order to prevent the faces from sliding, 
especially in the middle. 

The hypothesis that the casing faces might 
have been slightly concave, although in less 
measure than the nucleus, should not be rejected 
either. Besides obtaining the practical result 
mentioned above, there would have also been an 
aesthetic one: the optic aberrat ion would have 
been corrected, the pyramid edges made sharper 
and more defined and the faces would have 
appeared to be flat, without considering that the 
eventual errors in dressing the faces would have 
been disguised better. 

The slight variations in the slope of the outer 
faces of the casing blocks found in the rubble at 
the pyramid base could be explained in this way. 
It is not to be believed that such expedients, 
which up till now have been at t r ibuted only to 
the Greeks' ingeniousness, were unknown to the 
most ancient Egyptian architects as shown by the 
pillared court in Sahura 's upper temple. 

5 

Prof. Petrie (Pyr. and Temples, etc., cit., p . 
39-40) calculated the nucleus azimuth as minus 
5'16" and found instead the azimuth of the casing 
to be minus 3'43". Therefore, he thought a 
correction was made when the casing was laid: 
« Thus the finished base of the Pyramid had only 
two thirds of the irregularity of the core 
masonry...; this is what would be expected from a 
final adjustment of the work, after the rougher 
part was finished ». 

We do not share Petrie's opinion. We wish to 
point out that when he made these observations 
the pyramid base was still covered by rubble and 
therefore he made them by means of pits which 
had been dug in the rubble in order to reach the 
base. Thus his results can not help showing the 
inaccuracies coming from using this system. 

Today the rubble has been cleared away from 
the pyramid base and the faces are completely 
free. In studying them, we noticed how the blocks 
making up the nucleus are not sufficiently align­
ed in order to allow the determination of the 
nucleus azimuth with the precision required. 
Besides, Petrie's reasoning implies that the 
pyramid casing was laid after the construction 
of the nucleus: there is no proof this was the 
method followed, ra ther some elements seem to 
demonstra te that the nucleus and casing were 
built at the same time. 

The azimuth difference, which is hardly 
perceptible, can only be due to the difficulties 
Prof. Petrie encountered in his survey and also 
to the uncertainty in determining the alignment 
of the rough nucleus courses. Moreover, we noted 
that the foundation pavement, on which the casing 
rests, must have been laid before the nucleus 
blocks were, as some of its slabs go under the 
nucleus itself. If what Petrie thought were true, 
both the nucleus and casing alignments would 
have had to be traced on the foundation pavement 
and we do not accept this. In fact there is no 
reason why two alignments should have been 
drawn on the pavement when that of the casing 
ought to have been more than sufficient. The 
workmen laid the nucleus precisely enough but 
without excessive care as it would have been 
invisible. 

6 

Prof. Petrie thinks (Pyr. and Temples, etc., 
cit., sect. 168) the working of the casing blocks 
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quella del gradone stesso (come vedremo in Mi-
cerino); 

2) - al fatto che il nucleo a gradoni, essendo 
sulla roccia, potrebbe essere molto più piccolo 
della piramide finita. 

Potrebbe anche darsi che si fosse verificato 
anche quanto indicato in una nostra figura (v. 
tav. 1 fig. 4, dove è evidente che la faccia del 
gradone non può essere evidente nel cunicolo. 
Però il gradone, in questo caso, non avrebbe do­
vuto essere più alto di 8 metri , veramente poco 
a nostro parere: sarebbe forse voler spingere le 
coincidenze t roppo a fondo. 

Solo fatti indiretti (le piramidi secondarie di 
Cheope e le piramidi di Micerino, per stare nella 
stessa epoca) possono far supporre, per simili­
tudine, un nucleo a gradoni anche nella piramide 
principale di Cheope. 

4 

Secondo il Petrie, l'incavo che si nota al cen­
tro delle facce attuali della piramide proverebbe 
che in questo punto i blocchi del paramento pene­
travano nella mura tu ra che erano destinati a co­
prire, più profondamente che verso gli spigoli. Il 
fatto è dovuto, con ogni probabilità, all'esistenza 
di blocchi messi in opera con maggior cura e di 
dimensioni maggiori, che servivano come guida e 
riferimento per la posa dei r imanenti blocchi del 
corso ed inoltre a legare meglio rivestimento e 
nucleo. 

Una spiegazione possibile della disposizione 
concava dei corsi di mura tura del nucleo potreb­
be anche essere la seguente: se non al paramento, 
almeno al nucleo si era voluto dare un andamen­
to ad arco che avrebbe impedito alle facce, spe­
cialmente in mezzeria, ogni spostamento verso 
l 'esterno. 

Non sarebbe da scartare neppure l'ipotesi che, 
sia pure in misura minore, anche le facce del ri­
vestimento potessero essere leggermente concave. 
Oltre al risultato pratico di cui sopra, se ne sa­
rebbe avuto anche uno estetico: l 'aberrazione ot­
tica sarebbe stata corretta, gli spigoli sarebbero 
risultati più netti e definiti e le facce sarebbero 
apparse piane. Senza contare che gli eventuali er­
rori di spianamento sarebbero stati meglio ma­
scherati. 

Si potrebbero così spiegare le leggere variazio­
ni di angolo trovate nei blocchi di rivestimento 
fuori opera. Non è da credere, come è dimostrato 
anche altrove (colonnato del tempio di Sahurà ) , 
che tali accorgimenti, at t r ibuit i finora solo alla 
genialità dei greci, fossero ignoti ai più antichi 
costrut tori egiziani. 

5 
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Il Petrie (Pyr. and Temples, e t c , cit., p . 39-40) 
determinò quale azimuth del nucleo —5 '16" e 
trovò invece — 3'43" come azimuth del rivesti­
mento. Questa differenza di or ientamento gli fece 
pensare ad una correzione avvenuta al momento 
della posa del rivestimento stesso: « Così la base 
finale della piramide ebbe solo i due terzi della 
irregolarità della mura tu ra del nucleo...; ciò è 
quello che si sarebbe aspet tato da un aggiusta­
mento finale del lavoro, quando la parte più ru­
stica fu finita ». 

Non condividiamo l'idea del Petrie. Osservia­
mo infatti che ai tempi in cui egli pervenne a que­
sti risultati , la base della piramide era ancora co­
perta da macerie per cui le sue osservazioni ven­
nero fatte per mezzo di pozzi che, at t raverso queste 
macerie, raggiungevano la base delle facce: tali os­
servazioni, quindi, non possono non risentire del­
le imprecisioni che derivarono da questo sistema. 

Attualmente tut ta la base della piramide è li­
bera e le facce sono totalmente scoperte. Il loro 
esame ci mostra come i blocchi che compongono 
il nucleo non siano sufficientemente allineati per­
chè la determinazione del suo azimuth sia possi­
bile con la precisione richiesta da osservazioni 
così esatte. Inoltre, nel ragionamento del Petrie 
è implicito che pr ima sia stato costruito il nucleo 
e poi posato il rivestimento, mentre non esistono 
prove che così si sia effettivamente proceduto; 
anzi, alcuni elementi sembrano dimostrare che 
nucleo e rivestimento procedevano di pari passo. 

La differenza fra l 'uno e l 'altro azimuth, ap­
pena percettibile del resto, non può che essere 
dovuta alle difficoltà di osservazione ed anche 
all'incertezza nel determinare l 'allineamento del 
rustico delle facce. Osserviamo, del resto, che il 
lastricato di fondazione su cui posa il rivestimen­
to, fu messo in opera pr ima dei blocchi del nucleo 
dal momento che alcuni dei suoi lastroni si insi­
nuano sotto il nucleo stesso. Se fosse vero quanto 
pensa il Petrie, gli allineamenti del nucleo e del 
rivestimento sarebbero stati successivamente se­
gnati su qusto lastricato, e ciò non ci pare accet­
tabile. Non si vede infatti la ragione di segnare 
materialmente sullo zoccolo due tracciamenti , uno 
per il nucleo ed uno per il r ivestimento, quando 
era più che sufficiente segnare solo il secondo. Il 
nucleo fu posato con buona precisione, ma senza 
preoccupazioni eccessive dal momento che non 
sarebbe stato visibile. 

6 

Il Petrie (Pyr. and Temples e t c , cit., sect. 168) 
pensa che i blocchi del rivestimento fossero la-



was carried out in the construction yards at the 
foot of the pyramid. Here they were not only 
dressed underneath, laterally and on the outer 
face, which would have been visible in the 
pyramid, but also fitted to one another. In other 
words, the blocks of each course were placed on 
the ground side by side and appropriately worked 
so that, when laid, they would have had the same 
order and position for which they had been 
prepared. In this way, once all the blocks in the 
same course were laid, the only operation left to 
do was that of levelling their upper faces. 

On the top of the casing blocks remaining at 
the pyramid base (and on certain nucleus stones 
too) Petrie noticed some scratched lines which 
certainly indicated the position of the joints 
between the casing blocks of the second course: 
we confirm this fact at least for the lines 
scratched on the casing blocks and the 
backing-stones. Thus, according to Petrie, the 
blocks of each course were first prepared on the 
ground and then all laid together; in this way 
each single block had to be of a certain width 
so that the joints in the course to be laid would 
not be in line with those between the blocks in 
the course already in place. If the blocks had 
been dressed and laid one by one, without any 
prearranged order, the scratched lines would not 
have been necessary. 

We wish to point out that the dressing of the 
casing blocks is not limited only to the outer face 
and near the edges, but extends on all sides. The 
vertical joints between the casing blocks remain­
ing today are very thin and R. Engelbach (Ere-
dita dell 'Egitto, Italian Edition, cit., p . 152) 
explains this fact by saying that the block faces 
were dressed and smoothed: in the construction 
yards two blocks, which were to be laid side by 
side in the pyramid, were placed as close together 
as possible and then between them was passed a 
blade, manoeuvred like a saw, which was suppos­
ed to cut away any eventual irregularities and 
render the surfaces destined to come into contact 
completely equal. However, on the vertical faces 
of the remaining blocks we did not notice any 
traces of saw cuttings. Petrie affirmed that he 
found traces of red ochre on the block faces 
which had not been perfectly dressed and 
therefore he thought the dressing was carried out 
by degrees, and controls were made using facing 
plates covered with ochre. 

The blocks prepared in this way were moved 
to the pyramid, and would have been slid into 
place by means of a thin layer of very liquid 

mor tar which served as a lubricant and was also 
used for filling in the vertical joints between the 
blocks. 

7 

About the s t ructural arrangement of the cas­
ing relative to the pyramid base corners, we think 
Petrie's hypothesis (Pyr. and Temples, etc., cit., 
pi. XI) is out-dated as the purpose of the corner-
sockets was not that of fixing the corners 
themselves in the rock (see « Observations, etc. », 
n° 2) . 

Rather, we find Borchardt 's reconstruction 
(Langen und Richtungen, etc., cit., fig. 2) 
to be more acceptable, although it could be 
modified somewhat, as the system of fitting the 
pyramid edge stones to one another was already 
in use. We believe the casing corner blocks, form­
ing the pyramid edges, probably had a slight 
mortise in the upper face and a tenon underneath 
so that each one was fixed between the block 
above and that below. In this way the possible 
sliding of the pyramid edges would have been 
efficaciously opposed. 

This system was used in the southern Queens' 
pyramid of the Cheops complex. 

8 

The only author who talks about backing-
stones in Cheops pyramid is Mr. Grinsell. In fact, 
he says that almost all the blocks visible today, 
except the few which without doubt belonged to 
the casing, are backing-stones (Grinsell, Pyramids 
etc., cit., p . 103). Other authors (Perring, Petrie, 
Wheeler) do not discuss the question at length 
or say that the casing was laid directly on the 
nucleus. 

The actual blocks, without mentioning the few 
remaining from the first casing course, are not in 
in line but ju t out irregularly although maintain­
ing an average alignment. Often, behind the 
casing blocks other white limestone blocks can be 
seen and they are certainly backing-stones 
(intended as blocks immediately behind those of 
the casing). At times, however, these blocks are 
not of white limestone but good local fossiliferous 
limestone. Thus it appears that the backing-stones 
were not always made with the best stone, 
although being well dressed and squared and 
having joints made precisely enough. Moreover, 
seeing as how some blocks have been broken by 
Arab stonemasons and almost all the others are 
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vorati nel cantiere ai piedi della piramide, sia 
nella faccia vista che nelle facce laterali ed in 
quella inferiore. Non solo, ma anche che, pr ima 
della posa, essi fossero « aggiustati » gli uni agli 
altri. In altre parole, per ogni corso, i blocchi, 
prima di essere posti in opera, erano messi a con­
tatto l'uno con l 'altro ed oppor tunamente lavorati 
in modo da andare sul luogo d'impiego con l'ordi­
ne e la disposizione per cui erano stati preparat i . 
Sarebbe restato, una volta i blocchi di un corso 
in opera, solo il livellamento generale di tut ta la 
faccia superiore del corso stesso. Il Petrie ha no­
tato sulle superfici piane superiori dei blocchi di 
rivestimento superstit i (ed anche su certe pietre 
del nucleo) delle linee che certamente indicavano 
la posizione dei giunti dei blocchi di paramento 
del corso superiore che su queste superfici veniva­
no a posare. Possiamo confermare il fatto alme­
no per quanto riguarda le linee tracciate sui bloc­
chi di rivestimento e sui backing-stones. Il Petrie 
pensa quindi che i blocchi di ogni corso fossero 
preparat i materialmente a terra e poi posati tutt i 
assieme, per cui ogni singolo blocco doveva avere 
una larghezza determinata o almeno tale che i 
giunti del corso da porre in opera non venissero 
a coincidere con quelli del corso già posato. Se i 
blocchi fossero stati lavorati e posati singolarmen­
te, senza uno schema prestabili to, le linee non 
sarebbero state necessarie. 

Osserviamo che la lavorazione dei blocchi del 
paramento non è limitata alla faccia vista ed agli 
spigoli del suo perimetro, ma si estende a tut ta la 
superficie delle facce a contat to verticali ed oriz­
zontali. I giunti verticali dei blocchi superstiti 
sono sottilissimi: per spiegare questo fatto, R. 
Engelbach (Eredi tà dell 'Egitto, ed italiana cit., 
p. 152) dice che le facce venivano spianate e le­
vigate. Poi due blocchi destinati ad essere adia­
centi venivano avvicinati, mentre erano ancora in 
cantiere, il più possibile e fra di loro veniva fatta 
passare una lama manovrata come una sega desti­
nata a togliere eventuali irregolarità ed a rendere 
le superfici destinate ad essere a contat to del tut­
to complementari . Sulle facce verticali di questi 
blocchi superstiti , però, non abbiamo notato le 
tracce della sega. Il Petrie afferma, invece, di 
aver trovato su superfici non ancora perfetta­
mente spianate delle tracce di ocra rossa e ne 
spiega l'origine pensando che lo spianamento ve­
nisse effettuato per gradi, usando per i controlli 
piani di rettifica cosparsi di tale materia co­
lorante. 

Portati i blocchi così preparat i al luogo d'im­
piego, essi sarebbero stati messi in opera facen­
doli scivolare sopra un sottile s t rato di malta assai 

liquida che serviva anche come lubrificante, mal­
ta che veniva anche colata nelle giunture verticali 
a blocchi posati . 

7 

Circa la disposizione s trut turale del rivesti­
mento in corrispondenza degli angoli di base, ri­
teniamo l'ipotesi del Petrie (Pyr. and Temples, 
etc., cit., pi. XI) ormai superata in quanto i 
corner-sockets non avevano certo lo scopo di an­
corare gli spigoli stessi alla roccia (v. « Osserva­
zioni, etc. », n. 2) . 

Accettabile, invece, ci pare la ricostruzione del 
Borchardt (Làngen und Richtungen, etc., cit. fig. 
2) sia pure con piccole modifiche, dato che il si­
stema di reciproco incastro dei blocchi di spigo­
lo era già in uso. Riteniamo cioè possibile che 
i blocchi di spigolo del rivestimento presentas­
sero un incavo superiore ed una sporgenza infe­
riore che permettevano ad ogni blocco di essere 
s tret tamente collegato con quello superiore ed 
inferiore. 

Veniva così contrastata efficacemente, se non 
annullata, la sollecitazione di scivolamento verso 
l 'esterno che poteva formarsi lungo gli spigoli 
della piramide. 

Tale disposizione è stata adot ta ta nella pira-
midetta meridionale di regina nello stesso com­
plesso di Cheope. 

8 

L'unico autore che parli di backing-stones in 
questa piramide è il Grinsell: egli infatti dice che 
i blocchi a t tualmente visibili, meno i pochi cer-
tamenti appartenenti al rivestimento, sono quasi 
tutt i backing-stones. (Grinsell: Pyramids etc., 
cit., p . 103). Altri autori (Perring, Petrie, Wheel­
er) non approfondiscono l 'argomento o dicono 
addir i t tura che il rivestimento era posato diret­
tamente sul nucleo. 

I blocchi ora visibili, meno i pochi superstit i 
del pr imo corso di rivestimento, non sono alli­
neati, ma sporgono o r ientrano, pur mantenen­
dosi su un allineamento medio. Dietro i blocchi 
di rivestimento si vedono spesso degli altri bloc­
chi di calcare bianco che sono certamente dei 
backing-stones (intesi come blocchi immediata­
mente dietro quelli di r ivest imento) . A volte, 
però, i blocchi così posti non sono di calcare 
bianco, ma di buon calcare fossilifero locale. Sem­
bra quindi che i backing-stones, pur essendo di 
lavorazione migliore e ben squadrat i , con giunti 
abbastanza precisi, non sempre furono fatti con 
pietra pregiata. Dato inoltre che alcuni blocchi 
furono spezzati dai cavapietre arabi e quasi tutt i 
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weathered, it is very difficult to distinguish the 
backing-stones from the blocks of the real 
nucleus. 

Even if they were not very large, backing-
stones certainly existed in line with the rock cut 
in steps near the north-east, north-west and 
south-west corners of the pyramid. In any case, 
that the backing-stones were laid before the cas­
ing blocks in the lower courses seems to be 
certain. Proofs of this s tatement are: 

— along the south side of the pyramid 
(only example of this kind) a casing block is cut 
in such a way so that it fits to the backing-stone 
behind; 

— in the nor th side only one backing-stone 
is behind two blocks of the casing. 

9 

Basing ourselves on what can be observed in 
situ, but with all due caution, we are inclined to 
believe that in the Great Pyramid each masonry 
course (except the lowest ones in line with the 
rocky core which are peculiar under several 
aspects: see « Observations, etc., n. 8) was 
probably constructed by laying the casing, formed 
of white limestone blocks varying in width, for 
first. Then, blocks placed as headers, which were 
not real backing-stones but nucleus ones, were 
laid going inwards: they were well squared but 
not dressed, as wide as the casing blocks and in 
contact with these, but varied in length so as to 
form a solidly bound masonry. Irregular blocks 
and at times smaller ones, together making up 
the innermost par t of each course, were laid for 
last. During these building operations the masons 
tried to lay the blocks so that the joints in 
one course did not continue in the ones below 
and above. It may be that the pyramid nucleus 
was constructed in steps and in this case the step 
would have been built, at least in part , for first, 
followed by the casing then the blocks placed as 
headers and finally the remaining filling stones. 
Here too the stability of the pyramid masonry 
was assured by the following facts: 

— care was taken to break the joints 
between the blocks in both senses; 

— the courses of the inner filling were not 
regular, as can be seen from the breach in the 
south side of the pyramid. 

If our idea about the laying of the blocks is 
correct, then the casing blocks were brought on­
to the plane formed by the course already laid 
and levered either from their sides or back into 
the desired position. In order to insert them 

from the front the workmen would have had to 
use the levers right on the sharp lower edge which 
was always subject to breakage, even though not 
dressed. Any eventual chipping or breakage caus­
ed by levering the blocks on their sides or back 
end would have been hidden by the adjacent 
blocks. 

From an accurate study of the masonry 
pertaining to this pyramid and other buildings, 
it is evident that the ancient Egyptian 
constructors were not bound to rigid rules in 
carrying out their work. They changed the 
technique, form and sequence of the various 
operations depending on the means and materials 
they had, and the locality or the various points 
in the building itself which they were construct­
ing. Thus, one must not be amazed if diverse 
building techniques were used not only for very 
close monuments but also in different places of 
the same monument . 

We also noted that , after deciding upon the 
monument to be built, the Egyptian workmen 
did not waste any labour and this work economy 
is revealed even in the smallest details. 

In evaluating the monuments built by the 
ancient Egyptians this principle of work economy 
must be taken into account too. 

10 

Regarding the iron fragment found by Col. 
Vyse in the pyramid masonry, it is possible to 
deduce that rare iron implements may have been 
used at the time of Cheops: meteoric iron was 
known even in the pre and protodynastic periods 
(Vandier, Manuel etc., cit., I, p . 441-442). 

Prof. Lucas (Ancient Egyptian Materials etc., 
cit., p . 270) however does not agree and says, 
« ... it seems more probable, since the iron has 
been proved not to be meteoric, that it is of recent 
date and that it had been lost down a crack in 
the stone facing of the pyramid when this was 
being removed for use as building material in 
modern times, long before Vyse's work ». 

11 

We think Petrie's idea (Pyr. and Temples etc., 
cit, pi. XI) that the entrance to the descending 
corridor was originally closed by a stone flap 
door is ra ther impossible (see Arch. Pir. Menfite, 
I I I , p . 95, Obs. 6) . A moving stone could have 
been placed in later times when the violated 
pyramid was subjected to repairs and became a 
touristic at traction. 
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gli altri sono superficialmente corrosi dagli agen­
ti atmosferici, è molto difficile distinguere fra 
backing-stones e pietre del nucleo. 

Backing-stones, anche se non molto grandi, 
esistettero certamente in corrispondenza della 
roccia gradinata affiorante negli angoli NE, NW 
e SW. Ad ogni modo sembra certo che, nei corsi 
inferiori, pr ima furono messi in opera i backing-
stones e poi i blocchi del rivestimento. A prova di 
ciò si può por tare l'unico caso, osservato lungo 
il lato sud, di un blocco di paramento intagliato 
per adat tar lo al retrostante backing-stone, ed il 
backing-stone unico dietro due blocchi di para­
mento visto lungo il lato nord. 

9 

In base a quanto osservato in loco, ma con 
tutte le riserve del caso, siamo propensi a credere 
che in questa piramide ogni corso di mura tura 
( t ranne i più bassi in corrispondenza del nocciolo 
roccioso, speciali sotto diversi aspetti - v. « Osser­
vazioni, etc. », n. 8) veniva probabilmente esegui­
to mettendo per pr imo in opera il rivestimento 
formato da blocchi di calcare bianco che si spin­
gevano a varia profondità. Poi, verso l ' interno, 
venivano posti blocchi messi di punta che non 
sono veri e propri backing-stones, ma blocchi del 
nucleo. Essi sono squadrat i con cura ma non ri­
finiti, della stessa larghezza dei blocchi di rivesti­
mento, aderenti a questi e di profondità variabile 
in modo da formare una mura tu ra solidamente 
legata. Per ultimi erano messi in opera i blocchi 
irregolari ed a volte più piccoli che costituivano 
la par te interna di ogni corso, cercando di evi­
tare che i giunti di un corso proseguissero in 
quelli successivi. Nel caso di esistenza di un nu­
cleo a gradoni, pr ima veniva costruito, almeno 
in parte, il gradone, poi era posato il rivestimen­
to, poi i blocchi messi di punta, indi il rimanen­
te dei blocchi di r iempimento. Anche in questo 
caso la stabilità della mura tu ra era assicurata dai 
giunti dei blocchi che erano sfalsati nei due sensi, 
ed anche dal fatto che, all ' interno del riempimen­
to, i corsi non erano sempre net tamente seguiti, 
come è visibile nella breccia sud. 

Se la nostra idea della successione della posa 
dei blocchi è giusta, ne viene come corollario che 
i blocchi di paramento venivano sistemati al loro 
posto non frontalmente, ma dal retro. Cioè i 
blocchi venivano portat i sul piano formato dal 
corso sottostante e spinti nella posizione voluta 
con leve applicate sulla loro par te posteriore e 
sui fianchi. Per inserirli frontalmente, infatti, si 

sarebbe dovuto agire con le leve proprio sullo 
spigolo acuto che, anche se non rifinito, era sem­
pre soggetto a guastarsi facilmente. Agendo con 
le leve di fianco e sul retro, eventuali scheggia­
ture e danneggiamenti non si sarebbero visti per­
chè coperti dai blocchi adiacenti. 

Dallo studio della mura tu ra di questa pira­
mide e di altri edifici appare chiaro che gli anti­
chi costrut tori egiziani non erano certamente le­
gati da canoni rigidi durante l'esecuzione dei loro 
lavori. Essi variavano tecnica, modalità e sequen­
za delle varie operazioni a seconda dei mezzi e 
dei materiali a loro disposizione e della località 
o del punto dell'edificio in cui dovevano agire. 
Non deve quindi stupire se non solo in due mo­
numenti vicini, ma anche in due punti diversi 
dello stesso monumento sono state usate tecni­
che di costruzione differenti. 

Ed è anche stato possibile osservare che, una 
volta decisa la mole dell 'opera da compiere, è sta­
ta seguita una stret ta economia nel lavoro, eco­
nomia che si rivela anche nei più piccoli parti­
colari. 

Nella valutazione delle opere eseguite dagli an­
tichi costrut tori egizi, bisogna quindi tener conto 
anche di questo principio. 

10 

Circa il pezzo di ferro trovato dal Vyse nella 
mura tura della piramide, è possibile che qualche 
raro s t rumento di ferro fosse già usato ai tempi 
di Cheope. Il ferro meteorico era già conosciuto 
fin dai tempi pre e protodinastici (Vandier, Ma­
nuel etc., cit., I, p . 441-442). 

Però il Lucas è di altra opinione e dice: « sem­
bra più probabile, dato che è stato provato che 
il ferro non è meteorico, che sia di data recente 
e che sia stato perduto in una fessura del rivesti­
mento della piramide quando questo fu asportato 
per usarlo come materiale da costruzione in tem­
pi moderni , molto pr ima dei lavori di Vyse » 
(Lucas, Ancient Egyptian Materials, etc., cit., 
p . 270). 

11 

L'idea del Petrie (Pyr. and Temples etc., cit., 
pi. XI) che l'ingresso al corridoio discendente 
fosse originariamente chiuso con una pietra mo­
bile, non ci pare possibile (v. Arch. Pir. Menfite, 
I I I , p . 95, Oss. 6) . Può essere che il sistema sia 
stato applicato in tempi posteriori , quando la pi­
ramide, violata, venne sot toposta a restauro e di­
ventò un'at trazione turistica. 
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12 that this protection exists in other pyramids too, 
but it is not visible due to the good state of 
preservation of the funerary apar tments . 

13 

Nothing is known of even a partial blockage 
in the descending corridor. There is little doubt 
that, like other contemporary monuments , there 
were one or two plug-blocks behind the casing 
block disguising the entrance in the pyramid 
nor th face, but no signs of these are visible today. 

It is certain that a connection must have 
existed between the pavements of (D) and (A) 
during the pyramid building and up to the time 
of the king's funeral. This connection was used 
only for transit by the workmen during the 
operations for constructing the apar tments but 
became necessary upon the completing of the 
crypt and great gallery roofs. In fact, we do not 
think the service shaft was the normal means 
used for reaching the apar tments as, both for 
its position and the difficulty in transit , it could 
have been used only in certain circumstances. 

No elements show how this connection was 
realized. We think it must have been a simple 
little stair or gangway made with wooden planks 
as could be indicated by some notches in the walls 
where (D) and (A) meet (see Edgar, op. cit., I, 
pi. LXVIII ) , also noted by Goyon (see our 
« Observations, etc. », n. 43). We do not think it 
was built in masonry as it would have prevented 
the ventilation of the subterranean chamber and 
that par t of the descending corridor hewn in the 
rock. The gangway or stair may have been remov­
ed when (A) was plugged with granite blocks. 

For technical reasons, we do not find the 
hypothesis according to which an appropriately 
cut limestone block was inserted in the point 
where corridor (A) started in the ceiling of (D) 
(in order to block and disguise the opening) 
convincing at all. In this case, the workmen would 
have had to use a very thin slab and also make 
grooves or supports in the walls to hold up the 
slab before mortar ing it in. Even admitt ing that 
the limestone edge between the ceiling of (D) 
and the floor of (A) had been left in situ (and 
not cut away as all indications here make one 
believe), a quite large block could not have been 
easily inserted and then mortared into the open­
ing. Besides, to leave a ceiling block without any 
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As far as is known, the inner chambers in the 
pyramids before Cheops (see Meydum, Double 
Sloping Pyramid, Northern Pyramid of Snefru at 
Dahshur) all had a corbelled roof and the 
Egyptians already used this type of ceiling, but 
made with bricks, in mastabas of the first 
dynasties and thereon. In the great gallery of 
Cheops we find one of the last examples of a 
corbelled roof. 

In the Great Pyramid can be noted a new way 
of making roofs or protecting the ceiling beams 
(see queen's chamber, relieving chambers , 
beginning of the descending corr idor) : instead of 
corbels or horizontal beams, sloping butt ing 
beams were used. The butt ing beams, in principle, 
are nothing but the reduction to only two 
voussoirs of a barrel vault which the Egyptians 
had known how to construct in bricks, as shown 
in the tombs at Bet Khallaf, since the time of 
the II-III dynasties (Garstang J., Mahasna and 
Bet Khallaf, London, 1903, p . 9; Reisner, 
Development etc., cit., fig. 80). Therefore they 
were not a new concept but the realization in 
stone and, so to speak, the synthesis of a 
technique which was already known but had not 
been developed further for a long time. In fact, 
during the Ancient Kingdom and even the Middle 
Kingdom, when the builders wanted to give the 
aspect of a barrel vault to the ceiling of 
a room or passage in a stone building, they 
resorted to the contrivance of shaping « ad hoc » 
a corbelled or but t ing beam roof. The reason for 
the lack in developing the concept of a real stone 
vault might be found in the builders ' reluctance 
to use materials of small dimensions such as 
voussoirs. The only example we found of an arch 
made with three elements (actually there are four 
blocks to the arch, but two of them make par t 
of the same element) is in the funerary apar tment 
of Zedkara Isesi's pyramid, but also here the 
elements are very large and probably sustained 
by the wall dividing the crypt from the 
antechamber. 

The protection of the first par t of the descend­
ing corridor in Cheops pyramid by means of slop­
ing beams is not an exception. We can find this 
system also in pyramids of later periods, e.g. a t 
Abu Sir in Neferirkara's pyramid (V dynasty) 
where a similar protection exists for the entire 
length of the corridor (even in its horizontal pa r t ) 
leading to the crypt. Prof. Borchardt was able to 
make this observation due to the destruction 
caused by stone seekers. It is not to be excluded 



12 mide. Non è per tanto escluso che in altri casi la 
protezione esista e non sia visibile per la buona 
conservazione degli appar tament i funerari. 

13 

Non si hanno notizie di un bloccaggio, sia pure 
parziale, nel corridoio discendente. Non sembra 
dubbio che, per analogia ad altri monument i con­
temporanei , dietro il blocco di paramento che 
sulla faccia nord della piramide ne mascherava 
l'ingresso, fossero uno o più blocchi tappo, ma 
nessuna traccia è visibile. 

E ' certo che dovette esistere, durante la costru­
zione e fino ai funerali, un raccordo fra il pavi­
mento di (D) e quello di (A). Questo raccordo era 
solo utile per il t ransi to degli operai durante i 
lavori di costruzione degli appar tament i , ma di­
venne necessario a part i re dal momento in cui la 
« camera del re » e la grande galleria vennero 
coperte: non ri teniamo, infatti, che il pozzo di 
servizio fosse il normale accesso agli apparta­
menti stessi, sia per la sua posizione, sia per la 
difficoltà di t ransi to. Esso non poteva essere usato 
che eventualmente e sal tuariamente. 

Non abbiamo elementi che ci dicano con cer­
tezza come il raccordo sopra menzionato fosse 
stato realizzato: pensiamo che fosse una semplice 
scaletta o una passerella in tavole di legno, come 
possono suggerire alcune intaccature sulle pareti 
del punto di giunzione fra (D) ed (A) (v. Edgar, 
Passages e t c , cit., pi. LXVIII) , segnalate anche 
dal Goyon (v. oltre « Osservazioni, etc. », n. 43). 
Non pensiamo si t rat tasse di un raccordo in mu­
ratura apparecchiata perchè essa avrebbe preclu­
so la ventilazione della camera sot terranea e del­
la parte in scavo del corridoio discendente. La 
passerella o la scala vennero forse rimosse al mo­
mento della chiusura di (A) coi tappi di granito. 

Dobbiamo dire che, per ragioni tecniche, l'ipo­
tesi secondo la quale, a chiusura avvenuta, nel 
punto del soffitto del corridoio (D) da cui par­
tiva il corridoio (A) venne inserito un blocco 
di calcare oppor tunamente sagomato che bloc­
cava e mascherava l 'apertura, non ci pare affat­
to convincente. Avrebbe dovuto essere usata una 
lastra assai sottile ed anche in questo caso sa­
rebbe stato oppor tuno prat icare degli appoggi 
nelle pareti in cui incastrarla pr ima di fissarla 
con malta. Anche ammettendo che lo spigolo di 
calcare fra il soffitto di (D) ed il pavimento di 
(A) fosse stato lasciato in sito (e non tagliato, 
come invece tut to sembra far supporre) un bloc­
co di dimensioni rilevanti non avrebbe potuto 
essere agevolmente inserito nell 'apertura ed ivi 
fissato con malta. Il fatto, poi, di lasciare il bloc-
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Prima di Cheope, per quanto noto, le camere 
costruite nell ' interno delle piramidi (v. Meydum, 
Pyramide a Doppia Pendenza, Piramide setten­
trionale di Snefru a Dahsciur) sono tut te coperte 
col sistema dei successivi aggetti, sistema già rea­
lizzato in mattoni in tombe private fin dalle pr ime 
dinastie (Reisner, Development e t c , cit., p . 125; 
Vandier, Manuel e t c , cit., I, p . 682 e fig. 447). 
Troviamo in Cheope uno degli ultimi esempi di 
tale sistema nella copertura della grande galleria. 

Nella Grande Piramide si nota un nuovo modo 
di coprire le camere o di proteggere gli architravi 
che ne formano il soffitto (« camera della regi­
na », camere di scarico, inizio del corridoio di­
scendente): quello dei travi a contrasto. Concet­
tualmente i travi a contrasto non sono che la ri­
duzione a due soli elementi dei conci di una volta 
a botte e gli egiziani sapevano costruire tali tipi 
di volte in mattoni almeno dai tempi della II - III 
dinastia, come ci insegnano le tombe di Bet Khal­
laf (Garstang J., Mahàsna and Bèt Khallàf, Lon­
don, 1903, p . 9; Reisner, Development e t c , cit., 
fig. 80). Non è questo, quindi, un nuovo concetto, 
ma la realizzazione in pietra e, per così dire, la 
sintesi, di una tecnica nota che però non ha avuto 
per lungo tempo altri sviluppi. Vediamo infatti 
che nell'Antico regno ed anche durante il Medio 
Regno, quando si volle avere l 'aspetto di una vol­
ta a botte in edifici in pietra, si ricorse all'artificio 
di sagomare ad hoc l ' intradosso di una copertura 
ad aggetti o a travi a contrasto. La ragione del 
mancato sviluppo del concetto di vere volte in 
pietra va forse cercato nella ri luttanza dei costrut­
tori ad usare materiali di piccola mole come ne­
cessariamente dovevano essere i conci. L'unico 
esempio di volta a tre elementi (in realtà i bloc­
chi dell 'arco sono quat t ro , ma due di essi fanno 
parte dello stesso elemento) si ha negli apparta­
menti funerari della piramide di Zedkarà Isesi, 
ma anche in questo caso gli elementi sono di gran­
di dimensioni ed erano sostenuti, probabilmente, 
dal muro divisorio fra cripta ed anticamera. 

La protezione con blocchi a contrasto della 
prima par te del corridoio discendente di Cheope 
non è un'eccezione. La troveremo con certezza 
anche in tempi posteriori , ad esempio nella pira­
mide di Neferirkarà (V dinastia) ad Abu Sir dove 
una simile protezione esiste per tut ta la lunghez­
za del corridoio di accesso alla cripta, anche nella 
sua par te orizzontale. Questa osservazione è stata 
possibile al Borchardt grazie alle distruzioni che 
i cercatori di pietre hanno appor ta to alla pira­



support was not a practice of the Egyptians and 
to our knowledge no examples exist elsewhere 
of a similar disposition. 

It seems more logical to think that after the 
closing of (A), corridor (D) was blocked here 
with masonry which was so thick as to hid the 
ascending corridor and its plug-blocks. The rest 
of corridor (D) , up to its opening on the pyramid 
exterior, was then blocked with limestone plugs. 
About the pyramid violation see « Observations, 
etc. », n. 41. 

We think it is quite improbable that (D) was 
plugged for its entire length (105 m.) . The 
destruction of such a blockage would have left 
traces or damaged its rocky sides and we have 
no knowledge of this nor is anything shown in 
the Edgar bro thers ' photographs. 

14 

From what can be observed in the great 
subterranean chamber (B) , we think Petrie's 
reconstruction of its original plan in « Egyptian 
Architetture », cit., p . 28 (see pi. 4, fig. 1) is 
not acceptable. Petrie did not see the lower step 
existing in the point where (D) and (O) join and 
this invalidates his reconstruction which was 
quite improbable anyway due to the height the 
chamber ought to have had. 

From ascertained data, we think it is possible 
to fix the following points regarding the original 
plan of the chamber: 

1) - it was probably not faced because 
corridor (O) joins it right at the north-east 
corner and the blind corridor (X) starts at the 
south-east corner: therefore there was no space 
for a facing. Moreover, it was impossible to 
introduce stone beams, long enough to form a 
flat ceiling, into it and the way in which the rock 
is hewn seems to exclude a corbelled or butt ing 
beam ceiling; 

2) - the horizontal corridor was final 
(perhaps the walls still had to be just regularized 
and dressed) as indicated by the square offset 
at its nor thern entrance; 

3) - we think the idea that the chamber 
was projected to be the crypt can be excluded: 
corridor (X) demonstrates that (B) was a room 
of passage and that the crypt was originally 
planned to be south of (B) but never even started; 

4) - the chamber was to be at least 4.14 
m. high because this is the distance between its 

ceiling and the pavement of ( X ) . However it 
might have been planned even higher, that is 4.71 
m. equal to 9 cubits. Besides, the pavement of (X) 
may not be final; 

5) - as it seems that the excavation for the 
chamber was projected to be 5.03 m. high, a 
fine limestone pavement might have been planned 
also; 

6) - it is impossible that the builders had 
planned to put a sarcophagus, like the one found 
in the crypt, in (B) because corridor (O) was just 
too narrow; 

7) - no falling or obliquely sliding 
portcullises were projected as the slabs necessary 
for them could not have passed through corridor 
(O) . On the other hand, the Egyptian architects 
could have planned a closing in masonry like 
the one that is thought to have been realized at 
Meydum (presence of the recess (K) where the 
necessary material could have been s tored) ; 

8) - the purpose of the pit (Y) is unknown. 
Its upper par t is probably original and almost 
certainly very ancient: being regular in section it 
was certainly not made by violators. Its orienta­
tion and dimensions seem to exclude that a 
sarcophagus or a coffin was ever placed in it. 

15 

Due to the length of the great gallery the 
hypothesis that Cheops' architects thought, at 
least at first, about plugging corridor (A) for its 
entire length has been put forth. In this case the 
architects would have considered the first three 
plugs in granite and the others in limestone 
(Wheeler) . 

The three granite plugs were placed in the 
corridor and still exist today. However, no trace 
remains of the other eventual limestone plugs 
and therefore: 

1) - they had been put into place in (A) but 
the pyramid violators reduced them to rubble 
which was then taken away; 

2) - they were never stored in the great 
gallery because, contrary to Mr. Wheeler's 
hypothesis, they were not foreseen in the original 
project for closing the pyramid. 

The breaks in the pavement of (A) and the 
traces of mortar , which Mr. Wheeler states to 
have found along the entire corridor, seem to be 
in favour of the first point. But the mor ta r could 
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co semplicente appeso non è certo nella prassi 
dei costrut tori egiziani ed, a nostra conoscenza, 
non ve ne sono altri esempi. 

Ci pare più logico ammettere che questa par te 
di (D) sia stata bloccata con una mura tu ra appa­
recchiata dopo la chiusura di (A), mura tu ra di 
spessore tale da coprire e nascondere l'esistenza 
del corridoio ascendente e dei tappi di granito 
che lo chiudevano. Il resto del corridoio (D) , fino 
all ' imboccatura esterna, fu poi ostruito con bloc­
chi tappo di calcare. Circa la violazione della pira­
mide vedere oltre « Osservazioni, etc. », n. 41. 

Non ci pare probabile che esistesse un bloc­
caggio in (D) per tut t i i 105 metr i della sua lun­
ghezza: la distruzione di questo bloccaggio avreb­
be prodot to rot ture o lasciato tracce nelle pareti 
di roccia del corridoio, tracce di cui non esiste 
notizia e che non appaiono nelle fotografie dei 
fratelli Edgar. 

14 

Da quanto si nota nella grande camera sot­
terranea (B) , pensiamo che non si possa accet­
tare la ricostruzione del suo progetto originale 
data dal Petrie in « Egyptian Architecture » cit., 
p . 28 (v. tav. 4, fig. 1). Il gradino inferiore 
esistente nel punto di giunzione fra (D) ed (O) e 
non osservato dal Petrie infirma la ricostruzione, 
già assai improbabile per l'altezza che la camera 
avrebbe dovuto raggiungere. 

Dai dati accertati , però, ci sembra possibile 
fissare i seguenti punti circa il progetto originale 
della camera: 

1) - non doveva essere rivestita perchè il 
corridoio (O) giunge nella camera propr io nel­
l'angolo NE ed il corridoio cieco (X) par te pro­
prio dall 'angolo SE: non vi era quindi posto per 
un rivestimento. Inoltre era impossibile introdur­
re travi di lunghezza tale da formare un soffitto 
piano e la forma del taglio della roccia sembra 
escludere un soffitto ad aggetti o a travi a 
contrasto. 

2) - il corridoio orizzontale era quello de­
finitivo (forse le pareti dovevano essere ancora 
solo regolarizzate e spianate) come è indicato dal 
r iquadro regolare al suo imbocco nord. 

3) - ci pare escluso che la camera fosse pre­
vista come cripta: il corridoio (X) dimostra che 
questo era un locale di passaggio e che per cripta 
era destinato, in progetto, un locale a sud di (B) , 
il cui scavo non venne nemmeno iniziato. 

4) - l'altezza della camera doveva essere 
almeno m. 4,14 perchè tale è la distanza fra il 

soffitto della camera ed il pavimento di ( X ) . E' 
però probabile che l'altezza fosse stata progettata 
un po ' maggiore (m. 4,71 = 9 cubi t i ) . Del resto il 
pavimento di (X) può non essere quello defi­
nitivo. 

5) - dato che l'altezza dello scavo in roccia 
sembra giungere fino a m. 5,03, è possibile che 
fosse stato progettato un pavimento di calcare 
fine. 

6) - è impossibile che fosse stata progettata 
l ' introduzione in (B) di un sarcofago di pietra del 
tipo di quello trovato nella « camera del re » a 
causa della sezione t roppo piccola del corri­
doio (O) . 

7) - non era stata proget tata alcuna sara­
cinesca a caduta o a scorrimento obliquo (il o 
i blocchi mobili non potevano percorrere il cor­
ridoio O) . E ' invece possibile che fosse stata pro­
gettata una chiusura in mura tu ra del tipo sup­
posto a Meydum (presenza del recesso (K) in 
cui poteva essere immagazzinato il materiale oc­
corrente a questa bisogna) . 

8) - lo scopo del pozzo è ignoto. Esso è, 
nella parte superiore, probabilmente originale e 
quasi certamente molto antico. La sua forma re­
golare esclude che sia opera di violatori. Il suo 
orientamento e le sue dimensioni sembrano esclu­
dere che esso fosse destinato a contenere un sar­
cofago od un feretro. 

15 

Data la lunghezza della grande galleria, è sta­
ta prospet ta ta l'idea che, almeno in un pr imo 
tempo, gli architett i di Cheope abbiamo pensato 
di tappare il corridoio (A) per tut to il suo per­
corso. In questo caso il progetto avrebbe contem­
plato i primi tre tappi di granito e gli altri di 
calcare (Wheeler) . 

I tre tappi di granito furono posti in opera 
ed esistono ancora. Degli altri eventuali tappi di 
calcare mancano i resti e quindi: 

1) - furono messi in opera nel corridoio 
ascendente ed, al momento della violazione, ven­
nero completamente distrut t i . I ro t tami furono 
evacuati in seguito dalla piramide. 

2) - non furono mai predisposti perchè, 
contrar iamente a quanto ipotizzato dal Wheeler, 
non erano previsti dal progetto originale di 
chiusura. 

Le ro t ture del pavimento di (A) e le tracce di 
malta che il Wheeler asserisce di aver trovato 
lungo tu t to il corridoio ascendente sembrano es­
sere a favore della pr ima ipotesi, però la malta 
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have been used as a lubricant for facilitating the 
sliding of the granite plugs and the breaks in 
the pavement might be due to other causes, not 
that of the violators ' destruction of the limestone 
plugs. Therefore we prefer the hypothesis put 
forth in point 2. 

16 

Apart from the fact that pyramids built in 
layers do not have passages or chambers in their 
superstructures (and to anybody is evident how 
difficult it would have been to build the 
apar tments inside a masonry erected in layers), 
our surveys in Cheops pyramid have led us 
to definitely reject Borchardt 's theory that its 
nucleus was made in successive layers (see 
Einiges etc., cit., pass im) . Prof. Borchardt is 
convinced that all the pyramids were made in 
layers and bases his hypothesis on this convic­
tion and the observations he made of the vertical 
girdle-stones in corridor (A). Using the girdle-
stones, which are about 10 cubits apart , as a 
basis, Borchardt imagines a nucleus composed of 
a central core and nineteen layers decreasing in 
height going towards the outside (see pi. 5 
fig. 7) . In order to explain why the girdle-stones, 
which in his opinion are the blocks belonging to 
the exterior face of the layers, are vertical and 
not inclined, he supposes that the faces of the 
layers, were not flat and sloping but form­
ed by large blocks arranged vertically in courses 
slightly retreating as the face itself heightened. 
Moreover, he affirms that corridor (A) passed 
through four faces of these layers, being cut out 
of only one vertical slab of the nor thernmost face 
and out of two superimposed slabs (each of which 
formed a par t of the corr idor) in the points where 
it went through the faces of the other three 
layers. As a basis for his reconstruction Borchardt 
uses the drawing made by the Edgar brothers 
(see Great Pyramid Passages, cit., pi. CX and our 
pl. 5, fig. 2) . 

Prof. Borchardt 's hypothesis does not convince 
us for the following reasons: 

1) - in the drawing of the Edgar brothers 
there is an evident error as the position of one of 
the wall joints in line with the second girdle-
stone of the second type was not noted down; 

2) - the granite plugs in the nor th par t of 
(A) prevented the Edgars from observing the 
arrangement of the joints between the blocks 
there: however their drawing shows that the 

corridor is completely formed of girdle-stones for 
a certain way south of the plugs, and these girdle-
stones are not square with the vertical plane on 
which the corridor lies but slanting; 

3) - the girdle-stones are laid vertically: 
Borchardt himself calculated their height as at 
least 2.20 m. and their thickness is always about 
1 m. Therefore, they are blocks placed on edge 
and in none of the ascertained layer pyramids 
have we observed blocks belonging to the layer 
faces arranged so: rather, they were laid flat and 
at right angles to the faces themselves. This is 
one of the most logical characteristics of the 
layer masonry and the only way in which the 
stability of its faces was guaranteed; 

4) - the three girdle-stones found in the 
middle par t of the corridor are followed and 
preceded by partial girdle-stones, which make up 
only the ceiling and upper par ts of the corridor 
sides, and these partial girdle-stones can not be 
explained with Borchardt 's hypothesis. We wish 
to point out that he says this par t of the corridor 
was constructed and not hewn in the masonry 
already in situ; 

5) - furthermore, beyond the fourth 
(according to Borchardt) girdle-stone and going 
towards the upper par t of the corridor there are 
no longer any vertical joints, even if with the 
normal distance of 5.25 m. there was space for at 
least one more girdle-stone. Thus, to an uninter­
rupted succession of girdle-stones in the lower 
par t of corridor (A) corresponds an upper part 
almost as long (about 10 metres) , but without 
girdle-stones; 

6) - if the hypothesis of Borchardt is 
correct, then the tunnel made by the Arabs 
should penetrate many layer faces, and therefore 
in going along this tunnel one could not help but 
notice large white limestone blocks arranged 
vertically and with very thin joints between them. 
Instead, as said in the text, one can see a 
homogeneous masonry here characterized by 
large blocks roughly squared and wide joints; 

7) - if one thinks that the faces of the 
layers imagined by Borchardt may have been 
hidden by the masonry of (G) , (H) and the upper 
part of (A), then the three girdle-stones which are 
quite evident in (A) would have been hidden too. 

In our opinion the above mentioned observa­
tions sufficiently invalidate the hypothesis of 
Borchardt and at this point we would like to 
advance a theory of ours about the purpose of 
the girdle-stones. 

Many examples demonstrate the fear the 
Egyptian architects had about eventual slidings 

114 



avrebbe potuto essere usata come lubrificante 
per facilitare lo scorrimento dei tre tappi di gra­
nito e le rot ture potrebbero essere dovute ad al­
tre cause che non ai lavori di demolizione dei 
tappi di calcare. Siamo perciò favorevoli alla 
seconda ipotesi. 

16 

Pur prescindendo dal fatto che le piramidi cer­
tamente ad involucri non hanno passaggi o vani 
nel loro corpo (la difficoltà che essi avrebbero 
causato nella costruzione dei vari strati di mura­
tura è evidente a chiunque) , abbiamo già detto 
come le nostre osservazioni in questa piramide 
ci abbiano por ta to a respingere decisamente la 
teoria del Borchardt che il monumento di Cheope 
avesse un nucleo fatto ad involucri successivi 
(Borchardt : Einiges e t c , cit., pass im) . L'autore 
tedesco basa la sua ipotesi sulla convinzione, da 
lui entusiasticamente accettata, che tut te le pira­
midi fossero fatte ad involucri e sulle sue osser­
vazioni relative ai g.s. verticali che si notano 
nel corridoio (A.). In base a questi, che distano 
circa 10 cubiti l 'uno dall 'altro, il Borchardt (v. 
tav. 5, fig. 7) immagina un nucleo composto 
da un nocciolo centrale e da 19 involucri di al­
tezza decrescente dall ' interno verso l 'esterno. Per 
spiegare come i g.s., che sarebbero i blocchi delle 
facce esterne degli involucri, siano verticali e non 
inclinati, egli immagina le facce degli inviluppi 
non piane ed inclinate, ma composte di grandi 
blocchi disposti verticalmente su piani sempre 
più arre t ra t i man mano che la faccia di cui fa­
cevano par te si alzava. 

Egli inoltre afferma che il corridoio (A) in­
contra quat t ro di queste facce di involucri. La più 
settentrionale (e più bassa) è tagliata dal corri­
doio in corrispondenza di un solo lastrone, le 
altre tre in corrispondenza di due lastroni sovrap­
posti. In questi ultimi il corridoio fu quindi ri­
cavato par te nella lastra superiore e par te nella 
lastra inferiore. Come base di studio il Borchardt 
ebbe il rilievo del corridoio (A) fatto dai fratelli 
Edgar (v. tav. 5, fig. 2) . 

Vediamo ora perchè i ragionamenti del Bor­
chardt non ci convincono: 

1) - nel disegno degli Edgar, in corrispon­
denza del secondo g.s. di 2° tipo, c'è una evidente 
inesattezza in quanto manca la posizione di uno 
dei giunti delle pareti . 

2) - i tappi di granito all 'estremo nord di 
(A) impedirono agli Edgar di rilevare la dispo­
sizione dei giunti dei blocchi formanti il perime­

tro della par te più settentrionale, bassa, di (A), 
però il loro disegno dimostra che per un certo 
t ra t to a sud dei tappi il corridoio è formato tut to 
da g.s. e che questi non sono in quadra tura col 
corridoio, ma messi di sghembo. 

3) - i g.s. sono verticali: la loro altezza è 
stata calcolata sui metr i 2,20 dallo stesso Bor­
chardt ed il loro spessore è sempre di circa un 
metro. Si t ra t ta quindi di blocchi messi di costa 
ed in nessuna delle piramidi certamente ad invo­
lucri abbiamo notato che i blocchi esterni delle 
facce degli inviluppi fossero così disposti. Essi 
erano, anzi, posti di piat to e perpendicolari alla 
facce stesse. E' questa una delle caratteristiche 
più logiche della mura tura degli involucri, la 
sola che garantisse la stabilità delle loro facce 
viste. 

4) - i tre g.s. che si trovano nella parte 
mediana del corridoio sono seguiti e, specialmen­
te, preceduti da g.s. parziali che interessano solo 
il soffitto e la par te alta delle pareti e che sono 
assolutamente senza spiegazione se si ammet te 
l'idea del Borchardt . Notare bene che questa par­
te del corridoio, secondo l 'autore tedesco, sarebbe 
stata costruita e non ricavata nella mura tu ra già 
posta in opera. 

5) - oltre il quar to (secondo il Borchardt) 
g.s. procedendo verso l'alto non si hanno più giun­
ti verticali anche se, col normale intervallo di 
m. 5,25, c'era il posto per almeno un altro g.s. 
Quindi, dopo un ininterrotto succedersi di g.s. 
nella par te bassa del corridoio, segue in alto un 
t ra t to quasi a l t re t tanto lungo (circa 10 metr i ) 
senza g.s. 

6) - nell'ipotesi di una s t ru t tura ad involu­
cri, la breccia araba ne dovrebbe at traversare 
parecchi e quindi, percorrendola, non si potreb­
be mancare di notare questi grandi blocchi di 
calcare bianco disposti verticalmente congiunti 
sottili. Come si disse, si at traversa, invece, mura­
tura omogenea ben caratteristica di grandi bloc­
chi di forma grossolanamente cubica, con larghi 
giunti. 

7) - se si pensa che le facce degli involucri 
ipotizzati dal Borchardt siano state nascoste dal­
la mura tura perimetrale sia nella par te superiore 
di (A) che in (G) ed in ( H ) , così sarebbero stati 
rivestiti anche i tre g.s. che sono rimasti invece 
evidenti nello stesso corridoio (A). 

Queste osservazioni sono sufficienti, a nostro 
parere, a togliere ogni attendibili tà alla teoria 
del Borchardt . 

Pensiamo di poter avanzare una teoria nostra 
sullo scopo dei g.s. Abbiamo avuto molti esempi 
del t imore che avevano gli architett i egizi di sci-
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in the inclined elements of internal and external 
masonry. A proof of this can be found in Cheops 
pyramid, in the roof of the great gallery, where 
each ceiling slab is held in place by means of 
ratchets cut in the walls so that it does not weigh 
on the lower adjacent one and also is not subject 
to sliding. Now, in corridor (A) it is evident that 
there could have been a strong downward thrust 
and the girdle-stones served to break the pressure 
of the blocks, forming the upper par t of the 
corridor, on those in the lower part . In fact the 
girdle-stones served to prevent the pavement, 
sides and ceiling from forming uninterrupted 
sliding planes in the masonry: that is, they served 
to bond the inclined courses of the corridor with 
the horizontal ones in the rest of the nucleus 
masonry. All the blocks in the nor thern par t of 
corridor (A) are girdle-stones and this is logical 
as the maximum thrust was here. From this point 
upwards the girdle-stones become farther apart 
and finally disappear at the south end where there 
was the minimum thrust , and in any case opposed 
by the girdle-stones lower down. 

In the pyramid there is another inclined 
corridor (D) leading to the subterranean 
chamber. In the built par t of (D) no girdle-stones 
can be noticed but they were not needed because 
the corr idor masonry, formed by slanting blocks, 
would not have slid as it leans directly against 
the rocky core. 

Therefore the lower par t of (A) was not cut 
out from normal masonry, but from peculiar 
blocks which were laid with the definite scope 
of hewing the corridor through them. We repeat, 
corridor (A) was not cut through a par t of the 
rough nucleus already in situ, as Borchardt 
thinks, but the nucleus itself was built in a 
special way in order to allow the making of the 
ascending corridor. 

17 

In the text we have given the measurements , 
form and position of the closed niches in the side 
walls and the holes cut in the flat topped ramps 
or benches in the great gallery (G) . Perring and 
Petrie did not put forth any theories about their 
purpose but Borchardt and Wheeler a t tempted an 
explanation. 

Borchardt thinks that the rectangular niches 
in the gallery side walls were made for first, then 

closed, and the holes in the benches and the 
rough slanting chisel marks on the walls made 
afterwards. He explains the purpose of these 
elements as follows. At first the wall niches 
served for a wooden scaffolding. The niches held 
slanting supports , coming closer together near 
their tops, and they propped up longitudinal and 
transversal beams on which a wooden planking 
fixed in the side wall grooves cut in the 3rd 
corbel was placed. When this scaffolding was 
found unfit for the operations to be carried out, 
another one was built and thus the niches were 
closed and the holes were cut in the benches. 
Two or three wooden poles were fixed in each 
hole and they served, as in the first project, to 
support the wooden beams and planking. The 
supports were solidly fastened together by ropes 
which made the rough chisel cuttings on the side 
walls necessary. The purpose of the scaffolding 
was to hold the plug-blocks which were to be 
used later on to close the ascending corridor. 
According to Borchardt, these plug-blocks could, 
not have been kept on the great gallery floor 
between the benches as it would have been quite 
undignified for the funeral train to pass over 
them. To explain why the holes are alternately 
long and short, he says that two or three supports 
fastened together were fixed in them, depending 
on the case. The whole scaffolding was made rigid 
by ropes which were tied around the lower 
par t of the supports in each hole then wound 
around the top of the adjacent supports . These 
ropes were tightened by means of sticks inserted 
half way along them and turned so that the ropes 
were made very taut. That Borchardt 's hypothesis 
is unreasonable is quite evident and in fact no 
archaeologist has paid much attention to it. 

We only wish to say that: 
a) - Borchardt does not explain how the 

very big and heavy blocks were brought down 
from the wooden planking to the level of the 
pavement on which they had to slide; 

b ) - the wound ropes he imagined would 
not have made the scaffolding rigid and 
furthermore could have caused a considerable 
flexion of the supports ; 

c) - the southern subsidiary pyramid of the 
Double Sloping Pyramid at Dahshur clearly 
demonstrates how the plug-blocks were kept on 
the floor; 

d) - if the first and second scaffolding 
projects had the same purpose, it is not 
understandable why in the first project the 
scaffolding did not reach the nor th and south 
gallery walls (no niches exist in the end parts 
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volamenti lungo gli elementi inclinati delle mu­
rature interne ed esterne. Una prova di tale timo­
re, nella piramide di Cheope, è il soffitto della 
grande galleria in cui ogni blocco di copertura è 
tenuto fermo da una intaccatura delle pareti in 
modo che non potesse esercitare pressioni su di 
quello che immediatamente lo precede a nord ed 
in basso e di non essere soggetto a scivolamenti. 
Ora, anche lungo (A) si poteva evidentemente ve­
rificare una forte sollecitazione ed i g.s. servivano 
ad interrompere la pressione che i blocchi posti 
più in alto potevano esercitare su quelli posti 
più in basso lungo l'asse del corridoio ascenden­
te. Essi infatti impedivano che sia il pavimento 
che le pareti ed il soffitto venissero a formare 
piani ininterrott i di scorrimento delle sovrastan­
ti mura ture . Essi servivano, cioè, a legare i corsi 
inclinati del corridoio con quelli orizzontali del 
resto della mura tu ra del nucleo. Tutti i blocchi 
che formano la par te settentrionale del corri­
doio sono g.s. e ciò è naturale perchè qui era la 
maggior spinta. Poi i g.s. si distanziano ed infine 
scompaiono all 'estremo sud dove la spinta era 
minima e, in ogni caso, assorbita dalle pietre di 
legatura inferiori. 

Nella piramide c'è un al tro corridoio inclina­
to, che è quello (D) por tante alla camera sotter­
ranea. Si nota che nella par te in mura tu ra di esso 
non sono stati segnalati g.s. che, del resto, erano 
inutili perchè la mura tu ra del per imetro del cor­
ridoio, formata da blocchi inclinati, non poteva 
in alcun modo scivolare in quanto « spinge » con­
tro la roccia. 

Il t ra t to inferiore di (A) fu dunque ricavato 
nella mura tura , ma non nella mura tu ra norma­
le, bensì in blocchi speciali, posati in modo spe­
ciale già in previsione di essere forati dal cor­
ridoio. Quindi, r ipetiamo, il corridoio stesso non 
è dovuto ad un progetto successivo e non fu sca­
vato alla meno peggio nel nucleo già costruito, 
come vuole il Borchardt , ma il nucleo stesso, al 
momento della sua erezione, fu costruito in modo 
da poter accogliere il corridoio (A). 

17 

Abbiamo dato misure, forma e posizione delle 
nicchiette chiuse e delle fossette ricavate nelle pa­
reti e nelle banchine di (G) . Nessuna ipotesi sul 
loro scopo è stata emessa dal Perring o dal Petrie, 
mentre altri due autori , il Borchardt ed il Whee­
ler hanno tentato una spiegazione di questi ele­
menti . 

Il Borchardt ha pensato che le nicchiette ret­

tangolari delle pareti furono le pr ime ad essere 
prat icate: poi furono chiuse e furono scavate le 
fossette delle banchine e fatte le rozze scalpella­
ture inclinate sulle pareti . Per spiegarne l'uso, il 
Borchardt immagina che in un pr imo momento 
fosse stata proget tata nella grande galleria una 
impalcatura di legno incastrata nelle nicchiette 
delle pareti . Qui erano posti travi obliqui che 
verso l'alto si avvicinavano e sostenevano longhe­
roni e traverse su cui era posto un tavolato inca­
strato ai lati nella scanalatura prat icata in corri­
spondenza del 3° aggetto. Rivelatasi inadat ta que­
sta impalcatura, ne fu costruita un 'al t ra chiu­
dendo le nicchiette e prat icando le fossette nelle 
banchine. In queste erano posti dei rit t i (due o 
tre per ogni fossetta) che, come nella pr ima di­
sposizione sostenevano traverse, longheroni e ta­
volato. I rit t i erano resi solidali fra loro da funi 
le cui legature avevano reso necessari i rozzi in­
tagli obliqui sulle pareti . Scopo delle impalcature 
era di sostenere in posizione di attesa i tappi di 
chiusura del corridoio ascendente: questi tappi, 
secondo il Borchardt , non avrebbero potuto es­
sere conservati sul pavimento della grande galle­
ria, fra le banchine, perchè non sarebbe stato 
dignitoso per il corteo funebre passare sopra di 
essi. Per giustificare il fatto che le fossette era­
no al ternamente lunghe e corte, egli mette in esse 
tre o due ritt i legati assieme. L'irrigidimento del 
tut to era poi ot tenuto mediante corde di contro­
vento colleganti la par te bassa di ciascun soste­
gno con la par te alta del successivo, corde che 
erano messe in tensione mediante bastoni infilati 
a circa metà della loro lunghezza e fatti ro tare in 
modo da tendere, attorcigliandole, le corde. La 
irrazionalità dell'ipotesi è t roppo evidente e difat­
ti nessun archeologo ne ha tenuto molto conto. 
Diciamo solo. 

a) - non è stato spiegato come i grossi e 
pesanti blocchi tappo siano stati fatti scendere 
dal tavolato al loro piano di scivolamento; 

b) - le corde attorcigliate, come concepite 
dal Borchardt , non producono un irrigidimento 
dell ' impalcatura ed anzi possono provocare una 
notevole flessione dei rit t i ; 

c) - la piramidet ta meridionale di Dahsciur 
Sud dice chiaramente che i blocchi tappo erano 
messi in posizione di attesa sul pavimento; 

d) - se il pr imo ed il secondo progetto di 
impalcatura avevano il medesimo scopo, non si 
capisce perchè il pr imo prevedeva che l'impal­
catura non arrivasse fino alle pareti nord e sud 
della grande galleria (mancanza delle nicchiette) 
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of (G) ), whereas the second provided for a 
scaffolding along the entire gallery; 

e) - if the rough chisel cuttings on the side 
walls served for the passing of the ropes, it is 
not explained why the holes at both ends of (G) 
are without them. 

Mr. Wheeler thinks the holes in the benches 
served to hold short wooden pegs which jut ted 
out about 0.30-0.40 m. from the bench top. 
Against those pegs were fixed small transversal 
beams which held the plugs back. However, he 
does not take into consideration the fact that the 
holes are alternately long and short. Also, some 
of the holes are in such a position that they could 
not have been in line with the lower end of the 
plugs: they are, in fact, in line with the ascending 
corridor upper opening. Therefore, even Mr. 
Wheeler's hypothesis is not convincing and all the 
more so because the holes are too long for the 
purpose he gives them. 

We confess that we have not been able to find 
a reasonable explanation for all the elements 
existing in the great gallery. First, we wish to 
point out it is only probable and not certain that 
the niches were made before the holes: this order 
could also be inverted and the holes and niches 
might have been made at the same time. The fact 
that the niches were filled in does not mean at all 
that the holes were made as an alternative later 
on. Fur thermore , jus t as the chisel cuttings on 
the side walls might have some connection with 
the holes they could also be independent, seeing 
as how some of the holes are without the 
corresponding chisel cuttings. The only certain 
thing is that the chisel marks were made after the 
closing of the niches. Therefore we think the 
probable cases are the following: 
A) -

3 projects or 1 
project with 
three separate 
stages 

limited to the central part 

1 making the niches 
^ 2 closing the niches 
| 3 chisel cuttings 

4 making the holes 
I requiring only niches: 

of (G); 
II requiring only chisel cuttings: limited to the central 

part of (G); 
III requiring only holes: concerning the entirety of (G). 

The longitudinal grooves could come from all three, 
just as from II and III , or III alone. 
B) -

1 making the niches 
2 closing the niches 
3 making the holes 
4 chisel cuttings 

2 projects or 1 project 
with two separate stages 
because the holes and 
chisel cuttings are relat­
ed to each other: if 
the contrary were true, 
also the holes would 
have been closed. 

I requiring only niches: limited to the central part 
of (G); 

II requiring closing of niches, making the holes, chisel 
cuttings: concerning the entirety of (G) but requir­
ing the chisel cuttings only in its central part. 
The longitudinal grooves could come from both just 

as from the second alone. 

¡2 projects or 1 project 
with two separate stages 
(as above) 

( 3 projects or 1 project 
I with three separate stages 

C) -
1 making the niches and 

holes 
^ 2 closing the niches 
^ 3 chisel cuttings 

I requiring niches and holes: concerning the entirety 
of (G) but requiring the niches only in the central 
part; 

II requiring closing the niches, chisel cuttings, utiliza­
tion of the holes: concerning the entirety of (G) but 
requiring the chisel cuttings only in the central part. 
The longitudinal grooves were certainly made during 

the second or, perhaps, during the first. 

D) -
1 making the holes 
2 making the niches 
3 closing the niches 
4 chisel cuttings 

I requiring only holes: concerning the entirety of (G); 
II requiring niches and perhaps their abandon and 

closing: concerning the central part of (G); 
III requiring closing the niches, utilization of the holes, 

chisel cuttings: concerning the entirety of (G) but 
requiring the chisel cuttings only in the central part. 
The longitudinal grooves could come from all three, 

just as from II and III , or III alone. 

Although some of the above listed cases are 
quite improbable, we feel we can not definitely 
exclude them. Case B) is the one put forth by 
Borchardt but we think case C) is acceptable just 
the same. In any case, any arrangement conceived 
for explaining the existence of the holes, niches, 
rough chisel marks and longitudinal grooves must 
come within one of the listed cases and moreover 
must take into account the following facts and 
necessities: 

1 - the holes are alternately long and short; 
2) - the central par t of (G) between the 

benches was the passage way and moreover 
the place where the ascending corridor plug-
blocks were kept: therefore it had to be left free; 

3) - the upper opening of corridor (A) and 
the entrance to the « queen's chamber » had to be 
left free; 

4) - the chisel cuttings on the side walls are 
so rough that they could not have had any connec­
tion with the project for closing the niches: they 
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mentre il secondo prevedeva l ' impalcatura per 
tut ta la lunghezza di (G) ; 

e) - se le rozze scalpellature dovevano ser­
vire per il passaggio delle funi, non è spiegato 
perchè le prime fossette a nord ne siano prive. 

Il Wheeler pensa che le fossette servissero a 
contenere dei corti rit t i sporgenti di 30-40 centi­
metri dal piano delle banchine, contro cui erano 
messi dei travetti trasversali che servivano a trat­
tenere i blocchi tappo in posizione di attesa. Egli, 
però, non tiene conto del fatto che le fossette 
sono al ternamente lunghe e corte e che esse sono 
anche in posizioni e luoghi tali da non poter es­
sere in corrispondenza delle estremità inferiori 
di tappi (sono anche all'altezza dello sbocco del 
corridoio ascendente) . Quindi anche la sua solu­
zione non convince, tanto più che le fossette sono 
inutilmente grandi per lo scopo cui il Wheeler 
le ha destinate. 

Confessiamo di non essere riusciti a trovare 
una spiegazione razionale certa di questi elemen­
ti. Notiamo prima di tut to che è solo probabile, 
ma non certo, che prima siano state fatte le nic­
chiette e poi le fossette: l 'ordine potrebbe benis­
simo essere invertito e si può anche pensare che 
nicchiette e fossette furono intagliate contempo­
raneamente. Il fatto che le nicchiette siano state 
chiuse non prova affatto che le fossette siano 
state eseguite, come alternativa, in un secondo 
tempo. Inoltre le scalpellature possono essere col­
legate con le fossette e possono anche essere in­
dipendenti, visto che non sono in corrisponden­
za di tut te le fossette. E ' certo solo che le scalpel­
lature furono eseguite dopo la chiusura delle nic­
chiette. I casi possibili ci paiono quindi essere 
i seguenti: 

A) -
1 scavo nicchiette 

j 2 chiusura nicchiette J 3 progetti od 1 progetto 
i 3 scalpellature | di tre fasi separate 

4 scavo fossette 
I comportante solo nicchiette: progetto limitato alla 

parte centrale di (G); 
II comportante solo scalpellature: progetto limitato alla 

parte centrale di (G); 
III comportante solo fossette: progetto interessante tut­

ta la lunghezza di (G). 
La scanalatura longitudinale può appartenere a tutti 

i progetti, come al II e III , o solo al III . 

B) -
1 scavo nicchiette 

C 2 chiusura nicchiette 
3 scavo fossette 
4 scalpellature 

f 2 progetti o 1 progetto 
eseguito in due tempi, 
perchè fossette e scal­
pellature sono collegate: 
in caso contrario si sa­
rebbero chiuse anche le 
fossette. 

I comportante solo nicchie: progetto limitato alla par­
te centrale di (G); 

II comportante chiusura nicchie, scavo fossette, scal­
pellature: progetto interessante tutto (G) ma che 
necessitava di scalpellature solo nella parte centrale. 
La scanalatura può appartenere ai due progetti o 

solo al II. 

C) -
I scavo nicchiette e fos- f 2 progetti o 1 progetto 

sette } eseguito in due fasi sepa-
J 2 chiusura nicchiette I rate (v. sopra). 
£ 3 scalpellature 

I progetto o I tempo comportante nicchie e fossette: 
progetto interessante tutto (G) ma che necessitava 
di nicchiette solo nella parte centrale; 

II progetto o II tempo comportante chiusura nicchie, 
scalpellature, utilizzazione fossette: progetto interes­
sante tutto (G) ma che necessitava di scalpellature 
solo nella parte centrale. 
La scanalatura appartiene certamente al II tempo 

0 II progetto e forse anche al I. 

D) -
1 scavo fossette f 3 progetti o 1 progetto 
2 scavo nicchiette i eseguito in tre fasi sepa-
3 chiusura nicchiette I rate. 
4 scalpellature 

I progetto comportante solo fossette: progetto inte­
ressante tutto (G); 

II progetto comportante scavo nicchiette, forse abban­
dono fossette e loro possibile chiusura: progetto in­
teressante solo la parte centrale di (G); 

III progetto comportante chiusura nicchiette, utilizza­
zione fossette, scalpellature: progetto interessante 
tut to (G), ma che necessitava di scalpellature solo 
nella parte centrale. 
La scanalatura può appartenere ai tre progetti, o 

solo al II e III , o anche solo al III . 

Per quanto alcuni dei casi sopraelencati ci ap­
paiono improbabili , pure non ci sentiamo di esclu­
derli decisamente. Il caso B) è quello accettato 
dal Borchardt , ma anche il caso C) ci pare più 
o meno nelle stesse condizioni di accettabilità. 
Ad ogni modo, ogni dispositivo at to a spiegare 
l'esistenza delle fossette, delle nicchiette, delle 
scalpellature e delle scanalature longitudinali 
deve cadere in uno dei casi sopra elencati soddi­
sfacendone le relative condizioni e deve inoltre 
tener conto dei seguenti fatti e necessità: 

1) - le fossette sono al ternamente lunghe 
e corte. 

2) - la par te centrale fra le banchine di 
(G) non doveva essere occupata perchè era il luo­
go ove erano posti i tappi in posizione di attesa 
e dove era il passaggio. 

3) - dovevano essere lasciati liberi lo sboc­
co del corridoio (A) e l'accesso alla « camera del­
la regina ». 

4) - le scalpellature sono talmente rozze che 
non dovevano essere previste al momento della 
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were made for an accidental reason and carried 
out very rapidly; 

5) - the arrangement had to include the 
large grooves along the 3rd corbel in its final 
stage, otherwise the grooves would have been 
patched over like the niches or at least 
regularized; 

6) the plug-blocks were evidently placed on 
the sloping pavement of (G) beyond the opening 
of corridor ( H ) . The fact that there are niches 
and holes in line with this opening, and holes in 
the big step too, seems to demonstra te that they 
had no connection with an eventual system for 
holding back the plug-blocks. 

We know nothing about the scope of the 
niches; besides they were filled in and therefore 
had only a temporary purpose or the original 
project was changed. We wish to put forth, but 
with all due caution, a hypothesis on the purpose 
of the holes and the chisel marks . The I, II , IV 
and V (and perhaps the III too) eastern galleries 
of the Zozer pyramid were lined with wood. This 
lining consisted in panels and each one was made 
up of five wooden planks fixed at the top and 
bot tom to small horizontal beams in which were 
also fitted the wooden planks of the pavement and 
ceiling. The panels inclined inwards so that the 
ceiling resulted narrower than the floor. A similar 
arrangement could have existed in the great 
gallery of Cheops: a wooden planking extending 
for the whole length of (G) was fixed in the 
longitudinal grooves in the side walls. Wooden 
supports were inserted in the holes and fastened 
to this ceiling planking. Due to the presence of 
the corbels, it was necessary to incline the wooden 
supports towards the gallery interior and they 
could have been at right angles with the bench 
tops, but were probably on vertical planes as the 
chisel marks seem to indicate. Longitudinal beams 
were fixed to the supports and to those beams 
were tied either panels made of wooden planks 
(flat or made « a redans ») or reed mats , like the 
ones represented in certain tombs (e.g. Hezira) , 
not to speak of the reed mats represented in 
the famous blue chambers of Zoser. The chisel 
cuttings must have served for some type of 
connecting system between the panels themselves 
or the supports , and were made only in the lower 
par t of the side walls as higher up there was 
enough space for passing the ropes due to the 
gallery corbelled ceiling. I t is very probable that, 
due to the gallery slope, there was a slightly 

different arrangement at its ends so that for the 
first three supports or panels to the nor th and 
the last to the south no cuttings in the side walls 
were necessary. 

18 

M a n y w o r d s a r e u n n e c e s s a r y a b o u t 
Borchardt 's hypothesis (Einiges etc., cit., bl. 8) 
that in the first project of the great gallery a 
structure of limestone blocks was planned which 
would have made the gallery itself as wide as the 
other corridors and somewhat higher. Then the 
idea of making the s t ructure in stone was discard­
ed and instead it was made of light materials 
such as reeds. The signs in the great gallery that 
Borchardt based his hypothesis on are: 

1) - two short and almost continuous lines 
in the east side wall to the north; they have the 
same slope of the great gallery and are 
respectively 2.67 m. and 2.62 m. from the 
pavement; 

2) - jus t above the sharp edge of the 
longitudinal groove in the 3rd corbel of each side 
wall, towards the south, there are traces of 
mor ta r for a considerable distance but at 
intervals and it shows what seems to be the 
impression of a reed. 

As can be noted the two proofs above are 
insufficient and ra ther uncertain: therefore 
Borchardt 's hypothesis must be considered with 
the greatest caution. 
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The plug-blocks for (A) could not have been 
stored but in the great gallery. In fact they are 
1.195 m. high and 1.05 m. wide: corridor (H) is 
1.17x1.05 m. in section and the passage (L) 
leading to the crypt is only 1.11 m. high. Thus 
the blocks were not put either in the « queen's 
chamber » or the crypt or in corridor ( H ) . Even 
if there had been only the three plug-blocks 
existing today, they could not have been kept in 
the par t of corridor (H) open to the great 
gallery due to their total length (they could not 
have been placed upon one another) and the fact 
that they would have almost completely blocked 
the upper opening of (A). The only place where 
the plug-blocks could have been kept was on the 
great gallery floor between the benches and 
beyond the open par t of corridor ( H ) . 
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chiusura delle nicchiette: esse furono eseguite per 
una necessità contingente e molto rapidamente. 

5) - nel suo stadio finale, il dispositivo do­
veva comprendere la grande scanalatura longitu­
dinale al 3° aggetto, al tr imenti anche questa sa­
rebbe stata rappezzata come le nicchiette o alme­
no regolarizzata. 

6) - è evidente che i blocchi tappo erano 
conservati in posizione di attesa sul pavimento in 
salita di (G) , oltre l ' imboccatura del passaggio 
( H ) . Dato che nicchiette e fossette sono pratica­
te sulle pareti e sulle banchine anche in corri­
spondenza dell ' imboccatura e le fossette anche 
sul gradino superiore, ci pare certo che esse non 
avevano nulla a che fare con un eventuale siste­
ma di t ra t tenuta dei tappi stessi. 

Nulla possiamo dire sullo scopo delle nicchiet­
te, che del resto furono obliterate: uno scopo, 
quindi, temporaneo o il progetto originale fu 
cambiato. Presentiamo invece, con tut te le cau­
tele del caso, una ipotesi sullo scopo delle fos­
sette e delle scalpellature. Nelle gallerie orientali 
I, II , IV e V di Zoser (e forse anche nella I I I ) 
esisteva un rivestimento in legno delle pareti , 
rivestimento eseguito con pannelli composti cia­
scuno di 5 tavole di legno collegate a travetti oriz­
zontali, in cui erano impegnate anche le tavole 
del pavimento e del soffitto. Questo rivestimento 
in legno era inclinato verso l ' interno, in modo 
che il soffitto risultava più stret to del pavimento. 
Nella grande galleria di Cheope si potrebbe im­
maginare qualcosa di simile: nella scanalatura 
longitudinale era incastrato un tavolato continuo 
che si estendeva per tut ta la lunghezza di (G) . 
Inseriti nelle fossette ed assicurati a tale soffitto, 
erano dei ritti di legno (che, dati gli aggetti, ri­
sultavano necessariamente obliqui verso l'inter­
no) i quali potevano anche essere perpendicolari 
alle banchine ma che, più probabilmente, erano 
verticali come sembrano indicare le scalpellature. 
A questi ritti erano fissati dei travi longitudinali 
sorreggenti o pannelli di tavole di legno (forse 
lisci, forse eseguiti « à redans » o a facciata di 
palazzo) o stuoie intrecciate come si è visto esse­
re più volte rappresentato in certe tombe (ad 
esempio in quella di Hezirà, per non parlare dei 
simulacri di stuoie delle celebri camere azzurre 
di Zoser) . Le scalpellature dovettero servire per 
qualche sistema di collegamento dei pannelli o 
dei rit t i fra di loro e furono fatte solo in basso 
perchè in alto, data l'inclinazione, vi era verso 
le pareti di (G) un interstizio sufficiente al pas­
saggio delle corde. E ' probabile che agli estremi 
della galleria, data la pendenza di questa, si aves­

se un dispositivo leggermente differente in modo 
che per i pr imi tre ritti o pannelli a nord e per 
l 'ultimo a sud non furono necessarie le scalpel­
lature. 
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Non sono necessarie molte parole circa la 
ipotesi del Borchardt (« Einiges, etc. », cit., bl. 
8) che in progetto la grande galleria avrebbe do­
vuto contenere una s t ru t tura in blocchi di calcare 
in modo da farne un corridoio in salita largo 
come gli altri e solo un po ' più alto. Il progetto, 
poi, non sarebbe stato eseguito in pietra, ma con 
materiali leggeri fra cui canne. Le tracce su cui 
il Borchardt si basa sono: 

1) - due brevi linee quasi consecutive sulla 
parete est della galleria, verso nord, parallele al­
l 'andamento della galleria stessa e ad un'altezza, 
rispettivamente, di m. 2,67 e m. 2,62 dal pavi­
mento; 

2) - poco sopra il bordo definito della sca­
nalatura del 3° aggetto, nelle pareti est ed ovest, 
verso sud, appare a t rat t i , ma per una notevole 
lunghezza, della malta che sembra por tare l'im­
pronta di una canna. 

Come si vede, le prove por ta te sono minime 
e t roppo incerte e l'ipotesi del Borchardt deve 
essere considerata con molta cautela. 
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I tappi di chiusura di (A) non potevano tro­
varsi in posizione di attesa che nella grande gal­
leria. Infatti i blocchi misurano m. 1,195 di altez­
za e m. 1,05 di larghezza: il corridoio (H) ha se­
zione di metri 1,17 x 1,05 ed il passaggio alla crip­
ta, (L) , è alto solo m. 1,11. Quindi i blocchi non 
potevano essere nè nella « camera della regina », 
nè nella cripta, nè nel corridoio ( H ) . Essi non 
potevano nemmeno, anche se si riducevano ai soli 
tappi di granito attuali , trovarsi nella par te sco­
perta del corridoio (H) sia per la loro lunghezza 
totale (e non potevano essere l 'uno sopra l 'al tro) , 
sia perchè avrebbero quasi chiuso lo sbocco del 
corridoio ascendente (A). L'unico posto dove i 
tappi potevano restare in posizione di attesa è il 
passaggio fra le banchine, oltre la par te scoperta 
del corridoio ( H ) . 
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20 manoeuvred the plug-blocks from a distance and 
this seems to be proved by what can be seen in 
the ascending corridor of the ritual pyramid in 
Snefru's Double Sloping Pyramid at Dahshur (see 
Arch. Pir. Menfite, cit.. I l l , p . 75 ff., and p . 115). 
In concept this ascending corridor is analogous 
« mutat is mutandis » to the great gallery of 
Cheops. 

Just a few more words for demonstrat ing that 
the « bridge » was a movable s tructure and 
therefore not of stone. In the lower part of the 
inclined floor of (G) and the holes for the beams, 
not even the smallest trace of mor ta r has been 
observed and in the holes themselves nothing 
remains of the beams. If the beams had been of 
stone, then they would have had to be mortared 
into the holes in order to prevent any concentrat­
ed pressure due to the inevitable irregularities 
of the cutting: therefore at least traces of the 
mor ta r or bits of the beams broken off when the 
« bridge » was destroyed should have remained. 
Apart from this, the dimensions of stone beams 
fit for these holes (except one) would have been 
too small, whereas wooden ones would have been 
more suitable. Fur thermore , it would have been 
useless and impossible to fit a stone beam in the 
last hole to the nor th as its dimensions would 
have had to be even more reduced, due to the 
presence of slabs above the beam itself. 

One last observation is that the lower and 
nor thermost par t of the gallery was built quite 
differently from the rest ( the pavement is not 
inserted, the bench joints are vertical and not at 
right angles to the gallery slope). This was a 
«strong points , closely bonded to the rest of the 
surrounding masonry and made in such a way as 
to resist the thrust of the other elements forming 
the gallery. Contrary to what the Edgars say, 
there are no great differences between the east 
and west side walls in the open par t of the 
corridor leading to (R) . Therefore nothing can be 
said for certain about when the service shaft 
entrance was made. From what is known, 
although the shaft was planned ahead of time 
(its upper par t shows it was built and not just 
hewn through already existing masonry) , the 
lower par t of (G) was built without taking the 
shaft into account for the sake of stability and 
safety, and then the shaft entrance was made by 
appropriately cutting one of the blocks already 
in situ. This is the same system that was used for 
the girdle-stones, only here the cutting of the 
passage was made through a horizontal block. 
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The five holes in each side wall of the entrance 
to (H) must have held short beams supporting 
a planking which connected the (G) and (A) 
pavements, and made their slope a continuous 
one due to the step cut at the upper end of (A) 
and the lower par t at the nor th end of the in­
clined floor of (G) . We think the only reason why 
the Egyptians planned this system was for keep­
ing the « queen's chamber » accessible at all 
times, otherwise they would have simply walled 
up the space between the benches. Therefore it 
is logical to think that the « queen's chamber » 
was included in the project for the great gallery 
and the crypt and not a separate project as 
Borchardt affirms. We think that the par ts of the 
« bridge » ( transversal and longitudinal beams 
and perhaps boards to be placed on them) were 
not made of stone but wood in order to be easily 
arranged by a few workmen, and were sturdy 
enough notwithstanding their small section. 
Besides, the various par ts , which were not 
assembled until the time of the pyramid closing, 
were not cumbersome and could have been easily 
stored along the sides of either (G) or ( H ) . 

Summing up this argument, the great gallery 
was built and the plug-blocks were placed on its 
inclined floor between the two benches: the 
wooden par ts of the « bridge » were prepared at 
the same time and could have been stored 
anywhere. The workmen walked on either the 
bench tops or the plug-blocks or, if there were 
only three of these, on the pavement between the 
benches. Thus the « queen's chamber » reached 
by means of corridor (H) was open and 
accessible up to the last. Concerning this subject, 
we think a comparison could be made between 
the « queen's chamber » in the Great Pyramid and 
the lower chamber in the Double Sloping 
Pyramid: they both had to be accessible up to 
the time of the king's funeral and had a corbelled 
element in common (« window » and niche) and 
therefore must have had a definite purpose in the 
disposition of the funerary apar tments . 

When the pyramid had to be closed, only a few 
men were necessary for put t ing the « bridge » 
into use and by means of some device they freed 
the plug-blocks which, guided by the benches, 
slid over the « bridge » itself and into the ascend­
ing corridor. As we shall say later on in 
« Observations, etc. » n. 39, we think the workmen 



20 etc., » n. 39) pensiamo che gli uomini manovra­
rono i blocchi tappo dal basso e ciò sembra pro­
vato da quanto si vede nel t rat to di corridoio 
ascendente della piramide rituale del complesso 
meridionale di Snefru a Dahsciur (Arch. Pir. 
Menfite, cit., I l i , p . 75 sqq. e p . 115). Tale corri­
doio ascendente è analogo, come concetto, muta-
tis mutandis , alla grande galleria di Cheope. 

Qualche altra parola per dimostrare che il 
« ponte » non era un elemento fisso e quindi in 
pietra. Nella par te r ibassata del pavimento di 
(G) e nei fori dei travi non si è osservata la mi­
nima traccia di malta ed in questi ultimi non è 
r imasto alcun resto dei travi. Se questi fossero 
stati di pietra, per impedire sollecitazioni t roppo 
concentrate dovute ad inevitabili irregolarità di 
taglio, avrebbero dovuto essere cementati nei fori 
e sarebbero r imaste almeno le tracce della malta, 
se non i resti dei travi spezzati nella distruzione 
del ponte. Senza contare che, a prescindere da 
uno, travi di pietra adattabili a questi fori avreb­
bero avuto dimensioni t roppo piccole, mentre 
tali dimensioni sono adat te per elementi in legno. 
Nell 'ultimo foro a nord sarebbe poi stato impos­
sibile ed inutile, date le minime dimensioni anco­
ra più ridotte dalla presenza dei lastroni superio­
ri, usare un travetto di pietra. 

Un'ultima osservazione è che la par te inferiore 
nord, della galleria ha una s t ru t tura murar ia dif­
ferente dal resto (pavimento non inserito, giunti 
delle banchine verticali e non perpendicolari alla 
pendenza) . Essa è un « punto forte », stretta­
mente collegato col resto della mura tu ra circo­
stante ed eseguito in modo da resistere a tut te le 
sollecitazioni che potevano provenire dagli altri 
elementi che componevano la galleria stessa. Con­
trar iamente a quanto dicono gli Edgar, non esi­
stono differenze sostanziali fra la parete est e la 
parete ovest della par te scoperta del passaggio 
alla « camera della regina ». Nulla quindi si può 
dire di certo sul momento in cui fu prat icata l'im­
boccatura del pozzo di servizio. A quanto pare, 
pur essendo stato progettato il pozzo in anticipo 
(la par te superiore del pozzo si presenta come 
costruita e non semplicemente ricavata attraver­
so mura tu ra già esistente), si eresse la mura tura 
della par te bassa di (G) senza tener conto del poz­
zo per ragioni di stabilità e sicurezza, e poi si 
praticò l ' imboccatura intagliando uno dei blocchi 
già messo in opera. E ' lo stesso sistema usato per 
i girdle-stones, qui, prat icato in un blocco oriz­
zontale. 
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I fori nelle pareti dell 'imbocco di ( H ) , cinque 
per parte , dovevano contenere corti travi di so­
stegno di un tavolato che univa il pavimento di 
(G) con quello di (A) continuando la loro co­
mune inclinazione grazie al fermo ricavato al 
termine superiore di (A) ed al r ibasamento 
al termine inferiore del pavimento di (G) . 
Ci pare evidente che un simile sistema sia 
stato escogitato solo perchè la « camera della 
regina » doveva essere sempre accessibile : 
al tr imenti non sarebbe stato usato il « pon­
te », ma si sarebbe più semplicemente mu­
rato l'intervallo fra le banchine. Ne viene che la 
« camera della regina » doveva far par te del pro­
getto r iguardante la grande galleria e la cripta e 
non essere un progetto a sè stante come afferma 
il Borchardt . Pensiamo quindi che gli elementi 
del ponte (travi trasversali da impegnare nei fori 
e tavole e travi longitudinali sopra di essi) non 
siano stati in pietra, ma in legno in modo da po­
ter essere tolti e messi con facilità da un piccolo 
numero di operai e da essere sufficientemente ro­
busti malgrado la loro sezione ridotta. I vari ele­
menti , smontat i fino al momento della chiusura 
della piramide, non erano ingombranti e poteva­
no essere conservati sia in (G) che in ( H ) , di­
sposti lungo le pareti . 

Riassumendo. La galleria fu costruita e si mi­
sero i tappi in posizione di attesa sul pavimento 
di pietra inclinato esistente fra le due banchine. 
Si prepararono inoltre gli elementi lignei del 
« ponte » che, smontati , potevano essere conser­
vati ovunque. Il t ransi to da e per la cripta avve­
niva lungo le banchine, sopra i tappi o, se questi 
erano solo tre, sul pavimento fra le banchine. La 
« camera della regina » era, a mezzo del corridoio 
( H ) , aperta ed accessibile fino all 'ultimo momen­
to. A questo proposito pensiamo che forse si può 
fare un parallelo fra la « camera della regina » 
di Cheope e la sala inferiore della Piramide a 
Doppia Pendenza: ent rambe dovevano essere ac­
cessibili fino al momento dei funerali, avevano un 
elemento (finestra o nicchia) coperto ad aggetti 
e quindi dovevano avere uno scopo ben definito 
nell 'economia degli appar tament i funerari. 

Quando si dovette chiudere la piramide, pochi 
uomini misero in opera il ponte e, a mezzo di 
qualche dispositivo, l iberarono i blocchi tappo 
che scivolarono sopra il ponte stesso e dentro il 
corridoio ascendente, guidati dalle banchine. 
Come verrà detto in seguito (v. « Osservazioni, 
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Petrie says (Pyr. and Temples, etc., cit., p . 68) 
that the pavement in the nor thern par t of (H) 
does not appear to be the final one as its surface 
is not finished, « ... that higher floor is also not a 
finished surface, but has sundry large round holes 
in it, like those in the [queen 's] chamber floor 
and elsewhere; intended, apparently, for use in 
process of building ». 

We do not know when these holes were made 
in the pavement, nor their exact purpose. 
However, we think the hypothesis that another 
pavement was to be superimposed to the one 
already existing in that par t of the corridor is 
not correct. The corridor height would have been 
reduced too much unless very thin slabs were 
used. In fact, the height of corridor (H) is 1.17 
m. and the width 1.05 m. If the pavement slabs, 
which were to be superimposed on the actual 
pavement, had been more than 12 cms. thick, then 
the corridor would have become more wide than 
high and this is contrary to the accepted Egyptian 
s tandards . In Cheops pyramid no examples exist 
of floors made with such thin slabs and therefore 
we think the above hypothesis, which Petrie put 
forth, can be excluded. 
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Prof. Petrie thinks that there might have been 
a diorite statue in the « queen's chamber » niche. 
He says so because he found many diorite 
fragments on the ground along the pyramid nor th 
side, exactly in line with the entrance, and some 
of them had polished faces. He thinks the statue 

was broken into pieces in the «queen's chamber», 
then the fragments were taken outside the 
pyramid and there totally destroyed or worked 
for being put into use again. Mr. Wheeler shares 
his idea. 

However no a t tempt has been made to explain 
why the niche is asymmetrical in respect to the 
chamber sides. 
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It is quite probable that the violators made 
the tunnel visible today in the end wall of the 
niche because they found a block which was 1.08 
m. wide, 0.84 m. high, 0.95 m. above the actual 
pavement and symmetrical with the niche sides 
there. This symmetry must have raised suspicions 
in the violators ' minds and they removed the 
block by breaking the niche above and to the 
right of the block itself. As both these par ts are 
damaged for a distance of 1.58 m., it may be that 
the block was 3 cubits long. 

After having removed the first block and 
seeing that the sides of the breach were well 
dressed and with thin joints, the thieves were 
even more convinced to have discovered a plugged 
corridor, and continued the breach for almost 15 
metres before giving up the undertaking. 
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Perring's drawings demonstrate that the 
butt ing beams forming the roof of (R) do not end 
at the nor th and south walls, but penetrate into 
the masonry beyond the walls themselves for 
more than half their total length. Therefore, 
these two walls of (R) were built under and 
after the roof. 

According to Perring, the laying beds of the 
courses making up the nor th and south walls are 
not horizontal but slant downwards start ing with 
that of the fourth course. Instead, Petrie is rather 
explicit in this regard and in pi. IX of his volume 
« Pyr. and Temples, etc. », cit., the joints between 
the courses are all drawn horizontal except, 
naturally, that between the uppermost course and 
the butt ing beams as the upper faces of the 
blocks here were cut obliquely for fitting them 
to the slope of the beams. A direct control is 
impossible but anyway we prefer Petrie's version. 

From what Perring and Petrie indicate it 
seems certain that the but t ing beams do not 
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We do not know how to explain why the 
blocks in both side walls at the nor th end of (H) 
are in two courses, and specially why the vertical 
joints between them are in line with one another. 

There must have been a reason for this 
arrangement as it is an exception to the well 
known rule followed by the ancient Egyptian 
builders in breaking the joints in order to render 
the masonry stronger. However, we wish to point 
out that this characteristic of a first par t formed 
by two courses of blocks while the rest of one 
course only can be noted in the corridors of 
several pyramids. 



21 

22 

Il Petrie dice (Pyr. and Temples, e t c , cit., p . 
68) che il pavimento della par te settentrionale di 
(H) non sembra essere stato quello definitivo per­
chè non presenta una superficie rifinita « ma vi 
sono diversi larghi buchi rotondi, come quelli nel 
pavimento della camera [della regina] ed altrove, 
adoperati apparentemente durante la costru­
zione ». 

Non sappiamo quando furono fatti questi fori 
e quale sia esat tamente il loro scopo. Ci sembra, 
però, certo che sia da escludere che si pensasse 
di sovrapporre un pavimento a quello già esisten­
te in questa par te del corridoio ( H ) . L'altezza ne 
sarebbe risultata t roppo ridotta a meno che si 
t rat tasse di lastre molto sottili. Infatti l'altezza 
di (H) è di m. 1,17 e la larghezza di m. 1,05. Se 
le eventuali lastre da sovrapporre al pavimento 
attuale avessero avuto uno spessore maggiore di 
12 centimetri , ne sarebbe risultato un corridoio 
più largo che alto, contro i canoni egiziani accet­
tati . In questa piramide non abbiamo altri esem­
pi certi di pavimenti formati da lastre tanto sot­
tili e pensiamo, perciò, di potere escludere l'ipo­
tesi ventilata dal Petrie. 

23 

Il Petrie pensa che nella nicchia della « came­
ra della regina » potesse essere posta una statua 
di diorite. Questo perchè egli, lungo il lato nord 
della piramide, in superficie ed esat tamente al­
l'altezza dell'ingresso, trovò molti frammenti di 
diorite, alcuni con facce levigate. Il Petrie emette 

l'ipotesi che la statua sia stata spezzata nella ca­
mera ed i frammenti porta t i fuori ed interamente 
distrut t i o lavorati per il reimpiego. Il Wheeler 
è della medesima opinione. 

Non si è tentato di spiegare perchè la nicchia 
sia in posizione asimmetrica rispetto all'asse del­
la camera. 

24 

E' assai probabile che i violatori siano stati 
indotti a prat icare il cunicolo visibile nella parete 
di fondo della nicchia perchè in essa esisteva un 
blocco, largo m. 1,80, alto m. 0,84 e posto ad 
un'altezza di m. 0,95 dal pavimento attuale, che 
era simmetrico rispetto alle pareti laterali della 
nicchia. Tale simmetricità dovette sollevare i so­
spetti dei ladri che tolsero il blocco attaccandolo 
dall 'alto e da destra. Dato che le rot ture sono 
lunghe entrambe m. 1,58, possiamo pensare che 
il blocco doveva avere una profondità di circa 
tre cubiti. 

Tolto il pr imo blocco, vedendo che le pareti 
erano ben lavorate ed i giunti sottili, si convinsero 
sempre più di aver scoperto un corridoio ottura­
to con tappi e proseguirono lo scavo per quasi 15 
metr i pr ima di arrendersi all'evidenza. 

25 

Il rilievo di Perring ci apprende che i travi a 
contrasto di (R) non terminano contro le pareti 
nord e sud della camera, ma penetrano per oltre 
la metà della loro lunghezza totale nelle mura­
ture. Le suaccennate pareti furono quindi costrui­
te sotto la copertura già eseguita della camera. 

Secondo Perring, i piani di posa dei corsi dei 
blocchi che compongono queste pareti non sono 
orizzontali, ma notevolmente inclinati in fuori a 
part i re da quello del quar to corso. Il Petrie è in­
vece piut tosto categorico in meri to e nella sua 
opera più volte citata (Pyr. and Temples, e t c , 
pi. IX) indica i giunti dei blocchi come tutt i oriz­
zontali, t ranne, naturalmente la faccia superiore 
dei blocchi del corso più alto, tagliata obliqua­
mente per adat tar la alla pendenza dei travi a con­
trasto di copertura. Una osservazione diretta non 
è possibile. Pensiamo tuttavia, con o senza prove, 
che la disposizione indicata dal Petrie sia quella 
giusta. 

Da quanto sopra detto non sembra dubbio che 
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Non sappiamo spiegare quale sia stato il mo­
tivo per cui i blocchi che formano le due pareti 
di (H) presso il suo estremo settentrionale siano 
su due corsi e specialmente perchè i giunti verti­
cali dei blocchi che compongono questi due corsi 
siano in corrispondenza. 

Una ragione ci deve essere stata, visto che si 
t rat ta di una deroga singolare alla ben nota nor­
ma seguita dagli antichi costrut tori egizi di sfal­
sare i giunti per rendere più stabile la mura tura . 
Si può però notare che i corridoi di diverse pira­
midi presentano la particolarità di avere un pr imo 
t ra t to formato da due corsi di blocchi, mentre il 
r imanente è composto da un solo corso. 



weigh on the nor th and south side walls but 
ra ther thrust upon the rough masonry behind 
them, notwithstanding the fact that the upper 
edges of the walls are broken, which might be 
due to a settling of the beams, and one in 
particular, even though for a very few 
centimetres. Perring, Vyse and Petrie's idea, 
according to which the butt ing beams were fixed 
into the masonry in such a way as to work like 
a cantilever, is not to be taken into considera­
tion. Apart from the fact that no cantilever of 
any lapidary material , however thick it might be, 
could have resisted the superincumbent weight 
for millennia, a cantilever is a block with one of 
its extremes inserted and the other free and really 
this is not the case of the butt ing beams. 

26 

The entrance to (L) , from the great gallery 
side, shows extensive breakage in both the 
architrave and west j amb. We studied this par t 
most attentively and are almost sure that the 
damage here indicates how the entrance was 
walled up, after the lowering of the portcullises, 
with limestone blocks which were then removed 
and broken to bits by the violators: this is also 
the opinion of Mr. Goyon (Mécanisme de 
fermeture, etc., ci t .) . The blocks (or block) were 
stored somewhere in the great gallery, probably 
on the big step. 

27 

All that can be seen in the breach, made by 
Capt. Caviglia in the west side of corridor (L) , 
confirms what is known from the tunnel made 
in the end wall of the « queen's chamber » niche. 
Therefore, we think we can generalize in saying 
that a sort of thick masonry lining, which 
consisted of particularly well worked blocks with 
resulting thin joints, was made around all the 
chambers and passages in the pyramid body, 
while the joints between the blocks in the rest 
of the nucleus were certainly not finished. 

28 

Borchardt proposes a reconstruction of the 
portcullis system in « Einiges, etc. », cit., p . 14 

ff. and bl. 3, 4, 10. He points out that both west 
and east walls of chamber (S) show offsets at a 
certain height: while there are three rough 
semicircular hollows cut out in the top of the 
offset to the west, the one to the east is flat and 
on the same level as that of the hollow bottoms. 
Borchardt thinks the east offset was originally 
like the west one, and explains the absence of, 
hollows by saying that they were in a slab which 
once laid upon the offset but then disappeared. 
These hollows supposedly retained revolving 
wooden or stone baulks and ropes wound around 
them would have held up the portcullis slabs until 
the time of closing the pyramid and, therefore, 
the lowering of the slabs. The four broken 
grooves existing on the south wall of (S) 
seemingly indicate that there were four ropes to 
each portcullis. These ropes were wound around 
the slabs and, at the end of the operations for 
lowering the portcullises, those around the 
southernmost one were cut by the par t of wall 
below the grooves which, according to Borchardt, 
stopped a short way above the architrave edge. 

Borchardt 's reconstruction does not stand up 
to a close examination of the facts. 

First of all, it is impossible that three 
semicircular hollows were cut out in a slab placed 
on the east offset as the level of the offset itself 
is the same as that of the hollow bot toms in the 
west offset, and therefore a slab like the one 
Borchardt imagines is quite unreal. Secondly, we 
find it hard to believe that the portcullises were 
held up — for years — by the ropes wound 
around the baulks; besides this is really not in 
character with the system used by the pyramid 
builders. Thirdly, the portcullises represented in 
Borchardt 's drawing are not high enough. 
Finally, the baulks for holding up the slabs were 
made of tree t runks and certainly did not revolve 
as this movement would have made an accurate 
finishing of the hollows in the west offset 
necessary, and anyone in examining these hollows 
can see that this is not the case. 

We propose the following reconstruction 
which, in our opinion, complies with what may 
still be ascertained. The manoeuvres were carried 
out by means of ropes, and there were four to 
each slab, as indicated by the grooves in the 
south wall. These ropes were wound around tree 
t runks which were naturally roughly circular in 
section, and supported by the hollows to the west, 
and the flat offset to the east where they were 
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i travi a contrasto non gravino sulle pareti appa­
renti a nord e sud, ma spingano contro le mura­
ture rustiche laterali che esse coprono. Ciò anche 
se lo spigolo superiore di tali pareti presenta 
scheggiature e rot ture forse dovute al fatto che i 
travi, e specialmente uno, hanno subito assesta­
menti sia pure di pochissimi centimetri . Le idee 
di Vyse, Perring e Petrie, secondo cui i travi sono 
incastrati nelle mura ture in modo da lavorare 
come mensole, non vanno prese in considerazio­
ne. A par te che nessuna mensola di nessun mate­
riale lapideo, qualsiasi ne fosse lo spessore prati­
camente possibile, avrebbe potuto resistere per 
millenni all 'ingente carico sovrastante, si definisce 
mensola (cantilever) un blocco incastrato ad uno 
degli estremi e libero all 'altro, e questo non è pro­
prio il caso dei blocchi di copertura della camera. 

26 

L'imboccatura di (L) dalla par te della grande 
galleria presenta estese rot ture sia nell 'architrave 
che nello stipite ovest. Abbiamo osservato con 
cura la zona e ci pare sia quasi certo che tali 
ro t ture indichino come l'orificio stesso, dopo la 
chiusura delle saracinesche, sia stata mura to con 
blocchi di calcare che furono poi estrat t i e fran­
tumati dai violatori. Tale è anche l'opinione del 
Goyon (Mécanisme de fermeture, e t c , cit .) . I 
blocchi, quasi certamente, furono conservati in 
posizione di attesa nella grande galleria, probabil­
mente sul gradino superiore. 

27 

Ciò che si vede nella breccia scavata dal Ca­
viglia nella parete occidentale del corridoio (L) 
conferma quanto notato nel cunicolo prat icato 
nella nicchia della « camera della regina ». Pen­
siamo quindi di poter generalizzare dicendo che 
at torno a tut t i i vani e passaggi fu fatta una spe­
cie di incamiciatura di mura tu ra part icolarmente 
curata, con pietre ben lavorate e giunti sottili, 
mentre nel resto del nucleo i giunti non erano 
certo rifiniti. 

28 

In « Einiges, etc. », cit., p . 14 sqq. e tav. 3, 4, 10, 
il Borchardt propone una ricostruzione dell'ap­

parecchio delle saracinesche. Egli fa osservare 
che, sia la parete ovest della camera (S) che 
quella est, presentano ad una certa altezza una 
risega. Mentre quella occidentale è sagomata su­
periormente con tre incavi semicircolari molto 
grossolanamente lavorati, quella orientale è pia­
na ed il suo livello coincide con quello del fondo 
degli incavi semicircolari. Il Borchardt pensa che 
anche la risega est fosse in origine del tu t to ana­
loga a quella ovest e che l'assenza degli incavi sia 
dovuta al fatto che erano stati intagliati in una 
lastra posta su di essa ed andata perduta. Negli 
incavi sarebbero stati posti travi in legno o in 
pietra rotanti , a t torno ai quali passavano le corde 
con cui le saracinesche erano mantenute in posi­
zione di attesa e che ne avrebbero permesso l'ab­
bassamento al momento della chiusura della pira­
mide. Le corde erano quat t ro per ciascuna sara­
cinesca, come sembrano suggerire le quat t ro sca­
nalature, mancanti della par te inferiore, che esi­
stono sulla parete sud di (S ) . Queste corde gira­
vano tu t t ' a t torno alle saracinesche e quelle del 
blocco mobile meridionale erano, alla fine della 
manovra di abbassamento, tagliate dal risalto che 
il Borchardt immagina poco più alto dello spi­
golo dell 'architrave e al termine inferiore delle 
scanalature. 

La ricostruzione del Borchardt non regge ad 
un esame dei particolari . 

In pr imo luogo gli incavi semicircolari rica­
vati in una lastra r iportata sulla risega della pa­
rete est non erano possibili perchè il livello della 
risega è quello del fondo degli incavi della parete 
ovest e quindi una lastra come quella ipotizzata 
dal Borchardt è del tut to irreale. In secondo luo­
go, immaginare che le saracinesche rimanessero 
sospese, senza dubbio per anni, alle funi girate in­
torno ai travi non ci pare facile da credere ed è 
assolutamente fuori del carat tere e dei sistemi 
dei costrut tori delle piramidi . In terzo luogo, nei 
suoi disegni l 'autore tedesco rappresenta saraci­
nesche di altezza insufficiente. Infine i travi di so­
stegno delle saracinesche erano tronchi d'albero 
certamente non rotant i perchè questa rotazione 
avrebbe richiesto un 'accurata lavorazione degli 
incavi della parete ovest, lavorazione che l'esame 
degli incavi stessi esclude. 

La proposta di ricostruzione che segue ci sem­
bra più aderente a quanto ancora si può accer­
tare. La manovra fu effettuata con corde, quat t ro 
come richiedevano le scanalature della parete sud. 
Queste corde giravano at torno a tronchi d'albero 
che avevano naturalmente sezione grossolanamen­
te circolare, che ad ovest poggiavano negli inca­
stri e ad est sulla risega ed erano qui tenuti fermi 
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fixed in place by wooden wedges. The portcullis 
slabs were not necessarily held up by the ropes, 
as they could have been easily and more surely 
propped up by wooden supports inserted in the 
grooves in which they were to slide. The ropes 
were used only at the time of the operations for 
closing, and therefore a room above the 
portcullises was necessary where the workmen 
could manoeuvre them from. There is no other 
explanation for such a room, which does exist, as 
there is no doubt that the portcullis slabs were 
inserted in their grooves, before the baulks and 
the roof of (S) were placed, due to their very 
large dimensions. Also, it is quite improbable 
that the ropes were wound around the slabs, 
because in this way other manoeuvres would have 
been necessary for removing them from under 
the slabs when they had been lowered into the 
floor of chamber (S ) . Besides, mastabas from 
earlier periods clearly indicate that the corridor 
leading to the crypt was closed by means of 
portcullises whose upper par ts were perforated 
for the passing of the ropes. That this was the 
system used in Cheops pyramid seems to be 
clearly demonstrated by the granite fragments 
with traces of holes found in the underground 
chambers and passages, and we can only think 
of them as fragments coming from the 
portcullises. 

In general our drawings of the portcullis 
system ( see pi. 7, fig. 8 ) follow those in 
Borchardt 's book, but show higher slabs with 
holes (four) in them, thus making the purpose 
and limits of the grooves in the south wall of 
(S) more evident. The portcullises represented 
in Borchardt 's drawings are not admissible as 
their tops are just a few centimetres higher than 
the ceiling of corridor (L) : instead there had to 
be a certain margin of safety along the architrave. 

It may be that the room above the portcullises 
was filled in with masonry in order to prevent 
their raising by means of levers; this raising 
would have been facilitated by the fact that the 
slabs rested on the pavement and did not fit into 
grooves cut in it. In this case, the « leaf » would 
have consisted of three slabs and at least the 
uppermost one would have been placed in situ 
after the blocking of the room. 

In our survey of the pyramid we observed 
that the nor thern entrance to (L) must have 
been blocked by one or two plugs, therefore the 
idea that they could have reached the 
nor thernmost portcullis is not to be excluded. 
In this case the only empty space left in (S ) , 
other than those between the portcullis slabs, 

would have been that between the « leaf » and the 
nor thern wall of (S) above the ceiling level 
of (L) . 

The first pyramid violators removed the 
blocks plugging in the first par t of (L) , broke and 
carried away the uppermost par t of the « leaf », 
removed par t of the masonry filling up the room 
above the portcullises and broke the architrave 
edge of the entrance to the second par t of (L) . 
The height reached by those breakages confirms 
that the portcullises were higher than what 
Borchardt thought, the more so because it is 
certain that the violators also broke the upper 
southern edge of the southernmost slab, and the 
smallness of the holes generally made by thieves 
is well known. 
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Petrie says, and his statement is confirmed by 
direct observations, that the bosses in the granite 
blocks of the crypt were cut away only at the 
end of the work there. As we have mentioned in 
the text, the traces of the bosses are clearly 
visible because the blocks are less accurately 
dressed in the places where they once were. 

This difference in the block dressing proves 
that at first they were almost completely dressed 
on those faces to be visible and then taken to the 
crypt. Perhaps the bosses were left in the blocks 
more for protecting their faces during the 
t ransport and laying than for their manoeuvring. 

30 

About the roof of crypt (C) Petrie says the 
beams were laid going from west to east. In 
fact, he points out that the largest ones are to 
the west, that their longitudinal vertical faces are 
not parallel and therefore the joints, which one 
can see by observing the roof, are not at right 
angles to the crypt walls. This fact is stressed 
even more so towards the east. Lastly, he says 
that the butt ing beams of the relieving chamber 
(Z5) must have been numbered going from west 
to east. In « Observations, etc. », n° 36 we shall 
discuss why we think his last s tatement is quite 
doubtful. 

31 

The air channels, whose mouths are visible in 
the crypt (C) and the « queen's chamber » (R) , 
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da zeppe e pezzi di legno che li fissavano nella po­
sizione voluta. Non è affatto necessario pensare 
che le saracinesche rimanessero nella posizione di 
attesa appese ai travi di manovra quando con due 
ritt i di legno inseriti nella scanalatura di scorri­
mento si poteva ottenere un sostegno fisso e tan­
to più sicuro. Le corde non furono usate che al 
momento della manovra di chiusura ed era quindi 
necessario, sopra i blocchi mobili, un vano dove 
gli uomini potessero manovrare . Questo vano, che 
esiste, non può avere altra spiegazione dato che 
non pare dubbio che le saracinesche, a causa delle 
loro dimensioni, siano state introdotte nelle loro 
scanalature pr ima della messa in opera dei travi 
e della costruzione del soffitto della camera ( S ) . 
E' anche assolutamente improbabile che le corde 
di sospensione girassero a t torno alle saracinesche 
perchè in questo modo era necessario, a saraci­
nesca abbassata, manovrare ancora per toglierle 
da sotto ai lastroni. Inoltre, mastaba di epoca an­
teriore a quella della piramide ci dicono chiara­
mente che la chiusura del corridoio alla cripta 
avveniva per mezzo di saracinesche che avevano 
superiormente dei fori at t raverso cui passavano 
le corde di manovra. E che questo sia stato il si­
stema qui usato sembra dimostrato dai pezzi di 
granito con fori passanti , trovati nei corridoi sot­
terranei della piramide, che non sapremmo defi­
nire altro che frammenti di queste saracinesche. 

La disposizione indicata nel nostro disegno 
(v. tav. 7, fig. 8) è t ra t ta da quella del Borc­
hardt , ma presuppone blocchi mobili più alti e 
forati e rende così chiaro lo scopo ed i limiti del­
le scanalature sulla parete meridionale di ( S ) . I 
blocchi mobili, come disegnati dal Borchardt , 
non ci sono sembrati ammissibili perchè sono di 
appena qualche centimetro più alti del corridoio, 
mentre vi doveva pur essere, superiormente, un 
certo margine di sicurezza. 

Può darsi che, per evitare che le saracinesche 
potessero essere sollevate con leve, manovra tan­
to più facile in quanto esse si appoggiavano al 
pavimento, il vano posto sopra di esse sia stato 
riempito di mura tura . In tale caso la « leaf », co­
stituita da tre lastre di granito, o almeno l 'ultima 
lastra, sarebbe stata posta in opera dopo questa 
mura tura . 

Abbiamo notato come l'ingresso settentriona­
le di (L) sia stato quasi certamente bloccato con 
uno o più tappi, per cui non è escluso che questi 
tappi si spingessero fino contro la saracinesca 
nord. Di tut to il vano (S) sarebbero quindi rima­
sto vuoto, oltre agli intervalli fra le saracinesche, 
solo lo spazio compreso fra la « leaf » e la parete 

settentrionale della camera sopra al livello del 
soffitto di (L) . 

I primi ladri tolsero il bloccaggio della pr ima 
par te di (L) , spaccarono ed asportarono la par te 
alta della « leaf », tolsero almeno in par te la mu­
ra tura che riempiva il vano sopra le saracinesche 
e spaccarono lo spigolo dell 'architrave sopra l'im­
boccatura del secondo t ra t to di (L) . L'altezza di 
tale ro t tura ci conferma che le saracinesche erano 
più alte di quanto immaginato dal Borchardt , spe­
cialmente perchè è indubbio che anche lo spigolo 
superiore sud della saracinesca meridionale fu 
rot to ed è ben noto quanto piccoli fossero questi 
fori praticati dai ladri. 

29 

Le sporgenze che erano nei blocchi di granito 
in opera nella cripta, furono eliminati, come dice 
il Petrie e come è confermato dalla visione diret­
ta, solo in sede di lavorazione finale. Le loro trac­
ce, come abbiamo detto, sono ben visibili perchè 
la pietra, in loro corrispondenza, fu spianata me­
no accuratamente. 

Tale differenza di lavorazione è la prova che i 
blocchi di granito furono portat i sul luogo d'im­
piego già spianati nella maggior par te della su­
perficie destinata ad essere vista. Può darsi che 
le sporgenze siano state lasciate, più che per la 
manovra dei blocchi, per protezione delle facce 
durante il t raspor to e le operazioni di aggiusta­
mento. 

30 

Circa il soffitto della cripta (C), il Petrie dice 
che i travi furono messi in opera da ovest verso 
est. Egli infatti fa osservare che i blocchi mag­
giori sono ad occidente, che le facce longitudinali 
dei travi non sono parallele e quindi i giunti infe­
riori visibili dalla camera non sono perpendico­
lari alle pareti . Questa non perpendicolarità va 
man mano accentuandosi col procedere da ovest 
verso est. Infine la numerazione dei travi a con­
trasto della camera di scarico ( Z 5 ) procede da 
ovest verso est. Diremo in seguito (v. « Osserva­
zioni, etc. », n. 36) come questa ul t ima prova, a 
nostro parere, non sia affatto certa. 

31 

I canali d'aria che si notano nella cripta (C) 
e nella « camera della regina » (R) sono elementi 
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are elements peculiar only to the pyramid of 
Cheops. There are no signs of air channels in the 
pyramids coming before this one, not even in 
those having the crypt incorporated in the 
superstructure above ground level. I t is 
impossible that air channels were made in the 
pyramids built after Cheops, unless constructed 
at the bot tom of trenches hewn in the rock. 

We think the various hypotheses stating that 
the air channels only had a ritual or religious 
scope (e.g. permitt ing the king's « ka » to watch 
the rising of certain s tars) are to be excluded. 
In fact: 

a) - the general slope of the channels 
makes the observation of whatever star 's rising 
impossible: their inclination is too great; 

b) - they wind upwards towards the 
pyramid exterior and the par ts leading from their 
inner mouths are horizontal; 

c) - the king's « ka » did not need a real 
hole for observing the stars, jus t as it did not 
need a real door for entering and leaving the tomb. 

Only the lower par ts of the air channels 
start ing from chamber (R) are known to day 
as the eventual outlets on the pyramid exterior 
are yet to be found . 

The holes which can be noted in the crypt of 
Chephren's pyramid ( two just s tar ted and two 
only designed on the walls) are probably not the 
beginning of air channels (we shall discuss their 
scope in the next volume). 

We are reasonably sure that the air channels 
had a practical purpose and more so during the 
pyramid construction than after. We also wish 
to point out that whether the air channels passed 
through the pyramid casing or not is unknown. 

The air channels of the « queen's chamber » 
alone could have had a ritual or liturgical scope. 
In fact they penetrate the rough masonry of the 
nucleus, go upwards like those of the crypt and 
run for almost the entire length of the lining 
blocks to the nor th and south. They stop, 
however, a few centimetres behind the faces of 
the side walls. I t would be more reasonable to 
a t t r ibute a ri tual or liturgical scope to the air 
channels if had they been merely sketched on the 
wall faces, and not realy built behind them. One 
can not help but marvel in seeing in chamber 
(R) the exact opposite of what could be expect­
ed. The more so because air channels do exist 
in the crypt (C) and here nothing indicates that 
they stopped behind the wall faces. 

It seems certain the lower par ts of the 
« queen's chamber » air channels were cut in the 

lining blocks before the laying of the blocks 
themselves and the closing «pla tes » left for 
building reasons. One may think that after the 
(R) side walls had been built, the air channels 
were no longer considered necessary and 
therefore the builders neglected cutting away 
their closing « plates », along with the finishing 
of several other particulars in the chamber. 
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Petrie thinks (Pyr. and Temples, etc., cit., p. 
85) the large flint pebble he found under the 
sarcophagus was brought from the outside when 
there were no limestone flakes and chips in the 
apar tments ; that is before the damage caused 
by the violators and explorers here in later times. 
He believes the crypt could have been reached 
only by taking away movable blocks, not breaking 
them, as it would have been more logical to raise 
the sarcophagus by means of the limestone 
fragments in situ, ra ther that bringing a large 
pebble from the outside. 

Although we have not seen the pebble 
mentioned by Petrie and therefore have not been 
able to appraise its dimensions, we do not share 
his opinion. For reasons that are rather difficult 
to imagine and which we might find illogical too, 
the pebble could have been taken into the crypt 
before the pyramid closing just as during one of 
the periods throughout the centuries when it 
was open. For penetrat ing into the crypt, stone 
fragments were certainly produced from both the 
extraction of the blocks plugging the entrance to 
the first par t of corridor (L) and the breaking 
of the southernmost portcullis or the granite 
architrave of the entrance to the second part 
of (L) . 

Unexpected objects can be found in the 
pyramids. For example, in the bench holes of the 
great gallery we found a rather large fossil shell 
and a piece of a finely made alabaster head which 
probably comes from the Old Kingdom. Perhaps, 
this piece is what remains of a little statue or, if 
dated erroneously, par t of a canopic vase lid. We 
are sure that these two finds have been brought 
to the pyramid interior for unknown reasons in 
very recent times and, in our opinion, it is 
impossible to base any hypothesis on them. 
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Diodorus Siculus relates a legend which says 
that King Cheops was not buried in his pyramid. 
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particolari di questa piramide. Non vi sono tracce 
di canali d'aria nelle piramidi precedenti, anche 
in quelle che hanno la cripta sopra il livello del 
suolo, nel corpo della sovrastrut tura . Nelle pira­
midi immediatamente posteriori a quella di 
Cheope non sarebbe stato possibile ricavarli a 
meno di praticare trincee in roccia e costruirli 
in fondo ad esse. 

Pensiamo siano da escludere le varie ipotesi 
che fanno di questi condotti degli elementi a sco­
po net tamente rituale o religioso come, ad esem­
pio, permet tere al ka del re di osservare il sor­
gere di determinate stelle. Infatti: 

a) - l'inclinazione generale dei canali rende 
impossibile che si possa osservare il sorgere di 
qualsiasi stella (sono t roppo inclinati sull'oriz­
zonte); 

b) - il loro percorso è t roppo tortuoso e 
nella par te più interna è orizzontale; 

c) - il ka non aveva bisogno di un vero foro 
per osservare il cielo come non aveva bisogno di 
una vera por ta per entrare ed uscire dalla tomba. 

I canali d'aria della camera (R) sono noti solo 
all'origine inferiore in quanto la loro uscita sui 
fianchi della piramide non è stata ancora 
trovata. 

I fori che noteremo nella cripta di Chefren 
(due appena iniziati e due solo disegnati sulle 
paret i) avevano probabilmente uno scopo che coi 
canali d'aria non aveva nulla a che fare: discute­
remo il loro scopo nel prossimo volume. 

Ci sembra chiaro che questi condotti avesse­
ro uno scopo pratico, più che a piramide finita, 
durante la costruzione. Si noti infine che non sap­
piamo se essi perforavano anche il rivestimento 
esterno o se erano chiusi da questo. 

Solo i canali d'aria della « camera della regi­
na » possono aver avuto uno scopo rituale o litur­
gico: essi infatti, che pure sembrano spingersi 
nelle mura tu ra rustiche ed essere diretti verso 
l'alto come quelli della cripta e che sono anche 
scavati nella mura tura di rivestimento della ca­
mera per quasi tut to lo spessore dei blocchi, si 
arrestano a pochi centimetri dalla faccia delle pa­
reti nord e sud di (R) . Sarebbe però più facile 
pensare ad uno scopo rituale o liturgico qualora 
fossero stati disegnati sulla parete e non costruiti 
e si r imane assai perplessi constatando che i fatti 
sono esat tamente all 'opposto di quanto ci si 
aspetterebbe. Tanto più che i fori della cripta esi­
stono e, nell ' interno di (C) , niente fa pensare che 
siano mai stati chiusi. 

Sembra sicuro che la par te inferiore dei canali 
d'aria della « camera della regina » fu intagliata 
nei blocchi di parete pr ima che questi fossero po­

sti in opera e può darsi che il diaframma verso 
la camera sia stato lasciato per ragioni inerenti la 
costruzione. Si può pensare che, una volta messe 
in opera le pareti , sia venuto a mancare lo scopo 
per cui i canali erano stati progettat i e quindi 
si sia t rascurato, assieme ad altri particolari , di 
aprirli tagliando il diaframma. 
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Il Petrie pensa (Pyr. and Temples, e t c , cit., 
p . 85) che il grande ciottolo di selce da lui tro­
vato sotto il sarcofago sia stato por ta to dal di 
fuori, quando nell ' interno non c'erano scaglie di 
calcare, cioè pr ima dei guasti prodot t i dai viola­
tori e dagli esploratori . Il Petrie dice che, di 
conseguenza, si poteva entrare nella cripta solo 
rimuovendo blocchi mobili senza il bisogno di 
spezzarne alcuno. Sarebbe stato infatti più logico 
sollevare il sarcofago con le schegge trovate sul 
posto che por tare un grande ciottolo dall 'esterno. 

Pur non avendo visto il ciottolo di Petrie e non 
avendone quindi apprezzato le dimensioni, non 
siamo del parere dell 'autore inglese. Può darsi che 
il ciottolo sia stato introdotto pr ima della chiu­
sura della piramide, come anche nel corso dei 
secoli in cui il monumento rimase aperto, per ra­
gioni non facili ad immaginare e che ci potreb­
bero apparire anche illogiche. E, per penetrare 
nella cripta, certamente furono prodot te schegge 
sia nella estrazione dei blocchi di chiusura dell'in­
gresso di (L) dalla par te della grande galleria, sia 
nella perforazione della saracinesca meridionale 
e dell 'architrave di granito della seconda par te 
di (L) . 

Nelle piramidi si t rovano oggetti inaspettati . 
Uno degli autori di questo volume ha rinvenuto, 
in fossette della grande galleria, una conchiglia 
fossile piut tosto grande ed un frammento di una 
testina di alabastro di fine fattura e risalente 
probabilmente all'Antico Regno. Forse un resto 
di s tatuet ta o, se l 'attribuzione cronologica è er­
rata, di un coperchio di vaso canopico. Ci pare 
evidente che i due reperti siano stati por ta t i nel­
l ' interno della piramide, per ragioni ignote, in 
tempi assolutamente recenti e non pensiamo si 
possano costruire teorie su tali r i t rovamenti . 
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Diodoro Siculo r iporta una leggenda secondo 
la quale il re Cheope non sarebbe stato sepolto 
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Now, although it seems that the later kings were 
buried in their funerary complexes, there is no 
doubt that the king for whom the Great Pit at 
Zawiyet el-Aryan was dug, Queen Hetepheres I 
and King Sekhemkhet were not buried in the 
tombs made for them. There can be many reasons 
for this and one of them is that Egyptian kings 
and persons of very high rank had two tombs: a 
sanctuary or cenotaph which was public and a 
private tomb which was the real one and 
unknown to the public. 

Also Mr. Wheeler thinks that Cheops was not 
buried in his pyramid, but the reasons he puts 
forth in support of his hypothesis are not at all 
convincing and the facts he mentions may be 
interpreted quite differently. 

The problem, however, does not directly 
concern our study and for this we have just 
mentioned it without discussing the question at 
length. 

From a newspaper (Samedi soir - 3 juin 1954) 
we learned that around 1952 the Egyptian 
archaeologist Abdul Moneim Abu Bakr found a 
scarab with an inscription mentioning the 
existence of a « Southern Tomb of Cheops ». This 
news is very interesting indeed and, exactly for 
this, should have a more authoritat ive confirma­
tion. We can only hope that some scholar might 
give us some details on this find and in part icular 
a documented confirmation. 
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Two hypotheses can be put forth regarding 
the hewn passage leading from the great gallery 
to the relieving chamber (Z 1) ( the so called 
« Davison's c h a m b e r * ) : 

1) - it was made by violators searching 
for the pyramid treasures; 

2) - it was originally made by the pyramid 
builders. 

The known facts are: 
a) - its opening is near the roof of (G) at 

the extreme south of the east wall and takes up 
the entire height of the uppermost corbel; 

b) - the opening, al though made without 
care, shows a certain regularity; 

c) - the passage way is straight and directly 
leads to the east wall made in limestone of ( Z l ) ; 

d) - it does not seem that the opening was 
ever closed because no one has noted traces of 
mor ta r near it. 

If it is t rue that robbers made the passage, 
then they must have known of the existence of 

the relieving chambers and how they were 
constructed: however they could not have known 
that the relieving chambers had a purely 
s tructural function. Therefore it is difficult to 
unders tand why the robbers, upon finding the 
first chamber empty, did not pursue their quest 
in the others. Thus one hypothesis remains 
(already mentioned by Petrie) and that is, the 
passage was made by the pyramid builders. In 
our opinion the following facts are in favour of 
this hypothesis: 

1) - a settling happened in the crypt caus­
ing breakage in all the roofing beams; 

2) - Petrie noted that at least one of the 
beams was plastered from the crypt side. 

Consequently, the settling took place (at least 
in pa r t ) in the pyramid either during the 
construction or, in any case, before its closing. 
It is quite logical to think that the cracking of 
the crypt beams alarmed the pyramid builders, 
and made them search about in order to 
determine the causes, entity and possible 
consequences of the settling and also to ascertain 
if the sarcophagus was in danger. Therefore, it 
is quite probable that the architects decided to 
inspect the first relieving chamber and for this 
reason had the passage made. The passage was 
left open for periodical inspections as it was 
necessary to see whether the cracks remained 
stationary or became wider. In connection with 
this we must say that the plastering of only one 
beam may have had something to do with these 
inspections: that is, the beam could have been 
plastered not for aesthetic reasons alone, but to 
test whether the cracks would widen. 

It may be that the passage was not closed at 
the time of the king's funeral: the lack of mor ta r 
traces, the difficulty in perceiving its position 
and the fact that it did not lead to anything of 
great importance seem to be in favour of this 
hypothesis. Apart from this, even the passage 
connecting the two apar tments in the Double 
Sloping Pyramid was probably never blocked 
(see Architettura Pir. Menfite, I I I , p . 105, n° 20). 
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The s t ructure of the complex « crypt-relieving 
chambers » deserves close examination. We learn 
from Petrie's survey that the s t ructure is 
independent to the east and west, i.e. the sides 
here are not bonded to the nucleus. In fact, 
Petrie says, «On the E. and W. are two 
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nella sua piramide. Ora, se non sembra dubbio 
che i re più tardi furono seppelliti nei loro com­
plessi funerari, è sicuro che il re della Grande 
Fossa di Zauiet el-Aryan, la regina Hetepheres I 
e Sechemkhet non furono seppelliti nelle tombe 
loro preparate . Le ragioni possono essere diverse 
e, fra le altre, citiamo quella che i re e le persone 
di rango elevatissimo, avessero una tomba priva­
ta, effettiva, non nota pubblicamente. 

Partigiano dell'ipotesi del mancato seppelli­
mento di Cheope nella sua piramide è il Wheeler, 
ma le ragioni por ta te a sostegno della sua ipotesi 
non sono affatto convincenti ed i fatti da lui men­
zionati possono essere interpretat i assai diversa­
mente. 

Il problema, però, non interessa diret tamente 
il nostro assunto e perciò ci siamo limitati a dar­
ne la notizia senza approfondirla. 

Da notizie r ipor ta te dalla s tampa d'informa­
zione (Samedi soir - 3 juin 1954) sembra che l'ar­
cheologo egiziano Abdul Moneim Abu Bakr abbia 
trovato, verso il 1952, una scarabeo menzionante 
l'esistenza di una « tomba meridionale di Cheo­
pe ». La notizia è interessantissima e, appunto per 
questo, sarebbe oppor tuno avesse una più auto­
revole conferma. 

Ci auguriamo che qualche studioso ci voglia 
fornire più ampi particolari e, specialmente, una 
conferma documentata della notizia. 
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Circa l'accesso scavato dalla grande galleria 
alla camera di scarico (ZI ) (camera di Davison), 
si possono emettere due ipotesi: 

1) - è un passaggio prat icato dai violatori 
in cerca di tesori; 

2) - è un passaggio originale eseguito dai 
costrut tori della piramide. 

I fatti conosciuti e certi sono: 
a) - L'entrata è presso il soffitto di (G) al­

l 'estremo sud della parete est ed occupa tu t ta 
l'altezza dell'aggetto superiore; 

b) - l'orificio, pu r tagliato alla meglio, pre­
senta una certa regolarità; 

c) - il percorso del cunicolo è diri t to e por­
ta propr io alla parete est in calcare di ( Z I ) ; 

d) - non sembra che l'accesso sia stato mai 
chiuso perchè nessuno ha notato tracce di malta 
presso l ' imboccatura. 

Se il cunicolo fu opera dei ladri, questi dove­
vano essere a conoscenza dell'esistenza delle ca­

mere di scarico e sapere come erano costruite: 
dovevano però ignorare che la loro funzione era 
puramente s t rut turale . Non si comprende quindi 
come, pur avendo trovato vuota la pr ima camera, 
non abbiano proseguito le ricerche nelle altre. Ri­
mane quindi il fatto, già adombrato dal Petrie, 
che il cunicolo sia originale, ossia prat icato dai 
costrut tori della piramide. Un appoggio che ci 
pare decisivo a questa ipotesi si può trovare nei 
seguenti fatti: 

1 ) - nella cripta si è verificato un cedimen­
to che ha provocato la ro t tura di tut t i i travi del 
soffitto; 

2) - il Petrie notò che almeno uno di questi 
travi fu stuccato dalla par te della cripta. 

Ne viene di conseguenza che il cedimento av­
venne, almeno in par te , in costruzione o, ad ogni 
modo, pr ima della chiusura della piramide. E' lo­
gico che la ro t tura dei travi abbia al larmato i co­
strut tor i e li abbia indotti a cercare di rendersi 
conto delle cause, dell 'entità e delle possibili con­
seguenze del cedimento e di accertare se vi era 
pericolo per il sarcofago. E ' quindi assai proba­
bile che gli architett i abbiano deciso una ispezio­
ne alla pr ima camera di scarico e che il cunicolo 
sia appunto il resultato di tale decisione. Esso fu 
lasciato aperto per la necessità di ispezioni perio­
diche (bisognava vedere se le crepe restavano sta­
zionarie o si allargavano) ed a questo proposito 
dobbiamo dire che forse la sigillatura di un solo 
architrave era in relazione con tali ispezioni. Si 
trattava, cioè, di una « spia » e non di una sigil­
latura vera e propr ia che interessava solo l'este­
tica della cripta. 

E ' probabile che al momento dei funerali il 
cunicolo non sia stato chiuso: la mancanza di 
tracce di malta, la sua posizione assai difficile da 
scorgersi, il fatto che non conduceva a nulla di 
importante, sembrano por tare verso questa ipo­
tesi. Del resto anche il cunicolo di unione dei due 
appar tament i nella Piramide a Doppia Pendenza 
non fu, probabilmente, bloccato (v. « Architettura 
delle Piramidi Menfite », I I I , p . 105, n. 20). 
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Degna di studio è la s t ru t tura del complesso 
cripta-camere di scarico. Le osservazioni del Pe­
trie ci fanno sapere che tale s t ru t tura è indipen­
dente ad est ed ovest: ossia da questi lati essa 
non è collegata col nucleo. Infatti (Pyr. and 
Temples, e t c , cit., p . 91 ) « Ad est ed ovest sono 
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immense limestone walls wholly outside of, and 
independent of, all the granite floors and support­
ing blocks. Between these great walls all the 
chambers stand, unbonded, and capable of 
yielding freely to settlement ». (Pyr. and Temples, 
etc., cit., p . 91). 

Given this observation and calculating the 
difference between the east-west length of the 
crypt and the mean length of the relieving 
chambers (Z) , the result is that the east and 
west granite walls of the crypt are 0.70 - 0.75 m. 
thick, i. e. 1 cubit and 2 palms. From the crypt 
entrance architrave and what can be observed 
in the southern air channel it seems that the 
nor th and south walls are about double in 
thickness (1.30- 1.50 m. ) . This is understandable 
because the whole weight of the roof and the 
relieving chambers was to bear on these two 
walls. We have no precise knowledge of what 
the s t ructure is like to the nor th and south and 
therefore two hypotheses come to mind: 

1) - the ends of the granite beams form­
ing the relieving chamber pavements and roofs 
are not bonded with the nucleus masonry; 

2) - the ends of the same granite beams 
are bonded with the nucleus masonry. 

In the first case the system « crypt-relieving 
chambers » would also be independent to the 
nor th and south. Only the butt ing beams of the 
( Z 5 ) roof would penetrate into the nucleus 
masonry and finding support here would form 
an arch, relieving and protecting the system 
« crypt-(Z) chambers ». These beams alone would 
oppose the downward thrust of the super­
incumbent masonry and therefore it is quite 
probable that other layers of but t ing beams exist 
above them. However, we wish to make note that 
in the first case too there would be no hollow 
space between the nucleus masonry and the 
s t ructure of the system « crypt-(Z) chambers »: 
the blocks of the former were certainly built 
in contact with the limestone and granite blocks 
of the latter even if not bonded. 

In the second case the system « crypt-reliev­
ing chambers » would result bonded to the 
nucleus masonry to the nor th and south but free 
to the east and west: the superincumbent weight 
would be more distr ibuted but the entire 
s tructure would be much more rigid and 
unyielding. 

Nothing has been said in order to help in 
choosing the more probable of the two 
hypotheses. However we are inclined to choose 
the first one using Perring's drawings and 
Petrie's survey as a basis. The sett lement and 
beam breakage noted in the s t ructure « crypt-(Z) 

chambers » are probably due to a first settling 
which came about horizontally in the par t of 
the nucleus masonry serving as a support for 
the butt ing beams covering (Z5). This settling 
in the masonry made the butt ing beams drop, 
open along their apex and thrust down on the 
granite beams and blocks of the entire structure 
underneath with all the weight of the masonry 
above. If the beam ends of the different chamber 
pavements and roofs had been bonded to the 
nearby masonry, then they would have resisted 
the superincumbent weight (at least the lower 
ones) . If, on the other hand, they were free all 
the weight would have come to bear on a limited 
area causing a vertical sett lement in the masonry 
of the nucleus under the crypt and this would 
have provoked (as really happened) the cracking 
of the lowermost beams which were more 
subject to pressure. 

Anyhow, both cases demonstrate how the 
s t ructure of the system « crypt - relieving 
chambers » would be absolutely incompatibile 
with a nucleus made in sloping layers. 
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Using Vyse's discoveries, Petrie affirms (Pyr. 
and Temples etc. cit., p . 94) that in (Z5) the 
painted numbers 4 - 1 8 - 2 1 - 2 3 can be seen on 
the roofing beams, and that these beams were 
laid according to their numbers from west to 
east along the nor th side and from east to west 
along the south side. The numbers that can be 
seen in Perring's drawings are 4 - 8 - 2 1 - 2 0 . 
According to the order given by Petrie beam n° 
4 would be in the right position, n° 18 (really 
n° 8) in the position of the 17th, n° 21 in that 
of the 20th, and n° 23 (in Perring's drawing this 
beam seems to be numbered 20 and besides the 
number Petrie indicates is impossible because 
there are only 22 beams) in the position of the 
22nd. We think the beams were laid pair by 
pair and they were certainly numbered but in 
laying them the workmen probably did not pay 
any attention to the order. 

From Perring's drawings it seems that the 
beams to the south were marked with the sign 

I 
and the ones to the nor th with the sign 

1 
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What system was used in building the crypt, 
relieving chambers and portcullis room i.e. 
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due immensi muri di calcare completamente ol­
tre, ed indipendenti dai pavimenti di granito e dai 
blocchi che li sostengono. Fra questi grandi muri 
sono tut te le camere, non legate e capaci di cedere 
l iberamente ad assestamenti ». 

Data questa constatazione, facendo la differen­
za fra la lunghezza est-ovest della cripta e quella 
media delle camere (Z) , risulta che nelle pareti 
orientale ed occidentale della cripta stessa il gra­
nito ha uno spessore di 70-75 centimetri , ossia 
un cubito e tre palmi. Dall 'architrave della porta 
e da quanto si vede nel canale d'aria meridionale, 
sembra che, invece, lo spessore delle pareti nord 
e sud sia circa il doppio (m. 1,30-1,50). Ciò è com­
prensibile perchè su queste pareti era forse cari­
cato tut to il peso del soffitto e delle s t ru t ture che 
formano le camere superiori. Non sappiamo, in­
fatti, nulla di preciso di quanto fu fatto a sud e 
nord e si presentano due ipotesi: 

1) - le estremità dei travi di granito che 
formano i vari pavimenti e soffitti delle camere 
di scarico non sono impegnate nelle mura ture del 
nucleo; 

2) - le estremità dei travi sono impegnate 
nelle mura ture del nucleo. 

Nel pr imo caso si avrebbe che il complesso 
cripta-camere di scarico è indipendente anche a 
nord e sud. Solo i travi a contrasto di copertura 
di Z5 interesserebbero le mura ture del nucleo e, 
puntando contro queste mura ture , formerebbero 
un arco di alleggerimento e protezione al com­
plesso cripta-camere (Z) . Essi sarebbero i soli 
a contrastare la spinta verso il basso del carico 
su di loro incombente ed è quindi probabile che 
sopra i travi a contrasto visibili, ne esistano altri 
disposti in due o più ordini. Sia ben noto, però, 
che anche in questo caso non vi era una interca­
pedine vuota fra mura tu ra del nucleo e s t ru t tura 
del sistema cripta-camere (Z) : i blocchi del pri­
mo erano certamente a contat to con i blocchi di 
granito e di calcare del sistema stesso, anche 
se non legati con loro. 

Nel secondo caso, il sistema cripta-camere di 
scarico, pur essendo libero ad est ed ovest, risul­
terebbe collegato col nucleo a nord e sud: i ca­
richi sarebbero più distribuiti , ma l 'intera strut­
tura ne risulterebbe assai irrigidita. 

Nulla è stato detto che possa far scegliere 
come più probabile una di queste ipotesi. Propen­
diamo, però, per la pr ima già suggerita dai dise­
gni di Perring, in base a quanto visto dal Petrie. 
La ro t tura dei travi ed i cedimenti notati nel si­
stema cripta-camere (Z) sono dovuti probabil­

mente ad un cedimento in senso orizzontale av­
venuto in quella par te di mura tu ra del nucleo che 
serviva da imposta ai travi a contrasto di coper­
tura di (Z5). Il cedimento fece si che il sistema 
dei travi a contrasto si abbassasse, si aprisse al 
vertice inferiore ed andasse a premere, trasmet­
tendovi tut to il peso sovrastante, sui blocchi e sui 
travi di granito del complesso. Se i travi dei di­
versi pavimenti e soffitti fossero stati impegnati 
all 'estremità nelle vicine mura tu re del nucleo, 
avrebbero potuto reggere alla spinta senza rom­
persi (almeno quelli inferiori). Essendo, invece, 
liberi, tu t to il penso si scaricò su un 'area r is tret ta 
provocando il cedimento verticale della mura tu ra 
del nucleo sottostante la cripta, cedimento che 
provocò la ro t tura dei travi inferiori più soggetti 
alla sollecitazione. 

Ad ogni modo, sia in un caso che nell 'altro, 
non sfuggirà ad alcuno come la s t ru t tura di que­
sto sistema cripta-camere di scarico sia assoluta­
mente incompatibile con un nucleo ad involucri. 
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Sulla scorta di Vyse, il Petrie afferma (Pyr. 
and Temples, e t c , cit., p . 94) che in (Z5) si 
vedono i numeri 4 - 1 8 - 2 1 - 2 3 dipinti sui travi a 
contrasto del soffitto e che questi furono posati 
secondo l'ordine numerico, nel lato nord da ovest 
verso est e nel lato sud da est verso ovest. I nu­
meri che si vedono sui disegni di Perring sono 
4 - 8 - 21 - 20. Secondo l 'ordine di Petrie, il 4 sareb­
be al suo posto, il 18 (in realtà l'8) sarebbe al 17° 
posto, il 21 al ventesimo posto ed il 23 (si legge 
solo 20 ed il numero indicato da Petrie non è pos­
sibile perche è i travi sono solo ventidue) si trova 
al 22° posto. Non ci pare possibile che i travi 
siano stati posti in opera se non coppia per 
coppia. Essi furono certamente numerat i durante 
la loro preparazione in cantiere, ma probabil­
mente nel posarli non si seguì l 'ordine dei 
numeri . 

Dai disegni di Perring appare che i travi a sud 
erano contrassegnate col segno 

i 
mentre quelli a nord lo erano col segno 

- 1 

37 

Quale fu il sistema usato nella costruzione del­
la cripta, delle camere di scarico e della camera 
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where granite stone was employed the most? 
Here too there are two hypotheses: 

1) - the builders s tar ted with erecting 
the limestone nucleus leaving spaces for these 
rooms and then proceeded to the laying of the 
wall blocks for the same chambers . The two 
types of masonry were bonded by cutting the 
nucleus blocks where necessary or by filling in 
the empty space between the nucleus and granite 
walls where the blocks of the lat ter did not 
reach the masonry which was already erected. 

2) - the granite blocks were first laid 
course by course, then the nucleus masonry was 
built around by pushing the limestone blocks 
against the granite ones. 

The advantages of the second system over 
the first are undeniable: one only needs to think 
of the greater facility and liberty in moving the 
blocks of granite and limestone. Therefore, 
although admitt ing that the ancient Egyptians 
did not always follow the logic of our times, we 
think the second system was used. 

It has been ascertained that the crypt roofing 
beams were laid only when the walls were 
erected, if not finished, and so the crypt walls 
and the surrounding nucleus must have been 
built at the same time. In fact the roofing beams 
could only have arrived at the level of their lay­
ing bed by being dragged over the nucleus 
blocks already in situ and as they are supported 
by the granite walls, these walls too mus t have 
reached the same level as the nucleus. 

The same can be said for the relieving 
chambers . However, it is certain that for the 
laying of the (Z5) but t ing beams which, as 
mentioned before, penetrated into the nucleus 
masonry, it was not only necessary to erect the 
nucleus masonry itself beforehand but also to 
assure that it was thick enough to counter­
balance the thrust of the beams. 
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A total of five granite fragments have been 
found in the subterranean chambers and 
passages of the Cheops pyramid. We repeat here 
a short description of them: 
— one was found by Petrie in the descending 

corridor (D) jus t a few decimetres before the 
point where this corridor penetrates into 
the rocky core. This fragment has three 
dressed faces ( the Edgars say five) and 
shows signs of one hole; 

— Mr. Covington found one in corr idor (D) 
just before the lower opening of the service 

shaft: it shows signs of two holes; 
— one was found by the Edgars in the same 

corridor: it is ra ther small and does not 
show any part iculars of interest; 

— one was found by the Edgars in the small 
unfinished recess ( K ) : it has dressed faces 
but no signs of holes; 

— one was found in the «gro t to » (U) but 
evidently at one time it was in the upper 
par t of the service shaft as Capt. Caviglia 
saw it there: it has two dressed faces and 
shows signs of two holes. 
Only the block found by Prof. Petrie has 

been measured thus giving an exact idea of 
what it is like. The photographs and descriptions 
by the Edgar brothers of the other fragments 
are completely insufficient. The fragment found 
in the « grotto » certainly came from the upper 
par t of the funerary apar tments and as it shows 
traces of holes we think it made par t of one 
of the portcullises. Nothing for certain can be 
said about the others but as two of them also 
show traces of holes perhaps they too made par t 
of the portcullises. 

In fact, it is to be noted that no demolished 
granite masonry existed in the pyramid except 
a small par t of the crypt pavement and perhaps 
some element in the portcullis chamber or the 
uppermost plug-block of corridor (A) which 
was shortened. The granite fragments without 
traces of holes in them might have come from 
these damaged par t s . 
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In observing accurately that pa r t of the 
great gallery where the entrance to the service 
shaft opens, we came to the conclusion that the 
opening itself, at a certain moment , had to be 
closed. The visible breaks in the nor th end of 
the west bench are of such consistency and 
aspect that can only be explained, according to 
us, in one way: they are the result of the 
removal of a block which closed the opening of 
shaft ( P ) . 

In the first place one must try to visualize 
the moment and reason for the closing of the 
entrance. Two possibilities present themselves: 

1°) - the closing took place after the 
funeral and the plugging of the ascending 
corr idor (A); 

2°) - the closing took place during the 
building of the pyramid or at the end of the 
work, bu t before the funeral when shaft (P) 
was considered superfluous, that is at a moment 
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delle saracinesche e cioè degli elementi in cui 
entra in maniera preponderante il granito? An­
che qui le ipotesi sono due: 

1) - si cominciò con l'erigere il nucleo in 
calcare lasciando lo spazio per i vani e si proce­
dette quindi alla posa dei blocchi di parete delle 
camere e dei passaggi. Le due mura tu re erano 
legate intagliando i blocchi del nucleo dove era 
necessario o riempiendo il vuoto fra nucleo e ri­
vestimento di granito dove i blocchi di quest'ulti­
mo non raggiungevano le mura ture già costruite; 

2) - corso per corso furono pr ima messi 
in opera i blocchi di granito e poi si costruì il 
nucleo a t torno spingendo i blocchi di calcare 
contro i precedenti. 

Sono innegabili i vantaggi del secondo sistema 
rispetto al pr imo: basta pensare alla maggiore fa­
cilità e libertà di manovra dei blocchi di granito 
e di calcare. Quindi, pur ammet tendo che non 
sempre gli antichi egiziani seguivano la nostra 
logica, pensiamo che fu usato il secondo sistema. 

E' anche certo che i travi di soffitto della 
cripta furono messi in opera solo a pareti termi­
nate, se non rifinite, e perciò i muri della cripta 
ed il nucleo circostante dovevano procedere di 
pari passo. I travi, infatti, non potevano giungere 
al loro livello di posa che passando su blocchi del 
nucleo già messi in opera e siccome appoggiavano 
sulle paret i di granito, anche queste dovevano 
aver raggiunto lo stesso livello. 

La medesima cosa deve dirsi per le camere 
di scarico. E ' però sicuro che i blocchi a contrasto 
della copertura di (Z5), che abbiamo detto spin­
gere contro le mura tu re del nucleo, richiedevano 
non solo che queste fossero già costruite pr ima 
della loro messa in opera, ma anche che avessero 
uno spessore ed una massa tale da controbilan­
ciarne la spinta. 
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Cinque in totale sono i frammenti di granito 
trovati nei sotterranei di questa piramide. Ripe­
t iamone le descrizione sommaria: 
— uno fu trovato dal Petrie nel corridoio discen­

dente (D) poco pr ima del punto in cui questo 
penetra nella roccia. Ha t re facce lavorate (gli 
Edgar dicono cinque) e tracce di un foro; 

— uno fu trovato dal Covington nello stesso cor­
ridoio, appena pr ima dello sbocco inferiore 
del pozzo di servizio. In esso sono tracce di 
due fori; 

— uno fu trovato dagli Edgar nello stesso corri­

doio. E ' di piccole dimensioni e non presenta 

caratterist iche particolari; 

— uno fu trovato dagli Edgar nell'abbozzo di ca­

meret ta ( K ) . Ha facce lavorate, ma non fori; 

— uno fu trovato nella caverna (U) , ma ne fu 

segnalata precedentemente la presenza nella 

par te alta del pozzo di servizio dal Caviglia. 

Ha due facce lavorate e tracce di due fori. 

Solo il blocco di Petrie fu misurato e se ne 

può avere una idea esatta. Le fotografie e le de­

scrizioni degli altri (date dagli Edgar ) , sono asso­

lutamente insufficienti. Quello della « caverna » 

proveniva certamente dalla par te alta degli appar­

tamenti e, dati i fori, pensiamo facesse par te di 

una delle saracinesche. Degli altri nulla si può 

dire di certo ma, per analogia dato che alcuni di 

essi hanno fori, pensiamo che anche questi fa­

cessero par te delle saracinesche. 

Si nota, infatti, che non esistono mura ture di 

granito demolite, t ranne una piccola par te del pa­

vimento della cripta, forse qualche elemento della 

camera delle saracinesche e forse il tappo supe­

riore del corridoio (A) che fu accorciato. A que­

ste demolizioni possono appartenere i frammenti 

senza fori. 
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L'accurata osservazione della par te della gran­
de galleria, dove è l ' imboccatura del pozzo di ser­
vizio, ci ha por ta to a concludere che l'imbocca­
tura stessa, ad un certo momento, dovette essere 
chiusa. Le notevoli ro t ture che si vedono nel trat­
to terminale nord della banchina occidentale sono 
di tale aspetto e consistenza che possono essere 
spiegate, a nostro parere, solo in un modo: esse 
sono il r isultato della estrazione di un blocco che 
chiudeva l'ingresso al pozzo ( P ) . 

In pr imo luogo, quindi, si deve cercare di 
capire il momento ed il perchè della chiusura del­
l'ingresso. Due possibilità si presentano: 

I) - la chiusura avvenne dopo i funerali e 
dopo il bloccaggio con tappi del corridoio ascen­
dente (A); 

I I ) - la chiusura avvenne durante i lavori 
di costruzione o alla fine di essi, in un momento 
in cui la presenza del pozzo fu giudicata superflua 
o superata. Ossia in un momento in cui il pozzo 
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in which the shaft had no more use. 
In other words: 

1°) - the shaft was the escape way for 
the workmen who plugged the ascending 
corridor; 

2°) - the scope of the shaft was another. 
It is to be noted that , by studying the ascend­

ing corridor of the secondary pyramid of Snefru's 
Double Sloping Pyramid, we have learned that 
even before Cheops the ancient Egyptian builders 
knew how to manoeuvre the plug-blocks from 
a distance so they slid from the place in which 
they were stored to their final position. Accord­
ing to us this one fact is sufficient to invalidate 
the first hypothesis. Direct proofs, however, 
exist, which lead to the same conclusion and we 
shall examine these proofs because this study 
will bring us other confirmations. 

It is necessary to get a clear idea of the actual 
facts. The closing block at the entrance of shaft 
(P) must have had a volume of more than half 
a cubic metre and its weight must have been 
about 1.350 kgs. It could have been conserved 
in corridor (H) or maybe on the west bench. 
The narrow horizontal passage which, passing 
under the west wall of the great gallery, leads 
to the first vertical par t of the service shaft has 
a much damaged pavement but its side walls 
and ceiling are in good condition. It is 0.67 m. 
wide, its actual height is about 0.90 m. and its 
length, up to the edge of the vertical shaft, is 
1.40 m. If we include the width of this shaft, the 
total length of the passage is 2.07 m. 

Let us now examine the two cases. 
1st case - After the plugging of (A), the 

workmen placed the closing block in front of the 
entrance to (P ) , crawled into the narrow 
horizontal passage and dragged the block into 
its final position. First they moved it horizon­
tally, then lowered it onto the pavement by 
means of short levers and ropes. So the block 
was introduced and fixed in the seat cut out of 
the bench. We exclude that the closing of the 
upper entrance to the shaft was made with 
masonry of small blocks, both for the breaks 
visible on the edges of the entrance itself and 
for the fact that the closing would have been too 
conspicuous. It is not easy to unders tand how 
the manoeuvring of the block took place 
materially, however, in this case, it is evident 
that : 

a) - the block, which must have had lugs 
or grooves for the manoeuvring, could not be 
adjusted and sealed in situ because its two 
faces towards the great gallery were not acces­
sible to the workmen; 

b) - no masonry could have been built 
under the block to make it slide horizontally 
only, otherwise the space necessary for working 
would have been filled and closed; 

c) - the joints could not have been very 
thin otherwise the manoeuvre would have been 
practically impossible; 

d) - the heavy block could not be placed 
on sledges or wooden slats to facilitate the 
movement because these contrivances would 
have prevented the setting of the block into its 
final place; 

e) - the manoeuvring of the block with 
levers and ropes would have had to be done by 
a very small number of men ( two or, at the 
most, three) , working in a very cramped position 
because of the small dimensions of the narrow 
horizontal passage; 

f) - the obstruction of the shaft could 
only consist in the block inserted in the upper 
opening, an eventual masonry of small blocks 
filling the narrow horizontal passage and the 
filling in of the lower almost horizontal part of 
the service shaft itself by means of masonry. 
All the rest of (P) had to be left free. On the 
whole, it seems to us that the service shaft, 
closed in such a way, would have been vulner­
able and not at all sure. 

On the contrary, the breaks on the blocks 
which form the upper entrance show very 
plainly that the joints of the closing block were 
fine and sealed. For manoeuvring this block 
from the interior of the narrow passage, 
it was therefore necessary to face heavy 
difficulties with inadequate means. After all, it 
seems odd that the ancient builders, who took 
care of the closing of the ascending corridor 
with large granite plugs and the hiding of the 
lower entrance to (A), could have left an 
unprotected way to outflank the obstacle. For 
the above mentioned reasons we consider this 
case as possible, but absolutely not probable. 

2nd case - the closing of the entrance to (P) 
was made during the building of the monument 
and in any case before the final closing of the 
pyramid because the shaft was only a service 
shaft and no longer needed. In this case it is 
necessary to re-examine the whole problem and 
revise what has been generally accepted up till 
now. Therefore it must be determined: 

A) - the real scope of the service shaft, 
B) - when and how it was built, 
C) - when it was closed, 
D) - how it was possible to make 

the plugs slide into their final position without 
directly pushing them out of the great gallery, 
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aveva terminato di essere utile. 

In altre parole: 

I) - il pozzo era la « via di fuga » degli ope­

rai addett i ai lavori di chiusura del corridoio 

ascendente; 

I I ) - lo scopo del pozzo era un altro. 

Facciamo presente che l'esame del corridoio 

ascendente della piramide secondaria di Snefru 

a Dahsciur sud ci ha insegnato che anche pr ima 

di Cheope i costrut tori egiziani avevano trovato 

il sistema di far scendere i tappi di pietra dal 

luogo di attesa al luogo d'impiego manovrandoli 

dal basso e che basterebbe riferirsi a quel monu­

mento per essere ragionevolmente sicuri che l'ipo­

tesi I) manca di fondamento e deve essere con­

siderata superata. Esistono, però, anche prove 

dirette che conducono al medesimo risultato, pro­

ve che esamineremo perchè questa ricerca per­

mette ulteriori accertamenti . 

E ' oppor tuno rendersi conto di come stanno 
le cose. Il blocco di chiusura doveva avere un 
volume di oltre mezzo metro cubo e doveva quin­
di pesare circa 1350 kg. Esso poteva essere con­
servato o nel passaggio (H) o, anche, sulla ban­
china occidentale. Il passaggio orizzontale che, 
sotto la parete ovest della galleria, conduce alla 
pr ima par te verticale del pozzo di servizio, ha pa­
vimento assai guasto, pareti e soffitto in buone 
condizioni. Misura cm. 67 di larghezza, circa cm. 
90 di altezza attuale ed è lungo circa m. 1,40 fino 
al bordo del pozzo verticale e m. 2,07 compren­
dendo anche la larghezza di questo. 

Esaminiamo ora i due casi. 
I caso. — Avvenuto il bloccaggio di (A), gli 

operai posero il blocco in posizione acconcia, si 
infilarono nel piccolo passaggio orizzontale e si 
t i rarono dietro il blocco pr ima traslandolo e poi 
abbassandolo fino al pavimento del passaggio per 
mezzo di corte leve e di corde. Il blocco rimase 
così incastrato nel vano ricavato nella banchina. 
Pensiamo sia da escludere che la chiusura dell'im­
boccatura superiore del pozzo sia stata fatta con 
mura tu ra di piccoli blocchi sia per le rot ture no­
tate sul per imetro del passaggio, sia perchè trop­
po apparente sarebbe stato il rappezzo. Come sia 
potuta avvenire materialmente la manovra del 
blocco non è facile da capire, però è evidente che 
in questo caso: 

a) - il blocco, che doveva avere sporgenze o 
intaccature adat te alla manovra, non potè essere 
ben aggiustato e sigillato in sito non essendo ac­

cessibili agli operai le sue facce verso la galleria; 

b) - non si potè procedere a sottomurazioni 
al tr imenti si sarebbe abolita la luce di lavoro; 

c) - i giunti non avrebbero potuto essere 
molto sottili, al tr imenti la manovra sarebbe stata 
prat icamente impossibile; 

d) - il pesante blocco non poteva essere po­
sto su slitta o regoli di legno per facilitarne la tra­
slazione, perchè questi artifici ne avrebbero impe­
dito l ' incastro nell 'alloggiamento; 

e) - la manovra con leve e corde avrebbe 
dovuto essere eseguita da un ridottissimo nume­
ro di uomini (due o, al massimo, t re) in posizio­
ne assai scomoda per le piccole dimensioni del 
passaggio orizzontale; 

f) - la chiusura del pozzo potè consistere 
solo nel blocco messo in sito, in una mura tura , 
eventuale, eseguita con piccoli blocchi del pas­
saggio orizzontale e nel r iempimento con mura­
tura dell 'ultimo t ra t to basso, quasi orizzontale, 
del pozzo di servizio stesso. Tutto il resto di (P) 
dovette essere lasciato libero. In totale ci sem­
bra che il passaggio di servizio, così chiuso, ri­
manesse assai vulnerabile e poco sicuro. 

Invece le scheggiature dei blocchi in opera sul 

perimetro dell'ingresso ci dicono chiaramente che 

i giunti del blocco di chiusura erano sottili e si­

gillati. Per mettere in opera il blocco dall ' interno 

del passaggio, inoltre, bisognava affrontare diffi­

coltà notevoli con mezzi che appaiono inadeguati. 

Infine pare strano che gli antichi costruttori , che 

si preoccuparono di tappare con enormi blocchi 

di granito il corridoio ascendente e ne masche­

rarono efficacemente l ' imboccatura inferiore, 

abbiano lasciato una s trada ben poco protet ta 

per aggirare l 'ostacolo. Per quanto sopra ritenia­

mo il caso possibile, ma non probabile. 

II caso. — Il bloccaggio dell ' imboccatura di 
(P) avvenne durante i lavori di costruzione e pri­
ma che si chiudesse la piramide perchè il pozzo 
era di servizio e non era più necessario. In questo 
caso bisogna r iprendere in esame tut to l'argo­
mento e rivedere quanto fino ad ora è stato ge­
neralmente ammesso. Bisogna determinare, cioè: 

A) - quale fosse lo scopo del passaggio di 
servizio; 

B) - quando e come fu prat icato; 
C) - quando fu chiuso; 

D) - come fu possibile far scivolare i tap­
pi nella posizione di lavoro senza spingerli diret­
tamente dall ' interno della galleria; 
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E) - the advantages this case presents in 
respect to the first one. 

We shall try, now, to answer the above 
listed questions. 

a) - it is evident that passage (P) was 
not an escape way for the men who had to place 
the granite plugs because at the moment of the 
king's funeral it was already closed. It might 
have been, for example, a passage way for the 
men working in the subterranean par t or an 
air channel or both, as long as the works there 
lasted. We think, in fact, a connection existed 
between the floors of (D) and (A): this connec­
tion, fixed or movable, would have made the 
airing of the subterranean par t very difficult as 
the ventilation was already very limited because 
of the length of corridor (D) . The service shaft, 
very peculiar as it ends in the lower par t of (D) , 
may indicate that its function was related to 
the subterranean chamber and the works to be 
done there. If it had been an escape way the 
shaft would have been, most probably, very 
different and shorter. The outlet in (D) would 
have always been in the tunnelled par t of the 
descending corridor, bu t nearer the entrance. 
The work spared in cutting it would have been 
very considerable and the outlet, after having 
been closed with masonry, could have been 
easily rendered similar to the patchings made 
to fill and camouflage the natural fissures in the 
rock. 

b) - from the drawings of the shaft and 
the narrat ives of those who penetrated it, the 
service shaft, beginning from above, is constitut­
ed by the following par ts : 
— a first short horizontal t ract start ing from 
the great gallery; 
— a vertical tract, which appears constructed 
in the masonry, having a regular section; 
— an inclined tract with variable and irregular 
section which seems to be cut in already laid 
masonry; 
— a further vertical tract, part ly lined with 
masonry and part ly cut in the rock, crossing 
the natural « grot to »; 
— a tract hewn in the rock, with a steep incline, 
which at a certain point presents a slight bend 
after which it continues with a different inclina­
tion; 
— an almost horizontal t ract hewn in the rock 
which ends in the west wall of (D) . 

The Edgar brothers thought that the « grot­
to » was a natural cave in the rock, found during 
the works for regularizing the rocky core. As 
the passage had to go through it, here it was 

built vertically in masonry, then the « grotto » 
was filled with sand and pebbles from the desert, 
which formed the actual conglomerate. No 
author, however, speaks of limestone chips found 
in the conglomerate and not even in the photo­
graphs taken by the Edgars can they be noticed. 
So it seems improbable to us that the filling in 
of the « grotto » was a work of the Egyptian 
constructors. Moreover, if the Egyptians had to 
fill a chasm or fissure open to the sky (as the 
Edgars think) and which was to be covered 
by a superstructure, they would have done it 
with masonry of limestone blocks, as it is pos­
sible to see in the natural fissures found along 
the descending corridor and in the small chasms 
in the rock near the pyramid. There is no doubt 
that the filling of the « grotto » is natural , that 
is, the cave was a superficial fissure or pocket 
in the rock filled with sand, pebbles and earth 
in the course of centuries, the more so tha + the-
conglomerate is relatively compact. This filling 
must have given the impression that it was 
able to support the superimposed masonry of 
the nucleus and was left in situ by the construc­
tors. It may be that the fissure had, at the 
surface of the rock, a very narrow opening and 
widened as it went deeper. The fact that the 
conglomerate adheres to the external faces of 
the masonry which passes through the « grotto » 
does not prove at all tha t the filling was thrown 
into the cavity after the masonry itself had been 
built: it is the masonry which was laid against 
the conglomerate. Besides, it does not seem 
possible that the Egyptian architects planned the 
service shaft to pass through the fissure: such a 
project would have brought about some technical 
difficulties. According to us, the finding of the 
pocket full of conglomerate was absolutely ac­
cidental. 

We think that the facts took place as follows. 
The nucleus of the pyramid had been built up 
to the height determined by the level of the 
bot tom of the vertical superior t ract of the 
shaft (not necessarily on the whole section) 
when passage (P) was decided for. Perhaps 
some element placed or built at the point where 
(D) and (A) met made the passage almost impos­
sible or very difficult to the men working 
in the subterranean par t , and perhaps the very 
long descending corr idor made it difficult for the 
workmen to breathe. Therefore a shaft was dug 
in the already laid masonry ( the rough inclined 
par t of (P) ), very steep and leading south. 
That this par t was cut out of already existing 
masonry is made positive by the fact that Petrie 
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E) - quali vantaggi ha questo caso nei con­
fronti del precedente. 

Cerchiamo di rispondere a quanto sopra: 
a) - è evidente che il passaggio non poteva 

servire alla fuga degli uomini che dovevano met­
tere in opera i tappi di granito perchè al momen­
to dei funerali era già chiuso. Esso poteva, ad 
esempio, essere un passaggio per gli uomini che 
lavoravano nella par te sotterranea, o un canale 
d'areazione, o ent rambe le cose, finché i lavori ivi 
perdurarono. E ' infatti da pensare che il corridoio 
(D) avesse un raccordo col corridoio (A) nel pun­
to di intersezione, raccordo che, fisso o mobile, 
avrebbe senz'altro reso assai difficile l 'areazione 
della par te sotterranea, già assai limitata dalla 
lunghezza di (D) . Il tracciato del passaggio di 
servizio, tanto peculiare perchè finisce nella par­
te più bassa di (D) , può ben indicare che esso era 
in funzione della camera sotterranea e dei lavori 
ad essa collegati. Se si fosse t ra t ta to di un pozzo 
di fuga il percorso sarebbe stato, con molta pro­
babilità, assai differente e più corto. Lo sbocco in 
(D) si sarebbe trovato sempre nella par te in sca­
vo del corridoio discendente, ma più vicino al­
l'uscita. Il lavoro r isparmiato nel praticarlo sa­
rebbe stato non indifferente e lo sbocco, chiuso 
con mura tura , sarebbe apparso simile, con qual­
che accorgimento, ai rappezzi eseguiti per ma­
scherare le fessure della roccia; 

b) - dall 'esame dei disegni del pozzo e da 
quanto dicono coloro che vi penetrarono, risulta 
che il passaggio, a cominciare dall 'alto, è 
costituito: 
— da un pr imo breve t ra t to orizzontale che par te 

dalla grande galleria 
— da un t ra t to verticale che appare costruito 

nella mura tura , di sezione regolare 
— da un t ra t to inclinato a sezione irregolare e 

variabile, che appare ricavato in ro t tura attra­
verso mura tu ra preesistente 

— da un t ra t to verticale, in par te rivestito di 
mura tu ra ed in par te in scavo, che at traversa 
la caverna naturale 

— da un t ra t to in scavo che scende rapidamente 
e che ad un certo punto presenta un gomito 
oltre il quale prosegue con inclinazione dif­
ferente 

— da una breve par te quasi orizzontale in scavo 
che termina contro la parete ovest di (D) . 
Gli Edgar pensano che la caverna sia stato un 

vuoto naturale della roccia, messo allo scoperto 
durante i lavori di terrazzamento del nocciolo. 

Siccome il passaggio doveva at traversarlo, esso 
fu qui costruito in mura tura , verticale, e poi la 
caverna venne riempita di sabbia e ciottoli del de­
serto che vennero a formare il conglomerato at­
tuale. Nessun autore, però, parla di schegge di 
calcare trovate nel conglomerato e nemmeno nel­
le fotografie degli Edgar se ne scorgono, così ci 
pare impossibile che il r iempimento della caver­
na sia opera dei costrut tori egiziani. Inoltre, se 
gli egiziani avessero dovuto riempire una cavità 
a cielo aperto (secondo gli Edgar ) , nell ' interno 
di una s t rut tura , l 'avrebbero fatto con mura tu ra 
di blocchi di calcare, come nelle fessure incon­
trate lungo il corridoio discendente e nelle piccole 
voragini esistenti all 'esterno dalle piramide. Non 
sembra quindi dubbio che il r iempimento della 
caverna sia naturale: ossia la caverna era una 
sacca superficiale della roccia riempita di sabbia, 
ciottoli e terra nel corso dei secoli, tanto più che 
tali materiali sono relativamente cementati fra 
loro. Il r iempimento doveva dare affidamento di 
poter reggere bene la sovrastante mura tu ra del 
nucleo e fu lasciato in sito dai costrut tori . Può 
anche darsi che la fessura avesse in superficie 
una sezione assai piccola e si allargasse in profon­
dità. Il fatto che par te del conglomerato aderisca 
alle paret i esterne delle mura tu re che lo attraver­
sano, non prova affatto che esso fu posto dopo 
che la mura tu ra stessa era stata eseguita: è la 
mura tu ra che fu spinta fin contro il conglome­
rato. Inoltre non ci pare possibile che gli archi­
tetti egiziani avessero voluto far passare il pozzo 
di servizio proprio dalla fessura, progetto che 
avrebbe comporta to alcune difficoltà tecniche: 
secondo noi il r i t rovamento della sacca di con­
glomerato fu assolutamente accidentale e 
fortuito. 

Pensiamo che i fatti si siano svolti nella se­
guente maniera. Il nucleo della piramide era giun­
to al livello determinato dal fondo del t ra t to ver­
ticale superiore del pozzo (non necessariamente 
su tut ta la sezione), quando si decise di fare il 
passaggio ( P ) . Forse quanto era stato fatto all'in­
crocio di (D) con (A) rendeva impossibile o dif­
ficoltoso il traffico degli operai nella par te sot­
terranea, forse il già lungo corridoio discenden­
te rendeva difficile la respirazione degli uomini. 
Si scavò quindi un cunicolo nella mura tu ra già 
eseguita (par te rozza ed inclinata del passaggio) 
di andamento assai ripido e tendente a sud. Che 
questa par te sia stata scavata in mura tu ra già 
esistente è reso certo dal fatto che il Petrie vide 
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saw and noted many corner pieces of demolished 
blocks still left in the masonry itself. At a 
certain moment the pocket in the rock was 
found, full of compact but friable conglomerate, 
and it was crossed logically with a vertical 
t ract of the shaft, lined with masonry to prevent 
the crumbling material from sliding into the 
tunnelled par t of the service shaft. It is well 
to note that if the workmen had come to the 
pocket from below (see Edgar, op. cit., p . 279), 
they would have found themselves in great 
difficulties because of the friability of the 
conglomerate. This vertical t ract of the shaft 
was then continued for a certain time in the 
rock underlying the pocket so as to be certain 
to avoid eventual branches of the pocket itself 
and to leave a certain thickness of rock to form 
the ceiling of the tunnelled par t of the shaft. 
The tunnelling was then continued downwards 
and southwards, but less inclined because of 
the vertical t ract that the architects were oblig­
ed to build due to the presence of the pocket. It 
is probable that during the tunnelling of the 
shaft, blindly done and with rudimentary 
measuring instruments , doubts arose in the mind 
of the architects (we see that if the shaft had 
proceded with the inclination of the first tract 
hewn in the rock it would have reached corridor 
(D) right in the point where it becomes 
horizontal) , so the slope of the shaft itself, at 
a certain moment , was increased to make it end 
far from the characteristic point mentioned 
above. The tunnel was dug a little too low, 
therefore the short linking passage between the 
service shaft and the descending corridor was 
not made either at right angles or horizontal. 

The upper par t of the shaft was left in the 
masonry as little by little it was built up and 
this explains its regular enough aspect both as 
to masonry and section. The building of the shaft 
was stopped when, the nucleus having reached 
the level of the upper outlet of (A), the nor th 
par t of the great gallery was constructed. In 
(G) the opening of the shaft was cut in an 
already laid block not because it had not been 
planned or had been forgotten (as Petrie says 
in Pyr. and Temples etc. cit., p 214), bu t because 
the masonry of the lower par t (Q) of the gallery 
itself had to be particularly strong and therefore 
built with very large and solid blocks bound to 
the nucleus. The unique block forming the 
north-west lower par t of the great gallery was 
laid whole and then cut to form the entrance 
to ( P ) . 

c) - after definitely interrupt ing the work 
in the subterranean apar tments (ei ther because 

it was certain that the pyramid would have been 
finished anyway, or because the crypt was in a 
condition to be used) shaft (P) was closed. 
Therefore its inferior outlet was blocked with 
plugs or masonry, all the length of the shaft 
was filled in with loose material (limestone 
chips, sand and gravel), the narrow horizontal 
passage was walled in and the block in the 
bench was put in place, working from the great 
gallery without any hurry and using all the 
necessary men. Petrie's idea (op. cit., p . 216) 
that the block inserted in the west bench was 
not mortared and sealed, but was « removable 
at will » does not seem acceptable at all to us. 

d) - how were the granite plug-blocks 
placed in the ascending corridor? The explana­
tion accepted so far ( the plug-blocks were put 
in place by men working in the great gallery) 
does not take into account, nor could do so, 
what has recently been found in the satellite 
pyramid of the Double Sloping Pyramid which 
till a few years ago was only approximately 
known. In this small monument the plug-blocks 
moved only by gravity, when their support was 
removed from a distance, without being directly 
levered by workmen because there is no trace 
of an escape way. 

However we must note that , notwithstanding 
the inclination of the corridor of the satellite 
pyramid was about 34°, only one (or perhaps 
two) of the plug-blocks slid down to their final 
position: the others just moved and then stopped 
because of too great a friction. As the incline 
of the great gallery is only 26°, it is difficult that 
the plug-blocks could have moved without any 
help when the support which kept them on the 
gallery floor was taken away. The Egyptians 
must have known this difficulty because, as they 
had dug the « trial passage » for studying the 
structural details of the meeting point between 
(D) and (A), probably they had also made trials, 
at the exterior of the pyramid, with blocks 
placed on a sliding plane having the same inclina­
tion as the great gallery. First of all we must 
note that in the satellite pyramid both the plug-
blocks and the pavement on which they were 
to slide were of limestone, whereas in Cheops 
pyramid the floors of (G) and (A) were of 
limestone and the plug-blocks of granite. 

The diversity of the materials and the degree 
of their dressing may have modified sensibly, in 
a favourable sense, the value of the friction. 
Besides, one can observe that the total length of 
the plug-blocks (now 4.54 m. and, maybe, 
originally 5.15 m.) was not any longer than the 
« bridge », spanning the entrance to the « queen's 
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e segnalò vari spigoli di blocchi demoliti, r imasti 
presi nella mura tura . Ad un certo momento si 
incontrò la sacca nella roccia, r iempita di mate­
riale compatto, ma friabile e la si at traversò, 
come logico, con un t ra t to di pozzo verticale ri­
vestito di mura tu ra per impedire che il materiale 
facilmente sgretolabile finisse per franare nello 
scavo. E' bene qui far notare che se gli operai 
fossero giunti dal basso secondo l'ipotesi degli 
Edgar (op. cit., p . 279) si sarebbero trovati di 
fronte a grandi difficoltà data la friabilità del con­
glomerato. Questa par te verticale del pozzo fu poi 
proseguita per un certo t ra t to nella roccia sotto­
stante la sacca in modo da essere certi di non 
incontrare eventuali diramazioni della sacca stes­
sa e lasciare un certo spessore di roccia a formare 
soffitto del sottostante cunicolo in scavo. Il pas­
saggio fu proseguito verso il basso e verso sud, 
ma ad una inclinazione minore a causa del trat­
to verticale dovuto eseguire. 

E ' probabile che lo scavo del cunicolo, fatto 
alla cieca e con strumenti di misura rudimentali , 
abbia ingenerato dubbi negli architett i (vediamo 
che se fosse proseguito con quella inclinazione 
avrebbe raggiunto il corridoio (D) proprio nel 
punto dove questo diviene orizzontale), così il 
suo andamento, ad un certo punto, fu reso più 
ripido in modo da far passare il pozzo certamen­
te lontano dal punto caratteristico sopra accen­
nato. Il cunicolo fu proseguito un po ' t roppo ver­
so il basso e così il corto passaggio di unione fra 
pozzo di servizio e corridoio discendente fu fatto 
non in quadro e non in piano. 

La par te superiore del pozzo fu lasciata nella 
mura tura man mano che questa si innalzava e ciò 
spiega il suo aspetto abbastanza regolare sia come 
mura tu ra che come sezione. Il lavoro fu sospeso 
quando, raggiunto il livello dello sbocco di (A), 
fu costruita la par te bassa della grande galleria 
e lo sbocco in essa del pozzo fu ricavato in un 
blocco già messo in sito. Ciò non perchè lo sboc­
co non fosse previsto o fosse stato dimenticato 
(come dice il Petrie, Pyr. and Temples etc., cit., 
p . 214), ma perchè la mura tu ra del quadrivio (Q) 
doveva essere di particolare robustezza e quindi 
eseguita con blocchi molto grandi, solidi e legati. 
Il blocco unico che forma la par te NW bassa 
della grande galleria fu messo in opera integro 
e solo dopo fu intagliato per avere lo sbocco del 
passaggio; 

c) - interrott i definitivamente i lavori nei 
sotterranei, sia perchè ormai vi era la certezza 
che la piramide ad ogni modo sarebbe stata ter­

minata, sia perchè almeno la cripta era in condi­
zioni di poter svolgere il suo compito, si proce­
dette alla chiusura di ( P ) . Fu quindi bloccato con 
tappi o mura tu ra lo sbocco inferiore, fu riem­
pito tut to il cunicolo con materiale sfuso (scheg­
ge di calcare, sabbia, ciottoli) , fu mura to il pic­
colo passaggio orizzontale superiore e messo in 
opera il blocco di banchina lavorando nella gran­
de galleria, senza fretta e con tut t i gli uomini ne­
cessari. L'idea del Petrie (Pyr. and Temples, e t c , 
p . 216) che il blocco di banchina non fosse ce­
mentato e fosse « spostabile a volontà », non ci 
pare degna di essere presa in considerazione; 

d) - come furono messi in opera i tappi di 
granito nel corridoio ascendente? La spiegazione 
fino ad ora accettata (i tappi furono messi in 
opera da uomini rimasti nella grande galleria) 
non tiene conto, e non lo poteva, di quanto si è 
recentemente visto nella piramide satellite della 
Piramide a Doppia Pendenza, che fino a pochi 
anni fa era nota solo approssimativamente. In 
questo piccolo monumento i tappi si mossero, 
quando fu tolto dal basso il fermo, solo per 
gravità, senza essere sollecitati da operai perchè 
non vi è traccia di un passaggio di fuga. 

Dobbiamo, però, notare che pur essendo la 
pendenza del corridoio della piramidet ta di circa 
34°, solo uno e forse due blocchi scesero regolar­
mente fino alla posizione prevista, mentre altri 
appena si mossero e poi si fermarono perchè l'at­
tr i to era t roppo forte. Con una pendenza di poco 
più di 26° di inclinazione della grande galleria, 
sembrerebbe assai difficile che i blocchi si siano 
mossi spontaneamente, una volta tolto il fermo 
che li manteneva nella posizione di attesa. Ed è 
immaginabile che gli egiziani lo sapessero perchè, 
come avevano scavato il « Trial Passage » per 
stabilire i particolari s t rut tural i del punto di in­
tersezione di (D) con (A), è da pensare che aves­
sero anche eseguito delle prove con blocchi mo­
bili su un pendio uguale a quello di (G) all'ester­
no della piramide. Notiamo pr ima di tut to che 
nella piramidetta il piano di scorrimento è in 
calcare ed anche i blocchi mobili sono di calcare, 
mentre in Cheope i pavimenti di (G) e di (A) 
sono di calcare ed i blocchi sono di granito. 

La diversità di materiali e la loro lavorazione 
può aver modificato sensibilmente, in senso fa­
vorevole, il valore dell 'attrito reciproco. Inoltre 
si può osservare che la lunghezza complessiva dei 
tappi (a t tualmente di m. 4,54 ed in origine di pro­
babili m. 5,15) non superava quella del « ponte » 
che copriva l'accesso alla « camera della regina », 
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chamber », but yet left an open space for the 
men to leave through corridor (A). One can 
presume that: 
— even if the « bridge » had not been assembled 

for the passage of the coffin, after the funeral 
the various wooden elements were brought 
here from their storage and the «br idge » 
was built. I t is probable that on the planks 
placed above the transversal baulks some 
longitudinal beams were fixed, which render­
ed the contact of the surfaces between 
« bridge » and plugs very small and, with 
the necessary lubrication, allowed the granite 
plugs to s tar t moving by gravity. I t is also 
possible that the « bridge » consisted only in 
transversal baulks fitted in the holes in the 
walls and two or three longitudinal beams 
fixed to the baulks. 

— the plug-blocks were then moved by hand 
from the position in which they were stored 
( the floor of the great gallery), and pushed 
onto the « bridge » yet leaving a passage 
towards (A). They were kept on the «bridge» 
by a support which could be removed by 
snatching it away by means of a rope handled 
from the meeting point between (D) and (A). 

— after the men had gone out the support was 
removed and the plugs, guided by the 
benches, slid along the « bridge » thus enter­
ing corridor (A), which had been lubricated 
probably by very liquid clay mortar , and so 
reached their final position. 

— as a last operation, the blockage hiding the 
plugs near the lower opening of (A) was 
built, and it also closed (D) . This last cor­
ridor was then obstructed with more plugs 
as far as the external entrance. 
I t was therefore possible, from what we have 

learned from the satellite pyramid of the Double 
Sloping Pyramid, to cause the plug-blocks to 
move without levering them directly. It is to be 
noted that the distance of about 10 centimetres 
existing between the first and second plug may 
be due to the lubricating mor ta r which insinuat­
ed itself between the two blocks during their 
sliding process. 

e) - the advantages brought about by 
this system are already implicit from what has 
been said above. We sum them up: 
>— it was possible to close perfectly and easily 

the upper opening of the service shaft by 
mortar ing the block into its seat so as to 
re-establish the continuity of the west bench. 
Any interruption existing in this guide could 
have affected unfavourably the initial 
movement of the plug-blocks. The aspect and 

consistency of the breaks in the northern 
par t of the west bench seem to demonstrate 
that the block closing the entrance to (P) 
was really mortared in place. 

— it was possible to fill the whole length of the 
service shaft with loose material, so the 
thieves could not enter it from the lower 
opening. 

— it was possible to close and camouflage ac­
curately and without any hurry the lower 
outlet of the service shaft. And this work was 
certainly done with the u tmost accuracy as 
is confirmed by the fact that the shaft itself 
was never mentioned in the books of the 
most ancient authors . 
If our ideas are right, the lower outlet of the 

service shaft was forcibly opened by later thieves 
who reached it arriving from above. After taking 
out the closing block at the upper entrance, they 
went down the entire shaft emptying it of the 
loose material on their way and reached, at the 
end, the descending corridor. 

40 

Regarding the diversity of exactness appa­
rently existing between the lower and higher 
par ts both of the pyramid and apartments, 
Petrie seems to think that a change was made 
in the direction of the works and that the 
architects who came after the first were less 
exigent and less prepared. 

Petrie's opinion seems to us ra ther hazard­
ous. According to us, the faulty levelling of some 
rooms and the fact that the upper par t of the 
great gallery is slightly awry are due to a settling 
of the masonry under and around the crypt. That 
the portcullis room does not seem finely dress­
ed, may be due to the fact that it would not have 
been visible in every detail first because it was 
hidden by the upraised portcullises and then by 
the masonry which was planned for blocking 
the entrance to corridor (L) . The other defects, 
ra ther than to carelessness of the architects, may 
be due to the fact that the less important works 
were the last to be done and some of these may 
not even have been finished at the time of the 
king's death. These faults have been left generally 
in dark corners and are, therefore, not very 
visible. 

41 

Petrie thinks (Pyr. and Temples etc. cit., p. 
217) that Cheops pyramid was violated in the 
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lasciando ancora uno spazio di uscita per gli uo­
mini verso il corridoio (A). Si può presume­
re che: 

— se anche il « ponte » non era stato messo 
in opera per il t raspor to del feretro, dopo i fune­
rali furono tolti dal luogo d'immagazzinaggio i 
vari elementi lignei ed il « ponte » fu monta to . E ' 
probabile che sui tavoloni poggianti sopra i travi 
trasversali fossero assicurati dei listelli longitudi­
nali che rendevano minima la superficie di contat­
to fra ponte e tappi e che, con una oppor tuna 
lubrificazione avrebbero permesso ai tappi di gra­
nito di muoversi per sola sollecitazione della gra­
vità. E ' anche possibile che il « ponte » fosse co­
stituito solo da travi trasversali che si incastra­
vano nei fori dei mur i e da due o tre longheroni 
squadrati , fissati ai precedenti; 

— i tappi furono spostati a mano dalla loro 
posizione di attesa sul pavimento in pietra della 
galleria e spinti sul « ponte », lasciando un pas­
saggio verso (A), e furono t ra t tenut i con un siste­
ma di fermo che poteva essere tolto mediante lo 
s t rappo di una fune manovrata dal punto di inter­
sezione di (D) con (A); 

— usciti gli uomini fu tolto il dispositivo 
di t ra t tenuta ed i blocchi, guidati dalle banchine, 
scivolarono lungo il ponte ed imboccarono il 
corridoio (A) che era stato lubrificato, probabil­
mente, con malta di argilla molto liquida, rag­
giungendo la posizione di lavoro; 

— come ult ima operazione fu messo in 
opera il bloccaggio di mascheramento dei tappi 
all'orificio inferiore di (A) che chiudeva anche 
(D) . Questo fu poi ostruito con altri tappi fino 
all ' imboccatura esterna. Era quindi possibile, se­
condo quanto ci ha insegnato la piccola piramide 
di Dahsciur sud, far muovere i blocchi tappo sen­
za sollecitarli diret tamente con leve. Notare che 
l'intervallo di circa 10 centimetri che esiste fra 
il pr imo ed il secondo tappo può essere dovuto 
a malta insinuatasi fra i due blocchi durante lo 
scivolamento; 

e) - i vantaggi conseguiti con questo siste­
ma sono già impliciti in quanto sopra detto. Li 
r iassumiamo: 

— possibilità di chiudere con facilità e 
bene l ' imboccatura del pozzo di servizio, cemen­
tando il blocco in sito e r iprist inando la banchina 
ovest. Una interruzione di questa guida avrebbe 
potuto p rodur re spiacevoli conseguenze al mo­
mento della discesa dei blocchi tappo. E l'esten­
sione delle rot ture nella par te settentrionale della 
banchina ovest sembra dimostrare che il blocco 

di chiusura dell'orificio era cementato; 
— possibilità di colmare di detrit i sfusi 

l ' interno del passaggio di servizio, rendendolo 
così inattaccabile da eventuali violatori prove­
nienti dal basso; 

— possibilità di chiudere e mascherare 
senza fretta e con accuratezza lo sbocco inferiore 
del passaggio di servizio. E che questo lavoro sia 
stato eseguito con cura è confermato dal fatto 
che nessuno degli autori antichi parla di questo 
cunicolo. 

Se quanto noi pensiamo è vero, l 'apertura 
dello sbocco inferiore del pozzo di servizio fu 
opera di tardi violatori che giunsero al passaggio 
dall 'alto, togliendo il tappo superiore si tuato nel­
la grande galleria e seguirono tut to il cunicolo, 
vuotandolo dell 'eventuale materiale sfuso, fino ad 
arrivare nel corridoio discendente. 

40 

A proposito dell 'apparente diversità di accu­
ratezza fra la par te bassa e la par te alta sia 
della piramide che degli appar tament i , il Petrie 
sembra pensare che vi sia stato un cambiamento 
nella direzione dei lavori e che gli architett i 
subentrat i ai primi fossero meno solerti e pre­
parat i . 

L'opinione del Petrie ci pare arrischiata. Il li­
vellamento attuale difettoso ed il fatto che la 
par te alta della grande galleria è sghemba sono 
dovuti, a nostro parere, al cedimento verificatosi 
nella mura tu ra sotto e a t torno alla cripta. Che la 
camera delle saracinesche appaia non rifinita può 
essere dovuta al fatto che essa non doveva essere 
vista nei particolari perchè occultata pr ima dalle 
saracinesche in posizione di attesa e poi dalla 
mura tu ra che doveva bloccarne l'accesso. Le altre 
mende, più che a trascuratezza degli architetti , 
possono essere dovute al fatto che si tennero per 
ultimi i lavori meno important i e che alcuni di 
questi potevano non essere stati ancora eseguiti 
alla morte del re. Del resto, i luoghi dove sono 
state notate le dimenticanze sono in posizione ec­
centrica e poco visibile. 

41 

Il Petrie pensa (Pyr. and Temples, e t c , cit., 
pag. 217) che la piramide di Cheope fu violata nel 
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First Intermediate Period and that the thieves 
reached the upper apar tments through the 
service shaft. Though we agree with the English 
author about the period of the violation, we can 
not agree with his idea of the way the thieves 
took. In fact the state in which the great gal­
lery west bench was found, near the upper 
opening of shaft (P ) , solves, according to us, 
another problem: that is, how the violation of 
the pyramid was perpetrated. 

As we have already said, the aspect and 
consistence of the breaks are such as to make 
one certain that they were made in order to 
remove the closing block of the entrance to the 
service shaft. Moreover, it is evident the 
removal of the block took place from the great 
gallery and not from the shaft. The breaks seen 
on the upper east edge of the narrow passage, 
in line with the west wall of the gallery, seem 
to have been made with a chisel used downwards 
and not vice versa. According to us, the chippings 
and breaks visible on the bench were certainly 
made by people working in the great gallery and 
not in the narrow horizontal passage forming the 
uppermost par t of the service shaft. It follows 
that the first violators did not pass through (P) 
but succeeded just the same in reaching (G) . 
No other tunnels dug out in the masonry exist 
and it seems certain that the thieves passed 
through the ascending corridor: to do this they 
had to go round the granite plug-blocks. 
Therefore: 

A) - The first violators penetrated the 
pyramid through the original entrance. Other 
pyramids (e. g. Meydum, Double Sloping Pyramid, 
North Stone Pyramid at Dahshur) do not present 
tunnels made by thieves cut out through the 
masonry and this demonstrates that the violation 
was made through the original entrance. The 
casing closed and camouflaged this entrance, but 
it was not difficult to find the opening from the 
exterior both because of the closing block and 
the dimensions of the architrave. The joints 
between the closing block (which was inserted 
in the already laid casing) and the nearest cas­
ing stones could not have been as thin as those 
existing between blocks laid in rapid succession, 
one against the other. 

Moreover, the searching for the entrance was 
limited, when the pyramid was intact, to a zone 
no higher nor wider than 20 metres , in the mid­
dle of the nor th face and at a certain height from 
the ground. 

The violators removed the closing block, 
demolished the obstruction, which we suppose 
to have been built in the point where (D) and 

(A) meet, and went along the descending cor­
ridor. They did not see, as others in later 
times, the inferior outlet of the service shaft 
which was closed with masonry and camouflag­
ed like the natural fissures in the rock or hidden 
by rubble, and reached the unfinished sub­
terranean chamber. Having found (B) empty, 
the violators retraced their steps and, in suppos­
ing that if eventual passages to other chambers 
existed they could not have been in the corridor 
tunnelled in the rock but in the par t of (D) 
built in masonry, they cut through the corridor 
wall near the point in which (D) penetrates the 
rocky core. Digging upwards they found the 
granite plugs, went around them by making a 
tunnel along their west sides, and reached the 
ascending corridor and the great gallery. It was 
easy for the violators to find the entrance to 
corridor (L) : after removing the block which 
closed it, they went over the portcullis system 
and penetrated the crypt. It is also possible that 
the thieves, on demolishing the masonry obstruc­
tion near the entrance to (A), may have seen the 
granite plugs in the ceiling. However, they did 
not attack them directly from (D) nor did they 
think of digging a tunnel beside the granite, 
perhaps for the fear of freeing the plugs from 
their seats and so making them move onwards, 
which would certainly have consti tuted a serious 
danger. Instead, having ascertained the disposi­
tion of the plugs, they went around them by 
digging a tunnel upwards through the masonry. 

Successive violators, who may have been 
Arabs, noticed something different or suspicious 
in the closing block of shaft (P) (they noted, 
for example, that on the west bench there were 
two very close joints, while all of the others 
were farther apa r t ) . They demolished, therefore, 
the bench in its most fragile spot (rectangular 
hole and sharp edge nor th of the shaft entrance) 
and removed the closing block. These violators 
went down the shaft and demolished, in their 
search for treasures, the masonry in small 
blocks which lined the par t through the « grot­
to ». They proceeded down, always emptying 
the shaft of rubble that eventually filled it, and 
after reopening the inferior outlet, they found 
themselves once again in the descending cor­
ridor. 

During the years after the violation, the ori­
ginal entrance was closed again and all traces 
of it were lost. Caliph Ma'amun decided to open 
the pyramid and had a tunnel dug in the centre 
of the nor th face. It is possible there is a trace 
of t ruth in the tale, referred to by Arab authors, 
of a block which, in falling, revealed the position 
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Primo Periodo Intermedio e che i ladri giunsero 
agli appar tament i superiori risalendo dal basso il 
pozzo di servizio. Se siamo d'accordo con l 'autore 
inglese circa il periodo della violazione, dissen­
tiamo circa la via seguita dai ladri. 

Infatti, lo stato in cui si trova la banchina 
ovest della grande galleria, nelle immediate vici­
nanze dell ' imboccatura del pozzo, chiarifica, a 
nostro parere, un altro problema e cioè come 
avvenne la violazione della piramide. 

Abbiamo già detto che l 'aspetto e la consi­
stenza delle rot ture sono tali da rendere quasi 
certo che esse furono fatte per es t rarre il blocco 
di chiusura dell 'ingresso al pozzo di servizio. 
Inoltre appare evidente che l'estrazione avvenne 
dalla par te della grande galleria e non dal pozzo 
di servizio. Le tracce di forzamento che si vedono 
sullo spigolo superiore orizzontale del passaggio, 
in corrispondenza della parete ovest della galle­
ria, sembrano fatte con uno scalpello che opera­
va dall 'alto verso il basso e non viceversa. Le 
scheggiature e le rot ture che si vedono sulla ban­
china sono, a nostro parere, inequivocabilmente 
provocate da gente che agiva stando nella grande 
galleria e non nel piccolo passaggio orizzontale 
che forma la par te superiore del pozzo di servi­
zio. Ne consegue che i primi violatori non pas­
sarono da (P) , ma riuscirono ugualmente ad ar­
rivare in (G) . Non esistono altri cunicoli prati­
cati nel corpo della mura tu ra e quindi è certo 
che essi passarono dal corridoio ascendente: e 
per fare ciò dovettero aggirare i tappi di granito. 
Quindi: 

A) - i primi violatori penetrarono nella pi­
ramide per via dell'ingresso originale. Altre pira­
midi (ad esempio quella di Meydum, la Piramide 
a Doppia Pendenza, la Piramide Nord di Dah­
sciur) non hanno cunicoli di ladri scavati attra­
verso il corpo della mura tu ra e questo dimo­
stra che la violazione avvenne per l'ingresso ori­
ginale. Il rivestimento chiudeva questo ingresso 
e lo mascherava, ma non era difficile individuar­
lo dall 'esterno sia per l 'architrave di copertura 
sia per il blocco che chiudeva materialmente 
l'orificio. Questo blocco, introdotto fra mura tura 
già eseguita da lungo tempo, non poteva avere coi 
viciniori giunti così sottili come quelli esistenti 
fra blocchi messi in opera uno contro l 'altro in 
stret ta successione. Oltre a ciò, la ricerca dell'in­
gresso a piramide integra era limitato ad una 
zona certamente non più alta di una ventina di 
metr i e larga al t ret tanto, posta a cavallo della 
mezzeria della faccia nord, ad una certa altezza 
dal suolo. 

I ladri, tolto il blocco di chiusura e demo­

lito l'eventuale bloccaggio che abbiamo pensato 
logico supporre nel corridoio (D) in corrispon­
denza dell ' imboccatura di (A), percorsero il cor­
ridoio discendente fino al termine: non videro, 
come tanti altri in epoca posteriore, lo sbocco 
inferiore del passaggio di servizio, forse bloccato 
con mura tu ra e mascherato come le altre fessure 
della roccia, forse occultato da macerie, e rag­
giunsero la non finita camera inferiore. Trovatala 
vuota, tornarono sui loro passi ed, immaginando 
che se vi erano dei passaggi ad altre camere essi 
non potevano essere in roccia, ma nella par te del 
corridoio discendente costruita in mura tura , 
at taccarono le paret i del corridoio nelle vicinanze 
del punto in cui esso penetrava nella roccia. Sca­
vando verso l'alto trovarono i tappi di granito, 
li seguirono prat icando un cunicolo di fianco ad 
essi e giunsero al passaggio ascendente ed alla 
grande galleria. Facile fu per loro individuare 
l'ingresso al corridoio (L) : tolto il blocco che lo 
ostruiva, i ladri aggirarono dall 'alto il sistema 
delle saracinesche e penetrarono nella cripta. Può 
anche darsi che i ladri, nel demolire il bloccaggio 
in mura tura , abbiano visto i tappi di granito nel 
soffitto. Essi, però, non li at taccarono direttamen­
te da (D) nè pensarono di scavare un cunicolo 
adiacente al granito, forse per t imore di liberare 
i tappi dal loro incastro e di rimetterli in moto, 
il che avrebbe certamente costituito un grave pe­
ricolo. Perciò, individuatone l 'andamento, cerca­
rono di aggirarli scavando il loro cunicolo nella 
mura tu ra e verso l'alto. 

Successivi violatori, e questi possono essere 
stati anche arabi, notarono qualcosa di differen­
te o di sospetto nel blocco di chiusura dell'imboc­
co di (P) (videro, ad esempio, che esistevano sul­
la banchina due giunti vicinissimi, mentre tut t i 
gli altri erano notevolmente distanziati) . Essi 
spaccarono quindi la banchina nel punto in cui 
era più fragile (fossetta e spigolo acuto a nord 
dell ' imboccatura) ed estrassero il blocco. Pene­
t rarono quindi nel pozzo e sfondarono, nella loro 
ricerca di tesori, la mura tura in piccoli blocchi 
della par te che at traversa la caverna. Proseguiro­
no verso il basso, sempre vuotando le eventuali 
macerie che ingombravano il cunicolo e, riapren­
do lo sbocco inferiore, si t rovarono nuovamente 
nel corridoio discendente. 

Nel corso degli anni, dopo la violazione, l'in­
gresso principale fu nuovamente chiuso e se ne 
persero le tracce. Il califfo Ma'amun decise di 
aprire la piramide e fece prat icare il suo cunicolo 
al centro della faccia settentrionale, diretto ver­
so sud. Può darsi che abbia un fondamento di ve­
ri tà il racconto, riferito dagli scrittori arabi, del 
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of the inner passages: in fact, at a certain point 
one sees the tunnel sharply turning towards 
east. The Arabs, continuing their work, reached 
the tunnel dug by the ancient thieves, freed it 
of rubble and perhaps even enlarged it so form­
ing in the nucleus the empty space known as 
« Ma'amun's Hole ». The Arabs, however, enter­
ed a pyramid already violated and robbed, and 
in the many stories they wrote about this 
monument it is possible to perceive their 
delusion. 

B) - There is another possibility that , 
however, does not seem very probable and which 
we mention only for objectivity's sake. It may 
be that the first thieves dug the tunnel attribut­
ed to Ma'amun and that the Arab workmen only 
cleared it and rendered it easier for transi t . 
Against this hypothesis is the firmly established 
Arab tradit ion that the Caliph really had a tun­
nel dug, and also, as we have already said, the 
fact that many other pyramids were violated by 
the ancient Egyptians through the normal 
descending corridor. In fact, it is certain that 
the original entrance was already open during 
the Greek period, thus its violation can only have 
taken place in Pharaonic t imes. 

42 

All authors agree in saying that during the 
construction of Cheops pyramid changes from 
the original project took place. Petrie (Pyr. and 
Temples etc. cit., p . 214 ff.) gives as proofs of 
these changes the following facts: 

a) - the way in which the upper par t of 
the service shaft was dug through already laid 
masonry of the nucleus; 

b) - the pavement of chamber (R) form­
ed by rough masonry on which another course 
of slabs (always, however rough and not dress­
ed) must have been placed; 

c) - the subterranean chamber only just 
begun. 

If point c) is undeniable, the other two 
arguments are dubious: moreover, Petrie does 
not say what height the edifice had reached at 
the moment of the changes and does not explain 
the reasons which caused the changes themselves. 
From what can be seen: 

a') - the service shaft seems to have been 
cut out of already laid masonry only for a short 
distance above the « grotto » (U) . Higher up, as 
far as its opening in (G) , it seems to have been 
built along with the nucleus and not dug in it. 

b ' ) - it is not certain that the eventual layer 
of slabs placed upon the actual pavement of 
chamber (R) was a rough one because, in this 
case, a superimposed real pavement must have 
been projected and to pass from (H) to (R) at 
least one step up would have been necessary. We 
can not really see where this step could have 
been. 

All together, the elements cited by Petrie may 
be referred to as additions and variations of 
secondary importance ra ther than to radical 
changes in the original project. 

A well known theory regarding the construc­
tion of Cheops pyramid following three projects 
has been elaborated by Borchardt (Einiges zur 
dri t ten Bauperiode der Grossen Pyramide bei 
Gize). Many authors (Reisner, Edwards , Grinsell, 
Badawi, Vandier, etc.) completely accept this 
theory which can be so summarized. 

In a first project, a subterranean crypt was 
planned and the tunnelled par t of the descend­
ing corridor, the lower horizontal corridor (O) 
with its unfinished recess (K) , the subterranean 
chamber (B) and the blind corr idor (X) were 
cut out of the rock. Borchardt does not state 
the dimensions of the base planned for the 
supers t ructure of this first project. Some con­
siderations concerning the girdle-stones and his 
drawings seem to suggest that Borchardt thought 
the supers t ructure of this project was built up 
to a height of 13 metres . 

A second project followed: the work in the 
subterranean apar tments was stopped and a 
crypt ( the « queen's chamber ») was built in the 
body of the pyramid, above the already laid 
masonry. One reached this chamber through the 
same entrance which went into the subterranean 
rooms and passages. Start ing from the ceiling 
of the par t of (D) built in masonry (and this 
par t mus t have been constructed, at least for a 
few metres , as an element of the first project) , 
the inferior t ract of the ascending corridor (A) 
was dug out through the already laid blocks 
of the nucleus. Corridor (A) was then continued 
up to the desired height ( tha t of the « queen's 
chamber ») by building it in regular masonry. 
Borchardt does not state, however, the 
dimensions of the base of the second project 
superstructure: he only says that probably it 
was larger than the one planned for the first 
project and smaller than the base of the finished 
pyramid. 

The second project would have been abandon­
ed when the pavement of chamber (R) and of 
the southern par t of corr idor (H) was not yet 
laid and a third project was adopted which 
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blocco che, cadendo rivelò la vera ubicazione dei 
passaggi; difatti ad un certo momento si vede il 
cunicolo svoltare decisamente verso est. 

Gli arabi, proseguendo nel loro lavoro, giun­
sero al cunicolo già scavato dagli antichi ladri, 
10 liberarono dalle macerie e forse lo ingrandi­
rono, formando così il vano noto sotto il nome di 
« caverna di Ma'amun ». Essi, però, entrarono in 
una piramide già violata e saccheggiata e la loro 
delusione si rispecchia in molte delle loro storie 
a proposito di questo monumento . 

B) - vi è anche un 'al t ra possibilità che, 
però, non ci pare molto probabile e che riportia­
mo solo per obiettività. Può darsi che siano stati 
i pr imi ladri a scavare addir i t tura il cunicolo at­
tr ibuito a Ma'amun ed il lavoro di questi si limitò 
a ripulirlo e renderlo transitabile. 

Contraria a questa ipotesi è la radicata tra­
dizione araba che il califfo fece realmente sca­
vare un cunicolo: ed anche, come abbiamo detto, 
11 fatto che diverse altre piramidi furono violate 
dagli antichi egiziani per via del normale corri­
doio discendente. 

E ' infatti certo che l'ingresso originale era 
aperto in epoca greca e quindi la sua violazione 
non può essere avvenuta che in periodo faraonico. 

42 

Tutti gli autori sono d'accordo nel dire che 
durante la costruzione della piramide di Cheope 
il progetto originale fu più o meno radicalmente 
modificato. Il Petrie (Pyr. and Temples, e t c , cit., 
p . 214 sqq.) dà come prova di tali cambiamenti 
i seguenti fatti: 

a) - il modo in cui il pozzo di servizio fu 
scavato per la sua par te superiore at traverso la 
mura tura interna già posata della piramide; 

b) - il pavimento della camera (R) che è 
costituito da rozza mura tu ra del nucleo, su cui 
fu posato un altro corso di lastroni, sempre, però, 
rustici e non rifiniti; 

c) - la camera sotterranea poco più che 
iniziata. 

Ora, se il punto c) è innegabile, gli altri due 
argomenti sono dubbi ed, inoltre, il Petrie non 
dice a che punto fosse l'edificio al momento del 
cambiamento e non spiega soddisfacentemente 
il perchè delle modifiche. A quanto risulta: 
a') - il pozzo di servizio sembra scavato nella 

mura tu ra già messa in opera solo per un 
breve t ra t to sopra la caverna. Più in alto, 
fino allo sbocco in (G) , è s tato lasciato nelle 
mura tu re del nucleo e non « scavato » in 
esse; 

b ' ) - non è certo che lo s t rato del pavimento su­
periore a quello at tualmente visibile nella 
« camera della regina » (se mai vi fu) fosse 
grezzo, perchè allora avrebbe dovuto essere 
proget tato anche un vero pavimento sovrap­
posto e sarebbe stato necessario, per pas­
sare da (H) ad (R) un gradino in salita e 
non si vede proprio dove questo gradino 
avrebbe potuto essere. 

Tutto sommato, ci pare che gli elementi citati 
dal Petrie si riferiscano, se mai, ad aggiunte e va­
rianti di secondaria importanza piut tosto che a 
cambiamenti radicali del progetto originale. 

Il Borchardt ha elaborato la sua ben nota 
teoria sui tre periodi di costruzione della pirami­
de di Cheope (Einiges zur dri t ten Bauperiode 
der Grossen Pyramide bei Gize). Alcuni autori 
(Reisner, Edwards, Grinsell, Badawi, Vandier) 
accettano integralmente tale teoria che così si può 
riassumere. 

In una pr ima fase la cripta fu progettata sot­
terranea ed a questa pr ima fase appartengono il 
corridoio discendente scavato nella roccia, il cor­
ridoio (O) con l'abbozzo di cameret ta (K) , la 
camera sot terranea (B) ed il corridoio cieco (X) 
che prosegue verso sud. Le dimensioni in pianta 
progettate per la sovrastrut tura di questa pr ima 
fase non sono definite dal Borchardt . Alcune con­
siderazioni sui girdle - stones sembrano indicare 
che la sovrast rut tura doveva avere raggiunto i 13 
metr i di altezza e tale appare essere, dai disegni, 
il pensiero del Borchardt stesso. 

A questa pr ima fase ne sarebbe seguita una 
seconda in cui i lavori nei sotterranei furono so­
spesi e fu costruita come cripta la « camera del­
la regina » posta nel corpo della piramide, sopra 
la mura tu ra già eretta. Per accedervi fu utilizzato 
lo stesso ingresso che permetteva di raggiungere 
i sotterranei. Nel soffitto della par te inferiore 
fuori roccia di (D), che quindi, per qualche me­
tro almeno, esisteva ed era par te del pr imo pro­
getto, fu scavato, at t raverso la mura tu ra già ese­
guita, la par te inferiore del corridoio ascendente 
(A). Questo fu poi proseguito, costruendolo, fino 
al livello voluto, che era quello a cui era stata eret­
ta, o era in via di erezione, la « camera della re­
gina». Anche per questa seconda fase il Borchardt 
non stabilisce le dimensioni in pianta della so­
vras t ru t tura : dice solo che probabi lmente era 
maggiore di quella prevista per la pr ima fase e 
minore di quella finale. 

Questa disposizione sarebbe stata abbandona ' 
ta quando ancora la camera (R) e par te di (H) 
mancavano del pavimento e sarebbe così stato 
dato mano ad un terzo progetto con la costru-
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required the construction of the great gallery 
(G), portcullis room (S ) , crypt (C) , relieving 
chambers (Z) and service shaft ( P ) . 

We do not agree with Borchardt 's theory. 
First and foremost, the rocky core being very 

near the north-east, north-west and south-west 
corners of the pyramid base absolutely excludes 
that the base itself might have been enlarged. 
The rock would have been cut, in fact, in such 
a way as to be enclosed in the first projected 
minor pyramid and not in the final pyramid. 
Otherwise one must admit that the rock around 
the monument was lowered little by little, which 
was the only way to enlarge the pyramid base 
leaving in situ the actual rock. We think that 
this hypothesis is absolutely impossible. 

We have already taken into consideration 
the subterranean par t of the apar tments : it may 
have been a first distinct project, then radically 
changed during the work, but no certain proof of 
this has been found. With the same probabili ty 
it may be that the whole system of rooms and 
passages existing in the pyramid had already 
been planned before the beginning of the build­
ing work. The excavation of the subterranean 
par t may have been continued, perhaps in a 
reduced way, during all the period of the 
pyramid construction. 

It seems certain, however, that at least the 
system of rooms and passages built in the body 
of the pyramid belongs to one sole project. In 
fact, accurately studying the system, we have 
observed: 

1) - the lower par t of the ascending cor­
ridor was not dug out of normal masonry or 
with normal methods, but in special masonry 
erected on purpose; 

2) - the lower opening of (A), being nar­
rower than the ordinary section of the ascending 
corridor, presupposed a blockage of the corridor 
itself by means of plug blocks: in the second 
project of the construction imagined by 
Borchardt there is no place in which the plugs 
could have been conserved before the closing of 
the pyramid. Therefore the great gallery (G) 
must have been planned even before the beginn­
ing of the construction of (A); 

3) - the « queen's chamber » can never 
have been projected as a crypt and for this 
reason a real crypt must have been planned. 

The proofs for these three above mentioned 
points are, according to us, the following. 

1) - as it possible to see in the drawings 
and photographs published by the Edgar 
brothers (op. cit., I, pi. LXIV, LXV, LXX, CX) 
the blocks which form the lower par t of the 

ascending corridor are of exceptional dimensions, 
some of them laid flat, others vertical and 
edgewise. All are, therefore, peculiar blocks, 
different also in quality from those commonly 
used in the nucleus. The lower par t of the cor­
ridor was therefore constructed by making it in 
special masonry erected on purpose and not cut 
out through already laid normal masonry. A 
further proof is that the joints between the 
blocks are very thin and finished: therefore the 
stones were fitted to one another during the 
costruction. In other points where the nucleus 
masonry is visible, the joints are very wide and 
coarse, and it is absolutely impossible that those 
very thin joints are due to mere chance. One 
must admit that here the work was carried on 
in such a way as not to allow the ceiling and 
floor of (A) to thrust downward on the hollow 
space (the descending corr idor) existing in the 
masonry. 
— it is evident (Edgar, op. cit., I, pi. LXV) that 

at least one of the so-called «patches », 
believed to be inserted to regularize the 
shaping of the blocks, is not a patch at all, 
but a smaller block which extends deeply 
into the masonry (see first girdle-stone of the 
second type) . The same thing seems to be 
true for the two «patches » visible in the 
fifth g. s. of the second type. Therefore it is 
not a question of « patching » but of minor 
blocks used to regularize a masonry of 
large blocks during the construction. They 
have been cut and adapted with great 
precision, thus showing that here a special 
masonry had existed (in other points of the 
normal nucleus, in such cases, only mortar 
and limestone flakes would have been used) . 

— the fact that the construction of the service 
shaft seems to have been initiated when the 
nucleus towards the centre of the pyramid 
had already reached the height of 13 metres 
from the base (6 metres above the rocky 
core) while the opening of corridor (A) is 
only 4 m. above the base (therefore lower 
than the level reached by the rocky core near 
the shaft) is not a contradictory argument. 
It is not sure that the shaft and the ascend­
ing corridor had been commenced at the 
same time. Rather, the construction of cor­
ridor (A) may have been already advanced 
when the necessities, which led to the build­
ing of the shaft, arose. This fact might be a 
further proof of our hypothesis that the shaft 
was not an escape way, which otherwise 
would have been planned from the beginn­
ing of the construction of (A), but a 
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z ione de l la g r a n d e ga l l e r i a ( G ) , de l la c a m e r a de l le 

s a r a c i n e s c h e ( S ) , de l la c r i p t a ( C ) , del le c a m e r e 

di s c a r i c o ( Z ) e del pozzo di serv iz io ( P ) . 

N o n c o n d i v i d i a m o le idee del B o r c h a r d t . 

P r i m a di t u t t o la r o c c i a e s i s t e n t e ne l le im­

m e d i a t e v i c inanze degl i ango l i N E , N W e S W 

del la p i r a m i d e e s c l u d e che la s u a b a s e s ia s t a t a 

i n g r a n d i t a . La rocc i a s a r e b b e s t a t a t ag l i a t a , in­

fa t t i , in m o d o d a e s s e r e c o m p r e s a ne l l a p r i m a 

m i n o r e p i r a m i d e p r o g e t t a t a e n o n ne l la p i r a m i d e 

finale. O p p u r e b i s o g n e r e b b e a m m e t t e r e che la 

rocc ia a t t o r n o a l m o n u m e n t o fu m a n m a n o ab­

b a s s a t a , so lo m o d o q u e s t o di i n g r a n d i r e la b a s e 

l a s c i a n d o in s i to la r o c c i a a t t u a l m e n t e v is ib i le . 

L ' ipo tes i n o n ci p a r e a s s o l u t a m e n t e pos s ib i l e . 

A b b i a m o già p a r l a t o de l la p a r t e s o t t e r r a n e a : 

p u ò d a r s i che si t r a t t i d i u n p r o g e t t o a sè s t a n t e 

po i r a d i c a l m e n t e c a m b i a t o m e n t r e e r a in v ia di 

l avo raz ione , m a n o n es i s t e u n a p r o v a i r r e f u t a b i l e 

che c iò s ia v e r o . P u ò a n c h e d a r s i , c o n la m e d e ­

s i m a p r o b a b i l i t à , che t u t t o il s i s t e m a di c a m e r e 

e di p a s s a g g i e s i s t e n t e ne l l a p i r a m i d e fosse già 

p r e v i s t o fin da l l ' in iz io de i l avo r i e che lo s cavo 

de l la p a r t e s o t t e r r a n e a s ia c o n t i n u a t o , s ia p u r e 

in t o n o r i d o t t o , d u r a n t e t u t t o il p e r i o d o di co­

s t r u z i o n e de l la p i r a m i d e . 

Ci p a r e c e r t o , p e r ò , c h e a l m e n o il s i s t e m a 

di v a n i e p a s s a g g i c o s t r u i t o ne l l a s o v r a s t r u t t u r a 

a p p a r t e n g a a d u n so lo p r o g e t t o . I n f a t t i , s t u d i a n ­

d o a c c u r a t a m e n t e q u e s t o s i s t e m a , a b b i a m o os­

s e r v a t o : 

1) - la p a r t e i n f e r io r e del c o r r i d o i o ascen­

d e n t e n o n fu r i c a v a t a a t t r a v e r s o m u r a t u r a i n t e r n a 

n o r m a l e e col m e t o d o n o r m a l e , m a in m u r a t u r a 

spec ia l e e r e t t a a p p o s t a p e r accog l ie r l a ; 

2 ) l ' i m b o c c a t u r a di ( A ) , d i m i s u r e m i n o r i 

de l la sez ione g e n e r i c a del c o r r i d o i o a s c e n d e n t e , 

p r e s u p p o n e v a già u n a c h i u s u r a c o n b locch i t a p p o 

che , ne l la « s e c o n d a fase » di c o s t r u z i o n e del 

B o r c h a r d t , n o n si s a p r e b b e p r o p r i o d o v e me t ­

t e r e in p o s i z i o n e di a t t e s a . Q u i n d i fin da l l ' in iz io 

de l la c o s t r u z i o n e d i (A) doveva e s s e r e s t a t a p r o ­

g e t t a t a a n c h e la g r a n d e ga l l e r i a ( G ) ; 

3) - la « c a m e r a de l la r e g i n a » n o n p u ò m a i 

e s s e r e s t a t a p r o g e t t a t a c o m e c r i p t a e q u i n d i as­

s i e m e a d e s sa d o v e t t e e s s e r e p r o g e t t a t a la c r i p t a 

v e r a e p r o p r i a . 

Gli e l e m e n t i a s o s t e g n o dei t r e p u n t i s o p r a 

c i t a t i s o n o , a n o s t r o p a r e r e , i s e g u e n t i : 

1) - c o m e c o n f e r m a t o d a i d i segn i e da l le 

fo togra f ie degl i E d g a r ( o p . cit . , I , p i . L X I V , LXV, 

L X X , C X ) , i b l o c c h i a t t r a v e r s o c u i la p a r t e infe­

r i o r e del c o r r i d o i o a s c e n d e n t e è r i c a v a t a s o n o di 

d i m e n s i o n i eccez iona l i , a l c u n i p o s t i d i p i a t t o , al­

t r i v e r t i c a l m e n t e di c o s t a . S o n o d u n q u e t u t t i 

b l o c c h i spec ia l i , d i s s imi l i d a que l l i u s a t i c o m u n e ­

m e n t e ne l n u c l e o spec ie p e r q u a l i t à d i m a t e r i a l i . 

La p r i m a p a r t e de l c o r r i d o i o fu q u i n d i c o s t r u i t a 

( r i c a v a n d o l a con o a t t r a v e r s o m u r a t u r a spec ia le , 

e r e t t a a p p o s i t a m e n t e ) e n o n s c a v a t a a t t r a v e r s o 

la m u r a t u r a c o m u n e g ià e s i s t e n t e . U n a u l t e r i o r e 

p r o v a di c iò è che i b l o c c h i p r e s e n t a n o g i u n t i mo l ­

t o so t t i l i : ess i q u i n d i f u r o n o b e n e a d a t t a t i gli 

u n i agl i a l t r i in c o s t r u z i o n e , m e n t r e negl i a l t r i 

p u n t i in cu i la m u r a t u r a del n u c l e o è v i s ib i le , i 

g i u n t i s o n o a s s a i g r o s s o l a n i . 

E ' del t u t t o i m p o s s i b i l e c h e c iò s ia a v v e n u t o 

p e r c a s o ed è c h i a r o , q u i n d i , c h e q u i si l a v o r ò 

in m o d o che soff i t to e p a v i m e n t o del c o r r i d o i o 

a s c e n d e n t e n o n a v e s s e r o a d e s e r c i t a r e a l c u n a 

s p i n t a v e r s o il b a s s o e p r o p r i o in c o r r i s p o n d e n z a 

del v u o t o ne l la m u r a t u r a c a u s a t o da l l a p r e s e n z a 

del c o r r i d o i o d i s c e n d e n t e ( D ) . 

— è c h i a r o ( E d g a r , o p . cit. , I, p i . L X V ) 

che a l m e n o u n o dei cos ì d e t t i t a sse l l i d i regolar iz ­

zaz ione del t ag l io de l le m u r a t u r e , n o n è a f fa t to 

u n t a s se l lo , m a u n b l o c c o m i n o r e c h e si e s t e n d e 

in p r o f o n d i t à (ved i p r i m o g. s. de l s e c o n d o t i p o ) . 

Lo s t e s so a p p a r e e s s e r e di d u e tasse l l i in co r r i ­

s p o n d e n z a del q u i n t o g.s. de l s e c o n d o t i p o . N o n 

si t r a t t a , q u i n d i , d i r appezz i , m a di b l o c c h i mi ­

n o r i a f f io ran t i ne l c o r r i d o i o , u s a t i p e r regolar iz ­

z a r e in c o s t r u z i o n e u n a m u r a t u r a a g r a n d i b loc­

ch i . E s s i s o n o s t a t i t ag l i a t i e d a d a t t a t i c o n ogn i 

c u r a , d i m o s t r a n d o cos ì c h e q u i e r a u n a m u r a t u r a 

spec ia l e ( i n a l t r i p u n t i de l n u c l e o n o r m a l e sa­

r e b b e r o s t a t e u s a t e , in cas i de l g e n e r e , so lo m a l ­

t a e s cag l i e ) ; 

— n o n è u n a r g o m e n t o c o n t r a r i o il f a t t o 

che il pozzo di serv iz io s e m b r i e s s e r e s t a t o inizia­

to q u a n d o il n u c l e o , v e r s o il c e n t r o de l la p i r a m i ­

de , aveva già r a g g i u n t o l ' a l tezza di 13 m e t r i da l l a 

b a s e ( c ioè 6 m e t r i o l t r e la s p o r g e n z a r o c c i o s a q u i 

l a s c i a t a ) m e n t r e l ' i m b o c c a t u r a del c o r r i d o i o (A) 

è so lo 4 m e t r i s o p r a la b a s e ( q u i n d i s o t t o il li­

vel lo de l la r o c c i a in c o r r i s p o n d e n z a del p o z z o ) . 

N o n è, in fa t t i , d e t t o c h e il p o z z o s ia s t a t o comin ­

c i a t o q u a n d o si i n t r a p r e s e la c o s t r u z i o n e del cor­

r i d o i o a s c e n d e n t e . Anzi , il c o r r i d o i o p o t e v a già 

e s s e r e a b b a s t a n z a p r o g r e d i t o q u a n d o si verifica­

r o n o le n e c e s s i t à che p o r t a r o n o a l l ' a p e r t u r a del 

pozzo . Q u e s t o f a t t o p o t r e b b e e s s e r e u n u l t e r i o r e 

a p p o g g i o a l l a n o s t r a i p o t e s i c h e il p o z z o n o n e r a 

u n p a s s a g g i o d i fuga ( c h e a l l o r a s a r e b b e s t a t o 
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t e m p o r a r y e l e m e n t h a v i n g s c o p e s w h i c h w e r e 
e x h a u s t e d d u r i n g t h e c o n s t r u c t i o n of t h e 
p y r a m i d . W e d o n o t e x c l u d e t h a t t h e p a r t of 
c o r r i d o r ( D ) b u i l t in m a s o n r y m a y h a v e b e e n 
c o n s t r u c t e d a t t h e s a m e t i m e a s t h e l o w e r 
p a r t of (A) a s a w h o l e , t h e r e f o r e w i t h a l l 
n e c e s s a r y e l e m e n t s ( m i n o r s e c t i o n of t h e (A) 
o p e n i n g in r e s p e c t t o t h e r e s t of t h e c o r r i d o r 
a n d t h e s e t t i n g fo r t h e e v e n t u a l , b u t d o u b t f u l , 
c a m o u f l a g i n g b l o c k ) for t h e final p y r a m i d 
c los ing w h i c h h a d a l r e a d y b e e n p l a n n e d . 

2 ) - t h a t t h e g r e a t ga l l e ry w a s p l a n n e d 
w i t h c o r r i d o r (A) a n d c h a m b e r ( R ) , is 
d e m o n s t r a t e d by m a n y f ac t s : 
— if n o t , a s w e h a v e a l r e a d y sa id , n o 

p l a c e w o u l d h a v e ex i s t ed fo r s t o r i n g t h e 
a l r e a d y p l a n n e d p l u g b l o c k s , 

— if, a s B o r c h a r d t says , t h e g r e a t ga l l e ry h a d 
n o t b e e n p l a n n e d , w h e n t h e s e c o n d p r o j e c t 
w a s a b a n d o n e d a n d t h e t h i r d i n i t i a t e d a t 
l eas t i t s n o r t h l o w e r p a r t s h o u l d h a v e b e e n 
d u g o u t of a l r e a d y la id m a s o n r y . Th i s fact 
w o u l d h a v e left t r a c e s of p a t c h e s a n d 
h o r i z o n t a l b e d d i n g j o i n t s in t h e s ide w a l l s 
of t h e ga l l e ry : t h e s e t r a c e s a n d j o i n t s d o n o t 
ex i s t a t al l , 

— in t h e « t r i a l p a s s a g e » a n o u t l i n e of t h e g r e a t 
ga l l e ry ex i s t s , w h i c h a p p e a r s t h e r e f o r e a s a n 
i n d i s p e n s a b l e p a r t of t h e s y s t e m a n d f o r m s 
w i t h (A) a n d ( H ) o n e ind iv i s ib l e « u n i c u m », 

— t h e g r e a t ga l l e ry is n o t a n e l e m e n t f o u n d on ly 
in t h i s p y r a m i d b u t ex i s t s , a l t h o u g h in e m b r y o , 
w i t h t h e s a m e f u n c t i o n in t h e sa te l l i t e 
p y r a m i d of t h e S o u t h e r n C o m p l e x of S n e f r u 
a t D a h s h u r , 

— t h e floor of (A) d o e s n o t e n d in l ine w i t h t h e 
n o r t h w a l l of t h e g r e a t ga l l e ry o r o n a level 
w i t h t h e floor of ( H ) , b u t c o n t i n u e s in t h e 
g r e a t ga l l e ry ( e v e n if o n l y for a s h o r t w a y ) 
r e s u l t i n g , a t i t s s o u t h e x t r e m i t y , h i g h e r t h a n 
t h e floor of t h e m i d d l e h o r i z o n t a l c o r r i d o r . 
T h e r e f o r e , o r ig ina l ly t h e p a v e m e n t of (A) 
w a s n o t b u i l t in c o n n e c t i o n w i t h ( H ) o r t h e 
« q u e e n ' s c h a m b e r », b u t w a s r e l a t e d t o t h e 
« a s c e n d i n g c o r r i d o r - g r e a t ga l l e ry » s y s t e m . I t 
h a s b e e n o b j e c t e d b y s o m e a u t h o r s t h a t t h e 
p a v e m e n t of ( H ) is r o u g h : t h e r e f o r e a n o t h e r 
c o u r s e of s l a b s m u s t h a v e b e e n l a id u p o n i t . 
W e h a v e d e m o n s t r a t e d in a p r e c e d i n g « Ob­
s e r v a t i o n » t h a t t h i s h y p o t h e s i s is n o t 
a c c e p t a b l e b e c a u s e t h e c o r r i d o r w o u l d h a v e 
r e s u l t e d m o r e w i d e t h a n h i g h . 

3) - t h a t t h e « q u e e n ' s c h a m b e r » w a s 
n e v e r p l a n n e d a s a c r y p t is d e m o n s t r a t e d b y t h e 
fo l lowing f a c t s : 
— n o p r o t e c t i v e p o r t c u l l i s e s w e r e p r e d i s p o s e d 

in t h e m i d d l e h o r i z o n t a l c o r r i d o r ( H ) lead­
ing to ( R ) . N e i t h e r d o t w o s m a l l r o o m s 
exis t , s i m i l a r t o t h o s e of t h e M e y d u m 
p y r a m i d , w h e r e p r o b a b l y t h e s t o n e s u s e d for 
c los ing t h e e n t r a n c e to t h e c r y p t w e r e s tor­
ed . I n t h e p r o j e c t i m a g i n e d by B o r c h a r d t , 
t h e on ly p r o t e c t i o n of c h a m b e r ( R ) w o u l d 
h a v e b e e n t h e b l o c k a g e a t t h e b e g i n n i n g of 
c o r r i d o r ( D ) , o n t h e p y r a m i d face. As w e 
h a v e a l r e a d y sa id , t h e p l u g b l o c k s c o u l d n o t 
h a v e b e e n p l a n n e d in t h e s e c o n d p r o j e c t 
i m a g i n e d b y B o r c h a r d t , b e c a u s e t h e r e w a s n o 
p l a c e in w h i c h to s t o r e t h e m b e f o r e t h e final 
c los ing of t h e p y r a m i d . 

— t h e e x i s t e n c e in ( R ) of t h e m y s t e r i o u s n i che . 
I t g ives t h e c h a m b e r a p a r t i c u l a r func t ion 
a n d m e a n i n g ( s o f a r u n k n o w n ) t h a t w e r e 
n o t t h o s e of a c r y p t . I n fact , if t h e f u n e r a r y 
c h a m b e r m u s t h a v e h a d a n i c h e , t h i s e l e m e n t 
w o u l d h a v e b e e n r e p e a t e d in t h e final c ryp t . 
If t h e n i c h e a n d t h e « w i n d o w » of t h e D o u b l e 
S l o p i n g P y r a m i d a r e c o r r e l a t e d , s u c h a 
r e l a t i o n conf i rms t h a t t h e n i c h e c o u l d n o t 
h a v e b e e n in t h e c r y p t . 

— B o r c h a r d t affirms t h a t c h a m b e r ( R ) , n o t 
b e i n g finished, is a p r o o f of a n a b a n d o n e d 
p r o j e c t . W e h a v e o b s e r v e d t h a t on ly t h e 
w e s t j a m b of t h e e n t r a n c e t o ( R ) h a s been 
left in t h e r o u g h : ce i l ing a n d w a l l s a r e wel l 
d r e s s e d a n d t h e fac t t h a t t h e p a v e m e n t is 
m i s s i n g m a y b e d u e to o t h e r c a u s e s . S i m i l a r 
d e s t r u c t i o n is t o b e s een in m a n y p y r a m i d s 
a n d , a s h a s b e e n sa id in e a r l i e r desc r ip ­
t i o n s b y m o d e r n a u t h o r s , t h e « q u e e n ' s 
c h a m b e r » w a s e n c u m b e r e d b y a t h i ck l aye r 
of r u b b l e , a p a r t of w h i c h m a y h a v e b e e n t h e 
r e s u l t of r o b b e r s d igg ing in t h e e n d wa l l of 
t h e n i c h e a n d in i t s b o t t o m . T h e r e s t of the 
r u b b l e m a y h a v e b e e n left d u r i n g t h e de s t ruc ­
t i o n of t h e p a v e m e n t . 

— p e r h a p s , i t m a y b e p o s s i b l e t o a d d t h a t , as 
t h e s u b t e r r a n e a n c r y p t a n d t h e final c r y p t 
w e r e p l a n n e d s o u t h of t h e p y r a m i d ve r t i ca l 
axis , so t h e « q u e e n ' s c h a m b e r » , if it h a d 
b e e n a c r y p t , w o u l d h a v e b e e n s o u t h of sa id 
axis a n d n o t exac t ly o n i t . 
All t h e a b o v e m e n t i o n e d e l e m e n t s l e ad u s t o 

c o n c l u d e t h a t t h e h y p o t h e s i s of B o r c h a r d t r e g a r d ­
ing t h e t h r e e p r o j e c t s fo r t h e f u n e r a r y a p a r t ­
m e n t s of C h e o p s is n o t a c c e p t a b l e . A c c o r d i n g to 
u s a l l t h e r o o m s a n d p a s s a g e s b u i l t in t h e G r e a t 
P y r a m i d b e l o n g t o a so le p r o j e c t w h i c h w a s 
s t u d i e d in eve ry de t a i l a s a w h o l e . T h e serv ice 
shaf t , h o w e v e r , m a y b e e x c e p t e d b e c a u s e it 
s e e m s t o h a v e b e e n a n e x p e d i e n t , t h e c o n s t r u c -
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p r e v i s t o e c o m i n c i a t o fin da l l ' in iz io de l la c o s t r u ­

z ione di (A) ) , m a u n e l e m e n t o c o n t i n g e n t e e t r a n ­

s i t o r io a v e n t e s cop i c h e si e s a u r i r o n o d u r a n t e la 

c o s t r u z i o n e . Ci p a r e n i e n t e a f f a t to d a e sc lude r s i 

che la p a r t e i m m e d i a t a m e n t e fuor i r occ i a de l cor­

r i d o i o ( D ) sia s t a t a c o s t r u i t a c o n t e m p o r a n e a ­

m e n t e a l la p a r t e b a s s a di ( A ) , c o m e u n t u t t o un i ­

co e q u i n d i c o n t u t t i gli e l e m e n t i n e c e s s a r i p e r 

la c h i u s u r a f inale ( s ez ione m i n o r e de l lo s b o c c o 

ed e v e n t u a l e , m a d u b b i o , a l l o g g i a m e n t o del b loc­

co di m a s c h e r a t u r a ) g ià p r e d i s p o s t i ; 

2 ) - che la g r a n d e ga l l e r i a s ia s t a t a p roge t ­

t a t a a s s i e m e al c o r r i d o i o (A) ed a s s i e m e a l la ca­

m e r a ( R ) c i p a r e d i m o s t r a t o d a m o l t i f a t t i : 

— c o m e a b b i a m o d e t t o , n o n vi s a r e b b e sta­

to il p o s t o d o v e m e t t e r e in p o s i z i o n e di a t t e s a i 

g ià p r e v i s t i b locch i t a p p o ; 

— se , c o m e p r e t e n d e il B o r c h a r d t , la gal­

l e r i a n o n fosse s t a t a p r e v i s t a , a l m e n o la s u a 

p a r t e i n f e r io r e n o r d a v r e b b e d o v u t o , q u a n d o si 

p a s s ò da l I I al I I I p r o g e t t o , e s s e r e r i c a v a t a e 

c ioè s c a v a t a in m u r a t u r a g ià e s i s t e n t e e q u e s t o 

f a t t o n o n a v r e b b e m a n c a t o di l a s c i a r e t r a c c e di 

r a p p e z z i e d i g i u n t i o r i zzon ta l i ne l le p a r e t i la te­

ra l i , t r a c c e e g i u n t i che n o n e s i s t o n o a f f a t to ; 

— nel « t r i a l p a s s a g e » e s i s t e u n a b b o z z o 

de l la g r a n d e ga l l e r i a c h e a p p a r e q u i n d i p a r t e in­

d i s p e n s a b i l e del s i s t e m a e c h e a s s i e m e a d (A) ed 

( H ) f o r m a u n « u n i c u m » i n sc ind ib i l e ; 

— la g r a n d e ga l l e r i a n o n è u n e l e m e n t o c h e 

si t r o v i so lo in q u e s t a p i r a m i d e , m a in e m b r i o n e 

essa es i s te , c o n la s t e s s a funz ione , ne l l a p i r a m i d e 

sa te l l i t e de l c o m p l e s s o m e r i d i o n a l e di S n e f r u a 

D a h s c i u r ; 

— il p a v i m e n t o di (A) n o n t e r m i n a al l 'a l ­

tezza de l la p a r e t e n o r d de l la g r a n d e ga l l e r i a e d 

al l ivel lo del p a v i m e n t o di ( H ) , m a p r o s e g u e nel­

la g r a n d e ga l l e r i a ( s i a p u r e p e r u n b r e v e t r a t t o ) 

r i s u l t a n d o a l la s u a e s t r e m i t à s u d p i ù a l t o de l pa­

v i m e n t o di q u e s t ' u l t i m o c o r r i d o i o . Q u i n d i a n c h e 

in o r i g i n e , il p a v i m e n t o di (A) n o n fu c o s t r u i t o 

in r e l a z i o n e a d ( H ) o a l la « c a m e r a de l la r e g i n a », 

m a in r e l az ione col s i s t e m a c o r r i d o i o a s c e n d e n t e -

g r a n d e ga l l e r i a . Alcun i h a n n o o b i e t t a t o c h e il pa­

v i m e n t o di ( H ) è r u s t i c o e c h e q u i n d i s o p r a di 

e s so d o v e v a e s s e r e p o s t o u n a l t r o c o r s o di l a s t r e . 

P e n s i a m o d i a v e r d i m o s t r a t o p r e c e d e n t e m e n t e 

c o m e t a l e ipo te s i , a n o s t r o p a r e r e , n o n s ia accet ­

t ab i l e ( n e s a r e b b e r i s u l t a t o u n c o r r i d o i o p i ù lar­

go c h e a l t o ) . 

3 ) -, che la « c a m e r a de l la r e g i n a » n o n s ia 

m a i s t a t a p r o g e t t a t a c o m e c r i p t a è p r o v a t o d a : 

— m a n c a n z a a s s o l u t a di s a r a c i n e s c h e p r o ­

t e t t i ve nel c o r r i d o i o di a cce s so ( H ) . N o n e s i s t o n o 

n e m m e n o le d u e c a m e r e t t e che , ne l l a p i r a m i d e di 

M e y d u m , si s u p p o n e c o n t e n e s s e r o i b locch i ne­

c e s s a r i a l la c h i u s u r a c o n m u r a t u r a del c o r r i d o i o . 

Q u a l e i m m a g i n a t o da l B o r c h a r d t , il v a n o n o n 

a v r e b b e a v u t o a l t r a p r o t e z i o n e che la c h i u s u r a 

d e l l ' i m b o c c o del c o r r i d o i o ( D ) su l la facc ia de l la 

p i r a m i d e . C o m e a b b i a m o d e t t o , i b l o c c h i t a p p o 

n o n p o t e v a n o e s s e r e p r ev i s t i ne l l a s e c o n d a fase 

i po t i zza t a da l B o r c h a r d t in q u a n t o m a n c a v a il 

l u o g o ove p o r l i in p o s i z i o n e di a t t e s a ; 

— e s i s t e n z a de l la m i s t e r i o s a n i cch i a . E s s a 

d à a l l a c a m e r a u n s ign i f i ca to ed u n a funz ione 

p a r t i c o l a r e ( a n c h e se i g n o t a ) , che n o n e r a n o 

que l l i di c r i p t a . I n f a t t i , se la n i c c h i a fosse s t a t a 

d e s t i n a t a a l la c a m e r a f u n e r a r i a , ne l la n u o v a c r ip ­

t a l ' e l e m e n t o s a r e b b e s t a t o r i p e t u t o . Se es i s te u n 

r a p p o r t o fra q u e s t a n i c c h i a e la « finestra » di 

D a h s c i u r S u d , t a l e r a p p o r t o c o n f e r m a c h e e s sa 

n o n si doveva t r o v a r e ne l l a c r i p t a ; 

— l ' a s s e r i t a i n c o m p i u t e z z a de l la c a m e r a 

( R ) , c h e il B o r c h a r d t p o r t a c o m e p r o v a di u n 

p r o g e t t o n o n t e r m i n a t o , è o s s e r v a b i l e so lo ne l lo 

sp igo lo oves t de l la p o r t a , l a s c i a t o r u s t i c o . Sof­

fitto e p a r e t i s o n o s t a t i r if init i e la m a n c a n z a di 

p a v i m e n t o p u ò e s s e r e a t t r i b u i t a a b e n a l t r e c a u s e . 

D i s t r u z i o n i s imi l i si t r o v a n o in m o l t e a l t r e p i ra ­

m i d i e, a q u a n t o p a r e da l le desc r i z ion i de i p r i m i 

a u t o r i m o d e r n i , la « c a m e r a de l la r e g i n a » e r a 

i n g o m b r a d a a l t e m a c e r i e di cu i u n a p a r t e p u ò 

e s s e r e c o n s e g u e n z a de l lo s f o n d a m e n t o de l la nic­

ch ia e de l la m u r a t u r a del n u c l e o ai p i ed i di que­

s t a , m a che p o s s o n o e s s e r e d e r i v a t e in p a r t e an­

c h e da l l a d i s t r u z i o n e del p a v i m e n t o ; 

— si p o t r e b b e fo r se a g g i u n g e r e che , c o m e 

la c r i p t a s o t t e r r a n e a e la c r i p t a def ini t iva f u r o n o 

p r o g e t t a t e a s u d de l l ' a s se , cos ì a n c h e la « c a m e r a 

de l la r e g i n a », se fosse s t a t a u n a c r i p t a , a v r e b b e 

d o v u t o e s s e r e e c c e n t r i c a e n o n p o s t a p r o p r i o sul­

l ' asse de l la p i r a m i d e . 

T u t t o q u e s t o c o m p l e s s o di e l e m e n t i ci p o r t a 

a c o n c l u d e r e c h e il r a g i o n a m e n t o del B o r c h a r d t 

r i g u a r d o a i t r e p e r i o d i d i c o s t r u z i o n e de l la p i r a ­

m i d e n o n regge . S e c o n d o il n o s t r o p a r e r e , t u t t i 

gli a p p a r t a m e n t i c o s t r u i t i ne l l a p i r a m i d e a p p a r ­

t e n g o n o a d u n u n i c o p r o g e t t o c o m p l e t a m e n t e e 

m i n u z i o s a m e n t e s t u d i a t o fin n e i m i n i m i p a r t i c o ­

la r i ne l s u o i n s i e m e , t r a n n e , fo r se , il pozzo di ser­

vizio c h e a p p a r e c o m e u n r i p i e g o c a u s a t o d a ne-
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t i o n of w h i c h w a s c a u s e d b y t e m p o r a r y neces ­

s i t i e s . 

O u r h y p o t h e s i s is n o t in c o n t r a s t w i t h t h e 

fac t , n o t i c e d in m a n y o t h e r p y r a m i d s , t h a t t h e 

u n d e r g r o u n d a p a r t m e n t s w e r e i n i t i a t e d even 

b e f o r e t h e e r e c t i o n of t h e s u p e r s t r u c t u r e . As w e 

h a v e a l r e a d y sa id , n o p r o o f ex i s t s t h a t t h e w o r k 

in t h e s u b t e r r a n e a n p a r t h a d b e e n s t o p p e d w h e n 

t h e b u i l d i n g of t h e r o o m s a n d p a s s a g e s in t h e 

b o d y of t h e p y r a m i d w a s b e g u n . T h e t u n n e l l i n g 

in r o c k w a s p r o b a b l y c o n t i n u e d , even if on ly 

w i t h a few w o r k m e n , a t l eas t u n t i l t h e r e w a s 

t h e c e r t a i n t y t h a t t h e s u p e r i o r a p a r t m e n t s w o u l d 

h a v e b e e n finished, even in t h e case of t h e k i n g ' s 

d e a t h . T h e s u b t e r r a n e a n a p a r t m e n t s m i g h t h a v e 

b e e n u s e d a s a b u r i a l p l a c e in t h e e v e n t u a l p o s ­

s ib i l i ty of t h e s u d d e n a n d u n t i m e l y d e a t h of t h e 

k i n g . Th i s a l so a c c o r d s w i t h o u r idea t h a t t h e 

p r o j e c t w a s , f r o m t h e b e g i n n i n g of t h e w o r k , 

u n i q u e . 

H e r e w e c a n c i te a n E g y p t i a n l egend r e p o r t e d 

in t h e t a l e s of t h e W e s t c a r P a p y r u s ( s ee R o m a n s 

e t c o n t e s é g y p t i e n s e tc . , t r a d . Lefebvre , P a r i s , 

1949, p . 8 1 ) : « O r la M a j e s t é d u ro i K h é o p s j . v . 

p a s s a i t t o u t s o n t e m p s à c h e r c h e r p o u r Elle-

m ê m e ces c h a m b r e s s e c r è t e s d u s a n c t u a i r e d e 

T h o t , afin de fa i re fa i re q u e l q u e c h o s e de s e m b l a ­

b le p o u r s o n h o r i z o n ». I t is we l l k n o w n t h a t t h e 

n a m e of C h e o p s f u n e r a r y c o m p l e x w a s « H o r i z o n 

of C h e o p s », so n o d o u b t ex i s t s t h a t t h e 

r e s e a r c h e s of t h e k i n g w e r e in r e l a t i o n to t h e 

c o n s t r u c t i o n of h i s p y r a m i d . L a t e r o n t h e 

p a p y r u s says t h a t t h e n u m b e r of t h e s ec re t 

r o o m s of t h e T h o t s a n c t u a r y ( p r o b a b l y th i s m e a n s 

t h e p l a n of t h e s a n c t u a r y ) w a s c o n s e r v e d in a 

f l int-s tone c a s k e t in t h e « i n v e n t o r y r o o m » ( t h e 

a r c h i v e s ? ) of H e l i o p o l i s . T h e t a l e does n o t tel l 

u s h o w t h e r e s e a r c h e s of t h e k i n g e n d e d , b u t 

it is p o s s i b l e t h a t t h i s t ex t t r a n s m i t t e d a l egend , 

a c c o r d i n g to w h i c h t h e a p a r t m e n t s of t h e G r e a t 

P y r a m i d w e r e s i m i l a r t o t h e s e c r e t r o o m s of t h e 

s a n c t u a r y of T h o t . Also t h i s a g r e e s w i t h o u r 

h y p o t h e s i s t h a t t h e r e h a d on ly b e e n o n e p r o j e c t . 
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T h e F r e n c h a r c h a e o l o g i s t Mr . Goyon in h i s 

l o n g s t u d y ( L e M é c a n i s m e d e f e r m e t u r e e tc . , 

c i t . ) e x a m i n e s t h e p r o b l e m s w h i c h h a v e b e e n 

d i s c u s s e d in o u r « O b s e r v a t i o n s , e t c . » n . 15, 17, 

19, 20, 28, 38, 40, 4 1 . T h e fo l lowing is a b r ie f 

s u m m a r y of h i s a r t i c l e . 

M r . G o y o n b e g i n s w i t h a d e s c r i p t i o n of t h e 

p o r t c u l l i s s y s t e m , m o r e o r less fo l lowing t h e 

h y p o t h e s i s of B o r c h a r d t . H e says t h a t t h e s ea t s 

of t h e w o o d e n b e a m s ( t o w h i c h w e r e a p p e n d e d 

t h e g r a n i t e p o r t c u l l i s e s ) a l o n g t h e ea s t wa l l of 

c h a m b e r ( S ) w e r e a l so m a d e of w o o d . T h e sea t s 

w e r e d i s m a n t l e d a n d t a k e n a w a y t o g e t h e r w i t h 

t h e b e a m s i m m e d i a t e l y a f t e r t h e funera l 

c e r e m o n i e s . T h e n o r t h e r n p a r t of t h e u p p e r 

h o r i z o n t a l c o r r i d o r ( L ) w a s a f t e r w a r d s p lugged 

w i t h a g r a n i t e b l o c k m o v e d o n b r o n z e ro l l e r s 

( G o y o n , o p . cit. , p . 5, fig. 2 a n d foot -note 1) 

fo l lowing a s y s t e m u s e d a t T a n i s in t h e t o m b s 

of P s u s e n n e s a n d A m e n e m h ô p e . T h e o p e n i n g of 

( L ) f r o m t h e g r e a t ga l l e ry w a s t h e n camouf laged 

w i t h a l i m e s t o n e s l a b . 

H e t h e n d e s c r i b e s t h e g r e a t ga l l e ry a n d 

r e fu t e s t h e t h e o r y of B o r c h a r d t a b o u t t h e plug-

b l o c k s be ing c o n s e r v e d o n t h e w o o d e n scaf­

fo ld ing conce ived b y t h e G e r m a n s c h o l a r . I n 

h i s o p i n i o n , t h e r e c t a n g u l a r h o l e s o n t h e 

l a t e r a l b e n c h e s c o n t a i n e d w o o d e n « ca les » in 

w h i c h w e r e fixed s m a l l t r a n s v e r s a l b a u l k s hold­

ing b a c k t h e p lug -b locks . I t is e v i d e n t t h a t the 

F r e n c h a u t h o r , l ike Mr . W h e e l e r , t h i n k s t h a t the 

p l u g g i n g b l o c k s w e r e m o r e n u m e r o u s t h a n the 

t h r e e g r a n i t e o n e s r e m a i n i n g t o d a y . M r . Goyon 

says t h a t , a c c o r d i n g to t h e b u i l d e r s ' first p ro j ec t , 

t h e t r a n s v e r s a l b a u l k s w e r e to fit d i rec t ly in to 

t h e s m a l l n i c h e s in t h e s ide wa l l s of ( G ) , b u t 

t hey d e c i d e d a g a i n s t t h i s b e c a u s e « l eu r in t ro ­

d u c t i o n (of t h e b a u l k s ) é t a i t m a l a i s é e et les 

b o i s « j o u a i e n t » d a n g e r e u s e m e n t d a n s la cavi té ». 

T h e r o u g h ch ise l m a r k s s c o r e d in t h e s ide wal l s 

of ( G ) s e rved t o h o l d in p l a c e t h e w e d g e s fix­

ing t h e w o o d e n « ca les ». 

M r . G o y o n a c c e p t s B o r c h a r d t ' s h y p o t h e s i s 

t h a t t h e G r e a t P y r a m i d w a s b u i l t in t h r e e s tages . 

H e t h e n goes o n to d e s c r i b e t h e a s c e n d i n g cor­

r i d o r ( A ) , t h e « b r i d g e » co v e r ing t h e e n t r a n c e 

to c o r r i d o r ( H ) a t t h e t i m e of t h e p y r a m i d clos­

ing, a n d p o i n t s o u t t h a t a t t h e l o w e r open ing 

of (A) t h e r e a r e s o m e n o t c h e s ( e n c o c h e s ) w h e r e 

w o o d e n w e d g e s w e r e a p p l i e d in o r d e r to b r a k e 

t h e s t o n e p l u g s n e a r t h e i r s t o p p i n g po in t . 

M o r e o v e r , h e says t h a t in t h e d e s c e n d i n g cor­

r i d o r t h e r e a r e t w o r a i s e d s l id ing p l a n e s t h a t 

w o u l d h a v e h e l p e d t h e m o v i n g of t h e s a r c o p h a g u s 

p l a c e d o n s m a l l r o l l e r s . 

After t h e c los ing of t h e p o r t c u l l i s e s , t he 

d i s g u i s i n g of t h e e n t r a n c e to t h e u p p e r 

h o r i z o n t a l c o r r i d o r a n d t h e p l a c i n g of t h e 

f u n e r a r y f u r n i s h i n g s in t h e « q u e e n ' s c h a m b e r », 

t h e « b r i d g e » w a s a s s e m b l e d : t h e n t h e w o r k e r s 

t o o k a w a y t h e t r a n s v e r s a a l b a u l k s h o l d i n g b a c k 

t h e p l u g s w h i c h « f o r m a n t u n t r a i n d e b locs se 

m e t t a i e n t en m o u v e m e n t ». F o r h e l p i n g t h e 

m o v e m e n t of t h e p l u g s p e r h a p s s m a l l ro l le r s 

w e r e u s e d , o r a l u b r i c a n t m a d e of w e t c lay o r 
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cess i t à c o n t i n g e n t i . 

Q u a n t o s o p r a n o n è in c o n t r a s t o c o n il f a t t o , 

n o t a t o in m o l t e a l t r e p i r a m i d i , che la p a r t e sot­

t e r r a n e a e r a in i z i a t a a n c o r a p r i m a che si c o m i n ­

c ia s se l ' e rez ione de l la s o v r a s t r u t t u r a . E, c o m e ab ­

b i a m o d e t t o p r e c e d e n t e m e n t e , n o n e s i s t o n o ele­

m e n t i p e r c o n c l u d e r e che il l a v o r o ne i s o t t e r r a n e i 

in rocc i a s ia s t a t o i n t e r r o t t o q u a n d o si in iz iò la 

c o s t r u z i o n e degl i a p p a r t a m e n t i ne l c o r p o de l la 

p i r a m i d e . P u ò d a r s i che lo s cavo s ia s t a t o con­

t i n u a t o , s ia p u r e c o n m a n o v a l a n z a as sa i r i d o t t a , 

a l m e n o f inché n o n si e b b e la ce r t ezza che gli ap ­

p a r t a m e n t i s u p e r i o r i s a r e b b e r o s t a t i t e r m i n a t i 

a n c h e in c a s o di m o r t e de l r e . L ' a p p a r t a m e n t o in 

s cavo p o t e v a e s s e r e u n luogo di s e p o l t u r a nel­

l ' even tua l i t à che C h e o p e fosse m o r t o i m p r o v v i s a ­

m e n t e e p r e m a t u r a m e n t e . Anche q u e s t o concor ­

d a con la n o s t r a idea che il p r o g e t t o fu, fin dal­

l ' inizio de i l avor i , u n i c o . 

Cade q u i a p r o p o s i t o il r a m m e n t a r e u n a leg­

g e n d a eg iz iana r i p o r t a t a ne i r a c c o n t i del P a p i r o 

W e s t c a r ( R o m a n s e t c o n t e s é g y p t i e n s , e tc . , t r a d . 

Lefebvre , P a r i s , 1949, p . 8 1 ) : « O r la Ma je s t é d u 

roi K h é o p s j . v. p a s s a i t t o u t s o n t e m p s à c h e r c h e r 

p o u r El le - m ê m e ces c h a m b r e s s e c r è t e s d u sanc­

t u a i r e d e T h o t , afin d e fa i re fa i re q u e l q u e c h o s e 

de s e m b l a b l e p o u r s o n h o r i z o n ». E ' n o t o che il 

n o m e del c o m p l e s s o f u n e r a r i o di q u e s t o r e e r a 

a p p u n t o « O r i z z o n t e di C h e o p e », q u i n d i n o n vi 

è d u b b i o che la r i c e r c a del s o v r a n o e r a in re la­

z ione c o n la c o s t r u z i o n e de l la s u a p i r a m i d e . 

P iù a v a n t i si d ice c h e il n u m e r o del le c a m e r e 

s e g r e t e del s a n t u a r i o di T h o t ( p r o b a b i l m e n t e si­

gnifica la p i a n t a de l s a n t u a r i o ) e r a in u n cofane t ­

t o di se lce c o n s e r v a t o ne l la « c a m e r a de l l ' i nven ta ­

r io » ( l ' a r c h i v i o ? ) d i E l iopo l i . I l r a c c o n t o n o n ci 

d ice c o m e si c o n c l u s e la r i c e r c a del r e , m a p u ò 

d a r s i che ne l t e s t o fosse t r a m a n d a t a u n a leggen­

d a s e c o n d o cu i gli a p p a r t a m e n t i de l la p i r a m i d e 

e r a n o s imi l i a l le c a m e r e s e g r e t e del s a n t u a r i o d i 

T h o t . A n c h e ciò si a c c o r d a c o n l ' ipo tes i che si 

e b b e u n so lo p r o g e t t o . 
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Il Goyon , ne l s u o l u n g o a r t i c o l o (Le Mécan i ­

s m e de f e r m e t u r e , e tc . , c i t . ) a f f ron t a i p r o b l e m i 

che a b b i a m o t r a t t a t o ne l le « Osse rvaz ion i , e t c . », 

n . 15, 17, 19, 20, 28, 38, 40 e 4 1 . R i a s s u m i a m o 

lo s c r i t t o il p i ù b r e v e m e n t e pos s ib i l e . 

L ' a u t o r e iniz ia s p i e g a n d o il s i s t e m a di c h i u s u ­

r a de l le s a r a c i n e s c h e p i ù o m e n o s e c o n d o le idee 

de l B o r c h a r d t . Dice c h e le s ed i s e m i c i r c o l a r i de i 

t r a v i d i m a n o v r a de i b l o c c h i m o b i l i e s i s t en t i lun­

go il l a t o e s t de l la c a m e r e t t a e r a n o di l egno e 

che f u r o n o s m o n t a t e e d a s p o r t a t e a s s i e m e a i t r a v i 

d a c o l o r o che a b b a s s a r o n o le s a r a c i n e s c h e al m o ­

m e n t o de i fune ra l i . L a p a r t e s e t t e n t r i o n a l e del 

c o r r i d o i o o r i z z o n t a l e s u p e r i o r e ( L ) fu po i t a p ­

p a t a con u n b l o c c o di g r a n i t o f a t t o s c o r r e r e su 

ru l l i di b r o n z o (v . p . 5, fig. 2 e n o t a 1) s e c o n d o 

il s i s t e m a u s a t o a T a n i s ne l le t o m b e di P s u s e n n e s 

ed A m e n e m h ò p e . L'orif icio da l l a p a r t e de l la g ran ­

de ga l l e r i a fu po i m a s c h e r a t o con u n a l a s t r a d i 

c a l c a r e . 

Il Goyon c o n t i n u a con la de sc r i z ione de l la 

g r a n d e ga l l e r i a e la c o n f u t a z i o n e de l la t e o r i a del 

B o r c h a r d t che i b l o c c h i t a p p o fo s se ro m e s s i in 

p o s i z i o n e di a t t e s a s u l l ' a r m a t u r a l ignea i po t i zza t a 

da l lo s t u d i o s o t e d e s c o . Le fo s se t t e su l le b a n c h i n e 

s e r v i v a n o a c o n t e n e r e de l le z e p p e ( c a l e s ) d i le­

g n o in cu i e r a n o i n c a s t r a t i t r a v e t t i t r a s v e r s a l i d i 

t r a t t e n u t a de i b locch i t a p p o . E ' e v i d e n t e c h e l 'au­

t o r e , c o m e il W h e e l e r , è d e l l ' o p i n i o n e c h e ta l i 

b locch i fos se ro p i ù de i t r e a t t u a l m e n t e s u p e r s t i t i . 

Le n i cch i e t t e , s e c o n d o u n p r i m o p r o g e t t o , a v r e b ­

b e r o a v u t o lo s c o p o di accog l i e re d i r e t t a m e n t e i 

t r a v e t t i , m a f u r o n o s c a r t a t e p e r c h è « l e u r i n t r o -

d u c t i o n (de i t r a v e t t i di t r a t t e n u t a ) é t a i t m a l a i s é e 

e t le b o i s " j o u a i e n t " d a n g e r e u s e m e n t d a n s la 

cav i t é ». Le s c a l p e l l a t u r e s e r v i r o n o a f i s sa re c o n 

b i e t t e ( c o i n c e r ) le z e p p e di l egno . 

A c c e t t a t a l ' idea del B o r c h a r d t de i t r e p e r i o d i 

d i c o s t r u z i o n e de l la p i r a m i d e di C h e o p e , il G o y o n 

desc r ive in s e g u i t o il c o r r i d o i o a s c e n d e n t e ( A ) , 

il « p o n t e » c h e c o p r i v a l ' i ng re s so al c o r r i d o i o 

( H ) al m o m e n t o de l la c h i u s u r a e fa n o t a r e che 

a l l ' i m b o c c a t u r a in fe r io re di (A) s o n o degl i in ta ­

gli ( e n c o c h e s ) d e s t i n a t i a d accog l i e re c u n e i o 

z e p p e di l egno p e r f r e n a r e la c o r s a de i t a p p i . Nel 

c o r r i d o i o d i s c e n d e n t e ( D ) e s i s t o n o , i n o l t r e , de­

gli scivol i r i l eva t i che a v r e b b e r o fac i l i t a to il t ra ­

s p o r t o del s a r co fago m e s s o s u ru l l i . 

C h i u s e le s a r a c i n e s c h e e m a s c h e r a t o l ' i ng resso 

del c o r r i d o i o o r i z z o n t a l e s u p e r i o r e e i n t r o d o t t o il 

c o r r e d o f u n e r a r i o ne l la « c a m e r a de l la r e g i n a », 

fu m e s s o in o p e r a il « p o n t e », e gli o p e r a i t o l s e r o 

i t r a v e t t i t r a s v e r s a l i che t r a t t e n e v a n o i b locch i 

t a p p o in p o s i z i o n e di a t t e s a : q u e s t i « f o r m a n t u n 

t r a i n d e b l o c s se m e t t a i e n t e n m o u v e m e n t ». For ­

se f u r o n o u s a t i p icco l i ru l l i , fo r se u n l u b r i f i c a n t e 
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ve ry l i qu id g y p s u m m o r t a r , o r t h e b l o c k s w e r e 
m a d e to s l ide d i r ec t l y « s u r d e s ga l e t s » ( p . 12, 
foo t -no te 1 ) . T h e b l o c k s m o v e d s lowly a s t h e y 
w e r e h e l d b a c k b y m e a n s of w o o d e n g r i p w e d g e s 
a n d w i t h w o o d e n l eve r s , t o o (fig. 7 ) . T h e first 
b l o c k a r r i v e d f u r t h e r d o w n t h a n t h e l o w e r open­
ing of (A) a n d i t s f r o n t e n d , c u t ob l ique ly , com­
p le t e ly c losed t h e d e s c e n d i n g c o r r i d o r . O n c e 
c o r r i d o r ( D ) w a s p l u g g e d w i t h o t h e r l a rge 
b l o c k s u p to i t s o u t s i d e o p e n i n g , t h e c a s i n g w a s 
la id in l ine w i t h t h e e n t r a n c e a n d t h e p y r a m i d 
w a s defini tely c losed . 

M r . G o y o n t h e n e x a m i n e s t h e q u e s t i o n of t h e 
p y r a m i d v i o l a t i o n a n d d o e s n o t a c c e p t t h e idea 
t h a t t h e se rv ice shaf t w a s u s e d a s a n e s c a p e w a y . 
H e be l ieves t h a t t h e p y r a m i d w a s v i o l a t e d a s h o r t 
t i m e a f t e r it w a s b u i l t d u r i n g o n e of t h e p e r i o d s 
of po l i t i ca l t r o u b l e s in t h e E g y p t i a n h i s t o r y . 
B a s i n g h imse l f o n t h e d e s c r i p t i o n b y t h e G r e e k 
w r i t e r S t r a b o ( G e o g r a p h y , X V I I , 17, 1, 33) of 
t h e s t o n e flap d o o r w h i c h a t t h a t t i m e a l l o w e d 
e n t r y i n t o t h e p y r a m i d , M r . G o y o n s t a t e s t h a t t h e 
first v i o l a t o r s e n t e r e d t h e p y r a m i d b y m a k i n g 
t h e t u n n e l n o w a t t r i b u t e d t o M a ' a m u n . T h e s e 
r o b b e r s , u p o n r e a c h i n g t h e d e s c e n d i n g c o r r i d o r 
b e h i n d t h e g r a n i t e p l u g , e x a m i n e d t h e sub­
t e r r a n e a n c h a m b e r , a n d finding i t e m p t y , b e g a n 
to c u t o u t t h e shaf t ( P ) s t a r t i n g f r o m t h e b o t t o m 
t o w a r d s t h e t o p . F o r t h i s o p e r a t i o n t h e y s p e n t 
m o n t h s , p e r h a p s y e a r s , a n d p r o b a b l y u t i l i zed 
t h e s u b t e r r a n e a n c h a m b e r fo r d i s p o s i n g t h e 
c h i p s a n d r u b b l e r e s u l t i n g f r o m t h e i r e x c a v a t i o n . 
F u r t h e r m o r e , M r . G o y o n t h i n k s t h a t t h e v io l a t i on 
b y M a ' a m u n ' s s t o n e m a s o n s w a s m a d e a f t e r t h e 
a b l a t i o n of t h e p y r a m i d ca s ing . T h a t i s , t hey 
first t r i e d to m a k e a p a s s a g e in l ine w i t h t h e 
s lop ing b e a m s p r o t e c t i n g t h e p r e s e n t o p e n i n g of 
c o r r i d o r ( D ) a n d , fa l l ing in t h i s , d e m o l i s h e d t h e 
b l o c k a g e of t h e first p a r t of t h e d e s c e n d i n g cor­
r i d o r , d e s t r o y e d t h e g r a n i t e p l u g t h a t , p r o t r u d ­
ing f r o m (A) o b s t r u c t e d ( D ) , w e n t a r o u n d t h e 
t h r e e g r a n i t e p l u g s t h a t a r e st i l l i n s i t u t o d a y 
a n d d e m o l i s h e d t h o s e in t h e a s c e n d i n g c o r r i d o r : 
in t h i s w a y t h e y r e a c h e d t h e g r e a t ga l l e ry a n d 
t h e c r y p t of C h e o p s w h i c h h a d a l r e a d y b e e n 
r o b b e d . 

T h e a r t i c l e , n o t w i t h s t a n d i n g a few s l igh t inac­
c u r a c i e s in s o m e m e a s u r e m e n t s a n d d r a w i n g s , 
is ve ry i n t e r e s t i n g i n d e e d a n d m e r i t s p a r t i c u l a r 
a t t e n t i o n . A l t h o u g h w e d o n o t a g r e e w i t h s o m e 
of M r . G o y o n ' s t h e o r i e s , o t h e r s a r e q u i t e 
a c c e p t a b l e . 

W e t h i n k t h a t M r . G o y o n is n o t r i g h t w h e n 
h e s t a t e s t h a t t h e r a i s e d s l id ing p l a n e s s e r v e d 
« a fac i l i t e r le t r a n s p o r t d u s a r c o p h a g e s u r 
r o u l e a u ( n o n m u n i d e s o n c o u v e r c l e ) , q u i a d u 

n é c e s s a i r e m e n t p a s s e r p a r la » b e c a u s e , in o u r 
o p i n i o n , P e t r i e d e m o n s t r a t e d w i t h o u t a n y d o u b t 
t h a t t h e s a r c o p h a g u s , d u e t o i t s d i m e n s i o n s , 
c o u l d n o t h a v e p a s s e d t h r o u g h t h e n a r r o w i n g a t 
t h e l o w e r o p e n i n g of (A) ( P e t r i e , Pyr . a n d 
T e m p l e s e t c . cit . , p . 65 , w i d t h of o p e n i n g of (A) 
38.2 i n c h e s = 0.970 m. ; p . 86, w i d t h of sa rco­
p h a g u s 38.5 i n c h e s = 0.978 m . ) . W e h a v e no t 
m a d e a c o n t r o l of t h e w i d t h of t h e l o w e r o p e n i n g 
of ( A ) , w h i c h f r o m t h e p h o t o g r a p h s r e s u l t s nar ­
r o w e r t h a n c o r r i d o r ( D ) , b u t w e t h i n k Pe t r i e 
t o o k th i s m e a s u r e m e n t w i t h t h e u t m o s t c a r e a n d 
t h e r e f o r e it is m o s t a c c e p t a b l e . P e t r i e m e a s u r ­
e d t h i s w i d t h to t h e t e n t h of a n inch , i. e. w i t h 
a n a p p r o x i m a t i o n of 2.5 m i l l i m e t r e s , a n d in th is 
case t w o o r t h r e e m i l l i m e t r e s m o r e o r less c a n 
n o t c h a n g e t h e fac t t h a t t h e s a r c o p h a g u s could 
n o t p a s s t h r o u g h t h e n a r r o w i n g of ( A ) . W e m u s t 
r e m a r k t h a t t h e u s e of b r o n z e o r w o o d e n ro l l e r s 
for m o v i n g b l o c k s h a s n e v e r b e e n r e p r e s e n t e d 
in t h e Old K i n g d o m d r a w i n g s o r bas-re l iefs , n o r 
c i t ed in t h e i n s c r i p t i o n s of t h e s a m e p e r i o d . In 
g e n e r a l , M r . E n g e l b a c h a n d M r . C l a r k e (Ancient 
E g . M a s o n r y e tc . , cit . , p . 8 9 - 9 0 ) be l ieve t h a t rol­
l e r s w e r e u s e d in all p e r i o d s b u t a d m i t t h a t in 
s o m e ca se s t h e u s e of r o l l e r s m a d e t h e m o v i n g 
of t h e b l o c k s m o r e difficult. Of t h e w o o d e n rol­
l e r s f o u n d u p t i l l n o w in v a r i o u s p l ace s , on ly a 
few ( f o u n d a t L a h u n ) c a n b e a t t r i b u t e d to the 
M i d d l e K i n g d o m . O t h e r r o l l e r s f o u n d a t S a q q a r a 
a r e c o n s i d e r e d m o r e a n c i e n t ( V t h - VI th 
d y n a s t y ) b u t p r o o f s of t h i s a t t r i b u t i o n a r e lack­
ing . M r . G o y o n a s c e r t a i n e d t h a t b r o n z e ro l le r s 
w e r e u s e d a t T a n i s , b u t t h e r e a r e 1,600 yea r s 
b e t w e e n t h e r e ign of C h e o p s a n d t h a t of Psusen-
n e s o r A m e n e m h ó p e , a n d w e t h i n k it is no t 
p r u d e n t fo r o n e t o a d m i t t h a t a s y s t e m p u t in to 
u s e a t t h e t i m e of t h e l a t t e r w a s m o s t ce r t a in ly 
u s e d a l so a t t h e t i m e of t h e f o r m e r . P e r h a p s it 
w o u l d h a v e b e e n b e t t e r if M r . G o y o n h a d p resen t ­
e d h i s idea a s a we l l f o u n d e d h y p o t h e s i s . 

T h e n a r r o w i n g a t t h e o p e n i n g of (A) m a k e s 
it q u i t e i m p r o b a b l e t h a t t h e p lugg ing w a s as 
M r . G o y o n i m a g i n e s (fig. 7 ) . T h e first g r a n i t e 
p l u g , i n t e n d e d t o c lose a l so t h e d e s c e n d i n g cor­
r i d o r ( D ) , w o u l d h a v e h a d to b e n a r r o w e r t h a n 
t h e o t h e r s in o r d e r t o p a s s t h r o u g h t h e n a r r o w ­
ing of (A) a n d t h e r e f o r e , o n c e in c o r r i d o r ( D ) , 
t h e r e w o u l d h a v e b e e n a c e r t a i n d i s t ance 
b e t w e e n i t a n d t h e c o r r i d o r w a l l s . T h e sole sup­
p o r t of t h i s p l u g , o t h e r t h a n i t s l o w e r s h a r p 
c o r n e r , w o u l d h a v e b e e n t h e s h o r t a n d ve ry t h i n 
edge left b e t w e e n t h e b e g i n n i n g of t h e p a v e m e n t 
of (A) a n d t h e ce i l ing of ( D ) ; t h i s w o u l d b e t h e 
ca se on ly g r a n t i n g t h a t t h e edge w a s left a n d no t 
c u t a w a y d u r i n g t h e b u i l d i n g b e c a u s e of i t s 
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di a rg i l l a m o l l e o di ge s so m o r t o , o a d d i r i t t u r a 

i b l o c c h i f u r o n o fa t t i r o t o l a r e « s u r des ga l e t s » 

( p . 12 n o t a 1) . I b locch i si m o s s e r o l e n t a m e n t e , 

e s s e n d o f r ena t i a m e z z o di c u n e i d i l egno e, c o m e 

a p p a r e da l l a fig. 7 del G o y o n , a n c h e con leve. I l 

b l o c c o di t e s t a p r o s e g u ì o l t r e l ' i m b o c c a t u r a infe­

r i o r e di (A) ed il s u o l a t o a n t e r i o r e , t a g l i a t o obli­

q u a m e n t e , c h i u s e c o m p l e t a m e n t e il c o r r i d o i o ( D ) . 

O s t r u i t o q u e s t o c o r r i d o i o c o n a l t r i g ros s i b l o c c h i 

fino al l 'or if icio e s t e r n o , fu m e s s o il r i v e s t i m e n t o 

in c o r r i s p o n d e n z a de l l ' i ng re s so e la p i r a m i d e fu 

de f in i t i vamen te c h i u s a . 

Il Goyon , q u i n d i , p r e n d e in e s a m e la violazio­

n e de l la p i r a m i d e e n o n a c c e t t a l ' idea che il poz­

zo ( P ) sia s t a t o u n p a s s a g g i o di fuga. L ' a u t o r e 

p e n s a che la p i r a m i d e s ia s t a t a v io l a t a in u n o dei 

p e r i o d i di a n a r c h i a de l la s t o r i a eg iz iana , p o c o 

t e m p o d o p o la s u a e r ez ione . I n b a s e a l l a descr i ­

z ione di S t r a b o n e de l la p i e t r a m o b i l e che ai t em­

p i d e l l ' a u t o r e g r eco , p e r m e t t e v a l ' i ng resso (Geo-

g r a p h i a , X V I I , 17, 1, 33) a f f e r m a che i p r i m i 

l a d r i e n t r a r o n o s c a v a n d o la ga l l e r i a o r a a t t r i b u i t a 

a M a ' a m u n . G i u n t i ne l c o r r i d o i o d i s c e n d e n t e die­

t r o il t a p p o di g r a n i t o s ce so da l c o r r i d o i o (A) e 

t r o v a t a v u o t a la c a m e r a s o t t e r r a n e a , i l a d r i sca­

v a r o n o da l b a s s o in a l t o il pozzo ( P ) i m p i e g a n d o 

ne l l o r o l a v o r o m e s i e fo r se a n n i e d u s a n d o la ca­

m e r a s o t t e r r a n e a c o m e d e p o s i t o del m a t e r i a l e di 

r i s u l t a . S e c o n d o il G o y o n la v io l az ione di 

M a ' a m u n a v v e n n e d o p o l ' ab l az ione del r ives t i ­

m e n t o : e s e g u i t o u n t e n t a t i v o di s cavo in co r r i ­

s p o n d e n z a de i b locch i a c o n t r a s t o di p r o t e z i o n e 

d e l l ' i m b o c c a t u r a del c o r r i d o i o ( D ) , gli a r a b i l ibe­

r a r o n o da l l e o s t r u z i o n i t a l e c o r r i d o i o , d e m o l i r o n o 

il t a p p o di g r a n i t o che , s ce so d a ( A ) , lo c h i u d e v a , 

a g g i r a r o n o gli a l t r i t a p p i e d e m o l i r o n o quel l i de l 

c o r r i d o i o a s c e n d e n t e g i u n g e n d o cos ì a l l a g r a n d e 

ga l l e r i a e d a l la c r i p t a già d e r u b a t a di C h e o p e . 

C o m e si vede , l ' a r t i co lo è a s s a i i n t e r e s s a n t e , 

m a l g r a d o c e r t e l ievi i ne sa t t ezze in a l c u n e m i s u r e 

e d i segn i , e m e r i t a u n ' a t t e n z i o n e t u t t a p a r t i c o l a r e . 

I n f a t t i , se a c c e t t a b i l i ci s e m b r a n o a l c u n e idee del 

G o y o n , s u a l t r e ci p e r m e t t i a m o di d i s s e n t i r e . 

Ci s e m b r a c h e l ' a u t o r e n o n s ia ne l g i u s t o q u a n ­

d o a f f e r m a c h e gli sc ivol i n o t a t i ne l c o r r i d o i o di­

s c e n d e n t e s e r v i r o n o « à fac i l i t e r le t r a n s p o r t d u 

s a r c o p h a g e s u r r o u l e a u ( n o n m u n ì de s o n couve r -

c l e ) , q u i a d u n é c e s s a i r e m e n t p a s s e r p a r là », pe r ­

chè il P e t r i e h a d i m o s t r a t o , a n o s t r o p a r e r e con­

c l u s i v a m e n t e , c h e il s a r c o f a g o n o n p o t e v a p a s s a ­

re , d a t e le s u e d i m e n s i o n i , p e r la s t r o z z a t u r a esi­

s t e n t e a l l ' i m b o c c o in fe r io re di (A) ( P y r . a n d Tem­

p le s , cit . , p . 63 , l a rghezza d e l l ' i m b o c c a t u r a di 

( A ) , i n c h e s 38,2 — m . 0,970; p . 86, l a rghezza del 

s a r c o f a g o , i n c h e s 38,5 = m . 0 ,978) . N o n a b b i a m o 

c o n t r o l l a t o la l a rghezza d e l l ' i m b o c c a t u r a del cor­

r i d o i o ( A ) , i m b o c c a t u r a c h e da l le fo togra f ie r i ­

s u l t a s e n z ' a l t r o p i ù s t r e t t a del c o r r i d o i o ( D ) , m a 

v i s to che il P e t r i e d à t a l e m i s u r a al d e c i m o di 

inch , o s s i a c o n u n ' a p p r o s s i m a z i o n e di 2,5 mi l l ime­

t r i , r i t e n i a m o che sia s t a t a p r e s a con ogn i c a u t e l a 

e che il d a t o p o s s a e s s e r e a m m e s s o . E , del r e s t o , 

d u e o t r e m i l l i m e t r i in p i ù o in m e n o , n o n p o s ­

s o n o in q u e s t o ca so c a p o v o l g e r e il r i s u l t a t o . L ' u so 

dei ru l l i di b r o n z o o di l egno , i n o l t r e , n o n è m a i 

r a p p r e s e n t a t o ne l le r a f f igu raz ion i de l l 'Ant ico Re­

g n o e n e m m e n o c i t a t o ne i t e s t i de l lo s t e s so pe­

r i o d o . Gli s t ess i E n g e l b a c h e C l a r k e ( E g . M a s o n -

ry , e tc . , cit . , p . 89-90), p u r r i t e n e n d o a s s a i p r o b a ­

bi le l 'uso de i ru l l i in t u t t e le e p o c h e , r i c o n o s c o n o 

c h e in d ive r s i cas i ess i e r a n o d a n n o s i e r e n d e v a n o 

p i ù difficile il l a v o r o . So lo a l c u n i de i ru l l i l ignei 

finora t r o v a t i s o n o a t t r i b u i t i c o n ce r t ezza a l Me­

d io R e g n o : a l t r i s o n o r i t e n u t i p i ù a n t i c h i ( V - V I 

d i n a s t i a ) , m a m a n c a n o le p r o v e c e r t e di t a le a t t r i ­

b u z i o n e . Il G o y o n h a a c c e r t a t o l ' uso di ru l l i d i 

b r o n z o a T a n i s , m a fra C h e o p e e P s u s e n n e s o 

A m e n e m h ó p e c o r r o n o c i r c a 1600 a n n i e n o n ci 

p a r e p r u d e n t e a f f e r m a r e c h e u n s i s t e m a m e s s o 

in o p e r a al t e m p o dei s e c o n d i fosse c e r t o a n c h e 

ai t e m p i del p r i m o r e . S a r e b b e fo r se s t a t o m e ­

gl io p r e s e n t a r e l ' idea c o m e u n a s e m p l i c e ipo te s i , 

a n c h e se f o r t e m e n t e p r o b a b i l e . 

La s t r o z z a t u r a a l l ' i m b o c c o di (A) r e n d e a n c h e 

a s s a i p r o b a b i l e che il d i s p o s i t i v o d i b loccagg io 

n o n fosse c o m e ipo t i zza to da l G o y o n ne l l a s u a 

fig. 7. I l p r i m o b l o c c o s u p p o s t o d a l l ' a u t o r e c o m e 

d e s t i n a t o a c h i u d e r e il c o r r i d o i o d i s c e n d e n t e ( D ) , 

a v r e b b e d o v u t o e s s e r e p i ù s t r e t t o degl i a l t r i p e r 

p a s s a r e la s t r o z z a t u r a e d a v r e b b e q u i n d i l a s c i a t o 

u n sens ib i l e i n t e r v a l l o l u n g o le p a r e t i d i ( D ) . I l 

s u o u n i c o a p p o g g i o , o l t r e a l lo sp igo lo di b a s e , 

s a r e b b e s t a t o il so t t i l e e b r e v e sp igo lo l a s c i a t o 

( a m m e s s o che s ia s t a t o l a s c i a t o e n o n s ia s t a t o 

invece t a g l i a t o v ia in c o s t r u z i o n e p e r c h è t r o p p o 

f ragi le ) f ra l ' inizio del p a v i m e n t o di (A) e d il sof-
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f ragi l i ty . B e s i d e s , t h e b l o c k c o u l d n o t h a v e b e e n 
fixed in i t s final p o s i t i o n b y t h e w e i g h t of t h e 
o t h e r p l u g g i n g b l o c k s b e c a u s e w e h a v e seen t h a t 
t h e first of t h e s e is s t u c k in t h e n a r r o w i n g , a n d 
t h e r e f o r e c o u l d n o t h a v e fo rced d o w n o n t h e 
b l o c k i n t e n d e d t o c lose c o r r i d o r ( D ) . 

As s t a t e d in o u r « O b s e r v a t i o n s , e t c . » n° 17, 
w e d o n o t t h i n k t h a t t h e s m a l l r e c t a n g u l a r ho l e s 
in t h e b e n c h e s of t h e g r e a t ga l l e ry h a d a n y con­
n e c t i o n w i t h a s y s t e m , h o l d i n g b a c k t h e p lug-
b l o c k s , s i m i l a r t o t h e o n e p u t f o r t h b y M r . 
W h e e l e r . T h e s e s a m e ho l e s a r e f o u n d in t h e 
« l a n d i n g », w h e r e n o b l o c k c o u l d h a v e b e e n h e l d 
b a c k , a n d a l so in l ine w i t h t h e o p e n i n g of cor­
r i d o r ( H ) , w h e r e n o b l o c k c o u l d h a v e r e m a i n e d 
( a s s t a t e d b y M r . G o y o n ) b e f o r e b e i n g s l id i n t o 
p l a c e . A c lose e x a m i n a t i o n of fig. 7 ( c o r r e s p o n d ­
ing to o u r p i . 6 fig. 1 - 3 - 7 ) c lear ly d e m o n s t r a t e s 
t h e c o m p l e t e i m p o s s i b i l i t y of a t r a n s v e r s a l 
b a u l k , i n s e r t e d in t h e l a s t l o w e r ho l e s t o t h e 
n o r t h a n d f u n c t i o n i n g a s s t a t e d in t h e a r t i c l e 
u n d e r d i s c u s s i o n , e i t h e r d u r i n g t h e b u i l d i n g of 
t h e p y r a m i d o r i t s c los ing a f t e r t h e k i n g ' s 
f une ra l . Gene ra l l y s p e a k i n g , t h e s o u t h e r n s ides 
of t h e h o l e s in t h e b e n c h e s a r e ve r t i ca l , n o t 
a t r i g h t ang le s t o t h e b e n c h s lope , a n d for t h i s 
r e a s o n a r e n o t a d a p t e d for t h e b e f o r e m e n t i o n e d 
« ca les » (fig. 4 - 5 ) . I n fact , t h e s e c o u l d h a v e 
eas i ly b e e n fo rced o u t u n d e r t h e p r e s s u r e of t h e 
p l u g s . 

F u r t h e r m o r e , w e d o n o t t h i n k t h e func t i on 
M r . G o y o n gives t o t h e s m a l l n i c h e s ( h e s t a t e s 
t hey w e r e c u t o u t b e f o r e t h e h o l e s a n d h e is 
p r o b a b l y r i g h t a b o u t t h i s ) is w h o l l y a c c e p t a b l e 
for t h e fo l lowing r e a s o n s : 
— s i m i l a r n i c h e s ex is t in l ine w i t h t h e « b r i d g e » 

w h e r e p l u g s a w a i t i n g to b e s l id in p l a c e c o u l d 
n o t h a v e b e e n h e l d b a c k ; 

— t h e n i c h e s a r e o b l o n g in s h a p e a n d a t t i m e s 
a r r i v e u n d e r t h e s l o p i n g p l a n e of t h e b e n c h e s . 
Bes ides , t hey w e r e c u t in a ve ry r e g u l a r w a y 
a n d w e r e beve l l ed o n t w o s ide edges , es­
pec ia l ly o n t h e n o r t h e r n o n e w h e r e t h e 
t r a n s v e r s a l b a u l k s , fo r h o l d i n g b a c k t h e p lu g s , 
s h o u l d h a v e t h r u s t a g a i n s t . 
W e find, h o w e v e r , t h a t t h e l eas t c o n v i n c i n g 

p a r t of M r . G o y o n ' s a r t i c l e is t h e l a s t w h e r e 
h e r e a l s w i t h t h e p y r a m i d v io l a t i on . H i s 
r e a s o n i n g is b a s e d o n a r a t h e r u n c e r t a i n 
t r a n s l a t i o n of a w o r d u s e d b y t h e G r e e k 
S t r a b o , w h o sa id t h a t t h e r e w a s a m o v a b l e 
s t o n e in t h e p y r a m i d of C h e o p s a n d a f t e r 
d i s p l a c i n g t h e s t o n e , o n e e n t e r e d a n « ob ­
l ique » o r « w i n d i n g » p a s s a g e l e a d i n g to t h e 
c r y p t . P e t r i e ( o p . cit . , p . 168) a n d L a u e r 
( P r o b l e m e e t c . cit . , p . 18, foot n o t e 4 ) a c c e p t t h e 

w o r d « o b l i q u e » a n d be l ieve t h e p a s s a g e to be 
t h e d e s c e n d i n g c o r r i d o r ( D ) . On t h e o t h e r h a n d , 
Vyse ( O p e r a t i o n s e tc . cit . , I I , p . 187) a n d Goyon 
p r e f e r t h e w o r d « w i n d i n g » a n d M r . Goyon 
t h i n k s it r e fe r s t o t h e p a s s a g e m a d e by t h e 
v i o l a t o r s . W e m a y a d m i t ( b u t on ly for 
a r g u m e n t ' s s a k e , a s w e a r e m o s t ce r t a in ly 
c o n t r a r y to t h i s i d e a ) t h a t t h e p a s s a g e n o w 
a t t r i b u t e d t o M a ' a m u n w a s m a d e b y t h e first 
r o b b e r s . H o w e v e r w e c a n n o t u n d e r s t a n d w h y 
t h e s e r o b b e r s , w h o w e r e « d e s gens p a r f a i t e m e n t 
r e i n s e g n é s s u r la t o p o g r a p h i e de la P y r a m i d e », 
a f t e r h a v i n g t u n n e l l e d in l i m e s t o n e m a s o n r y a n d 
r e a c h e d t h e g r a n i t e p l u g s , d id n o t fo l low t h e 
s a m e p l u g s , w h i c h c e r t a i n l y i n d i c a t e d a n ascend­
ing p a s s a g e , b u t i n s t e a d d u g o u t a shaf t a b o u t 60 
m . l o n g a n d m a i n l y in r o c k , b e g i n n i n g f r o m the 
b o t t o m a n d go ing u p w a r d s . T h e m o r e so , b e c a u s e 
n o t h i n g a t al l jus t i f ies t h e i r s u p p o s e d cho ice of 
t h e s t a r t i n g p o i n t of t h e shaf t . M o r e o v e r , it is 
ve ry difficult t o be l ieve t h a t t h e r o b b e r s , led by 
c h a n c e to t h e g r o t t o a n d ob l iged to p a s s t h r o u g h 
t h e c o m p r e s s e d g rave l filling i t , b u i l t a facing 
of ve ry g o o d m a s o n r y c o m p o s e d of we l l s q u a r e d 
b l o c k s la id w i t h m o r t a r a r o u n d t h e i r t u n n e l . 

I n h i s b o o k « I n s c r i p t i o n s e t graffiti e tc . » 
cit. , p . X X I X ff., M r . G o y o n s p e a k s a b o u t the 
d i s m a n t l i n g of t h e G r e a t P y r a m i d cas ing , b u t 
does n o t m a k e a n y h y p o t h e s i s a b o u t t h e beginn­
ing of t h i s o p e r a t i o n . T h e r e f o r e , h i s s t a t e m e n t 
t h a t t h e v i o l a t i o n of M a ' a m u n ( 8 1 3 - 8 3 3 A. D.) 
w a s m a d e a f t e r t h e a b l a t i o n of t h e cas ing is 
w o r t h f u r t h e r e x a m i n a t i o n . 

T h e A r a b h i s t o r i a n A b d Allatif ( 1 1 6 1 - 1 2 3 1 ) 
s t a t e d t h a t s o m e of t h e s m a l l p y r a m i d s a t Giza 
w e r e d i s m a n t l e d in S a l a h ed-Din t i m e s ( 1 1 6 9 -
1193). W e t h i n k i t is i m p r o b a b l e t h a t t h e Arabs 
d id a n ea sy o p e r a t i o n ( d i s m a n t l i n g t h e smal l 
p y r a m i d s ) a f t e r a ve ry difficult o n e ( a b l a t i o n of 
t h e o u t e r c a s ing of t h e l a rge p y r a m i d s ) ; r a t h e r , 
w e be l ieve t h e c o n t r a r y . T h e s a m e A r a b h i s t o r i a n 
a c c u r a t e l y d e s c r i b e d (Vyse , O p e r a t i o n s e tc . cit., 
I I , p . 341 ; L a u e r , P r o b l é m e e tc . cit . , p . 20) t h e 
ca s ing of t h e G r e a t P y r a m i d w h i c h , a t h i s t ime , 
m u s t h a v e b e e n a l m o s t i n t a c t . 

A n o t h e r A r a b w r i t e r M a s u d i , w h o d ied in 
956 A. D. ( V y s e ) , sa id t h a t t h e t u n n e l t h r o u g h 
w h i c h t h e p y r a m i d of C h e o p s w a s v io l a t ed w a s 
m a d e d u r i n g t h e r e ign of H a r u n e l -Rash id ( 7 8 6 -
809 A. D . ) , f a t h e r of M a ' a m u n . M a s u d i no t i ced 
m a n y i n s c r i p t i o n s in different l a n g u a g e s ca rved 
o n t h e p y r a m i d . T o d a y t h e s e i n s c r i p t i o n s a r e no 
l o n g e r v i s ib le o r , a t l eas t , a r e r a r e r t h a n a t the 
t i m e of t h e A r a b w r i t e r . I t is p r o b a b l e t h a t the 
i n s c r i p t i o n s w e r e o n t h e o u t e r c a s ing w h i c h , a t 
h i s t i m e , w a s st i l l in s i tu . 
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f i t to di ( D ) . Ta le b l o c c o t a p p o , i n o l t r e , n o n sa­

r e b b e s t a t o f i s sa to a l s u o p o s t o da l p e s o degl i 

a l t r i t a p p i p e r c h è a b b i a m o v i s to c h e il p r i m o di 

q u e s t i è i n c a s t r a t o ne l l a s t r o z z a t u r a e q u i n d i n o n 

p o t e v a e s e r c i t a r e a l c u n a forza su l t a p p o ipot iz­

z a t o n e l l ' a r t i c o l o in e s a m e . 

C o m e a b b i a m o d e t t o , n o n p e n s i a m o c h e le fos­

s e t t e f o s se ro co l l ega t e con u n s i s t e m a di t r a t t e ­

n u t a de i t a p p i ne l la g r a n d e ga l le r ia , i po tes i già 

a v a n z a t a da l W h e e l e r (v . « O s s e r v a z i o n i , e t à » , 

n . 17) . Le fos se t t e s o n o a n c h e sul p i a n e r o t t o l o 

m e r i d i o n a l e , d o v e n o n a v r e b b e r o p o t u t o t r a t t e ­

n e r e a l c u n b l o c c o e s o n o a n c h e in c o r r i s p o n d e n z a 

d e l l ' i m b o c c a t u r a del c o r r i d o i o ( H ) dove , c o m e 

a m m e t t e a n c h e il Goyon , n o n p o t e v a r i m a n e r e in 

p o s i z i o n e di a t t e s a a l c u n t a p p o . L ' o s se rvaz ione 

de l la c i t a t a f igura 7 de l l ' a r t i co lo in d i s c u s s i o n e 

( c o r r i s p o n d e n t e a l la n o s t r a t av . 6 fig. 1 - 3 - 7 ) di­

m o s t r a c o m e u n t r a v e t t o i n s e r i t o n e l l ' u l t i m a fos­

s e t t a s e t t e n t r i o n a l e in b a s s o c o n la funz ione di 

t r a t t e n e r e u n t a p p o s a r e b b e s t a t o i m p o s s i b i l e , s ia 

d u r a n t e i l avo r i c h e al m o m e n t o de l la c h i u s u r a 

d o p o i fune ra l i . I n g e n e r a l e , la p a r e t e s u d del le 

fos se t t e , ve r t i ca l e e n o n p e r p e n d i c o l a r e al le b a n ­

ch ine , n o n si a d a t t a a l le z e p p e ipo t i zza t e ne l l ' a r t i ­

co lo in e s a m e (fig. 4 e 5 ) , p o t e n d o n e f avo r i r e 

l ' u sc i t a d a l l ' i n c a s t r o s o t t o la so l l ec i t az ione del 

t a p p o . 

Anche la funz ione a s s e g n a t a da l G o y o n al le 

n i c c h i e t t e , e s egu i t e in u n p r i m o t e m p o ( c o m e è 

a s sa i p r o b a b i l e ) , n o n ci p a r e g ius t i f i ca t a p e r al­

c u n i m o t i v i : 

— e s i s t o n o n i c c h i e t t e a n c h e in c o r r i s p o n ­

d e n z a del « p o n t e » dove , c o m e b e n d ice l ' a u t o r e , 

n o n p o t e v a n o e s s e r e t e n u t i b locch i t a p p o in pos i ­

z ione di a t t e s a , 

— esse h a n n o f o r m a a l l u n g a t a , s o n o tagl ia­

te con a s s o l u t a r e g o l a r i t à , h a n n o il f o n d o or izzon­

ta le p i ù b a s s o del p i a n o de l le b a n c h i n e ed h a n n o 

s m u s s a t u r e lev iga te s u d u e la t i e s p e c i a l m e n t e 

l u n g o il l a t o s e t t e n t r i o n a l e che a v r e b b e d o v u t o 

e s s e r e q u e l l o c o n t r o cui p r e m e v a n o i t r a v e t t i di 

t r a t t e n u t a . 

La p a r t e m e n o c o n v i n c e n t e de l l ' a r t i co lo in esa­

m e ci p a r e , p e r ò , l ' u l t ima , in cu i è t r a t t a t a la vio­

l az ione de l la p i r a m i d e . I l r a g i o n a m e n t o del G o y o n 

è f o n d a t o su u n a i n c e r t a t r a d u z i o n e di u n a p a r o l a 

di S t r a b o n e . Q u e s t i d i ce c h e ne l la p i r a m i d e di 

C h e o p e vi e r a u n a p i e t r a m o b i l e : t o l t a la p i e t r a , 

si e n t r a v a in u n p a s s a g g i o o b l i q u o o t o r t u o s o che 

p o r t a v a a l la c r i p t a . I l P e t r i e ( P y r . a n d T e m p l e s , 

e i e , cit . , p . 168) e d il L a u e r ( P r o b l é m e e t c , ci t . , 

p . 18, n o t a 4) a c c e t t a n o la p a r o l a « o b l i q u o » e 

p e n s a n o che il p a s s a g g i o fosse il c o r r i d o i o d iscen­

d e n t e ( D ) ; il Vyse ( O p e r a t i o n s e t c , cit . , I I , p . 

187) ed il Goyon , invece , p r e f e r i s c o n o « t o r t u o s o » 

e q u e s t ' u l t i m o p e n s a che si t r a t t i de l c u n i c o l o dei 

l ad r i . A m m e t t i a m o a n c h e , p e r a m o r e de l la d i scus ­

s ione ( m a s i a m o c o n v i n t i del c o n t r a r i o ) , che il 

c u n i c o l o a t t r i b u i t o a M a ' a m u n s ia s t a t o p r a t i c a ­

to da i p r i m i l a d r i . Ci p a r e p e r ò d i f f i c i lmente a m ­

mis s ib i l e che q u e s t i , p u r e s s e n d o « des gens pa r -

f a i t e m e n t r e i n s e g n é s s u r la t o p o g r a p h i e de la Py-

r a m i d e » d o p o a v e r s c a v a t o in m u r a t u r a di calca­

re ed e s s e r e g i u n t i ai t a p p i d i g r a n i t o , n o n abb i a ­

n o s e g u i t o i t a p p i s t e s s i , c h e e r a n o ind ice inequ i ­

vocab i l e di u n p a s s a g g i o in sa l i t a , m a s i a m o an­

d a t i a s c a v a r e , da l b a s s o in a l t o e b e n l o n t a n o d a 

ogn i p u n t o c a r a t t e r i s t i c o , u n c u n i c o l o di q u a s i 60 

m e t r i di l unghezza , ne l la m a g g i o r p a r t e in rocc i a . 

Ciò s p e c i a l m e n t e p e r c h è r i s u l t e r e b b e che i l ad r i , 

q u a n d o d o v e t t e r o a t t r a v e r s a r e il r i e m p i m e n t o 

de l la c a v e r n a ( U ) , c o s t r u i r o n o u n r e g o l a r e p a s ­

saggio in be l la m u r a t u r a di p i e t r e b e n s q u a d r a t e 

e m e s s e in o p e r a con m a l t a . 

L ' a f f e rmaz ione del Goyon , che si e r a g ià in te ­

r e s s a t o d e l l ' a r g o m e n t o ne l la s u a o p e r a « I n s c r i p -

t i ons e t graffi t i e t c , cit . , p . X X I X s q q . ) s enza 

p e r ò e m e t t e r e a l c u n a ipo te s i in m e r i t o , c h e la vio­

laz ione di M a ' a m u n (813-833 d.C.) a v v e n n e d o p o 

l ' ab laz ione del r i v e s t i m e n t o de l le g r a n d i , l a v o r o 

m i d e ci p a r e d e g n o di m a g g i o r e a p p r o f o n d i m e n t o . 

Lo s c r i t t o r e a r a b o A b d Allatif ( 1 1 6 1 - 1 2 3 1 ) 

d ice che le p icco le p i r a m i d i d i Ghiza f u r o n o di­

s t r u t t e d u r a n t e il r e g n o di S a l a d i n o ( 1 1 6 9 - 1193) : 

ci p a r e p o c o p r o b a b i l e che la d i s t r u z i o n e del le 

p icco le p i r a m i d i , a s sa i faci le , s ia a v v e n u t a d o p o 

l ' ab laz ione del r i v e s t i m e n t o del le g r a n d i , l a v o r o 

a s sa i p i ù difficile e d i m p e g n a t i v o . S e c o n d o lo s tes ­

so s c r i t t o r e (v . Vyse , O p e r a t i o n s e t c , cit . , I I , p . 

341 ; L a u e r , P r o b l é m e e t c , cit . , p . 2 0 ) , s e m b r a 

che ai suo i t e m p i il r i v e s t i m e n t o de l la G r a n d e 

P i r a m i d e fosse a n c o r a i n t e g r o , d a t o c h e è desc r i t ­

t o a c c u r a t a m e n t e e c o n p a r t i c o l a r i . 

M a s u d i che m o r ì , s e c o n d o il Vyse , ne l 956 d . C , 

d ice che il c u n i c o l o di v io laz ione de l la G r a n d e Pi­

r a m i d e fu f a t t o s o t t o H a r u n e l -Rashid , p a d r e di 

M a ' a m u n , che r e g n ò da l 786 al l '809 d.C. L ' a u t o r e 

a r a b o n o n p a r l a , p e r ò , d i a b l a z i o n e del r ives t i ­

m e n t o , anz i n o t a i sc r iz ion i in d ive r s e l i ngue che 

c o p r i v a n o le p i r a m i d i e c h e , s i c c o m e oggi n o n 

s o n o p i ù vis ibi l i ( o a l m e n o n o n p i ù c o n la s tes­

sa a b b o n d a n z a ) , è p r o b a b i l e fo s se ro su i r ives t i -
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T h e i n s c r i p t i o n s w e r e a l so n o t i c e d b y A b u 
Motha f fe r Yusef b e n Kaza l i ( a l i a s S i b t e l - Jauzi ) 
w h o d i e d in 1250 ( P e t r i e , o p . cit . , p . 2 1 8 ) . 

If t h e n a m e s of Aybek a n d B e i b a r s , w h i c h 
w e r e c a r v e d o n t h e p y r a m i d s t o n e s , a r e of t h e 
t w o s u l t a n s w h o s t a r t e d t h e i r r e i g n s r e spec t ive ly 
in 1250 a n d 1260 ( G o y o n , I n s c r i p t i o n s e t graffiti 
e t c . cit . , p . X X X ) , it is p o s s i b l e t o a d m i t t h a t 
t h e d i s m a n t l i n g b e g a n b e f o r e 1250. B u t in 1336 
W i l l i a m of B a l d e n s e l s a w a l a t i n i n s c r i p t i o n o n 
C h e o p s p y r a m i d a n d , i n h i s d e s c r i p t i o n of t h e 
t w o l a rge p y r a m i d s , h e sa id t h a t t hey w e r e m a d e 
« d e m a x i m i s l a p i d i b u s e t po l i t i s » ( P e t r i e , o p . 
ci t . , p . 2 1 9 ) . U p t o t h i s y e a r t h e c a s i n g m u s t s t i l l 
h a v e b e e n in g o o d c o n d i t i o n . 

O n t h e o t h e r h a n d , in 1356 S u l t a n H a s a n 
b u i l t h i s f a m o u s m o s q u e w i t h s t o n e s s t r i p p e d 
off f r o m t h e G r e a t P y r a m i d a n d p e r h a p s a l s o 
f r o m t h e p y r a m i d of C h e p h r e n . T h e a b l a t i o n w a s 
in full o p e r a t i o n in 1395, d u r i n g t h e r e ign of 
B a r k i i k , a s s t a t e d by B a r o n d 'Ang lu re w h o s a w 
t h e c a s i n g d i s m a n t l e d b y A r a b s t o n e m a s o n s 
w i t h h i s v e r y o w n eyes . 

I n o u r o p i n i o n , f r o m t h e a b o v e m e n t i o n e d 
fac t s , it s e e m s p o s s i b l e t o d e d u c e t h a t d u r i n g t h e 
r e i g n s of H a r u n e l -Rash id a n d M a ' a m u n t h e 
c a s i n g of C h e o p s p y r a m i d w a s st i l l i n t a c t , o r 
a l m o s t so . 

As m e n t i o n e d be fo r e , w e a g r e e w i t h s o m e of 
M r . G o y o n ' s s t a t e m e n t s . W e find h i s i d e a t h a t t h e 
h e i g h t of t h e g r e a t ga l l e ry of C h e o p s w a s 
d e t e r m i n e d solely b y s t r u c t u r a l r e a s o n s , a n d n o t 
b e c a u s e t h e b u i l d e r s w a n t e d t o m a k e it 
p a r t i c u l a r l y s o l e m n a n d m o n u m e n t a l , q u i t e r i g h t . 

W e a r e g l ad to see t h a t , l ike u s , t h e F r e n c h 
a u t h o r d i s c a r d s B o r c h a r d t ' s h y p o t h e s i s a b o u t 
t h e p lug -b locks b e i n g c o n s e r v e d , b e f o r e s l id ing 
i n t o p l ace , o n a w o o d e n scaffolding e r e c t e d in 
t h e g r e a t ga l l e ry a l o n g t h e l o n g i t u d i n a l g r o o v e s . 
Also, M r . G o y o n ' s r e c o n s t r u c t i o n of t h e m a n o e u ­
v r e s a d o p t e d for p l a c i n g t h e p lug -b locks in t h e i r 
final p o s i t i o n is q u i t e logical , a n d h i s h y p o t h e s i s 
t h a t t h e a n c i e n t E g y p t i a n s u s e d s m a l l r o u n d i s h 
p e b b l e s ( s o c o m m o n in t h e d e s e r t ) t o f ac i l i t a t e 
t h e s l id ing of t h e b l o c k s is n e w a n d w h o l l y 
a c c e p t a b l e . 

M o r e o v e r , f r o m M r . G o y o n ' s a r t i c l e w e h a v e 
l e a r n e d t w o n e w p a r t i c u l a r s : 
— t h e t w o r a i s e d s l id ing p l a n e s , 19 c m s . w i d e , 

c u t in t h e d e s c e n d i n g c o r r i d o r p a v e m e n t , 
w h i c h d o n o t a p p e a r in t h a t p a r t of t h e floor 
v i s ib le t o d a y a t t h e p y r a m i d e x t e r i o r . T h e 
a u t h o r s t a t e s t h a t t h e s l id ing p l a n e s d o n o t 
r e a c h f u r t h e r d o w n t h a n t h e s t a r t i n g p o i n t 
of ( A ) , a n d for t h i s r e a s o n w e t h i n k t h e y 
s e rved t o i n t r o d u c e m a t e r i a l s a n d b l o c k s in 

t h e first p a r t of c o r r i d o r ( D ) , especia l ly a t 
t h e t i m e of t h e final p y r a m i d c los ing . 

— t h e n o t c h e s ( e n c o c h e s ) , a b o u t 7 c m s . w ide , 
b e t w e e n t h e first p l u g g i n g b l o c k a n d t h e 
s ides of t h e a s c e n d i n g c o r r i d o r o p e n i n g . As 
a l r e a d y m e n t i o n e d , M r . G o y o n t h i n k s t h a t 
w o o d e n g r ip -wedges w e r e fixed h e r e in o r d e r 
t o b r a k e t h e p l u g s w h i c h h a d r e a c h e d t h e end 
of t h e i r c o u r s e . T h e n o t c h e s , in o u r op in ion , 
c o u l d h a v e s e r v e d for t h e fitting of a w o o d e n 
g a n g w a y b e t w e e n t h e p a v e m e n t s of ( D ) a n d 
(A) t h a t w a s u s e d d u r i n g t h e b u i l d i n g a n d 
t a k e n a w a y a t t h e p y r a m i d c los ing . W e have 
a l r e a d y s u p p o s e d t h e ex i s t ence of a g a n g w a y 
of t h i s t y p e ( s ee « O b s e r v a t i o n s , e t c . » n° 13) 
a n d t h o s e n o t c h e s a r e in f a v o u r of o u r 
h y p o t h e s i s . 

W e h a v e p r e s e n t e d to M r . G o y o n t h e above 
m e n t i o n e d o b s e r v a t i o n s . H e wi l l ing ly apologizes 
for t h e s l igh t i n a c c u r a c i e s in s o m e m e a s u r e m e n t s 
a n d in t h e r e p r o d u c t i o n s of B o r c h a r d t ' s d raw­
ings m a d e by a d r a f t s m a n of h i s . H e reconf i rms 
h i s o p i n i o n a b o u t t h e « m é c a n i s m e » of t h e 
p y r a m i d c los ing a n d t h e a t t r i b u t i o n of shaf t ( P ) 
t o v i o l a t o r s . H e p r o m i s e s , h o w e v e r , t h a t a n e w 
e d i t i o n w i t h o t h e r de t a i l s wi l l b e s o o n pub l i sh ­
ed . W e a r e eager ly l o o k i n g f o r w a r d to t h e n e w 
w o r k of t h e F r e n c h egyp to log i s t , a n d r e a d y to 
c h a n g e o u r h y p o t h e s e s a n d t h e o r i e s if a n y n e w 
a s c e r t a i n e d fac t s m a k e i t n e c e s s a r y for u s to 
e v a l u a t e t h e e l e m e n t s k n o w n u p ti l l n o w u n d e r 
a different l igh t . 

44 

I n o u r d e s c r i p t i o n of t h e s u r r o u n d i n g c o u r t 
w e h a v e s a id t h a t , o n t h e eas t , n o r t h a n d w e s t 
of t h e p y r a m i d , m a n y s l abs of t h e w h i t e l ime­
s t o n e p a v i n g exis t . As t h e r e m a i n i n g s l abs a r e 
m o r e n u m e r o u s t o w a r d s t h e m i d d l e of the 
p y r a m i d faces , it is a l m o s t c e r t a i n t h a t t he i r 
c o n s e r v a t i o n is d u e to t h e g r e a t e r a c c u m u l a t i o n 
in t h i s z o n e of t h e r u b b l e fa l len f r o m t h e u p p e r 
p a r t of t h e m o n u m e n t b e f o r e t h e a b l a t i o n of t h e 
ca s ing . H a v i n g to r e m o v e a l a rge q u a n t i t y of 
r u b b l e t o r e c o v e r on ly a few s l abs w o u l d 
c e r t a i n l y n o t h a v e b e e n a p ro f i t ab le w o r k . 

T h e h o l e in t h e n o r t h p a v e m e n t in l ine w i t h 
t h e o r i g i n a l e n t r a n c e , w h i l e l a t e r a l l y t h e s labs 
a r e we l l c o n s e r v e d a n d st i l l in s i tu , m a y b e 
exp l a ined , a c c o r d i n g t o u s , in t w o w a y s : 

a ) - t h e A r a b s , w i s h i n g to v io l a t e t h e 
p y r a m i d a n d n o t k n o w i n g w h e r e t h e e n t r a n c e 
w a s , d u g a t r i a l p i t t h r o u g h t h e r u b b l e in t h e 
m i d d l e of t h e n o r t h face , r e a c h e d t h e pave-
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m e n t i a n c o r a in s i t o . Le i sc r iz ion i f u r o n o a n c h e 

n o t a t e d a A b u Muzaf fe r Yusef b e n Kaza l i ( d e t t o 

S ib t el J a u z i ) che m o r ì , s e c o n d o il P e t r i e ( P y r . 

a n d T e m p l e s e tc . , cit . , p . 218) ne l 1250. Se i n o m i 

di Aybek e di B e i b a r s t r o v a t i su l la p i r a m i d e s o n o 

que l l i de i d u e s u l t a n i che s a l i r o n o al t r o n o ri­

s p e t t i v a m e n t e nel 1250 e nel 1260 ( G o y o n , I n s c r i p -

t i ons e tc . , cit . , p . X X X ) , si p u ò a m m e t t e r e c h e 

nel 1250 la spog l i az ione e r a c o m i n c i a t a . M a d a t o 

che G u g l i e l m o di B a l d e n s e l ne l 1336 m e n z i o n a u n a 

i sc r iz ione l a t i na e d ice che le p i r a m i d i e r a n o fa t t e 

« d e m a x i m i s l a p i d i b u s e t po l i t i s » ( P e t r i e , o p . 

cit. , p . 219) , b i s o g n a r i t e n e r e che f ino a q u e s t a 

e p o c a i r i v e s t i m e n t i d o v e v a n o e s s e r e a n c o r a in 

b u o n e cond i z ion i . 

Si sa , p e r c o n t r o , c h e ne l 1356 S u l t á n H a s a n 

u s ò p i e t r e de l la p i r a m i d e di C h e o p e , e fo r se an­

che di que l l a di Chef ren , p e r e r i g e r e la s u a f amo­

sa m o s c h e a . La d e p r e d a z i o n e e r a in p i e n o sv i lup­

p o ne l 1395, s o t t o B a r k u k , c o m e è n a r r a t o da l 

b a r o n e d 'Ang lu re c h e v ide p e r s o n a l m e n t e le ope­

r az ion i d i d e m o l i z i o n e . 

Dal le no t i z i e s o p r a r i p o r t a t e s e m b r e r e b b e 

q u i n d i che , a i t e m p i di M a ' a m u n o di H a r u n el-

R a s h i d , il r i v e s t i m e n t o de l la p i r a m i d e di C h e o p e 

fosse a n c o r a i n t e g r o o q u a s i . 

S u a l t r i p u n t i de l l ' a r t i co lo del Goyon , c o m e 

d e t t o p r e c e d e n t e m e n t e c o n c o r d i a m o pe r f e t t a ­

m e n t e . 

G i u s t a ci s e m b r a , in fa t t i , la s u a idea che l 'al­

tezza de l la g r a n d e ga l l e r i a di C h e o p e fu i m p o s t a 

d a m o t i v i u n i c a m e n t e s t r u t t u r a l i e n o n d a u n 

e v e n t u a l e d e s i d e r i o de i c o s t r u t t o r i d i d a r e p a r t i ­

c o l a r e s o l e n n i t à e m o n u m e n t a l i t à al v a n o . 

S i a m o l iet i d i v e d e r e che a n c h e l ' a u t o r e f ran­

cese r e s p i n g e d e c i s a m e n t e l ' idea del B o r c h a r d t 

c h e i b locch i t a p p o s i a n o s t a t i m a n t e n u t i in po­

s iz ione di a t t e s a s u u n ' a r m a t u r a l ignea c o s t r u i t a 

ne l la g r a n d e ga l l e r i a a l l ' a l tezza de l la s c a n a l a t u r a 

l o n g i t u d i n a l e . 

La r i c o s t r u z i o n e del G o y o n del la m a t e r i a l e 

m a n o v r a p e r f a r s c e n d e r e i t a p p i l u n g o t u t t o il 

c o r r i d o i o a s c e n d e n t e ci p a r e s e n z ' a l t r o logica . E 

a c c e t t a b i l e , o l t r e che n u o v a , ci s e m b r a l ' idea c h e 

gli a n t i c h i ag iz ian i u s a s s e r o p e r f ac i l i t a re lo spo­

s t a m e n t o de i b locch i , dove e r a poss ib i l e , i p iccol i 

c io t to l i t o n d e g g i a n t i cos ì c o m u n i ne l d e s e r t o . 

Da l l ' e spos i z ione de l Goyon , i n o l t r e , a b b i a m o 

a p p r e s o d u e e l e m e n t i c h e n o n a v e v a m o n o t a t o 

p r e c e d e n t e m e n t e : 

— i d u e scivol i r i l eva t i , l a r g h i 19 c e n t i m e ­

t r i , r i c ava t i ne l p a v i m e n t o del c o r r i d o i o d iscen­

d e n t e e che a l l ' e s t e r n o , ne l l a p a r t e a t t u a l m e n t e 

v is ib i le , n o n a p p a i o n o . L ' a u t o r e p r e c i s a c h e ess i 

n o n si p r o l u n g a n o o l t r e il p u n t o di p a r t e n z a di 

(A) e p e n s i a m o q u i n d i che gli scivol i s i a n o ser­

v i t i a l l ' i n t r o d u z i o n e di m a t e r i a l i e di b l o c c h i ne l la 

p r i m a p a r t e de l c o r r i d o i o ( D ) , p a r t i c o l a r m e n t e a l 

m o m e n t o de l la c h i u s u r a def ini t iva de l la p i r a m i d e ; 

— gii in tag l i ( e n c o c h e s ) l a r g h i c i r ca 7 cen­

t i m e t r i e s i s t e n t i f ra il p r i m o b l o c c o t a p p o e le 

p a r e t i d e l l ' i m b o c c a t u r a del c o r r i d o i o a s c e n d e n t e . 

C o m e già d e t t o , l ' a u t o r e p e n s a c h e gli i n t ag l i ab ­

b i a n o c o n t e n u t o de i c u n e i di l e g n o p e r f r e n a r e i 

t a p p i g i u n t i a l t e r m i n e de l la l o r o c o r s a . Q u e s t i in­

tagl i , a n o s t r o p a r e r e , p o t r e b b e r o invece e s s e r e 

se rv i t i p e r l ' i n c a s t r o d i u n r a c c o r d o di legna­

m e f ra i p a v i m e n t i d i ( D ) e di ( A ) , u s a t o d u r a n t e 

i l avo r i e t o l t o a l m o m e n t o de l la c h i u s u r a . Ta le 

r a c c o r d o , già d a n o i r i t e n u t o p r o b a b i l e (v . « Os­

se rvaz ion i , e t c . », n . 13) s a r e b b e cos ì c o n f e r m a t o . 

A b b i a m o p o r t a t o a c o n o s c e n z a del sig. G o y o n 

le o s s e r v a z i o n i s o p r a e l e n c a t e . Eg l i r i c o n o s c e vo­

l en t i e r i che a l c u n i e r r o r i n u m e r i c i s o n o sc ivo la t i 

ne l t e s t o e a n c h e ne l l a r i p r o d u z i o n e dei d i segn i 

de l B o r c h a r d t e n e c h i e d e ven ia . M a egli c o n f e r m a 

i n t e r a m e n t e la s u a o p i n i o n e r i g u a r d o a l p r i n c i p i o 

del m e c c a n i s m o di c h i u s u r a , così c o m e la spiega­

z ione del c u n i c o l o de i v i o l a t o r i de l la p i r a m i d e . 

P r o m e t t e d ' a l t r o n d e , u n a n u o v a ed iz ione , c o m p l e ­

t a t a d a n u o v i p a r t i c o l a r i , che v e r r à p u b b l i c a t a 

e n t r o b r e v e t e m p o . A t t e n d i a m o q u i n d i c o n i m p a ­

z ienza la n u o v a o p e r a de l l ' eg i t t o logo f r ancese , 

p r o n t i a c a m b i a r e le n o s t r e i p o t e s i e t e o r i e qua ­

l o r a n u o v i f a t t i i m p o n g a n o u n a d i v e r s a va lu ta ­

z ione degl i e l e m e n t i finora e s i s t e n t i . 
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A b b i a m o d e t t o ne l la de sc r i z ione che ne l cor­

t i le p e r i m e t r a l e , a d es t , n o r d e oves t , e s i s t o n o 

es t e s i r e s t i de l la p a v i m e n t a z i o n e in l a s t r e di cal­

c a r e b i a n c o . D a t o c h e i r e s t i s o n o m a g g i o r i v e r s o 

la m e z z e r i a de l le facce de l la p i r a m i d e , s e m b r a 

c e r t o c h e la l o r o c o n s e r v a z i o n e s ia d o v u t a a l l ' ac­

c u m u l a r s i , m a g g i o r e in q u e s t a z o n a , de l le m a c e r i e 

c a d u t e d a l l ' a l t o de l la p i r a m i d e p r i m a che si ini­

z iasse il r e c u p e r o de i m a t e r i a l i c o s t i t u e n t i la pa ­

v i m e n t a z i o n e . I l d o v e r r i m u o v e r e i ngen t i q u a n ­

t i t à d i m a c e r i e p e r r e c u p e r a r e so lo p o c h e l a s t r e 

r e n d e v a n o n c o n v e n i e n t e il l a v o r o . 

La l a c u n a del p a v i m e n t o a n o r d , d a v a n t i al­

l ' i ng resso o r ig ina l e , m e n t r e l a t e r a l m e n t e i l a s t r o n i 

s o n o b e n c o n s e r v a t i e d a n c o r a in s i to , p u ò e s se re 

sp i ega t a , a n o s t r o p a r e r e , in d u e m o d i : 

a ) - gli a r a b i , a v e n d o in a n i m o di v io l a r e 

la p i r a m i d e e n o n c o n o s c e n d o n e l ' e n t r a t a , f ece ro 

u n a s sagg io a t t r a v e r s o le m a c e r i e e s i s t e n t i al 

c e n t r o de l la faccia n o r d , g i u n s e r o a l la p a v i m e n t a ­
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meri t , r e m o v e d it a n d a b a n d o n e d a n y f u r t h e r 
s e a r c h i n g s b e c a u s e of t h e c o m p a c t r o c k o n 
w h i c h t h e p a v i n g w a s la id . 

b ) - a n edifice, c o m i n g a u t f r o m t h e r u b b l e 
ex i s t ed in t h i s p l a c e a n d it w a s d e m o l i s h e d 
b y t h e A r a b s , o r p e r h a p s even b y t h e a n c i e n t 
E g y p t i a n s , t o ge t s t o n e s for b u i l d i n g o r t o m a k e 
l i m e for m o r t a r ; a n d w i t h t h e m a s o n r y a l so t h e 
u n d e r l y i n g p a v e m e n t w a s r e m o v e d . T h e o t h e r 
s l a b s a r o u n d t h e edifice w e r e n o t t a k e n a w a y 
b e c a u s e t h a t w o u l d h a v e n e c e s s i t a t e d t h e 
r e m o v a l of a n e n o r m o u s q u a n t i t y of r u b b l e 
a c c u m u l a t e d a r o u n d t h e b u i l d i n g . 

B o t h h y p o t h e s e s s e e m p r o b a b l e . W i t h r e g a r d s 
t o a ) , i t is a d m i s s i b l e t h a t t h e A r a b s , b e f o r e 
a t t a c k i n g t h e p y r a m i d d i rec t ly , m a y h a v e d u g 
a ve r t i c a l sha f t t h r o u g h t h e r u b b l e n e a r t h e 
m i d d l e of t h e n o r t h face . I n fact , t hey m i g h t 
h a v e k n o w n t h a t o t h e r p y r a m i d s h a d e n t r a n c e s 
in t h i s z o n e of t h e s u r r o u n d i n g c o u r t . Rega rd ­
ing b ) , o n e m u s t n o t e t h a t in t h e ho le , t h e r o c k 
f o u n d a t i o n p r e s e n t s level l ing c u t s m a d e for t h e 
b e d d i n g of e a c h s l a b e m p l o y e d for p a v i n g t h e 
c o u r t . N o t r a c e s of d e e p e r c u t s r e m a i n w h i c h 
w o u l d m a k e o n e t h i n k of a n y p a r t i c u l a r 
f o u n d a t i o n . H o w e v e r , a l so o n t h e e a s t s ide w h e r e 
t h e b ig u p p e r t e m p l e w a s , w i t h i t s t h i c k w a l l s 
a n d l a rge m a s o n r y m a s s i f s , t h e r o c k d o e s n o t 
s h o w d e e p f o u n d a t i o n t r e n c h e s , b u t on ly t h e 
b e d d i n g c u t s v i s ib le a l so w h e r e a s i m p l e 
p a v e m e n t ex i s t ed . T h e c u t s in t h e r o c k a r e d e e p 
on ly w h e n m a d e for t h e p l a c i n g of p i l l a r s a n d 
t h i s b e c a u s e of t h e p a r t i c u l a r w a y in w h i c h t h o s e 
g r a n i t e b l o c k s w e r e e r e c t e d . 

T h e r e f o r e w e be l ieve i t p o s s i b l e t h a t even in 
C h e o p s p y r a m i d a n o r t h cu l t l a y o u t ex i s t ed , 
p r o b a b l y f o r m e d b y a s i m p l e a l t a r fo r of fer ing 
p l a c e d o n t h e p a v e m e n t i n s i d e a s m a l l c o u r t 
s u r r o u n d e d b y a l o w w a l l a n d a t a s h o r t d i s t a n c e 
f r o m t h e p y r a m i d face, a s in t h e D o u b l e S l o p i n g 
P y r a m i d a t D a h s h u r . 
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L a u e r ' s o b s e r v a t i o n s (A.S.A.E., X L V I , p . 245 
ff.) a r e i n t e r e s t i n g w h e n h e s p e a k s of t h e m a r k e d 
d i f fe rences ex i s t ing b e t w e e n t h e i n t i m a t e s t r u c ­
t u r e of t h e wa l l s of C h e o p s u p p e r t e m p l e a n d 
t h a t of t h e s i m i l a r b u i l d i n g s of C h e p h r e n a n d 
M y c e r i n u s . T h e h u g e local l i m e s t o n e b l o c k s 
w h i c h f o r m e d t h e n u c l e u s of t h e o u t e r wa l l s of 
t h e l a t e r t e m p l e s , t h u s g iv ing t h e m a n e n o r m o u s 
t h i c k n e s s , a r e m i s s i n g in t h e wa l l s of C h e o p s 
t e m p l e . I n t h e u p p e r t e m p l e of C h e o p s t h e 

m a s o n r y s e e m s to h a v e t h e s t r u c t u r e cha rac t e r i z ­
ing t h e wa l l s of t h e D o u b l e S l o p i n g P y r a m i d 
val ley t e m p l e . I t c o n s i s t e d in t w o ve r t i ca l l ayers 
of l a rge w h i t e l i m e s t o n e b l o c k s t h a t s o m e t i m e s 
w e r e in c o n t a c t , a n d a t o t h e r t i m e s d iv ided by 
s p a c e s filled in w i t h s m a l l e r b l o c k s o r flakes a n d 
m o r t a r . Nuc le i , f o r m e d b y r o u g h b l o c k s of local 
l i m e s t o n e , c o u l d h a v e ex i s t ed on ly in t h e m a s o n r y 
m a s s i f s a t t h e n o r t h - w e s t a n d s o u t h - w e s t of the 
c e n t r a l c o u r t . H e r e , h o w e v e r , t h e r e c o n s t r u c t i o n 
of t h e t e m p l e p l a n is u n c e r t a i n a n d i t is n o t easy 
to exp l a in w h y a l so t h e s e b l o c k s of local l i m e s t o n e 
( w h i c h c o u l d n o t even b e u s e d t o m a k e l ime 
for m o r t a r ) h a v e b e e n r e m o v e d . 
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A c c o r d i n g to u s , t h e t w o l o w b locks , 
r o u g h l y s h a p e d , c e m e n t e d o n t h e edge of t h e 
f o u n d a t i o n p a v e m e n t o p p o s i t e t h e g r a n i t e th res ­
h o l d of t h e n o r t h c o r r i d o r of t h e u p p e r t e m p l e 
s h o w t h a t , a t a c e r t a i n t i m e , m a s o n r y ex i s ted 
in a z o n e w h i c h in L a u e r ' s p l a n is i n d i c a t e d 
as c o m p l e t e l y f ree . B u t w e a r e p r a c t i c a l l y s u r e 
t h a t t h e c o m p l e t e c l e a r a n c e of t h e r u b b l e a long 
t h e e a s t face of t h e p y r a m i d w a s m a d e af te r 
L a u e r ' s su rvey , a n d h e m a y n o t h a v e seen the 
b l o c k s in q u e s t i o n . 

O n e of t h e u p p e r faces of t h e b l o c k s , w h i c h 
is exac t ly a t r i g h t ang les w i t h t h e face of t h e 
p y r a m i d cas ing , d e m o n s t r a t e s t h a t t hey w e r e 
c o n n e c t e d w i t h t h e G r e a t P y r a m i d . H o w e v e r , 
we a r e n o t s u r e t h a t t h e m a s o n r y , of w h i c h 
t h e s e b l o c k s f o r m e d a p a r t , h a d b e e n e r ec t ed 
in C h e o p s t i m e a s a n e l e m e n t of t h e o r ig ina l 
t e m p l e . On t h e c o n t r a r y , w e be l ieve i t w a s a n 
a d d i t i o n for r i t u a l m o t i v e s o r for t h e s a fekeep ing 
of t h e t e m p l e f u r n i t u r e , m a d e in l a t e r t imes 
( p e r h a p s V l t h d y n a s t y ) w h e n t h e ex i s t ing r o o m s 
a n d sac r i s t i e s w e r e c o n s i d e r e d i n a d e q u a t e . W e 
sha l l see a s i m i l a r a d d i t i o n in t h e u p p e r t e m p l e 
of M y c e r i n u s . 

I n f r o n t of t h e b l o c k s in q u e s t i o n , t h e s labs 
of t h e s u r r o u n d i n g c o u r t p a v e m e n t a r e st i l l in 
s i tu . T h e a r c h i t e c t s of C h e o p s w o u l d n o t have 
la id m a s o n r y o n t h i s p a v e m e n t , b u t t hey w o u l d 
h a v e la id it d i r ec t l y o n t h e u n d e r l y i n g rock . 
A r c h i t e c t s w h o c a m e l a t e r , o n t h e c o n t r a r y , 
t h o u g h t t h a t a n o r m a l p a v e m e n t la id o n r o c k w a s 
s t r o n g e n o u g h t o s u p p o r t a n y k i n d of m a s o n r y 
a n d la id t h e w a l l s f o r m i n g t h e a d d i t i o n of t h e 
t e m p l e u p o n t h e p a v i n g s l a b s . 
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z ione , la t o l s e r o e d a b b a n d o n a r o n o le r i c e r c h e 

a v e n d o t r o v a t o la rocc i a c o m p a t t a s u cu i q u e s t a 

p o s a v a ; 

b ) - qu i e s i s t eva u n edificio che sporgeva 

da l le m a c e r i e , edificio che v e n n e d e m o l i t o , dag l i 

a r a b i o a n c h e dagl i a n t i c h i egiz iani , p e r r i cupe ­

r a r e p i e t r a d a c o s t r u z i o n e o d a ca lce ; con le m u ­

r a t u r e v e n n e t o l t o a n c h e il p a v i m e n t o ed esse 

s o t t o s t a n t e . N o n si p r o c e d e t t e a tog l i e re gli a l t r i 

l a s t r o n i del p a v i m e n t o c i r c o s t a n t e p e r c h è c iò 

a v r e b b e c o m p o r t a t o la r i m o z i o n e di i ngen t i q u a n ­

t i t à d i m a c e r i e a c c u m u l a t e a t t o r n o a l l ' edi f ic io . 

E n t r a m b e le i po t e s i ci s e m b r a n o p r o b a b i l i . 

C i rca a ) è a m m i s s i b i l e che gli a r a b i , p r i m a di 

a t t a c c a r e d i r e t t a m e n t e la p i r a m i d e , a b b i a n o fat­

to u n a s s a g g i o ve r t i ca l e a t t r a v e r s o i r o t t a m i v e r s o 

la m e t à de l la faccia n o r d . E s s i in fa t t i p o t e v a n o già 

s a p e r e c h e a l t r e p i r a m i d i a v e v a n o l ' i ng re s so in 

q u e s t a z o n a de l co r t i l e p e r i m e t r a l e . C i rca b ) , bi­

s o g n a n o t a r e che ne l la l a c u n a , la r o c c i a di fon­

daz ione p r e s e n t a i segn i de l lo s p i a n a m e n t o e gli 

in tag l i di a d a t t a m e n t o al le l a s t r e di p a v i m e n t a ­

z ione del co r t i l e . N o n r e s t a n o segni d i in tag l i p i ù 

p r o f o n d i che p o s s a n o fa r p e n s a r e a fondaz ion i 

p a r t i c o l a r i . P e r ò a n c h e su l l a t o es t , d o v e e r a il 

t e m p i o c u l t u a l e di d i m e n s i o n i a s sa i g r a n d i , con 

g r o s s i m u r i e d i m p o n e n t i m a s s i c c i d i m u r a t u r a , 

la rocc i a n o n p r e s e n t a p r o f o n d e t r i n c e e di fonda­

z ione , m a gli s t e s s i i n t ag l i d i p o s a che si n o t a n o 

a n c h e dove e r a solo u n p a v i m e n t o . Le inc i s ion i 

s o n o p r o f o n d e u n i c a m e n t e q u a n d o c o n t e n e v a n o 

p i l a s t r i e q u e s t o p e r il p a r t i c o l a r e m o d o con cu i 

e r a n o e r e t t i . 

R i t e n i a m o q u i n d i pos s ib i l e che a n c h e ne l la 

p i r a m i d e di C h e o p e s ia e s i s t i t o u n l u o g o di c u l t o 

a n o r d , m a g a r i f o r m a t o , c o m e que l lo de l la P i ra ­

m i d e a D o p p i a P e n d e n z a , d a u n a s e m p l i c e t avo la 

d 'o f fe r ta p o s a t a su l p a v i m e n t o , in u n c o r t i l e t t o 

c i r c o n d a t o d a u n b a s s o m u r o e s t a c c a t o da l l a fac­

cia de l la p i r a m i d e c o m e a D a h s c i u r S u d . 
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I n t e r e s s a n t e è q u a n t o o s s e r v a il L a u e r 

(A.S.A.E., X L V I , p . 245 s q q . ) c i r ca la n o t e v o l e 

differenza che e s i s t e fra la s t r u t t u r a de i m u r i 

de l t e m p i o c u l t u a l e di C h e o p e e q u e l l a de i m u r i 

de i t e m p l i d i Chef ren e di M i c e r i n o . M a n c a n o 

q u i i g i g a n t e s c h i b locch i di c a l c a r e loca le che 

f o r m a n o il nocc io lo de i m u r i de i t e m p l i p o s t e r i o ­

r i e che d a n n o a q u e s t i m u r i degl i s p e s s o r i enor ­

m i . I n C h e o p e la m u r a t u r a s e m b r a a v e r a v u t o 

le c a r a t t e r i s t i c h e di q u e l l a de i m u r i p e r i m e t r a l i 

de l t e m p i o b a s s o de l la P i r a m i d e a D o p p i a Pen­

denza . E s s a c o n s i s t e v a in d u e facc ia te di b loc­

ch i d i c a l c a r e b i a n c o , d i r i s p e t t a b i l i d i m e n s i o n i , 

che a vo l t e g i u n g e v a n o a c o n t a t t o , a vo l t e e r a n o 

s e p a r a t e d a u n a i n t e r c a p e d i n e r i e m p i t a di b loc­

chi p i ù p icco l i o d a schegg ion i e m a l t a . Nuc le i 

r u s t i c i f o r m a t i d a b l o c c h i d i c a l c a r e loca le pos ­

s o n o e s s e r e es i s t i t i so lo ne i d u e m a s s i c c i agl i an­

goli N W e S W del g r a n d e co r t i l e , m a q u i la ri­

c o s t r u z i o n e de l la p i a n t a è q u a n t o m a i i n c e r t a e 

n o n è faci le s p i e g a r e p e r c h è a n c h e i b l o c c h i d i 

c a l c a r e loca le , d i n e s s u n v a l o r e n e m m e n o c o m e 

p i e t r a d a ca lce , s i a n o s t a t i a s p o r t a t i . 
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I d u e b a s s i b locch i da l l a r u s t i c a s a g o m a t u r a , 

c e m e n t a t i su l b o r d o de l lo zocco lo di f o n d a z i o n e , 

in c o r r i s p o n d e n z a de l la sogl ia in g r a n i t o del cor­

r i d o i o s e t t e n t r i o n a l e del t e m p i o , i n d i c a n o , a no­

s t r o p a r e r e , che in u n c e r t o p e r i o d o , vi fu de l la 

m u r a t u r a in u n a z o n a che il L a u e r d i s egna , in­

vece, c o m p l e t a m e n t e l i be ra . P e r ò r i t e n i a m o p r a ­

t i c a m e n t e s i c u r o che lo s g o m b e r o c o m p l e t o del­

le m a c e r i e l u n g o la faccia es t de l la p i r a m i d e 

s ia s t a t a f a t t a d o p o i r i l ievi d i L a u e r che p e r t a n ­

to p u ò n o n a v e r v i s t o i b l o c c h i in q u e s t i o n e . 

Che i b l o c c h i f o s se ro in r e l a z i o n e c o n la pi­

r a m i d e di C h e o p e è d i m o s t r a t o d a u n a del le l o r o 

facce s u p e r i o r i i nc l i na t e che è e s a t t a m e n t e a d 

a n g o l o r e t t o c o n la faccia de l r i v e s t i m e n t o . N o n 

s i a m o , p e r ò , s i cu r i che la m u r a t u r a a cui a p p a r ­

t e n e v a n o i b locch i sia s t a t a e r e t t a a l l ' epoca di 

C h e o p e , os s i a facesse p a r t e de l t e m p i o o r ig ina l e . 

Anzi p e n s i a m o che si t r a t t i di u n a m p l i a m e n t o 

a v v e n u t o in t e m p i p o s t e r i o r i ( f o r s e d u r a n t e la 

VI d i n a s t i a ) , q u a n d o , p e r lo s v o l g i m e n t o de i 

r i t i o p e r la c o n s e r v a z i o n e del le suppe l l e t t i l i , fu 

r i t e n u t o n e c e s s a r i o u n n u m e r o di local i m a g g i o ­

r e di q u a n t o o r i g i n a r i a m e n t e e s i s t e n t e in a l c u n i 

de i t e m p l i f u n e r a r i p r e c e d e n t i . N o t e r e m o u n 

a m p l i a m e n t o s imi le ne l t e m p i o a l t o di M i c e r i n o . 

I n c o r r i s p o n d e n z a de i b l o c c h i e s i s t e a n c o r a , al­

m e n o in p a r t e , il p a v i m e n t o o r ig ina l e de l co r t i l e 

p e r i m e t r a l e : q u e s t o n o n s a r e b b e s t a t o c a r i c a t o 

c o n m u r a t u r e dag l i a r c h i t e t t i d i C h e o p e ( c h e 

a v r e b b e r o f o n d a t o i m u r i d i r e t t a m e n t e su l la 

r o c c i a ) , m e n t r e è de l t u t t o n o r m a l e che p e r fa re 

a g g i u n t e e d a m p l i a m e n t i gli a r c h i t e t t i p o s t e r i o r i 

a b b i a n o p e n s a t o u n p a v i m e n t o n o r m a l e , p o s a t o 

d i r e t t a m e n t e su l la rocc ia , e s s e r e p i ù c h e suffi­

c i en t e a p o r t a r e c o s t r u z i o n i . 
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The p l a n of t h e u p p e r t e m p l e p r o p o s e d by 
L a u e r is p r a c t i c a l l y c e r t a i n a s r e g a r d s t h e p i l l a r e d 
c o u r t y a r d w i t h i t s ve ry t h i c k w a l l s , t h e t w o 
r e c e s s e s t o t h e w e s t a n d t h e c o r r i d o r t o t h e 
n o r t h - w e s t . All t h e r e s t is u n c e r t a i n . As w e h a v e 
a l r e a d y sa id , t h e t r a c e s v i s ib le o n t h e g r o u n d 
in t h e w e s t p a r t of t h e t e m p l e a r e : 
— w e s t of t h e r o w of f o u r p i l l a r s a n d exac t ly 

o n t h e t e m p l e ax is , t h e r e a r e s o m e s u b s t r u c ­
t u r e s f o r m e d by b l o c k s fixed in t h e r o c k 
a n d by r e g u l a r c u t s in t h e r o c k itself. T h e s e 
r e m a i n s s e e m to i n d i c a t e t h a t a d o u b l e d o o r 
h a d ex i s t ed h e r e b u t t h e r e m i g h t b e o t h e r 
e x p l a n a t i o n s . 

— a s h a l l o w r e c t a n g u l a r p i t h e w n in t h e r o c k , 
19.50 m . long , 9.25 m . w i d e a n d 0.60 m . d e e p , 
w h i c h is o n t h e ax i s of t h e p y r a m i d . 

— t h e g r a n i t e t h e r e s h o l d of t h e n o r t h - w e s t 
c o r r i d o r . 

— s o m e t r a c e s , c o n t i n u i n g t h e a l i g n m e n t of t h e 
i n n e r face of t h e first e n c l o s u r e , w h i c h a r r i v e 
a s fa r a s t h e e d g e s of t h e s h a l l o w p i t , t h a t 
is , a b o u t 10 m . f r o m t h e eas t -wes t ax i s of t h e 
c o m p l e x . 

— s o m e r e m a i n s of t h e l i m e s t o n e p a v e m e n t of 
t h e p y r a m i d s u r r o u n d i n g c o u r t y a r d . 

— t h e f r a g m e n t s of l i m e s t o n e b l o c k s c e m e n t e d 
o n t h e p a v e m e n t , a l m o s t in l ine w i t h t h e 
p y r a m i d b a s e a n d in f r o n t of t h e g r a n i t e 
t h r e s h o l d of t h e n o r t h - w e s t c o r r i d o r . 
O u r h y p o t h e s e s a b o u t t h o s e f r a g m e n t s h a v e 

b e e n d i s c u s s e d e l s e w h e r e ( s ee « O b s e r v a t i o n s , 
e t c . », n° 4 6 ) . 

T h e d a t a a r e ve ry p o o r i n d e e d a n d t h e s i tua­
t i o n is m a d e w o r s e b y t h e fac t t h a t a l a rge p a r t 
of t h e p a v e m e n t of t h e p y r a m i d s u r r o u n d i n g 
c o u r t is m i s s i n g a n d a l s o t h e few r e m a i n s in s i t u 
a r e superf ic ia l ly c o n s u m e d . S o m e a t t e m p t s of 
r e c o n s t r u c t i o n of t h e t e m p l e w e s t e r n p a r t h a v e 
b e e n m a d e o n t h e b a s i s of w h a t c a n b e s een in 
t h e t e m p l e s of C h e o p s ' s i m m e d i a t e p r e d e c e s s o r s 
a n d s u c c e s s o r s . T h e d a n g e r s of s u c h c o m p a r i s o n s 
a r e e v i d e n t , e spec ia l ly b e c a u s e b e t w e e n t h e u p p e r 
t e m p l e s of M e y d u m a n d t h e D o u b l e S l o p i n g 
P y r a m i d a n d t h e t e m p l e s of C h e p h r e n , M y c e r i n u s 
a n d S h e p s e k a f e n o r m o u s di f ferences in p l a n exis t . 
A c e r t a i n s i m i l a r i t y c a n b e n o t e d b e t w e e n t h e 
t e m p l e s of C h e o p s a n d t h a t of M y c e r i n u s , b u t 
exac t ly in t h e zone w h i c h i n t e r e s t s u s , t h e l a t t e r 
n o t on ly w a s n e v e r t e r m i n a t e d b u t p r o b a b l y 
r e s t o r e d in l a t e r t i m e s . 

At a n y r a t e , a s L a u e r s ays , t h e e x i s t e n c e of 
r o o m s in t h e m a s o n r y m a s s i f s t o t h e n o r t h - w e s t 
a n d s o u t h - w e s t of t h e c e n t r a l c o u r t y a r d s e e m s 

ve ry p r o b a b l e , even if w e h a v e n o c o n c e p t i o n of 
t h e i r d i s p o s i t i o n a n d d i m e n s i o n s a n d of h o w 
they c o u l d b e e n t e r e d . 

U p till n o w , t h e h y p o t h e s i s t h a t t h e s ides of 
t h e s h a l l o w p i t d e l i n e a t e d a f o r e p a r t c o n t a i n i n g 
a long n a r r o w ha l l , d i r e c t e d n o r t h - s o u t h , o r s o m e 
s m a l l e r r o o m s h a s g e n e r a l l y b e e n a c c e p t e d . So 
far , r e g a r d i n g t h e f o r m a n d e l e m e n t s of the 
f o r e p a r t , f o u r s o l u t i o n s h a v e b e e n p r o p o s e d : 

a ) - a l ong ha l l in a n o r t h - s o u t h sense 
w i t h t w o fa l se -doors o n t h e w e s t w a l l . Th i s wa l l 
m a y h a v e b e e n flat o r p a n e l l e d ( L a u e r ) ( see p i . 
10 fig. 1 - 2 ) ; 

b ) - a long ha l l s i m i l a r t o t h e p r e c e d i n g 
o n e b u t w i t h on ly o n e false d o o r in t h e w e s t 
wa l l ( S m i t h ) . Th i s m a y b e t h e d i s p o s i t i o n a d o p t ­
ed in C h e p h r e n ' s u p p e r t e m p l e , ( s ee p i . 10 fig. 3 ) ; 

c ) - a s m a l l c e n t r a l c h a m b e r w i t h t h e 
fa l se -door a n d t w o l a t e r a l « s e r d a b s » c o n t a i n i n g 
s t a t u e s of t h e k ing , e a c h h a v i n g i t s o w n e n t r a n c e 
( L a u e r , R i c k e ) ( s ee p i . 10 fig. 4 ) ; 

d ) - a l ong ha l l in a n o r t h - s o u t h s e n s e in 
t h e w e s t wa l l of w h i c h w e r e five n i c h e s , e ach 
c o n t a i n i n g a s t a t u e of t h e k i n g o r s y m b o l i c 
o b j e c t s ( R i c k e ) ( s ee p i . 10 fig. 5 ) . 

T h e a r g u m e n t s p u t f o r t h b y t h e a u t h o r s t o 
s u s t a i n t h e v a r i o u s h y p o t h e s e s a r e : 

a ) - L a u e r : t w o fa l se -doors a r e p r o b a b l e 
b e c a u s e of t h e l e n g t h of t h e ha l l a n d t h e fact 
t h a t in t h e t e m p l e s of t h e q u e e n s ' p y r a m i d s , a n d 
in m a n y m a s t a b a s of t h e s a m e t i m e , t h e r e a r e 
t w o fa l se -doors o r n i c h e s , s o m e t i m e s iden t i ca l 
a n d s o m e t i m e s di f ferent . T h e F r e n c h a r chaeo lo ­
g is t a d m i t s t o o t h a t t h e w e s t wa l l or t h e hal l 
m i g h t h a v e b e e n p a n e l l e d , t h e r e f o r e t h e t w o 
fa l se -doors w o u l d h a v e r e p r e s e n t e d t h e e n t r a n c e s 
t o t h e N o r t h a n d S o u t h P a l a c e s . T h e e v e n t u a l 
r o y a l s t a t u e s m a y h a v e b e e n s i t u a t e d a long t h e 
wa l l s of t h e r e c e s s e s , b e t w e e n t h e p i l l a r s a n d the 
wa l l s t h e m s e l v e s . 

b ) - S m i t h : on ly o n e fa l se -door ex i s t ed 
b e c a u s e t h i s w a s t h e t e m p l e of a k i n g a n d no 
c o m p a r i s o n c a n b e m a d e w i t h t h e q u e e n s ' 
c h a p e l s w h e r e t h e n i c h e s o r fa l se -doors w e r e 
t w o , o n e for t h e k i n g a n d t h e o t h e r for t h e 
q u e e n . L a u e r o b j e c t s , d e c l a r i n g t h a t t h e ha l l 
w a s t o o long to c o n t a i n on ly o n e fa l se -door a n d 
t h a t t h e t w o fa l se -doors m i g h t h a v e b e e n b o t h 
for C h e o p s , o n e a s k i n g of t h e N o r t h a n d t h e 
o t h e r a s k i n g of t h e S o u t h . W e n o t e , h o w e v e r 
t h a t in C h e p h r e n ' s u p p e r t e m p l e , in a r o o m 
m u c h l o n g e r t h a n t h i s , on ly o n e fa l se -door s e e m s 
to h a v e ex i s t ed . 

c ) - L a u e r p r o p o s e d t h i s s o l u t i o n only 
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47 ci p a r e a s sa i p r o b a b i l e , a n c h e se n e i g n o r i a m o 

la d i spos i z ione , le d i m e n s i o n i e c o m e e r a n o ac­

cess ib i l i . 

F i n o r a è s t a t a g e n e r a l m e n t e a c c e t t a t a l ' ipo­

tes i che la fossa d e l i m i t a s s e i m u r i d i u n avan­

c o r p o in cu i aveva p o s t o u n a sa la l u n g a e s t re t ­

ta , in d i r ez ione n o r d - s u d , o a l c u n i v a n i m i n o r i . 

C i rca la f o r m a e gli e l e m e n t i d i q u e s t o avan­

c o r p o s o n o s t a t e p r o p o s t e finora q u a t t r o solu­

z ion i : 

a ) - sa la l u n g a in s e n s o n o r d - s u d con d u e 

s te le fa l se -por te ne l la p a r e t e oves t . Q u e s t a pa­

r e t e p o t e v a e s s e r e p i a n a o d e c o r a t a a f acc i a t a di 

pa l azzo ( L a u e r ) . Ta le d i spos i z ione ci r i p o r t a a 

que l l a e s i s t e n t e ne i t e m p l i del le r eg ine di C h e o p e 

(v . t av . 10 fig. 1 - 2 ) . 

b ) - s a l a l u n g a in s e n s o n o r d - s u d , con 

u n a so la s te le f a l sa -por t a ne l l a p a r e t e occ iden­

ta le ( S m i t h ) . Q u e s t a è la d i s p o s i z i o n e fo r se usa ­

t a in Chef ren (v . t av . 10 fig. 3 ) . 

c ) - u n a p icco la sa la c e n t r a l e con la s te le 

e d u e s e r d a b l a t e r a l i c o n le s t a t u e del r e , acces­

sibi l i c i a s c u n a d a p o r t e p r o p r i e ( L a u e r - R i c k e ) 

(v . t av . 10 fig. 4 ) . 

d ) - sa la l u n g a in s e n s o n o r d - s u d ne l la 

cu i p a r e t e oves t e r a n o p r a t i c a t e c i n q u e n icch ie , 

c i a s c u n a c o n t e n e n t e u n a s t a t u a del r e o d ogge t t i 

s imbo l i c i ( R i c k e ) . (v . t av . 10 fig. 5 ) . 

Le r a g i o n i a d d o t t e dag l i a u t o r i a s o s t e g n o 

del le va r i e i p o t e s i s o n o : 

a ) - L a u e r : d u e s te le s o n o p r o b a b i l i pel­

la f o r m a a l l u n g a t a de l la sa l a e p e r il f a t t o che 

ne i t e m p l i de l le p i r a m i d i del le r eg ine e d in m o l t i 

m a s t a b a coevi vi s o n o d u e s te le , a vo l t e iden t i ­

che , a vo l t e di f ferent i . L ' a u t o r e a m m e t t e a n c h e 

che la p a r e t e oves t de l la sa la p o t e v a e s s e r e de­

c o r a t a a facc ia ta di pa l azzo , e d a l l o r a le d u e 

fa l se -por te s a r e b b e r o s t a t e , r i s p e t t i v a m e n t e , le 

r a p p r e s e n t a z i o n i degl i i ng res s i de i pa lazz i de l 

n o r d e de l s u d . Le e v e n t u a l i s t a t u e rega l i p o t e ­

v a n o e s s e r e s i t u a t e l u n g o le p a r e t i degl i sfon­

d a t i , f ra i p i l a s t r i e d i m u r i . 

b ) - S m i t h : vi e r a u n a so la s te le p e r c h è 

q u e s t o è il t e m p i o d i u n r e e n o n si p o s s o n o 

p r e n d e r e a d e s e m p i o i t e m p l i del le r eg ine d o v e 

le s te le o n i cch i e s o n o d u e , u n a p e r il r e e l ' a l t r a 

p e r la r eg ina . I l L a u e r o b i e t t a c h e la sa l a è t r o p ­

p o l a r g a p e r c o n t e n e r e u n a so la s te le e che le 

d u e s te le p o t e v a n o e s s e r e u n a p e r il r e de l N o r d 

ed u n a p e r il r e de l S u d . F a c c i a m o n o t a r e c h e 

in Chef ren s e m b r a e s s e r e e s i s t i t a u n a so la s te le 

in u n a sa la a s sa i p i ù l u n g a di q u e s t a . 

c ) - I l L a u e r d i s e g n ò t a l e so luz ione sola-
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La p i a n t a del t e m p i o d a t a da l L a u e r è p r a t i ­

c a m e n t e c e r t a p e r q u a n t o r i g u a r d a il co r t i l e pe­

r í p t e r o coi suo i g ros s i m u r i p e r i m e t r a l i , i d u e 

s f o n d a t i a d oves t ed il c o r r i d o i o a N W . T u t t o il 

r e s t o è d u b b i o . C o m e già d e t t o , le t r a c c e r i m a s t e 

su l t e r r e n o , ne l l a p a r t e o c c i d e n t a l e de l t e m p i o , 

s o n o : 

— a d oves t de l la fila d i q u a t t r o p i l a s t r i e d esa t ­

t a m e n t e su l l ' a s se del t e m p i o , de l le s o t t o s t r u t ­

t u r e f o r m a t e d a b l o c c h i che si a f fondano 

s e n s i b i l m e n t e ne l l a r o c c i a e d a in tag l i de l la 

rocc i a s t e s sa , che s e m b r a n o i n d i c a r e che q u i 

e s i s t eva u n a d o p p i a p o r t a , m a c h e p o s s o n o 

a v e r e a n c h e a l t r e i n t e r p r e t a z i o n i ; 

— u n a fossa r e t t a n g o l a r e ne l l a rocc ia , d i 

m . 19,50 x 9,25 x h 0,60 c i r ca , a n c h ' e s s a in as­

se con la p i r a m i d e ; 

— la sogl ia in g r a n i t o del c o r r i d o i o a N W ; 

— t r a c c e in p r o s e c u z i o n e de l la facc ia i n t e r n a 

del m u r o di r e c i n z i o n e de l la p i r a m i d e che 

a r r i v a n o fino ai b o r d i de l la fossa e c ioè fino 

a c i r ca 10 m e t r i da l l ' a s se ; 

— q u a l c h e r e s t o del p a v i m e n t o di c a l c a r e del 

co r t i l e p e r i m e t r a l e de l la p i r a m i d e ; 

— i f r a m m e n t i d i b locch i c e m e n t a t i al pav i ­

m e n t o , q u a s i in l inea c o n la b a s e de l la p i r a ­

m i d e e d a l l ' a l t ezza de l la sogl ia d i g r a n i t o del 

c o r r i d o i o a N W . 

Le ipo te s i c i r ca q u e s t ' u l t i m o e l e m e n t o s o n o 

t r a t t a t e a l t r o v e (v . « Osse rvaz ion i , e t c . », n . 4 6 ) . 

I d a t i , c o m e si vede , s o n o m o l t o m i s e r i e la 

s i t u a z i o n e è a g g r a v a t a da l l a m a n c a n z a di g r a n 

p a r t e del p a v i m e n t o p e r i m e t r a l e de l la p i r a m i d e 

e da l lo s t a t o di u s u r a de i p o c h i r e s t i in s i to del 

p a v i m e n t o s t e s s o . Si è f a t t o q u a l c h e t e n t a t i v o 

di ricostruzione de l la p a r t e o c c i d e n t a l e del t e m ­

p i o su l l a s c o r t a del le d i spos i z ion i r i s c o n t r a t e ne i 

t e m p l i degl i i m m e d i a t i p r e d e c e s s o r i e succes­

so r i d i C h e o p e , m a è e v i d e n t e il p e r i c o l o di ta l i 

ra f f ront i , s p e c i a l m e n t e p e r c h è f ra i t e m p l i a l t i 

d i M e y d u m e de l la P i r a m i d e a D o p p i a P e n d e n z a 

e d i t e m p l i d i Chef ren , M i c e r i n o e S h e p s e s k a f 

e s i s t o n o f o r t i s s i m e differenze p l a n i m e t r i c h e . U n a 

c e r t a s o m i g l i a n z a si p u ò n o t a r e f ra il t e m p i o di 

C h e o p e e q u e l l o di M i c e r i n o , m a p r o p r i o ne l l a 

z o n a che ci i n t e r e s s a q u e s t ' u l t i m o è s t a t o n o n 

so lo n o n t e r m i n a t o , m a fo rse a n c h e r i m a n e g g i a t o 

in t e m p i p o s t e r i o r i . 

Ad ogn i m o d o , c o m e d ice il L a u e r , l ' e s i s tenza 

di van i nei d u e m a s s i c c i a N W e S W del co r t i l e 



b e c a u s e R i c k e p o i n t e d o u t t h a t a n o t h e r d i spos i ­
t i on , s i m i l a r t o t h e o n e a d o p t e d b y Userkaf , 
a l so ex i s t ed b u t t h e F r e n c h a u t h o r d o e s n o t 
s e e m t o b e ve ry c o n v i n c e d . I n fac t , n o t r a c e s of 
t h e t w o o p e n i n g s r e m a i n , l e a d i n g t o t h e l a t e r a l 
« s e r d a b s ». T a k i n g a s a m o d e l t h e e a s t e r n c h a p e l 
of t h e s a id K i n g Userkaf , w e h a v e s h o w n ( p i . 10 
fig. 6 ) h o w t o o v e r c o m e t h i s difficulty. 

d ) - R i c k e e x c l u d e s t h a t in t h e long ha l l 
o r i n t h e t e m p l e c o u r t y a r d a fa l se -door c o u l d 
h a v e ex i s t ed , o r a n offering r o o m , b e c a u s e t h o s e 
c h a m b e r s w e r e n o t i n c o n t a c t w i t h t h e p y r a m i d : 
h e t h e r e f o r e p r o p o s e s t o r e c o n s t r u c t in t h e long 
ha l l t h e c h a m b e r of t h e five n i c h e s . B u t in t h i s 
case n o offer ing r o o m s e e m s t o h a v e b e e n in 
t h e t e m p l e a n d t h e a u t h o r t h i n k s t h a t b e h i n d 
t h e r o o m of t h e n i c h e s , b e t w e e n t h i s a n d t h e 
p y r a m i d , t h e r e w a s a cu l t l a y o u t o p e n t o t h e 
sky , f o r m e d b y a n a l t a r a n d t w o s t e l ae of t h e 
s a m e t y p e a s t h o s e a l r e a d y seen a t M e y d u m a n d 
in t h e D o u b l e S l o p i n g P y r a m i d . L a t e r a l l y t h i s 
cu l t l a y o u t m u s t h a v e b e e n p r o t e c t e d a g a i n s t 
w i n d b o r n e s a n d b y s m a l l w a l l s b u i l t a c r o s s 
t h e s u r r o u n d i n g c o u r t , b e t w e e n t h e t e m p l e a n d 
p y r a m i d . L a u e r d o e s n o t ag ree , s ay ing t h a t in 
t h e r o c k t h e f o u n d a t i o n h o l e s of t h e s t e l ae d o 
n o t ex i s t a n d n o t r a c e s r e m a i n of t h e l a t e r a l 
s m a l l w a l l s . W e n o t e t h a t t h e s m a l l wa l l s m a y 
n o t h a v e left t r a c e s b e c a u s e , b e i n g b u i l t l a t e r 
( e v e n if on ly a s h o r t t i m e l a t e r ) , t h e y c o u l d h a v e 
b e e n f o u n d e d o n t h e p a v e m e n t of t h e s u r r o u n d ­
ing c o u r t a n d n o t b o u n d t o t h e p y r a m i d cas­
ing, b u t on ly l e a n i n g b y o n e e x t r e m e a g a i n s t t h e 
ca s ing itself. T h e s t e l ae c o u l d h a v e b e e n fixed in 
a t h i c k p l a t f o r m , w h i c h j u t t e d o u t in r e s p e c t t o 
t h e s u r r o u n d i n g c o u r t su r f ace , s i m i l a r t o t h e 
o n e w e sha l l see , in t h e s a m e p o i n t , in t h e 
M y c e r i n u s u p p e r t e m p l e . T h e f o u n d a t i o n h o l e s in 
t h e r o c k , t h e r e f o r e , w e r e n o t n e c e s s a r y . O n t h e 
w h o l e , w e d o n o t find t h a t t h e o b j e c t i o n s m a d e 
by L a u e r a r e we l l g r o u n d e d . 

T h e r e c o n s t r u c t i o n s so fa r p r o p o s e d , h o w ­
ever , d o n o t t a k e i n t o a c c o u n t c e r t a i n f ac t s 
c lea r ly v i s ib le in s i t u : 

1) - fo r t h e f o u n d a t i o n s of t h e t e m p l e 
wa l l s a n d r o o m s , n o e x c a v a t i o n s i m i l a r t o t h a t 
ex i s t ing a t t h e w e s t of t h e r ece s se s of t h e c e n t r a l 
c o u r t y a r d w a s e v e r m a d e . T h e on ly d e e p excava­
t i o n s in t h e r o c k t o b e n o t e d in t h e o t h e r p a r t s 
of C h e o p s u p p e r t e m p l e a r e t h o s e m a d e t o in te ­
g r a t e t h e r o c k m i s s i n g o r of p o o r q u a l i t y , w i t h 
b l o c k s of local l i m e s t o n e , o r t h o s e c u t a s 
f o u n d a t i o n s for t h e g r a n i t e p i l l a r s of t h e p o r c h 
a n d r e c e s s e s . 

2 ) - t h e s h a l l o w p i t is n o t pe r f ec t ly 
r e g u l a r , b u t p r e s e n t s t h e c h a r a c t e r i s t i c s desc r ib ­

e d in t h e t ex t , of w h i c h t h e m o s t i m p o r t a n t 
s e e m to u s t h e r o c k j u t t i n g o u t o n t h e e a s t s ide 
w i t h i t s s l a n t i n g p l a n e in t h e m i d d l e , t h e 
s u b s t r u c t u r e s of t h e s u p p o s e d p a s s a g e , a n d t h e 
fac t t h a t t h e l a s t m e t r e s o n t h e e a s t p a r t of t h e 
n o r t h s ide a r e n o t i n r o c k , b u t i n loca l l i m e s t o n e 
b l o c k s . 

I t s e e m s , t h e r e f o r e , t h e h y p o t h e s i s m a y be 
t a k e n i n t o c o n s i d e r a t i o n t h a t in t h e sha l l ow 
r e c t a n g u l a r p i t n o r o o m h a d b e e n b u i l t . I t is pos ­
s ib le t h a t h e r e t h e r o c k w a s superf ic ia l ly of b a d 
q u a l i t y a n d t h a t t h e e x c a v a t i o n w a s m a d e in 
o r d e r t o s u b s t i t u t e i t w i t h b l o c k s , a s c a n b e seen 
n e a r t h e n o r t h - e a s t c o r n e r of t h e p i t itself. Or 
t h e r o c k w a s m i s s i n g n a t u r a l l y , t h e r e f o r e t h e 
p i t is on ly t h e r e s u l t of i t s r e g u l a r i z a t i o n for 
fitting in t h e b l o c k s w h i c h i n t e g r a t e d a n d level­
led t h e r o c k itself. 

The t e m p l e , t h e r e f o r e , d id n o t p r e s e n t any 
f o r e p a r t o n t h e w e s t a n d t h e a l i g n m e n t of t h e 
i n t e r n a l face of t h e t e m e n o s w a l l w a s un in t e r ­
r u p t e d , a s w e wil l see in t h e C h e p h r e n c o m p l e x . 
T h e s u b s t r u c t u r e of t h e s u p p o s e d p a s s a g e m a y 
i n d i c a t e t h a t a n i c h e ex i s t ed h e r e , t h e e n d wal l 
of w h i c h w a s f o r m e d b y a fa l se -door p r o b a b l y 
in g r a n i t e , t w o c u b i t s w i d e a n d in l ine w i t h the 
ea s t face of t h e e n c l o s u r e w a l l . F o r t h e e r e c t i o n 
of t h i s fa l se-door , t h a t p r o b a b l y h a d t o s u p p o r t 
a m a s s of s u p e r i m p o s e d m a s o n r y , t h e s l a n t i n g 
p l a n e w a s c u t i n t h e r o c k , w h i c h o t h e r w i s e 
w o u l d b e difficult t o exp l a in . T h e i m p r e s s i o n w e 
h a v e , in fact , is t h a t t h e s l a n t i n g p l a n e is n o t h i n g 
e lse b u t a c o n t r i v a n c e for f ac i l i t a t ing t h e e r e c t i o n 
of t h e s te le , a n d it is s i m i l a r t o t h o s e c u t in t h e 
c o u r t y a r d for t h e e r e c t i o n of t h e p i l l a r s . T o m a k e 
t h e s l a n t i n g p l a n e , t h e r o c k w a s left in s i tu 
b e c a u s e it offered g r e a t e r safe ty ( a n d so t h e 
j u t t i n g o u t p a r t of r o c k in t h e e a s t s ide of t h e 
s h a l l o w p i t is e x p l a i n e d ) , w h i l e t h e f o u n d a t i o n 
b e d fo r t h e s te le w a s left a m o n g t h e b l o c k s w h i c h 
filled in t h e s h a l l o w p i t . T h i s w a s t h e n cove red 
b y t h e fine l i m e s t o n e p a v i n g of t h e s u r r o u n d i n g 
c o u r t y a r d a n d , u p o n t h e t e r m i n a t i o n of t h e w o r k , 
n o t h i n g r e m a i n e d t o i n d i c a t e t h e p o s i t i o n of the 
s h a l l o w p i t a n d i t s filling. 

I t is p o s s i b l e t h a t o n t h e s ides of t h e c e n t r a l 
n i c h e t h e r e m a y h a v e b e e n f o u r m i n o r n i ches , 
t w o o n e i t h e r s ide , o p p o s i t e t h e i n t e r s p a c e s of 
t h e w e s t e r n m o s t r o w of p i l l a r s . S o w e w o u l d 
h a v e t h e five n i c h e s i m a g i n e d b y R i c k e . This 
h y p o t h e s i s , b r o u g h t f o r t h on ly for o b j e c t i v e n e s s , 
d o e s n o t s e e m , h o w e v e r , v e r y p r o b a b l e . 

I t is l ike ly t h a t b e t w e e n t h e p y r a m i d a n d 
t e m p l e a r a i s e d p l a t f o r m w a s m a d e , a b o u t 
t w o o r t h r e e c u b i t s h i g h in r e s p e c t t o t h e su r face 
of t h e s u r r o u n d i n g c o u r t , a n d access ib l e by 
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m e n t e p e r c h è il R i c k e fece p r e s e n t e c h e e s i s t eva 

a n c h e la d i s p o s i z i o n e a d o t t a t a d a Userkaf , m a 

n o n se n e d i m o s t r a m o l t o c o n v i n t o . I n f a t t i m a n ­

c a n o a s s o l u t a m e n t e le t r a c c e del le d u e a p e r t u r e 

che d o v r e b b e r o c o n d u r r e a i d u e s e r d a b l a t e r a l i . 

P r e n d e n d o a m o d e l l o la c a p p e l l a e s t de l lo s t e s so 

Use rka f a b b i a m o m o s t r a t o (v . t av . 10 fig. 6 ) . 

c o m e p o t e v a e s s e r e s u p e r a t a la difficoltà. 

d ) - I l R i c k e e s c l u d e c h e ne l l a sa l a l u n g a 

o ne l co r t i l e de l t e m p i o p o t e s s e e s se rv i u n a fal­

sa - p o r t a o u n l u o g o d 'offer ta p e r c h è ta l i v a n i 

n o n a d e r i v a n o a l la p i r a m i d e . Egl i p r o p o n e pe r ­

ciò di r i c o s t r u i r e ne l l a sa l a l u n g a la c a m e r a del­

le c i n q u e n i cch ie e, s i c c o m e in q u e s t o c a s o n o n 

e s i s t e r e b b e ne l t e m p i o la sa l a de l le offerte, l 'au­

t o r e p e n s a che d i e t r o la sa l a l u n g a , f ra q u e s t a 

e la p i r a m i d e , e s i s t e s se u n luogo di c u l t o a cielo 

l i be ro f o r m a t o d a u n a l t a r e e d a d u e s te le del 

t i p o di que l l e g ià v i s t e a M e y d u m e ne l la Pi ra­

m i d e a D o p p i a P e n d e n z a . L a t e r a l m e n t e , q u e s t o 

l uogo d 'offer ta s a r e b b e s t a t o l i m i t a t o d a m u r e t ­

t i c o n t r o s a b b i a , t r a s v e r s a l i al co r t i l e p e r i m e t r a l e 

e p o s t i f ra t e m p i o e p i r a m i d e . I l L a u e r si o p p o n e 

d i c e n d o che n o n e s i s t o n o ne l l a r o c c i a gli inca­

vi di f o n d a z i o n e de l le s te le e n o n r e s t a n o t r a c c e 

de i m u r e t t i l a t e r a l i . O s s e r v i a m o che i m u r e t t i 

p o s s o n o n o n a v e r l a s c i a t o t r a c c e p e r c h è , c o s t r u i t i 

in u n t e m p o p o s t e r i o r e ( a n c h e se d i p o c o ) , po­

t e v a n o e s s e r e f o n d a t i su l p a v i m e n t o de l co r t i l e 

p e r i m e t r a l e e n o n e s s e r e l ega t i al r i v e s t i m e n t o 

de l la p i r a m i d e , m a so lo s p o s a r n e , a d u n e s t r e m o , 

la p e n d e n z a . Le s te le p o t e v a n o e s s e r e i n c a s t r a t e 

in u n a m a s s i c c i a p i a t t a f o r m a , s o p r a e l e v a t a r i ­

s p e t t o a l l ivello del co r t i l e e c h e v e d r e m o esi­

s t e r e in p o s i z i o n e a n a l o g a in M i c e r i n o , e q u i n d i 

n o n e r a n o n e c e s s a r i gli i ncav i ne l l a rocc i a . Per­

ciò n o n r i t e n i a m o suf f ic ien temente g ius t i f ica te le 

ob iez ion i de l L a u e r . 

Le r i c o s t r u z i o n i finora p r o p o s t e , p e r ò , n o n 

t e n g o n o c o n t o di a l c u n i f a t t i c h i a r a m e n t e visi­

b i l i in loco : 

1°) - p e r le f o n d a z i o n i de i m u r i e de i v a n i 

de l t e m p i o n o n s o n o m a i s t a t e s c a v a t e fosse si­

mi l i a q u e l l a e s i s t e n t e a d o c c i d e n t e degl i sfon­

d a t i de l co r t i l e c e n t r a l e . Gli u n i c i scav i p r o f o n d i 

in r o c c i a c h e si n o t a n o ne l le a l t r e p a r t i de l t em­

p i o s o n o que l l i e segu i t i p e r i n t e g r a r e la rocc i a 

m a n c a n t e o c a t t i v a c o n b l o c c h i d i c a l c a r e loca le , 

o t ag l i a t i p e r a l l oga rv i i p i l a s t r i d i g r a n i t o del 

p o r t i c a t o e degl i s f o n d a t i . 

2°) - la fossa n o n è p e r f e t t a m e n t e rego­

l a r e , m a p r e s e n t a le c a r a t t e r i s t i c h e d e s c r i t t e ne l 

t e s t o , di cu i le p i ù i m p o r t a n t i ci p a i o n o e s s e r e 

la s p o r g e n z a del l a t o e s t col s u o p i a n o i n c l i n a t o 

in mezze r i a , la s o t t o s t r u t t u r a del s u p p o s t o p a s ­

saggio , ed il f a t t o c h e gli u l t i m i m e t r i del l a t o 

es t , a s e t t e n t r i o n e , n o n s o n o di rocc i a , m a di 

b locch i d i c a l c a r e loca le . 

Ci p a r e , q u i n d i , p o s s a e s s e r e p r e s a in cons i ­

d e r a z i o n e l ' ipo tes i che ne l l a fossa r e t t a n g o l a r e 

n o n fosse s t a t a c o s t r u i t a u n a c a m e r a . E ' poss i ­

b i le che q u i la rocc i a fosse s u p e r f i c i a l m e n t e di 

c a t t i v a q u a l i t à e che lo s cavo s ia s t a t o f a t t o p e r 

s o s t i t u i r l a c o n b locch i , c o m e si v e d e p r e s s o l 'an­

golo N E de l la fossa s t e s s a . O p p u r e la r o c c i a po ­

t eva m a n c a r e n a t u r a l m e n t e e d a l l o r a la fossa n o n 

è che il r i s u l t a t o de l la s u a r ego la r i zzaz ione p e r 

la m e s s a in o p e r a de i b l o c c h i d i i n t e g r a z i o n e e 

s p i a n a m e n t o . 

I l t e m p i o , q u i n d i , n o n p r e s e n t a v a a d oves t 

a l c u n a v a n c o r p o , m a c o n t i n u a v a l ' a l l i n e a m e n t o 

de l la faccia i n t e r n a del m u r o di c in t a , c o m e ve­

d r e m o in Chef ren . La s o t t o s t r u t t u r a del s u p p o ­

s t o p a s s a g g i o i nd i ca , invece , che q u i e r a u n a n ic­

ch i a il cu i f o n d o , che si t r o v a a l l ' a l t ezza de l la 

faccia o r i e n t a l e de l m u r o di c in t a , e r a c o s t i t u i t o 

d a u n a s te le , fo r se d i g r a n i t o , l a r g a d u e c u b i t i . 

P e r l ' e rez ione di q u e s t a s te le , che p r o b a b i l m e n t e 

e r a u n e l e m e n t o p o r t a n t e , fu i n t a g l i a t o ne l l a 

r o c c i a il p i a n o i n c l i n a t o c h e , a l t r i m e n t i , s a r e b b e 

difficile d a s p i e g a r e . A b b i a m o in f a t t i l ' i m p r e s ­

s ione che ta le p i a n o i n c l i n a t o n o n s ia a l t r o che 

l ' inv i to p e r l ' e rez ione de l la s te le , s imi le a que l l i 

s cava t i ne l co r t i l e p e r e r i g e r e i p i l a s t r i . P e r p r a ­

t i c a r e l ' inv i to fu l a s c i a t a in s i t o la rocc ia , che 

d a v a m a g g i o r e a f f idamento di sa ldezza ( e cos ì 

v i ene s p i e g a t a la s p o r g e n z a del l a t o e s t de l la 

fo s sa ) m e n t r e l ' a l l o g g i a m e n t o de l la s t e le fu ri­

c a v a t o ne l lo s p i a n a m e n t o d i b l o c c h i . Ques t ' u l t i ­

m o fu p o i c o p e r t o da l l a s t r i c a t o in c a l c a r e fine 

del c o r t i l e p e r i m e t r a l e ed , a l a v o r o finito, n u l l a 

r i m a s e e d i n d i c a r e la p o s i z i o n e de l la fossa e 

de l lo s p i a n a m e n t o . 

P u ò d a r s i c h e a i l a t i de l la n i c c h i a c e n t r a l e 

fo s se ro a l t r e q u a t t r o n i cch i e m i n o r i , d u e p e r 

p a r t e , in c o r r i s p o n d e n z a degl i i n t e r c o l u n n i del­

la fila p i ù o c c i d e n t a l e d i p i l a s t r i . S i a v r e b b e r o 

cos ì le c i n q u e n i cch i e i po t i zza t e da l R i c k e . Ta le 

ipo te s i , r i p o r t a t a p e r ob i e t t i v i t à , n o n ci p a r e , 

p e r ò , m o l t o p r o b a b i l e . 

P u ò a n c h e d a r s i che f ra p i r a m i d e e t e m p i o 

s ia s t a t a c o s t r u i t a u n a p i a t t a f o r m a s o p r a e l e v a t a 

di c i r ca d u e o t r e c u b i t i da l p i a n o del co r t i l e 

p e r i m e t r a l e , cu i si a c c e d e v a p e r m e z z o di u n a 

167 



m e a n s of a s m a l l s t a i r c a s e . I n t h e p l a t f o r m t w o 
s t e l ae a n d a n a l t a r fo r offer ings w e r e fixed, fol­
l o w i n g t h e d i s p o s i t i o n a l r e a d y s een in t h e u p p e r 
t e m p l e s a t M e y d u m a n d of t h e D o u b l e S l o p i n g 
P y r a m i d . I n t h i s c a s e , t h e f o u n d a t i o n s of t h e 
s t e l ae m a y n o t h a v e b e e n c u t in t h e r o c k a n d , 
w h e n t h e p l a t f o r m in fine s t o n e w a s r e m o v e d , 
n o t h i n g a t al l r e m a i n e d to p r o v e t h e i r e x i s t e n c e 
o r i n d i c a t e t h e i r exac t p l a c e . 

W e r e p e a t aga in , w e a r e a l w a y s in t h e field 
of h y p o t h e s e s a n d a r e c o n s c i o u s t h a t a l s o o u r 
s o l u t i o n , a s t h e p r e c e d i n g o n e s , m a y n o t b e 
c o m p l e t e l y s a t i s f a c t o r y . W e a r e c o n v i n c e d , 
h o w e v e r , t h a t t h e t r u e s o l u t i o n m u s t b e f o u n d 
a l o n g t h i s l ine of t h o u g h t : t h e inf luence of t h e 
g r e a t k i n g S n e f r u m u s t h a v e b e e n deep ly felt 
d u r i n g t h e r e ign of C h e o p s w h o w a s S n e f r u ' s 
i m m e d i a t e s u c c e s s o r . N o t only , b u t w e a l so 
be l ieve t h a t , a s t h e e a s t e r n p a r t s of t h e u p p e r 
t e m p l e s of M y c e r i n u s a n d C h e o p s w e r e s imi l a r , 
a l so t h e w e s t e r n p a r t s p r e s e n t e d a m a r k e d 
l i kenes s . 
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L a u e r be l i eves t h a t t h e b lock , in p a r t p a r a l ­
l e l ep iped a n d in p a r t r o u n d e d , f o u n d in t h e 
t e m p l e a r e a f o r m e d p a r t of b o t h t h e t e m e n o s 
wa l l t o p a n d t h e n o r t h w a l l of t h e t e m p l e itself. 
H e t h i n k s i t m u s t h a v e b e e n , t h e r e f o r e , t h e 
b l o c k b i n d i n g t h e t o p of t h e first e n c l o s u r e t o t h e 
t e m p l e w a l l n e a r t h e n o r t h - w e s t c o r n e r . Accord­
ing to L a u e r ' s h y p o t h e s i s , t h e s l a n t i n g face of t h e 
b l o c k t u r n e d t o w a r d s t h e p y r a m i d a n d so 
i n d i c a t e d t h a t t h e w e s t w a l l of t h e t e m p l e h a d 
i t s face s l a n t i n g a n d t h a t t h e n o r t h w a l l d id n o t 
p r o c e e d t o w a r d s t h e w e s t , b u t s t o p p e d in l ine 
w i t h t h e e n c l o s u r e . An a c c u r a t e e x a m i n a t i o n of 
t h e b l o c k in q u e s t i o n a l l o w e d u s t o a s c e r t a i n 
t h a t t h e r e w a s effectively a l a t e r a l s l a n t i n g face, 
b u t a l so t h a t t h e face a g a i n s t w h i c h t h e r o u n d e d 
p a r t e n d e d w a s v e r t i c a l . Accep t ing L a u e r ' s 
h y p o t h e s i s w e s h o u l d h a v e t o a d m i t t h a t : 

— t h e w e s t w a l l of t h e t e m p l e h a d a s l a n t i n g 
face t o w a r d s t h e p y r a m i d , 

— t h e n o r t h w a l l of t h e t e m p l e h a d a ve r t i ca l 
e x t e r n a l face , 

— t h e n o r t h wa l l e n d e d o n t h e w e s t in l ine w i t h 
t h e e n c l o s u r e a n d t h e r e i t fo l lowed t h e b a t t e r 
of t h e s ides of t h e t e m e n o s w a l l itself. 
L a t e r o n w e sha l l see t h a t t h e f a c a d e a n d 

s ides of t h e q u e e n s ' c h a p e l s w e r e ve r t i c a l , 
b u t t h o s e b u i l d i n g s w e r e s m a l l a n d l e a n e d o n 
t h e i r o w n p y r a m i d s . If w e fo l low L a u e r ' s 

h y p o t h e s i s , w e m u s t s u p p o s e t h a t t h e u p p e r 
t e m p l e of C h e o p s h a d a v e r t i c a l f acade a n d t h e 
t w o s ides a l so , w h i l e t h e r e a r f acade w a s s lant­
ing, w h i c h is h a r d t o be l i eve . 

W i t h a l l c a u t i o n , w e s u b m i t t o t h e r e a d e r ' s 
a t t e n t i o n o n e of t h e m a n y p o s s i b l e r e c o n s t r u c ­
t i o n s ( s ee p i . 10 fig. 8 ) , s h o w i n g in t h e w e s t e r n 
p a r t of t h e t e m p l e a m a s o n r y m a s s i f h i g h e r t h a n 
t h e n o r t h a n d s o u t h w a l l s of t h e c e n t r a l 
c o u r t y a r d . T h e b l o c k in q u e s t i o n , a c c o r d i n g to 
s u c h a r e c o n s t r u c t i o n , w a s n o t a p a r t of t h e 
e n c l o s u r e w a l l b u t of a p a r a p e t a r o u n d t h e 
t e m p l e roof . 
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I n t h e c o u r t y a r d of C h e o p s u p p e r t e m p l e , 
s eve ra l d r e s s e d b l o c k s of g r a n i t e w e r e found 
b y P e t r i e a n d h e t h o u g h t t h a t t h e t e m p l e 
w a l l s w e r e faced w i t h t h i s s t o n e ( P y r . a n d 
T e m p l e s e t c . cit . , p . 135) . 

W e be l ieve m o r e p r o b a b l e t h a t t h e b l o c k s 
w e r e f r a g m e n t s of p i l l a r s o r of a d a d o ex i s t ing 
in t h e s ide wa l l s of t h e c o u r t , a s sugges t ed by 
t h e b a s a l t p a v e m e n t : R i c k e , r a t h e r , t h i n k s n o t 
on ly t h a t t h e d a d o ex i s t ed , b u t a l s o t h a t it w a s 
m a d e of b a s a l t a s t h e c o u r t p a v e m e n t w a s . As 
r e g a r d s t h e u p p e r p a r t s of t h e w a l l s , t hey m u s t 
h a v e b e e n of l i m e s t o n e . 

A b l o c k of g r a n i t e , ex i s t ing in t h e E g y p t i a n 
M u s e u m of T u r i n , w a s b r o u g h t t o l ight d u r i n g 
t h e e x c a v a t i o n s in t h e t e m p l e b y t h e Sch i apa re l l i 
E x p e d i t i o n ( B a l l e r i n i , Gli scavi de l la Miss ione 
a r c h e o l o g i c a i t a l i a n a in E g i t t o , a n n o 1903, p . 43) 
a n d is p e r h a p s a f r a g m e n t of t h e u p p e r p a r t of 
a p i l l a r b u t , m u c h m o r e p r o b a b l y , it is w h a t 
r e m a i n s of a c o r n e r b l o c k b e l o n g i n g to t h e 
p r e s u m e d g r a n i t e d a d o . 

W e d o n o t e x c l u d e t h a t s o m e of t h e t e m p l e 
i n n e r r o o m s w e r e to ta l ly , o r in t h e l o w e r p a r t , 
f aced w i t h g r a n i t e . W e d o exc lude , h o w e v e r , t h a t 
a g r a n i t e d a d o a p p e a r e d o n t h e e x t e r n a l faces 
of t h e t e m p l e w a l l s : in fac t n e i t h e r t h e p y r a m i d 
n o r t h e t e m e n o s wa l l h a d s u c h a d a d o . 
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T h e E x p e d i t i o n of t h e M e t r o p o l i t a n M u s e u m 
of N e w Y o r k , o n e x c a v a t i n g t h e f u n e r a r y 
c o m p l e x of A m e n e m h a t I a t L i sh t , f o u n d s o m e 
b l o c k s o r n a m e n t e d w i t h bas- re l ie fs , u s e d ove r 
aga in , o n w h i c h t h e n a m e of C h e o p s o c c u r r e d 
severa l t i m e s ( H a y e s , S c e p t e r e t c . cit . , I , p . 63 
a n d fig. 39; S t e v e n s o n S m i t h , Ar t a n d 
A r c h i t e c t u r e e t c . cit . , p . 54 a n d p i . 3 3 ) . T h e list 
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sca l e t t a . I n e s s a e r a n o i n c a s t r a t e d u e s te le ed u n 

a l t a r e p e r le offerte, r i p e t e n d o la d i s p o s i z i o n e già 

v i s t a ne i t e m p l i c u l t u a l i di M e y d u m e de l la Pi­

r a m i d e a D o p p i a P e n d e n z a . I n q u e s t o c a s o le 

fondaz ion i del le s t e le p o t e v a n o n o n e s s e r e sca­

v a t e in r o c c i a ed , u n a v o l t a a s p o r t a t a la p i a t t a ­

f o r m a in p i e t r a p r e g i a t a , n u l l a è r i m a s t o a p r o ­

v a r n e l ' e s i s tenza o a d i n d i c a r n e il s i t o . 

R i p e t i a m o che s i a m o s e m p r e ne l c a m p o del­

le i po t e s i e s i a m o b e n consc i che a n c h e la solu­

z ione d a no i p r o s p e t t a t a , c o m e le p r e c e d e n t i , p u ò 

n o n s o d d i s f a r e c o m p l e t a m e n t e . E ' p e r ò n o s t r o 

c o n v i n c i m e n t o che la so luz ione d e b b a t r o v a r s i 

l u n g o la l inea d a no i s e g n a t a : l ' inf luenza de l 

g r a n d e S n e f r u deve e s s e r e s t a t a f o r t e m e n t e sen­

t i t a ai t e m p i di C h e o p e , s u o i m m e d i a t o succes­

s o r e . N o n so lo , m a r i t e n i a m o a n c h e che , c o m e 

la p a r t e a n t e r i o r e del t e m p i o d i M i c e r i n o p r e s e n ­

t a d i spos i z ion i de l t u t t o s imi l i a que l l e de l t e m ­

p i o di C h e o p e , così a n c h e la p a r t e p o s t e r i o r e n e 

a b b i a r i e c h e g g i a t o la g e n e r a l e e c o n o m i a . 
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Il L a u e r p e n s a che il b l o c c o s a g o m a t o in pa r ­

te a d o s s o d ' a s i n o e d in p a r t e p a r a l l e l e p i p e d o 

a b b i a f a t t o p a r t e s ia de l la c r e s t a del m u r o di 

c i n t a p e r i m e t r a l e , s ia de l m u r o n o r d del t e m p i o . 

E s s o s a r e b b e s t a t o , c ioè , il b l o c c o che legava la 

c r e s t a de l m u r o di c i n t a col m u r o de l t e m p i o 

p r e s s o l ' ango lo N W . S e c o n d o l ' ipo tes i de l L a u e r , 

la p a r t e a s c a r p a s a r e b b e s t a t a r i vo l t a v e r s o la 

p i r a m i d e ed a v r e b b e cos ì i n d i c a t o che il m u r o 

oves t del t e m p i o aveva la faccia i n c l i n a t a e che 

il m u r o n o r d n o n p r o s e g u i v a v e r s o o c c i d e n t e : 

oss ia , e s so si s a r e b b e f e r m a t o a l l ' a l t ezza del m u ­

r o di c i n t a . Un a c c u r a t o e s a m e del b l o c c o in 

q u e s t i o n e h a p e r m e s s o di a c c e r t a r e che vi e r a 

e f f e t t i vamen te u n a facc ia l a t e r a l e a s c a r p a , m a 

a n c h e che la facc ia c o n t r o cu i t e r m i n a v a la cre­

s t a a d o s s o d ' a s i n o e r a ve r t i c a l e . Q u i n d i , accet ­

t a n d o l ' ipo tes i del L a u e r , b i s o g n e r e b b e a m m e t ­

t e r e c h e : 

— il m u r o oves t de l t e m p i o aveva la faccia es ter ­

na , v e r s o la p i r a m i d e , a s c a r p a ; 

— il m u r o n o r d del t e m p i o aveva la faccia es ter ­

n a ve r t i c a l e ; 

— il m u r o n o r d t e r m i n a v a a d o c c i d e n t e in cor­

r i s p o n d e n z a del m u r o d i c in t a , c o p i a n d o n e 

a l s u o e s t r e m o oves t , la s c a r p a . 

V e d r e m o che n e i t e m p l i de l le r e g i n e le facce 

e s t e r n e e r a n o ve r t i ca l i , m a si t r a t t a d i c o s t r u ­

z ioni a s s a i p i cco le e c h e si a p p o g g i a v a n o al le 

rispettive p i r a m i d i . S e g u e n d o l ' ipo tes i del L a u e r , 

ne l c a so del t e m p i o c u l t u a l e di C h e o p e si av reb ­

b e che u n m e d e s i m o edificio aveva t r e facce ver­

t ical i ed u n a , que l l a p o s t e r i o r e , a s c a r p a : e que­

s t o n o n c i p a r e m o l t o c o n v i n c e n t e . 

D i a m o , c o n t u t t e le c a u t e l e de l c a s o , u n a del­

le pos s ib i l i r i c o s t r u z i o n i (v . t av . 10 fig. 8 ) che 

c o m p o r t a ne l l a p a r t e o c c i d e n t a l e de l t e m p i o u n 

m a s s i c c i o p i ù a l t o de i m u r i n o r d e s u d del cor­

t i le . I l b l o c c o in q u e s t i o n e , s e c o n d o ta le r ico­

s t r u z i o n e , n o n a v r e b b e f a t t o p a r t e de l m u r o d i 

c in t a , m a di u n p a r a p e t t o del t e t t o de l t e m p i o . 
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Il P e t r i e t r o v ò nel co r t i l e i n t e r n o del t e m p i o 

c u l t u a l e di C h e o p e d ive r s i b l o c c h i d i g r a n i t o la­

v o r a t i e p e n s ò c h e le p a r e t i de l t e m p i o fo s se ro 

r i ve s t i t e d i q u e s t a p i e t r a ( P y r . a n d T e m p l e s , 

e t c . cit . , p . 135) . 

R i t e n i a m o p i ù p r o b a b i l e che i b l o c c h i fos se ro 

f r a m m e n t i d i p i l a s t r i o, al p iù , d i u n o zocco lo 

p e r i m e t r a l e i n t e r n o che p u ò e s s e r e s u g g e r i t o 

da l p a v i m e n t o di b a s a l t o : il R icke , anz i , p e n s a 

n o n so lo che ne i m u r i de l co r t i l e lo zocco lo esi­

s t e s se , m a fosse di b a s a l t o c o m e la p a v i m e n t a ­

z ione . Q u a n t o a l r e s t o de l le p a r e t i , d o v e v a e s s e r e 

di c a l c a r e . 

Un b l o c c o di g r a n i t o e s i s t e n t e ne l M u s e o 

di T o r i n o , p r o v e n i e n t e dag l i scav i ne l t e m p i o del­

la S p e d i z i o n e S c h i a p a r e l l i ( v . Ba l l e r i n i , Gli scav i 

de l la M i s s i o n e a r c h e o l o g i c a I t a l i a n a in E g i t t o , 

a n n o 1903, p . 43) è fo r se la f r a m m e n t a r i a p a r t e 

s u p e r i o r e di u n p i l a s t r o , m a m o l t o p i ù p r o b a b i l ­

m e n t e q u a n t o r e s t a di u n b l o c c o d ' a n g o l o del 

p r e s u n t o zocco lo di g r a n i t o . 

N o n e s c l u d i a m o che a l c u n e del le c a m e r e in­

t e r n e fo s se ro t o t a l m e n t e o ne l l a p a r t e in fe r io re , 

d i g r a n i t o . E s c l u d e r e m m o , p e r ò , u n o zocco lo di 

g r a n i t o a p p a r e n t e su i m u r i e s t e r n i de l t e m p i o in 

a d e r e n z a a l f a t t o c h e n è p i r a m i d e n è m u r o d i 

r ec inz ione a v e v a n o u n s imi le zocco lo . 
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La sped i z ione del M e t r o p o l i t a n M u s e u m di 

N e w Y o r k , s c a v a n d o il c o m p l e s s o f u n e r a r i o di 

A m e n e m h a t I a L i sh t , t r o v ò r e i m p i e g a t i a l c u n i 

b l o c c h i o r n a t i d i ba s so r i l i ev i in cu i c o m p a r i v a 

p i ù vo l t e il n o m e d i C h e o p e ( H a y e s : S c e p t e r e t c . 

cit . , I, p . e fig. 39; S t e v e n s o n S m i t h : Ar t a n d 

A r c h i t e c t u r e e t c . cit . , p . 54 e p i . 3 3 ) . L ' e lenco di 

q u e s t i pezzi è d a t o n e l l ' o p e r a d e l l ' H a y e s d o v e è 
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of t h o s e f r a g m e n t s is g iven in t h e b o o k b y H a y e s 
w h e r e it is affirmed t h a t o n t h e m t h e c o m p l e t e 
r o y a l t i t l e s a n d n a m e s of C h e o p s w e r e c a r v e d . 
S t e v e n s o n S m i t h fo l lows t h e i dea t h a t t h e p ieces 
« m a y ac tua l l y h a v e c o m e f r o m t h i s c o u r t in h i s 
[ C h e o p s ] t e m p l e a t Giza », t h e r e f o r e a c c e p t i n g 
w h a t R i c k e sa id ( B e m e r k u n g e n e t c . cit . , I I , p . 4 6 ) . 
T h i s m a k e s o n e p r e s u m e t h a t t h e u p p e r t e m p l e 
of C h e o p s h a d a l r e a d y fa l len to r u i n s d u r i n g t h e 
F i r s t I n t e r m e d i a t e P e r i o d , b u t t h i s fac t is n o t 
a t all c e r t a i n . 

sa id it w a s b u i l t w i t h p o l i s h e d s t o n e s a n d 
d e c o r a t e d w i t h c a r v i n g s of a n i m a l s . The 
c a u s e w a y c o u l d h a v e b e e n f o r m e d b y t w o wa l l s 
h a v i n g s a d d l e - b a c k e d t o p s , t h e r e f o r e o p e n to 
t h e s k y a s t h o s e a t M e y d u m a n d of t h e D o u b l e 
S l o p i n g P y r a m i d . Or it m i g h t h a v e b e e n covered 
by a roof, a s t h e o n e w e sha l l see in t h e 
C h e p h r e n c o m p l e x . T h e d e s c r i p t i o n of H e r o d o t u s 
s e e m s t o b e c o n f i r m e d b y t h e finding of decora t ­
ed b l o c k s a n d m a k e s t h e s e c o n d h y p o t h e s i s 
p r a c t i c a l l y c e r t a i n . 
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I t is ve ry p r o b a b l e t h a t t h e s e c o n d e n c l o s u r e , 
a s i t h a s b e e n f o u n d , w a s n o t e r e c t e d du r ­
ing t h e r e ign of C h e o p s , b u t u n d e r h i s m o r e o r 
less i m m e d i a t e s u c c e s s o r s . At l eas t t h e s o u t h e r n 
wa l l , p a s s i n g a b o v e b o a t p i t s ( 4 ) a n d ( 5 ) , m u s t 
h a v e b e e n b u i l t u n d e r o r a f t e r Zede f r a a n d 
p r o b a b l y w h e n t h e r o w of m a s t a b a s ex i s t ing 
s o u t h of t h e G r e a t P y r a m i d w a s c o n s t r u c t e d . 

T h e w e s t e r n wal l a l so w a s b u i l t t o i so la t e 
t h e c o m p l e x of C h e o p s f r o m t h e W e s t e r n F ie ld 
of t h e n e c r o p o l i s , a n d i t s s t r u c t u r e a n d 
c o n s i s t e n c e m a k e u s be l ieve t h a t i t w a s 
e r e c t e d , o r a t l e a s t modi f ied , a t d i f ferent t i m e s . 

E v i d e n t l y , t h e s c o p e of t h e s e c o n d e n c l o s u r e 
w a s to s e p a r a t e t h e r o y a l f u n e r a r y c o m p l e x of 
C h e o p s f r o m t h e c e m e t e r i e s c lose by , w h i c h 
w e r e u s e d a s b u r i a l p l a c e s for f u n c t i o n a r i e s a n d 
h i g h officials ( a n d a l so t h e i r f ami l i e s ) fo r a long 
t i m e a f t e r t h e d e a t h of t h i s k i n g . 
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W e d o n o t a g r e e w i t h S e l i m H a s s a n as 
r e g a r d s t h e t h i c k n e s s of t h e w a l l s a n d w i d t h 
of t h e i n t e r n a l c o r r i d o r of t h e c e r e m o n i a l 
c a u s e w a y . M o r e o v e r , t h e d a t a of t h e E g y p t i a n 
a r c h a e o l o g i s t a r e m e r e l y h y p o t h e t i c a l b e c a u s e 
on ly a few b l o c k s of t h e l o w e r p a r t of t h e 
s o u t h w a l l h a v e b e e n f o u n d n e a r t h e u p p e r 
t e m p l e . T h e f o u n d a t i o n s c o u l d h a v e b e e n a b o u t 
9 m . w i d e (17 c u b i t s ) , b u t t hey c e r t a i n l y j u t t e d 
o u t , even if on ly s l ight ly , f r o m t h e w a l l s w h i c h 
r e s t e d o n t h e m . T h e r e f o r e w e t h i n k t h a t t h e 
c a u s e w a y , a t f loor level , w a s a b o u t 16 c u b i t s 
w i d e , w i t h t h e l a t e r a l w a l l s e a c h a b o u t 6 c u b i t s 
t h i c k a t t h e b a s e a n d t h e i n t e r n a l c o r r i d o r 
4 c u b i t s w i d e . 

As t h e r e a r e n o ex i s t ing r e m a i n s t o i n f o r m 
u s a b o u t t h e a s p e c t of t h e c a u s e w a y s u p e r ­
s t r u c t u r e , it is t o b e r e m e m b e r e d t h a t H e r o d o t u s 
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A b o u t t h e « t r i a l p a s s a g e », M r . P e r r i n g (Vyse , 
O p e r a t i o n s e t c . cit . , I I , p . 130 f o o t n o t e ) , seeing 
it a l m o s t o n t h e s a m e a l i g n m e n t of t h e p y r a m i d s 
of t h e q u e e n s , t h o u g h t t h a t it c o u l d h a v e been 
m a d e a s t h e b e g i n n i n g of a f o u r t h s e c o n d a r y 
p y r a m i d . M o r e so , h e a d d e d , b e c a u s e t h e r o c k 
h a d b e e n level led a n d c u t in s t e p s in l ine w i t h 
t h e n o r t h e r n e n t r a n c e a n d o n e of t h e p a s s a g e s 
h a d b e e n p l a s t e r e d ove r . P e r r i n g ' s idea h a s n o t 
b e e n a c c e p t e d b y o t h e r a u t h o r s a n d w e t h i n k 
w i t h g o o d r e a s o n s . I t is ve ry p r o b a b l e , in fact, 
t h a t t h e « t r i a l p a s s a g e » w a s a m o d e l excava ted 
by t h e a r c h i t e c t s t o define p l a s t i ca l ly a n d 
p r a c t i c a l l y t h e c h a r a c t e r i s t i c p o i n t s of t h e 
i n t e r n a l p a s s a g e s of t h e p y r a m i d . T h e fact t h a t 
t h e m e a s u r e m e n t s in s e c t i o n a n d t h e b e g i n n i n g 
of t h e m i d d l e h o r i z o n t a l c o r r i d o r l e a d i n g to the 
« q u e e n ' s c h a m b e r » a r e t h e s a m e is a conf i rma­
t i o n of t h i s h y p o t h e s i s . Also t h e r o c k c u t in s t eps 
of dif ferent s h a p e s o n t h e t w o s ides of t h e n o r t h 
o p e n i n g m a y h a v e b e e n a m o d e l t o s h o w h o w 
t h e b l o c k s h a d t o b e l a id in t h e p o i n t w h e r e a 
p a s s a g e b u i l t in m a s o n r y c o n t i n u e d h e w n in the 
r o c k . I t is p r o b a b l e t h a t b l o c k s of w h i t e l i m e s t o n e 
w e r e i n s e r t e d n e a r t h e n o r t h o p e n i n g of t h e « t r ia l 
p a s s a g e », a n d t h a t m u s t h a v e b e e n t h e m a s o n r y 
c i t ed by P e t r i e ( P y r . a n d T e m p l e s e t c . cit . , p . 51 ) . 
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T h e s o u t h e r n b o a t p i t s of C h e o p s , a s w e have 
seen , w e r e c o v e r e d w i t h h u g e roof ing b l o c k s of 
l i m e s t o n e . T h e c los ing a n d sea l ing w a s so wel l 
d o n e t h a t t h e w o o d e n b o a t f o u n d in o n e of t h e m 
w a s pe r fec t ly c o n s e r v e d o v e r t h e s e 4000 yea r s . 
N o t on ly w a s t h e c o v e r i n g wel l c a r e d for, b u t 
a l so t h e camouf l age , so t h a t t h e p i t s e s c a p e d the 
a n c i e n t t h i eves a n d w e r e d i s c o v e r e d only 
r ecen t l y b y c h a n c e . 

Pi t ( 3 ) s h o w s t h e l edges o n w h i c h t h e s labs , 
p r o b a b l y in l i m e s t o n e , c o v e r i n g t h e c e n t r a l a n d 

170 



a n c h e a f f e rma to c h e in ess i c o m p a r e il c o m p l e ­

t o p r o t o c o l l o r ega le . Lo S t e v e n s o n S m i t h p r o ­

s p e t t a la i p o t e s i che i pezzi « p o s s a n o effettiva­

m e n t e p r o v e n i r e d a q u e s t o co r t i l e ( i l co r t i l e por ­

t i c a t o ) del s u o t e m p i o di Ghiza », a c c e t t a n d o 

q u a n t o d e t t o da l R i c k e ( B e m e r k u n g e n e t c . cit . , 

I I , P- 4 6 ) . Ciò p r e s u p p o n e che il t e m p i o a l t o di 

C h e o p e fosse già c a d u t o in r o v i n a d u r a n t e il 

P r i m o P e r i o d o I n t e r m e d i o e la c o s a n o n è affat­

to c e r t a . 

e c ioè che e s sa e r a « c o s t r u i t a con p i e t r e lev iga te 

e d e c o r a t a con s c u l t u r e di a n i m a l i ». La r a m p a 

p o t e v a e s s e r e d e l i m i t a t a d a d u e m u r i con c r e s t a 

a d o s s o d ' a s i n o , e q u i n d i e s s e r e s u p e r i o r m e n t e 

a p e r t a , c o m e que l l e di M e y d u m e de l la P i r a m i d e 

a D o p p i a P e n d e n z a . O p p u r e p o t e v a e s s e r e coper ­

t a d a u n t e t t o , c o m e que l l a che v e d r e m o in Che­

f ren . La de sc r i z ione di E r o d o t o , che s e m b r a con­

f e r m a t a da l r i t r o v a m e n t o di b l o c c h i d e c o r a t i , 

r e n d e p r a t i c a m e n t e c e r t a la s e c o n d a ipo tes i . 
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E ' a s s a i p r o b a b i l e c h e la s e c o n d a r e c i n z i o n e 

e s t e r n a , c o m e a t t u a l m e n t e r i n v e n u t a , n o n sia 

s t a t a e r e t t a d u r a n t e il r e g n o di C h e o p e , m a sot­

to que l l i de i suo i s u c c e s s o r i p i ù o m e n o i m m e ­

d i a t i . A l m e n o la sez ione s o p r a gli a l l o g g i a m e n t i 

de l le b a r c h e m e r i d i o n a l i deve e s s e r e s t a t a sen­

z ' a l t r o e r e t t a s o t t o o d o p o Zedef rà , p r o b a b i l ­

m e n t e q u a n d o fu c o s t r u i t a la fila d i m a s t a b a 

e s i s t e n t e a s u d de l la G r a n d e P i r a m i d e . 

A n c h e il m u r o a d oves t fu c o s t r u i t o p e r iso­

l a r e il c o m p l e s s o di C h e o p e da l l a n e c r o p o l i occi­

d e n t a l e e d il s u o a n d a m e n t o fa s u p p o r r e che sia 

s t a t o c o s t r u i t o , o a l m e n o mod i f i ca to , in d ivers i 

t e m p i . 

L o s c o p o di q u e s t o s e c o n d o m u r o di c i n t a e r a 

e v i d e n t e m e n t e que l lo di s e p a r a r e il c o m p l e s s o 

f u n e r a r i o r ega l e di C h e o p e da l le n e c r o p o l i vici­

n i o r i c h e f u r o n o a d o p e r a t e c o m e luogo di inu­

m a z i o n e de i f u n z i o n a r i e degl i a l t i ufficiali, n o n ­

c h é del le l o r o famigl ie , p e r l u n g h i s s i m o t e m p o 

d o p o la m o r t e de l r e . 
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N o n s i a m o d ' a c c o r d o c o n S e l i m H a s s a n cir­

ca lo s p e s s o r e de i m u r i e la l a rghezza del p a s ­

saggio i n t e r n o de l la r a m p a . Del r e s t o , i d a t i 

d e l l ' a r c h e o l o g o eg iz iano s o n o ipo te t i c i per ­

chè s o n o s t a t i t r o v a t i in s i t o so lo p o c h i b locch i 

de l la p a r t e i n fe r io re del m u r o s u d ne l l a z o n a vi­

c ina al t e m p i o . Le f o n d a z i o n i p o t e v a n o a n c h e es­

s e r e l a r g h e c i r ca 9 m e t r i (17 c u b i t i ) , m a e s se 

s p o r g e v a n o c e r t a m e n t e , a n c h e se di p o c o , d a i 

m u r i che su e s sa p o s a v a n o . P e n s i a m o q u i n d i che 

la r a m p a , a l p i a n o di c a l p e s t i o , aves se u n a lar­

ghezza di 16 cub i t i , c o n m u r i l a t e r a l i spes s i a l la 

b a s e 6 c u b i t i c i a s c u n o e d u n p a s s a g g i o i n t e r n o 

l a r g o 4 c u b i t i . 

D a t o che n o n e s i s t e a l c u n r e s t o c h e ci p o s s a 

i n f o r m a r e c i r ca l ' a s p e t t o de l l a s o v r a s t r u t t u r a 

de l la r a m p a , è i n t e r e s s a n t e q u a n t o dice E r o d o t o 
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Ci rca il « t r i a l p a s s a g e », il P e r r i n g (Vyse , 

O p e r a t i o n s e t c . cit . , I I , p . 130 n o t a ) , v e d e n d o l o 

q u a s i s u l l ' a l l i n e a m e n t o del le p i r a m i d i del le re­

g ine , p e n s ò che e s so fosse l ' abbozzo di u n a q u a r ­

t a p i r a m i d e s e c o n d a r i a . T a n t o p iù , egli agg iunge , 

che la rocc i a è s t a t a l ive l la ta , i n t a g l i a t a a g r a d i n i 

d a v a n t i a l l ' i ng re s so n o r d , e che u n o dei p a s s a g g i 

fu i n t o n a c a t o . L ' idea del P e r r i n g n o n è s t a t a se­

gu i t a , a n o s t r o p a r e r e c o n r a g i o n e , dag l i a l t r i 

a u t o r i . Ci s e m b r a g i u s t o v e d e r e nel « t r i a l p a s ­

sage » u n m o d e l l o f a t t o s c a v a r e dagl i a r c h i t e t t i 

p e r def ini re p l a s t i c a m e n t e e p r a t i c a m e n t e i p u n ­

ti c a r a t t e r i s t i c i de i p a s s a g g i i n t e r n i de l la p i ra ­

m i d e : l ' i den t i t à de l le m i s u r e in sez ione e l 'ab­

bozzo del c o r r i d o i o di a cce s so a l l a « c a m e r a del­

la r e g i n a » n e s o n o u n a c o n f e r m a p i ù che convin­

c e n t e . A n c h e la r o c c i a l a v o r a t a a g r a d i n i , d i for­

m a di f ferente su i d u e fianchi d e l l ' i m b o c c a t u r a 

n o r d , p u ò e s s e r e s t a t o u n m o d e l l o p e r i n d i c a r e 

c o m e d o v e v a n o e s s e r e p o s a t i i b locch i q u a n d o 

d a u n c o r r i d o i o c o s t r u i t o in m u r a t u r a si p a s s a ­

va a d u n c o r r i d o i o s c a v a t o in rocc i a . E ' p r o b a ­

b i le che qu i fo s se ro , in effetti, i n se r i t i b l o c c h i d i 

c a l c a r e b i a n c o e q u e s t a s a r e b b e s t a t a la m u r a ­

t u r a a cu i fa a c c e n n o il P e t r i e ( P y r . a n d T e m p l e s 

e t c . cit . , p . 5 1 ) . 

54 

Le fosse c o n t e n e n t i le b a r c h e m e r i d i o n a l i d i 

C h e o p e e r a n o , a b b i a m o v i s to , c o p e r t e con g ran ­

d i a r c h i t r a v i d i c a l c a r e . Così b e n c o p e r t e e si­

g i l l a te che l ' a d e r e n z a de i b l o c c h i p e r m i s e la con­

se rvaz ione de l lo scafo di l egno t r o v a t o in u n a di 

e s se p e r p i ù di q u a t t r o m i l a a n n i . E n o n so lo si 

c u r ò la c o p e r t u r a , m a a n c h e il m a s c h e r a m e n t o 

degl i scavi , in m o d o c h e ess i s f u g g i r o n o le r icer ­

che de i l a d r i e f u r o n o s c o p e r t i so lo p e r c a s o . 

La fossa ( 3 ) c o n s e r v a le r i s eghe di a p p o g g i o 

degl i a r c h i t r a v i , p r o b a b i l m e n t e di c a l ca re , che 
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e a s t e r n p a r t of t h e e x c a v a t i o n w e r e la id . T h e 
« s t a i r », a s w e h a v e s a id be fo re , w a s filled w i t h 
n o r m a l m a s o n r y . T h e m a x i m u m w i d t h of t h e 
b o a t « c r a d l e », c u t in t h e r o c k , w a s a b o u t 3.75 m . 
a n d t h e r e f o r e b e a m s a b o u t 5 m . long a n d 1.50 m . 
h i g h w e r e n e c e s s a r y w h i c h a r e of s m a l l e r 
d i m e n s i o n s t h a n t h o s e u s e d in t h e p y r a m i d ( see , 
fo r e x a m p l e , t h e roof ing b e a m s of t h e « q u e e n ' s 
c h a m b e r » ) . 

I t is n o t c lea r , o n t h e c o n t r a r y , h o w t h e b o a t 
p i t s t o t h e n o r t h a n d s o u t h of t h e u p p e r t e m p l e 
w e r e c o v e r e d : a n d , f r o m w h a t h a s b e e n seen in 
t h e o t h e r b o a t p i t s , w e be l ieve t h a t t hey a l so 
m u s t h a v e h a d s o m e k i n d of cove r ing . 

T h e l e n g t h of p i t s ( 1 ) a n d (2 ) is 100 c u b i t s 
( o v e r 52 m . ) , t h e i r d e p t h a t l e a s t 8 m . a n d t h e 
m a x i m u m w i d t h 15 c u b i t s ( L a u e r , A.S.A.E., 
X L V I ( 1 9 4 7 ) , p . 2 5 6 ) . I t is n e c e s s a r y t o p o i n t 
o u t t h a t t h e l edges for t h e l ay ing of t h e roof ing 
s l abs o b s e r v e d in t h e o t h e r b o a t p i t s w e r e n o t 
c u t a l o n g t h e i r s ides . On t h e o t h e r h a n d , t h e 
w i d t h of t h e p i t s t o b e c o v e r e d w a s 8 m . a n d 
s t o n e b e a m s a t l eas t 10 m . long w e r e n e c e s s a r y . 
E v e n n o t t a k i n g i n t o c o n s i d e r a t i o n t h e difficul­
t ies of p r o c u r i n g s u c h b e a m s , t h e d i s t a n c e 
b e t w e e n t h e l a t e r a l s u p p o r t s w a s so g r e a t , t h a t 
n o t even g r a n i t e b e a m s t w o m e t r e s t h i c k w o u l d 
h a v e b e e n ab l e t o w i t h s t a n d t h e t h r u s t i m p o s e d 
o n t h e m by t h e i r o w n w e i g h t . B e s i d e s , o n t h e 
u p p e r edges of t h e p i t s t h e r e a r e n o t r a c e s po in t ­
ing o u t a n a r r a n g e m e n t of t h i s t y p e . W e t h i n k , 
t h e r e f o r e , t h a t t h e p i t s w e r e l i ned i n t e r n a l l y w i t h 
l i m e s t o n e m a s o n r y t h u s r e d u c i n g t h e i r m a x i m u m 
w i d t h t o 5 .00 -5 .50 m . a n d t h a t t h e h i g h e s t 
c o u r s e s of t h e l in ing w e r e c o r b e l l e d ( a s in t h e 
g r e a t g a l l e r y ) , so a s t o r e d u c e even m o r e t h e 
w i d t h to b e c o v e r e d to 3.00 - 3.50 m . 

I t is i m p o s s i b l e t o a s c e r t a i n t h e level r each ­
ed by t h e t o p of t h e roof ing b e a m s . W e t h i n k t hey 
d id n o t j u t o u t f r o m t h e level led s u r f a c e of t h e 
r o c k a n d w e r e c o v e r e d b y a l aye r of r u b b l e o r 
b y a p a v e m e n t m a d e of s l a b s , so t h a t n o t h i n g 
r e m a i n e d t o give a w a y t h e p o s i t i o n of t h e p i t s . 

W e n o t e , h o w e v e r , t h a t a l o n g t h e c a u s e w a y 
of U n a s t w o b o a t p i t s h a v e b e e n f o u n d r ecen t l y 
a n d t hey h a v e a sole s u p e r s t r u c t u r e n o t i c e a b l y 
p r o t r u d i n g f r o m t h e g r o u n d . T h e p o s s i b i l i t y 
t h e r e f o r e ex i s t s t h a t t h e b e a m s c o v e r i n g t h e 
e a s t e r n b o a t p i t s of C h e o p s c a m e o u t f r o m t h e 
r o c k ( h o w m u c h it is i m p o s s i b l e t o i m a g i n e ) a n d 
t h a t n o r t h a n d s o u t h of t h e u p p e r t e m p l e w e r e 
t w o m a s o n r y m a s s i f s in t h e s h a p e of a m a s t a b a , 
o r w i t h c u r v e d s ides a s in t h e b o a t s of U n a s . Th i s 
h y p o t h e s i s , h o w e v e r , d o e s n o t s e e m ve ry 
p r o b a b l e b e c a u s e i t is d i f ferent f r o m t h e 
a r r a n g e m e n t seen in t h e s o u t h e r n b o a t p i t s a n d 

b e c a u s e , a s w e h a v e a l r e a d y sa id , a l o n g t h e u p ­
p e r edges of p i t s ( 1 ) a n d ( 2 ) n o t r a c e s of 
f o u n d a t i o n s a r e t o b e seen . 

T h e fac t r e m a i n s t h a t , al l h a v i n g to c o n t a i n 
b o a t s ( w h i c h , a t l eas t in o n e case , i t is c e r t a i n 
w e r e d i s m a n t l e d ) p i t s ( 1 ) a n d ( 2 ) , s i m i l a r t o 
e a c h o t h e r , w e r e different t o p i t s ( 4 ) a n d (5 ) 
( t h e y t o o a l i k e ) a n d f r o m p i t ( 3 ) w h i c h is a type 
a p a r t . I t is p o s s i b l e t h a t a l so t h e b o a t s con ta in ­
ed in t h e p i t s h a d different s h a p e s a n d , t he r e fo re , 
different s c o p e s a n d m e a n i n g s . And i t is t o b e 
p r e s u m e d t h a t a t l eas t t h e s o u t h e r n b o a t s , w h i c h 
w e r e c e r t a i n l y b u r i e d in t h e i r p i t s by the 
s u c c e s s o r of C h e o p s , m u s t h a v e h a d s o m e func­
t i o n d u r i n g t h e fune ra l of t h e k ing . 
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W e d o n o t be l ieve t h a t t h e m o d e r n r o a d 
w h i c h l e ads f r o m t h e n o r t h to t h e Giza p l a t e a u 
w a s b u i l t fo l lowing a n a n c i e n t r a m p u s e d to 
b r i n g s u p p l i e s t o t h e c o n s t r u c t i o n y a r d s of 
C h e o p s . S o m e r e m a i n s of t h i s r a m p c o u l d n o t 
h a v e e s c a p e d t h e ca re fu l s u r v e y s of P e r r i n g 
a n d L e p s i u s ( i n w h o s e m a p s , full of p a r t i c u l a r s , 
n o r o a d f r o m t h e n o r t h is r e p o r t e d ) a n d 
espec ia l ly t h e e x c a v a t i o n s of P e t r i e w h o , in th i s 
zone , m a d e severa l t r i a l d igg ings . T h e Eng l i sh 
a r c h a e o l o g i s t on ly f o u n d s t ra t i f i ed m a s o n ' s 
w a s t e ( w h o s e l aye r s w e r e inc l ined a b o u t 40°) 
m i x e d w i t h f r a g m e n t s of v a s e s , w o o d , c h a r c o a l 
a n d o t h e r d e b r i s ( P e t r i e , o p . cit. , p . 2 1 3 ) . Given 
t h e t o p o g r a p h y of t h e s i t e , i t s e e m s very 
p r o b a b l e t h a t t h e acces s t o t h e Giza p l a t e a u w a s 
o r ig ina l ly f r o m s o u t h - e a s t a n d t h i s is conf i rmed 
by t h e r e m a i n s , n o t i c e d b y Se l im H a s s a n a n d 
F a k h r y , of a s u p p l y r o a d c o m i n g f r o m t h a t 
d i r e c t i o n . 
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A b o u t t h e so-cal led « N e b e n p y r a m i d e » to 
t h e s o u t h of t h e G r e a t P y r a m i d , it is very 
p r o b a b l e t h a t t h e s m a l l a p a r t m e n t f o u n d by 
J u n k e r w a s effectively c u t in t h e r o c k a t t h e 
t i m e of C h e o p s . I n fact i t s e e m s t o h a v e been 
m a d e b e f o r e t h e c o n s t r u c t i o n of t h e s econd 
e n c l o s u r e . Th i s wa l l , p a s s i n g ove r t h e cove r ing 
of t h e s o u t h e r n b o a t p i t c lo sed b y Zedef ra , is 
c e r t a i n l y of a l a t e r p e r i o d t h a n C h e o p s ; i t s s h o r t 
d i s t a n c e f r o m t h e g r e a t t e m e n o s w a l l in 
c o m p a r i s o n w i t h t h e m u c h g r e a t e r d i s t a n c e s , 
w h i c h s i m i l a r wa l l s h a v e in t h e c o m p l e x e s of 
C h e p h r e n a n d M y c e r i n u s , s h o w t h a t i t s a c t u a l 
p o s i t i o n w a s i m p o s e d b y t h e c o n s t r u c t i o n of t h e 



c o p r i v a n o la s u a p a r t e m e d i a n a ed o r i e n t a l e . La 

« sca la », a b b i a m o d e t t o , fu o b l i t e r a t a con u n 

n o r m a l e r i e m p i m e n t o di m u r a t u r a . La luce m a s ­

s i m a d e l l ' i n v a s a t u r a d a c o p r i r e è su i m . 3,75 e 

r i ch i edeva q u i n d i a r c h i t r a v i l u n g h i c i r ca 5 m e t r i 

ed a l t i c i r ca m e t r i 1,50 m o n o l i t i d i d i m e n s i o n i 

m i n o r i d i a l c u n i u s a t i ne l l a p i r a m i d e (ved i a d 

e s e m p i o il soffitto de l la « c a m e r a de l la r e g i n a ») . 

N o n è, invece , e v i d e n t e c o m e s i a n o s t a t e co­

p e r t e le fosse a n o r d e s u d del t e m p i o e che qua l ­

che g e n e r e di c o p e r t u r a s ia q u i e s i s t i t o n o n sem­

b r a d u b b i o , se n o n a l t r o p e r q u a n t o si è v i s to 

nel le a l t r e fosse . 

La l unghezza degl i scav i è d i 100 c u b i t i (ol­

t r e 52 m e t r i ) , la p r o f o n d i t à di a l m e n o o t t o me­

t r i e la l a rghezza m a s s i m a di 15 c u b i t i ( L a u e r , 

A.S.A.E., X L V I (1947) , p . 2 5 6 ) . O s s e r v i a m o che 

essi n o n p r e s e n t a n o l u n g o i fianchi le r i s eghe di 

a p p o g g i o degl i a r c h i t r a v i c o m e a b b i a m o invece 

v i s to ne l le a l t r e fosse . 

D ' a l t r a p a r t e , e s s e n d o la luce d a c o p r i r e di 

o t t o m e t r i , s a r e b b e r o s t a t i n e c e s s a r i a r c h i t r a v i 

l u n g h i 10 m e t r i ed , a n c h e t r a s c u r a n d o la difficol­

tà d i p r o c u r a r e s imi l i m o n o l i t i , la d i s t a n z a degl i 

a p p o g g i è t a l e che n e p p u r e se di g r a n i t o e spes s i 

d u e m e t r i , ess i s a r e b b e r o s t a t i c a p a c i di r egge re 

la so l l ec i t az ion i l o r o i m p o s t e . I n o l t r e su i b o r d i 

del le fosse n o n vi s o n o t r a c c e c h e p o s s a n o sug­

ge r i r e u n a t a l e s i s t e m a z i o n e . P e n s i a m o p e r t a n t o 

che le fosse f u r o n o r i v e s t i t e i n t e r n a m e n t e , r idu­

c e n d o la l a rghezza m a s s i m a del r i c e t t a c o l o a 

m . 5 - 5,50 e che gli u l t i m i c o r s i de l r i v e s t i m e n t o 

a g g e t t a s s e r o ( c o m e ne l l a g r a n d e ga l l e r i a ) in m o ­

do d a r e s t r i n g e r e u l t e r i o r m e n t e la luce d a c o p r i r e 

fino a r i d u r l a a m e t r i 3 - 3,50. 

R i m a n e del t u t t o i n d e t e r m i n a b i l e q u a l e fosse 

il l ivel lo d e l l ' e s t r a d o s s o degl i a r c h i t r a v i . Pen­

s i a m o che ess i n o n s p o r g e s s e r o da l l a r o c c i a e 

fos se ro c o p e r t i d a u n a g e t t a t a di r o t t a m i o d a 

u n p a v i m e n t o di l a s t r e in m o d o c h e n u l l a re­

s t a s s e in superf ic ie a d i n d i c a r n e l ' ub icaz ione . 

O s s e r v i a m o , p e r ò , che l u n g o la r a m p a di U n a s 

s o n o s t a t e p o r t a t e u l t i m a m e n t e in luce d u e r i­

ce t t aco l i p e r b a r c h e che h a n n o u n a s o v r a s t r u t t u ­

ra n o t e v o l m e n t e s p o r g e n t e da l t e r r e n o . E s i s t e 

q u i n d i la p o s s i b i l i t à che a n c h e gli a r c h i t r a v i di 

c o p e r t u r a de l le b a r c h e o r i e n t a l i d i C h e o p e spor ­

g e s s e r o da l l a r o c c i a ( d i q u a n t o , n o n è pos s ib i l e 

s u p p o r r e ) e che q u i n d i e s i s t e s s e r o a n o r d e d a 

s u d del t e m p i o d u e m a s s i c c i d i m u r a t u r a a for­

m a di m a s t a b a , o a n c h e c o n p a r e t i cu rv i l i nee 

c o m e ne l le b a r c h e di U n a s . Q u e s t a ipo te s i , p e r ò , 

n o n ci s e m b r a m o l t o p r o b a b i l e in q u a n t o u r t a 

c o n t r o la s i s t e m a z i o n e de l le b a r c h e m e r i d i o n a l i 

e c o n t r o il f a t t o che , c o m e a b b i a m o d e t t o , lun­

go il b o r d o de l la fossa s u p e r s t i t e n o n si n o t a n o 

t r a c c e di f o n d a z i o n i . 

Colp i sce il f a t t o che , p u r d o v e n d o c o n t e n e r e 

t u t t e de l le b a r c h e che a l m e n o in u n c a s o è c e r t o 

f u r o n o s m o n t a t e , le fosse ( 1 ) e ( 2 ) , s imi l i f ra 

l o ro , f o s se ro different i da l le fosse (4 ) e ( 5 ) , an­

ch ' e s se s imi l i f ra l o ro , e da l l a fossa ( 3 ) c h e è di 

u n t i p o a p a r t e . E ' p r o b a b i l e c h e a n c h e i ba t ­

tell i in esse c o n t e n u t i f o s se ro di d i f ferente s t r u t ­

t u r a e q u i n d i a v e s s e r o scop i e s ignif icat i d ive r s i . 

E d è p r e s u m i b i l e che a l m e n o le b a r c h e m e r i d i o ­

na l i , e s s e n d o s t a t e c e r t a m e n t e c h i u s e ne i l o r o 

r i c e t t a co l i da l s u c c e s s o r e di C h e o p e , a b b i a n o 

a v u t o u n a funz ione d a svo lge re d u r a n t e i fune­

ra l i de l s o v r a n o . 
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N o n p e n s i a m o che la m o d e r n a s t r a d a se t t en ­

t r i o n a l e di a cce s so a l p i a n o r o d i Gh iza s ia s t a t a 

r i c a v a t a s e g u e n d o u n a v ia di r i f o r n i m e n t o del 

c a n t i e r e di C h e o p e . Q u a l c h e r e s t o s a r e b b e r ima ­

s to , t a l e d a n o n s fuggi re a l le r i c e r c h e di P e r r i n g 

e di L e p s i u s (ne l l e cui m a p p e , a s s a i p a r t i c o l a r e g ­

g ia te , n u l l a d i s imi le è r i p o r t a t o ) e s p e c i a l m e n t e 

agli scav i de l P e t r i e che in q u e s t a z o n a esegu ì 

d ive r s i a s sagg i . L ' a r c h e o l o g o ing lese t r o v ò solo 

r o t t a m i i nc l ina t i d i 40°, c o n f r a m m e n t i d i vas i , 

l egno , c a r b o n e e d a l t r i r i f iut i ( P y r . a n d T e m p l e s 

e tc . cit . , p . 2 1 3 ) . D a t o l ' a n d a m e n t o del t e r r e n o , 

ci p a r e a s sa i p r o b a b i l e c h e l ' accesso al p i a n o r o 

di Ghiza fosse a n t i c a m e n t e d a S E e c iò è confer­

m a t o d a i r e s t i che , d a q u a n t o d i c o n o S e l i m Has -

s a n e F a k h r y , s e m b r a n o ce r t i , d i u n a s t r a d a di 

r i f o r n i m e n t o p r o v e n i e n t e d a q u e s t a d i r ez ione . 
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Ci rca la p r e s u n t a p i r a m i d e t t a a s u d de l la pi­

r a m i d e m a g g i o r e , è a s s a i p r o b a b i l e c h e lo s cavo 

t r o v a t o da l lo J u n k e r s ia e f f e t t i vamen te del t em­

p o di C h e o p e . I n f a t t i e s so s e m b r a e s s e r e s t a t o 

p r a t i c a t o p r i m a del la c o s t r u z i o n e del m u r o di 

c i n t a e s t e r n o . Q u e s t ' u l t i m o , p a s s a n d o s o p r a la 

c o p e r t u r a degl i a l l o g a m e n t i de l le b a r c h e m e r i ­

d iona l i c h i u s i d a Zedef rà , è c e r t a m e n t e p o s t e ­

r i o r e a C h e o p e , anz i , la s u a b r e v e d i s t a n z a da l 

g r a n d e m u r o di c i n t a in c a l c a r e , a c o n f r o n t o di 

que l l a n o t e v o l e c h e m u r i s i m i l a r i h a n n o ne i com­

pless i d i Che f ren e M i c e r i n o , d i m o s t r a che la 

s u a p o s i z i o n e fu i m p o s t a da l l a fila d i m a s t a b a m e -
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s o u t h e r n r o w of l a rge m a s t a b a s . As t hey w e r e 
bu i l t in t h e p e r i o d c o m p r i s i n g t h e e n d of t h e 
r e ign of C h e p h r e n a n d t h e b e g i n n i n g of t h e r e ign 
of M y c e r i n u s ( R e i s n e r , Giza N e c r o p o l i s e t c . cit . , 
I, p . 8 2 ) , w e t h i n k t h a t a t t h i s t i m e t h e s o u t h 
wa l l of t h e s e c o n d e n c l o s u r e w a s e r e c t e d t o o 
a n d , w i t h all p r o b a b i l i t y , a l s o t h e w e s t w a l l . T h e 
fac t t h a t t h e m u d p l a s t e r of t h e r u b b l e w a l l w a s 
a l s o f o u n d u n d e r t h e s u p e r s t r u c t u r e of o n e of 
t h e s e m a s t a b a s is a n u l t e r i o r a r g u m e n t in 
f a v o u r of o u r h y p o t h e s i s . 

A c c e p t i n g t h e fac t t h a t t h e s m a l l a p a r t m e n t 
is of t h e e p o c h of C h e o p s , o n e w o n d e r s w h a t i t s 
s c o p e w a s a n d w h a t it r e p r e s e n t e d . T h e 
h y p o t h e s e s p u t f o r t h so fa r a r e m a n y , b u t n o n e 
of t h e m ve ry s a t i s f a c t o r y ; 

1) - I t is a p r i v a t e t o m b c o m m e n c e d 
b e f o r e t h e c o n s t r u c t i o n of the f u n e r a r y c o m p l e x 
of C h e o p s a n d a b a n d o n e d w h e n t h e w o r k s a t t h e 
G r e a t P y r a m i d b e g a n . I t c o u l d h a v e b e e n a t o m b 
of t h e t y p e n° 9 of R e i s n e r , b u t t h e d e s c e n d i n g 
c o r r i d o r is t o o s h o r t a n d t h e r o o m is n o t d e e p 
e n o u g h in r e s p e c t t o t h e b a s e af t h e e v e n t u a l 
s u p e r s t r u c t u r e . 

2 ) - I t is a r i t u a l p y r a m i d . T h a t t h e r i t u a l 
p y r a m i d of C h e o p s h a d n o t b e e n p l a n n e d o n t h e 
n o r t h - s o u t h axis of t h e G r e a t P y r a m i d is m a d e 
p r o b a b l e b y t h e fact t h a t in t h e exac t p l ace 
w h e r e it s h o u l d h a v e b e e n , t h e b o a t p i t s a n d t h e 
r u b b l e wa l l w e r e m a d e . M o r e o v e r , d u r i n g t h e 
c l e a r i n g of t h e s o u t h p a r t of t h e s u r r o u n d i n g 
c o u r t , n o t r a c e s of a c o n s t r u c t i o n o n t h e axis 
i tself h a v e c o m e t o l ight . And t h i s w i t h o u t tak­
ing i n t o c o n s i d e r a t i o n t h a t a n e v e n t u a l r i t u a l 
p y r a m i d p l a c e d in t h e s u r r o u n d i n g c o u r t s h o u l d 
h a v e h a d a b a s e s ide n o t m o r e t h a n 10 m . (20 
c u b i t s ) long , b u t a l m o s t c e r t a i n l y it w o u l d h a v e 
b e e n s m a l l e r : t h a t is, t o o s m a l l for a c o m p l e x 
l ike t h a t of C h e o p s . At t h e t i m e of t h e b u i l d i n g 
of t h e G r e a t P y r a m i d all t h e p l a t e a u w a s free, 
t h e r e f o r e if a r i t u a l p y r a m i d h a d b e e n cons ide r ­
ed n e c e s s a r y , it w o u l d h a v e b e e n e r e c t e d in t h e 
t h e n t r a d i t i o n a l p o s i t i o n , t h a t is o n t h e n o r t h -
s o u t h axis a s in t h e D o u b l e S l o p i n g P y r a m i d . One 
m u s t d e d u c e t h a t a r i t u a l p y r a m i d h a d n o t even 
b e e n p l a n n e d a n d t h a t t h e s m a l l a p a r t m e n t in 
q u e s t i o n , a s y m m e t r i c a l a s i t is in r e s p e c t t o t h e 
G r e a t P y r a m i d , c a n n o t b e t h e b e g i n n i n g of a 
b u i l d i n g of t h a t t y p e . 

3) - I t is a q u e e n ' s p y r a m i d . Th i s is 
J u n k e r ' s h y p o t h e s i s . H e says t h a t o r ig ina l ly it 
w a s p l a n n e d to b u i l d t h e t o m b s of t h e q u e e n s t o 
t h e s o u t h of t h e roya l p y r a m i d a n d t h e n , a s s o o n 
a s t h e first t o m b h a d b e e n b e g u n , t h e p r o j e c t w a s 
c h a n g e d b y b u i l d i n g t h e m o n t h e e a s t . T h e 
ex i s t ence of t h e f o r m e r p r o j e c t is w i t h o u t d o u b t 

a d m i s s i b l e , o w i n g to t h e fact t h a t t h e b u i l d i n g 
s p a c e for o n e o r m o r e q u e e n s ' p y r a m i d s w a s 
c e r t a i n l y n o t m i s s i n g o n t h e s o u t h of t h e G r e a t 
P y r a m i d . I n o p p o s i t i o n to t h i s h y p o t h e s i s a r e 
t h e ve ry s m a l l d i m e n s i o n s of J u n k e r ' s a p a r t m e n t , 
e spec ia l ly if c o m p a r e d w i t h t h e a p a r t m e n t s 
a c tua l l y e x e c u t e d in t h e e a s t e r n s m a l l p y r a m i d s , 
even if l i m i t e d to t h e p a r t c u t in t h e r o c k of the 
d e s c e n d i n g c o r r i d o r . T h e s m a l l r o o m , once 
f inished, w o u l d h a v e h a d a b o v e i t s ce i l ing less 
t h a n o n e m e t r e of r o c k . T h e r e f o r e even t h e 
h y p o t h e s i s of a q u e e n ' s p y r a m i d d o e s n o t s eem 
a c c e p t a b l e . 

I n c o n c l u s i o n , a las t h y p o t h e s i s is n o t t o be 
d i s c a r d e d , t h a t is t h a t t h e s m a l l a p a r t m e n t in 
q u e s t i o n m a y b e a so-cal led « s e r d a b », s im i l a r 
t o t h e o n e r e c e n t l y f o u n d s o u t h of t h e C h e p h r e n 
p y r a m i d a n d w e s t of t h e s e c o n d a r y p y r a m i d of 
t h e s a m e c o m p l e x . I n t h i s « s e r d a b » t h e descend­
ing c o r r i d o r , l ike t h e o n e f o u n d b y J u n k e r , l eads 
to a r ece s s ( n o t a s m a l l r o o m ) in w h i c h a box 
w a s f o u n d c o n t a i n i n g w o o d e n p ieces of a k i n d of 
s h r i n e ca re fu l ly d i s m a n t l e d . 

57 

T h e s m a l l p y r a m i d s of t h e q u e e n s s e e m to 
h a v e b e e n c o m p l e t e l y i so l a t ed f r o m t h e o t h e r 
e l e m e n t s of t h e r o y a l c o m p l e x . N o t r a c e s of a 
d o o r , in fact , ex is t in t h e s o u t h wa l l of the 
c e r e m o n i a l c a u s e w a y ( w h i c h s h o u l d h a v e been 
in c o r r e s p o n d e n c e w i t h t h e a m p l e s p a c e b e t w e e n 
s m a l l p y r a m i d s a n d m a s t a b a s of t h e e a s t e r n 
c e m e t e r y ) , n o r of a n o p e n i n g in t h e i n n e r 
e n c l o s u r e wal l of t h e G r e a t P y r a m i d . 

I t is ve ry p r o b a b l e t h a t t h e f u n e r a r y c i ty of 
C h e o p s w a s n e a r t h e val ley t e m p l e ( w h i c h w a s 
n o r t h - e a s t of t h e p y r a m i d ) , t h e r e f o r e w e t h i n k 
t h a t t h e p r e s u p p o s e d a n c i e n t s u p p l y r o a d c o m i n g 
f r o m t h e sou th -eas t ( t h a t is f r o m t h e val ley 
w h i c h is b e t w e e n t h e C h e p h r e n c a u s e w a y a n d the 
C h e o p s c o m p l e x ) w a s n o t c o m m o n l y u s e d . 

W e m u s t t h e r e f o r e d e d u c t t h a t t h e q u e e n s ' 
p y r a m i d s a n d t h e i r t e m p l e s c o u l d b e a r r i v e d a t 
by a n e x t e r n a l r o a d , a d j a c e n t t h e c e r e m o n i a l 
c a u s e w a y of C h e o p s , w h i c h led f r o m t h e val ley 
to t h e Giza p l a t e a u . T h e p a s s a g e c u t in t h e r o c k 
u n d e r t h e c a u s e w a y is p e r h a p s a p r o o f of t h i s 
h y p o t h e s i s of o u r s w h i c h is , a f t e r a l l , con f i rmed 
by a s i m i l a r r o a d a d j a c e n t t h e c a u s e w a y of 
Chef ren . 
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F r o m w h a t w e h a v e o b s e r v e d d i r ec t l y o n t h e 
s p o t , w e d o n o t a g r e e w i t h t h e s t a t e m e n t m a d e 
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r i d iona l i . D a t o c h e q u e s t i s o n o de l la l ine del re­

g n o di Che f ren - in iz io de l r e g n o di M i c e r i n o 

( R e i s n e r , Giza N e c r o p o l i s , cit . , I, p . 82) pens ia ­

m o che a p p u n t o a q u e s t ' e p o c a d e b b a fa rs i r isa­

l i re la c o s t r u z i o n e de l l ' a l a s u d del s e c o n d o m u r o 

d i c i n t a ( e c o n o g n i p r o b a b i l i t à a n c h e l 'ala 

o v e s t ) . 11 f a t t o che l ' i n t o n a c o di f ango del m u r o 

di r o t t a m i si i n s inu i s o t t o la s o v r a s t r u t t u r a di 

u n o d i q u e s t i m a s t a b a , è u n a r g o m e n t o u l t e r i o r e 

a favore de l la n o s t r a i po t e s i . 

A c c e t t a t o q u i n d i il f a t t o c h e lo s cavo è de l la 

e p o c a di C h e o p e , b i s o g n a v e d e r e q u a l e n e fosse 

10 s c o p o o c h e c o s a p o t e s s e r a p p r e s e n t a r e . Le 

ipo te s i che si p o s s o n o fa re s o n o d ive r se , m a t u t t e 

p o c o s o d d i s f a c e n t i : 

1) - T o m b a di p r i v a t o c o m i n c i a t a p r i m a 

del la c o s t r u z i o n e del c o m p l e s s o f u n e r a r i o di 

C h e o p e e d o v u t o a b b a n d o n a r e q u a n d o in iz ia ro­

n o i l avor i de l la p i r a m i d e . P o t r e b b e e s s e r e s t a t a 

de l t i p o n. 9 di R e i s n e r , m a il c o r r i d o i o d iscen­

d e n t e è t r o p p o c o r t o e la c a m e r a r i s u l t a t r o p p o 

p o c o p r o f o n d a r i s p e t t o al p i a n o di b a s e de l la 

s o v r a s t r u t t u r a . 

2 ) - P i r a m i d e t t a r i t u a l e . Che la p i r a m i -

d e t t a r i t u a l e di C h e o p e n o n fosse p r o g e t t a t a 

su l l ' a s se n o r d - s u d de l la p i r a m i d e m a g g i o r e è re­

so p r o b a b i l e da l f a t t o che , p r o p r i o dove a v r e b b e 

d o v u t o t r o v a r s i , e s i s t o n o gli scavi del le b a r c h e ed 

11 m u r o di r o t t a m i . I n o l t r e , d u r a n t e lo s g o m b e r o 

de l la p a r t e s u d del co r t i l e p e r i m e t r a l e , n o n sem­

b r a s i a n o v e n u t e a l la luce t r a c c e di u n a c o s t r u ­

z ione su l l ' a s se s t e s s o ( s e n z a c o n t a r e c h e u n a 

e v e n t u a l e p i r a m i d e sa te l l i t e c o m p r e s a ne l co r t i l e 

p e r i m e t r a l e a v r e b b e d o v u t o a v e r e u n l a t o di b a s e 

n o n m a g g i o r e di 10 m e t r i o 20 cub i t i , anz i c e r t a ­

m e n t e m i n o r e , os s i a t r o p p o p o c o p e r u n com­

p l e s s o c o m e q u e l l o di C h e o p e ) . T u t t o il p i a n o r o , 

ai t e m p i del c o s t r u t t o r e de l la G r a n d e P i r a m i d e , 

e r a l i be ro e q u i n d i , se si fosse r i t e n u t a n e c e s s a r i a 

u n a p i r a m i d e t t a r i t u a l e , e s sa s a r e b b e s t a t a co­

s t r u i t a ne l la p o s i z i o n e a l l o r a t r a d i z i o n a l e e c ioè 

su l l ' a s se n o r d - s u d c o m e ne l l a P i r a m i d e a Dop­

p i a P e n d e n z a . B i s o g n a d e d u r n e che la p i r a m i ­

d e t t a r i t u a l e n o n fu n e m m e n o p r o g e t t a t a e che 

lo s cavo in q u e s t i o n e , a s i m m e t r i c o c o m e è, n o n 

p u ò e s s e r e s t a t o l ' inizio de l la s u a c o s t r u z i o n e . 

3) - P i r a m i d e t t a d i r eg ina . E ' l ' ipo tes i di 

J u n k e r . I n o r i g i n e si p e n s ò di c o s t r u i r e le t o m ­

b e del le r eg ine a s u d de l la p i r a m i d e rega le e po i , 

a p p e n a in iz ia ta la p r i m a , si c a m b i ò p r o g e t t o co­

s t r u e n d o l e a d es t . La p o s s i b i l i t à de l l ' e s i s t enza 

di u n s imi le p r o g e t t o è s e n z ' a l t r o a m m i s s i b i l e 

d a t o che lo spaz io p e r c o s t r u i r e u n a o p i ù p i ra -

m i d e t t e di r eg ine n o n m a n c a v a c e r t o a s u d del­

la p i r a m i d e m a g g i o r e . Si o p p o n g o n o a q u e s t a 

i po t e s i le r i d o t t i s s i m e d i m e n s i o n i de l lo scavo , 

spec ie se m e s s e a p a r a g o n e con que l l e degl i a p ­

p a r t a m e n t i e f f e t t i vamen te e segu i t i ne l le p i r a m i -

d e t t e o r i e n t a l i , a n c h e se l i m i t a t e al so lo co r r i ­

do io d i s c e n d e n t e , p a r t e s c a v a t a in rocc ia . La ca­

m e r e t t a po i , u n a vo l t a finita, a v r e b b e a v u t o sul 

soffitto m e n o di u n m e t r o di rocc ia . N o n s e m b r a 

t r a t t a r s i , q u i n d i , n e m m e n o di u n a p i r a m i d e di 

r eg ina . 

T i r a t e le s o m m e , p e n s i a m o n o n s ia d a scar­

t a r s i u n ' u l t i m a ipo te s i e c ioè c h e lo s cavo in 

q u e s t i o n e p o s s a e s s e r e u n cos ì d e t t o « s e r d a b », 

p a r a g o n a b i l e a q u e l l o r e c e n t e m e n t e t r o v a t o a 

s u d de l la p i r a m i d e di Chef ren e a d oves t de l la 

p i r a m i d e t t a s e c o n d a r i a di q u e s t o c o m p l e s s o . I n 

t a l e « s e r d a b », il c o r r i d o i o d i s c e n d e n t e , s imi le a 

que l lo del s o t t e r r a n e o di J u n k e r , p o r t a a d u n re­

cesso ( n o n a d u n a c a m e r e t t a ) in cui fu t r o v a t a 

u n a c a s s a c o n t e n e n t e , a c c u r a t a m e n t e s m o n t a t i , i 

pezzi d i l egno c o m p o n e n t i u n a spec ie di t a b e r n a ­

co lo . 
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Le p i r a m i d e t t e del le r e g i n e s e m b r a n o e s s e r e 

s t a t e c o m p l e t a m e n t e i so l a t e r i s p e t t o agl i a l t r i 

e l e m e n t i p r o p r i del c o m p l e s s o r ega l e . N o n esi­

s t o n o , in fa t t i , t r a c c e di u n a p o r t a ne l m u r o s u d 

de l la r a m p a ( c h e a v r e b b e d o v u t o e s s e r e in cor­

r i s p o n d e n z a d e l l ' a m p i o i n t e r v a l l o fra p i r a m i d e t ­

te e m a s t a b a de l la n e c r o p o l i o r i e n t a l e ) o di u n a 

a p e r t u r a nel m u r o di c i n t a i n t e r n o de l la G r a n d e 

P i r a m i d e . 

D a t o che è a s s a i p r o b a b i l e c h e la c i t t à fune­

r a r i a di C h e o p e fosse ne l le v i c i n a n z e del t e m p i o 

de l la va l le ( c h e e r a a N E de l la p i r a m i d e ) , pen ­

s i a m o che n o n fosse c o m u n e m e n t e u s a t a la s u p ­

p o s t a a n t i c a s t r a d a di r i f o r n i m e n t o p r o v e n i e n t e 

d a S E e c ioè da l va l l one che e s i s t e fra la r a m p a 

di Chef ren e d il c o m p l e s s o di C h e o p e . 

B i s o g n a q u i n d i a m m e t t e r e che le p i r a m i d e t t e 

ed i l o r o l uogh i d i c u l t o fo s se ro access ib i l i p e r 

mezzo di u n a s t r a d a e s t e r n a e d a d i a c e n t e la 

r a m p a c e r i m o n i a l e di C h e o p e che p o r t a v a da l l a 

val le a l p i a n o r o di Ghiza . I l p a s s a g g i o in rocc i a 

s c a v a t o s o t t o la r a m p a è fo r se u n a p r o v a di que ­

s t a n o s t r a i po t e s i che , de l r e s t o , s e m b r a confer ­

m a t a d a u n d i s p o s i t i v o a n a l o g o v is ib i le ne l com­

p l e s s o di Chef ren . 
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Da q u a n t o d i r e t t a m e n t e o s s e r v a t o in loco , ci 

p a i o n o d e s t i t u i t e d a ogn i f o n d a m e n t o le affer-

175 



b y P e t r i e ( P y r . a n d T e m p l e s e t c . cit . , p . 135; 
E g y p t i a n A r c h i t e c t u r e , cit . , p . 2 5 - 2 6 ) in w h i c h 
h e d e c l a r e s t h a t t h e c o r n e r e d g e s of o n e of t h e 
s m a l l p y r a m i d s of C h e o p s w e r e f o r m e d b y 
b a s a l t b l o c k s , w h i l e t h o s e of a n o t h e r w e r e of 
d i o r i t e . I t is c l ea r t h a t t h i s E n g l i s h s c h o l a r 
t h o u g h t t h a t c e r t a i n b l o c k s w i t h a p a r t i c u l a r 
s h a p e , m a d e o u t of t h e s e s t o n e s , b e l o n g e d to t h e 
s m a l l p y r a m i d s , b u t i t is c e r t a i n t h a t t h e c o r n e r 
edges of t h e q u e e n s ' p y r a m i d s w e r e of l i m e s t o n e 
l ike t h e r e s t of t h e ca s ing . One m a y t h i n k t h a t 
t h e s m a l l b l o c k s f o u n d b y P e t r i e w e r e f r a g m e n t s 
of t w o p y r a m i d i a , b u t it is a l s o p o s s i b l e t h a t t hey 
w e r e t h e r e s u l t of t h e d e s t r u c t i o n of t h e u p p e r 
t e m p l e . 
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W h a t h a s b e e n o b s e r v e d o n t h e w e s t face of 
t h e s m a l l n o r t h e r n p y r a m i d gives a n idea of h o w 
t h e E g y p t i a n s b u i l t t h e n u c l e u s of a p y r a m i d . To 
s u m u p a g a i n briefly t h e e l e m e n t s n o t i c e d : 

1) - t h e first s t e p is c o n s e r v e d o n t h e 
n o r t h e r n p a r t of t h e w e s t f r o n t for t h r e e o r f o u r 
c o u r s e s , a s f a r a s a level w e sha l l cal l a 

2) - t h e h e i g h t of t h e c o m p l e t e s t e p w a s 
h o w e v e r t h a t of a p l u s a t l eas t o n e a n d p e r h a p s 
t w o c o u r s e s . Let u s ca l l t h i s h e i g h t b 

3) - a t level a a k i n d of l a n d i n g , 3.15 m . 
w i d e , ex i s t s 

4 ) - o n t h e e a s t t h e « l a n d i n g » is l i m i t e d 
b y a l ow w a l l m a d e of s m a l l r o u g h l y s q u a r e d 
b l o c k s , o n w h i c h a r e t r a c e d level l ing l ines . T h e 
l a n d i n g is a t a h e i g h t of a b o u t 6 c u b i t s ; a t 7 
c u b i t s t h e r e is a s i m p l e level l ing l ine a n d a t 8 
c u b i t s is a d o u b l e level l ing l ine m a r k e d by a 
t r i a n g l e . W e be l ieve t h a t t h i s l a s t l ine i n d i c a t e s 
t h e s u m m i t of t h e first s t e p , t h e r e f o r e it 
c o r r e s p o n d s to h e i g h t b. At t h e n o r t h e r n e n d of 
t h e l ow w a l l , a n i n c l i n a t i o n l ine is a l so t r a c e d . 

5) - o n t h i s l ow w a l l , a b o v e t h e d o u b l e 
level l ine , is a l a rge b l o c k l ike t h o s e w h i c h f o r m 
t h e e x t e r n a l face of t h e first s t e p 

6 ) - t h e l ow w a l l is p l a c e d a l i t t l e l o w e r 
t h a n level a, o n b l o c k s w h i c h w e r e a b s o l u t e l y n o t 
s q u a r e d . S o m e of t h e s e b l o c k s j u t o u t a b o u t 
30 c m s . f r o m t h e e a s t e r n face of t h e w a l l . Th i s 
t h e r e f o r e p r o c e e d e d l ower , b e l o w level a, on ly a 
few c e n t i m e t r e s . 

Th i s l as t p o i n t m a k e s i t c l ea r t h a t in t h i s 
s m a l l p y r a m i d i t is i m p o s s i b l e t o s p e a k of l aye r s 
a s gene ra l l y i n t e n d e d , t h a t is of i nc l i ned 

m a s o n r y l aye r s c o m p l e t e l y i n d e p e n d e n t f r o m o n e 
a n o t h e r . Or b e t w e e n t h e l aye r s t h e r e w e r e b ind­
ing s t o n e s , w h i c h s e e m s i m p o s s i b l e , o r w h a t is 
s een h a s on ly t h e fo l lowing e x p l a n a t i o n . The 
first s t e p of t h e n u c l e u s , p l a n n e d to r e a c h h e i g h t 
b, w a s a t first b u i l t in h o m o g e n e o u s h o r i z o n t a l 
m a s o n r y to h e i g h t a. H e r e t h e s e c o n d s t e p , by 
m e a n s of a ve r t i c a l w a l l m a d e of r o u g h sma l l 
b l o c k s la id w i t h m o r t a r , w a s d e t e r m i n e d . On th i s 
w a l l level l ing l ines w e r e t r a c e d , m a r k i n g w i t h a 
d o u b l e l ine t h a t w h i c h i n d i c a t e d t h e t o p of t h e 
first s t e p a n d t h e b e g i n n i n g of t h e s e c o n d , a t 
level b. T h e i n c l i n a t i o n l ine w h i c h d e t e r m i n e d t h e 
c o r n e r edge of t h e s e c o n d s t e p w a s a l so t r a c e d . 
T h e first s t e p w a s t h e r e f o r e c o n t i n u e d u p a s far 
a s h e i g h t b ( s o c o v e r i n g t h e w a l l ) a n d a b o v e 
th i s , w i t h t h e s a m e m a t e r i a l a s t h a t u s e d for 
t h e e x t e r n a l f r o n t of t h e first s t e p , t h e o u t e r 
face of t h e s e c o n d s t e p w a s bu i l t . 

T h e low wa l l is n o t t o b e c o n s i d e r e d a s a 
f o u n d a t i o n of t h e s e c o n d s t e p , b u t on ly a s a n 
aux i l i a ry m e a n s to d e t e r m i n e a n d t r a c e level l ing 
a n d i n c l i n a t i o n l ines . Auxi l i a ry wa l l s of t h i s t ype 
h a v e b e e n f o u n d a t M e y d u m , in t h e g r e a t m a s t a b a 
n° 17 n o r t h - e a s t of t h e p y r a m i d ( P e t r i e , M e d u m , 
L o n d o n , 1892, p i . V I I I ; P e t r i e , M e y d u m a n d 
M e m p h i s ( I I I ) , L o n d o n , 1910, p . 3, p i . X I I ) . 
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T h e fact t h a t a t a c e r t a i n p o i n t of t h e b a s e 
t h e r o c k w a s s l igh t ly c u t fo l lowing t h e b a t t e r 
of t h e faces of t h e n o r t h e r n s m a l l p y r a m i d , a n d 
s o m e p a r t i c u l a r s n o t e d in t h e o t h e r b e t t e r 
c o n s e r v e d q u e e n s ' p y r a m i d s , cer t i fy t h a t the 
ca s ing w a s finely d r e s s e d w h e n a l r e a d y p l aced 
in p o s i t i o n . T h e d r e s s i n g c o n t i n u e d a s fa r a s 
n e c e s s a r y , w i t h o u t t a k i n g i n t o c o n s i d e r a t i o n 
t h e d i s p o s i t i o n of t h e b l o c k s in t h e l o w e r c o u r s e . 
S o m e t i m e s t h e s e b l o c k s w e r e d r e s s e d on ly in 
t h e u p p e r p a r t s a n d left r o u g h in t h e in fe r io r 
p a r t s . 

An i dea a s t o h o w t h e b a t t e r of t h e faces of 
a b u i l d i n g , e r e c t e d o n s l a n t i n g g r o u n d , w a s 
c a l c u l a t e d a n d rea l i zed c a n b e f o u n d in w h a t 
P e t r i e says in h i s b o o k « E g y p t i a n A r c h i t e c t u r e », 
p. 8, fig. 10. O n e m u s t , h o w e v e r , k e e p in m i n d 
t h a t in t h e p r e s e n t case , o n t h e aux i l i a ry wa l l s 
b u i l t in t h e c o r n e r s , t h e i n c l i n a t i o n of t h e faces 
of a m a s t a b a w a s n o t t r a c e d b u t t h a t e s tab l i sh ­
ed for t h e faces of t h e s m a l l p y r a m i d . 
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m a z i o n i del P e t r i e ( P y r . a n d T e m p l e s e t c . cit . , 

p . 135: E g y p t i a n A r c h i t e c t u r e , cit . , p . 25-26) se­

c o n d o cu i gli sp igol i d i u n a del le p i r a m i d e t t e 

de l le r eg ine di C h e o p e e r a n o f o r m a t i d a b locch i 

di b a s a l t o , m e n t r e que l l i d i u n ' a l t r a e r a n o di 

d i o r i t e . E ' c h i a r o che lo s t u d i o s o ing lese a t t r i b u ì 

a l le p i r a m i d e t t e b locch i d i q u e s t i m a t e r i a l i con 

u n a p a r t i c o l a r e s a g o m a t u r a , m a è c e r t o che gli 

sp igol i de l le p i r a m i d e t t e e r a n o di c a l c a r e c o m e 

il r e s t o del r i v e s t i m e n t o . Si p o t r e b b e p e n s a r e che 

i b l o c c h e t t i t r o v a t i da l P e t r i e f o s se ro f r a m m e n t i 

di d u e p i r a m i d i ó n , m a è a n c h e pos s ib i l e che ess i 

p r o v e n i s s e r o da l l a d i s t r u z i o n e del t e m p i o cul­

t ua l e . 
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Q u a n t o è s t a t o o s s e r v a t o su l la faccia oves t 

del la p i r a m i d e t t a s e t t e n t r i o n a l e p u ò fo r se d a r c i 

u n ' i d e a di c o m e gli eg iz iani c o s t r u i s s e r o il nu­

c leo de l le p i r a m i d i . R i e p i l o g h i a m o b r e v e m e n t e 

gli e l e m e n t i n o t a t i : 

1 ) - il p r i m o g r a d o n e è c o n s e r v a t o , ne l la 

p a r t e s e t t e n t r i o n a l e de l la faccia oves t , p e r t r e o 

q u a t t r o co r s i , fino a d u n l ivello che c h i a m e ­

r e m o a, 

2) - l ' a l tezza del g r a d o n e finito e r a p e r ò 

di a p i ù a l m e n o u n o e fo r se d u e c o r s i : c h i a m e ­

r e m o q u e s t a a l tezza b, 

3) - al l ivello a e s i s t e u n a s p i a n a t a di m . 

3,15 di p r o f o n d i t à , 

4 ) - al b o r d o o r i e n t a l e de l la s p i a n a t a è u n 

m u r e t t o f a t t o c o n piccol i m a t e r i a l i , r o z z a m e n t e 

s q u a d r a t i , su cui s o n o l inee di l ivello. La s p i a n a t a 

è c i r ca a l l ivel lo 6 cub i t i , a 7 c u b i t i c'è u n a l inea 

di l ivel lo s e m p l i c e , a d 8 c u b i t i u n a l inea di l ivello 

d o p p i a c o n t r a s s e g n a t a d a u n t r i a n g o l o . R i ten ia ­

m o che q u e s t ' u l t i m a i n d i c a s s e la s o m m i t à del 

de l g r a d o n e e q u i n d i c o r r i s p o n d e s s e a l l ' a l t ezza b. 

Vi è a n c h e u n a l inea di i nc l inaz ione t r a c c i a t a al 

l im i t e n o r d del m u r e t t o , 

5) - su l m u r e t t o , s o p r a la l inea di l ivello 

d o p p i a , è u n b l o c c o g r a n d e c o m e que l l i che com­

p o n g o n o la faccia e s t e r n a del p r i m o g r a d o n e , 

6) - il m u r e t t o è f o n d a t o u n p o c o p i ù in 

b a s s o del l ivello a su b locch i c h e n o n a p p a i o n o « 

l a v o r a t i n e m m e n o c o n la rozza s q u a d r a t u r a d i 

que l l i c h e f o r m a n o il m u r e t t o s t e s s o : a l c u n i spor ­

g o n o di c i r ca 30 c e n t i m e t r i fuor i da l l a faccia 

oves t de l m u r e t t o . Q u e s t o , p e r c i ò , p r o s e g u i v a 

v e r s o il b a s s o o l t r e il l ivello a so lo di p o c h i cen­

t i m e t r i . 

L ' u l t i m o p u n t o m e t t e in c h i a r o che in q u e s t a 

p i r a m i d e t t a n o n si p u ò p a r l a r e di i n v o l u c r i co­

m e g e n e r a l m e n t e si i n t e n d o n o , oss i a di s t r a t i d i 

m u r a t u r a del t u t t o i n d i p e n d e n t i gli u n i dag l i 

a l t r i . O fra gli i nvo luc r i vi e r a n o del le p i e t r e di 

l e g a t u r a , il c h e n o n ci p a r e pos s ib i l e , o p p u r e 

q u a n t o si v e d e h a u n a so la sp i egaz ione . I l p r i m o 

g r a d o n e del n u c l e o , p r o g e t t a t o di a l tezza b, ve­

n iva c o s t r u i t o c o n m u r a t u r e a s t r a t i o r i zzon ta l i 

o m o g e n e i fino a l l ' a l t ezza a. Qui ven iva d e l i n e a t o 

il s e c o n d o g r a d o n e m e d i a n t e u n m u r o ve r t i c a l e 

di m a t e r i a l i p i ù p icco l i , r o z z a m e n t e s q u a d r a t i e 

m e s s i in o p e r a c o n m a l t a . S u q u e s t o m u r e t t o ve­

n i v a n o t r a c c i a t e le l inee di l ivel lo, d e t e r m i n a n d o 

c o n u n a l inea d o p p i a que l l a i n d i c a n t e la s o m m i ­

t à del p r i m o g r a d o n e e l ' inizio del s e c o n d o gra­

d o n e (a l l ' a l t ezza b). Ven iva a n c h e t r a c c i a t a la 

l inea d i i nc l inaz ione che d e t e r m i n a v a lo sp igo lo 

del s e c o n d o g r a d o n e . I l p r i m o g r a d o n e ven iva 

q u i n d i c o n t i n u a t o fino a l l ' a l t ezza b ( c o p r e n d o 

cos ì il m u r o ) e s o p r a di q u e s t o , c o n m a t e r i a l i 

u g u a l i a que l l i de l la faccia e s t e r n a del p r i m o 

g r a d o n e , ven iva c o s t r u i t a la faccia e s t e r n a del 

s e c o n d o g r a d o n e . 

Il m u r e t t o n o n è d a c o n s i d e r a r s i u n a fonda­

z ione del s e c o n d o g r a d o n e , m a so lo u n aus i l io di 

c o s t r u z i o n e o n d e fissare e t r a c c i a r e livelli e pen­

denze . M u r i au s i l i a r i di q u e s t o g e n e r e s o n o s t a t i 

t r o v a t i a n c h e a M e y d u m , ne l g r a n d e m a s t a b a 

n . 17 a N E del la p i r a m i d e ( P e t r i e , M e d u m , Lon­

d o n , 1892, p i . V I I I ; P e t r i e , M e y d u m a n d M e m ­

p h i s ( I I I ) , L o n d o n , 1919, p . 3 , p i . X I I ) . 
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Il f a t t o che in u n p u n t o de l la b a s e , la rocc i a 

fu i n t a g l i a t a s e c o n d o l ' i nc l inaz ione de l l a facc ia 

de l la p i r a m i d e t t a s e t t e n t r i o n a l e , e d a l t r i p a r t i ­

co l a r i n o t a t i ne l le p i r a m i d e t t e p i ù c o n s e r v a t e , ci 

f a n n o ce r t i che il r i v e s t i m e n t o ven iva s p i a n a t o 

q u a n d o e r a già in s i t o . La r i f in i tu ra p r o s e g u i v a 

fin d o v e n e c e s s a r i o , senza t e n e r c o n t o de l la di­

spos i z ione de i b l o c c h i de l c o r s o p i ù b a s s o che a 

vo l t e s o n o c o m p l e t a m e n t e s p i a n a t i , a vo l t e la­

sc ia t i r u s t i c i ne l l a p a r t e i n f e r io r e . 

U n a idea sul c o m e ven i s s e c a l c o l a t a e realiz­

za t a la p e n d e n z a del le facce di u n edificio e r e t t o 

s u t e r r e n o n o n l ive l la to , m a in p e n d e n z a , si p u ò 

r i c a v a r e d a q u a n t o d e t t o in Pe t r i e , E g y p t i a n Ar­

c h i t e c t u r e , cit . , p . 8 e fig. 10. B i s o g n a , p e r ò , t e n e r 

c o n t o c h e ne l p r e s e n t e c a s o su i m u r i au s i l i a r i d i 

a n g o l o n o n e r a t r a c c i a t a la p e n d e n z a de l le facce 

di u n m a s t a b a , m a q u e l l a s t a b i l i t a in p r o g e t t o 

p e r le facce de l le p i r a m i d e t t e . 
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R e g a r d i n g t h e e x i s t e n c e of a n e v e n t u a l 
s a r c o p h a g u s in t h e c r y p t of t h e s m a l l n o r t h e r n 
p y r a m i d , Col. Vyse ( O p e r a t i o n s e t c . cit . , I I , p . 68) 
s a y s : « A s h a l l o w r eces s o n t h e w e s t e r n s ide (of 
t h e c r y p t ) m i g h t h a v e b e e n i n t e n d e d for t h e 
r e c e p t i o n of a s a r c o p h a g u s , w h i c h , f r o m s o m e 
f r a g m e n t s t h a t r e m a i n e d , a p p e a r e d t o h a v e b e e n 

c o m p o s e d of p o l i s h e d b a s a l t , a n d to h a v e b e e n 
q u i t e p l a i n ». W e d o u b t t h a t t h e b a s a l t f r a g m e n t s 
f o u n d b y Vyse w e r e of a s a r c o p h a g u s , b u t r a t h e r 
of t h e d e s t r o y e d p a v e m e n t of t h e r o y a l u p p e r 
t e m p l e , a n d i n t r o d u c e d i n t o t h e p y r a m i d in t h e 
c o u r s e of c e n t u r i e s . 
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T h e c r y p t of t h e s m a l l n o r t h p y r a m i d is 
f o u n d u n d e r t h e n o r t h - w e s t q u a d r a n t of t h e 
b a s e , l ike t h e c r y p t s of t h e o t h e r t w o q u e e n s ' 
p y r a m i d s . Th i s e c c e n t r i c p o s i t i o n of ( C ) w i t h 
r e s p e c t t o t h e ve r t i c a l ax i s of t h e m o n u m e n t is 
c e r t a i n l y n o t c o m m o n . I t is p o s s i b l e t h a t t h e 
r e a s o n of t h i s a n o m a l y m a y b e f o u n d in t h e fact 
t h a t , in t h e n o r t h - w e s t q u a d r a n t of t h e b a s e , t h e 
r o c k w a s m u c h h i g h e r , t h e r e f o r e p r e s e n t e d 
g r e a t e r s ecu r i t y in s u p p o r t i n g t h e w e i g h t of t h e 
s u p e r i m p o s e d m a s o n r y of t h e l i t t le p y r a m i d , a n d 
g r e a t e r de fence of t h e c r y p t . Th i s s a m e eccen t r i ­
c i ty c a n b e n o t i c e d in t w o of t h e q u e e n s ' p y r a m i d s 
of M y c e r i n u s , b u i l t o n g r o u n d s imi l a r l y s l a n t i n g 
f r o m n o r t h t o s o u t h . 
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I n t h e c e n t r a l s m a l l p y r a m i d , t h e p r e s e n c e 
of i nc l ined l aye r s in t h e n u c l e u s s t r u c t u r e m i g h t 
b e s u g g e s t e d f r o m t h e g r e a t h e i g h t of t h e 
m a s o n r y w h i c h a p p e a r s t o f o r m t h e e x t e r i o r f ron t 
of t h e s e c o n d s t e p , e spec ia l ly t o w a r d s t h e w e s t . 
And , a l t h o u g h ca re fu l s u r v e y s h a v e b e e n m a d e , 
n o t h i n g h a s b e e n a s c e r t a i n e d h e r e w h i c h 
exc ludes in a p o s i t i v e m a n n e r t h e ex i s t ence of 
a l a y e r e d s t r u c t u r e . H o w e v e r , i t m i g h t b e ( b u t 
w e say th i s w i t h all c a u t i o n ) t h a t on ly t h e m i d d l e 
h o r i z o n t a l p a r t of t h e m a s o n r y , c o m p o s e d of 
m o r e r e g u l a r a n d h o m o g e n e o u s b l o c k s , f o r m e d 
t h e o u t e r p a r t of t h e s t e p . T h e l o w e r p a r t of t h e 
m a s o n r y , less r e g u l a r a n d in w h i c h a p p e a r s o m e 
b l o c k s dec ided ly s m a l l e r , w a s rea l ly t h e l ow 
aux i l i a ry w a l l , s een in t h e n o r t h e r n sma l l 
p y r a m i d , o r ig ina l ly c o v e r e d by t h e m a s o n r y ( n o w 
d e s t r o y e d ) of t h e first s t e p . I t is t o b e n o t e d 
t h a t a t t h e b a s e of t h e a c t u a l s e c o n d s t e p a 
d i s t i n c t level l ing l ine a p p e a r s , l ike t h o s e seen 
o n t h e aux i l i a ry w a l l of t h e n o r t h s m a l l p y r a m i d . 
T h e u p p e r p a r t of t h e a c t u a l s e c o n d s t e p , w h i c h 
is a l s o m a d e of r a t h e r i r r e g u l a r b l o c k s , m i g h t 
p o s s i b l y b e a p a r t of t h e filling-in of t h e t h i r d 
s t e p . T h e r e f o r e h e r e t o o w e m i g h t h a v e w h a t h a s 
b e e n o b s e r v e d in t h e p r e c e d i n g s m a l l p y r a m i d . 
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A b o u t t h e b r e a c h in t h e r o c k floor of r o o m 
(A) of t h e s m a l l n o r t h e r n p y r a m i d , t h r e e c a s e s 
p r e s e n t t h e m s e l v e s : 

1) - t h e b r e a c h w a s m a d e b y t h e b u i l d e r s 
for s o m e m o t i v e w h i c h w e d o n o t u n d e r s t a n d , 
b u t m i g h t b e in r e l a t i o n to t h e i n t r o d u c t i o n i n t o 
t h e c r y p t of t h e ce i l ing l i m e s t o n e b e a m s o r 
o t h e r r a t h e r l o n g o b j e c t s ; 

2 ) - a s m a n y l a t e r i n t r u s i v e g r a v e s h a v e 
b e e n f o u n d in t h e s m a l l p y r a m i d , m a y b e t h e 
b r e a c h w a s m a d e j u s t fo r o n e of t h e s e b u r i a l s ; 

3) - a s P e t r i e t h i n k s , t h e r e w a s a fau l t in 
t h e r o c k filled in w i t h m a s o n r y b y t h e b u i l d e r s . 
T h e m a s o n r y h a s b e e n t a k e n a w a y b y v i o l a t o r s 
l o o k i n g for t r e a s u r e s a n d n o t r a c e s of it r e m a i n 
t o d a y . 
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W e t h i n k t h a t P e t r i e w a s r i g h t w h e n h e sa id 
t h a t t h e h o l e m a d e in t h e floor of t h e n i c h e in 
r o o m (A) of t h e n o r t h s m a l l p y r a m i d s e r v e d to 
fix a ve r t i c a l s t o u t p o s t a r o u n d w h i c h , t h a n k s t o 
t h e s m a l l n i c h e , a r o p e , d e s t i n e d to c o n t r o l t h e 
d e s c e n t a l o n g c o r r i d o r ( S ) of t h e s a r c o p h a g u s 
a n d l i m e s t o n e b e a m s , c o u l d b e p a s s e d . I t is t o 
b e n o t e d t h a t t h e axes of t h e h o l e a n d t h e s m a l l 
n i c h e c o i n c i d e w i t h t h e o n e of ( S ) . P e t r i e 
c a l c u l a t e d t h a t i t w a s p o s s i b l e t o eas i ly i n t r o d u c e 
i n t o t h e c r y p t a s a r c o p h a g u s 0.93 m . w i d e a n d 
2.13 m . l ong . H e o b s e r v e s , b e s i d e s , t h a t a l s o t h e 
l i m e s t o n e b e a m s d e s t i n e d to f o r m t h e ce i l ing of 
t h e c r y p t m u s t h a v e p a s s e d t h r o u g h r o o m (A) 
a n d c o r r i d o r ( S ) : a c a l c u l a t i o n s h o w s t h a t , 
g iven t h e d i m e n s i o n s of (A) a n d t h e n i c h e , it 
w a s p o s s i b l e t o i n t r o d u c e i n t o t h e c r y p t l i m e s t o n e 
b e a m s 1 c u b i t w i d e a n d 3.53 m . long , a s l ong a s 
o n e e n d w a s r a i s e d . T h i s i s , w i t h o u t a n y d o u b t , 
t h e r e a s o n w h y c o r r i d o r ( S ) w a s c u t 1.40 m , w i d e 
a n d t h e n m a d e n a r r o w e r b y l in ing i t s n o r t h w a l l 
w i t h l i m e s t o n e s l a b s w h i c h gave i t t h e n o r m a l 
w i d t h . 
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P e n s i a m o che il P e t r i e sia ne l v e r o q u a n d o 

dice ( P y r . a n d T e m p l e s e t c . cit . , p . 121) che il 

f o r o p r a t i c a t o nel p a v i m e n t o de l la n i cch ia , ne l la 

c a m e r a (A) de l la p i r a m i d e t t a s e t t e n t r i o n a l e , 

se rv iva a l l ' i n c a s t r o di u n p a l e t t o ve r t i c a l e a t t o r ­

n o al q u a l e , g raz ie a l l a n i c c h i e t t a , p o t e v a g i r a r e 

u n a c o r d a d e s t i n a t a a c o n t r o l l a r e la d i scesa lun­

go il c o r r i d o i o ( S ) degl i a r c h i t r a v i e del s a r co ­

fago. Si n o t i che gli a s s i de l fo ro e de l la nic­

c h i e t t a c o i n c i d o n o con quel l i di ( S ) . Il P e t r i e h a 

p o i c a l c o l a t o che cos ì e r a pos s ib i l e fa r p a s s a r e , 

col d o v u t o m a r g i n e , u n s a r c o f a g o di m e t r i 0,94 

x 2 , 1 3 . Egl i o s s e r v a i n o l t r e c h e d o v e v a n o q u i 

s c e n d e r e a n c h e gli a r c h i t r a v i d e s t i n a t i a f o r m a r e 

il soffitto de l la c r i p t a : il ca l co lo d i m o s t r a che , 

c o n le m i s u r e di (A) e de l la n icch ia , e r a poss i ­

b i le il p a s s a g g i o di t r a v i di p i e t r a di u n c u b i t o 

di l a rghezza e di m . 3,53 d i l unghezza , p u r c h é 

si aves se l ' avve r t enza di so l levar l i a d u n a e s t r e ­

m i t à . E ' q u e s t a , s enza d u b b i o , la r a g i o n e p e r cu i 

il c o r r i d o i o ( S ) fu s c a v a t o l a rgo c i r ca m . 1,40 e 

v e n n e po i r i s t r e t t o r i v e s t e n d o n e la p a r e t e n o r d 

con b l o c c h i d i c a l c a r e p e r da rg l i la l a rghezza 

n o r m a l e . 
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Ci rca u n e v e n t u a l e s a r c o f a g o ne l la c r i p t a del­

la p i r a m i d e t t a s e t t e n t r i o n a l e , il Vyse ( O p e r a t i o n s 

e t c . cit . , I I , p . 68) d ice che « u n r e c e s s o p o c o 

p r o f o n d o a c c a n t o a l la p a r e t e oves t p u ò e s s e r e 

s t a t o u s a t o p e r accog l i e re u n s a r c o f a g o c h e , d a 

a lcun i f r a m m e n t i , s e m b r a v a e s s e r e s t a t o di ba­

s a l t o n e r o , a s s o l u t a m e n t e n o n o r n a t o ». R ipo r ­

t i a m o la no t i z i a e s p r i m e n d o il d u b b i o c h e i f r am­

m e n t i di b a s a l t o t r o v a t i da l Vyse n o n f o s s e r o di 

u n s a r c o f a g o , m a del p a v i m e n t o del t e m p i o r ea l e 

e q u i p e r v e n u t i ne l c o r s o de i secol i . 
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La c a m e r a f u n e r a r i a de l la p i r a m i d e t t a se t t en­

t r i o n a l e si t r o v a s o t t o il q u a r t o N W del la b a s e 

e t a le l ocaz ione è c o m u n e a n c h e al le c r i p t e del­

le a l t r e d u e p i r a m i d e t t e . Q u e s t a p o s i z i o n e eccen­

t r i ca del le c r i p t e r i s p e t t o a l l ' a s se v e r t i c a l e del 

m o n u m e n t o n o n è c e r t o c o m u n e . E ' p o s s i b i l e che 

la r a g i o n e d e l l ' a n o m a l i a s ia d a r i c e r c a r e ne l fat­

to che nel q u a r t o N W de l la b a s e la r o c c i a e r a p i ù 

a l t a e q u i n d i p r e s e n t a v a m a g g i o r s i cu rezza di 

s o p p o r t a r e il p e s o de l la s o v r a s t a n t e m u r a t u r a 

de l la p i r a m i d e t t a e m a g g i o r d i fesa a l la c r i p t a . 

La s t e s s a e c c e n t r i c i t à n o t e r e m o in d u e del le pi­

r a m i d e t t e di r e g i n a di M i c e r i n o , c o s t r u i t e a n c h e 

es se su t e r r e n o i n c l i n a t o d a n o r d v e r s o s u d . 
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Ne l l a p i r a m i d e t t a c e n t r a l e , la p r e s e n z a d i in­

v o l u c r i p r o p r i a m e n t e d e t t i ne l l a s t r u t t u r a del 

n u c l e o p o t r e b b e e s s e r e s u g g e r i t a da l l a g r a n d e 

a l tezza de l la m u r a t u r a che a p p a r e c o m e facen te 

p a r t e de l la faccia e s t e r n a del s e c o n d o g r a d o n e , 

spec ie a d oves t . E, m a l g r a d o a t t e n t e r i c e r c h e , 

nu l l a a b b i a m o a c c e r t a t o che e s c l u d a q u i in m a ­

n i e r a p e r e n t o r i a l ' e s i s t enza di u n a s t r u t t u r a a d 

i nvo luc r i . P o t r e b b e p e r ò d a r s i , e lo d i c i a m o c o n 

t u t t e le c a u t e l e de l c a s o , che so lo la p a r t e m e ­

d i a n a di q u e s t a m u r a t u r a , c o m p o s t a di b locch i 

p i ù r ego l a r i ed o m o g e n e i , c o s t i t u i s s e la faccia 

e s t e r n a del g r a d o n e , m e n t r e la p a r t e i n fe r io re , 

d i m u r a t u r a m e n o o m o g e n e a ed in cui c o m p a i o ­

n o a n c h e b l o c c h i d e c i s a m e n t e p icco l i , fosse in 

r e a l t à il m u r e t t o di d e l i m i t a z i o n e , v i s t o ne l la pi­

r a m i d e t t a s e t t e n t r i o n a l e , che ven iva c o p e r t o 

da l l a m u r a t u r a p i ù a l t a ( o r a s c o m p a r s a ) de l 

p r i m o g r a d o n e . N o t a r e c h e a l la b a s e d e l l ' a t t u a l e 

s e c o n d o g r a d o n e c o m p a r e a s s a i n e t t a u n a l inea 

di l ivello s imi l e a que l l e v i s t e su l m u r e t t o di 

t r a c c i a m e n t o de l la p i r a m i d e t t a n o r d . La z o n a 

p i ù a l t a d e l l ' a t t u a l e s e c o n d o g r a d o n e , a n c h ' e s s a 

di b locch i p i u t t o s t o i r r e g o l a r i , p o t r e b b e e s s e r e 

p a r t e de l r i e m p i m e n t o del t e r z o g r a d o n e . Si 

a v r e b b e , c ioè , a n c h e in q u e s t a p i r a m i d e t t a ( e 

n u l l a vi si o p p o n e ) q u a n t o o s s e r v a t o ne l la p r e ­

c e d e n t e . 
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A p r o p o s i t o de l lo s cavo ne l p a v i m e n t o in 

rocc ia de l la c a m e r a (A) de l la p i r a m i d e t t a set­

t e n t r i o n a l e , si p r e s e n t a n o t r e i po t e s i : 

1) - lo s cavo fu f a t t o da i c o s t r u t t o r i p e r 

q u a l c h e m o t i v o c h e ci s fugge, m a che p o t e v a es­

s e r e in r e l az ione c o n l ' i n t r o d u z i o n e ne l l a c r i p t a 

dei t r av i d i p i e t r a de l soffitto o di a l t r i ogge t t i 

a s sa i l u n g h i ; 

2 ) - s i c c o m e ne l la p i r a m i d e t t a f u r o n o t ro ­

va t e p a r e c c h i e s e p o l t u r e i n t r u s i v e , t a r d e , p u ò 

d a r s i che lo s cavo sia s t a t o p r a t i c a t o a p p u n t o 

p e r u n a di q u e s t e s e p o l t u r e ; 

3) - c o m e p e n s a il P e t r i e ( P y r . a n d Tem-

ples e tc . cit . , p . 121) q u i e r a u n a fal la ne l la roc­

cia, c o l m a t a con m u r a t u r a d a i c o s t r u t t o r i . La 

m u r a t u r a s a r e b b e po i s t a t a a s p o r t a t a d a i viola­

t o r i in c e r c a di t e so r i . 



66 t h e c r y p t e x c a v a t i o n to t h e n o r t h h a d t h e s a m e 
s c o p e . T h e s i m p l e w o r k d o n e to e n l a r g e t h e 
e x c a v a t i o n w o u l d h a v e b e e n l a rge ly c o u n t e r ­
b a l a n c e d b y t h e pos s ib i l i t y of m a n o e u v r i n g w i t h 
e a s e t h e l o n g a n d h e a v y ce i l ing b e a m s . T h e 
e c c e n t r i c i t y of t h e c r y p t s in r e s p e c t t o t h e r o c k 
e x c a v a t i o n s is a n o t h e r e l e m e n t w h i c h s h o w s 
t h a t t h e c e n t r a l a n d s o u t h e r n s m a l l p y r a m i d s 
a r e l a t e r t h a n t h e n o r t h e r n o n e . 
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I t is p r o b a b l e t h a t t h e a t t r i b u t i o n m a d e by 
R e i s n e r (Giza N e c r o p o l i s , I I , p . 4 ) of s o m e bas -
relief f r a g m e n t s t o t h e e a s t e r n c h a p e l of G i b 
is exac t : in fac t w e sha l l see t h a t t h e c h a p e l of 
G I c w a s c e r t a i n l y d e c o r a t e d . 

I n t h i s c a se h o w e v e r i t is s u r e t h a t , fol low­
ing t h e r u l e , on ly t h e u p p e r p a r t s of t h e wa l l s 
w e r e d e c o r a t e d : in t h e r e m a i n i n g l o w e r p a r t s 
of t h e wa l l s n o t r a c e s of bas- re l ie fs c a n b e 
f o u n d . 

70 

M o r t i s e s s i m i l a r t o t h e o n e c u t in t h e ca s ing 
b l o c k of G I c n o r t h - w e s t c o r n e r h a v e b e e n f o u n d , 
so far , on ly in t h e p y r a m i d s of t h e V a n d VI 
d y n a s t i e s . T h e i r s c o p e w a s to o p p o s e a n y 
m o v e m e n t t o w a r d s t h e e x t e r i o r of t h e ca s ing . 
T h e m o r t i s e n o t i c e d in G I c is p e r h a p s t h e 
m o s t a n c i e n t e x a m p l e k n o w n t o u s . I t 
d e m o n s t r a t e s t h a t t h i s s y s t e m w a s u s e d in t h e 
s m a l l p y r a m i d s of t h e IV d y n a s t y w h i c h w e r e 
f o u n d e d o n t h e r o c k : it is n o t , t he re fo re , a 
c h a r a c t e r i s t i c of t h e l a t e r p y r a m i d s , t h e bui ld­
ing m a t e r i a l s a n d f o u n d a t i o n s of w h i c h w e r e , 
a t t i m e s , ve ry p o o r . 
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T h e fac t t h a t a s u b f o u n d a t i o n for t h e m a j o r 
p a r t of t h e s o u t h s ide of G I c w a s n e c e s s a r y , 
a n d t h e s h o r t d i s t a n c e b e t w e e n th i s p y r a m i d a n d 
G i b ( a b o u t 4 m . i n s t e a d of 10 m . w h i c h is t o 
b e f o u n d b e t w e e n t h e c e n t r a l a n d n o r t h e r n s m a l l 
p y r a m i d s ) , m a k e u s t h i n k t h a t , a t l eas t f o r m e r l y , 
G I c h a d n o t b e e n p l a n n e d . S o m u c h so t h a t 
t h e n o r t h - s o u t h a l i g n m e n t is n o l o n g e r fo l lowed , 
a n d t h e e a s t s ide of t h e s o u t h s m a l l p y r a m i d is 
sh i f ted a b o u t 3.60 m . t o w a r d s t h e w e s t in r e s p e c t 
t o t h e e a s t s ide of t h e first t w o . 

I t is e v i d e n t t h a t t h e s c o p e in sh i f t ing t h e 
m o n u m e n t t o w a r d s t h e n o r t h a n d w e s t w a s to 
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I n t h e c e n t r a l s m a l l p y r a m i d t h e ca s ing 
a r o u n d t h e o p e n i n g of ( D ) is m i s s i n g . T h e r e f o r e 
it is i m p o s s i b l e t o k n o w w h a t d i s p o s i t i o n i t h a d 
f o r m e r l y n e a r t h e e n t r a n c e . H o w e v e r , t h e w e s t 
w a l l a n d floor of ( D ) sugges t t h a t t h e s t o n e s fac­
ing c o r r i d o r ( D ) s t a r t e d d i r e c t l y b e h i n d t h e cas­
ing, t h e b l o c k s of w h i c h , p l a c e d a r o u n d t h e 
e n t r a n c e , m u s t h a v e b e e n of a p a r t i c u l a r s h a p e . 

T h e fac t t h a t t h e l a s t b l o c k s of t h e e a s t w a l l 
a n d ce i l ing of ( D ) a r e m i s s i n g m a k e s u s t h i n k 
t h a t t hey h a v e b e e n d e s t r o y e d t o r e m o v e a p lug , 
b l o c k i n g t h e d e s c e n d i n g c o r r i d o r . 
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T h e d i s p o s i t i o n of t h e s m a l l r o o m (A) in 
G I b is ve ry s i m i l a r t o t h a t of t h e c o r r e s p o n d i n g 
r o o m in t h e n o r t h s m a l l p y r a m i d . Only t h a t h e r e 
i t s e e m s t h a t t h e d i s p o s i t i o n is o r i g ina l a n d 
p l a n n e d , w h e r e a s in G I a o n e h a s t h e i m p r e s ­
s ion t h a t t h e a r r a n g e m e n t w a s m a d e o n t h e s p u r 
of t h e m o m e n t . I t w o u l d s e e m ( a n d t h e r e a r e 
a l so o t h e r m o t i v e s ) t h a t G i b w a s b u i l t fol low­
ing a p r e c e d i n g e x p e r i e n c e a n d t h e r e f o r e is l a t e r , 
even if on ly s l igh t ly l a t e r , t h a n G I a. 

R o o m (A) is s i m i l a r t o t h e c o r r e s p o n d i n g 
o n e of G I a. T h e di f ferences of t h e first r o o m 
in r e s p e c t t o t h e s e c o n d o n e a r e : 

a ) - i t s ce i l ing is h i g h e r t h a n t h e ce i l ing 
of c o r r i d o r ( O ) a n d n o t o n t h e s a m e level 

b ) - t h e ce i l ings of t h e e a s t e r n r e c e s s a n d 
of t h e r o o m a r e o n t h e s a m e level , w h e r e a s t h e 
ce i l ing of t h e n i c h e in G I a is l o w e r t h a n t h a t 
of t h e r o o m 

c ) - t h e e v e n t u a l s m a l l n i c h e in t h e e a s t 
w a l l is n o t o n t h e ax i s of t h e i n f e r io r d e s c e n d i n g 
c o r r i d o r , w h e r e a s in G I a t h e s m a l l n i c h e is o n 
t h e ax i s of ( S ) . 
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T h e fac t t h a t t h e c r y p t of G i b ( a n d , a s 
w e sha l l see l a t e r , a l so t h e o n e of G I c ) h a s n o t 
b e e n b u i l t in t h e c e n t r e of t h e e x c a v a t i o n m a d e 
in t h e r o c k is c e r t a i n l y n o t d u e t o a m i s t a k e o r 
a m e n d m e n t , b u t h a d a p r e c i s e p u r p o s e . I n t h e 
n o r t h s m a l l p y r a m i d , w h e r e t h i s fac t d o e s n o t 
exis t , in t h e n o r t h r o c k y w a l l of t h e c r y p t excava­
t ion , w e find a ve ry r o u g h h o l e w h i c h l o o k s 
a b s o l u t e l y o r i g i n a l a n d n o t c u t b y v i o l a t o r s . T h e 
s c o p e of t h i s h o l e , w i t h o u t d o u b t , w a s t o p e r m i t 
t h e m a n o e u v r i n g a n d p l a c i n g of t h e ce i l ing b e a m s . 
T h e r e is n o d o u b t t h a t in G i b t h e w i d e n i n g of 
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La d i s p o s i z i o n e de l la c a m e r e t t a (A) de l la pi­

r a m i d e m e d i a n a G I b è a s s a i s imi l e a que l l a 

v i s t a ne l l a c o r r i s p o n d e n t e c a m e r e t t a de l la p i ra ­

m i d e s e t t e n t r i o n a l e . So lo c h e q u i t a l e d i spos i ­

z ione s e m b r a e s s e r e o r i g i n a l e e p r e v i s t a , m e n t r e 

ne l l a p i r a m i d e t t a G i à si h a l ' i m p r e s s i o n e che 

s ia s t a t a ra f fazzona ta su l m o m e n t o . S e m b r e r e b ­

b e q u i n d i , a n c h e p e r a l t r i m o t i v i , c h e la G I b 

s ia s t a t a c o s t r u i t a in b a s e a l l ' e spe r i enza p rece ­

d e n t e e p e r c i ò s ia p o s t e r i o r e , a n c h e se d i p o c o , 

a l l a G i à . 

La c a m e r a (A) di G I b è s o s t a n z i a l m e n t e 

s imi le a q u e l l a d i G i à . Le differenze de l la p r i ­

m a r i s p e t t o a l la s e c o n d a s o n o : 

a ) - il s u o soffitto è p i ù a l t o de l soffitto d i 

( O ) e n o n a l lo s t e s s o l ivel lo 

b ) - il soffitto de l lo s f o n d a t o o r i e n t a l e è 

a l l ivello del soffitto de l la c a m e r e t t a , m e n t r e il 

soffitto de l la n i c c h i a di G i à è p i ù b a s s o 

c ) - la p r o b a b i l e n i c c h i e t t a ne l l a p a r e t e 

o r i e n t a l e n o n si t r o v a su l l ' a s s e del c o r r i d o i o di­

s c e n d e n t e i n f e r io r e ( S ) c o m e è invece in G i à . 
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Il f a t t o c h e la c r i p t a d i G I b ( e d a n c h e , co­

m e v e d r e m o , d i G I c ) s ia s t a t a c o s t r u i t a eccen­

t r i c a r i s p e t t o a l lo s cavo in r o c c i a p r a t i c a t o p e r 

accog l ie r l a , n o n è c e r t o d o v u t o a d u n e r r o r e o 

a d u n a re t t i f ica , m a a d u n a i n t e n z i o n e b e n p r e ­

c i sa . Ne l l a p i r a m i d e t t a s e t t e n t r i o n a l e , d o v e la 

e c c e n t r i c i t à n o n e s i s t e , ne l l a p a r e t e r o c c i o s a n o r d 

de l lo s cavo p e r la c r i p t a , si h a u n fo ro a s s a i ru­

s t i co che h a t u t t a l ' a r i a d i e s s e r e o r i g i n a l e e n o n 

d o v u t o a v i o l a t o r i . Q u e s t o f o r o a v e v a s e n z ' a l t r o 

lo s c o p o d i r e n d e r e p o s s i b i l e il m a n e g g i o e la si­

s t e m a z i o n e de i t r a v i de l soffitto. N o n s e m b r a 

q u i n d i d u b b i o c h e a n c h e l ' a l l a r g a m e n t o de l lo 

s c a v o in r o c c i a a n o r d de l la c r i p t a di G I b ab ­

b i a lo s t e s s o s c o p o . I l m a g g i o r l a v o r o ( fac i le ) 

s p e s o p e r s c a v a r e l ' a l l a r g a m e n t o , s a r e b b e s t a t o 

p i ù che c o n t r o b i l a n c i a t o da l l a p o s s i b i l i t à d i p o ­

t e r m a n e g g i a r e a g e v o l m e n t e i t r a v i l u n g h i e pe ­

s a n t i del soffitto. E ' q u e s t o u n o degl i e l e m e n t i 

c h e i n d i c a n o c o m e le p i r a m i d e t t e c e n t r a l e e m e ­

r i d i o n a l e s i a n o p o s t e r i o r i a l l a s e t t e n t r i o n a l e . 
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E ' p r o b a b i l e c h e l ' a t t r i b u z i o n e f a t t a da l Reis­

n e r (Giza N e c r o p o l i s , I I , p . 4 ) d i a l c u n i f r am­

m e n t i o r n a t i d i ba s so r i l i ev i a l t e m p i o c u l t u a l e 

de l la p i r a m i d e t t a G I b s ia e s a t t a i n q u a n t o ve­

d r e m o c h e a n c h e il t e m p i o de l la p i r a m i d e t t a m e ­

r i d i o n a l e e r a cos ì o r n a t o . 

I n q u e s t o c a s o , p e r ò , è s i c u r o c h e so lo la p a r ­

t e a l t a del le p a r e t i e r a d e c o r a t a , p e r c h è ne l l a 

p a r t e b a s s a s u p e r s t i t e de i m u r i n o n si n o t a n o 

t r a c c e di ba s so r i l i ev i c o m e , de l r e s t o , è la n o r m a . 
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L ' i n c a s t r o n o t a t o ne l b l o c c o d i p a r a m e n t o 

de l lo sp igo lo N W de l la p i r a m i d e t t a m e r i d i o n a l e 

e r a n o t o s i n ' o r a so lo ne l l e p i r a m i d i de l la V e 

VI d i n a s t i a ed aveva lo s c o p o di e v i t a r e scivola­

m e n t i v e r s o l ' e s t e r n o del r i v e s t i m e n t o . Q u e s t o 

è fo r se l ' e s e m p i o p i ù a n t i c o a n o i n o t o . E s s o ci 

d ice c h e a n c h e in q u e s t e p i r a m i d e t t e de l la I V di­

n a s t i a , f o n d a t e su l l a rocc i a , il s i s t e m a e r a g ià se­

g u i t o , p e r c u i e s so n o n è c a r a t t e r i s t i c o de l le pi­

r a m i d i success ive i cu i m a t e r i a l i di c o s t r u z i o n e 

e le cu i f o n d a z i o n i s o n o , a vo l t e , m o l t o p i ù sca­

d e n t i . 
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Il f a t t o c h e s ia o c c o r s a u n a s o t t o f o n d a z i o n e 

p e r t u t t o il l a t o m e r i d i o n a l e d i G I c e la 

m i n i m a d i s t a n z a f ra q u e s t a e la G I b ( c i r c a 

q u a t t r o m e t r i invece de i c i r c a 10 m e t r i c h e t r o ­

v i a m o f ra la p i r a m i d e t t a c e n t r a l e e q u e l l a se t t en ­

t r i o n a l e ) ci f a n n o p e n s a r e c h e , a l m e n o in u n 

p r i m o t e m p o , q u e s t a p i r a m i d e t t a G I c n o n 

fosse s t a t a p r e v i s t a . T a n t o p i ù c h e l ' a l l i n e a m e n t o 

n o r d - s u d n o n è p i ù o s s e r v a t o e d il l a t o e s t del­

la p i r a m i d e t t a m e r i d i o n a l e è s p o s t a t o di c i r ca 

m . 3,60 v e r s o oves t r i s p e t t o a q u e l l o de l le p r i m e 

d u e . 

E ' e v i d e n t e c h e lo s c o p o d i s p o s t a r e il m o n u ­

m e n t o v e r s o n o r d e v e r s o oves t e r a q u e l l o di 
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Ne l l a p i r a m i d e t t a c e n t r a l e , il r i v e s t i m e n t o in 

c o r r i s p o n d e n z a de l la i m b o c c a t u r a d i ( D ) m a n ­

ca , e q u i n d i n o n è pos s ib i l e s a p e r e che d i spos i ­

z ione e s s o a v e s s e a t t o r n o a l l 'or i f ic io . P e r ò il pa­

v i m e n t o e la p a r e t e oves t s e m b r a n o i n d i c a r e che 

le p i e t r e f o r m a n t i il p e r i m e t r o di ( D ) i n i z i avano 

d i r e t t a m e n t e d i e t r o il p a r a m e n t o , il c h e c o m p o r ­

ta , p e r i b l o c c h i pe r i f e r i c i del l 'or i f ic io , de l le sa­

g o m a t u r e spec ia l i . 

La m a n c a n z a d e l l ' u l t i m o b l o c c o de l la p a r e t e 

es t e de l soffitto fa p e n s a r e c h e si d o v e t t e tog l ie r l i 

p e r e s t r a r r e u n t a p p o c h e b l o c c a v a il c o r r i d o i o 

d i s c e n d e n t e . 



d i m i n i s h , a s m u c h a s p o s s i b l e , t h e s u b f o u n d a t i o n 
w h i c h t h e s l a n t i n g of t h e g r o u n d h a d m a d e 
n e c e s s a r y . I t is a l so to b e n o t e d t h a t G I c h a s 
a t h e o r e t i c b a s e s ide five c u b i t s s h o r t e r t h a n 
G I a a n d G i b . 
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T h e i r r e g u l a r i t i e s n o t e d in t h e ca s ing n e a r 
t h e e n t r a n c e of t h e s o u t h s m a l l p y r a m i d , a n d 
t h e l a r g e s u p e r i m p o s e d a r c h i t r a v e s , m a k e i t 
e v i d e n t t h a t , h o w e v e r we l l c lo sed t h e o p e n i n g 
of t h e d e s c e n d i n g c o r r i d o r m a y h a v e b e e n , e v e n 
so i t w a s n o t a t a l l difficult t o i n d i v i d u a t e i t . I n 
fact , i t is c e r t a i n t h a t h e r e r o b b e r s e n t e r e d b y 
s i m p l y r e m o v i n g t h e b l o c k s w h i c h c losed t h e 
e n t r a n c e , w i t h o u t m a k i n g t r i a l d igg ings a n d 
ex tens ive d e s t r u c t i o n s , b u t on ly b y b r e a k i n g for 
a few d e c i m e t r e s t h e b l o c k s n e a r t h e c los ing 
o n e s , a s in t h e p y r a m i d a t M e y d u m a n d t h e 
D o u b l e S l o p i n g P y r a m i d a t D a h s h u r . 
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R e i s n e r affirms t h a t o n c e t h e i n t r o d u c t i o n of 
l a rge o b j e c t s ( s a r c o p h a g u s a n d ce i l ing b e a m s ) 
i n t o t h e c r y p t w a s t e r m i n a t e d , t h e s m a l l r o o m 
(A) of G I c w a s t r a n s f o r m e d w i t h m a s o n r y in 
a n L- shaped c o r r i d o r , a b o u t o n e m e t r e w i d e in t h e 
n o r t h - s o u t h b r a n c h a n d 0.95 m . in t h e ea s t -wes t 
o n e . I n t h e n o r t h - w e s t c o r n e r of t h e r o o m t r a c e s 
of m a s o n r y exis t , w h i c h s e e m , h o w e v e r , of a 
m o r e r e c e n t p e r i o d a n d t o b e c o n n e c t e d w i t h 
t h e i n t r u s i v e b u r i a l s f o u n d in t h i s p y r a m i d . 
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T h e s c o p e of t h e s h a l l o w n i c h e in t h e s o u t h 
wa l l of t h e c r y p t of G I c is n o t c l ea r . I t d o e s 
n o t s e e m d u e t o s t r u c t u r a l m o t i v e s a n d m a y 
h a v e h a d a r i t u a l p u r p o s e . W e o n l y m a k e a n o t e 
of i t , b e i n g p a r t i c u l a r l y i m p o r t a n t a s i t d o e s 
n o t ex i s t in t h e o t h e r t w o s m a l l p y r a m i d s of 

C h e o p s , a n d n o t even in t h e c r y p t s of t h e o t h e r 
s m a l l p y r a m i d s of t h e A n c i e n t K i n g d o m k n o w n 
so far . 
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N o b o a t p i t h a s b e e n f o u n d ( a n d p e r h a p s 
n o t even l o o k e d f o r ) s o u t h of G I c. O w i n g t o 
t h e s l a n t i n g of t h e g r o u n d , s u c h a b o a t p i t c o u l d 
on ly h a v e b e e n o n a n i n f e r io r level t h a n t h a t of 
t h e p y r a m i d b a s e . 

T h e b o a t p i t ( n o l onge r v i s ib l e ) f o u n d o n 
t h e n o r t h of t h i s s m a l l p y r a m i d m i g h t have , 
pos s ib ly , b e l o n g e d to H e n u t s e n a n d b e e n p l a c e d 
o n t h e n o r t h j u s t b e c a u s e of t h e s l a n t i n g of t h e 
g r o u n d . 
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The so-cal led « Unf in ished P y r a m i d » G I x 
is f o u n d 12.70 m . s o u t h of t h e t o m b of 
H e t e p h e r e s , C h e o p s ' s m o t h e r , a n d R e i s n e r t h i n k s 
t h a t t h e e x c a v a t i o n w a s t h e b e g i n n i n g of 
G I a, t h e c o n s t r u c t i o n of w h i c h w a s i n t e r r u p t ­
ed ( a n d t h e p y r a m i d s h i f t e d ) t o m a k e r o o m for 
t h e s e c r e t t o m b of H e t e p h e r e s . R e i s n e r ' s idea 
m a y b e c o n f i r m e d f r o m t h e fac t t h a t a ve ry 
s h o r t d i s t a n c e ( o n l y t h r e e c u b i t s ) s e p a r a t e s t h e 
b a s e of G I a f r o m t h e u p p e r t e m p l e facade , 
a n d t h i s d i s t a n c e c a n on ly b e jus t i f ied as a n 
e x p e d i e n t i m p o s e d b y u n e x p e c t e d c i r c u m s t a n c e s . 
B u t in t h i s c a se w e m u s t a d m i t t h a t o r ig ina l ly 
t h e w e s t e r n r o w of l a r g e m a s t a b a s e a s t of t h e 
s m a l l p y r a m i d s h a d n o t b e e n p l a n n e d , a s G I c 
h a d ev iden t ly n o t b e e n e i t he r , b e c a u s e if it h a d 
b e e n in l ine w i t h G I x i t w o u l d h a v e b e e n 
n e c e s s a r y to b u i l t i m p o s i n g s u b f o u n d a t i o n s 
b e c a u s e of t h e t o p o g r a p h y of t h e s i te . 

I t is p o s s i b l e , t h e r e f o r e , t h a t G I x w a s on ly 
a k i n d of t r i a l p a s s a g e a n d s e r v e d t o t e s t h o w 
t h e m a s o n r y h a d t o b e la id o n t h e r o c k in cor­
r e s p o n d e n c e w i t h t h e e n t r a n c e of t h e s m a l l 
p y r a m i d s . 

182 



d i m i n u i r e il p i ù p o s s i b i l e il l a v o r o di so t t o ­

f o n d a z i o n e che l ' a n d a m e n t o del t e r r e n o r e n d e v a 

n e c e s s a r i o . B i s o g n a a n c h e n o t a r e c h e la p i r a m i ­

d e t t a G I c h a u n l a t o t e o r i c o di b a s e di 5 c u b i t i 

p i ù c o r t o c h e n o n la G i à e la G I b . 

72 

Le i r r e g o l a r i t à che si n o t a n o nel r i v e s t i m e n t o 

p r e s s o l ' i ng re s so de l la p i r a m i d e t t a m e r i d i o n a l e 

ed i g r a n d i a r c h i t r a v i s o v r a p p o s t i , r e n d o n o evi­

d e n t e che , p e r q u a n t o b e n c h i u s o p o t e s s e e s s e r e 

l 'orificio del c o r r i d o i o , p u r e n o n e r a af fa t to diffi­

cile i n d i v i d u a r l o . I n f a t t i è q u i c e r t o che i l a d r i 

e n t r a r o n o s e m p l i c e m e n t e t o g l i e n d o i b l o c c h i d i 

c h i u s u r a , senza t e n t a t i v i o e s t e se d i s t r u z i o n i , m a 

so lo d e m o l e n d o p e r q u a l c h e d e c i m e t r o i b l o c c h i 

a d i a c e n t i que l l i d i c h i u s u r a , c o m e ne l l a p i r a m i d e 

di M e y d u m e ne l l a P i r a m i d e a D o p p i a P e n d e n z a 

di D a h s c i u r . 
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Il R e i s n e r a f fe rma che , u n a v o l t a t e r m i n a t i d i 

i n t r o d u r r e ne l l a c r i p t a gli ogge t t i di g r a n d e m o l e 

( s a r c o f a g o e t r a v i de l soffitto) che q u i d o v e v a n o 

p e r v e n i r e , la c a m e r e t t a (A) de l la p i r a m i d e m e r i ­

d i o n a l e fu t r a s f o r m a t a c o n m u r a t u r a in u n cor­

r i d o i o a d L, l a rgo c i r ca u n m e t r o nel b r a c c i o 

n o r d - s u d e 95 c e n t i m e t r i in q u e l l o es t -oves t . Nel­

l ' ango lo N W de l la c a m e r e t t a e s i s t o n o , in fa t t i , 

de l le t r a c c e di m u r a t u r a che , p e r ò , ci s e m b r a n o 

di e p o c a p i ù r e c e n t e e co l l ega te c o n le s e p o l t u r e 

i n t r u s i v e r i n v e n u t e ne l la p i r a m i d e . 

74 

Lo s c o p o de l la n i cch i a ne l la p a r e t e m e r i d i o ­

n a l e de l la c r i p t a di G I c n o n è c h i a r o . N o n sem­

b r a d o v u t o a d es igenze s t r u t t u r a l i e fo r se h a u n o 

s c o p o r i t u a l e . Ci l i m i t i a m o a s egna l a r l a , d a t o che 

e s sa è p a r t i c o l a r m e n t e n o t e v o l e n o n e s i s t e n d o 

ne l le a l t r e d u e p i r a m i d e t t e d i C h e o p e e n e m m e n o 

nel le c r i p t e de l le a l t r e p i r a m i d e t t e de l l 'Ant ico 

R e g n o f inora n o t e . 
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N o n è s t a t o t r o v a t o ( e fo r se n e p p u r e c e r c a t o ) 

a l c u n o scavo di b a r c a a s u d de l la p i r a m i d e t t a 

m e r i d i o n a l e G I c e, d a t o l ' a n d a m e n t o del ter­

r e n o , t a l e s cavo n o n a v r e b b e p o t u t o e s s e r e che 

a d u n l ivello i n f e r io r e a q u e l l o de l la b a s e . 

La b a r c a s e g n a l a t a e n o n p i ù v i s ib i le a n o r d 

di q u e s t a p i r a m i d e t t a p o t r e b b e , a r i g o r e , a v e r 

a p p a r t e n u t o a d H e n u t s e n e d e s s e r e p o s t a a set­

t e n t r i o n e a p p u n t o a c a u s a d e l l ' a n d a m e n t o del 

t e r r e n o . 
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La G I x si t r o v a a m . 12,70 a s u d de l la t o m ­

b a di H e t e p h e r e s , m a d r e di C h e o p e , e d il R e i s n e r 

p e n s a che lo s cavo fosse l ' inizio de l la p i r a m i d e t t a 

G i à la c u i c o s t r u z i o n e fu i n t e r r o t t a ( e la p i ra ­

m i d e s p o s t a t a ) p e r f a r e l u o g o a l la t o m b a s e g r e t a 

d i H e t e p h e r e s . L ' idea de l R e i s n e r s e m b r e r e b b e 

a v e r e c o n f e r m a da l f a t t o c h e u n a d i s t a n z a m i n i ­

m a ( s o l o t r e c u b i t i ) s e p a r a v a la b a s e de l la p i r a ­

m i d e t t a s e t t e n t r i o n a l e da l m u r o e s t de l t e m p i o 

c u l t u a l e di C h e o p e e t a l e d i s t a n z a n o n s e m b r a 

g ius t i f ica ta c h e c o m e r i p i e g o i m p o s t o d a c i rco­

s t a n z e i m p r e v i s t e . P e r ò b i s o g n e r e b b e a n c h e a m ­

m e t t e r e c h e in o r i g i n e la fila o c c i d e n t a l e de i 

g r a n d i m a s t a b a a d e s t de l le p i r a m i d e t t e n o n 

fosse s t a t a p r o g e t t a t a e n e m m e n o la G I c che , 

se a l l i nea t a c o n la G I x, a v r e b b e p r e t e s o i m p o ­

n e n t i l avor i d i t e r r a z z a m e n t o a c a u s a de l la t opo ­

grafia del l u o g o . 

P u ò q u i n d i d a r s i c h e la G I x s ia u n a spec ie 

di « t r i a l p a s s a g e » c h e se rv iva a d i m o s t r a r e co­

m e la m u r a t u r a d o v e s s e a d a t t a r s i a l l a r o c c i a in 

c o r r i s p o n d e n z a degl i i ng re s s i de l le p i r a m i d e t t e . 
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Questions of the general nature 

Air consumed by the workmen in the rock galleries 

I n t h e s c h o l a r s ' d i a r i e s , w h i c h a r e p a r t i c u l a r l y 
d e d i c a t e d t o t h e p y r a m i d s , t h e d e s c r i p t i o n s of 
t h e d igg ings r e l a t e , a s w e v e r y o f t en r e a d , t h a t 
t h e w a n t of a i r a l w a y s p r o v o k e d n o t a b l e 
difficulties. S o m e t i m e s t h e w o r k of c l e a r i n g o u t 
t h e f u n e r a r y a p a r t m e n t s h a d a c t u a l l y t o b e 
i n t e r r u p t e d b e c a u s e of t h e foul a i r , c o m i n g f r o m 
t h e d u s t a n d h e a t of t h e t o r c h e s a n d l a m p s , w h i c h 
p r e v e n t e d t h e w o r k m e n f r o m b r e a t h i n g eas i ly . 

Col . Cou te l l e h a d t o p r o c e e d v e r y s lowly 
e m p t y i n g sha f t ( P ) of t h e C h e o p s p y r a m i d ( a 
w o r k h e w a s n e v e r a b l e t o f in ish) t o a l l o w t h e 
a i r t o b e r e n e w e d a t t h e b o t t o m of h i s e x c a v a t i o n 
(Vyse , O p e r a t i o n s e t c . cit . , I I , p . 2 7 2 ) . 

C a p t . Cavigl ia h a d t o i n t e r r u p t e m p t y i n g , 
f r o m t h e t o p , t h e s a m e se rv ice shaf t j u s t b e c a u s e 
of t h e w a n t of a i r ( V y s e , o p . cit . , p . 289; L a u e r , 
P r o b l e m e e t c . cit . , p . 5 1 ) . 

M r . P e r r i n g w o u l d h a v e h a d t o a b a n d o n t h e 
o p e n i n g of t h e D o u b l e S l o p i n g P y r a m i d a t 
D a h s h u r for t h e s a m e r e a s o n , if t h e f a m o u s a n d 
ye t u n e x p l a i n e d c u r r e n t of a i r in t h e d e s c e n d i n g 
c o r r i d o r h a d n o t a r r i v e d a n d so a l l o w e d c o n t i n u a ­
t i o n of t h e w o r k . 

I n m o r e r e c e n t t i m e s M r . L a u e r , a s it is 
p o s s i b l e t o r e a d in d i f ferent p o i n t s of h i s 
d e s c r i p t i o n of t h e S t e p P y r a m i d ( L a P y r a m i d e 
a d e g r e s , I I I , C o m p l e m e n t s , Le Ca i re , 1939, p . 8, 
26, 29 a n d so o n ) , h a d m a n y difficulties fo r w a n t 
of a i r d u r i n g t h e c l e a r i n g of t h e c o m p l i c a t e d 
u n d e r g r o u n d a p a r t m e n t s of t h i s m o n u m e n t , a n d 
s o m e t i m e s h a d to h a v e n e w t u n n e l s d u g o u t t o 
give a i r t o t h e ex i s t i ng s h a f t s a n d ga l l e r i e s . 

I t is e v i d e n t t h a t t h e b r e a t h i n g difficulties 
of t h e m o d e r n w o r k m e n , w h o h a d on ly to 
r e m o v e r u b b l e w h i c h is n o r m a l l y c o m p o s e d of 
loose m a t e r i a l a n d eas i ly m o v e d , w a s d u e t o : 

1) - t h e s m a l l v e r t i c a l s e c t i o n of t u n n e l s 
a n d ga l l e r i e s a n d t h e i r w i n d i n g s 

2) - t h e d e p t h of t h e t u n n e l s a n d t h e i r 
l e n g t h 

3) - t h e fac t t h a t t h e m e a n s of i l l umina ­
t i o n b y u n c o v e r e d f lame, u s e d b y t h e w o r k m e n , 
b u r n e d u p t h e oxygen : t h e r e f o r e t h e a i r a t t h e 

b o t t o m of t h e ga l l e r i e s b e c a m e r a p i d l y un-
b r e a t h a b l e . 

T h e a n t i q u e w o r k e r s h a d t h e s a m e difficul­
t ies a n d f u r t h e r m o r e t h e y h a d t o c u t t h e live 
r o c k w i t h c o p p e r ch i se l s , w h i c h w a s a ve ry 
n o t a b l e p h y s i c a l effort : m o r e oxygen w a s t h e n 
c o n s u m e d w i t h a c o n s e q u e n t r a p i d p o i s o n i n g of 
t h e b r e a t h a b l e a i r . 

Pos s ib ly t h i s difficulty of b r e a t h i n g w a s t h e 
d e t e r m i n a n t r e a s o n of t h e fac t t h a t , a t a c e r t a i n 
m o m e n t , t h e p y r a m i d a p a r t m e n t s w e r e n o 
l o n g e r b u i l t in ga l l e r i e s , b u t i n l a rge t r e n c h e s in 
t h e o p e n a i r w h e r e t h e r e w a s n o p r o b l e m . W h e n 
i t w a s n e c e s s a r y t o c u t o u t l o n g ga l le r ies ( a s , 
fo r e x a m p l e , i n t h e C e n o t a p h of S e s o s t r i s I I I a t 
A b y d o s , in t h e p y r a m i d s a t L a h u n a n d in t h e 
t o m b s of t h e K i n g s ' V a l l e y ) , c o r r i d o r s w i t h 
r a t h e r l a r g e ve r t i c a l s e c t i o n s w e r e e x e c u t e d so 
t h a t i t w a s p o s s i b l e t o p r o d u c e a c i r c u l a t i o n of 
a i r . O n e m a y t h i n k t h a t e v e n t h e Anc ien t 
K i n g d o m a r c h i t e c t s , w i s h i n g t h a t t h e w o r k s 
p r o c e e d e d w i t h a c e r t a i n r a p i d i t y in ga l le r ies 
w i t h a r e d u c e d sec t ion , a n d in s u c h a p o s i t i o n 
a s n o t t o h a v e a d i r e c t o u t l e t w i t h t h e ex t e r io r , 
h a d to face a n d r e so lve in s o m e w a y t h e p r o b l e m 
of t h e i r w o r k m e n ' s b r e a t h i n g . 

W e h a v e n o t , u n h a p p i l y , m u c h d a t a a b o u t the 
a r g u m e n t a s all t h e e x c a v a t i o n s of t h e v a r i o u s 
f u n e r a r y c o m p l e x e s a r e m o r e o r less i n c o m p l e t e . 
At a n y r a t e i n t h e g r e a t r o y a l t o m b of t h e 2 n d 
d y n a s t y , ex i s t ing u n d e r t h e u p p e r t e m p l e of U n a s 
a t S a q q a r a , b e s i d e t h e n o r t h e r n e n t r a n c e , a n d o n 
t h e m a i n ax is t h e r e is a l s o a r a t h e r r u s t i c 
s o u t h e r n shaf t w h i c h m a y b e f o r a i r i n g , a n d 
t h e r e f o r e o r ig ina l a n d n o t d u g b y v i o l a t o r s . T h e 
s u b t e r r a n e a n is n o t c o m p l e t e l y c l ea r ed , so w e d o 
n o t k n o w if t h e r e w e r e o t h e r sha f t s of t h e s a m e 
k i n d w h i c h a l l o w e d t h e a i r i n g of t h e s e c o n d a r y 
ga l le r ies of t h e t o m b . I t is c e r t a i n t h a t in t h e 
long ga l l e r i e s ex i s t ing in t h e s o u t h - w e s t p a r t of 
t h e Z o s e r e n c l o s u r e t h e r e a r e s eve ra l e n t r a n c e s 
b y ve r t i c a l s h a f t s w h i c h s e r v e d a l s o fo r vent i la ­
t i on . S o m e of t h e t u n n e l s c o n n e c t i n g t h e v a r i o u s 
r o o m s a n d p a s s a g e s u n d e r t h e S t e p P y r a m i d 
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Questioni di ordine generale 

La respirazione degli operai nelle gallerie in roccia 

Nei d i a r i , desc r i z ion i e r e l az ion i di s cavo degl i 

s t u d i o s i che si s o n o p a r t i c o l a r m e n t e d e d i c a t i a l le 

p i r a m i d i , l e g g i a m o m o l t o s p e s s o che la m a n c a n z a 

d ' a r i a p r o v o c ò l o r o no t evo l i difficoltà. A vo l t e , ad­

d i r i t t u r a , i l avo r i d i s g o m b e r o de i s o t t e r r a n e i 

d o v e t t e r o e s s e r e i n t e r r o t t i a c a u s a de l l ' a r i a vi­

z ia ta , de l la p o l v e r e e de l c a l o r e de l le t o r c e e 

de l le l a m p a d e che i m p e d i v a n o agli o p e r a i d i re­

s p i r a r e a g e v o l m e n t e . 

I l Col. Cou te l l e d o v e t t e p r o c e d e r e a s sa i len­

t a m e n t e ne l s u o l a v o r o di s v u o t a m e n t o de l 

pozzo ( P ) de l la p i r a m i d e di C h e o p e ( l a v o r o che 

p o i n o n r i u sc ì a t e r m i n a r e ) p e r p e r m e t t e r e c h e 

l ' a r i a si r i n n o v a s s e in f o n d o a l lo scavo (Vyse , 

O p e r a t i o n s e t c . cit . , I I , p . 2 7 2 ) . 

I l Cavigl ia d o v e t t e i n t e r r o m p e r e lo svuo ta ­

m e n t o da l l ' a l t o de l lo s t e s s o pozzo d i serv iz io 

p r o p r i o p e r m a n c a n z a d ' a r i a (Vyse , O p e r a t i o n s 

ecc. cit . , I I , p . 289; L a u e r , P r o b l é m e e tc . cit. 

p . 5 1 ) . 

I l P e r r i n g a v r e b b e d o v u t o a b b a n d o n a r e la 

a p e r t u r a de l la P i r a m i d e a D o p p i a P e n d e n z a di 

D a h s c i u r p e r lo s t e s s o m o t i v o , se n o n si fosse 

f o r m a t a la f a m o s a e d a n c o r a i n s p i e g a t a c o r r e n t e 

d ' a r i a ne l c o r r i d o i o d i s c e n d e n t e che p e r m i s e la 

c o n t i n u a z i o n e dei l avor i (Vyse , A p p e n d i x e t c . 

cit . , I l i , p . 6 7 ) . 

A n c h e in t e m p i a s s a i p i ù v ic ini a no i il L a u e r , 

c o m e è pos s ib i l e l eggere in d ive r s i p u n t i de l l a 

s u a d e s c r i z i o n e de l la P i r a m i d e a G r a d i n i (La 

P y r a m i d e à d e g r è s , I I I , C o m p l e m e n t s , Le Ca i re , 

1939, p . 8, 26, 29 s q q . ) fu o s t a c o l a t o d a m a n c a n ­

za d ' a r i a n e i suo i l avo r i ne i c o m p l i c a t i s o t t e r r a ­

ne i d i q u e s t o m o n u m e n t o e d a vo l t e d o v e t t e fa r 

s c a v a r e n u o v i cun ico l i d i c o l l e g a m e n t o p e r ar ieg­

g i a r e pozz i e ga l l e r i e . 

E ' e v i d e n t e c h e la difficoltà d i r e s p i r a z i o n e 

d a p a r t e de i m o d e r n i o p e r a i , i q u a l i d o v e v a n o 

so lo tog l i e re r o t t a m i e m a c e r i e o s s i a m a t e r i a l i 

n o r m a l m e n t e i n c o e r e n t i e f a c i l m e n t e a s p o r t a b i l i , 

e r a d o v u t a : 

1) - a l la l i m i t a t a sez ione v e r t i c a l e de i 

cun ico l i e de l le ga l l e r i e e d a l l a l o r o t o r t u o s i t à 

2) - a l l a p r o f o n d i t à a cu i si s p i n g e v a n o i 

cun ico l i s t e s s i e d a l l a l o r o l unghezza 

3) - al f a t t o c h e i mezz i d i i l l u m i n a z i o n e , 

a fiamma l ibe ra , u s a t i dag l i o p e r a i b r u c i a v a n o 

o s s i g e n o e q u i n d i r e n d e v a n o r a p i d a m e n t e i r re ­

s p i r a b i l e l ' a r i a in f o n d o al le ga l l e r i e . 

Alle s t e s se difficoltà a n d a v a n o i n c o n t r o gli 

o p e r a i a n t i c h i , c o n l ' a g g r a v a n t e c h e ess i doveva­

n o t a g l i a r e la r o c c i a viva e con s t r u m e n t i d i 

r a m e , il che c o m p o r t a v a u n a fa t ica fisica a s sa i 

n o t e v o l e c o n c o n s e g u e n t e m a g g i o r c o n s u m o di 

o s s i g e n o e r a p i d i s s i m o i n q u i n a m e n t o de l l ' a r i a 

r e s p i r a b i l e . 

E ' p r o b a b i l e c h e q u e s t a difficoltà di r e sp i r a ­

z ione s ia s t a t a la r a g i o n e d e t e r m i n a n t e del f a t t o 

che gli a p p a r t a m e n t i de l le p i r a m i d i , a p a r t i r e d a 

u n c e r t o m o m e n t o , f u r o n o c o s t r u i t i n o n p i ù in 

ga l le r ia , m a in g r a n d i t r i n c e e a c ie lo l i b e r o dove 

il p r o b l e m a n o n si p o n e v a . E q u a n d o fu neces ­

s a r i o s c a v a r e l u n g h e ga l le r ie c o m e , a d e s e m p i o , 

ne l g r a n d e cenotaf io di S e s o s t r i I I I a d A b i d o , 

ne l la p i r a m i d e di L a h u n e ne l l e t o m b e del la 

Val le de i R e , si e s e g u i r o n o c o r r i d o i d i sez ione 

ve r t i c a l e p i u t t o s t o g r a n d e in m o d o c h e vi p o t e v a 

e s s e r e c i r co l az ione d i a r i a . E ' p e r ò d a p e n s a r s i 

che a n c h e i c o s t r u t t o r i de l l 'An t i co R e g n o , se 

d e s i d e r a v a n o fa r p r o c e d e r e i l avo r i c o n u n a cer­

t a sped i t ezza ne l le l o r o ga l l e r i e a sez ione a s s a i 

r i d o t t a o in p o s i z i o n e ta le d a n o n a v e r e u n o 

s b o c c o d i r e t t o c o n l ' e s t e r n o , d o v e t t e r o a f f ron ta re 

e r i so lve re in q u a l c h e m o d o il p r o b l e m a de l l a re­

s p i r a z i o n e de i l o r o o p e r a i . 

N o n a b b i a m o , p u r t r o p p o , m o l t i d a t i d i f a t t o 

p e r c h è gli scavi ne i v a r i c o m p l e s s i f u n e r a r i s o n o 

t u t t i p i ù o m e n o i n c o m p l e t i . Ad ogn i m a n i e r a , 

ne l la g r a n d e t o m b a r ea l e de l l a I I d i n a s t i a esi­

s t e n t e s o t t o il t e m p i o c u l t u a l e d i U n a s a Saq-

q a r a , o l t r e a l l ' i n g r e s s o n o r d , e s i s t e a n c h e su l l ' a s ­

se p r i n c i p a l e u n pozzo a s u d , a s s a i r u s t i c o , c h e 

p u ò e s s e r e d ' a r e a z i o n e e q u i n d i o r i g ina l e e n o n 

d o v u t o a v i o l a t o r i . I l s o t t e r r a n e o n o n è c o m p l e ­

t a m e n t e s c a v a t o e cos ì n o n s a p p i a m o se vi fos­

s e r o a l t r i pozz i de l g e n e r e c h e a s s i c u r a s s e r o la 

v e n t i l a z i o n e de l le a l t r e ga l l e r i e de l s e p o l c r e t o . 

E ' c e r t o c h e negl i e s t e s i s o t t e r r a n e i e s i s t e n t i 

l u n g o il l a t o oves t de l la c i n t a d i Zose r , ne l l a 

p a r t e m e r i d i o n a l e , s o n o d ive r s i pozz i ve r t i ca l i d i 

a c c e s s o c h e e r a n o a n c h e d i v e n t i l a z i o n e . E d al­

c u n i de i cun ico l i co l l egan t i le v a r i e ga l l e r i e sca-
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m a y n o t b e n e c e s s a r i l y t h e w o r k of v i o l a t o r s , b u t 
e x e c u t e d b y t h e a r c h i t e c t s t o r e n d e r t h e a i r 
b r e a t h a b l e in t h e u n d e r g r o u n d l a b y r i n t h of t h a t 
t o m b . I n t h e S e k h e m k h e t c o m p l e x w e h a v e seen 
t h a t t h e c o r r i d o r of t h e ea s t -wes t b r a n c h of t h e 
s t o r e r o o m s h a d a t t h e e x t r e m i t i e s t w o sha f t s 
w h i c h s e r v e d a l so for v e n t i l a t i o n , a n d w e r e clos­
ed w h e n t h e g r e a t e r p a r t of t h e w o r k w a s 
a l r e a d y d o n e . I n t h e L a y e r P y r a m i d a t Z a w i y e t 
el-Aryan n o t h i n g of t h e k i n d h a s b e e n n o t i c e d , 
b u t t h e c l e a r i n g o u t of t h i s c o m p l e x is ve ry 
i n c o m p l e t e . T h e o t h e r p y r a m i d s , excep t t h o s e 
of C h e o p s , C h e p h r e n a n d M y c e r i n u s , d o n o t 
p r e s e n t l o n g ga l l e r i e s c u t o u t in t h e r o c k . I n t h e 
p y r a m i d s of C h e p h r e n a n d M y c e r i n u s t h e a i r i n g 
w a s a s s u r e d b y t h e d o u b l e s y s t e m of c o r r i d o r s 
a n d in t h e p y r a m i d of C h e p h r e n a l s o b y t h e fact 
t h a t p r o b a b l y t h e c r y p t r e m a i n e d o p e n u n t i l t h e 
t e r m i n a t i o n of t h e h o r i z o n t a l c o r r i d o r . T h e 
p y r a m i d of C h e o p s r e m a i n s , w i t h i t s s u b t e r ­
r a n e a n s y s t e m c u t o u t i n t h e l i m e s t o n e of t h e 
Giza p l a t e a u for a b o u t : 

71.93 m . 

8.91 m . 
8.28 m . 

16.41 m . 

t h e p a r t of c o r r i d o r ( D ) c u t in t h e 
r o c k , h a v i n g a s ec t ion of 1.06 m . x 
1.23 m . 
t h e l e n g t h of c o r r i d o r ( O ) 
t h e w i d t h of c h a m b e r ( B ) 
t h e l e n g t h of t h e b l i n d t u n n e l ( X ) 

105.53 m . t h e t o t a l l e n g t h of t h e h e w n 
s u b t e r r a n e a n p a r t . 

I t w a s a b s o l u t e l y i m p o s s i b l e , as h a s b e e n 
a m p l y d e m o n s t r a t e d b y t h e b e f o r e m e n t i o n e d 
m o d e r n egyp to log i s t s , t o e x e c u t e h e a v y w o r k a t 
s u c h a d i s t a n c e f r o m t h e n a r r o w o p e n i n g of t h e 
d e s c e n d i n g c o r r i d o r , e spec ia l ly u s i n g m e a n s of 
i l l u m i n a t i o n b y u n c o v e r e d f lame w h i c h c o n s u m e d 
oxygen . I t is t h e r e f o r e ve ry p r o b a b l e , w e t h i n k , 
t h a t t h e p r i n c i p a l s c o p e fo r w h i c h t h e serv ice 
shaf t ( P ) w a s d u g o u t , a n d in t h a t p a r t i c u l a r 
w a y , w a s exac t ly t o c r e a t e a c i r c u l a t i o n of a i r , 
so a l l o w i n g t h e f ree b r e a t h i n g of t h e w o r k m e n 
e m p l o y e d in c u t t i n g o u t t h e u n d e r g r o u n d r o o m s 
a n d p a s s a g e s a n d in c l e a r i n g a w a y t h e r e s u l t i n g 
m a t t e r . 
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v a t e s o t t o la P i r a m i d e a G r a d i n i p o s s o n o n o n 

e s s e r e o p e r a di v i o l a t o r i , m a esegu i t i dag l i a r ch i ­

t e t t i p e r r e n d e r e l ' a r i a r e s p i r a b i l e ne i m e a n d r i 

s o t t e r r a n e i d i q u e l l a t o m b a . Nel c o m p l e s s o di 

S e c h e m k h e t a b b i a m o v i s t o c h e il r a m o es t -oves t 

de l la ga l l e r i a de i m a g a z z i n i aveva agl i e s t r e m i 

d u e pozz i d i a cces so , che e r a n o a n c h e di ven t i l a ­

z ione , i q u a l i f u r o n o c h i u s i q u a n d o la m a g g i o r 

p a r t e de i l avo r i d i s cavo e r a c o s a f a t t a . Ne l l a 

P i r a m i d e a d I n v o l u c r i d i Z a u i e t e l -Aryan n u l l a 

de l g e n e r e è s t a t o n o t a t o , m a gli scav i d i q u e s t o 

c o m p l e s s o s o n o s t a t i q u a n t o m a i s o m m a r i ed 

i n c o m p l e t i . Le a l t r e p i r a m i d i , t r a n n e que l l e d i 

C h e o p e , Chef ren e M i c e r i n o , n o n p r e s e n t a n o 

l u n g h e ga l le r ie in rocc i a . Nel le u l t i m e d u e l ' a rea-

z ione e r a a s s i c u r a t a da l d o p p i o s i s t e m a di cor­

r i d o i e s i s t e n t e in q u e s t e p i r a m i d i e d in Chef ren 

a n c h e da l f a t t o che p r o b a b i l m e n t e la c r i p t a ri­

m a s e s u p e r i o r m e n t e a p e r t a fino a l c o m p l e t a ­

m e n t o de l le ga l le r ie . R i m a n e la p i r a m i d e di Cheo­

pe , c o n il s u o s i s t e m a s o t t e r r a n e o s c a v a t o ne l 

c a l c a r e d e l l ' a l t i p i a n o p e r u n a l u n g h e z z a di c i r ca : 

m . 71,93 p a r t e in r o c c i a de l c o r r i d o i o ( D ) di 

sez ione 1 ,06x1 ,23 

m . 8,91 l unghezza c o r r i d o i o ( 0 ) 

m . 8,28 l a rghezza c a m e r a ( B ) 

m . 16,41 l u n g h e z z a c u n i c o l o ( X ) 

m . 105,53 l u n g h e z z a t o t a l e de l la p a r t e so t t e r ­

r a n e a s c a v a t a . 

E ' a s s o l u t a m e n t e i m p o s s i b i l e , c o m e è s t a t o 

a m p i a m e n t e d i m o s t r a t o dagl i a r c h e o l o g i m o d e r ­

n i s o p r a m e n z i o n a t i , e s e g u i r e l avor i fa t icos i a d 

u n a s imi le d i s t a n z a da l l a s t r e t t a i m b o c c a t u r a 

del c o r r i d o i o , s p e c i a l m e n t e u s a n d o mezz i d i il­

l u m i n a z i o n e a fiamma l i b e r a c h e c o n s u m a n o 

o s s i g e n o . E d è q u i n d i a s s a i p r o b a b i l e , a n o s t r o 

m o d o di v e d e r e , che lo s c o p o p r i n c i p a l e p e r cu i 

il pozzo di serv iz io ( P ) fu p r a t i c a t o ( e c o n que l 

p a r t i c o l a r e a n d a m e n t o ) s ia s t a t o a p p u n t o quel ­

lo di c r e a r e u n a c i r co l az ione d ' a r i a p e r m e t t e n d o 

cos ì la r e s p i r a z i o n e degl i o p e r a i i m p i e g a t i ne l lo 

s cavo dei s o t t e r r a n e i e ne l lo s g o m b r o de i m a t e ­

r ia l i r e s u l t a n t i . 
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Notes to the plates Note alle tavole 

PLATE 1 

Fig. 1 - General plan of the Cheops Pyramid and Ce­
meteries (from Petrie, Junker, Reisner and our 
direct observations). 

Fig. 2 - Ceremonial causeway: plan (from Perring and 
Lepsius). 

Fig. 3 - Holes along the pyramid base (from our di­
rect observations). 

Fig. 4 - Pyramid entrance: north-south section, look­
ing west (from Perring). 

Fig. 5 - Top block of the NW corner of the temenos 
wall (from our measurements). 

Fig. 6 - Southern boat pit (4): block of the roofing 
(rough sketch). 

Fig. 7 - Southern boat pit (4): cut in the end side of 
a roofing block (rough sketch). 

Fig. 8 - Southern boat pit (4): east-west section, look­
ing south (from our survey). 

Fig. 9 - Southern boat pit (4), surrounding court and 
enclosure walls: plan (from our survey). 

Fig. 10 - Southern boat pit (4), surrounding court and 
enclosure walls: north-south section, looking 
west (from our survey). 

Fig. 11 - Surrounding court and enclosure walls near 
the SW corner of the pyramid: north-south sec­
tion, looking west (from our survey). 

Fig. 12 - Surviving blocks of the casing: various sections 
of the remains (from Borchardt and Cole). 

PLATE 2 

Fig. 1 - Outlet of the northern air channel: section 
(from Perring). 

Fig. 2 - Outlet of the southern air channel: section 
(from Perring). 

Fig. 3 - The four corner-sockets: plan (from our sur­
vey). 

Fig. 4 - SW corner-socket: detail (from our survey). 

Fig. 5 - SE corner-socket: detail (from our survey). 

Fig. 6 - NE corner-socket : detail (from our survey). 

Fig. 7 - NW corner-socket: detail (from our survey). 

TAVOLA 1 

Fig. 1 - Planimetria generale della piramide di Cheope 
e dei cimiteri annessi (da Petrie, Junker, Reis­
ner e da osservazioni dirette). 

Fig. 2 - Rampa processionale: pianta (da Perring e 
Lepsius). 

Fig. 3 - Allineamenti di fori lungo la base della pira­
mide (da osservazioni dirette). 

Fig. 4 - Ingresso alla piramide: sezione nord-sud guar­
dando ad ovest (da Perring). 

Fig. 5 - Blocco di cresta dell'angolo NW del temenos 
(da misure dirette). 

Fig. 6 - Blocco di copertura della barca meridionale 
(4): schizzo generico. 

Fig. 7 - Intaglio caratteristico in uno dei blocchi di co­
pertura della barca meridionale (4): schizzo 
generico. 

Fig. 8 - Barca meridionale (4): sezione est-ovest, guar­
dando a sud (da misure dirette). 

Fig. 9 - Barca meridionale (4), cortile perimetrale e 
muri di cinta a sud: pianta (da misure dirette). 

Fig. 10 - Barca meridionale (4), cortile perimetrale e 
muri di cinta a sud: sezione nord-sud, guar­
dando ad ovest (da misure dirette). 

Fig. 11 - Cortile perimetrale e muri di cinta a sud: se­
zione nord-sud, guardando ad ovest (da misure 
dirette). 

Fig. 12 - Blocchi superstiti del rivestimento: sezioni dei 
resti (da Borchardt e Cole). 

TAVOLA 2 

Fig. 1 - Sbocco esterno del canale d'aria settentrionale 
(da Perring). 

Fig. 2 - Sbocco esterno del canale d'aria meridionale 
(da Perring). 

Fig. 3 - I quattro corner-sockets: pianta (da osserva­
zioni dirette). 

Fig. 4 - Corner-socket a SW: particolare (da osserva­
zioni dirette). 

Fig. 5 - Corner-socket a SE: particolare (da osserva­
zioni dirette). 

Fig. 6 - Corner-socket a NE: particolare (da osserva­
zioni dirette). 

Fig. 7 - Corner-socket a NW: particolare (da osserva­
zioni dirette). 
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Fig. 8 - Present entrance: front view (from our obser­
vations). 

Fig. 9 - Present entrance: plan (from our observa­
tions). 

Fig. 10 - Present entrance: north-south section, looking 
west, with restorations (from Petrie and our 
direct observations). 

Fig. 11 - Surrounding court and temenos wall north of 
the pyramid: section and plan (from our di­
rect observations). 

Fig. 12 - Sketch of the masonry of a generic course « x » 
(from our direct observations). 

Fig. 13 - Sketch of the masonry of course « x — 1 » (from 
our observations). 

PLATE 3 

Fig. 1 - Funerary apartments of Cheops: north-south 
section, looking west (from Perring, Petrie and 
the Edgars). 

Fig. 2 - Funerary apartments of Cheops: east-west sec­
tion, looking north (from the Edgar brothers). 

PLATE 4 

Fig. 1 - Descending corridor (D), lower horizontal cor­
ridor (O), recess (K), subterranean chamber 
(B), blind corridor (X): north-south section, 
looking west (from Perring, Petrie, and the 
Edgars ). 

Fig. 2 - Inferior outlet of service shaft (P): front view 
(from the Edgars). 

Fig. 3 - Lower end of descending corridor (D): details 
(from Petrie and the Edgars). 

Fig. 4 - Descending corridor (D), lower horizontal cor­
ridor (O), recess (K), subterranean chamber 
(B), blind corridor (X): plan (from Perring, 
Petrie and the Edgars). 

Fig. 5 - Subterranean chamber (B): east-west section, 
looking south (from Perring, Petrie and the 
Edgars). 

Fig. 6 - Granite fragment found by Petrie near the 
« Ma'amun's Hole ». 

PLATE 5 

Fig. 1 - Ascending corridor (A), « crossroads » (Q), ser­
vice shaft (P), grotto (U): north-south section, 
looking west (from Perring, Petrie the Edgars 
and our survey). 

Fig. 8 - Ingresso attuale: veduta frontale (da osserva­
zioni dirette). 

Fig. 9 - Ingresso attuale: pianta (da osservazioni di­
rette). 

Fig. 10 - Ingresso attuale: sezione nord-sud, guardando 
ad ovest, con integrazioni (da Petrie e da osser­
vazioni dirette). 

Fig. 11 - Cortile perimetrale e primo muro di cinta a 
nord: sezione e pianta (da osservazioni dirette). 

Fig. 12 - Schizzo dimostrativo della struttura muraria 
del corso generico x (da osservazioni dirette). 

Fig. 13 - Schizzo dimostrativo della struttura muraria 
del corso generico x — 1 (da osservazioni 
dirette). 

TAVOLA 3 

Fig. 1 - Appartamenti funerari di Cheope: sezione nord-
sud, guardando ad ovest (da Perring, Petrie, 
Edgar). 

Fig. 2 - Appartamenti funerari di Cheope: sezione est-
ovest, guardando a nord (da Edgar). 

TAVOLA 4 

Fig. 1 - Corridoio discendente (D), corridoio orizzon­
tale inferiore (O), cameretta (K), camera sot­
terranea (B), corridoio cieco (X): sezione nord-
sud, guardando ad ovest (da Perring, Petrie, 
Edgar). 

Fig. 2 - Sbocco inferiore del pozzo di servizio (P): vista 
frontale (da Edgar). 

Fig. 3 - Termine inferiore del corridoio discendente 
(D): vari particolari (da Petrie ed Edgar). 

Fig. 4 - Corridoio discendente (D), corridoio orizzon­
tale inferiore (O), cameretta (K), camera sot­
terranea (B), corridoio cieco (X): pianta (da 
Perring, Petrie, Edgar). 

Fig. 5 - Camera sotterranea (B): sezione est-ovest guar­
dando a sud (da Perring, Petrie, Edgar). 

Fig. 6 - Frammento di granito trovato dal Petrie presso 
la caverna di Ma'amun. 

TAVOLA 5 

Fig. 1 - Corridoio ascendente, quadrivio (Q), pozzo di 
servizio (P), caverna (U): sezione nord-sud, 
guardando ad ovest (da Perring, Petrie, Edgar 
e da misure dirette). 
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Fig. 2 - Ascending corridor (A): diagram showing the 
sides, floor and ceiling (from the Edgar bro­
thers). 

Fig. 3 - Upper entrance to service shaft (P): east-west 
section, looking south (from the Edgars and 
our survey). 

Fig. 4 - Grotto (U): plan (from the Edgars). 

Fig. 5 - Girdle-stone of the 2nd type: sketch. 

Fig. 6 - Ascending corridor (A), « crossroads » (Q), up­
per entrance to service shaft (P): plan (from 
Perring, Petrie, the Edgars and our survey). 

Fig. 7 - Borchardt's theory concerning the eventual 
layers of the superstructure (from Borchardt). 

PLATE 6 

Fig. 1 - Great Gallery, « crossroads » (Q), middle hori­
zontal corridor, «Queen's chamber»: north-
south section, looking west (from Perring, Pe­
trie, Borchardt and our survey). 

Fig. 2 - « Queen's chamber »: north-south section, look­
ing east (from Perring, Petrie and our survey). 

Fig. 3 - « Queen's chamber »: east-west section, looking 
north (from Perring, Petrie and our survey). 

Fig. 4 - « Crossroads » (Q), middle horizontal corridor, 
«Queen's chamber»: plan (from Perring, Pe­
trie, Borchardt and our survey). 

Fig. 5 - Small niches and holes in the Great Gallery: 
details (from our survey). 

Fig. 6 - « Queen's chamber »: niche and tunnel of vio­
lators: section and plan (from our survey). 

Fig. 7 -«Crossroads» (Q): north-south section, look­
ing east (from Borchardt and our survey). 

Fig. 8 - Great Gallery: east-west section (from Bor­
chardt). 

PLATE 7 

Fig. 1 - Crypt, relieving chambers, upper horizontal 
corridor: north - south section, looking west 
(from Perring, Petrie and our observations). 

Fig. 2 - Crypt, relieving chambers, upper horizontal 
corridor: north - south section, looking east 
(from Perring, Petrie and our observations). 

Fig. 3 - Portcullis room: north-south section, looking 
west (from our survey). 

Fig. 4 - Portcullis room: horizontal section above the 
western hollows (from our survey). 

Fig. 2 - Corridoio ascendente: diagramma dei lati, pa­
vimento e soffitto (da Edgar). 

Fig. 3 - Imboccatura superiore pozzo di servizio (P): 
sezione est-ovest guardando a sud (da Edgar 
e da osservazioni dirette). 

Fig. 4 - Caverna (U): pianta (da Edgar). 

Fig. 5 - Girdle-stone del 2° tipo: schizzo dimostrativo. 

Fig. 6 - Corridoio ascendente, quadrivio (Q), imbocca­
tura superiore pozzo di servizio (P): pianta (da 
Perring, Petrie, Edgar e da misure dirette). 

Fig. 7 - Teoria del Borchardt sui supposti inviluppi (da 
Borchardt). 

TAVOLA 6 

Fig. 1 - Grande Galleria, quadrivio (Q), corridoio oriz­
zontale mediano, « camera della regina »: sezio­
ne nord-sud, guardando ad ovest (da Perring, 
Petrie, Borchardt e da misure dirette). 

Fig. 2 - « Camera della regina »; sezione nord-sud, guar­
dando ad est (da Perring, Petrie e da misure 
dirette). 

Fig. 3 - « Camera della regina »: sezione est-ovest, guar­
dando a nord (da Perring, Petrie e da misure 
dirette). 

Fig. 4 - Quadrivio (Q), corridoio orizzontale mediano, 
« camera della regina »: pianta (da Perring, 
Petrie, Borchardt e da misure dirette). 

Fig. 5 - Fossette e nicchiette della Grande Galleria: 
vari particolari (da osservazioni dirette). 

Fig. 6 - « Camera della regina »: nicchia e cunicolo dei 
violatori - sezione e pianta (da osservazioni 
dirette). 

Fig. 7 - Quadrivio (Q): sezione nord-sud, guardando 
ad est (da Borchardt e da misure dirette). 

Fig. 8 - Grande Galleria: sezione generica est-ovest (da 
Borchardt). 

TAVOLA 7 

Fig. 1 - Cripta, camere di scarico, corridoio orizzon­
tale superiore: sezione nord-sud guardando ad 
ovest (da Perring, Petrie e da misure dirette). 

Fig. 2 - Cripta, camere di scarico, corridoio orizzon­
tale superiore: sezione nord-sud, guardando ad 
est (da Perring, Petrie e da misure dirette). 

Fig. 3 - Camera delle saracinesche: sezione nord-sud, 
guardando ad ovest (da misure dirette). 

Fig. 4 - Camera delle saracinesche: sezione orizzonta­
le sopra gli incavi occidentali (da misure di­
rette). 
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Fig. 5 - Portcullis room: horizontal section in line Fig. 5 - Camera delle saracinesche: sezione orizzonta-
with of the hollows (from our survey). le in corrispondenza degli incavi (da misure 

dirette). 

Fig. 6 - Portcullis room: horizontal section below the Fig. 6 - Camera delle saracinesche: sezione orizzonta-
hollows (from our survey). le sotto gli incavi (da misure dirette). 

Fig. 7 - Portcullis room: horizontal section in line with Fig. 7 - Camera delle saracinesche: sezione orizzonta-
of the upper horizontal corridor (from our le in corrispondenza del corridoio (L) (da mi-
survey), sure dirette). 

Fig. 8 - Portcullis room: attempted reconstruction of Fig. 8 - Camera delle saracinesche: tentativo di rico-
the closing system. struzione di sistema di chiusura. 

Fig. 9 - Portcullis room: east-west section, looking Fig. 9 - Camera delle saracinesche: sezione est-ovest 
south and looking north (from our survey). guardando a sud e a nord (da misure dirette). 

Fig. 10 - Crypt, upper horizontal corridor: plan (from Fig. 10 - Cripta, corridoio superiore: pianta (da Per-
Perring, Petrie and our survey). ring, Petrie e da misure dirette). 

PLATE 8 TAVOLA 8 

Fig. 1 - Crypt, relieving chambers: east-west section, Fig. 1 - Cripta, camere di scarico: sezione est-ovest, 
looking south (from Perring, Petrie and our guardando a sud (da Perring, Petrie e da mi-
survey). sure dirette). 

Fig. 2 - Crypt: plan (from Perring, Petrie and our sur- Fig. 2 - Cripta: pianta (da Perring, Petrie e da mi-
vey). sure dirette). 

Fig. 3 - Crypt, relieving chambers: east-west section, Fig. 3 - Cripta, camere di scarico: sezione est-ovest, 
looking north (from Perring, Petrie and our guardando a nord (da Perring, Petrie e da mi-
survey). sure dirette). 

Fig. 4 - Davison's chamber: plan (from Perring and Fig. 4 - Camera di Davison: pianta (da Perring e Pe-
Petrie). trie). 

Fig. 5 - Relieving chambers: reference lines noticed by Fig. 5 - Camere di scarico: linee di riferimento notate 
Petrie on the pavement beams. dal Petrie sui travi dei pavimenti. 

PLATE 9 TAVOLA 9 

Fig. 1 - Upper temple of Cheops: plan of the remains Fig. 1 - Tempio Alto di Cheope: pianta dei resti (da 
(from Petrie, Lauer and our survey). Petrie, Lauer e da misure dirette). 

Fig. 2 - Upper temple: detail of the zone near door Q Fig. 2 - Tempio Alto: particolare della zona della porta 
(from our observations). Q (da osservazioni dirette). 

Fig. 3 - Upper temple: detail of the entrance door P Fig. 3 - Tempio Alto: particolare della porta d'ingres-
(from our survey). so P (da osservazioni dirette). 

Fig. 4 - Upper temple: detail of the substructures at Fig. 4 - Tempio Alto: particolare delle sottostrutture 
R (from our survey). R (da osservazioni dirette). 

Fig. 5 - Limestone block found near the upper temple Fig. 5 - Blocco sagomato di calcare (da osservazioni 
(from our survey). dirette). 

Fig. 6 - Trial passage (from Perring and Petrie). Fig. 6 - Trial passage (da Perring e Petrie). 

Fig. 7 ] Fig. 7" 
Fig. 8 [ Eastern boat pit (3): transversal sections (from Fig. 8 I Barca orientale (3): varie sezioni trasversali 
Fig. 9 f our direct observations). Fig. 9 f (da osservazioni dirette). 
Fig. 10 j Fig. 10 

Fig. 11 - Eastern boat pit (3): longitudinal section (from Fig. 11 - Barca orientale (3): sezione longitudinale (da 
our survey). misure dirette). 

Fig. 12 - Eastern boat pit (3): plan (from our survey). Fig. 12 - Barca orientale (3): pianta (da osservazioni 
dirette). 
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PLATE 10 TAVOLA 10 

Fig. 1 ] Fig. 1 

Fig. 2 Upper temple of Cheops: attempted reconstruc- Fig. 2 Tempio Alto di Cheope: proposte di ricostru-
Fig. 3 i tions of the eventual western hall (from Lauer, Fig. 3 J. zione della eventuale sala occidentale (da 
Fig. 4 Ricke and Smith). Fig. 4 Lauer, Ricke e Smith). 
Fig. 5J Fig. 5 

Fig. 6 - Attempted reconstruction of the eventual west- Fig. 6 - Proposta di ricostruzione della eventuale sala 
ern hall (following the plan of the eastern occidentale (sul modello della cappella orien-
chapel of King Userkaf). tale di Userkaf). 

Fig. 7 - Upper temple of Cheops: attempted recon- Fig. 7 - Tempio Alto di Cheope: proposta di ricostru-
struction (east-west section, looking south). zione (sezione est-ovest, guardando a sud). 

Fig. 8 - Upper tempie of Cheops: attempted reconstruc- Fig. 8 - Tempio Alto di Cheopt: proposta di ricostru-
tion (north-south section, looking west). zione (sezione nord-sud, guardando ad ovest). 

Fig. 9 - Upper temple of Cheops: attempted reconstruc- Fig. 9 - Tempio Alto di Cheope: proposta di ricostru-
tion (pian). zione (pianta). 

Fig. 10 - Upper tempie of Cheops: attempted reconstruc- Fig. 10 - Tempio Alto di Cheope: proposta di ricostru-
tion of the additions made in later times to the zione delle aggiunte posteriori alla parte occi-
western part (plan). dentale (pianta). 

PLATE 11 TAVOLA 11 

Fig. 1 - Queens' pyramids: front view from the east Fig. 1 - Piramidi delle regine: veduta da est (da mi-
(from our survey). sure dirette). 

Fig. 2 - Queens' pyramids: plan (from our survey). Fig. 2 - Piramidi delle regine: pianta (da misure di­
rette). 

Fig. 3 - Southern road to the Queens' pyramids (from Fig. 3 - Strada a sud delle piramidi delle regine (da 
our survey). misure dirette). 

Fig. 4 - The so-called « Nebenpyramjde »: plan and Fig. 4 - La così detta «Nebenpyramide»: sezione e pian-
section (from Junker). ta (da Junker). 

Fig. 5 - The so-called pyramid GI x: plan and sec- Fig. 5 - La così detta piramide GI x: sezione e pianta 
tion (from our survey). (da osservazioni dirette). 

PLATE 12 TAVOLA 12 

Small pyramid G I a: Piramidetta G I a: 

Fig. 1 - Present entrance, corridor (D), chamber (A): Fig. 1 - Attuale ingresso, corridoio (D) e camera (A): 
north-south section, looking west (from our sezione nord-sud guardando ad ovest (da mi-
survey). sure dirette). 

Fig. 2 - Present entrance: front view (from our Fig. 2 - Vista frontale dell'ingresso attuale (da osser-
observations). vazioni dirette). 

Fig. 3 - Present entrance: north-south section, looking Fig. 3 - Ingresso attuale: sezione nord-sud, guardando 
east (from our observations). ad est (da osservazioni dirette). 

Fig. 4 r Chamber (A): north-south section, looking Fig. 4 - Camera (A): sezione nord-sud, guardando ad 
east (from our survey). est (da misure dirette). 

Fig. 5 - Chamber (A), corridor (S), crypt (C): east- Fig. 5 - Camera (A), corridoio (S), cripta (C): sezione 
west section, looking north (from our survey). est-ovest guardando a nord (da misure dirette). 

Fig. 6 - Funerary apartments: plan (from our survey). Fig. 6 - Appartamenti funerari: pianta (da misure di­
rette). 

Fig. 7 - Chamber (A): details of the small niche and Fig. 7 - Camera (A): particolari della nicchietta e del 
hole (from our observations). foro (da osservazioni dirette). 



Fig. 8 - Crypt (C): detail of the rocky ceiling (from 
our observations). 

Fig. 9 - Boat pit south of the small pyramid: plan 
and longitudinal section (from our survey). 

Fig. 10 - NW corner of the superstructure: detail, look­
ing east (from our survey). 

Fig. 11 - NW corner of the superstructure: plan (from 
our survey). 

Fig. 8 - Cripta (C): particolare del soffitto in roccia 
(da osservazioni dirette). 

Fig. 9 - Scavo per barca a sud della piramide: pianta 
e sezione verticale - longitudinale (da misure 
dirette). 

Fig. 10 - Attuale angolo NW del nucleo: particolare guar­
dando ad est (da osservazioni dirette). 

Fig. 11 - Attuale angolo NW del nucleo: pianta (da mi­
sure dirette). 

PLATE 13 

Small pyramid G i b : 
Fig. 1 - Present entrance, corridors (D) and (O), 

chamber (A): north-south section, looking 
west (from our survey). 

Fig. 2 - Corridor (D): east-west section (from our 
survey). 

Fig. 3 - Funerary apartments: plan (from our survey). 

Fig. 4 - Chamber (A), corridor (S), crypt (C): east-
west section, looking north (from our survey). 

Fig. 5 - Casing along the north side: details (from 
our observations). 

Fig. 6 - North side: details of the casing (from our 
observations). 

Fig. 7 - Eastern chapel: plan (from our survey). 

Fig. 8 - Attempted reconstruction of the nucleus 
masonry (sketch not in scale). 

PLATE 14 

Small Pyramid GI c: 
Fig. 1 - Corridor (D), chamber (A): north-south sec­

tion, looking west (from our survey). 

Fig. 2 - Entrance: front view (from our observations). 

Fig. 3 - Chamber (A), corridor (S), crypt (C): east-
west section, looking north (from our survey). 

Fig. 4 - Funerary apartments: plan (from our survey). 

Fig. 5 - Casing near the entrance: detail (from our j 
observations). 

Fig. 6 - Original eastern chapel: plan (from our 
survey). 

Fig. 7 - Original eastern chapel: east-west section, 
looking south (attempted reconstruction). 

Fig. 8 - Structure of the pyramid masonry (from our 
observations). 

TAVOLA 13 

Piramidetta G I b: 
Fig. 1 - Ingresso attuale, corridoi (D) ed (O), camera 

(A): sezione nord-sud, guardando ad ovest (da 
misure dirette). 

Fig. 2 - Corridoio (D): sezione est-ovest (da misure di­
rette). 

Fig. 3 - Appartamenti funerari: pianta (da misure di­
rette). 

Fig. 4 - Camera (A), corridoio (S), cripta (C): sezione 
est-ovest, guardando nord (da misure dirette). 

Fig. 5 - Rivestimento della base a nord: particolari (da 
osservazioni dirette). 

Fig. 6 - Lato nord: particolare del rivestimento (da os­
servazioni dirette). 

Fig. 7 - Tempio cultuale ad est: pianta (da misure di­
rette). 

Fig. 8 - Tentativo di ricostruzione della struttura mu­
raria del nucleo (schizzo dimostrativo non in 
scala). 

TAVOLA 14 

Piramidetta G I c: 
Fig. 1 - Corridoio (D), camera (A): sezione nord-sud, 

guardando ad ovest (da misure dirette). 

Fig. 2 - Vista frontale dell'ingresso (da osservazioni di­
rette). 

Fig. 3 - Camera (A), corridoio (S), cripta (C): sezione 
est-ovest, guardando a nord (da misure di­
rette). 

Fig. 4 - Appartamenti funerari: pianta (da misure di­
rette). 

Fig. 5 - Rivestimento accanto all'ingresso (da osserva­
zioni dirette). 

Fig. 6 - Tempio cultuale originario: pianta (da misure 
dirette). 

Fig. 7 - Tempio cultuale originario: sezione est-ovest, 
guardando a sud (ricostruzione). 

Fig. 8 - Struttura muraria della piramide (da osserva­
zioni dirette). 
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Errata corrige 

pagina col. linea invece di leggere 
page col. line for read 

6 1 9 «die Stufenmastaba » « der Stufenmastaba » (*) 

6 2 8 « die Stufenmastaba » « der Stufenmastaba » (*) 

8 2 12 Grobart Grobert 

9 2 13 Grobart Grobert 

14 1 9 57 cms. 81 cms. 

18 2 13 115.60 115.16 

26 1 23 0.96 cms. 96 cms. 

28 2 32 97.15 97.16 

39 2 12 definitivo definito 

52 1 6 fig. 1 and 2 fig. 1 and 10 

52 1 10 987 978 

53 1 7 fig. 1 e 2 fig. 1 e 10 

55 1 43 Essa Esse 

61 2 40 c'essa ch'essa 

62 1 37 two-leafed two-leaved 

64 1 38 slating slanting 

71 1 22 7.34 7.35 

76 1 45 stela stele 

77 2 4 maler màler 

80 2 36 15° ± 2° (Petrie) 15' ± 2' (Petrie) 

86 1 51 Proceding Proceeding 

90 2 53 Proceding nortwards Proceeding northwards 

100 2 18 unprobable improbable 

(*) - H. Ricke - A.SA.E., LII, p. 618 
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L'ARCHITETTURA DELLE PIRAMIDI MENF1TE 
P I A N O D E L L ' O P E R A 

Parte I -La piramide di Zoser (in preparazione). 

Parte II - La piramide di Sechemkhet, la Layer Pyramid di Zauiet el Aryan e le minori 
piramidi attribuite alla III dinastia. - Torino, 1963. 

Parte III - La piramide di Meydum e le piramidi di Snefru a Dahsciur Nord e Dahsciur Sud. 
- Rapallo, 1964. 

Parte IV - La piramide di Cheope. - Rapallo, 1965. 

Parte V -Le piramidi di Zedefrà e di Chefren (in preparazione). 

Parte VI -Le piramidi della fine della TV dinastia (Micerino, Shepseskaf, Grande Fossa di 
Zauiet el-Aryan, pseudo piramide di Khentkaus) (in preparazione). 

Parte VII - Le piramidi di Userkaf, Sahurà, Neferirkarà, Neferfrà. 

Parte V i l i • Le piramidi di Neuserrà, Small Pyramid, Menkauhor, Isesi. 

Parte IX - Le piramidi di Unas, Teti, Pepi I e Merenrà. 

Parte X -Le piramidi della fine della VI dinastia (Pepi II, Neferkarà il giovane) e del 
Primo Periodo Intermedio (Aba, Merikarà). 

Parte XI -Le piramidi del Medio Regno (I). 

Parte XII - Le Piramidi del Medio Regno (II). 

Parte XIII - Le piramidi del Medio Regno (III) e del Secondo Periodo Intermedio. 

Parte XIV - Considerazioni generali sulle piramidi dell'area menfita. 

L'opera sarà pubblicata in italiano ed in inglese, in formato 25 x 34. Ogni parte comprenderà 
da 75 a 200 pagine di testo e da 10 a 20 tavole in maggioranza di cm. 70 x 100. 

Dei medesimi autori: 
« Notizie sulle piramidi di Zedefrà, Teti, Zedkarà Isesi» (con 10 tavole f.t.). - Torino, 1962. 


	L'ARCHITETTURA DELLE PIRAMIDI MENFITE, PARTE IV
	Preface Prefazione
	The Funerary Complex of Cheops/Complesso di Cheope
	THE KING/IL RE
	SHORT HISTORY OF THE EXPLORATIONS/BREVE STORIA DELLE ESPLORAZIONI
	PRELIMINARY NOTES/NOTA PRELIMINARE
	DESCRIPTION OF THE CHEOPS COMPLEX COMPONENTS/DESCRIZIONE DEGLI ELEMENTI DEL COMPLESSO
	THE PYRAMID/LA PIRAMIDE
	THE NORTH CHAPEL/LA CAPPELLA NORD
	THE UPPER TEMPLE/IL TEMPIO CULTUALE
	THE TEMENOS AND THE SURROUNDING COURT/I MURI DI RECINZIONE ED IL CORTILE PERIMETRALE
	THE CEREMONIAL CAUSEWAY/LA RAMPA CERIMONIALE
	THE VALLEY TEMPLE/IL TEMPIO DELLA VALLE
	THE « TRIAL PASSAGE » AND THE NARROW TRENCH/IL «TRIAL PASSAGE » E LA PICCOLA TRINCEA
	THE FUNERARY BOAT PITS/GLI ALLOGAMENTI DELLE BARCHE
	THE SUPPLY RAMPS/LE STRADE DI RIFORNIMENTO
	THE SO-CALLED « NEBENPYRAMIDE » TO THE SOUTH OF THE GREAT PYRAMID/LA PRESUNTA «NEBENPYRAMIDE» A SUD DELLA PIRAMIDE MAGGIORE
	THE INEXISTENT SOUTHERN BUILDING/L'INESISTENTE EDIFICIO MERIDIONALE
	THE NECROPOLIS FOR CHEOPS' RELATIVES AND HIGH OFFICIALS/I CIMITERI DEI FAMILIARI E DEI FUNZIONARI
	THE QUEENS' PYRAMIDS/LE PIRAMIDETTE DELLE REGINE

	OBSERVATIONS, CONSIDERATIONS AND COMMENTS/OSSERVAZIONI, CONSIDERAZIONI E COMMENTI

	Questions of the general nature: Air consumed by the workmen in the rock galleries/Questioni di ordine generale: La respirazione degli operai nelle gallerie in roccia
	Bibliografia - Bibliography
	Notes to the plates/Note alle tavole
	INDICE/ INDEX
	Errata corrige




